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ROMA 4 Luglio 

AI mezzogiorno del'trascorso venerdì, 28 
giugno, lé salve d’artiglicria del Castel Sant 
Angelo c il suono dei bronzi dai campanili 
delle Chiese annunziarono il cominciamento 
della solennità dei Santi Protettori di que- 
stYalma Roma, i Principi degli Apostoli PIETRO 
e PAOLO, Ja cui celebrazione dovea nel pre- 
sente anno rendersi singolare per la ricorren- 
za del diciottesimo Centenario dal glorioso 
loro Martirio, e per la Canonizzazione di 
venticinque Beati. 

Il novenario di preghiere col quale, 
condo il disposto dall'Emo e Rito signor Car- 
dinale Vicario, doveasi far l'apparecchio alla 
celebrazione della festa, ebbe luogo in°tutti 
i sacri tempi ed oratori pubblici; e con fre- 
quenza grande e spirito di raccoglimento di- 
voto vi concorsero costantemente i fedeli. 

© Nella mattina dell’ indicato giorno, ter- 
minatasi l’ufficiatura nella Patriarcale Basili- 
ca Vaticana, quel Riîo Capitolo e Clero, col- 
l' Eiîo e Rmo signor Cardinale Arciprete, con 
le formalità preseritte, dalla magnifica custo- 
dia, che in fondo all’abside campeggia  sor- 
retta dai quattro più. illustri Dottori della 
Chiesa, tolse la Cattedra su cui il primo Vi- 
cario di Gesù Cristo escreitò 1’ uffizio della 
Suprema sua Autorità, e processionalmente 
portò la insigne Reliquia alla Cappella Gre- 
goriana della Biba Vergine , per ivi lasciarla 
esposta alla venerazione dei fedeli. Intanto la 
Confessione e l'Altare Papale cransi adornati 
con le sfoggiate decorazioni che soglionsi ado- 
perare nella festiva ricorrenza ; e l’antichis- 
sima enea statua di San Pietro, che da secoli 
rieeve dai divoti l'omaggio del bacio al pie- 
de, cra stata vestita negli usati ricchissimi pa- 
ludamenti. 

Alle ore cinque e mezzo pomeridiane la 
Santità” pi Nostro Siewore, accompagnata dalla 
Sua Nobile Corte, recossi all’ aula dei para- 
menti, ove attendevanla gli Eri e Rmi si- 
gnori Cardinali, i ‘Rîi Monsignori Patriarchi, 
Arcivescovi e Vescovi, gli Abati Generali e i 
Penitenzieri Vaticani, i quali aveano assunte 
le sacre vesti. Eranvi ancora il Principe As- 
sistente al Soglio, il Senatore coi Conservatori 
di Roma, i diversi Collegi della Prelatura, c 
gli altri che godono l’onore del posto nelle 
funzioni Papali; e tutti in ordinata processio- 
ne, che discese per la scala Regia, accompa- 
gnarono alla Basilica il Supremo Gerarca, che 
vestito dei sacri indumenti veniva portato sulla 
sedia gestatoria. 

Sotto il portico della Basilica, vicino alla 

grande porta di bronzo, l’Eto e Rimo signor 
Cardinale Mattei, Arciprete della Basilica, tro- 
vavasi col Capitolo e Clero Vaticano a fare 
il ricevimento al Santo Papre. Il quale en- 
trato nel sacro tempio dinanzi all’ Altare del 
Ssîîo Sagramento prostrossi all'adorazione del 
Venerabile esposto tra ricca luminaria, e quin- 
di, nuovamente seduto nella gestatoria, si tra- 
sferì all'Altare Papale. 
,. Seduta în Trono Sua Santità” ricevè al- 
l'obbedienza ‘gli Emi Porporati; e dopo into- 
nò il solenne Vespro, che fu continuato dai 
Cappellani Cantori Pontifici. 


| 


Terminato il Vespro vennero presentati 
a Sva Beatitupine i nuovi Palli Arcivescovi- 
li, che benedisse con de prescritte cerimonie; 
eche furono poi depositati nel piano superiore 
della Confessione, e racchiusi nell’urna sopra 
il sepolero del Principe degli Apostoli, ove sono 
tenuti in custodia. 

Il giorno 29 destinato alla grande solen- 
nità, fino dal suo primo albeggiare vide il po- 
polo a miriadi da ogni luogo della città avviarsi 
verso il Vaticano a cercare un posto entro 
la Basilica per assistere alle sacre cerimonie, 
0 almeno sulla piazza per vedere la solevne 
pompa della Processione. 

La quale ebbe il suo principio dalla Cap- 
pella di Sisto IV, dove il Santo Papre disce- 
se verso le ore sette, vestito dei sa indu- 
menti, ed intonò l' Inno Ave Maris Stella. De- 
scrivere nei suoi particolari il corteggio Sin- 
golare, riuscirebbe prolisso soverchiamente ; 
e contentandoci perciò di significare le parti 
principali, diremo che aprivano la Processio- 
ne gli alunni della Pia Casa degli Orfani, cui 
tenevano dietro le Religiose famiglie de- 
gli Ordini Mendicanti, delle diverse Rego- 
le Monastiche , e dei Canonici Regolari. 
Seguivano, dietro la. Croce del Clero secola- 
re, gli Alunni del Pontificio Seminario Ro- 
mano, il Collegio dei Parrochi, poi i Capitoli 
e Cleri di tutte le Chies: tollegiate, quelli del- 
le Basiliche e delle tre Patriarcali, cui seguiva 
l'Illino e Riîo Monsignor Vicegerente di Roma, 
col suo Tribunale. 1 predetti, e quanti altri 
aveano parte alla Processione, tutti incedeva- 
no recitando preci, stampate in apposito libret- 
to, ed aveano in mano il cero. 

AI elero suecedevano i componenti la 
sacra Congregazione dei Riti; i Consultori ap- 
partenenti ad Ordini Regolari, quelli del Cle- 
ro secolare, ed i Prelati, cogli addetti alla 
Curia della medesima, e i Procuratori e gli Av- 
Vocati delle Cause dei Beati e dei Santi. 

Allora cominciavano gli Stendardi dei Beati 
che doveano canonizzarsi. Veniva primo quello 
della BEATA GERMANA COUSIN, portato 
dalla Confraternita del SSio Sagramento di 
S. Maria in Via:cra preceduto da Sacerdoti 
della Diocesi di Tolosa, vestiti di cotta’ con 
Ja torcia, ed accompagnato da quattro di essi 
che ne reggevano i cordoni. 

Poi lo Stendardo della BEATA MARIA 
FRANCESCA DALLE CINQUE PIAGHE DI 
N. S. G. C., sorretto dai fratelli del sodali- 
zio delle sacre Stimmate di S. Francesco, e 
circondato, a portar le torcie ed i cordoni, dai 
Padri Alcantarini di Napoli, col loro Sindaco. 

Queste medesime onorificenze i Reli- 
giosi della più stretta Osservanza di San Fran- 
cesco, ed il loro Sindaco, rendevano allo Sten- 
dardo del BEATO LEONARDO DA PORTO 
MAURIZIO, che veniva retto dai socf del- 
l’Archiconfraternita degli Amanti di Gesù e 
di Maria al Calvario. 

Quello del BEATO PAOLO DELLA CRO- 
GE era circondato dai Religiosi Passionisti da 
lui fondati, ed era innalzato dall’Archiconfra- 
ternita: del $Sto Sagramento eretta nella Ba- 
silica Vaticana, 


Una eletta dei Religiosi dei vari Ordini 
ai quali appartenevano il BEATO NICOLO’ 
PICHI..CON 1 SUOF DICIOTTO COMPA- 
GNI MARTIRI, circondavano lo ‘Stèndardo 
ove questi Eroi erano effigiati, e lo porta- 
vano i soci del Gonfalone. I cordoni cerano 
retti da aleuni bene avventurati parenti di co- 
loro che erano sul ricevere i supremi onori 
del culto. 

Sci Religiosi dell'Ordine della Mercede 
portavano le torce, cd altri di loro, con al- 
cuni superstiti della famiglia del Canonizzan- 
do, reggevano i serici cordoni dello Stendardo 
del MARTIRE BEATO PIETRO D'ARBUES, 
che veniva sollevato dal sodalizio della Ma- 
donna della Neve. 

Da ultimo la Confraternita delle Cinque 
Piaglie sosteneva lo Stendardo del BEATO 
MARTIRE GIOSAFAT KUNCEVICH, Arcive- 
scovo di Polosko ; di rito Ruteno , che cera 
accompagnato dai Religiosi Basiliani di Grot- 
taferrata. 

Allora cominciava la Cappella Pontificia. 
I Procuratori di Collegio, i Bussolanti, i Cap- 
pellani comuni, alcuni dei quali coi Triregni 
e le Mitre preziose del Ponterice, i Chie- 
rici Segreti, il Procuratore Generale del Fi- 
seo col Commissario della Camera, gli Avvo- 
cati Concistoriali, i Camerieri Ecelesiastici di 
Onore e Segreti, i Camerieri Partecipan- 
ti, i Cappellani Cantori Pontifici; poi i Collegi 
della Prelatura; cioè, i Referendari della Se- 
guatura, fra i quali andavano il Prete Assi- 
stente e il Diacono e Suddiacono della Cap- 
pella; gli Abbreviatori del Parco Maggiore; i 
Votanti della Segnatura; gli Uditori di sacra 
Rota col P. Macstro del Sacro Palazzo Apo- 
Stolico, tutti nei loro abiti di formalità. Sue- 
cedevano i Cappellani segreti col Trireguo e 
la Mitra usuale del Sanro Papre, ed il Mae- 
stro del sacro Ospizio. 

Viene intanto la Croce Papale astata. La 
precede il Decano di Segnatura agitando il 
turibolo fumante d’ incenso; la regge l’ultimo 
Uditore di Rota in tonacella ; la circondano 
sette Votanti di Segnatura, che facendo da 
Accoliti, sostengono altrettanti Candelieri con 
accesi variopinti ceri. Due Maestri Ostiari, 
che ne Sono i custodi, la seguono da presso. 

Ed ecco il Clero in sacri paramenti di 
color rosso. Il Prelato Uditore che dovrà fun- 
zionare da Suddiacono Apostolico, in camice e. 
tonacella ; il Diacono e Suddiacono greci, ne- 
gl’ indumenti propri di loro nazione. Quindi 
i Penitenzieri Vaticani in pianete di dama- 
sco ; gli Abati nullius e gli Abati generali in 
piviali pur di damasco , e mitre di tela in 
capo.Eguali mitre, ma piviali di tessuto in lama 
d’oro aveano i venerandi personaggi compo- 
nenti la Gerarchia Cattolica della Chiesa la- 
tina; e i propri dei rispettivi riti quelli delle 
Chiese Orientali. Oltre a quattrocento cinquan- 
ta Prelati, riuniti secondo l'ordine gerarchico, 
€ giusta l’anzianità di preconizzazione, vede- 
vansi insieme procedere a due a due. I di- 
gnitari dell’Occidente misti a quelli dell’Orien- 
te : i Patriarchi, gli Arcivescovi ei Vesco- 
vi latini insieme ai Patriarchi , agli Arcive- 
scovi ed ai Vescovi Greco-Melchiti è Greco- 


Ruteni, Greco-Rumeni, Greco-Bulgari, Arme- | 


ni, Siri, Galdei, Maroniti, Copti. Sorprendente 
riunione, che non era stata ma! più ammira- 
ta da molti secoli. Poi il Saero Collegio de- 


gli Emi dinali: i Diaconi, in dalmatica; in 


pianeta, i Preti; in piviale, col formale ador- | 
no di pigne, i Cardinali dell’ Ordine dei Ve- 


sceovi. 


Prossimi al Saro Papke vengono i Con- | 
servatori ed il Senatore di Roma; il Principe | 
Assistente al soglio; il Vice-Camerlengo di | 
Santa Chiesa. Quindi gl'inservienti al Ponre- | 
rice : i due Uditori di Rota destinati a sor- | 


reggere la falda; i due Cardinali Diaconi 
Assistenti; il Cardinale Diacono Ministrante; 


i due primi Maestri delle Cerimonie. In am- | 


pio cerchio contornano l’Augusta Persona di 
Lui quelli che sono detti de Custodia Ponti- 
ficiss gli Uffiziali maggiori delle Guardie No- 
bili, gli U Ù 
della Guardia Palatina di onore, i Camerieri 
ada e Cappa, i Mazzieri. Il Fo- 
lerizzo Maggiori regolano i 
Palafrenieri ed i Sediari, che sugli omeri sol- 
levano la sedia gestatoria su cui è assiso il 
Sommo Posterice, che con la Mitra in capo, © 
coperto dall’Ammanto Pontificale, va sotto bal - 
dacchino coi flabelli. Egli colla sinistra, coperta 
da serico drappo, sostiene il cero acceso; ed a 
quando a quando alza la destra e benedice 
alla immensa moltitudine. Al passaggio del 
Vicario pi Gese' Cristo il popolo non rattiene 
la foga dell’ affetto, e rompendo il profondo 
silenzio in cui erasi tenuto come sopraffatto 
dall'indescrivibile spettacolo, scioglie la lingua 
ad entusiastiche espressioni, mentre genuflesso 
ne riceve la Benedizione Apostolica. 

La Processione si chiude coi Prelati Udi- 
tor Generale e Tesoriere della Camera Apo- 
stolica, con Monsignor Maggiordomo, coi Pro- 
tonotari Apostolici, e coi Generali degli Ordini 
Religiosi. 

La descritta sacra pompa uscita dal por- 
tico a sinistra traversò la piazza, e per il 
portico a destra entrò nella Basilica, facendo 
capo all'altare del Sagramento, che tutti ado- 
rarono, e dove si deposero gli Stendardi. 

Il tempio Vaticano era messo nello splen- 
dore che mai il maggiore. Serici drappi l’or- 
navano nelle arcuazioni delle Cappelle, e nei 
riquadri degl’interpilastri. Gli stendardi che 
rappresentavano le glorie dei Principi degli 
Apostoli, e quelli dei Beati da canonizzarsi, 
formavano la parte principale della decorazio- 
ne, che terminavasi dalla illuminazione di ol- 
tre a ventimila ceri, accomodati sul cornicione, 
sulla fascia, dinanzi alle nicchie, su immensi 
candelabri, ed in una linea di quasi seicento 
lampadari, che circondavano gli archi, e di- 
scendevan tra questi a guisa di panneggi. Ove 
la nave di mezzo si allarga, pendeva dall’al- 
to, combinata in lavoro di cristalli, la Croce 
di San Pietro, sormontata dal Triregno e dalle 
Chia 

‘Terminata la Processione coloro che do- 


segreti di 
riere ed il Ca 


veano prender parte alla Cerimonia della Ca- | 


nonizzazione ed alla Messa Pontificale, ed era- 


no tutti quelli che abbiamo notati superior= | 


mente come incedenti dopo la Croce Papale, 
entrarono nel magnifico Presbiterio, e ciascuno 
prese il posto che gli conveniva, Il Santo Pa- 
pre si assise nel Trono innalzato apposita- 
mente sopra colonne con assai bella architet- 


tura, che si feee piramidare da immensa raggiera | 


posta attorno al Triangolo significante l’Augu- 
sta Triade. Allora cominciò la Cerimonia della 
Canonizzazione. Li 
Fattosi pertanto al Trono l'Eto e Rio 
Signor Cardinale Procuratore della Canoniz- 
zazione, in mezzo ad un Maestro di ‘ Cerimonie 
‘e ad un Avvocato del Saero Concistoro, questi a 


nome del predetto Emo Porporato così disse | 


alla Santità’ Sua: « Beatissime Pater, Reve. 
« rendissimus Dominus Cardinalis hic praesens 
« instanter petit per Sanctitatem Vestram Ca- 


[2A 


li della Guardia Svizzera, quelli | 


talogo Sanetoram Domini Nostri lesu Chri- 
sti adscribi, et tamquam Sanctos ab omni- 
bus Christi fidelibus pronunciari venerandos 
BEATOS JOSAPHAT, PETRUM, NICO- 
LAUM CUM SOCIIS, MARTYRES; PAU- 
LUM ET LEONARDUM, CONFESSORES; 
FRANCISCAM ET GERMANAM , VIR- 
GINES ». 

Monsignor Pacifici Segretario dei Brevi 
ad Principes, in latino sermone rispose a no- 
me di Suà Santità", che sebbene il Sayro Pa- 
pne conoscesse le virià dei Beati, per la Ca- 
nonizzazione dei quali avea ricevuto l'istanza, 
nondimeno voleva che s’invocasse |’ aiuto Di- 
vino per.la intercessione della Beatissima Ver- 
giue, dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, e di 
tutta la Corte celeste. Allora due Cappellani 
Cantori intuonarono le Litanie de’ Santi, che 
furono proseguite fino al primo Kirie eleison. 


Successe la seconda Istanza fatta nel mo- ‘| 
do della prima, aggiungendo solo all’instanter ! 
la parola zastantius. Ad essa seguì il canto | 


del Veni Creator  Spiritus. Quindi la terza 
istanza, che alla formola instanter et instan- 
tius aggiunse la parola instantissime ; ed al- 
lora il Supremo Gerarca, tenendo la Mitra, 
come Dottore e Capo della Chiesa Universale 
pronunciò la grande sentenza, così parlando : 

Ad honorem Sanctae et Individuae Tri- 
nitatis, et exaltationem Fidei Catholicae, et 
Christianae Religionis augmentum, auctori- 
tate Domini Nostri Jesu Christi, Beatorum 


Apostolorum Petri et Pauli, ac Nostra; ma- | 
tura deliberatione prachabita, et Divina ope | 


sacpius implorata, ac de Venerabilium Fra- 
tum Nostrorum Sanctae Romanae Ecclesiae 


Cardinalium, Patriarcharum, Archiepiscopo- | 
rum et Episcoporum in Urbe existentium con- | 


silio, Beatos JOSAPHAT KUNCEVICH, Pon- 
tificem ; PETRUM DE ARBUES; NICOLAUM 
PICHI, CUM SOCIIS, videlicet: HIER 
MUM, THEODORICUM, NICASIUM JOA 

M, WILLEHADUM, GODEFRIDUM MER- 
VELLANUM, ANTONIUM WERDANUM, AN- 

IM HORNANIENSEM; FRANCISCUM, 

JOANNEM, ADRIANUM, JACOBUM, JOAN- 
NEM OSTERWICANUM, LEONARDUM, NI- 
COLAUM, GODEFKIDUM DUNEUM, ct AN- 
DREAM, Sacerdotes, PETRUM et CORNE- 
LIUM, Laicos, omnes Martyres; PAULUM A 
CRUCE, er LEONARDUM A PORTU MAU- 
RITIO, Confessoress FRANCISCAM et GER- 
MANAM, Virgines, Sanctos esse decerni- 
mus, er definimus , uc Sanctorum Catalogo 
adscribimus : Statuentes ab Ecclesia Univer- 
sali corum memoriam quolibet anno, nempe 
JOSAPHAT, die duodecima novembris ; PE- 
TRI, die decimaseptima septembris ; NICO- 
LAI, ET SOCIORUM EJUS, die nona iulii, 
inter SANCTOS MARTYRES; PAULI, die vi- 
gesimaoctava aprilis; LEONARDI die vigesi- 
masezia novembris , inter SANCTOS CON- 
FESSORES NON PONTIFICES ; MARIAE 
FRANCISCAE, die sexta octobris; GERMA- 
NALE, die decimaquinta iunii, inter SANCTAS 
VIRGINES, pia devotione recoli debere. In 
Nomine Pattris, et Fiflii, et Spiritus{ Sancti. 
Amen. 

Terminate le autorevoli parole , l'Avvo- 
cato a nome dell’Emo Cardinale Postulatore 
rese grazie al. Ponterice, e supplicò che fos- 
sero spedite le retative bettere Apostoliche ; 
e il Sanro Papre, benedicendo , rispose De- 
cernimus. Allora l'Avvocato, dirigendo il di- 
scorso ai Protonotari Apostolici, li invitò a 
stender l’atto della seguita Canonizzazione; e 
il primo di questi Prelati avendo risposto Con- 
ficiemus , si rivolse ai Camerieri segreti, e, 
chiamandoli a render testimonianza, disse loro: 
Vobis testibus. 

Compiùto il grande atto, Sua Santità” in- 
tonò il Te Deum, al quale rispose tutto il 
popolo che empiva it tempio. I sacri bronzi 
della Basilica, cui risposero le artiglierie di 
Castel Sant'Angelo, e le campane delle Chie- 


se di Roma, diffusero per la città il grande 
annunzio , e produssero per ogni dove quel 
gaudio che inebria ogni animo credente. 

Dopo il Te Deum il primo dei Cardi- 
nali Diaconi recitò ad alta, voce. il versetto 
Orate pro nobis Santi Josaphat, Petre, Ni. 
colae tuique Socii, Paule, Leonarde , Maria 
Francisca et Germana ; e fattasi la conve 
niente risposta, il Santo Papre, in tono feria 
le, disse la Orazione propria dei novelli Santi, 
c con !’ Amen risposto dagli astanti ebbe 
termine la sacra Cerimonia. 

Ta Sawrità' Sua fece quindi passaggio al 
Trono di Terza, ove mentre cantavasi questa 
ora Canonica, assunse i paramenti per la ce- 
lebrazione del Sacrificio Ineruento. Nel quale 


! FA . 
ebbe per Cardinale Vescovo Assistente, l’Emo 


Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina p 
per Cardinale Diacono Ministrante, l'Emo Mer- 
tel; e per Cardinali; Diaconi Assistenti al Tro- 
no gli Emi Ugolini e Bofondi : fece poi da 
Suddiacono Apostolico Monsignor Negroni , 
Uditore di sacra Rota. 

La Me fu della solennità dei Santi 
Principi degli Apostoli, dila cui Orazione 4 
sotto unica conclusione, fu unita ancora quel- 
la dei nuovamente Canonizzati. Quando poi 
si fu cantato il Vangelo nell’idioma Latino e 
nell'idioma Greco, il Santo Papre lesse la Omi- 
lia seguente, che noi riproduciamo nella sua 
picna integrit 

« Optatissimus, Venerabiles Fratres FCC 

Dilecti Filii, illuxit dies, quo Nobis singu- 
lari Dei beneficio datum est saccularia so- 
lemnia Beatissimi Petri Apbstolorum Prin- 
cipis, et Coapostoli cius Pauli triumphis 
sacra concelebrare, ac pluribus divinae no- 
Strae religionis heroibus Sanctorum cultum 
et honores decernere. Itaque exultemus in 
Domino, et spirituali iucunditate laetemur, 
cum gloriosus recurrat dies summa universi 
catholici orbis, ct huius praesertim nostrae ur- 
bis veneratione et gaudio colendus. Hoc enim 
solemni die Petrus et Paulus Ecclesiae lu- 
minaria, Martyres summi , legis Doctores , 
amici Sponsi, oculi Sponsae, Pastores gre- 
gis, mundi custodes al caelestia regna fe- 
lici martyrio conseenderunt (1). Isti sunt 
viri, per quos Tibi Evangelium Christi, 
Roma, resplenduit, et quae eras magistra 
erroris, facta es discipula veritati ; Isti sunt, 
qui te regnis caelestibus inserendam multo 
melius, multoque felicius condiderunt, quam 
illi, quorum studio prima moenium tuorum 
fundamenta locata sunt. Isti sunt, qui te ad 
hane gloriam provexerunt, ut gens sancta, 
populus clectus, civitas sacerdotalis, et re- 
gia per sacram Beati Petri Sedem caput 
orbis effecta latius praesideres religione di- 
« vina, quam dominatione terrena (2). Hi sunt 
coniuneti Viri habentes splendidas vestes , 
Viri misericordiae, ac nostri veri patres , 
verique pastores, qui nos per Evangelium 
genuerunt. Quis autem Petro gloriosior ? qui 
divino illustratus lumine primus omnium 
agnovit, omnibusque  patefecit  altissimum 
Maiestatis aeternae arcanum, ct confitendo 
Christum Dominum vivi Dei esse Filium , 
validissima invictaque nobis credendi fun- 
damenta constituit (3). Ipse firmissima est 
petra, supra quan aeterni Patris Filius Ec- 
clesiam suam tanta soliditate fundavit, ut 
adversus eam portac inferi praevalere nun- 
quam possint. Ipsi a Christo Domino tradi- 
tac sunt claves regni caclorum, et suprema 
commissa potestas, et cura pascendi agnos 
« et oves, confîrmandi Fratres, ac universam 
regendi Ecclesiam, et cuius fides numquam 
defectura, neque in suis successoribus, qui 
in hac Romana Cathedra suat collocati. Quis 


(1) 8. Petrus Dam. Serm.27, de SS. Apost. Petr. et Paul. 

(2) S. Leo Sérm. 82. al, 80. in Natali Apostoforum Pe- 
tri et Paul 

(3) S. Maximus Homil. 68, in Natali fApostolorum Petri 
et Pauli, 
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beatior Paulo? qui a Domino electus, ut 
portaret nomen suum coram gentibus , et 
regibus, et filiis Israel (4), pro suarum re- 
muneratione virtutum tertium raptus ad cae- 
lum caelestia secreta cognovit , ut Eccle- 
siarum futurus Doctor inter Angelos disce- 
ret, quod inter homines praedicaret (3). Hi 
beatissimi Petrus et Paulus sacramentum 
novae legis uno spiritu praedicantes omnia 
pericula, difficultates, Jabores, poenas, eru- 
ciatusque constanter pro Domino perpessi , 
Christi nomen et religionem in Gentes in- 
vexerunt, et Paganam philosophiam vice- 
runt, Idololatriam e solio deturbarunt , ac 
sanctissimis suis gestis , scriplusque evange- 
licae veritatis lucem longe lateque diffude- 
runt, cum in omnem terram exivgsit sonus 
corum, et in fines orbis terrae verba corum, 
ac sub unius passione diei doctrinam suam 
pio sanguine et morte fortissima consecra- 
rint. Itaque, Venerabiles Fratres, ac Dile- 
eti Fili, eorumdem Apostolorum gloriam 
solemni ritu, et maxima laetitia concelebran- 
tes, et sacros corum cineres, ad quos feli- 
citer stamus, omni veneratione prosequen- 
tes, clarissima illorum gesta sermonibus 


6 praedieemus, atque in primis eorum virtu- 


tes omni studio, imitemur. 

« Jam vero summo quoque gaudio per- 
fundimur, quandoquidem Deus Nobis tribuit 
hoc felicissimo die Sanctorum cultum , el 
honores decernere invictis Christi Martyti- 
bus Iosaphat Kuacevicio Polocensi Ruthe- 
norum Antistiti , Petro Arbuesio Nicolao 
Pichio, ciusque duodeviginti sociis, et binis 
gloriosissimis Confessoribus Paulo a Cruce, 
Leonardo a Porto Mauritio, ac duabus clarissi- 
mis Virginibus Mariae Franciscae a Vulneribus 
Domini Nostri lesu Cristi,et Germanae Cousin. 
Qui omnes etiamsi eadem nostra cireumdati 
infirmitate, et peregrini hic in terris, mul- 
tisque tribulationibus, ac periculis subiecti, 
tamen inconcussa in Deum {ide fac firmis- 
sima spe, et summa caritate incensi, ac pa- 
ri in proximum dilectione insignes, mortifi- 
cationem Christi in corpore circumferentes, 
et conformes facti imagiuis Filii Dei, asper- 
rima quaequae pro Christi amore perpessi 
de carne, mundo, ac saevissimo Daemone 
splendide triumpharùnt , ac sanctitatis splen- 
dore, mirisque prodigiis catholicam illustra- 
ruot Ecclesiam, et clarissima nobis imitan- 
da virtutum omnium reliquerunt exempla. 
Nune vero facti amici Dei in caelesti leru- 
salem induti stolis ‘albis exsultant in gloria, 
et inebriantur ab ubertate domus Dei, pro- 
ptereaquod Dominus laetificat eos in gaudio 
cum vultu suo, et torrente voluptatis potat 
eo3, ac fulgentes sicut sol coronati possident 
palmam, et regnant cum Christo in aeter- 
num, Eumque pro nobis exorant, cum de 
propria immortalitate securi, sint adhuc de 
nostra salute solliciti. 

« Humiles igitur, Venerabiles Fratres, ac 
Dilecti Filii, Deo totius consolationis agamus 
dae. quod inter tantas, quibus aMigimur, 
Ecclesiae, civilisque societatis calamitates , 
pericula, per hos clarissimos Martyres, Con- 
fessores, et Virgines nova ac valida Ecele- 
siae suae sanctae praesidia, et illustria fide- 
libus populis virtutum documenta Ware sit di- 
guatus. Summo autem studio insignia horum 
Sanctorum vestigia sectemur, et ideirco cius- 
dem fidei, spei, caritatisque in Deum spiritu 
magis in dies inflammati terrestria despicia- 
mus, et caelestia‘ùnice spectemus, atque ala- 
criori usque pede per semitas Domini ambule- 
mus, et abnegantes saecularia desideria sobrie, 
luste, ac pie vivamus, et omnes unanimes, 
compatientes, fraternitatis amatorés, miseri- 


cordes, modesti, humiles (6), per bona opera” 


e 


(4) Act. Apost. c. 9, v. 45. 
(5) S. Maximus ibidet. 
(6) S. Petr. Epist. 4. c. 3 v. 8. 


« certam nostram vocatiohem, et clectionem 
« facere studeamus. 

« Sed iam liceat Nobis cum omni humi- 
« litate, et fiducia levare oculos Nostros ad 
« Te, Domine Deus Noster, qui dives in mi- 
« sericordia omnipotentiam Tuam parcendo ma- 
« xime, et miserando manifestas. Intuere pro- 
« pitius et respice Ecclesiam Tuam sanctam 
« tot undique iactatam procellis, et humanam 
« Societatem tot agitatam turbinibus , ae per 
« merita Apostolorum Tuorum Petri et Pau- 
« li, et istorum Martyrum, Confessorum et 
« Virginum averte iram Tuam a nobis, et 
« multiplica super nos misericordiam tuam , 
« et fac omnipotenti Tua virtute, ut Ec- 
« clesia de suis hostibus triumphans ubi 
« que terrarum agis in dies prospere, feli- 
« citerque propagetur, et omnes populi, cun- 
« cetis depulsis erroribus, cunctisque  vitiis 
« profligatis, occurrant in unitatem fidei, et 
« agnitionis Filii Tui Domini Nostri Jesu Christi, 
« ae divina Tua dextera urbem hane ab omni- 
« bus inimicorum insidiis, conatibusque tuere, 
« ac defende ». 

Posto termine all’ Omilia, il Cardinale 
Diacono Ministrante disse ad alta voce il Con- 
fiteor, aggiungendo dopo i nomi dei SS. Apo- 
stoli Pietro e Paokg i nomi dei novelli Santi. 
Ed acceduto al Trono il Suddiacono A posto- 
lico con l’Astata Croce Papale, il Sommo Poy- 
terice imparti l’Apostolica solenne Benedizio- 
ne, facendo promulgare l'Indulgenza Plenaria 
per i presenti , e la Parziale per quelli che 
visiteranno i sepoleri dei nuovi Santi nei giorni 
destinati alla solennità di loro festa. 

Quando la Messa pervenne all’Offertorio, 
furono fatte a Sua Santità” le Oblazioni pro- 
prie del Rito della Canonizzazione, e le quali 
furono sette, corrispondenti alle Postulazioni 
delle Cause dei Canonizzati. Ciascuna consi- 
steva in Cinque Ceri dipinti, in due Pani, 
in due bariletti uno di Vino l’altro di Acqua, 
in due Tortore, in due Colombe , ed in al- 
quanti Uccelletti, chiusi in tre gabbie. La pre- 
sentazione si fece dagli Emi Cardinali che for- 
mano la sacra Congregazione dei Riti, accoma, 
pagnati dalle persone che sono designate nel- 
l’analogo Cerimoniale. 

Mentre compivasi questa Cerimonia can- 
tavansi da tre cori, formati da oltre a quattrocen- 
to voci le parole tu es Petrus , con quelle che 
seguono fino al portae inferi non praevalebunt, 
musicate per la circostanza dal Cappellano Caù- 
tore Pontificio Domenico Mustafà. L'effetto ne 
fu veramente meraviglioso. 

Finita la Presentazione delle Oblazioni , 
il Santo Papre terminò il Sacrosanto Sacrifi- 
cio, dopo il quale dall’ Emo Cardinale Mat- 
tei, Arciprete della Basilica, e da due Cano- 
nici Gli fu presentato il consueto Presbiterio. 

Sva Samrità” in sedia gestatoria andò 
quindi alla Cappella della Pietà ove depose 
le sacre vesti. 

Alla sacra maestosa funzione furono pre- 
senti, in nobili tribune, S. M. il Re del Re- 
gno delle Due Sicilie, e tutti gli Augusti Per- 
sonaggi della Reale Famiglia di Napoli pre- 
senti in Roma. Eravi pure S. A. R. la In- 
fanta di Portogallo. In altre tribune vi assi- 
sterono i Membri dell’Ecciîo Corpo Diploma- 
tico accreditato presso la Santa Sede, e rag- 
guardevoli personaggi Romani ed Esteri. 

La Reverenda Camera Apostolica, nella 
ricorrenza della Festività dei Santi Principi 
degli Apostoli, ha ricevuto, secondo il solito, 
i Tributi e i Canoni dovuti alla Chiesa Ro- 
mana ; e la Santità” Sua rinnovò le consuete 
Proteste contro coloro che non li aveano sod- 
disfatti, e'contro le usurpazioni avvenute a pre- 
giudizio dei Diritti della Santa Sede nei suoi 
temporali domini. 

Nelle ore pomeridiane del giorno festivo, 
nella medesima Basilica si cantarono i secondi 
Vespri coù musica a due cori diretta dal cav. 
Meluzzi, Maestro della Cappella Giulia. Oltre 


| al Rino” Capitolo della Basilica, vi assisterono 


gli Eri Porporati, che furono invitati , pice- 
vuti, e dopo la funzione ringraziati dall’Ermo 
Cardinal Arciprete. 

Nella sera della Vigilia ebbe luogo la 
consueta doppia illuminazione del Prospetto , 
Colonnato e Cupola della Basilica Vaticana , 
ed in quella del giorno festivo venne incen- 
diata al Monte Pincio una Girandola assai più 
splendida dell'usato. La città fu vagamente 
illuminata in ambedue le sere; e primeggia- 
rono le Chiese degli Ordini religiosi ai quali 
appartengono i Beati canonizzati nel memo- 
rando giorno in cui si è compito il diciotte- 
simo Centenario del glorioso Martirio dei 
SANTI PRINCIPI DEGLI APOSTOLI PIE- 
TRO E PAOLO. 

oe 

Per concessione della Santità" pi Nostro St- 
GNonE Para Pio IX, nella Patriarcale Basilica di 
S. Maria Maggiore, la SAGRA CULLA sarà espo- 


sta alla venerazione dei fedeli in tutte le ore dei 
giorni 2 3 e 4 del corrente mese di luglio. 
44 


Del grande spettacolo della girandola nella se- 
ra di sabato scorso e delle altre dimostrazioni di 
gioia disposte per le ricorrenti solennità tepremo pa- 
rola 0 daremo cenno in un prossimo numero del gior- 
nale. Intanto è lieto |’ annunziare come |’ immensa 
moltitudine, che trasse da ogni parte del mondo a 
Roma, sino a farne apparire quasi duplicata la po- 
polazione, partirà ammirata dell'ordine perfetto che 
regnò nelle sacre funzioni e nelle accennate  dimo- 
strazioni di gioia. Dappoichè non ebbero a lamen- 
tarsi infortuni di sorta, se si eccettui la disgrazia 
individuale di un tale Rossi, muratore cremonese, 
giunto da tre giorni, il quale in una aberrazione 
d'intelletto, legalmente constatata, attentò alla pro- 
pria vita nella Basilica V na, sicchè dovette 
trasportarsi al vicino Ospedale di santo Spirito. 
BRIISSILIZI PRIZE EMI EIN ATENE 


NOTIZIE COMPENDIATE 
ii 


Assai ingrata opera sarebbe stata, in mezzo al- 
le imponenti e meravigliose festività de’ due giorni 
trascorsi, il dovere occuparsi dei lunghissimi reso- 
conti dati dai fogli fiorentini intorno alle ultime di- 
scussioni della Camera dei deputati, e giova perciò 
di riassumere ora soltanto le conclusioni delle me- 
desime, che furono la presentazione del contropro- 
getto della commissione sulle proposte finanziarie, 
il voto del bilancio provvisorio a tutto luglio e Ig 
facoltà prorogata al ministero di emettere Gion del 
tesoro purchè nel complesso questi non superino i 
250 milioni di lire. Ed il vantaggio di non aver 
fatto parola di quanto su questo triplice argomento 
ed in ispecie sul primo era contradittoriamente di- 
scusso dai vari fogli, rilevasi dall’ accoglienza che 
il controprogetto della commissione ha ora general- 
mente ottenuto, vedendosi proposito tra i singoli 
giornali d'ogni partito accesa la più viva discordia 
ed impegnata una battaglia assai scandalosa. Non è 
appena riferita per intiero quella nuova proposta 
che già dagli organi del ministero si minacciano 
crisi e dimissioni, da quelli della maggioranza par- _— 
lamentare si dichiarano assurdi ed ineseguibili i 
piani indicati, da quelli della sinistra finalmente è at- 
testato come la stessa fazione democratica sulle cui ore 
me camminarono servilimente i commissari, siasi divisa 
anch’essa in due campi ferocemente ili tra loro. 
Ma, ciò che è ancora più strano, la commissione me- 
desima fabbricatrice del controprogetto incomincia 
ad avventarsi contro l’opera propria, di che la sapien- 
za rivoluzionaria rimane sempre più svergognata e con- 
fusa. E perciò lo stesso liberalissimo Corriere ita- 
liuno è costretto a conchiudere che dopo l’attuale 
controprogetto, già inevitabilmente condannato, altri 
se ne avranno del tutto diversi da quello , € che 
così, volendo mettere tutto in discussione e scioglie- 
re tutte le quistioni possibili, si acquistò certezza 
di cadere nel caos e di non conchiudere nulla. Per 
tal maniera nuovi scandali, nuovi tumulti, nuove di- 
scordie sono il contingente che in questi ultimi due 

iorni il sedicente liberalismo italiano contrapose a 
quello spettacolo mirabile d'ordine, di concordia, di 
religioso e sublime entusiasmo che Roma offerse al- 
l’Italia, all'Europa edi al mondo. patta, 

Dall’uno e dall’ altro lato del Reno il linguag 
gio officiale continua a parlare delle. cortili ache 
zioni che regnano fra la Francia e la Lee avreb- 
il recente visggio del re cugino . ma l'opinione 
be sempre più strette e consolidate ;, 


— È DISPACCI ELETTRICI 
È ca, annunciandosi ora come positivo che dalla Prus- I dell'Agenzia Stefsni 


pubblica persiste ciononostante nel iran oe 
quel linguaggio non sia completamente Fiocco (i di 
tenda anzi a velare qualche grave dissenso i alla 
minaccia, presto 0 tardi, di scoppiare. giorn] be 
le corrispondenze private vanno anzi. Guirbinamonie 
lungi in quest'ultimo senso e sebbene in tutto ciò che 
dai medesimi è detto non possa non ravvisarsi una 
qualche esagerazione , la maggioranza del pubblico 
non vuol tuttavia considerare prive affatto di fond 
ervato che 


ma questa non è considerata che come un leggero 
incidente. La Prussia, malgrado le sue proteste pa- 
ciliche, non e nulla della sua politica; e 
segue senza riposo l'opera della completa un 
ne Lei ssa si mostra assai poco benevola verso 
VAust mente, ad onta di un impegno so- 
Tenne, essa ricusa sempre alla Danimarca quella qua 
dello Schleswig settentrionale che aveva. promesso 
di restituirle. In tuttociò si ravvisa. dalla opinione 
pubblica una situazione assai poco pacifica, nè fa 
quindi meraviglia se gli scrittori la cui parola è li- 
Dera c non astretta a riserve vi seuoprovo il germe 
di un conflitto più o meno inevitabile. Questo con- 
fitto, al dire degli indicati giornali diflidenti, non 
scoppierà certo domani, ed anzi può con sicur 
contarsi stilla pace per qualche mese, m 
atto assai imprudente l’abbandoiarsi a quei sog 
concordia e di armonia internazionale che ha susci- 
fato l'abboccamento dei sovrani. E questo modo di 
considerare la situazione non è proprio soltanto del- 
le corrispondenze di Parigi e di Berlino , le qquali 
tuttavia avrebbero in proposito bastante autorità, ma 
è pienamente adottato anche da un oflicioso giorna- 
© di Londra, il Globe, le cui opinioni meritano 
tanto più di essere tenute a calcolo in quanto la 
autorevole sua posizione lo obbliga ad un contegno 
più riservato. Esso dice chiaramente che, in sì 
alle stesse inforinazioni diplomatich è d’uopo rite- 
nere che dissensi abbastanza seri regnino presente» 
mente tra il gabinetto di Berlino e quelli di Parigi 
e di Vienna. Il conte di Bismark, esso prosegue, è 
risoluto a portare l'unificazione prussiana della Ger- 
mania molto al di la dei confini stabiliti dal trattato 
di 1 i esso erede di poter sicuramente raggiun- 
gere questo resultato mediante il concorso della Rus- 
Sia; la quale da parte sua, coperta dalla Prussia in 
quel solo lato nel quale è vulnerabile , si considera 
come forte abbastanza per far prevalere la sua po- 
litica nella questione d'Oriente. Questo stato di cose 
non potrebbe , al dire del citato giornale inglese, 
essere messo-in non cale dalle altre potenze d' Eu- 
ropa, le quali anzi è necessario che invigilino stu- 
diosamente e che si tengano con somma cura pre- 
parate ad agire energicamente in quel senso che lo 
sviluppo inevitabile della suddetta situazione consi- 
glierà a ciascuna secondo il comune interesse. 
"È noto che la Baviera appose la sua firma al 
trattato doganale conchiuso colla Prussia ; ma ciò 
che non si conobbe finora sono le clausole segrete 
che il gabinetto di Monaco fece inserire in quel 
trattato prima di prestarvi il proprio assenso. Come 
fu detto, la direzione suprema dello Zollverein ap- 
partiene alla Prussia; essa fa i trattati cogli Stati 

nei all’unione doganale e sola essa li sci 

ò la Baviera si è riservato il diritto di 

nire in quei negoziati e di farv appresentare, 
differenza degli altri Stati associati alla Prus 


gabinetto bavarese ville inoltre che non debba esi-- 


stere una confusione completa tra il Parlamento che 
agisce come Parlamento della Germania del Nord e 
la stessa assemblea che discute come rappresentan- 
za dell'unione doganale: Perfle materie commerciali, 
l'assemblea, accresciuta dei deputati del mezzogior- 
nosterrà sessioni speciali © si erigerà in Parlamento 
doganale. Queste sessioni non saranno regolari e pe- 
riodiche , ma avranno luogo soltanto allorchè il hi- 
sogno se ne farà sentire, nelle quali circostanze al- 
l’officio ordinario del Parlamento tedesco ne sarà sur- 
murato uno speciale affinchè l'influenza degli Stati 
del Sud possa farsi sentire nella direzione dei lavo, 
mediante la scelta del presidente e dei segretari. 
Non tacciono i giornali di Berlino che il governo 
prussiano era sul principio molto restio dall’ossenti- 
re a tali condizioni imperocchè riconobbe come con 
esse la Baviera abbia voluto frapporre gravi ostacoli 
al completo assorbimento della Germania per parte 
della Prussia; ma soggiungono che esso dovette fi- 
nalmente acconciarvisi s Sia per non impedire o ri- 
tardare di troppo la conclusione » sia per la ferma 
speranza di raggiungere con altri mezzi quei resul- 
tati che questa volta fallirono per antiveggenza del- 
la Baviera. 

Se però col gabinetto di Monaco il sig. di Bis- 
mark credette opportuno di transigere , ben diversi 
intendimenti pare esso abbia rispetto alla Danimar- 


Le Osservazioni meteorologiche, le Tariffo, gli Ann 


e sione di una pa 
te dello Schleswig netto di Cope- 
naghen ricusò di questo annuncio di 
trattare ulteriormente, ita del governo 
prussiano giunse al colmo, al dire dei fogli di Co- 
penaghen, ed ebbe per effetto di raddoppiare le ves- 
sazioni cui no gia esposti i danesi residenti nel 
ducato. In seguito a ciò pertanto il Dagbladet volge 
un caloroso appello all'Europa ricordando che il d 
ritto degli schleswigesi di pronunciare circa il loro 
destino riposa non solo sull'articolo 5 del trattato 
di Praga, ma anche sull'articolo 19 del trattato sot- 
toscritto a Vienna nel 1864. Dopo di che lo stesso 
giornale oftlcioso conchiude: « Se le potenze curo- 
pee non intervengono questa volta energicamente 
coutro la Prussia, è mestieri conchiudere che nes- 
sun principio di diritto delle genti vige più in Eu- 
ropa; ghe oramai siamo ridotti al punto di vedere 
ogni dettame di giustizia e di equità scancellato dal- 
la politica e che nei rapporti internazionali regna 
la stessa anarchia che talvolta si vede regnare nelle 
strade allorchè bande di malfattori attaccano , spo- 
gliano e maltrattano in pieno giorno innocui passeg- 
gieri ». > 

In Inghilterra l'opinione pubblica è sempre 
preoccupata della questione della riforma elettorale; 
incomincia a credersi che la medesima dallo stato 
di progetto passerà a quello di atto del Parlamento 
verso la metà del mese presente. Tuttavia restano 
ancora certi punti importanti da regolare, come se 
si farà una nuova distribuzione delle circoscrizioni 
elettorali nelle contee il cui numero deve essere au- 
mentato, oppure se si accrescerà il numero dei 
rappresentanti senza fare nuove divisioni, dovrà pure 
regolarsi il modo come saranno fatte le liste, lo che 

a probabilmente una nuova discussione sulle 
delle grandi città; e finalmente bisoguerà de- 
terminare il modo e la data del prossimo censimen- 
to elettorale. È difficile inoltre che la terza lettura 
ssi senza discorsi dei capi di partito della Came- 
ra che vorranno esprimere le loro vedute sull'effet- 
to della nuova legge presa nel suo assieme. I dibat- 
Limenti saranno senza dubbio più vivi nella Camera 
dei lordi che non in quella dei comuni, ma {dureranno 
meno a lungo. 

Se fino ad ora le 1 vlte e diverse notizie man- 
date attorno dai fogli intorno a torbidi ed agitazio- 
ni esistenti in talune provincie della Turchia furo- 
no sempre smentite in seguito , assai difficilmente 
potranno esserlo adesso che si vedono fornite dal- 
‘a stessa ofliciale Gazzetta di Vienna, Questa pi 
esplicitamente di mene le cui prime file partono 
dalla Russia, di apparecchi d’insurrezione che an- 
drebbero facendosi di nascosto, di tentativi d'ogni 


specie fatti da emissari russi, conchiudendo che di | 


questo cumulo di circostanze debbono preoccuparsi 


Vivamente tutti gli altri governi europei e special- 


mente l’Austria e l'Inghilterra. Dalle parole dello 
Stesso organo governativo sembra possa rilevarsi che 
queste due potenze, le quali si astennero dal par- 
tecipare alla Nota collettiva diretta alla Turchia 7 
faranno ora di comune consenso energici passi pres 
so la Porta, perchè pigli gli opportuni provvedi- 
menti. È, 

Domenica scorsà}.arrivò al Pireo un piccolo pi- 
roscafo da guerra italianò; proveniente da Candia, 
con a bordo 70 donne e fanciulli candioti , fuggiti 
per timore dei turchi. Il governo greco conferi, il 
giorno stesso, la croce di cavaliere dell’ ordine del 
Salvatore al capitano del sudetto piroscafo , per la 


sua filantropica azione. Il vapore italiano riparti, il | 


giorno appresso, per Candia. 


Col piroscafo d'Alessandria d'Egitto abbiamo , 


da quella città in data 18 corrente: Nubar pascià 
è partito alla volta di Marsiglia per raggiungere il 
vicere d'Egitto col quale si troverà a Parigi. Assi- 
curasi che Ismail pascià , al suo prossimo ritorno 
da Parigi, porterà seco molti giureconsulti francesi 
per organare in Egitto un nuovo sistema giudizia- 
rio più conforme alle mutate condizioni del paese 
ed ai bisogni dei tempi. Lo Avven. accerta che tutti 
gli arrivi dei pellegrini della Mecca, sono finiti, ad 
eccezione dei pochi i quali seguono il tappeto , e 
che non solo non si è verificato alcun sospetto di 
malattia epidemica o contagiosa, ma la mortalità 


generale è stata proporzionatamente quasi nulla. Il | 


citato foglio crede sapere che sia intenzione decisa 


del vice-re d'Egitto di assegnare una sovvenzione | 


alla divisata linea dell'Azizié fra l'Egitto e Vene- 
Zia a patto che il governo italiano si unisca agli 


sforzi che S. A. fa per agevolare le comunicazioni | 


fra i due paesi. 


OA 


| cata entro un me 


Vienna 28. — La Presse annuuzia che il go- 

o ottomano, nella sua risposta alla nota collet 
tiva delle potenze, dice che Omer pascià assicurò 
positivamente che l'isola di Candia sarebbe pacifi- 
; fino a quell’ epoca il governy 
turco non può ‘vineolarsi con alcun impegno ; se 
spirato quel mese Omer pascià non sarà riuscito, 
la lotta continuerà. 

Vienna 30. — Beust fu nominato Cancelliere 
dell’ impero conservando il ministero della Casa del- 
l'imperatore e degli affari esteri. Kommers fu di- 
spensato dalle funzioni di ministro di giu izia; sue- 
cedegli de Hye coll’interim del culto e dell Struzione, 
Il bano di Cro v 
dalle sue funzioni. Il barone Kevin fu nomi.ato 
luogotenente del bano. 

Purigi 29. — Il Sultano è arrivato. L'impe- 
ratore e il principe Napoleone , i ministri e molti 
personaggi attendevanlo alla stazione. Il ricevimento 
fu assai simpatico e la folla immensa 

Il telegramma daVienna 30 annunziante la morte 
di Massimiliano considerasi quì privo di fondamento. 

Parigi 29. — Il Moniteur pubblica una lette- 
ra dell’imperatore al prefetto di polizia, nella qua- 
le S. M. loda il contegno tenuto dagli agenti delli 
sicurezza pubblica pel mantenimento dell ordine du- 
rante il soggiorno dei sovrani a Parigi. 

Parigi 29. — L'’Etendard annunzia che la Da- 
nimarca ha deciso di non trattare colla Pruss sul 
le garanzie da darsi ai residenti tedeschi se prima 
non viene fissata la delimitazione delle frontiete del. 
lo Schleswig settentrionale. 

Lo stesso giornale conferma, malgrado la smen- 
tita della Turchia, che l' Inghilterra associossi ally 
Nota collettiva delle potenze. 

L'imperatore d’ Austria conferi a Rouher la 
gran croce di Leopoldo. 

Parigi 1. — Moniteur: L'imperatore ricevette 
ieri i membri della conferenza monetaria , che rin- 
graziarono l’imperatore di aver posto alla loro testa 
il principe Napoleone. 

L'imperatore ricevette ieri il lord Maire è un 
consigliere municipale di Londra. Il lord Maire lesse 
un indirizzo relativamente all’attentato e al grande 
successo dell'esposizione. L'imperatore ha risposto 
pure in inglese ringraziandolo dei sentimenti di sim- 

i i nell’indirizz 

Madrid 27. — La Commissione finanziaria del- 
la Camera ha presentato il progetto per la. conver- 
sione dei debiti ammortizzabili. I ministri De Castro 
e Rubalcava, non avendo potuto mettersi d'accordo 
coi loro colleghi su questo progetto, hanno dato le 
loro dimissioni. 

Madrid 28.—La regina si recherà alla Granja 
il 1 luglio. L'attuale ministro di giustizia, :Arrazola, 
assunse il portafoglio pegli affari esteri 3 Roucali 
quello di giustizia e Belda quello della marina. 

Lisbona 29. — Gli eserciti della Plata conti- 
muano nell’ inazione. 

La rivoluzione sarebbe nuovamente scoppiata 
nell’ interno della Repubblica Argentina. 

Pietroburgo 30. — La Banca dello Stato fu au- 
torizzata ad emettere provvisoriamente 35 milioni 
di carta moneta sotto la garanzia del tesoro per ve- 
nire in soccorso al commercio. 

Atene 27. — Le notizie di Eraclion smentisco- 
no le pretese vittorie di Omer pascià: assicurano in- 
vece che gl' insorti vittoriosi mantengono le loro 
forti posizioni. 

Trieste 28. — Scrivono da Atene in data del 
22: E giunta una fregata russa la quale annuuziò 
che i candioti Ranno sgomberato Lassiti. Il governo 
greco ritirò l’ezeguatur al console ottomano di Lamia. 
In parecchie città della Grecia avvennero tumulti 
per eccitamenti popolari contro i frammassoni. 

Costantinopoli 27. — (Ufficiale). Gli ultimi rap- 
porti di Omer pascià recano la notizia d’una gran 
vittoria riportata dalle truppe imperiali sul corpo 
dei volontari, concentrato nel distretto di Lassiti. 
In seguito alla disfatta subita da questi ultimi, gli 
abitanti del distretto hanno lasciato in potere del- 
l'esercito imperiale 6000 carabine cd una grande 
quantità di munizioni ch’essi avevano ricevuta ulti- 
mamente dalla Grecia col vapore Arcadi. 

L'esercito imperiale occupa ora forti posizioni, 
e si dispone a marciare sopra Sfakia. 

Costantinopoli 29. — La Turchia smentisce la 
notizia che l'Inghilterra abbia appoggiato la nota 
collettiva delle potenze. 

Bukarest 28. — È priva di fondamento la vo- 
ce che siano scoppiati torbidi in Moldavia. 

Nuova -York 28. — Un proclama di Marquez 
dice che Massimiliano abdicò in favore di Iturbide. 
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pubblica persiste ciononostante nel POMPE) Sua 
quel linguaggio non sia completame Hic ccoienaie 
tenda anzi a velare qualche grave d SE Ri $ 
Minaccia, presto 0 tardi, di Seoppigre: DL giornali e 
le cori ispondenze private vanno anzi esi * nat SERE 
lungi in quest'ultimo senso e sebbene in tut drei e : 
dai medesimi è detto non possa non ravvisar “bblico 
qualche esagerazione , la maggioranza del pu seg 
non vuol tuttavia considerare prive affatto di fonda- 
mento le loro parole. Imperocchè è ossegvato che in 
realtà le cagioni di dissenso tra la Francia e 
Prussia sono ben lungi dall'essere soppresse; + 
regolare facilmente la questione del Lussemburgo, 
ma questa non è consid che come un leggero 
incidente. La Prussia, malgrado le sue proteste pa- 
cifiche, non cangia nulla della sua politica; essa pro- 
segue senza riposo l'opera della completa unificazio- 
ne feilesca, essa si mostra assai poco benevola verso 
l'Austria, e finalmente, ad onta di un impegno so- 
Terme, essa ricusa sempre alla Danimarca quella zona 
dello Schleswig settentrionale che aveva promesso 
di restituirle. In tuttociò si ravvisa. dalla opinione 
pubblica una situazione a poco pacifica , nè fa 
quindi meraviglia se gli serittori la cui parola è li- 
era e non astretta a riserve vi seuoprovo il germe 
di un conflitto più 0 meno inevitabile. Questo con- 
Aitto, al dire degli indicati giornali diffidenti, non 
scoppierà certo domani, ed anzi può con sicurezza 
contarsi sulla pace per qualche mese, ma sarebbe 
atto assai imprudente l’abbandonarsi a quei sogni di 
concordia e di armonia internazionale che ha susci- 
ato l'abboccamento dei sovrani. E questo modo di 
considerare la situazione non è proprio soltanto del- 
le corrispondenze di Parigi e di Berlino, le quali 
tuttavia avrebbero in proposito bastante autorità, ma 
è pienamente adottato anche ioso giorna- 
le di Londra, il (Globe, le cui opinioni meritano 
tanto più di essere tenute a calcolo in quanto la 
autorevole sua posizione lo obbliga ad un contegno 
più Pato. Esso dice chiaramente che, in seguito 
alle stesse informazioni diplomatiche, è d’ uopo rite- 
nere che dissensi ab anza seri regnino presente 
mente tra il gabinetto di Berlino e quelli di Parigi 
e di Vienna. Il conte di Bismark, esso prosegue, è 
risoluto a portare l'unificazione prussiana della Ger- 
mania molto al di li dei confini stabiliti dal t 

di Praga; esso crede di poter sieuramente aggiun- 
gere questo restiltato mediante il concorso della Rus- 
Sia; la quale da parte sua, coperta dalla Prussia in 
quel solo lato nel quale è vulnerabile, si considera 
come forte abbastanza per far prevalere la sua po- 
litica nella questione d'Oriente. Questo stato di eose 
mon potrebbe , al dire del citato giornale inglese, 
essere messo in non cale dalle altre potenze d' Eu- 
ropa; le quali anzi è necessario che invigilino stu- 
diosamente e che si tengano con somma cura pre- 
parate ad agire energicamente in quel senso che lo 
sviluppo inevitabile della suddetta situazione consi- 
glierà a ciascuna secondo il comune interesse. 

È noto che la Baviera appose la sua firma al 
trattato doganale conchiuso colla Prussia ; ina ciò 
che nov si conobbe finora sono le clausole segrete 
che il gabinetto di Monaco fece inserire in quel 
trattato prima di prestarvi il proprio assenso. Come 
fu detto, la direzione suprema dello Zollverein ap- 
particne alla Prussia; essa fa i trattati cogli Stati 

anci all'unione doganale e sola essa li sci glie ; 

la Baviera si è riservato il diritto di interve- 
nire in quei negoziati e di farvisi rappresentare, a 
differenza degli altri Stati associati alla Prussi 
gabinetto bavarese volle inoltre che non debba 


stere una confusione completa tra il Parlamento che 


agisce come Parlamento della Germania del Nord e 
la stessa assemblea che discute come rappresentan- 
za dell'unione doganale. Perfle materie commerciali, 
l'assemblea, accresciuta dei deputati del mezzogior- 
_nosterrà sessioni speciali € si erigerà in Parlamento 
doganale. Queste sessioni non saranno regolari e pe- 
riodiche , ma avranno luogo soltanto allorchè il hi- 
sogno se ne farà sentire, nelle quali circostanze al- 
l’oflicio ordinario del Parlamento tedesco ne sarà sur- 
rogato uno speciale affinchè |’ influenza degli Stati 
del Sud possa farsi sentire nella direzione dei lavori 
mediante la scelta del presidente e dei segretari. 
Non tacciono i giornali di Berlino che il governo 
prussiano era sul principio molto restio dall’assenti- 
re a tali condizioni imperocchè riconobbe come con 
esse la Baviera abbia voluto frapporre gravi ostacoli 
al completo assorbimento della Germania per parte 
della Prussia; ma soggiungono che esso dovette fi 
nalmente acconciarvisi s Sia per non impedire o ri- 
tardare di troppo la conclusione » Sia per la ferma 
speranza di raggiungere con altri mezzi quei resul- 
tati che questa volta fallirono per antiveggenza del- 
la Baviera. 
Se però col gabinetto di Monaco il sig. di Bis- 
mark credette opportuno di transigere , ben diversi 
intendimenti pare esso abbia rispetto alla Danimar- 


Le Osservazioni meteorologiche, le Tariffe, 


ca, annunciandosi ora come positivo che dalla Prus- 
sia fu officialmente fatto sapere alla Danimarca che 
i distretti di Duppel e d'Alsen non sarebbero in 
nessun caso compresi nella retrocessione di una par- 
te dello Schleswig. E per il gabinetto di Cope- 
naghien ricusò iu conseguenza di questo annuncio di 
trattare ulteriormente, la irr È ) i 
prussiano giunse al colmo, al dire dei fogli di Co- 
penaghen, ed chbe pe effetto di raddoppiare le v 
sazioni cui erano già esposti i danesi residenti nel 
ducato. In seguito a ciò pertanto il Dagbladee volge 
un caloroso appello all'Europa ricordando che il di- 
ritto degli schleswigesi di pronunciare circa il loro 

no riposa non solo sull’articolo 5 del trattato 
di Praga, ma anche sull'articolo 19 del trattato sot- 
toscritto a Vienna nel 1864. Dopo di che lo stesso 
giornale offlcioso conchiude: « Se le potenze  curo- 
pee non intervengono questa volta energicamente 
contro la Prussia, è mestieri conchiudere che nes- 
sun principio di diritto delle genti vige più in Eu- 
ropa; che oramai siamo ridotti al punto di vedere 
ogni dettame di giustizia e di equità scancellato dal- 
la politica e che nei rapporti internazionali regna 
la stessa anarchia che talvolta si vede regnare nelle 
strade allorché bande di malfattori attaccano , spo- 
gliano e maltrattano in pieno giorno innocui passeg- 
gieri ». 

In Inghilterra l'opinione pubblica è sempre 


preoccupata della questione della riforma elettorale; I 


incomineia a credersi che la medesima dallo stato 
di progetto passerà a quello di atto del Parlamento 
verso fa metà del mese presente. Tuttavia restano 
ancora certi punti importanti da regolare, come s 
si farà una nuova distribuzione delle circoscrizioni 
elettorali nelle contee il cui numero deve essere au- 
mentato, oppure se si acerescerà il numero dei 
rappresentanti senza fare nuove divisioni, dovrà pure 
regolarsi il modo come saranno fatte Je liste, lo che | 
condurrà probabilmente una nuova discussione sulle 
pretese delle grandi città; e finalmente bisognerà de- 
terminare il modo c la data del prossimo censimen- 
to elettorale. È difficile inoltre che la terza lettura 
passi senza discorsi dei capi di partito della Came- 
ra che vorranno esprimere le loro vedute sull’effet- 
to della nuova legge presa nel suo assieme. I dibat- 
timenti saranno senza dubbio più vivi nella Camera 
dei lordi che non in quella dei comuni, ma [dureranno 
ineno a lungo. 

Se fino ad ora le 1 vlte e diverse notizie man- 
date attorno dai fogli intorno a torbidi ed agitaz 
ni esistenti in talune provincie della Turchia furo- 
no sempre smentite in seguito , assai difficilmente 
falzanno esserlo adesso che si vedono fornite dal- 
la stessa officiale Gazzetta di Vienna, Questa parla 
esplicitamente di mene le cui prime file partono 
dalla Russia, di apparecchi d’insurrezione che an- 
drebbero facendosi di nascosto, di tentativi d'ogni 
specie fatti da emissari russi, conchiudendo che di 
questo cumulo di circostanze debbono preoccuparsi | 
vivamente tutti gli altri governi europei e special- | 
mente l’Austria e l'Inghilterra. Dalle parole dello | 
stesso organo governativo sembra possa rilevarsi che 
queste due potenze, le quali si astenvero dal par- 
tecipare alla Nota collettiva diretta alla Turchia ; 
faranno ora di comune consenso energici passi pres- | 
so la Porta, perchè pigli gli opportuni provvedi- 
menti. 

Domenica scorsa, arrivò al Pireo un piccolo pi- 
roscafo da guerra italiano, proveniente da Candia, 
con a bordo 70 donne e fanciulli candioti , fuggiti 
per timore dei turchi. Il governo greco conferì, il 
giorno stesso, la croce di cavaliere dell’ ordine ‘el 
Salvatore al capitano del sudetto piroscafo , per la 
sua filantropica azione. Il vapore italiano riparti, il 
giorno appresso, per Candia. | 

Col piroscafo d'Alessandria d'Egitto abbiamo | 
da quella città in data 18 corrente: Nubar pascià 
è partito alla volta di Marsiglia per raggiungere il 
vicere d'Egitto col quale si troverà a Parigi. Assi- 
curasi che Ismail  pascià , al suo prossimo ritorno 
da Parigi, porterà seco molti giureconsulti francesi 
per organare in Egitto un nuovo sistema giudizia- 
rio più conforme alle mutate condizioni del paese 
ed ai bisogni dei tempi. Lo Avven. accerta che tutti 
gli arrivi dei pellegrini della Mecca, sono finiti, ad 
eccezione dei pochi i quali -seguono tappeto , e 
che non solo non si è verificato alcun sospetto di 
malattia epidemica o contagiosa, ma la mortalità 
generale è ‘stata Proporzionatamente quasi nulla. Il 
citato foglio erede sapere che sia intenzione decisa 

vice-re d'Egitto di assegnare una sovvenzione 

ata linea dell'Azizie fi l’Egitto e Vene- 
zia a patto che il governo italiano si unisca agli 
sforzi che S. A. fa per agevolare le comunicazioni 
fra i due paesi, 


— 4460480 — 


del governo || 


D 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Acenzia Stefini 

Vienna 28. — La Presse annunzia che il go- 
verno ottomano, nella sua risposta alla nota collet- 
tiva delle potenze, dice che Omer . pascià assicurò 
positivamente che l'isola di Candia sarebbe pacifi- 
cata entro un mese; fino a quell’ epoca il governy 
turco non può vincolarsi con alcun impegno ; se 
spirato quel mese Omer pascià non sarà riuscito, 
la lotta continuerà. 3 

Vienna 30. — Beust fu nominato Cancelliere 
dell’ impero conservando il ministero della casa del- 
l’imperatore e degli affari esteri. Kommers fu di 
spensato dalle funzioni di ministro di giusti 
cedegli de Hye coll'interim del culto e del istruzione. 
Il bano di Croazia barone Sokeevie fu dispensato 
dalle sue funzioni. Il barone Levin fa nominato 
luogotenente del bano. 

Purigi 29. — Il Sultano è arrivato. L'impe- 
ratore e il principe Napoleone , i ministri € molti 
personaggi attendevanlo alla stazione. Il ric imento 
fu assai simpatico e la folla immensa 

Il telegramma daVienna 30 annunziante la morte 
di Massimiliano considerasi quì privo di fondamento. 

Parigi 29. — Il Moniteur pubblica una lette- 
ra dell’imperatore al prefetto di polizia, nella qua- 
le S. M. loda il contegno tenuto dagli agenti della 
sicurezza pubblica pel mantenimento dell ordine du- 
rante il soggiorno dei sovrani a Parigi. 

Parigi 29. — L’Etendard annunzia che la Da 
nimarca ha deciso di non trattare colla Prussia sul 
le garanzie da darsi ai residenti tedeschi se prima 
non viene fissata la delimitazione delle frontiere del- 
lo Schleswig settentrionale. 

Lo stesso giornale conferma, malgrado la smen- 
tita della Turchia, che |’ Inghilterra associossi alli 
Nota collettiva delle potenz 

L'imperatore d’ Austria conferi a Rouher la 
gran croce di Leopoldo. 

Pariyi 1. — Moniteur: L'imperatore ricevette 
ieri i membri della conferenza monetaria , che rin- 
graziarono l’imperatore di aver posto alla loro testa 
il principe Napoleone. 

L'imperatore ricevette ieri il lord Maire e un 
consigliere municipale di Londra. Il lord Maire lesse 
un indirizzo relativamente all’attentato e al grande 
successo dell'esposizione. L'imperatore ha risposto 
pure in inglese ringraziandolo dei sentimenti di sim- 
patia espressi nell’indirizzo. 

Madrid 27. — La Commissione finanziaria del- 
la Camera ha presentato il progetto per la conver- 
sione dei debiti ammortizzabili. I ministri De Castro 
e Rubalcava, non avendo potuto mettersi d'accordo 
coi loro colleghi su questé progetto, hanno dato le 
loro dimissioni. 

Madrid 28.—La regina si recherà alla Granja 
il 1 luglio. L’attuale ministro di giustizia, {Arrazola, 
assunse il portafoglio pegli affari esteri ‘5 Roncali 
quello di giustizia e Belda quello della marina. 

Lisbona 29. — Gli eserciti della Plata conti- 
nuano nell’ inazione. È 

La rivoluzione bbe nuovamente scoppiata 
nell’ interno della Repubblica Argentina. 

Pietroburgo 30. — La Banca dello Stato fu au- 
torizzata ad emettere provvisoriamente 35 milioni 
di carta moneta sotto la garanzia del tesoro per ve- 
nire in soccorso al commercio. 

Atene 27. — Le notizie di Eraclion smentisco- 
no le pretese vittorie di Omer pascià: assicurano in- 
vece che gl’ insorti vittoriosi mantengono le loro 
forti posizioni. 

Trieste 28. — Scrivono da Atene in data del 
22: È giunta una fregata russa la quale annunziò 
che i candioti hanno sgomberato Lassiti. Il governo 
greco ritirò l’ezeguatur al console ottomano di Lamia. 
In parecchie città della Grecia avvennero tumulti 
per eccitamenti popolari contro i frammassoni. 

Costantinopoli 27. — (Ufficiale). Gli ultimi rap- 
porti di Omer pasciù recano la notizia d'una gran 
vittoria riportata dalle truppe imperiali sul corpo 
dei volontari, concentrato nel distretto di La 
In seguito alla disfatta subita da questi ultimi, gli 
abitanti del distretto hanno lasciato in potere del- 
l'esercito imperiale 6000 carabine cd una grande 
quantità di munizioni ch’essi avevano ricevuta ulti- 
mamente dalla Grecia col vapore Arcadi. 

L'esercito imperiale occupa ora forti posizioni, 
e si dispone a marciare sopra Sfakia. 

Costantinopoli 29. — La Turchia smentisce la 
notizia che l'Inghilterra abbia appoggiato la nota 
collettiva delle potenze. 

Bukarest 28. — È priva di fondamento la vo- 
ce che siano scoppiati torbidi in Moldavia. 

Nuova -York 28. — Un proclama di Marquez 
dice che Massimiliano abdicò in favore di Iturbide. 
BORSA DI PARIGI 
del 28 giugno 

3 per 100 

44 per 100 ...... 

» Consolidato inglese 


gli Annunzi Giudiziari ed altri, sono pubblicati nel Supplemento unito al presento Foglio. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII dei respettivi periti si procederà alla com- periore da una parte, e dall'altra da due S. P. Q. R. 
= pilaz one del legale inventario dei beni la- | piani superiori, confin. coi beni urbani e SL A 3 
sciati dal sud. defunto ; che avrà principlo | rustici dei sigg. Benedetto e Filippo fratelli Divisione di Annona e Grascia 
In Nome di Sna Santità Papa Pio IX nella casa di ultima abitazione posta nel vi- Antonucci da più lati, la detta via della 
Fel cemente Regnante colo di Gesù e Maria n. 25 per quindi pro- | Corsa, salvi altri più veri e noti confini, Ù e; 
neo : tai seguirsi nei luoghi e giorni da destinarsi. stimato dal nominato perito sc. 1251 25. 
L'1llîmo sig. avv. Lauri ass. civile nel- Ciò si deduce a publica notizia a for- TARIFFA 


l'udienza del giorno 21 novembre 1866 nel- 
la causa in prot. 5887 del 1866. 

Ad istanza di Domenico Forli negoz. 
rappr. dal l'roc. Luigi Carcani. 

Contro Vincenzo Rosali contumace. 

Condanna il R. C. al pagamento di scu 
di otto e bai. 71 dovuti per importo di ge- 
neri somministrati a forma dell’ istanza ed 
alle spese che liquida in se. 2 271 ed a 
tutte le ulteriori, 

Ad istanza come sopra. Si notifica e la- 
scia copia al sig. Vincenzo Rosati d'incog. 
domic. per aflissione. 

Li 21 giugno 1867 affissa copia alla por 
ta dell’uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Luigi (arcani proc. 

Ad istanza del signor Luigi Vannutelli 
possid. domic. Piazza del Pozzo delle Cor- 
nacchie N. 17 rapp. dal Proc. sig.Vincenzo 
Ferrari. 

S'intima agl'infrascritti d' incognito do- 
micilio per affissione ed inserzione in gaz- 
zelta qualmente l'istante col 34 decembre 
1867 intende ritirare i capitali immessi nel 
negoziato di falegname ed Ebanista di pro- 
prietà dei sigg. Anzani, e per l'epoca sudd. 
cessare dall'Amine della Dilta Filippo An- 
zani e Compagni, riservandosi di agire se e 
come di ragione per garantire i suoi capi- 
tali ed interessi. 

Tutto ciò si deduce a notizia degl’iuti- 
mati per qualsiasi effetto di ragione e di 
legge come da convenzione. 

Sig. Giuseppe Anzani sig. Carolina ed 
Elvira Laura. 

Affissa alla porta dell'Uditorio del Tri- 
bunale Civile. 

Li 27 giugno 1867. 

Pietro Nobili cursore 
Vincenzo Ferrari Proc. 


«Si deduce a pub notizia, che il 
Trib. Civ. di Roma in Turni Riuniti con 
ordinanza de) giorno 22 giugno 4867 ha di- 
chiarato, che Giuseppe Matera trovasi af- 
fetto da Lip manìa malinconica, e perciò , 
previa la di lui interdizione ha deputato al 
medesimo un curatore nella persona di Pie- 
tro Stefanelli con tutte le opportune facol- 
tà per leg ttimamente rappresentare, e di- 
fendere la persona di detto Giuseppe Mate- 
ra, ed amministrare i di lui beni, il qual 
Stefinelli accettando l'incarico sudetto ha 
emesso obbligazione giurata di bene, e fe- 
dejmente amministrare, e di render conto a 
forma di legge. 

Antonio Casini Sost. Canc. 


Mancata ai viventi qui in Roma il gio 
9 giugno pmo passato la bo. me. di Rosa 
Rossy consorte del sig. Costantino Del Fra- 
te senza testamento od altro atto di ultima 
volontà, si deduce a publica notizia a for- 
ma del disposto nel $ 4347 è seguenti del 
reg. 10 novembre 1854 qualmente ad istan- 
za dei signori Giuseppe, Augusto e Teresa 
Del Frate Rossy figli ed eredi intestati d»l- 
la suddetta defunta, non che ad istanza 
dell’Eccio signor avv. Gioacchino Mazza 
curatore dalivo della sunnominata sig. Te- 
resa Del Frate Rossy, il giorno di sabato 6 
corr. alle ore nove ant. si darà principio 
col ministero dell'infrascritto Notajo all'In- 
ventario legale de’ beni ed effetti ereditari 
della ripetuta defonta Rosa Del Frate Rossy. 
Tale inventario si aprirà nella casa di 
ultima abitazione della defunta posta qui in 
Roma in Via Alessandrina n. 84 per prose- 
guirsi poi nei luoghi e giorui da destinarsi 
nelle singole sessioni. 
Roma il 4 luglio 1867. 
Costantino Bobbio Not. di Coll. 


Ad is!. della sig. Margherita Otlimi co- 
me mad. tut. e curat. legittima di Cesare e 
Giulia figli ed eredi di Fortunato Desimoni 
defunto intestato in Roma il 17 giugno ul- 
timo, venerdì 5 luglio corr. alle ore 5 pom. 
col ministero dell’infr. Notaro e coll’ opera 


ma e per gli effelti dei $S 1548 e seg. del 
vig. Reg. Li ul 


dlfieri Not. di Coll. 


Ad istanza di S. E. Rîîa Monsignor D. 
Salvatore Vitellischi Arcivescovo Vescovo 
di Osimo è Cingoli qual’esecutore testamen- 
tario del Sacerdote Antonio Vattani morto 
in Roma |: 21 giugno prossimo passato con 
testamento aperlo e pubblicato in alti miei 
il 22 detto mese ; si procederà col mio mi- 
nistero ala compilazione del legale stragiu- 

ale Inventario de’ beni ereditarj del sud. 
efonto che avrà principio il giorno di ve 
nerdi5 co:r.alle 9 ant. nel di lui ultimo domi- 
cilio posto nella Canonica della Basilica Va- 
ticana, per proseguirsi a termini di legge. 

Roma 4 luglio 1867. 

Filiberto Pomponj Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Ecemo Trib. Civ. di Roma secondo tur- 
no nell'udienza del giorno 415 gennaro 1867 
sopra istanza avanzata dalle sig. Luisa ve- 
dova Vannutelli, Elena Vannutelli in Ciat- 
tini, e Francesco Ciatlini per ogni maritale 
interesse, tanto come eredi del fu Vincen. 
zo Vannutelli-figlio ed erede del fu Stani- 
slao , quanto come cessionario del legale 
5 g. Saverio Segreti, possid. domiciliati Via 
delle Muratte n. 30, con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. degl’ immobili quì 
appresso descritti: ed in sequela della pro- 
duz. eff.ttuata sotto il giorno 19 novembre 
41860 avanti l’Eccmo Trib. sudd. al fascico- 
lo n. 227 dell'anno 41857, degli atti ordinati 
dal $ 4308 del vig. Regol. di Procedura Ci- 
vile, non che dal Capitolato e degli altri 
atti ordinati dal sud. $ prodotti nel fascicolo 
della causa segnata al protocolio dell’anno 
1864 al n. 64 avanti il sull. Trib. sotto il 
giorno 31 maggio 1867 dichiarandosi che la 
perizia ed il primo cerlificato sono prodotti 
al fase. n. 227 del 1857 come sopra. 

Nel giorno di sabato 13 luglio 1867 alle 
ore 41 ant. nel locale del S. Monte di Pietà 
di Roma in Piazza del Monte n. 33 si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz, dei seguenti fondi da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, i 
quali si venderanno tanto unitamente che 
separatamente. 

Descrizione dei fondi 

4. Un vano terreno ad uso di bottega 
posto nella città di Subiaco sulla via de' 
Gelsi segnato col civ. n. 37, confin. da più 
lati colle case del Rev. sig. D. Vincenzo 
Can. Marameo, il sig. Vincenzo Pistoja, la 
detta Via de' Gelsi, salvi altri più noli e 
veri confini, stimato dal Perito della Can- 
cell. del Censo di Subiaco sig. Alessandro 
Barera, se. 125. 

2. Casa da cielo a terra posta come s0- 
pra situata sulla piazza della Valle segnata 
coi civ. n. 30, 34, 32, 34, 33, e 36, compo 
sta da vani terreni, e tre piani superiori 
con soffitte morte, confin. cogli credi del 
fù Benedetto Orlanii, Giovan Pietro e Pa 
squale Semproni, col vicolo Lucidi, colla 
piazza della Valle, e colla bottega segnata 
col civico n. 33, la quale è di altrui pro- 
prietà, salvi ec., stimata dal sudetto Perito 
sc. 918 75. 

Si dichiara che il vano ad uso di bot- 
tega segnato col civ. n. 36, appartenente 
alla descritta casa, è canonata a favore del 
Ven. Seminario di Alatri in se, 2 50 annui, 
si asserì inoltre di essersi giudizialmente 
consolidato l'utile col diretto dominio di 
detta bottega, stim.ta svparatamente del su- 
detto Pento sc. 48 75. a 

3. Un fabbricato ad uso di concia di 
pellami, con acqua perenne, ed una picco- 
la mola per macinare la scorza, posto sulla 
via della Corsa, in detta città di Subiaco, 
segnato coi civ. n. 34, 32, 33, 34, 36038, 
composto di vani terreni ed un piano su: 


Totale sc. 2313 75. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudetti fondi 
urbani esistenti come sopra, sarà quello de- 
sunto dalla Perizia redatta dal nominato 
perito sig. Barera, già in atti prodotta, con 
l'aumento a forma di leage. 

Francesco Corbelli proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Secondo esperimento 


Tu seguito d’istanza avanzata dalla si- 
gnora Maria Battaglia possid. domic. in Al- 
bano rapp. dal sott. Proc. 

L’Ecemo Trib. civiledi Roma pio turno 
nella causa segn:ta in protocollo dell'anno 
1865 al n. 799 del giorno 6 marzo 1866 
emanò sentenza debitamente redatta e reg. 
a Roma li 20 ottobre 1866 vol. 333 fog. 46 
ri cas. 4 con la quale venne ord. la vendita 
giudiz. del fondo urbano che qui appresso 
si descrive, ed in sequela della produzione 
effettuata in Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 10 aprile 1867 tanto del Ca- 
pitolate, quanto degli altri atti ordinati dal 
$ 1308 del vig. Regol. Legisì. e Giudiz.; 
monchè della perizia redatta dall’ ingegnere 
sig. Filippo Chiari li 29 gennaro 1867 e 
prodotta in atti li 7 marzo detto anno. 

Nel giorno di sabato 43 luglio 1867 
alle ore ii ant. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale del seguente 
fondo urbano da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente, esecutato con processo ver- 
bale redatto dal Cursore Giuseppe Mandrel- 
la specialmente autorizzato li 5 aprile 1865 
e prodotto in atti li 29 detto mese ed anno. 

Fondo u:bano da subastarsi 

Una casa posta nella città di Genzano 
in via del Montano segnata dal numero 47 
composta da una cucina e due cammere 
grandi al piano superiore confin. con gli 
eredi Renzoni , eredi di hele Bocali, 
eredi Bernardini, la detta via, salvi più veri 
e noti confini, stimato dal nominato Perito 
ingegnere sig. Chiari sc. 278 10. 

E delta somma dovrà aumentarsi per la 
vendita definitiva a forma di legge. 

Onorato Capo Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Terzo esperimento 


In forza di Sent. emanata dall’ Ecco» 
Trib. Civ. di Roma secondo turno il gîio 
44 settembre 1866, ad ist. del sig. cavalier 
Paolo Trevisani pos. dom. in via del Go- 
verno Vecchio n. 99 rapp. dal sott. Proc. 

Nel gio di mercoldì 40 lu; 1867 al- 
le ore 41 antem. nell’Officio della Deposi- 
teria urbana si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiziale del 
quì appresso descritto Fondo, 

Casa da cielo a terra posta in Ariccia 
nella via o contrada Concia segnata coi ci- 
vici n. 13 e 416 composta di cantina con in- 
gresso dalla via posteriore ove è segnato 
col n. 12; di un pianterreno, e di un pia- 
no superiore confinante con gli asserti ere- 
di di mons. Negroni, Fabri, Falloni la pre- 
delta strada salvi etc. stimata dal perito si 
gnor Temistocle Marucchi sc. 245 paria li- 
re 1316 e cent. 87 e i. 

Nella Cancelleria del sullodato secondo 
turno al fasc. 1542 dell’anno 1865 sotto il 
gio 2 maggio 1867 trovasi prod. il capito- 
lato e l'estratto autentico dei registri ipo- 
tecarj del censo ed è stata ripetuta la pe- 
rizia dell'ingegnere sig.Marucchi di già pro- 
dotta nel suddetto fasc. li 4 maggio 1867. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato. 

Si avverte che il prezzo di delibera do- 
Yrà pagarsi in moneta effettiva di oro o di 
argento. 


Antonio Zanchini proc. 
Carlo Parisotti cursore 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 
dh 4 Luglio 4867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA Qua- 
LITÀ’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogm decina lira 4 soldi 4f 
pari all'antico valore di-baj. 29, cioè : Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 0. Per un 
soldo oncie 4 ed 4 ottavo. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quatita' formato, da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 4 sol- 
di 4, pari all'antico valore di baj. 23, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. 2. Per un 
soldo oncie 5 e 2 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quatita’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 4 soldi 2, pari all’antico valore di baj 
2, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi» 
mo 41, Per un soldo oncie 5 e 6 ottavi. 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnol 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 39 Giugno 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

tinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 1. È 

VITELLA cAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9. 


PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6. 

SeconDA QUALITA’, ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di4e f 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . 434 
Vitelle ..... 328 
Bufale . ..... 9 
Vitelle Bufaline . = 
Castrati. 0.0.» RICO A 
Agnelli. + Mai <a 2459 
Mafaliis uan sigle =. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..........» 617 
Da erba. .....» 205 
Da strame. . 
Vitale. pa Sap 
Costrati. . ....>--.0%4 
Bufkle: ; ve neri 
Vitelle Bufaline . ......---- 
Agnelli no 
Majali 
Dal Campo Boario il 28 Giugno ! 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


im. 148 — 1867, 
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71 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11) 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma 


Martedì 2 Luglio 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.91A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente. 
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GIORNALE DI ROMA © 


ROMA 2 Luglio 


Nella Patriarcale Basilica Ostiense, Do- 
menica 30 giugno, fu solennizzata la festa 
della Commemorazigne dell’Apostolo delle Genti 
San Paolo, nel cu onore essa è a Dio de- 
dicata, e nella quale si conservano, sotto l'al 
tare Papale , le preziose Reliquie del Suo 
Corpo. 

Giusta il prescritto dalla nota Costituzione 
Admirabilis della sa. me. di Benedetto XIV, 
nella mattina del predetto giorno, secondo 
della Ottava dei Santi Principi degli Aposto- 
li, gl'Illmi e Rmi Prelati Arcivescovi e Ve- 
scovi Assistenti al Soglio Pontificio vi debbono 
tenere Cappella. La Santità” pi NostRo SiewoRE, 
come ha avuto in costume nei decorsi anni, 
vi si recò in treno di gala con la Sua Nobile 
Anticamera per prestare assistenza dal Trono 
alla Messa. 

Poco dopo le ore nove Sua Santità” ar- 
rivò alla Basilica, ove già cerano convenuti 
gl’Illmi c Ri Monsignori Patriarchi, Arcive- 
scovi e Vescovi in tanto numero, che empi- 
vano in più giri l'ampio Presbiterio formato, 
in mezzo alla nave di crociera, fra l'altare 
Papale e l'abside. In questo si era alzato il 
Trono, ove Sua BeamituDIiNE andò ad assidersi, 
ce dal quale assistè all’Ineruento Sacrificio che 
fu pontificalmente celebrato dall’Illmo e Ro 
Monsignor Paolo Ballerini, Patriarca di Ales- 
sandria. V'intervennero ancora gli Emi c Ri 
signori Cardinali componenti la Congregazione 
per la Riedificazione della Basilica, ed i Pre- 
lati e gli altri che ne formano la Commissio- 
ne destinata allo stesso scopo. 

In tribune appositamente erette furono 
presenti alla sacra funzione S. M. il Re del 
Regno delle Due Sicilie, diversi Principi c 
Principesse della Reale Famiglia di Napoli, e 
S. A. R. Donna Isabella Maria Infanta di 
Portogallo. 

Terminatosi il Pontificale, Sua Santità” 
con tutti i personaggi ricordati passarono nel- 
l'attiguo Monastero dei Benedettini, ai quali 
é affidata la custodia della Basilica. Quivi il 
Saxro Papre ammise al bacio del Piede la 
famiglia Religiosa, e grande numero delle per- 
sone colà accorse, che poterono procurarsi 
tant'onore. 

Sua Santità’ nel recarsi alla Basilica e 
nel ritornarne passò fin mezzo ad una popo- 
lazione, innumerabile di nostrani e stranieri, 
che vivamente agclamandola ne imploravano 
l’Apostolica Benedizione. 

Nelle ore pomeridiane i Monaci Bene- 
dettini cantarono i Vespri con accompagna- 
mento di grandiosa musica. 

L'apparato della Patriarcale Ostiense era 
di tale e tanta magnificenza che maggiore non 
potevasene desiderare in quell’edifizio, il quale 
è dei più stupendi che |’ Architettnra abbia 
saputo innalzare nel mostro secolo. I Padri 
Benedettini conoscendo il tesoro religioso ed 
artistico di cui sono custodi, hanno volu- 
to celebrare la festa centenaria nella guisa 
che fosse degna dell’Apostolo prescelto a Vaso 
di elezione, e vi riuscirono mirabilmente con- 
fidando la decorazione temporanea al profes- 


sore Architetto che avea immaginato e con- 
dotta la stabile, legando il sqo nomo a quel 
monumentale edificio. Quindi ' addobbo arti- 
sticamente armonizzava nell’ insieme, e i can- 
delabri , le antefisse, i bracciuo)i, i cornuco- 
pi; i lampadari, che spandevano la luce pel 
sacro tempio, aveano la congeniente disposi- 
zione ed erano formati nel rispondente genere 
di disegno. La luminaria cresceva nell’ effetto 
per la riechezza con cui sfoggiava nell’abside, 
ove il Trono Pontificio  vedevasi sormontato 
dal Triregno e dalle Chiavi, cireondate da sfol- 
gorante aurcola. I fedeli che dal primo albeg- 
giare fino ai crepuscoli vespertini entrarono 
nel sacro tempio, e s'inginocchiarono dinanzi 
alla Confessione dell’Apostolo delle Genti per 
venerarne le Reliquie ,} furono compresi per 
modo dall’apparato, che sperimentarono le più 
profonde impressioni di pietà e di ammira- 
zione. 
—c>>peCe-_— 


Teri-mattina alle ore undici e mezzo ant. la 
Santità’ pi Nostro SiGyore ricevette, nella grande 
Aula sopra il portico Vaticano, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi convenuti in Roma, che pre- 
sentaronle l’ Indirizzo seguente, del quale fece let- 
tura l’ Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e Santa Rufina : 

Beat i PATER! 

Apostolica Tua vox iterum auribus nostris in- 
sonuit, nuncians novum aeternae veritatis trium- 
phum, sanctorum caelitum gloria refulgentem, et an- 
tiquum urbis aeternae, Beatorum Apostolorum Petri 
et Pauli sanguine consecratae decus, quorum marty- 
rii memoria saecularis rediens, totum hodie Orbem 
Christianum laetitia afficit, et fidelium mentes ad sa- 
lutarem maximarum rerum cogitationem extollit. 

Incundissima apostolici oris ad festa talia nos 
peramapter invitantis verba percipere minime potui- 
mus, quin continuo subiret animum solemnium illo- 
rum memoria, quae, ante annos quinque, Tuo late- 
ri adstantes in urbe peregimus , et grati recordare- 
mur, qua tune nos benignitate et humanitate habue- 
ris, qua nos paterna charitate fueris in illa faustissi- 


| ma gratulatione complexus. Haec suavis recordatio, 


haec amantissimi Patris non tam iubentis quam optan- 
tis vox illam animis nostris ad romanum iter capes- 
sendum alacritatem adiecit, quam Tibi , Beatissime 
Pater ! satis luculenter amplissima haec Antistitum 
frequentia, qui tertium ad Te confluxerunt, et com- 
munis omnium pietas ac fidelis observantia declarant. 
Tam ingenti Antistitum numero, cui vix simile quid 
in praeteritarum aetatum memoria reperitur, par s0- 
lummodo est Tua in nos charitas ac benevolentia , 
par unice obsequit amorisque in Te nostri  magni- 
tudo. Hisce autem causis vehementius hodie excita- 
mur, ut eximias virtutes Tuas, Sedem Apostolicam 
novo illustrantes lumine, novo etiam prosequamur ho- 
nore, et augustissimum Tuum animum graves inter, 
quibus premeris at non conculeris, aerumnas, iterato 
amoris et admirationis testimonio coram solemur. 

Sed dum votis obsecuti sumus Tuis, alium etiam 
optatissimum nobis spectavimus fructum, ut scilicet 
cor nostram tot Ecclesiae malis sauciatum paterni 
Tui vultus recrearemur adspectu, fraternam inter nos 
concordiani magis magisque roboraremus , ac com- 
munem Tibi nobisque solatii et  gaudii materiem 
quaereremus. 

Hanc vero laetandi causam Tu maximam nobis 
praestas, du tot novam sanctorum nomina fastis Ec- 


clesiae inscribens homines nier edoces quanta 
sit quamque inexhausta m Aeclesiae foecunditas. 
Hane triumphantium gloriosu$ martyrum sanguis 
exornat; hanc inviolatae confessionis candida induit 
virginitas, huius floribus nec rosae nec lilia desunt. 
Tu, coelestia virtutum praemia mortalibus ostendens, 
oculos a rerum inanium conspectu ad iucundam 
coeli gloriam erigere doces. ‘Tu, dum homines mi- 
randis ingenii sui industriaeque operibus exsultant , 
triumphale sanctorum Dei vexillum attollens. illos 
admones, ut super ipsam rerum adspectabilium et 
gaudiorum humanorum pompam ac speciem, oculos 
ad Deum omnis sapientiae et pulchritudinis fontem 
convertant , ne ii, quibus dictum fuit « Subitcite 
terram et dominamini », obliviscantur unquam su- 
premi illius praecepti « Dominum Deum tuum ado- 
rabis et illi soli servies. » 

Ast qui suspicientes coelestem Ierusalem , no- 
vorum sanctorum gloria gestientem, mirabilia Domi- 
ni humili corde agnoscimus et profitemur, magis etiam 
ad hacc celebranda incendimur, dum hodierna sae- 
culari solemnitate immotam contemplamur petrae il- 
Jius firmitatem, super quam Dominus ac Redemptor 
noster Ecclesiae suae molem perpetuitatemque con- 
stituit. Divina enim virtute factum cernimus, ut Pe- 
tri Cathedra, organum veritatis, unitatis centrum , 
fundamentum et propugnaculum libertatis Ecclesiae , 
tot inter rerum adversitates et non intermissa ho- 
stium molimina, octodecim iam elapsis plane saecu- 
lis, stet firma incolumisque ; dum regna et imperia 
surguot ruuntque vicissim, stet veluti secura pha- 
rus in procelloso vitae acquore mortalium iter diri- 
gens, tutamque stationem et portum salutis sua luce 
commonstrans. 

Hac fide, hisce sensibus ducti loquebamur olim, 
Bealissime Pater! cum ante quinquennium Tuo thro- 
no adstantes sublimi Tuo ministerio debitum  testi- 
monium dedimus, votaque pro Te, pro civili Tuo 
principatu, pro iustitiae ac religionis causa palam 
nuncupavimus. Hac fide ducti verbis scriptoque eo 
tempore professi sumus, nihil nobis potius et anti- 
quius esse, quam ut quae Tu Ipse credis ac doces, 
nos quoque credamus et doceamus, quos rejicis er- 
rores, nos item rejiciamus, Te duce unanimes ince- 
damus in viis Domini, Te sequamur, Tibi adlabore- 
mus, ac Tecum pro Domino in omne discrimen for- 
tunamque parati decertemus. Cuncta haec, quae 
tune declaravimus, nunc denuo piissimo cordis sen- 
su confirmamus, idque universo orbi testatum esse 
volumus ; grato simul recolentes animo, plenoque 
laudantes assensu, quae a Te in salutem fidelium et 
Ecclesiae gloriam ab co quoque tempore gesta fuerunt. 

Quod cnim Petrus olim dixerat « nor possu- 
mus quae vidimus et audivimus non loqui », Tu pa- 
riter sanctum et solemne habuisti, ac nunquam non 
habere luculenter demonstras. Non enim unquam 
obticuit os Tuum. Tu aeternas veritates annunciare, 
Tu saeculi errores, naturalem supergaturalemque re- 
rum ordinem atque ipsa ecclesiasticae civilisque po- 
testatis fundamenta subvertere minitantes, apostolici 
eloquii gladio configere, Tu caliginem novarum do- 
ctrinarum pravitate mentibus offusam dispellere, Tu 
quae necessaria ac salutaria sunt tum. singulis ho- 
minibus, tum christianae familiae, tum civili socie- 
tati intrepide effari, suadere, commendare supremi 
Tui ministerii es arbitratus ; fut tandem cuncti gS- 
sequantur quid hominem catholicum tenere, servare 
ac profiteri oporteat. Pro qua eximia cura Lone: 
Sanctitati Tuae gratias agimus, habituri en e 
piternas ; Petrumque per os Pii locutum fu 


denti; quae ad custodiendum depositum a Te di- 
cta, confirmata, prolata sunt, nos quoque dicimus , 
confirmamus, annuntiamus , unoque ore atque animo 
rejicimus omnia, quae divinae fidei , saluti a ima 
rum, ipsi societatis humanae bono adversa, Tu ipse 
reprobanda ac rejicienda iudicasti. Firmum enim 
“menti nostrae est, alteque defixum , quod Patres 
Florentini in decreto Unionis unanimes definiverunt: 
Romanum Pontificem « Christi Vicarium, totiusque 
Ecclesiae caput et omnium Christianorum Patrem 
et Doctorem existere , et ipsi in beato Petro pascen- 
di, regendi ac gubernandi Universalem Ecclesiam 
a Domino Nostro Iesu Christo plenam potestatem tra- 


ditam esse. » 

Sed alia practerea sunt, quac nostram in Te 
charitatem, gratosque animi sensus provocant. Magna 
enim cum jucunditate admiramur heroicam illam 
virtutem, qua perniciosis culi machinationibus 
obsistendo, dominicum gregem in via salutis serva- 
re, contra seductiones erroris munire, contra vim 
potentfum et falsorum sapientum astutiam tueri ad- 
nisus es. Admiramur stadium illud fatigari nescium, 
quo emolumenta universae Ecelesiac, apostolica pro- 
videntia Orientis et Vccidentis populos complexus , 
promovere nunquam destitisti. Admiramur maggifi- 
cum illud, quod generi hominum in peius. quotidie 
ruenti Pastoris boni spectaculum exhibes, ipsorum 
etiam veritatis inimicorum animos percellens, oculos- 
que ad se vel invitos ipsa rerum praestantia et di- 
gnitate convertens. 

Perge igitur Pastorum Pastoris vicaria potesta- 
te fungens, divini Tui muneris partes Deo confisus 
tueri; perge vitae aeternae subsidiis ‘pascere Tibi 
creditas oves; perge sanare contritiones Israel, et 
agnos Christi quaerere qui perierant. Faxit_ Deus 
Omnipotens, ut, qui amoris Tui et officii sui im- 
memores voci Tuae adhuc resistunt, meliora secuti 
consilia ad Te tandem redeuntes, luctum Tuum in 
gaudium convertant. Tuarum pastoralium curarum 
fructus, divina benignitate adspirante, incrementum 
capiant in dies; felix animarum conversio, quam 
Deus Te admiuistro quotidie operatur, magis magi- 
sque amplificetur; Tuque virtutum Tuarum vi et 
glorioso laborum successu animabus Christo lucri- 
factis, prolatisque regui eius finibus, cum Domino 
et Magistro vere exclamare possis « Omne guod dat 
mihi Pater, ad me veniet ». 

Haec immo, Beatissime Pater! salutaris ac fe- 
licioris aevi indicia conspiciuntur. Testis amor ille, 
quem cunctarum nationum fideles ad quaevis pro 
Te exantlanda parati commonstrant, dum vires cor- | 


poris et animi atque adeo vitam ipsam pro Eccle- 
siae iuribus et Apostolicae Sedis gloria adserenda 
‘ impendere ac dicare gestiunt. Testis prona illa ca- 
tholicarum mentiuw reverentia, quae Te supremum 
Pastorem cupide intuetur, quae Apostolicae  Cathe- 
drae oracula laetanter excipit, iisque firmissimo ad- 
sensu et obsequio adhaerere gloriatur. Testis illa fi- 
lialis animi indoles, qua populus Christianus  vesti- 
gia fidelium sequens, qui olim ad pedes Apostolo- 
rum facultates suas sponte deferebant, rerum Tua- 
rum angustiis hueusque occurrit, et continenter cas 
sublevare non desinit. Haec filialis argumenta pie- 
tatis intimo pectore commoti cernimus, nunquam non 
operam daturi, ut sacer hic ignis in cordibus fide- 
lium accensus foveatur et vigeat, utque tum nostro 
tum cleri totius exemplo animati omnes praeclaram 
illam voluntatem ac liberalitatem provehant, Tibi- 
que ad aeternam eorum salutem plenius procurandam 
temporalia adiumenta suppeditent. 

Qui autem fidelium omnium erga Te  pietate 
tantopere afficimur, Beatissime Pater! peculiaris 
gaudii fructum capimus ex illa fide, ex illo amore 
et obsequio, quo digni aeternae Urbis cives Te Pa- 
trem, Te Principem indulgentissimum complectuntur. 
Felicem populum ac vere sapientem! qui novit, quae 
sibi amplitudo et gloria ex Petri Sede in Urbe con- 
stituta proveniat, qui intelligit non alios terminos 
divinae erga se benignitati definitos fore, quam quos 
ipse ‘sibi in sua erga Christi  Vicarium observantia 
et in Principem Sacratissimum amore constituerit. | 
Haec concupisce, haec sequere romana gens ; sit 
haec constans, sit immota pietas ; sit hace romana 
Urbs, quam Christianus Orbis caeterarum principem 
suamque lubens agnoscit, caeteris exemplo praelu- 
cens, sit caelestibus gratiis donisque florens, virtu- 


Id, Beatissime Pater! Tui Pontificatus splendor 
effecit, quo non Urbs solum Tua, sed universus or- 
bis illustratur, cuiusque admiratio ita nos movet, ut 
ex illo exemplum pro sacro nostro ministerio peten- 
dum esse existimemus. 

At non minus Tua vox suaviter illabens pecto- 
ris ima pervadit, quam virtutum Tuarum pontifica- 
lium imago animos nostros percellit. 

Summo igitur gaudio repletus est animus  no- 
ster, dum e sacrato ore Tuo intelleximus, tot inter 
praesentis temporis discrimina co Te esse  consilio, 
ut maximum, prout aiebat inclitus Tuus praedeces- 
sor Paulus III, in marimis rei christianae  pericu- 
lis remedium, Concilium oecumenicum convoces. 

Annuat Deus huic ‘fuo proposito, cuius ipse 
Tibi mentem inspiravit; habeantque tandem aevi 
nostri homines, qui infirmi in fide, semper discentes 
et nunquam ad veritatis agnitionem pervenientes omni 
vento docrinae ciscumferuntur , in sacrosaneta hac 
Synodo novam, praesentissimamque occasionem ac- 
cedendi ad sanetam Ecclesiam columnam ac fire 
mamentum veritatis, cognoscendi salutiferam fidem, 
perniciosos reiiciendi errores; ac fiat, Deo propitio, 
et conciliatrice Deipara Immaculata, hace Synodus 
grande opus unitatis, sanctificatiònis et pacis, unde 
novus in Ecclesiam splendor redundet, novus regni 
Dei triumphus consequatur. 

Et hoc ipso Tuac providentiae opere denuo 
exibeautur mundo immensa beneficia, per Pontifica- 
tum romanum humanae societati asserta. Pateat cun- 
ctis, Ecclesiam eo quod super solidissima Petra fun- 
detur, tantum valere, ui errores  depellat, mores 
corrigat, barbariem compescat, civilisque humanita- 
tis mater dicatur et sit. Pateat mundo, quod divi- 
nae auctoritatis et debitae cidem obedientiae  mani- 
festissimo specimine, in divina Pontificatus institu- 
tione dato, ea omnia stabilita et sacrata sint, quae 
socictatum fundamenta ac diuturnitatem solident. 

Quod ubi perspexcrint principes et populi non 
permittent, ut augustissimum Tuum ius, omnis au- 
ctoritatis, omnium iurium certissima sanctio, impune 
conculcetur; imo ipsi curabunt, ut Tua Tibi con- 
stet et potestatis libertas et libertatis potestas ; ad- 
sint subsidia ad sublime Tuum, illisque ipsis sum- 
me proficuum ministerium efficaciter exercendum ; 
nec patientur; ut vox Tua a gregibus Ecclesiae san- 
ctae addictis prohibeatur, ne pabulo aeternarum ve- 
ritatum privati misere contabescant, laxatisve apud 
eos obedientiae et reverentiae erga divinum in Te 
residens magisterium vinculis, illa quoque auctori- 
tas, qua reges regnant et legum conditores iusta 
decernuut, in certissimum status civilis detrimentum 
labefactetur. 

Haec est spes nostra, quam corde fovemus. Hoc 
continuum precum nostrarum, est semperque erit ar- 
gumentum. - 

Macte ergo |animo, Beatissime Pater! perge 
navim Ecclesiae iuter medias procellas secura, ut 
suevisti, manu ad portum adducere. Mater divinae 
gratiae, quam Tu pulcherrimò honoris titulo saluta- 
sti, intercessionis suae auxilio tutabitur  semitam 
Tuam. Erit Tibi in stellam maris, quam invicta, uti 
soles, fiducia suspiciens, non frustra diriges cursum 
ad Illum, qui per eam ad nos venire voluit. Faven- 
tes habebis caelestes Sanctorum choros, quorum bea- 
tam gloriam magno studio continuisque apostolicis 
conatibus exquisitam mundo exsultanti tum diebus 
istis, tum antehac annunciasti. Assistent Tibi Prin- 
cipes Apostolorum Petrus et Paulus, precibus po- 
tentibus sollicitudinem Tuam secundantes. In puppi, 
quam Tu nunc_eggupas, Petrus olim sedebat; ipse 
apud Dominum intercedet, ut quae navis ipsius suf- 
fragiis adiuta octodecim saeculis altum vitae huma- 
nae mare feliciter percurrit, Te duce, opimis im- 
mortalium animarum spoliis onusta, coelestem por- 
tum plenis subeat velis. Quod ut fiat, nos curarum, 
precum et laborum Tuorum fideles devotosque so- 
cios habebis, qui divinam clementiam nunc quoque 
deprecamur, ut Tibi omni benedictione caelesti cu- 
mulato serventur augeanturque vires; ut  novis in 
dies animarum lucris dives sit vita Tua, sit longae- 
va in terris, sit olim in coelis beata! 
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#4 Joseph Benedictus Dusmet, Archiep. Catanien. 
Joseph Cardoni, Archiep. Edessen. 

Joannes Baptista Landriot, Arehiep. Rhemen. 
Carolus Mai s Allemand Lavigerie, Archiep. 
Julia Ca en. 

Aloisius Puecher Passavalli, Archiep. Iconien. 
Aloisius Nazarri di Calabima, Archiep. Medio- 
lanen. 

Joannes Petrus Losanna, Epise. Bugellen. 
Ignatius Giustiniani, Epise. Chien. 

Raphael Sanetes Casanelli, Episc. Adiacen. 
Guillelmus Aretini Sillani, Epise. jam Terra- 
cinen. 

#E Modestus Contratto, E Aquen. 

#4 Theodosius Kojumgi, Sidonien. Melchitar. 

#E Joseph Maria ra, Epise. Interamnen. 


EER da BE 


" x Fridericus Gabriel de Marguerye, Epise. Augu- 
stoduner. 

si Meletius Findi, Epise. Heliopolitan. Grace. rit 
Melchitar. 


ciseus Victor Rivel, Epise. Divianen. 
sg Julianus Meirieu, Epise. Dinien. 

## Ludovicus Besi, Episc. Canopen, 

8 Antonius Ranza, Epise. Placentiu. 

#8 Dionisius Gauthier, Epise. Emauseu. 

# Georgius Antonius Stahl, Epise. Herbipolen. 
URI: 


Argentinen, 

8 Carolus 5) burtin. 

sà Franciscus Maria Vibert, Episc. Manrianeu. 
#f Joannes Fenmneliy, Epise. Castorien. 


54 Stephanus Ludovicus Charbonmeanr. Epise. Jas- 
sen 

## Petrus Paulus Lefevre, Epise. Zetthan. Admi- 
nis. Deroiten, 
Joannes Iarius Boset, E 
Friderieus Manfredini, 
Nicolaus Grispigni, Epise. 


se. Emer 
Patavin, 
‘ulginaten. 
Guillelmus Augebeault, Epise. Andegaven. 


ma 
* 
“a 
Lal 
#A Joseph Armandus Giganux, Epise. Bellovasen. 
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Joannes Baptista Berteaud, Epise. Tutelen. 
onorus Aronne, se. Moutisalti. 

anus Carli, Epise. Almire 
Soannes Franciscus Wheland, E} 
litanus. 


lajet 


e. Aurielopo- 


3 Joannes Thomas Ghilardi,  Epise. Montis, Re- 


gulis. 
* Paulus Georgius Dupont des Loges, Epise. Meten, 
## Petrus Severini, Epise. Sappaten, 
fs Petrus Joseph De Preuy, Epise. Sedunen. 
#8 Joannes Doney, Epise. Mo; 
4 Carolus Fridericus Rouss 
Jacobus Bailles, Epis 


salbani. 

*t, Epise. Sagicu. 

am Lucionen. 
Joannes Williams, Epise. Bostonien. 

3 Cajetanus Carletti, Epise. Reatin. 

# Joannes Brady, Epise. Perten. 
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#8 Felix Cantimorri, Epise. Parmen, 
Ds) 

= 

bri 

Lai 


Petrus Paulus Trucchi, Episc. Forolivien. 
Stefanus Marilley, Episc. Lausanen. et Geneven. 

# Guillelmus Massaja, Epise. Cassien. 
Guillelmus nardus Ullathorne, Epise. Blrmio- 
ghamien, 

#4 Alevius Canoz, Epise. Tamassen. 

#A Henricus Rossi, Epise rat. 

#8 Joannes Baptista Pellei, 

#8 Franciscus Mazzuoli, E; S. Severlni. 

#B Flavianus Abel Hugonin, Episc. Bajocen. 

#4 Philippus Mincione, Episc. Mileten. 

#+ Amadeus Rappe, Episc. Clevelanden. 

#4 Joannes Corti, Epi Mantuanus. 

#8 Aloisius Ricci, Epise. Signin. 

#8 Jacobus Alipius Goold, Episc. Melbouruen. 

#8 Eugenius Bruno Guiques, Episc. Outovien. 

#8 Guillelmus De Cany, Epise. Cargianen. 

#8 Paulus Dodmassei, Episc. Alexien. 

## Camillus Bisleti, Episc. Cornetan. et Ceutum- 
cellar, 

#A Thomas Mallok, Epise. S. Jolannis Terrae Novae. 

*H Maria Julianus, Episc. Diniensis. 

#4 Frauciscus Gandolfi, Episc. Antipatren. 

#4 Joannes Antonius Balma, Episc. Ptolemaid. 

#4 Aloisius Kobes, Episc. Methonen. 

#8 Laurentius Guillelmus Renaldi , Episc. Piuero- 
lien. 

E Joanacs-Merra Feulchier, Epic. Mimatey. 
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Rudesindus, Episc. Portus Victoriae in Australia. 

Antonius Boscarini, Episc. S. Angeli in Vado et 
Urbanien. 

Januarius Acciardi, Episc. Anglonen. et Tur- 
sien. 

Antonius De Stefano, Episc. Benden. 

Guillelmus Keance, Episc. Cloynensis. 7 

Antonius Felix Philibertus Dupanloup , Episc. 
Aurelianen. 

Ludovicus Franciscus Pie, Episc. Pictavien. 

Livius Parlatore, Epise. S. Marci. 

Ignatius Maria Silletti, Episc. Melphien. et Ra- 
pollen. 

Petrus Simon Dreux Brézé, Episc. Moulinen. 

Joannes Ranolder, Episc. Vesprimien. 

Franciscus Petagna, Epise. Castri Maris. 

Petrus C ‘rix y de Labairù, Episc. Bos- 
nien. et Sirmien. 


#4 Raphael Bachettoni, Episc. Compsan. 


Georgius Strossmayer, Episc. Pampilonev. et Tu- 
delen. 

Georgius De Luca, Episc. Nursin. 

Alexander Tachè, Episc. S. Bonifacii. 

Joannes M I, Epise. Richemondien. 
Hieronsmus Verzeri, Episc. Brixien. 

Petrus Lacarriera, Episc. jam Bassae Terrae. 
Ludovicus Theophilus Pallu du Pare, Episc. 
Blesen. 

Pluiippus Fratellini, Epise. Forosemproniene 
Aloisits Margarita, Epise. Oritan. 

Joseph Arachial, Epise. Aneyran. Armen. rit, 

se. Southwarcen. 

a, Episc. Te 

gucci, Episcop. Civitatis 

n. et Gallesin. 


‘iiomas Gr 
Vincentius Bise 


Bernardus Pinol, Epise. de N 

Ludovicus Eugenius Regnault, Episc. Carnuten. 
Joannes Jacobus Gue Liugoneu. 
Aloisius Sodo, Epi sin. seu Cerreten. 
Bartholomacus D'Avanzo | Episc. Calven. et 
Theanen. 

Ioannes Joseph Longobardi, Epise. Audrien. 
Joannes Petrus Bravard, Epise. Constantien. 
Theodorus de Montpellier, Episc. Leodien. 
Antonius La Scala, Epise. S. Severi, 

Jesualdus Vitali, Epise. Fe 
Zarolus Maria Dubuis, Epise. Galvestonien, 
Jacohus Episc. Lavantin. 

Aloisius Pilippi, È Aquilan. 

Jacobus Ginoulhial, ianopolitan. 
Joseph Chaixal-y-Estrade, Epise. Urgellen, 
Franciseus Joseph Rudiger, Episc. Lincien 
Ioannes Loughlin, Epise. Broohlynien. 

Thaddeus Amat, Episc. Monteregen. 

Jacobus Roosevel Baylley, Epise. Nevarcen. 
Ludovieus Goesbriand, Epise. Burlingtonen. 
Emigdius Forchini, Epise. Civitatis Plebis. 
Vincentius Materozzi, Epise. Ruben. et Bituntin. 
Petrus Aloisius Speranza, Episc. Bergomen. 
Thomas Michael Salzàno, Epise. Tanen. 

Felix Romano, Epise. Isclah. 

Aloisius Landi Vittori, Episc. Assisieu. 
Vinceutius Zubranich, Epise. Ragusin. 
Benedictus Riccabona, Epise. Tridentin. 
Ludovicus Forwerk, Episc. Leontopolitan. 
Franciscus Antonius Maiorsini, Episcop. Lace- 
donien. 

Thomas Michael Salzano, Epise. Tanen. 
Innocentius Sannibale, Episc. Eugubiu. 

Nicolaus Renatus Sergent , Episcop. Coroso- 
piten. 

Joannes Rosati, Epise. Tudertiu. 

Dominicus Zelo, Episc. Aversan. 

Caietanus Rodilossi, Episc. Alatrin. 

Franciscus Gallo Episc. Abellinen. 

Petrus Rota, Episc. Guastallen. 

Joannes Joseph Vitezich, Episc. Veglien. 
Franciscus Gianpaolo, Episc. Larinen. 
Franciscus Roullat de La Bouillerie, Episo. Car- 
cassonen. 

Franciscus Paulus, Epi 
Alexius Joseph Wicart, 1 
Guilllmus Vaughan Epso 


. S. Agatae Gothorum. 
"piso Vallis Vidouis. 
Piyoowh. 


#4 Nicolaus Pace, Episc. Ameri 

#4 Jounnes Benini, Epise. Pi 

x Joseph Del Prete, Epise. Thyatereu. 

sg Joseph Formisano, Epise. Nolan. ; 

+ Claudius Henricus Plantie, Epise. Nemausen. 

5A Ludovicus Augustus le, Episc. Ruthenen. 

x4 Vincentius Moretti, . Imolen. 

#4 Antonius Joseph Jordanus, Epise. Foroiulien. et 
Tolonen. 

#4 Joannes Renier Epise. Feltr. et Bellunensis, 

x Patritius Moran, Epise. Dardanen. 

A Laurentius Gilooly, Episc. Elphinensis. 

24 Guillelmus Emmanuel, Epise. Moguntinus. 

34 Joaunes Farrel, Epise. Hamiltonen, 

4 Elias Aut. Alberani, Epise. Ascul. in Piceno. 

sg Joannes Ghiureghian, Epic, Trapezuntin. Arm. 
ril 

sf Adrianus Languillat, Epise. Sergiopolitan. 

3 Stephanus Semeria, È Olympen. 

54 Jacobus Bernardi Ef Massal. 

#6 Thomas Passero, Epise. Troian 

4 Claudius lacobus Boudinet, Episc. Ambianen. 

#4 Corralus Martin, Epise. Paterbonen. 

8 Joseph Emanuel Arroyo, Epise. De Guayana. 

#4 Joseph Romero, Epise. Dibonen. À 

È i se. Advamiten. 


* Enricus, Epise rlanus, 

sà Dulmatius Di Andrea, Epise, Boven. 

#4 Vincentius Casser, Epise. Brixinen. 

#8 Philippus Vespasiani, Episc. Fanen. 

#4 Clemens Fares, Episc. Pisauren, 

#4 Franciscus Marinelli, Epise. Porphyrien, 

#R Henricus Junker, Episc. Altonen. 

#8 Joannes Mac-Evilly, Episc. Galvien. 

#8 Guillelmus Clifford, Epise. Cliftonien. 

#8 Petrus Giraud De Langalerie, Episc. Bellicen. 

* Petrus Maria Ferré, Epise. Casalen. 

#4 Ludovicus Deleusy, Epise. Vivarien. 

#4 Petrus Bull Epise. Brictinorien. 

24 Joseph Stephanus Godelle, Epise. Thermopylen. 

# Jacobus Fridericus Wood, Epise. Philadelphien. 

#8 Joannes Baptista Scandella, Episc. Antinoen. 

#4 Joseph Targioni, Episc, Volaterrau. 

#4 Aloisius Maria Paoletti, Epise. Montis Politiani. 

#4 Joseph De Los Rios, Epise. Lucen. 

#4 Michael O'Hea, Episc. Rossanen. 

#4 Patritius Lynch, Episc. Carolopolitan. 

#8 Joseph Maria Papardo, Sinopen. 

#8 Vitalis Justinus Grandin, Epise. Satalen. 

44 Guillelmus Henricus Elder, Episc. Natchezensis. 

#4 Clemens Pagliari, Episc. Anagnin. 

#4 Fortunatus Maurizi, Episc. Verulan. 

#8 Petrus Sola, Epise. Niciene 

#8 Ferdinandus Blanco, Epise. Abulen. 

#4 Paulus Beniguus rion, Epise. De Porto Rico. 

#4 Jacobus Jeancard. Episc. Ceramen. 

# Carolus Joannes Filion, Episc. Cenomanen. 

#4 Joannes Sebastianus Devoucoux, Epise. Ebroicen. 

#4 Jgualius Senestrey, Episc. Ratisbonen. 

#4 Riecardus Roskell, Episc. Nottinhgamen. 

#8 Pascalis Vuicie, Episc. Antiphellen. 

= Ludovicus Ido, Episc. Liparen. 

#8 Michael Payày y Rico, Epise. Conchen. 

* Jacobus Etheridge, Episc.. Toronen. 

#4 Petrus Cubero y Lopez de Padilla , Episc. 
Oriolen. 

* Dominicus Fanelli, Epise. Dianen. 

#4 Joachim Lluch, Episc. Canarien. et S. Christo- 
phori in Laguna. 

# Ignatius Papardo, Episc. Minden. 

#4 Joannes Antonius Augustus, Epise. Apamien. 

#4 Petrus Tilkian, Episc. Brussen. Arm. rit, 

#8 Antonius Maria Valenziani, Episc. Fabrianen. et 
Mathelicen. 

* Hyacinetus Luzzi, Episc. Narnieo. 

#4 Thomas Grace, Episc. S. Pauli de Minesota. 

#4 Antonius Halagi, Episc. Artuinen. Arm. rit. 

#4 Joseph Teta, Epise. Oppiden. 

#8 Joannes Baptista Siciliani, Episc. Caputaquen. et 
Vallen, 

*4 Franciscus Xaverius D'Ambrosio, Episc. Muran. 

*4 Michael Milella, Episc. Aprutin. 

* Rodesindus Salvado, Epise. Victorien, 


*4 Simon Spilotros, Episc. Tricaricen, 
‘4 Felix Petrus Fruchaud, Episc. Limovicen. | 
* Aloisius Maria Epiveat, Episo. Aturen. 


Joseph Lopez-Crespo, Epis Santanderien. 
Vincentius Arbelaes, Episc. Maximopolitanus. 
Joaunes Quinlan, Episc. Mobilien. 
Petrus Joseph Tardoya, Episc. Tiberiopolitan. 
#4 Joannes Monetti, Episc. Cervien. 
#4 Alexander Paulus Spoglia, Episc. Comaclen. 
#4 Aloisius Mariotti, Episc. Feretran. 
#4 Valerius Laspro, Episc. Gallipolitan. 
#4 Aloisius Lembo, Episc. Cotronen. 
#4 Jacobus Rogers, Episc. Chatamen. 
#4 Patritius Dorrion, Epise. Danen. et Conuoren, 
*4 Audi Ignatius Schaepman, Epise. Esboneu. 
#4 Alexander Bonnaz, Epi anadensis. 
# Sebastianus Dias Larangeira , Epise. S. Petri 
Flum. Granden. PI 
#4 Michael Domenee, Epise. Pisttburgen. 
#4 Aloisius Antonius Dos Santos, Epise. Fortalexien. 
#4 Antonius de Macedo Costa , Episc. Belem de 
Pa 
Walterus Steins, Episc. Nilopolitan. 
Claudius Maria Magnin, Episc. Anuecien. 
Julius Ravinet, Episc. Trecen. 
Antonius de Trinitate de Vasconcellos Pereira de 
Mello, Epise. Lamacen. 
Jacobus Donnelly, Epise. Clogherien. 
Gerardus Petrus Wilmer, Episc. Herlemen. 
Georgius Butter, Epise. Limericen. 
Carolus Theodorus Colet, Episc. Lugonen. 
Eustachius Zanoli, Epise. Eleutheropolitan. 
Fridericus Maria Zinelli, Episc. Tarvisin. 
Alvisius De Canossa, Epise. Veronen. 
Robertus Corntiwaite, Epise. Beverlacen. 
#4 Benedictus V lana, Epise. Derthusen. 
#4 Petrus Maria Lagiiera y Menezo, Episc. Oxamen. 
#4 Callistus Castrillo y Ornedo, Epise. fLegionen. 
#4 Silvester Horton Rosecrans, Epise. Pompejopo- 
litan. 
#4 Vietor Feliv Bernardon, Epise. Vapincen. 
#8 Augustinus David, Episc. Briocen. 
*4 Ludovicus Nogret, Epise. S. Claudi. 
#4 Antonius Boutonnet, Episc. Guadalupen. 
#4 Pantaleo Monserrat y Navarro, Episc.Barcinonen, 
3a Joseph Fessler, Episc. S. Ippoliti. 
4 Marianus Puigllat-y-Amigo, Episc. Illerden. 
#4 Constantinus Bonet, Episc. Gerunden. 
sa Joannes De Franca Castro e Moura, Epise. Por- 
tugallien. 
Joannes Gray, Epise. Hypsopolitan. 
Bernardinus Trioufetti, Epise. Terracinen. Pri- 
vernen. et Setin. \ 
Franciscus Gainza, Epise. De Caceres. 
Antonius Alves Martins, Epise. Visen. 
Joseph Papp-Sziligyi de Illesfalva, Episc. Magno 
Varadinen. Graec. Rum. 
Gioannichius Epise. Palmiron. Greco-Cath. 
Joannes Petrus Episc. Costantien. 
Joannes Jacovacci, Episc. Erythrensis. 
Joannes Baptista Greith, Episc. S. Galli. 
olaus Conaty, Ej Kilmoren. 
Nicolaus Adames, Episc. Alicarnassen. 
Fidelis Abbati, Episc. Sanctorinen. 
Joannes Baptista Gazailhan, Episc. jam Veneten. 
Antonius Monastyrski, Episc. Premislien. 
Joanves Zaffron, Epise. Sebenicen. 
Joseph Nicolaus Dabert, Episc. Petrocoricen. 
Petrus Marcus Le Breton, Episc. Anicien. 
Joannes Claudius Lachat, Episc. Basileen. 
Joseph Pluym, Episc. Nicopolitan. 
Felix Maria Arriete, Episc. Gatitau et Septen. 
Franciscus Andreoli, Epise. Callien et Pergulan. 
Paulus Micaleff, Episc. Civitatis Castelli. 
Antonius Maria Pettinari; Episc. Nuceriu. 
Joannes Petrus Dours, Épiscopus Suessionen. 
Gregorius Lopez, Episc.Planceutin. Compostellen. 
Joseph Aloisius Montagut, Episc. Ovoten. 
Joachim Hernandez y Herrero, Epis. Segobricen. 
Paulus Beriscia, Episc. Pulaten. 
Joannes Srain, Episc. Abilen. 
Edmundus Franciscus Guierry, Episc. Danaben. 
Hyacinthus Vera, Episc. Megaren. 
Gaspar Mermillod, Episc. Hebronen. 
Augelus Kraljevic, Episc. Metellopòlitan. 
Agapitus Dumani, Episc. Ptolemaiden. 
Graec. rit. Melchitar. 
*4 Thomas Nutly, Epis. Midensis. 
* Joseph Selenderi, Epi. Marcopolitan. 
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* Franciscus Nicolaus Guellette, Episc. Valentinen, 
Guillelmus Renatus Meignan, Episc. Cathalaunen, 
Sthephanus Ramadiè, Episc. Eluen. 
Raimundus Gargia y Anton, Epise. Tuden. 
Hyacinthus Maria Martinez, Epise. S. Christo- 
phori de Havana. 

Henricus Franciscus Bracq, Episc. Gaudaven, 
Nicolaus Power, Epise. Sareptan. 

Laurentius Bonaventura Schiel, Episc. Adelai- 
dopolitan. 

Aloisius Riccio, Epise. Cajacien. 

Ferdinandus Ramirez y Vazquez, Episc. Pacen. 
Victor Augustus Dechamps, Episc. Namurcen. 
Joannes Joseph Conroy, Epise. Albanen. in Ame- 
rica 

Joannes Maraugò, Epise. Thinen. et Miconen. 
Raphael Popow, Episc. Bulgaror. 

Nicolaus Frangipani, Episc. Concordien. electus. 
Joseph Romeo, Epise. Dibonen. 

Joannes Lozano, Episc. Palentin. 

Antonius Jordà y Soler, Episc. Vicen. 

Agabius Biscia, Episc. Cariopolitan. 

Stephanus Melehisedechiau, Epise. Erzerumien. 
Armen. rit. 

Carolus Philippus Place, Episc. Marsiliea. 
Joannes Baptista Lequette, Episc. Atrebateu. 
Petrus Alîredus Grimardias, Episc. Cadurcen, 
Joannes Maria Bécel, Epise. Veneteu. 
Georgius Dubocowich, Epise. Pharen. 

Jacobus Lyugh, Episc. Arcadiopolitau. 

Joseph De la Cuesta y Maroto, Episc. Aurien. 
Jacobus Chedwick, Episc. Hagulstadens. et No- 
vo Castrens. 

Angelus Di Pietro, Episc. Nyssen. 

Joseph Aggarbati, Episc. Senogallien, 

Joseph Bovieri, E; Montis Falisci. 

Julius Lenti, Epi Sutrin. et Nepesin. 
Thomas Gallucci, Epise. Reciueten. et Lauretan. 
Joannes Baptista Cerruti, Episc. Savonen. et 
Naulen. 

Salvator Angelus Demartis, Episc.! Galtellein. 
Noren. 

Philippus Manetti, Epise. Tripolitan. 
Conceptus Focaccetti, Episc. Lystren. 
Avselmus Faùli, Episc. Grossetan. 

Joseph Rosati, Episc. Lunen.-Sarzanen. 
Josephus Giusti, Epise. Aretinus. 
Carolus Macchi, Episc. Regien. 
Joannes Zalka, Episc. Jaurinensis. 
Cajetanus Franceschini, Episc. 
Tolentin. 

Antonius Fania, Episc. Marsicen. et Potentien. 
Andreas Formica, Episc. Cuneen, 

Carolus Savio, Episc. Asten. 

Laurentius Gastaldi, Episc. Salutiar. 

Eugenius Galletti, Episc. Alba Pompejeu. 
Autonius Colli, Episc. Alexandrin. Pedemontan. 
Augustinus Hacquard, Episc. Vergunen. ' 
Joseph Alplredus Faulon, Episc. Nanceyen. et 
Tullen. ù 

Henricus Bindi, Episc. Pistorien. 

Antonius Grech Delicata Testaferrata , Episc. 
Calydonien, electus. 

Franciscus Zunnui, Episc. Uxellen. et Terralben. 
Petrus Georgius di Natale, Episc.  Amiden. 
Chaldeor. 

Leo, Episc. Rupellensis et Santonensis. 

Franciscus Gros, Episc. Tarantasiensis. 

Joannes Chrisostomus Kruesz, Archiabbas O. S. 
B. S. Martini. 

Guillelmus de Cesare, Abbas Moutis Virginis. 


ile ele rie rie ferie ie rie ste ie eo die eo e eo o Rao 


Maceraten. et 


A quest Indirizzo il Santo PADRE rispose: 
VENERABILES FRATRES 

Perjucunda quidem, licet a fide et devotique 
vestra protsus expectanda, Nobis fuerat nobilis illa 
concordia, qua, sejuncti. ac dissiti, eadem tenere , 
cadem asserere profitebamivi , quae Nos docuera- 
mus, et eosdem, quos damnaveramus, errores in re- 
ligiosae_civilisque societatis exitium invectos exe- 
erari. Verum multo jucuadius Nobis fuit haec ipsa 
discere ex ore vestro, et nune rursum a congregatis 
vobis explicatius et solemnius accipere; dum iis 
amoris et obsequìi officiis Nos cumulatis, quae men- 
tes affectasque vestros luculentius verbis ipsis ape- 
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riaut. Cur nam enim tam prouo animo obsecundastis 
desiderio Nostro, omnique incommodo posthabito, ad 
Nos e toto terrarum orbe convolastis ? Scilicet ex- 
plorata vobis erat fimnitas Petrae, supra quan aedi- 
ficata fuit Ecelesia, perspecta vivifica ejus virtus; 
nec vos fugiebat, quam pracclarum utrique rei testi 
monium accedat a christianorum herown Canoniz 
tione. Duplex igitur hoc festum celebraturi conflu- 
xistis, non modo, ut sacris hisce solemniis splendo- 
rem adderetis, sed ut, universam veluti  fidelium 
familiam referentes, praesentia  vestra non minus, 
a professione testavemini, eamdem nuney 
inti ab hine saeculis , vigere  fidem, 
idem caritatis vinculum omnes nectere, camdem vir- 
tutem exeri ab hac Cathedra veritatis. Placuit vobis 
commendare pastoralem sollicitudinem nostram , et 
quidquid pro viribus agimus ad effundendam veri- 
tatis lucem, ad disiiciendas  erroram tenebras , ad 
perniciem depellendam ab animabus Christi sanguine 
redemptis; nempe ut e conjunetis  propriorum ma- 
gistrorum sententiis ac vocibus , conlirmentur chri- 
stianac gentes in obsequio et amore erga lane san- 
ctam Sedem, in eamque acrius mentis oculos inten- 
dant. Corrogatis undique subsidiis huc convenistis 


civilem nostrum sustentaturi Principatum tanta op-, 


puguatum perfidia ; ideo sane ut splendidissimo hoc 
facto, et pef collata catholici orbis suffragia n 
sitatem ejus ad liberum Ecelesiae regimen asse 
tis. Dilectum vero populum Romanum , indubiaque 
et clarissima ejus obsequii in Nos et dilectionis in- 
dicia meritis laudibus prosequenda duxistis ; quo et 
alacriores ipsi adjiceretis animos, el cum vindicare- 
tis a conflatis in ipsum calumni8, et focdam illis 
sacrilegae proditionis notam inureretis, qui, felicita- 
tis populi obtentu, Romanum Pontificem c solio de- 
turbare conantur. Et dum arctioribus mutuae cari- 
tatis nexibus per hune conventum obstringere stu- 
duistis omnes orbis Ecclestas; hoe etiam praestitistis, 
ut uberiore evangelico spiritu repleti ad Beatissimi 
Petri Principis Apostolorum et Pauli doctoris gen- 
tium cineres, fortiores inde discederetis ad perrum- 
pendas hostium phalanges, ad tuenda religionis jura, 
ad unitatis studium creditis plebibus efficacius inge- 
rendum. Quod sane votum apertius etiam se prodit 
in eo commuui Concili vecumenici desiderio, quod 
omues non modo perutile sed et necessarium arbi- 
tramini. Superbia enim humana, veterem ausum in- 
Stauratura, jamdiu per commentitium progressum 
civitatem et turrim extruere nititur, cujus culmen 
pertingat ad caelum, unde demum Deus ipse detrahi 
possit. At Is descendisse videtur inspecturus opus, 
et aedificantium linguas ita confusurus, ut non au- 
diat unusquisque vocem proximi sui: id enim animo 
obiiciunt Ecclesiae vexationes, miseranda civilis con- 
sorti conditio, perturbatio rerum omnium, in qua 
versamur. Cui sane gravissimae calamitati sola certe 
objici potest divina Ecclesiae virtus, quae tune ma- 
xime se prodit, cum Episcopi a Summo Pontifice 
convocati, eo praeside conveviunt in nomine Domini 
de Ecclesiae rebus acturi. Et gaudemus omnino , 
praevertisse vos hac in re propositum ja mdiu a No- 
bis conceptum commendandi sacrum hunc coetum 
gjus patrocinio, cujus pedi a rerum exordio serpentis 
caput subjectum fuit, quaeque deinde universas hae- 
reses sola interemit. Satisfacturi propterea communi 
desiderio jam nune nunciamus, futurum quandocum- 
que Concilium sub auspiciis Deipa Virginis ab 
omui labe immunis esse constituendum, et eo ape- 
riendum die, quo insiguis hujus privilegii ipsi col- 
lati memoria recolitur. Faxit Deus » faxit Immacu- 
lata Virgo, ut amplissimos e saluberrimo isto con- 
silio fructus percipere valeamus. Interim vero Ipsa 
validissimo suffragio suo praesentibus  necessariam 
adjunetis opem Nobis imploret, Deusque ejus preci- 
bus exoratus misericordiae suae divitias in Nos uni- 
versamque Ecclesiam effundat. Nos certe amantissi- 
Mi gratissimique animi sensu non extinguendo com- 
pulsi, enixe vobis adprecamur a Deo quidquid spi- 
rituali emofumento vestro , quidquid plebium vobis 
commissarum provectui,' quidquid religionis et justi- 
liae tutelae, quidquid civilis societatis tranquillitati 

nevertere possit. Et quoniam aliquot e vobis a pe- 
culiaribus populorum suoruni necessitatibus coactos,. 
cilius a nobis discessuros esse comperimus ; iis , si 
'emporis dngustiae siogulos nobis complecti non si- 
Naut, in prassentiarum omnia omivamur secunda, et 


re- 
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effuso cordis affectu bene precamur. Universis vero 
supernorum omnium bonorum copiosique divini au- 
xilii auspicem , simulque  praecipuae  benevolentiae 
nostrae et grati animi testem , Benedictionem Apo- 
stolicam ex imo pectore depromptam peramanter im- 
pertimus, 
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Di due opere degne di quella Sovrana solleci- 
tudine che il Somwo PontEFICE Pio IX ha preso sem- 
pre per quei monumenti dell'antica Roma, che ne at- 
testino la grandezza o che tornino in utilità della 
storia e delle arti, una è stata compita per intero, 
l'altra si sta conducendo di presente per le cure 
affidatene a Sua Eccellenza il signor Barone Co- 
stantini Baldini, Ministro del Commercio e Lavori 
Pubblici. 

. La prima si è la sala della Villa di Livia Au- 
gusta, a Prima Porta. Di questo raro vestigio fu già 
discorso allorchè, nell’anuo 1863, venne disotterrato 
insieme colla celebre statua di Augusto, che ora 
ammirasi nel Musco Vaticano. Nulladimeno gioverà 
ora l'aggiungere alquanti cenni a vieppiù compro- 
vare l'importanza di questa scoperta. 

La sula ha palmi cinquantatre di lunghezza e 
ventotto di larghezza, ed è tutta omdta nelle sue 
quattro pareti da una pittura continua, che rappre- 
senta un giardino. Per guisa che, posto il piano della 
Sala come a ceutro di un piazzale, fingesi questo essere 
cinto da folte piante e da alberi di frutti come mele 
e melegranate, o da altri alberi di ornamento. La 
pittura comincia da basso con una int tura di 
canne, dietro cui, alla distanza di un viale, sorge 
uu piccolo muro di parapetto, al di là del quale si 
distende il pometo in tanti boschetti verdissimi, che 
tolgono la veduta dell’aperta campagna, e su pei 
rami o volano o stanno all'ombra più sorta di uccel- 
li. La volta della salg ebbe già stuechi e fregi assai 
leggiadri, il che apparisce dal poco pervenutone fino 
a noi. Ma se la vota era in ruina, la camera e le 
sue dipinture erano intere. Siano della mano di 
Ludio, come vogliono alcuni, che ne’ tempi di Au- 
gusto attendeva a ritrarre cose campestri, ovvero 
di altro dipintore, egli è fuor di dubbio che una 
stanza ornata con tanta vaghezza e ricchezza alla 
foggia dei giardini degli antichi romani, non era 
stata scoperta mai pel passato. 

A conservare adunque la camera intatta colle 
sue rare pitture, se ne è ricostruita la volta con 
una finestra nell'alto, da cui scende nell'ambiente 
copiosa luce, ed intorno a questo è stato eretto un 
muro di riparo, il quale serve anche a togliere alle 
pareti dipinte la umidità e il contatto del terreno 
circostante. Per una comoda ed ampia scala si di- 
scende nella sala, che attesa la conservazione delle 
sue parti bene rischiarate dalla luce del giorno, non 
nasconde alcuno dei tanti pregi, che le sono stati 
diligentemente mantenuti. 

La seconda opera cui per Sovrana munificenza 
intendono le cure del sullodato Ministro, é quella 
di scoprire per quanto è possibile le colonne del 
frotespizio interno del propileo del portico di Otta- 
via, innanzi alla Chiesa di S. Angelo in Pescheria. 

Innalzavasi sul timpano il campanile , che non 
solo il poneva in rischio col suo peso, ma lo veniva 
scotendo eziandio col movimento delle campane. Tol- 
to questo, e riedificato in luogo più discosto, la ge- 
nerosità di Sua BeatiTuDINE si accrebbe nel conce- 
dere somme riguardevoli di danaro affinchè oltre ai 
racconciamenti, che con queste vennero eseguiti nel 
sacro tempio, fosse pur anche tolto qualunque in- 
gombro, che tenesse récchiuse o occultate le colon- 
ne del propileo. Ed in quest'opera le Sovrane inten- 
zioni del Santo Papre e le viste del suo Mi- 
nistro da gran tempo rivolte a questo nobilissimo 
monumento, veunero, con ogni accorgimento e pre- 
mura secondate dall’Illmo e Rio Monsig. Cerruti, 
Vescovo di Savona e di Noli, e dal consiglio e di- 
rezione dell’Architetto sig. Cavaliere Bettocchi. 

Un tugurio , che nascondeva un brano di una 
colonna è già stato demolito, e fu levata via la rozza 
fabbrica, che formando ingresso, ed essendo di uso 
agli inservienti della Chiesa, conteneva entro di se 
due colonne coi loro capitelli e buon tratto del fre- 
gio. Così sono già scoperte queste tre rimanenti colone 
ne colle loro basi fino al piano antivo ; e dal pia» 


no del propileo rimasto libero dalla terra che il te 
neva sepolto, si vedranno sorgere di nuovo le colon» 
ne, iusieme alla trabeazione koro spogliate, di ogni 
passato involgimento. Per il che le dimensioni e le 
forme di un vestigio dei più encomiati fra le opere 
di Augusto, sarà reso alla vista, per provvidenza dell 
Reguante Sommo Poxterice Pio IX, iu tutto quanto 
è scampato dall’ incendio e dalla distruzione delle 
età trapassale. 

Ci riserbiamo poi di dare ulteriore contezza 
degli scavi condotti per comando di Sua SANTITÀ” 
sul Palatino, coi quali sono uscite di sotterra e sono 
conservate accessibili molte notevoli e regali memo- 
rie del palazzo dei Cesari. 


NOTIZIE DIV£RSE 
L'Osservatore triestino pubblica le segnenti no- 
tizie da Pest, 25 giugno : 
Il foglio ulfieiale d'oggi pubblica due autografi 
imperiali indirizzati al governo di Transilvania, in 


data del 20 corr., uno de’ quati ordina lo sciogli.” 


mento della Dieta transilvana e l’altro pone fuori 
di vigore le deliberazioni della Dieta di Hermannstadt. 

—Si legge nella /’resse di Vienna del 24. 

Oggi, a mezzogiorno, ebbe luogo nelle sale mi- 
nisteriali della Camera dei deputati la prima confe- 
senza relativa alla conciliazione. Vi assistettero i 
ministri Beust, Becke, Tarffe, Andrassy, Lonyay e 
Festetis, i presideuti delle due Camere del Reichs- 
rathi e i deputati Herbst, Kaiserfeld e Mende. Og- 
getto della discussione fu la questione delle delega- 
zioni di conciliazioni. Ma già i primi preludi dimo- 
strarono che le opinioni dei ministri ungheresi e 
quelle dei deputati cisleitani differiscono ancora 
molto. Da parte degli ungheresi predomina l’idea 
che, solo dopo accettato lo statuto di delegazione n 
il quale, come è noto, fu già approvato dalla Dieta 
ungherese, abbia ad aver luogo la convocazione del- 
le delegazioni; invece dai membri del Reichsrath si 
afferma che, prima ancora dell’accettazione di questo 
statuto, si debba per via di deputazioni ottenere un 
accordo intorno alla regolazione degli affari di finan- 
za. Naturalmente oggi non si potè ottenere alcuna 
intelligenza, ma dicesi che i ministri ungheresi sian- 
si dichiarati pronti a present le loro proposte re- 
lativamente all'ordinamento delle finanze. 

Le conferenze verranno, a quanto sembra, cou- 
tinuate ogni giorno, 


—Leggiamo nella Corrispondenza gen. austriaca 
del 23, il seguente progetto di modificazione alla leg- 
ge sulla rappresentanza dell’ impero : 
$ 1. Il Reichsrath è chiamato a rappresentare 
ni di Boemia, Dalmazia, Galli e Lodomiria 
col granducato di Cracovia, l’arciducato d' Austria 
sotto e sopra l’Euns, i ducati di Salisburgo e della 
Stiria, della Carinzia, della Carniola e Bukovina, il 
Margraviato di Moravia, il ducato dell'alta e bassa 
Slesia, la contea del Tirolo ed il Voralberg, il mar- 
graviato d'Istria, la contea di Gorizi 


ia e Gradisca 
e la città di Trieste col suo territorio. 

4l Reichsrath si compone della Camera dei si- 
gnori e della Camera dei deputati. 

S$. 3. Sono membri ereditari della Camera dei 
siguori i capi di schiatte nobili indigene che si di- 
stinguono, per l’estensione delle loro proprietà nei 
regni e paesi rappresentati dal Reichsrath ed ai quali 
l'imperatore conferisce la diguità di membri eredi- 
tari del Reichsrath. 

S. 4. Sono membri della Camera dei signori 
in virtà di alte dignità ecclesiastiche, tutti gli ar 
civescovi e i vescovi ai quali appartiene il rango 
di principi nei regni e paesi rappresentati dal Reich 
srath. 

S. 5. L'imperatore si riserva di nominare mem- 
bri @ vita della Camera dei signori gli uomini emi- 
nenti che nei regni e paesi rappresentati alle Came= 
re avranno ben meritato dallo Stato e dalla Chiesa, 
dalla scienza’ e dalle arti. 

. S. 6. La Camera dei deputati comprende 203 
membri eletti, il numero è diviso come segue fra $ 
differenti regni e paesi. Pel regno di Boemia sa 
di Dalmazia 5; di Galizia e Lodomiria coi ducati 


ivi i i Cracovia 
d'Auschivitz e Zator ed il granducato di Crac 
38 ; per l’arciducato d'Austria sotto l'Enps 10; pel 


ducato di Salisburgo 3; di Stiria 13; di Carintia Di 
di Carniola 6; di Bukoviva 5; pel Malgraviato di 
Moravia 22; pel ducato dell'alta e bassa Slesia 6; 
per la contea del Tirolo e Vo albergo 18; pel Mar- 
graviato d'Istria colla conte di Gorizia e G a 
e la città ed il territorio di Trieste 6. 

S. 10. La cerchia d'azione del Reichsrath ab- 
braccia tutti gli oggetti di legislazione indicati nel 
diploma del 20 ottobre 1560, e rapporto a d 
obbligazioni ed interessi comuni a tutti i 
paesi rappresentati dal Reichsrath in quanto che 
questi oggetti non entrino esclusivamente nella com- 
petenza dei corpi rappresentativi che debbono trat- 
tare gli affari comuni ai regni e paesi della monar- 
chia ungherese ed agli altri paesi dell'impero , in 


forza dell'accordo coll’Ungheria. Sono perciò dichia 
rati di competenza del Reichsrath colla suddetta re- 


strizione. 


A. Tutti 
del servizio militare ; B. * 
il regolamento delle 
mone 


i aflari riguardanti il regolamento 
itti gli affari concernenti 
stioni di danaro, credito, 
ne e commercio ; i prin- 


ione, banche, di 


alle strade ferrate ed ai te- 


lari finanziari in generale, 
almente il bilancio, la revisione dei conti ed i 
risultati della gestione finanziaria, la conchiusione 
di nuovi prestiti, la conversione dei debiti pubblici 
esistenti, l'alienazione, la trasformazione degli im- 
mobili dello Stato 0 le ipoteche su questi immobili, 
l'aumento delle imposte esistenti e la creazione 
nuove imposte, redditi e tariffe. Le imposte, red- 


diti e tarifit sone percepiti secondo le leggi esi- 
stenti finchè non sono state modificate costituzio- 


nalmente. 2 

L'esercizio di controllo del debito pubblico me- 
diante Corpi rappresentativi è determinato da le 
speciale. 

i IL Rientrano pure nella competenza. del 
Reichsrath tutti gli altri oggetti legislativi, che non 
sono espressamente riservati alle Diete isolate rap- 
presentate al Reichsrath. Lo stesso avviene pe 
oggetti riservati alle Diete, quando la Dieta rispet- 
tiva chiede la pertrattazione comune di simile que- 
stione. In caso di dubbio, relativamente alla com- 
petenza del Reichsrath negli allari comuni di legi- 
stazione rispetto alla competenza d’una Dieta isola- 
ta rappresentata al Reichsrath , l'imperatore decide 
sulla proposizione del Reichsrath, 

S. 14. Perchè una risoluzione 


gge 


del Reichsrath 
sia valevole, la maggioranza assoluta di voti pre- 
senti è necessaria in ambedue le Camere. Le mo- 
zioni tendenti a modificare questa legge fondamen- 
tale esigono nelle due Camere almeno una maggio- 
ranza di due terzi di voti, 

5. 19. I ministri ed i capi di dipartimento so- 
no autorizzati a prendere p: tutte le delibera- 
zioni ed a difendere personalmente le loro proposte 
od a farle difendere da un deputato. Essi dovranno 
essere ascoltati ogniqualvolta lo desiderino. Essi non 
hanno-diritto di prender parte al voto soltanto che 
essendo membri di una Camera. 


—o-betpario— 

I gicruali francesi rendono conto della rivista 
delle truppe passata dall'imperatore Napoleone nel 
cortile delle Tuileries. L'imperatore aveva a destra 
il vicerè d'Egitto ed a sinistra il pr pe Umberto 
il quale vestivà l'uniforme di generale di divisione. 

—La Putrie scrive . 

La Commissione det.bilancio ha avuta oggi (25) 
una seduta straordinaria : 

In tale riunione essa dovette ricevere comuni 
cazione del progetto vi legge approvato ieri dal Con- 


siglio di Stato e col quale viene fissato il credito | 


supplementare per il nuovo Armamento della marina 
e dell’esercito. 

Il credito proposto si gleva a 158 milioni. 

Il mezzo di realîzz questa somma consiste- 
rebbe in una nuova emiNone di buoni del 

Questa spesa Èecezionale viene 
giungersi al debito galleggiante. 

Gli altri crediti necessari per l’ aumento delle 
spese militari verranno inscritti nel Hilancio normale 
del 1868. 

—Il Moniteur reca la nomina del principe Na- 
poleone a presidente della Conferenza monetaria at- 
tualmente riunita a Parigi. 


tesoro. 
pertanto ad ag- 


- L'importanza delle questioni che la Conferenza 
deve risolvere, dice la France, ed il cui 
quello di costituire fra i grandi Stati moderni uno 
degli elementi più essenziali alla loro unità econo- 
mica, l'uni a, spiega l'alta missione che 
venne affidata al principe Napoleone e la fede al 
tempo stesso dell'interesse politico e sociale dell'ope- 
ra della Conferenza. 

— oe patto - 

A_ Berlino il 24 giugno, il ministro delle finanze 
sig. Von der Heydt ha pronunziato il seguente di- 
scorso di chiusura : 

c Ilustri nobili ed onorati signori delle. due 
Camere del Parlamento : 

SM. il re si è degnato di darmi | ordine di 
chiudere in suo nome la sessione delle due Camere, 
Il Governo di S. M. riconosce con vera gratitudine 


la Camera dei deputati a grande maggioranza la sua 
adesione alla Costituzione della Confederazione del 
Nord. É 

Il governo di S. M., nella prontezza con cui 
le due Camere rinuneiarono ad una parte dei diritti 
che possedevano facendo tacere tutti gli scrupoli, 


crede dover onorare una nuova prova de’sentimenti 
tedeschi e dell'affetto patriottico che sono la eredità 
del popolo prussiano e sui quali riposa la missione 
della Prussia in Germania. 
Coll'adesione delle Camere prus 
federazione del Nord tutte le condizioni preliminari 
perché quella Confederazione sia messa 
sono compiute. La nuova Costituzione federale s 
promulgata immediatamente e simultaneamente in 


alla Con- 


rane 


in vigore 


tutti i paesi confeder: 


l 

In-tal modo sarà preparato per lo sviluppo na- 
zionale della Germania un nuovo terreno ove tutte 
le forze patriottiche saranno unite per fecondarlo. 
Il popolo prussiano potrà vedere con tanto maggiore 
compiacimento la Costituzione della Germania in 
quanto questa è uscita dai gecmi che inogui tempo 
furono coltivati in Prussia per cura comune del so- 
vrano e del popolo. 

Mentre che la Germania del Nord formerà or- 
mai un'unione di Stati strettamente collegati, la co- 
mmunanza nazionale che giù assicuri per la 
protezione del territorio tedesco deve anche esten- 
dersi allo interesse economico del popolo germanico. 
Lo Zollverein, la fondazione del quale fu il segnale 
dello ineremento unitario della Germania, deve esser 
messo d'accordo con le condizioni vitali della  Ger- 
mania del Nord. 

Mercè la moderazione e l'amor della pace di 
tutte le potenze abbiamo potuto preservare da qua- 
lunque perturbazione lo sviluppo pacifico delle re- 
lazioni europee. 1 rapporti amichevoli e confiden- 
ziali che esistono tra S. M. il re e i sovrani degli 
Stati potenti che ci sono vicini, sono un pegro se- 
rio della fiducia generale nella durata di una pace 
feconda. 

Il desiderio e gli sforzi di S. M. mireranno 
ognora a tutelare la missione e la potenza dello 
Stato testè fortificato, segnatamente assicurando per 
esso i benefici della pace. 

In nome di S. M. il re io dichiaro chiusa la 
sessione delle due Camere del Parlamento. » 
I giornali francesi pubblicano le seguenti noti- 


cera 


zie da Berlino, 25 giu 

La regina Augusta di Prussia rimarrà a Wind- 
sor fino alla partenza della regina Vittoria per Os- 
borne. Sua Maestà al suo ritorno passerà per Pa- 
rigi dove visiterà la Corte imperiale. Essa vi ri- 
marrà akéuni giorni e sarà alloggiata all'ambasciata 
di Prussia. Essa sarà di ritorno a Coblentz fl 18 
luglio. 

Il conte di Bismark è partito per la Pomerania. 

La Guzzetta Crociata dice che vi rimarrà sino 
alla fine di luglio. Durante la sua assenza il mini- 
stero degli affari esteri verrà diretto dal consigliere 
intimo Di Thile, sotto segretario di Stato. 

I fogli prussiani, dal linguaggio dei fogli da- 
nesi argomentano che la definizione della questione 


La Correspondance generale afferma che la Da- 
nimarca rifiuta di rimborsare alla Prussia le spese 


scopo è | 


che la Camera dei signori ha dato all'unanimità e |} 


dello Schleswig settentrionale è uncora lontana. Il 


Secondo questo foglio la Prussia non si preste 
a ad alcuna combinazione finchè la Danimarca per 
| sista nel contegno attuale. 

—Fra la Prussia ed il principe di W 
pendono delle trattative per la cessione dei diritti 
di quest'ultimo e se ne aspetta la prossima conchiy- 


sione. L'International che pubblica questa notizia 
aggiunge che trattative analoghe vennero intavolate 
col duca di Coburgo. 

— La raccolta delle leggi di Prussia pubblica 
| la patente reale del 24 giugno riguardo alla costi- 
‘ tuzions della Germinia del Nord. Questa. patente 
|| stabilisce l'epoca dell'attivazione della costituzione 
per tutta la monarchia e per i paesi annessi, al 
no 1 luglio 1867. 

— Legge 

Le nol 


iamo nella France del 25: 
che giungono dallo Sleswig del Nord 
sono i tristi. Condannati già a dolorose. esilio 
| migliaia di pacifici e laboriosi cittadini , | ammini- 
azione prussiana dello Sleswig ha testé deeretato 
| che le famiglie di questi esiliati debbano esse pure 
lasciare il ducato. 
—Un articolo del Journa! des Debuts poneva sul 
| tappeto la questione delle fortezze federali di 
Magonza, Ulma e Rastadt. Com' era da aspettarsi, 
quest'articolo procurò una risposta della Correspon- 
dance de Berlin, foglio officioso. IL foglio prussiano 


comincia dal mostrare ghe cio che sta più a cuore 

al foglio francese è Magonza, nell'Asia, ch'è attual- 

mente occupata dalla Prussia. Questa occupazione 
i ha luogo in virtù di un trattato particolare concluso 

l’anno scorso, come tutti sanno, tra la Prussia cd 
il governo lerritori@te. 

Si contesterà al granduca d'Assia, principe so- 
vrano indipendente, il diritto di trattare con un al- 
tro governo, od alla Prussia quello di trasportare 
alla Confederazione della Germania del Nord, da 
le garanzie dei suoi 


essa formata, il benefizio è 
propri trattati esteri ? Ma, per pretendere ancora 
che tutte le modificazioni interne dell'Alemagna deb- 
bano essere subordinate all'interesse europeo, e non 
possano, di diritto, compirsi che mediante il con- 
senso delle altre potenze, sarebbe d'uopo ritornare 
al tempo ed al regime di questa Confederazione che 
Il più non esiste, ed invocare quei medesimi trattati 
del 1815, che si « maledicono », che si lacerano, 
e di cui le reliquie non sembrano sopravvivere che 
per essere poste a pezzi. 

Vorrebbesi piuttosto allegare il trattato di Pra- 
{| ga? Ma non vi è nulla, assolutamente nulla, in que- 
È sto trattato che limiti la sovranità degli Stati del 
sud della Germania, nulla pertanto che impedisca 
l'uno di essi di trattare, come il granduca d' Assia 
lo fece, con la Prussia. Che rimane dunque dell'a 
ticolo del Dedats? Un dispiacere mal celato di ve 
dere i prussiani a Magonza, un'ostilità con insinua- 
zioni trasparenti, rispetto a certe ambizioni che po- 
trebbero divenire eccessive, una certezza mediocre 
mente pacifica, tirata dagli ultimi preparativi della 
Francia, che questa volta non sarebbe presa alla 
sprovvista; forse, intine , un pensiero nascosto più 
abilmente, l’idea che la Prussia, avendo già ceduto 
il suo diritto al Lussemburgo , potrebb' essere  co- 
stretta, da una pressione simile, a fare la conces- 
sione analoga sul suolo stesso della Germania, e che 
non sarebbe impossibile l’ottenere da essa ancora un 
sacrilizio in cambio del facile abbandono di compensi 
non giustificati da niente, ma che può essere così 
vantaggioso il pretendere. 

Per lusingarsi di tali illusioni, seppure esse pos- 
sauo nascere in cervelli seri, bisognerebbe discono- 
scere assolutamente la nazione tedesca intera , la 
Prussia stessa, la sua missione ed i suoi doveri ri- 
guardo alla Germania, le sue forze. Questa volta 
sarebbe loro preparata una delusione completa, e che 
nulla raddolcirebbe. N 

—Il governo d’Oldenbou:g discute ora colla Prus- 
sia una convenzione militare analoga a quella con- 
chiusa la Prussia ed altri piccoli Stati federali 
del nord. 
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L'Etendard scrive quanto segue: o 
Il nostro corrispondente dall’ Aja parla di un 


di guerra, che chiede la retrocessione di Duppel e 


conflitto imminente tra il gabinetto di Rerlino e 


di Alsen e non vuol dare garanzie per la protezione 


dei nazionali tedeschi. 


quello dell'Aja. 
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di anuoveresi che hanno appartenuto all’armata fanno- 
verese ne è la sola ragione. Questi individui in numero 
di 165 avevano abbandonato |’ Annover in seguito 
alla seoperta di una cospirazione contro il governo 
prussiano, e questo non volendo in alcun modo tol- 
lerare la loro presenza così dappresso alla nuova 
frontiera della Prussia avrebbe chiesto imperiosa- 
mente che i profughi gli venissero consegnati. 

L'Olanda con una dignità che eleva la debolez- 
za delle sue forze in paragone con quelle del colosso 
tedesco che la preme con tutto il suo preso ha re- 
plicatamente rifiutato di ottemperare alla richiesta 
del Governo prussiano. 
amente essa non poteva mantenere il 
suo rifiuto di fronte all’insisistenza del governo prus- 
siano; e non volendo tuttavia ad alcun prezzo con- 
segnare i profughi che avevano trovato asilo sul suo 
territorio, venne deciso di ordinar loro di abbando- 
nare il suolo olandese. 

L’Avenir national aggiunge che questo inci- 
dente sarà oggetto d’interpellanze per parte dell’op- 
posizione nel seno dellagamere. 


049-490 — |. 


Nella Espana di Madrid si leggono alcuni par- 
ticolari circa il progetto per la conversione dei de- 
biti ammortizzabili presentato alle Cortes dal signor 
Barzanallana, ministro delle finanze. 

Questo progetto consiste nell’offerire ai porta- 
tori di cambiare i doro titoli con rendite consolidate 
al tasso del 40 per 00. Se questa operazione finan- 
ziaria, dice il Constitutionnel, è accompagnata da 
un accomodamento conchiuso colle compagnie delle 
strade ferrate alle quali vennero fatte delle promes- 
se positive, essa avrà per doppiò effetto di miglio- 
rare la situazione finanziaria ed il credito della Spa- 
gna riaprendole i mercati d'Europa e di dare un 
impulso vigoroso ai grandi lavori di pubblica uti- 
lità. 


0-424-884020— 


—Leggiamo nella Wien. Abendpost del 21: 

Esistono nei porti rumeni del Danubio dei Co- 
mitati greci e bulgari , fra i quali i greci cercano 
di operare una fusione. Questi Comitati hanno lo 
scopo di arrolare dei volontari per un'invasione in 
Bulgaria, ma i bulgari non simpatizzano coi greci 
e nou vogliono servir loro di strumento. Del resto 
sì spiega molta attività nei Comitati bulgari, si fan- 
no delle collette , e s'incaricano degli emissari di 
incitare la popolazione, cosa difficile, perchè sinora 
i bulgari non mostrano grande intenzione di pren- 
der parte a nessuna sollevazione. I volontari reclu- 
tati sono diretti dapprima sulla riva turca e di là 
su Grabova. A Toultcha si constata. pure una grande 
agitazione. Finora i volontari non hanno agito che nel- 
la penisola dei Balkani. Molti di essi, arrestati dai 
gendarmi hanno dichiarato che si sono arrolati con 
uva paga forte. Le versioni} sulla forza di que- 
ste bande sono varie. Si è parlato d’ un distacca- 
mento di più di 1000 uomini che si trovava pres- 
so Grabova. Però questa è, senza dubbio G-—una 
cifra esagerata. Sembra più verosimile che il nu- 
cleo degl’insorti si è frazionato in piccole bande che 
percorrono il paese in diverse direzioni. Presso a 
Nikopoli ha avuto luogo uno scontro » fra una di 
queste bande e le truppe turche e vi sarebbero stati 
da ambedue le parti dei morti e dei feriti. Si an- 
nuncia che un’altra bapda partita il 2 di giugno per 
Gimnita e che ha attraversato il Danubio , è stata 
rinfortata da qualche giovane bulgaro di Sistow e 
si è recata nei dintorni-boschivi di Tarnova dove si 
è riunita ad altri insorti. Questa banda ha ucciso 3 
turchi ed ha poi perduto 15 uomini in un combat- 
timento contro paesani turchi radunati in fretta. I 
turchi hanno avuto pure delle perdite. Sui versanti 
del Balkano di Gabrova ebbero luogo pure dalle pic- 
cole scaramuccie. Le truppe sopravvenute fecero dei 
prigionieri, di cui ne furono appiccati qualcuno a 
Sistow per ordine di Midhat pascià. Furono iniziati 
dei processi di alto tradimento contro molti Fchor- 
badschin di Sistowe di Tarnova. Corre voce di una 
Nunione di corpi franchi serbi presso Schehrkoi nei 
Balkani. Midhat pascià, reduce dal suo viaggio d’i- 
Spezione, è alteso a Sistow. 


Si dice che i Comitati rivoluzionari hanno la 


intenzione di restare nei Balkani finchè non s'inter- 
venga dall'estero in favore dei bulgari. Comunque 
sia le ultime notizie si accordano nel dire che nei 
porti rumeni si occupano attivamente dell’arrolamen- 
to e dell’imbarco di corpi franchi. Il Comitato cen- 
trale che dirige queste operazioni risiede a Bukarest 
ed è composto, si dice, da molti rumeni. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Quasichè pochi e di lieve importanza fossero i 
motivi di discordia e di conflitto tra i diversi partiti 
politici in Italia, un altro, forse più grave al dire 
dei fogli fiorentini, se ne aggiunse ora per l’attitu- 
dine assunta dal Senato relativamente alla questione 
dei bilanci: Quella assemblea infatti, a cui il pro- 
getto d'esercizio già votato dalla Camera fu presen- 
tato, non volle riconoscere nel medesimo nè |’ ur- 
genza del tempo, nè la opportunità di facilitare iP 
compito del governo, nè il bisogno di rilevanti eco- 
nomie, ma si fermò soltanto sulle quistioni di con- 
venienza ed affrettossi a modificarlo pel solo motivo 
che credette di vedere violate in esso alcune sue 
prerogative costituzionali. Contro questa soverchia 
ed inusitata irritabilità non è a dire con quanta 
asprezza si elevino quasi tutti i giornali, cui non 
sembra daltronde improbabile, che, avendo la Came- 
ra nuovamente respinto gli emendamenti del Senato, 
possa il paese essere gettato sempre più nella con- 
fusione e nell’anarchia. Vi ha però un altro ingidente 
il quale più che queste lotte:di ambizioni e di gelo- 
sie preoccupa il giornalismo, ed è il fatto che men- 
tre la cosa pubblica va in tal maniera sempre più 
pericolando, le principali consorterie della Camera e 
del governo, ben lungi dal cercare gli opportuni 
provvedimenti, vanno invece spendendo il tempo e 
le cure nella ricerca di appoggi e di alleanze par 
tigiane che le rendano più forti l'una rispetto al- 
l’altra; al qual proposito si parla di pratiche fatte 
con diverse fazioni politiche da Rattazzi, da Rica- 
soli, da Minghetti, nell’unico scopo, il primo di con- 
solidare la propria posizione al potere, e gli altri due 
di scuotere fin dalle basi l’esistenza del ministero 
attuale e di facilitarsi Ja via a surrogarlo, l'uno ad 
esclusione dell’altro. 

Quella questione dei ducati danesi a cui dai 
pubblicisti furono applicati tanti aggettivi di noiosa, 
d’interminabile ed altri, par proprio destinata a non 
scomparire dalle preoccupazioni politiche e dalle pri- 
me pagine dei giornali. Essa ha cambiato d'aspetto; 
non si tratta più dei due ducati ma solo dell’ estre- 
mità settentrionale di uno d’essi; con questo però 
essa non scemò d’ importanza e prese anzi ora un 
carattere assai più grave. Intorno a che, basta pren- 
der nota del modo come il giornalismo officioso fran- 
cese comenta le parole della Gazzetta del Nord di 
Berlino la quale dichiarava , siccome si rammenta, 
che l'articolo del trattato di Praga relativo allo 
Schleswig non riguarda che le due parti contraenti; 
che la Prussia adempirà bensì i propri impegni ma 
nella misura e nell’ epoca che i suoi interessi le 
permetteranno. Pare ai giornali parigini che non 


possa parlarsi più leggermente di un trattato e dei 


doveri da questo imposti. Essi ammettono che la 
Prussia non impegnossi direttamente a Praga se non 
verso l’Austria, ma ricordano che la stipulazione 
relativa allo Schleswig fu introdotta sulla domanda 
della Francia ed aggiungono che l’ Europa intie- 
ra ha interesse nell’ esecuzione di un impegno 
il quale non è che un atto di giustizia rispetto ad 


uno de'suoi membri. Quanto alla pretesa della Prus- 
sia di scegliere e determinare essa medesima l’epo- 
ca e il modo per soddisfare all’ obbligo contratto, 
dichiarano i citati fogli che ciò andrebbe anche più 
oltre di quanto si è visto in questi ultimi tempi e 
che il sentimento del ‘diritto scomparirebbe affatto 
dall'Europa se per la mollezza od indecisione dei 
governi, per timore di un conflitto o per amore di 
riposo, le pretese della Prussia avessero a trionfare. 
Conchiudono gli stessi fogli che gli interessi più ca- 
ri della civiltà diverrebbero preda della forza sla 
quale avrebbe cura tutto al più, come si fa adesso 
a Berlino, di mascherarsi con qualche sofisma. In- 
tanto la sottoscrizione aperta a Parigi da due depu- 


è evidentemente una dimostrazione contro la Prus- 
sia; questa sottoscrizione ha l'appoggio della stampa 
officiosa e l'affluenza de’ soscrittori fornirà la misu- 
ra dell’ intensità d’avversione francese per 1; (pEUs> 
siani. Un altra prova sta per somministrarla il viag- 
gio dell’ imperatore d'Austria, cui si preparano en- 
tusiastiche accoglienze, volendosi forse con ciò met- 
tere sempre più in rilievo la freddezza che accolse 
il re di Prussia. La stessa Opinion nationale , sì 
ostile sino a pochi mesi fa a tutto ciò che sapesse 
d’austriaco, esclama: « Nulla più ci separa dall’Au- 
stria, anzi tutto ci attrae alla sua amicizia ». Da 
ultimo, sintomo non meno significante sono giudicati 
gli apparecchi che va facendo il governo francese ; 
di che fanno fede la domanda di crediti straordina- 
rì per una somma di 188 milioni da darsi ai mini- 
steri della guerra e della marina, non chele altre 
somme che verranno stanziate per le spese militari 
nel bilancio del 1868. Poco più che s’ indugi in 
questo stato di cose e si vedrà assai verosimilmente 
la questione dello Schleswig settentrionale prendere 
il posto di quella del Lussemburgo. 

AI malcontento che la condotta della Prussia 
nell'affare dello Schleswig provoca in Francia si ag- 
giunge il fatto dell’unione doganale cogli Stati del 
Sud della' Germania, che è evidentemente della più 
alta importanza. Fino dallo scorso venerdì furono 
aperte a Berlino le relative conferenze, le quali sono 
presiedute dallo stesso signor di Bismark in qualità 
di cancelliere della Confederazione; e questa affret- 
tata adunanza deve cssere considerata , secondo 
l’ Evening Star di Londra, come una diretta provo- 
one alla Francia, poichè è voce che, durante il 
soggiorno del conte di Bismark a Parigi, il principe 
Gortschakoff gli avrebbe, a nome del governo fran- 
cese, fatto noto che sarebbe stato gradito alla Fran- 
cia se la Prussia non avesse spinto in questo mo- 
mento ad una più stretta unione col Sud della Ger- 
mania. Soggiunge il citato giornale inglese che que- 
sto contegno del governo di Berlino inasprì non solo 
la Francia ma anche l’ Austria, sicchè può tenersi 
per certo che tra non molto scoppierà la guerra tra 
l’Austria e la Francia da una parte e la Prussia 
dall’altra, della quale occasione approfitterà la Rus- 
sia per tradurre in atto i suoi disegni sull’Oriente. 
A queste supposizioni del giornale di Londra non 
può certamente accordarsi una grande autorità, ma 
le medesime dimostrano lo stato di malessere che 
regna in Europa e la ostilità esistente nelle relazio- 
ni fra talune potenze. 

Il nuovo meccanismo costituzionale dell'impero 
austriaco apparisce in realtà, come dagli stessi fo- 
gli viennesi presagivasi , alquanto complicato nella 
sua prima applicazione, ed è confermato che molte 
anomalie e molti tentennamenti dovranno rimuoversi 
prima che si riesca a regolare il movimento delle 
ruote molteplici della macchina governativa. Così 
per esempio , essendo le vertenze militari riservate 
come affari d'interesse comune, destò qualche emo- 
zione in Pesth la presentazione semilaterale del pro- 
getto sulla riorganizzazione dell’armata, ed un de- 
putato della Camera bassa domandò in proposito 
Spiegazioni al governo. Anche il ministero unghere- 
se trovò alquanto irregolare il procedere del gover- 
no centrale, poichè dichiarò che ciò erasi fatto a sua 
insaputa e che avrebbe reso conto alla Camera dei 
resultati delle pratiche che farà per avere  spiega- 
zioni. 


Ieri si riunirono a Berna le due Camere del- 
l'assemblea federale elvetica per la sessione ordina- 
ria d'estate, nella quale le quistioni d'ordine ammi- 
nistrativo sono trattate ad esclusione di quelle po- 
litiche che si riservano generalmente alla sessione 
d'inverno. Il consiglio federale ha d'altronde pubbli- 
cato il programma degli oggetti che saranno sotto- 
posti alle deliberazioni delle due Camere e tra i 
medesimi figurano un progetto di legge relativo al 
modo di revisione della costituzione federale, alcu- 
ne proposte del consiglio concernenti la rappresen- 
tanza diplomatica della Confederazione ed il dibat- 
timento del trattato conchiuso tra la Svizzera ed il 
Belgio per la guarentigia della proprietà letteraria 
ed artistica. Si rammenta che una convenzione del- 


' la stessa indole stretta colla Francia nel 1864 diede 


i iscussioni assai 
luogo nel Parlamento elvetico a_ discussioni 255 


ano a rinnovarsi 


tati governativi a favore dei danesi dello Schleswig | 


vive; sembra che queste non abbi 
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ora che la questione di principio fu risoluta e che 
la sentenza definitiva emanata a Ginevra sanzionò 
il diritto del potere federale e la forza esecutoria 


del trattato francese in tutti i cantoni della Sviz- 


zera. 


saga LI 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 1 

Parigi 1 (— L'imperatore nel suo discorso il 
occasione della distribuzione dei premi per l’esposi- 
zione accennò al concorso sollecito dei rappresen- 
tanti delle scienze, delle arti e delle. industri 
Soggiunse : Puossi dire che i popoli e i re vennero 
ad onorare gli sforzi del lavoro, © colla loro pre- 
zione © di pace. 
conoscersi e 


senza coronarli di idee di concili: 
Le nazioni avvicinandosi imparano a 
stimarsi, gli odi estinguonsi, e la verità accreditasi 
tanto maggiormente in quanto la prosperità di cia- 
scun paese contribuisce alla prosperità di tutti. Con- 
gratuliamoci di avere accolto la maggior parte dei so- 
vrani e principi d'Europa e tanti premurosi visitatori 
Siamo fieri anche di avere loro mostrato come la Fran- 


| cia è grande, prospera e libera. Bisogna essere privi 
di ogni fede patriottica per dubitare della sua gran- 
dezza, bisogna chiudere gli occhi all’ evidenza per 
negare la sua prosperità. Gli stranieri poterono ve- 
dere la Francia, una volta così inquieta e che spin- 
geva le sue inquietudini al di là delle sue frontie- 
re, essere oggi così laboriosa e calma. Gli s 
osservatori avranno indovinato senza fatica che mal- 
grado lo sviluppo delle ricchezze, malgrado la 
spinta verso il benessere, la fibra nazionale è sem- 
pre pronta a vibrare quando trattisi dell’ onore e 
della patria. Ma questa nobile suscettività non po- 
trebbe essere soggetto di timore pel riposo del mon- 
do. Coloro che vissero alcuni istanti frà noi porti- 
no seco nei loro paesi una giusta opinione del no- 
stro, e sienò persuasi del sentimento di stima e di 
simpatia che nutriamo per le nazioni estere e del 
sincero desiderio di vivere in pace con esse. L'espo- 
sizione del 1867 segnerà spero, una nuova èra di 
armonia e di progresso. Sono sicuro che la Provvi- 
denza benedice gli sforzi di tutti coloro che come 
noi vogliono il bene. Wredo nel trionfo definitivo dei 
grandi principi di morale e di gius! che soddisfa 
cendo tutte le aspirazioni legittime possono soli con- 


| solidare i troni , inalzare i popoli e nobilitare V'u. 
manità. 
BORSA DI PARICI 
del 4 luglio 
3: peM 100! scscsriinnaee 
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CI PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
—r>>erte-— 


A festeggiare il decim’ ottavo Centenario del 
Martirio de’ SS. Pietro e Paolo terrà solenne adu- 
nanza mercoledì 3 luglio nella Basilica de' SS. XII 
Apostoli alle ore 6 pomeridiane. 

L'Illustrissimo e Reverendissimo Canonico D. En- 
rico Fabiani Presidente Generale leggerà la. prosa: 
i taranto seguito i componimeuti poetici in varie lin- 
gue ed una cantata a piena orchestra espressamen- 
te composta dal Sig. Maestro Filippo Qappocci. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI ‘{i), .3{), SUL LIVELLO DEL MARE 
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A MEZZODI' — ANNO XI. 


Bologna 
Ferrara. 


Barometro idità Stato del cielo 
A i Termometrogral Vento ; 
DATA CITTA in millimetri Termometro | in decimi ERO RI, direzione; METEORE AVVENUTE DAL MIZZODÌ PARCEOENTE 
ridotto a 0 centigrado di ===" ti 
e al liv. del mare relativa| assolula | cielo scoperto massimo minimo Lila | 
( Roma 706,7 + 20, 0, 43, 10 Chiarissimo 26,3 13,8 0. % 
\ Anconi A È 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccell. Trib. Civile di Roma 

secondo turno 

Ad istanza della sig. Maria Alessandri 
figlia ed crede del fu avv. Giuseppe Ales- 
sandri, e per ogni effetto del suo marito 
Vincenzo Lauri poss. dom. in Tivoli, e del- 
la sig. Ginlia Alessandr a'tra figlia ed ere- 
de del sudetto avv. Alessandri e per og 
effetto del suo marito Fiancesco Bena; 


dei stigti, dopo prelevate a favore di detto 
Tobia le spese del giudizio debbasi conse- 
guire liberamente dalle istanti quali uniche 
eredi del proprio genitore in conto del lo- 
ro avere, © su ciò emanare Sentenza con la 
alle spese. 
ig. Pasquale e Vincenzo Ambroni d’in- 
cognito domicilio. 
Li 42 giugno 481 
Affisse due copie a forma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
Francesco Lasagni proc di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Sante Morini e per 
lui di Luigi Carcani mandalirio generale 
domie. via del Fontanone di Ponte Sisto 
n. 41 rapp. dallo stesso Luigi Carcani Proc 
il quale a forma del $ 1308 del vig. regol. 
legisl. e giudiz. prosi»gue gli atti" di ven- 
dell'infrascritto fondo già iniziati dal 
sig. Vincenzo Rovatelli. 

In forza della Sentenza di vendita ema- 
nata dal Trib, Civ. di Roma primo turno 
il giorno 9 giugno 41866 ed in seguito della 
produzione effettuata il giorno 47 agosto 
4866 al fasc, 2479 dell'ano 1863 del capi- 
tolato e degli estratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie @ del censo quali atti 
sono per parte dell'istante Sante Morini ri- 
giorno 9 maggio 1867. 

Nel giorno tredici luglio 41867 alle ore 
41 ant. nell'Officio della Deposit»ria Urba- 
na posta nel S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del sottodescritto fondo insieme a 
tutti e singoli i suoi annessi, connessi cc. 


Due terze parti dell’utite dominio della 
casa con giardino annesso e pozzo con ac- 
qua posta al vicolo delle Mantellate n.13, 
confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli 
eredi Sirani ed il detto vicolo salvi ecc. 
spettando l’altra terza parte all’ :stante sig. 
Morini, gravate complessivamente dell’ in- 
nuo canone di sc. 4 12 a favore delle si 
Lante, di un estimo catastale complessivo 
di se. 375 le di cui due terze parti sono 
sc. 250. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in sc. 250, ed il prezzo d'ac- 
quisto da pagarsi in moneta «fîettiva. 

Ù Luigi Carcani proc. 

Carto Danesi Curs 


In virtù di sette ordinanze di Mano Re- 
gia rilasciate da monsig. Presid. del Trib. 
Civ. di Roma li 20 giugno 1864, 19 ago- 
sto e 16 decembre dello stesso anno, 20 
febbraro, 20 giugno, 4G agosto del 1863 e 
22 febbraro 1866, in garanzia della som- 
ma complessiva di se. 121, bai. 73 e de- 
cimi 7 furono dall Amministrazione Came- 
rale della Comarca, e per essa dal sig. cav. 
Giulio Mereghi, posti sotto esecuzione li se- 
guenti fondi, come emerge dal relativo ver- 
bale redatto dal Cursore Came.ale G. Carli 
li 23 marzo 4866, qual verbale trascritto al- 
l’Officio delle ipoteche di Roma li 15 giu- 
guo 1866, al vol. 4£ 
fu prodotto nel dì 
n. 4 


dei pignoramenti n.9 
prile derto anno 4866, 
avanti il 2 turno del sud. Trib. 
Nel gno di sabato 43 luglio 1867 alie 
ore 11 ant. nel locale destinato per le ven- 
d.te giudiz. al S.Monte di Pietàli Roma n.33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to per ottenere la somma residuale del cre- 
dito in sc. 54 23, olt'e le spese, alla ven- 
dita giud. ‘dei’ segnenti indicati fondi più 
diffusamente descritti nella giudiziale peri- 
zia rellatta dal sig. Callimaco Marco 
20 luglio 1866, reg. al vol. 25 atti priv 
fog. 81 cas. 6 pagati bai. 40 in Castel Nuo- 
vo di Porto, deputato con ordinanza di mon- 
sig. Presidente li 18 giugno 1866, qual rap 
porto peritale è stato prodotto nel di sopra 
indicato f.scicolo. 


Descrizine dei fondi da subastarsi. 


1. Terreno seminativo © pascolivo a vi- 
cenda perchè affrancato dalla servitò del 
pascolo, posto nel territorio di Campagna- 
no nel quarto delle Cese distinto coi voca- 


boli Pantanello, Pavone, e Crognolo conf. 
a tramontana col fosso divisorio dal terri- 
torio di Nepi, a mezzogiorno coi beni del 
Principe Chigi, beneficio della Dottrina Cri- 
stiana, e Fioravanti Domenico , a levante 
coi bevi del Canonicato Grazia, di S. Spiri- 
to in Sassia © Strada Comunale ed a ponen- 
te coi beni di Cappelli Angelo, Fioravanti 
Domenico, e S. Spirito in Sassia della quan- 
tità di rubbia 22 quarti 2 scorzi 3 e quar- 
tueci 2, gravato di canone, è stato stimato 
nel valore netto come ala suddetta perizia 
di scudi 1478 87 5. 

2. Terreno seminativ» situato nello stes- 
so territorio di Campagnano in vocabolo 
Pozzolana Nera affrancato dalla servitù di 
pascolo confinante a tramontana con i beni 
della Ven. Compagnia della Madonna del 
Gonfalone, a mezzo giorno, a levante con 
la Co venda di S. Sp.rito in Sassia, ed a 
ponente con la pia ered.tà Chiatti e cano- 
nicato di prima erezione goduto da D. Mat- 
tia Allegretti salvi ec. della quantità di rub- 
bia 1 quarte 3 e scorso 1, e servitù di Via 
come da detta perizia, e del valore netto 
di scudi 93 30. 

In fede ec. Roma dalla Cancell. del sudd. 
Trib. posta nel palazzo della Curia Inno- 
cenziana questo dì 16 novembre 1866. 

Raff. Detti Cane. 
Antonio Cicalé proc. rot 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Ml proprietario dell’ appresso indicato 
fondo essendosi determinato di narlo , 
invita chiunque volesse farne l'acquisto ad 
esibire la offerta in carta lexale nel termi- 
ne di giorni trenta a datare da oggi presso 
I il sig. Domenico Monti Nutaro del Vicaria- 
to con lo Studio in Via degli Officj del- 
DEmo Vicario n. 32 per essere presa 
considerazione. In dettò Studio si trovano 
li necessarj schiarimenti. 

Roma 22 giugno 4867. 


Descrizione del Fondo 
Casa nel Ghetto nel Vicolo Capocciuto 


sognata coi n. 7 e 8 conposta di tre piani © 
stanza terrena ad uso magazzeno. 


BELLE ARTI 

Nello studio dello scultore romano 
sig. Francesco Fabj Altini , situato 
i S. Nicola da Tolentino ) 
a esposto fino al giorno 10 lu- 
lio dalle ore 8 a mezzodì, e dalle 
4 pom. alle 7 un grande monumen- 
to sepolcrale destinato al Camposanto 
di Ferrara. 


Un altare, che rappresenta i 
principali tratti della vita e morte 
di N. S. Gesù Cristo, eseguito in 
marmo di Carrara, sarà esposta ogui 
giorno dalle 4 pom. fino alle 7 nello 
Studio dello scultore Guglielmo Ach- 
termann, N. 93 Piazza Barberini. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


POISCON DI WETAL BLA! 
DIT ALFENIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 


Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice-_ 


ria da tavola, posate, coltelli, cucchia/ni da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffeltiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere , portolio, zuppiere, 
servizi per déssert vc. ec. 

Si fanno un dovere di avverlire che 
l’unico deposito in Roma dell'Orificeria od 
argenteria di defta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 4174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofie, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fab 
brica. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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A Mercoledì 3 Luglio È 


ne dello spirito che lo rende forte nella unità del- 
la fede e della carità , tornaci pur grato al cuo- 


— = 
n° NS F; 
lu esce alle 6 pom. d’ogni gione eccetto i fostivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono è $ 
è è, > —— 0-60 646d-00-0—— 
il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In lioma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
I pieghi, i gruppi, 5 
2 Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, cho si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
pi p Ù 
Sr Alostero, secondo le tasse postali stabilite: per i diversi Stati gi amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
IR I'rezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.* del trasmitionte. 
—n ; 5 
del 7 
adu- ROMA 3 Luolio dal ricordo degli altri Giornali Politico-Religiosi | in quanto che detta provincia è grandemente trava- 
xl Nel n lel ii suolico chéa vesti d'Italia che insieme all'Unità Cattolica difendono e || gliata dal brigantaggio. 
n PACRE Si Ta o si Moni È WY se Sa sostengono la causa del Pontificato Romano : docu- Corrispondenze di Palermo annunziano la par- | 
- En DOAZIA 3 I The CNIL sa lido | menti tutti che rimarra» a perpetua memoria | tenza di truppe per Villabate, ove i contadini mi- | { 
rosa: sulle Tombe dei Principi degli Apostoli la est dei veraci sensi che animano gl’Italiani verso il Sow- || nacciano tumultuare ed abbandonarsi ad eccessi. i| | 


Mo Povrerice e Roma Papale. a 


044-400 


re di consagrare un ricordo speciale alla nostra 
Italia. Fra il concorso delle altre nazioni, essa, cui 
la Provvidenza privilegiò con la sede della Cattedra 
Apostolica, si propose di prendervi la parte conve- 
niente a si alto grado, e che potevasi ritenere es 
le richiesto dalle sue memorie e dalle sue tradizio- 


Dono cotanto insigne meritava bene che venisse 
deposto ai Piedi del Saxro Papne con una cotal so- 
lennità di modi, quando le città tutte che aveano 
contribhiito a formarlo contavano in Roma dei cit- 
tadini, venuti alle solennità dei Santi Pietro e Pao- 
lo, i quali potevano al Soglio Pontificale rappresen- 


I giornali austriaci pubblicano le seguenti: no- 
tizie in data di Pesth, 24 : 

Nell’odierna seduta della Camera dei deputati 
fu letto un progetto di deliberazione, in cui Hodo- 
sin propone che sino alla decisione del potere legi- 


slativo vengano abolite alcune restrizioni al libero 
uso delle lingue, affin di tranquillare le nazionalità. 

Alle ore 11 seguì una seduta mista nella qua- 
le venne letto il protocollo sul ricevimento in comu- Ì 


tarle. E così avvenne. Nelle ore pomeridiane del 
trascorso lunedì una eletta di oltre a mille cinque- 
cento Italiani ricevuti in Udienza dal Sayro Papre, 
nell'aula superiore al portico della Basilica Vatica- 


ni. Sta scritto che lu copia delle acque non poté estin- 
guere la carità, e che non é dato ui fiumi di spe- 
gnerla, E veramente quantunque molti, sottili e pieni 
di livore siano stati gli accorgimenti adoperati dai 


== da di s Sua ) A A Bi ne delle due Camere per parte delle LL. MM. av- : 
nemici della Religione di Gesù Cristo , del Pontifi- || na, fecero la Presentazione dell’.A/00 delle Cento Città, 6 dell N35 Mero REF PI so - È ì 
3 di peer il insieme sali dOrS venuto il giovedi prima dell’ incoronazione. Conti- Ì 
cato Supremo e della Roma di Pietro a render | cd insieme agli oggetti preziosi, rassegnarono la ben SR a 9 n 
cn » Sea 5 A 5 ’ 2390, ne RS nuatasi poi la seduta della Camera dei deputati, 
freddi i cuori degl’Italiani verso queste patrie vistosa somma dell’ Odolo di San Pietro trasmessa j| !U@tas Ta: RA s 
i , o o È dall'Unità Cattoli Emerico Ivanckia interpellò il Ministero riguardo alla 
rie, essi tuttavia non riuscirono nelle ree intenz all'Unità Cattolica, mentre altre somme. pur rag- > Ù sai A 
3 : è METE, N pwrarilovoli. I La È a legge sull’ esercito, presentata al Consiglio dell’ Im- 
Dee ni, come si fece chiaro dalle testimonianze che alla || guardevoli, che entrano nel complesso della Colletta, si A 
s *pi N SI i di || cransi da più luoghi mandate direttamente al S. Papne pero dall’ i. r. ministero della guerra, [la qual legge 
SANTI NOSTRO SIGNO non € P fi dl | g ti ale Pella dl . E. > ace 
VIETA "i li ‘abitat ta Il o 3 Das fa AII ° li il ii venne dichiarata valevole per tutte le provincie del- 
arrivare. Ma gli abitatori della Penisola, dalle Alp ora a È atrizio Modenese conte || | a } eis a ao 
I Lilibè sù ne Pl “i us i. DI B si Ra dt lai da RR DGGuese cOme | | Impero ad eccezione dei confini militari. Il mini- 
== al Li 0, sentirono qua: sareboe pri z. "i sche g che 7 a progettare È di a 
; Mpa a ne pu n ca on se propizio Ù a I i (1 senti TE, Appuntoto he mi ‘REM a PERSE stro della giustizia rispose : il governo non ha al- 
Dro ciotlto volte secolare del giorno In € Ba ia Segi Ri a D; b4 Ci ti alle se e» ee I Ni . » 
orna Si * "i di De È Di Hi Ie I seguita mante Aa significò on ME cuna notizia di ciò ; esso farà quanto esigono gl'in- 
‘o è Pa Porona glorioso martir er verei cspr'ess a Sta SANTIT ci se È gr a = 3 
ha e dia agri coronati î g n n mar e doni espressioni a Sta ici pei a QUO | teressi e i diritti della corona ungarica, e spera di 
i are una tes anza più enne della propria fede già fi PI entemente als Ù Î S Par 5 A 3 
{ ue una testimonia za i! solenne d ei 11 PEARCIA edo, già Ud prc allo: Sì cloquenteme nte i doni al suo rono poter dare informazioni tranquillanti su quest ogget- 
e l'afferrarono non sì tosto un egregio patrizio Mo- È deposti. E il Siyro Paprk, commosso a tanto a"80- || to ne’ prossimi giorni | il 
denese ne fece quella proposta, che l'Unità Catto- |{ mento di filiale pictà, rispose tali parole che quanti Nell i È Jell lei 2 S IN | 
os ica, raccogliendola nelle sue colonne, ehbe mandato | le ascoltarono non dimenticheranno giammai. a SA 5 n a CA RNA Reggia | il 
i | ; | Ne: a . || a mezzogiorno, fu letta la relazione del imissio- LH{PIN 
a diffondere per le belle contrade. Le sue cento | Lagrime di tenerezza inoncarono le ciglia di tutti ne call aingzione Lada veni Dea 3 GE, SO Ml i 
stili A 3 ea cea è SI rona e. Essa verrà in discussione quan- ) | 
ao Città rivaleggiarono tra loro nella gara, e le pro- || nell'atto che, prostratisi ginocchioni , ricevevano la to prime + È SRIAZNIROR Il 
rato teste dell’affetto, le significazioni della riverenza, lo | Benedizione che il Sswro Panre con grande efTusio- DLE % VI 
NA zelo nel confermare il dispiacere per i violati diritti | ne di cuore imparti sopra loro, sopra i collettori, e — Secondo un accordo stabilito a Vienna dal / 
)lu- a danno della Sede Apostolica, le manifestazioni del- | su quanti altri avevano per qualsivoglia modo con- | conte Andrassy col barone di Beust e coi capi del- | 
alle l’amore verso l’ Augusta Persona del Povterice || tribuito alla narrata solenne dimostrazione. la aa dei deputati di Vienna, la seconda Ca- { 
È Somro, con sentenze le più espres vennero se- {l mera ungherese eleggerà mercoldi i membri della i 
nto ; 6 DISSE te È — c4spgieiro — lai ian atta ; si! 
gnate da ogni ceto e condizione di cittadini, che le deputazione che dovrà trattare colla deputazione del i 
accompagnarono con donativi di denaro e di oggetti NOTIZIO DIVE consiglio dell'Impero. I membri della deputazione 
ai preziosi. ungarica saranno dieci deputati € cinque magnati ; 
rie È conosciuta la cnergica attività dei Compilato- | A Napoli continua il ritorno d’ individui già | il Consiglio dell’ Impero comporrà pure la sua depu- 
In ri del sullodato Giornale, valorosi non pure in di- $ condannati a domicilio coatto, e ciò indispettisce i !l tazione nello stesso modo. 
gni . " . ri PI . sta CERI s # tà n < a a be 
ilo fendere con sana dottrina cd efficacia di stile i ) rivoluzionari che si sfogano nella stampa con acerbe —A Pest il 25 Giugno nella conferenza del par 
ch- diritti delle due Società la Religiosa ela Civile, ma || invettive contro ! autorità la quale na canto ni tilo Deak fu presentato il progetto di legge sulle | 
Le andio nel promuovere quanto giovi a tener alta | cerca giustificarsi mettendo innanzi la ragione del- |! strade ferrate. Il Governo ha intenzione di raccom- 


l’idea della riverenza verso la Sede Apostolica e || l'economia. Un foglio di Napoli però narra come | mnandare immediatamente alla Camera la ferrovia da 


l'Aceusro PoxteFicE che l’occupa, e nello stimolare 
la carità dei fedeli a soccorrere le onorate angustie 
del tesoro della Chiesa Romana. Ora nessuno stette 
in forse di non farli centro all'opera che aveano 
pubblicata; e perciò i titoli delle predette significa- 
zioni da ogni parte d’Italia vennero a loro maudati. 
Ed essi si presero la cura di raccogliere i fogli in 
un volume che ha formato l'Albo degli Italiani a 
Pio IX, e le Oblazioni da loro ricevute chiudere in 
nobile custodia; e tutto mandare a Roma perchè fos- 
se deposto ai Piedi del Santo Papre. 

Noi abbiam veduto il magnifico presente, e non 
ci peritiamo punto affermare che è degno di chi diè 
modo a compierlo , e del Supremo GeRARCA al cui 
Trono si destinava deporlo. L'Unità Cattolica, nel suo 
num. 150, pubblicato nel giorno stesso della memoran- 
da festa dei ,29 giugno, ne dice le bellezze e i pregi 
artistici, e ricorda i nomi delle persone che vi.spe- 
sero attorno l’opera a farlo stupendo, il perchè-noî ci 
Passiamo di farne la descrizione. Ma ciò che vince 
la preziosità della materia ‘è dell’opera è Ja contè- 
nenza stessa del libro, dalla prima all’ ultima delle 
Sue pagine. E ciò sono le significazioni che le ver- 
gano, cominciando dall’Indirizzo dei Raccoglitori e 


nella notte del 26 al 27 per ordine dell'autorità po- 
litica venissero colà arrestati diversi individui per 
sospetto di avversione all’ attuale governo, e tra gli 
arrestati sarebbevi un colonnello. Furono pure per- 
quisite diverse abitazioni, ma con nessun risultato. 

Stando all'Italia di Napoli, quel sindaco De Sier- 
vo non avrebbe ancora rassegnate le sue dimissioni, 
anzi d’accordo col prefetto si sarebbe in via di cer- 
care una soluzione tale da appagare tutte le suscet- 
tibilità. L’ Italia però crede diflicile che si possa 
comporre una vertenza, la quale si rannoda a tutto 
un edifizio crollante che nessuna forza può tenere in 
piedi. 

Nella scorsa settimana grossi temporali si sca- | 
ricarono su alcuni paesi delle proviucie meridionali 
producendo gravi guasti. A Vastogirardi , narra il 
Giornale Ufficiale di Napoli, si rovesciò tale fitta 
ed impetuosa grandine che fracassò in paese embrici 
e vetri, e in campagna denudò alberi, schiantò pian- 
tagioni apportando miseria e squallore in quella po- 
polazione. già abbastanza misera. Anche da Aquila 
si scrive ad altro giornale che la gragnuola devastò 
non poche campagne di vari comuni di quella pro- 
vincia arrecando notevoli danni e tanto più seusibili 


Carlstadt a Fiume, la quale dovrà essere  incomin- 
ciata tosto dopo l’accordo colla Croazia. 


049-400 


I giornali parigini pubblicano l' esposizione dei 
motivi che accompagna il progetto di legge presen- 
tato dal governo al Corpo legislativo onde ottenere 
un credito supplementare di 158 milioni. Fra que- 
sti motivi figurano le « incertezze che si sono pro- 
dotte nei primi di quest'anno relativamente alla si- 
tuazione politica dell'Europa , per cui si resero ne- 
cessarie talune misure di precauzione. » 

Nella totalità della somma richiesta il ministero 
della guerra figura per 120,000,000 e quello della 
marina per 38. La più grossa spesa dipendente dal 
ministero della guerra è indicata alla rubrica « soldo 
e mantenimento di truppa, 87 milioni. » 


— Leggiamo nella Patrie del 29: 


« Il vicerè d'Egitto ha accettato l'invito che 
gli è stato indirizzato dalla regina Vittoria di andar 
a passare qualche giorno in Inghilterra. Egli parti- 
rà per Londra fra breve. » 


—Il Monde pubblica una corrispondenza da V icu- 


604 — 


a 


na, la quale assicura che la diplomazia europea sta 
discutendo un progetto di ricostituzione della Polo- 
La Russia cederebbe il ducato di Varsavia ela 
Prussia il granducato di Posen. Si inviterebhe inoltre 

PAustria a cedere la Galizia. Il re di Sassonia di- 

venterebbe il sovrano del nuovo regno di Polonia, 

e la Sassonia sarebbe definitivamente annessa alla 

ia. La Russia riceverebbe in compenso tutto 

Gil paese dei Ruteni, e l'Austria riceverebbe la Bos- 
nia e | Erzegovina. Forse questi non sono che so- 

gui, ma noi li riferiamo come li spaccia il Monde. 

— I siguori Piccioni e Morin deputati al Corpo 
legislativo hanno diretto al redattore della France 
la lettera seguente già annunciata dal telegrafo : 

Parigi, 26 giugno 1867. 
« Signor redattore in capo, 

« Nello stifhabile di lei giornale ella ha già ri- 
chiamata l’attenzione dei lettori sulla disgraziata si- 
tuazione dei danesi dello Sehleswig rifugiati in Da- 
nimarca e delle loro famiglie. La miseria è grande 
fra queste vittime del più rispettabile patriottismo 
che si contano a migliaia. 

« Nella Danimarca si organizzano da per tutto 
delle collette a loro favore; le donne offrono le loro 
gioie, i fanciulli i loro piccoli risparmi 
“ « Questa triste situazione comi a destare 
l’attenzione delle nazioni vicine ; nella Norvegia spe- 
cialmente si sono aperte delle sottoscrizioni in fa- 
vore di queste infelici popolazioni. 

« Ella penserà senza dubbio , signor redattore 
in capo, che sarebbe bene seguire quest’ esempio in 
Francia. La Danimarca è il nostro più antico e più 
fedele alleato, e i danesi non hanno mai indietreg- 
giato quando si tratta di alleviare le miserie della 
Francia; essi ne hanno data prova in ogni occasio- 
ue e notevolmente all'ora dei disastri prodotti dalle 
inondazioni della Loira. x 

« Speriamo che ella vorrà dare a questo  pen- 
siero l'appoggio del di lei giornale ed abbiamo l’ono- 
re di amnunziarle che una prima lista di soserizio- 
ni è aperta alla cassa del giornale il Mowvement, 
112 via Richelieu. 

« Voglia aggradire l’espressione dei sensi di- 
stinti co’ quali abbiamo l’onore ecc. ece. » 


nia. 
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i legge nel Morning Post: 

È stato definitivamente stabilito che la grande 
rivista navale in onore del Sultano si farà il 17 lu- 
glio. La flotta sarà composta delle navi seguenti, se- 
condo le disposizioni già prese in questo momento: 
Victoria, vascello a elice, 102 cannoni, forza di 
1,600 cavalli, con la bandiera del comandante in 
capo della flotta, l'ammiraglio sir T. S. Pasley ; 
Duncan, vascello a elice, 81 cannoni, 800 cavalli, 
con la bandiera del vice ammiraglio King, che torna 
dalla China; Revenge, vascello a clice, 73 cannoni, 
800 cavalli ; Royal George, vascello a elice, 72 can- 
noni, 400 cavalli; Sziat George, vascello a clice , 
72 cannoni, 500 cavalli ; Zeon, vascello a elice, 60 
cannoni, 400 cavalli ; Sutledje, fregata a elice , 35 
cannoni, 560 cavalli, con la bandiera del vice am- 
miraglio Denman, che torna dal Pacifico; Mersey, 
fregata a elice, 36 cannoni, 1,000 cavalli; Liffrey, 
fregata a elice, 31 cannoni, 600 cavalli ;  Phoede, 
fregata a elice, 35 cannoni, 580 cavalli; Daunelers, 
fregata a elice, 31 cannoni, 580 cavalli ; Terrible, 
6 cannoni, 430 cavalli; Seyla, corvetta a elice, 21 
cannoni, 400 cavalli ; Gladiator, a ruote, 6 canno- 
ni, 430 cavalli; Daphne, sloop a elice, 4 cannoni, 
300 cavalli; Nymphe, sloop a elice, 4 cannoni, 300 
cavalli. 

La flotta corazzata sarà composta de’ seguenti 
bastimenti: Minotaur » 26 cannoni, 1,350 cavalli, 
con la bandiera del vice ammiraglio Warden, co- 
mandante la squadra della Manica; Achilles, 26 cau- 
noni, 1,260 cavalli; BeZlerophon, 14 cannoni, 1,000 
cavalli; Black Prince, 41 cannoni s 1,250 cavalli ; 
Warrior, 32 cannoni, 1,250 cavalli; Lord Clyde, 
23 cannoni, 1,000 cavalli; Pallas, 6 cannoni , 600 
cavalli; Valiant, 24 cannoni, 800 cavalli ; Royal 
Soverein, nave a torri, 5 cannoni, 800 cavalli; Prin- 
ce Albert, nave a torri, 4 cannoni, 500 jcavalli; Wi- 
vern, 4 cannoni, 350 cavalli; Research, sloop a eli- 
ce, 4 cannoni, 200 cavalli; Viper, doppia barca can- 
noniera a elice, 100 cavalli; Viren, idem 100 ca- 


, Stork, Clinker, 
Uyaena , Phae- 


sta dalla: The Leo, Fanoy, Ferv 
Orwell, Pigeon, Bulldog, Magnet, 
sunt e Redwing. 

Saranno nominati vari officiali per comandare 
a tempo le navi che non hanno ancora capitani. 
Credesi che lo yacht reale Victoria and Albert, sot- | 
to il comando di 8, A. il principe di Leiningen, sa- 
rà destinato per Îl servizio di $.M. e della fami- 
glia reale. Lo yacht reale Alberta , comandato dal 
maggiore Welch, sarebbe riservato ai visitatori rea- 
li, e finalmente il principe di Galles, con una di- 
stinta società d'invitati monterebbe sul yacht reale 
Osborne. Il Pigmy e lo Sprigfly sarebbero messi a 
disposizione degli invitati dai lords dello ammira- 
gliato. 

04140340 

L'Agenzia IHavas pubblica le seguenti notizie in 
data di Berlino 25 e 26 giugno : 

Si legge nella Gazzetta della Germania del Nord: 

« L'esccuzione detl’art. 5° del trattato di Praga 
non è affatto una questione europea. Essa non ri- 
guarda che le parti contraenti. La Prussia non pensa 
a sottrarsi ai suoi impegni, ma essa è decisa ad 
adempierli nella forma cd all’epoca che meglio ri- 
spondano agli interessi veri della nazionalità tede- 
sca. » 

La riunione degli uomini di fiducia annoveresi 
avrà luogo probabilmente dal 15 al 20 luglio. Per 
tale epoca la redazione delle proposte relative al- 
l’Annover sarà terminata. 

Il Bollettino delle leggi prussiano pubblica il 
testo della patente di promulgazione della costitu- 
zione della Germania del Nord. Questo documento 
che è in data del 24 giugno 1867 reca che la co- 
| stituzione entrerà in vigore il 1° luglio 1867 in tutta 
l'estensione della monarchia e dei territori che le 
sono annessi in forza delle leggi 20 settembre e 24 
dicembre 1866. 

La Gazzetta della Germania del Nord annuncia 
che la revisione delle liste elettorali per il Reichstag 
avrà luogo verso la metà di luglio; le elezioni ver- 
rebbero fissate per gli ultimi giorni di agosto e l’a- 
pertura del Reichstag avrebbe luogo nella prima quin- 
dicina di settembre. 

La Gazzetta annuncia inoltre che la conferenza 


e gli Stati del sud quel legame nazionale previsto 
cd accordato dalle stipulazioni del trattato di Praga, 
Quanto all'autonomia degli Stati al di là del Meno 
ed alla sovranità dei loro principi, non solo la Prus- 
sia non vi attenta in modo qualsiasi, ma essa respinse 
le dimande che questi Stati le indirizzarono per es- 
sere ammessi nella Confederazione del nord ed il 
partito unitario della Germania fu sempre conteni- 
to dalla moderazione o dalla lealtà del governo prus- 
siano. 

Questa pretesa nota francese non può dunque 
esistere che nella imaginazione d'un novelliere poco 
curante d'essere se non altro verosimile. 


Un carteggio da Costantinopoli , nella Gazz. 
Universale d'Augusta, ha interessanti ragguagli cir- 
ca alla congiura testè scoperta, ragguagli che i gior- 
nali della città, per ragioni evidenti, non poterono 
riferire, 

I congiurati eransi proposti di spacciare gli uo- 
mini che ora governano la Turchia , costringere il 
Sultano a sottoscrivere una specie di costituzione, 
secondo la quale si sarebbe formato un Parlamento 
allo scopo sopratutto di controllare le pubbliche 
spese, particolarmente le dilapidazioni del Serraglio, 
che sono causa principale del disordine finanziario. 
Da qualche tempo il governo avea traccia della co- 
spirazione, ma senza poter scoprire nè i capi né 
gli addetti, sebbene avesse rinforzato la polizia se- 
creta con quattrocento esploratori ; adesso si vuole 
che il governo abbia in mano una lista completa dei 
congiurati, di cui centoventi sono già in prigione. 
Il corrispondente parla anche d’ una vasta società 
secreta, che sarebbe diffusa nella Turchia europea, 
una specie di sodalizio framassonico, che ha preso 
per motto la leggenda: Eguaglianza, Fratellanza, 
Soccorso. 

— Il Wanderer reca, iu data 11 giugno, il se- 
guente telegramma, confermato da quello che noi ri- 
ferimmo in data di Bruxelles sullo stesso argomento: 

La sollevazione della Bulgaria ha preso; delle 
dimensioni stragrandi. Tutti gli scontri sinora suc- 
ceduti furono in favore de’ Bulgari. 

A Plavna, Sliuna e Sofia vi furono pugne sau- 


doganale nella questione dell'imposta sul tabacco non 
farà che redigere le proposte sulle quali il futuro 
parlamento doganale dovrà deliberare con pienissima 
indipendenza. 

La Corte suprema di Berlino ha cassato il de- 
creto emanato dalla Corte di appello nel processo 
Twesten e Frentzel relativo alla libertà di parola 
in Parlamento. L'affare venne rinviato al tribunale 
di prima istanza. 

-— Si legge nella Corrispondenza provinciale: 

Oggi (26) ebbe luogo l'apertura della Conferen- 
za doganale. Il signor de Bismarck nella sua qua- 
lità di cancelliere della Confederazione presiede le 
deliberazioni. 

Nei primi giorni di agosto il Consiglio federale 
si riunirà onde allestire le proposte che devono ve- 
nire discusse in settembre dal Reichstag. 

Il 3 luglio a Potsdam avrà luogo la consegna 
delle bandiere di tre nuovi corpi d’armata. 

Alle autorità provinciali venne sottoposta una 
nuova legge sull’ insegnamento. 

La Gazzetta della Germania del Nord annun- 
zia imminente la introduzione dell’organizzazione giu- 
diziaria nei ducati dell'Elba. 

—Leggesi nella Corrisp. di Berlino: 

Uno dei corrispondenti parigini dell’ Indepen - 
dance belge parla d'una nota che sarebbe per essere 
inviata al governo prussiano e nella quale la diplo- 
mazia francese lascerebbe capire « che sarebbe dif- 
« ficile di considerare come accordantesi colle  sti- 
« pulazioni del trattato di Praga e colle necessità 
« del’equilibrio europeo, l’incorporazione nella Con- 
« federazione del nord del granducato di Baden e 
« di tutti gli Stati al di là del Meno. » 

Questa nota non è punto aspettata a Berlino per 
la buona ragione che non ve n'ha motivo. Il govere 


guinose, ed anche nelle terre adiacenti gli insorti 
fecero delle escursioni felidî contro i turchi. A_ Si- 
stow esiste una vera anarchia: 300 de’ primarì abi- 
tanti fatti prigionieri, 23 furono impîccati. Giornal- 
mente si raccontano inaudite barbarie, che non ab- 
biamo il coraggio di descrivere. L’esasperazione de’ 
Bulgari é al colmo. 

Dicesi che in questa momento 2000 armati Bul- 

gari sieno per istrada da Sofia verso i Balcani. 

—Lettere da Bukarest riferiscono che i movimenti 
testè avvenuti nelle provincie slave della Turchia © 
dell'Austria, venivano preparati da circa due anni. 
Da alcuni mesi poi andavano moltiplicandosi i co- 
mitati slavi sovente presieduti da personaggi russi 
che avevano anche un carattere ufficiale. 

D'altro canto si legge nella Patrie : 

« Dispacci dalla Bulgaria, pubblicati in un gior- 
nale belga, danno ai torbidi scoppiati in quella pro- 
vincia delle informazioni evidentemente esagerate. 

« Questi dispacci eutrano, infatti, in particolari 
che non era possibile di raccogliere, attesa la di- 
stanza fra i diversi punti nei quali si afferma che 
sono scoppiati movimenti. 

« Si sapeva già che regnava nella Bulgaria una 
certa agitazione, fomentata da agenti stranieri, ma 
nessun avviso ulteriore ci autorizza a prestar fede 
ad un'informazione politica tanto grave. » 

— Abbiamo da Praga, in data 23 giugno : 

La sollevazione in Bulgaria prende delle grandi 
dimensioni. } pascià Midhat, governatore della Bul- 
garia, recossi, alla testa di due stendardi, sul luo- 
g0, ove l'insurrezione era scoppiata. 

Gl’insorgenti hanno l'intenzione di offrire la Co- 
rona della Bulgaria al granduca Alexio, terzogenito 
dello czar. Alcune bande degl’ insorti incontraronsi 


cristiani si difese per più di tre ore presso Likov. 


no prussiano osserva strettamente la lettera e lo spi- 
rito dei trattati che fissarono la nuova situazione 
della Germania. È in virtà di questi trattati che 


valli. La flottiglia di barche cannoniere sarà compo- || 


venne riorganizzato lo Zollverein; l'unione commer 
ciale deve costituire fra la Confederazione tel hord 


I 'turchi perdettero settanta uomini. 
— Scrivono da Belgrado, 24 giugno, al Cras: 
Tl principe regnante ha dato pieni poteri al mi- 
nistro della guerrà di accettare, in caso di bisogno, 


co'turchi, tartari e circassi. Una banda di sessanta ‘ 
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uffi nell’armata serbiana anche del tutto fore- 
stieri. Questi debbono essere sottomessi all’ esame 
dato dalla Commissione stabilita a tal uopo, oppure 
presentare testificazioni valide. 

La Redazione dello Czas aggiunge : Questa no- 
tificazione racchiude in sé l'intento d'accettare ufli- 
ziali russi al servizio serbiano. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
e d>d+eeeo— 


Il conflitto di prerogative che era sorto tra i 
due rami del Parlamento di Firenze a proposito del 
bilancio, fu composto, come rilevasi dai resoconti 
parlamentari, per arrendevolezza della Camera dei 
deputati, la quale acconsenti a modificare quell’ar- 
ticolo della legge relativa cui il Senato aveva rifiu- 
tato il proprio assenso. Tolta però di mezzo questa 
ardente cagione di dissidio, pare ai giornali che non 
ne sia egualmente scomparso il significato, essendo 
irragionevole il non riconoscere che il motivo pre- 
cipuo da cui furono i senatori indotti alla insolita 
loro opposizione risiedeva non già in una opportu- 
nità che ravvisassero di insignificanti mutamenti 
nel testo della legge, ma nel desiderio della mag- 
gior parte d’essi di manifestare sentimenti di sfidu- 
cia rispetto al ministero ed in ispecie al ministro 
delle finanze ; colla quale dimostrazione il Sena- 
to diede prova, al dire dei fogli offic di aver 
ceduto alle arti delle diverse consorterie ostili 
al gabinetto , nello scopo di rendere a questo ulte- 
riormente insostenibile ua posizione. Malgrado 
tutte queste trame però ritiensi in genere che il mi- 
nistero non corra, almen pel momento, nessun serio 
pericolo, essendo lecito il prevedere che la estrema 
disparità di pareri la quale regna nella Camera a 
proposito dei piani finanziari renderà impossibile un 
pronto dibattimento ed una prossima risoluzione di 
questi in senso avverso alle proposte ministeriali, e 
correndo di più la voce che parecchi deputati, con- 
vinti oramai di non poter nulla risolvere utilmente 
entro. la sessione attuale, siano nell’intenzione di 
lasciare uno dopo l’altro ed alla spicciolata deserti 
i loro stalli, per rendere così impossibile ogni ulte- 
riore lavoro parlamentare. E questo partito vien 
giudicato tanto più conveniente in quanto per esso 
la Camera declinerebbe la responsabilità di sancire 
la legge d’imposta sul macinato. ? 

Ne occorse anche ieri di osservare ché la que- 
stione dello Schleswig settentrionale è verosimilmen- 
te destinata ad occupare quanto prima nelle sfere 
della diplomazia il posto lasciato libero dall’ affare 
del Lussemburgo. Il piccolissimo punto nero che 
quella lieve questione segnava sulle prime all’ oriz- 
zonte si è già venuto a quest'ora ingrossaudo ed è 
già una ‘nube che si avanza, via via facendosi oscu- 
ra. La Prussia rifiuta di retrocedere i distretti set- 
tentrionali dello -Schleswig conformemente alla pro- 
messa del trattato di Praga, se prima non siano sta- 
te stipulate in favor suo guarentigie che rendereb- 
bero quella retrocessione alla Danimarca necessaria- 
mente onerosa ; la Francia d’altro canto ha preso 
sotto la sua protezione i danesi e reclama con insi- 
stenza dal governo di Berlino |’ adempimento della 
mancata promessa. È una situazione delicatissima 
iuesta in cui il governo francese si è messo, e bisogna 
supporre, come osservano alcuni giornali parigini, 
che prima d’impegnarvisi esso ne abbia seriamente 
misurato le conseguenze. Gli eccitamenti dati alla 
opinione pubblica in Francia e gli elementi d’irrita- 
bilità lasciati in essa ancor vivi dall’affare del Lus- 
semburgo, le pubbliche sottoscrizioni in favore dei 
danesi, tutto accenna nel governo imperiale una cer- 
ta quale tendenza a proseguire con risolutezza su 
questa via. Dal che è sempre più giustificata l’opi- 
nione fin dal principio espressa da molta parte del 
giornalismo, che l'accomodamento trovato dalla con- 
ferenza di Londra non risolvette nessuna seria dif- 
ficoltà e che quel conflitto del Lussemburgo non era 
che un episodio passeggero di un altro conflitto vivo 
e latente, risiedente in tutt'altro ordine di cause. Il 
prossimo arrivo dell’imperatore d’ Austria a Parigi 
© l'accoglienza che gli sarà fatta dal governo e dal- 
la popolazione gioverà forse, secondo i fogli, a por- 
Te ancor meglio in luce che esso non sia lo statò 


reale della quistione e a dar la misura della nuova 
tensione subentratafnei rapporti tra Parigi e Berlino. 
A questa d'altro lato non sono probabilmente estra- 
nee neppure le simpatie che si vedono manifestate 
| di bel nuovo nella stampa officiosa prussiana a ri- 

guardo del governo dello czar. Il fantasma dell’ al- 
leanza prusso-russa sopravvive al ricordo della ospi- 
talità or ora avuta dallo ezar Alessandro e dal re 
Guglielmo a Parigi. La Gazzetta del Weser parla 
di questa alle in termini abbastanza chiari e la 
presenta come una minaccia indiretta non solo per 
la Francia ma anche per |’ Austria. È bensì vero 
che alquanto diversamente ed_jn modo più conci- 
liante proseguono a parlare i fogli della im- 
pressione destata a Parigi dalla presenza dello czar. 

A Berlino la conferenza doganale chiamata a 
redigere il trattato definitivo sulla ricostituzione del- 
lo Zollverein fu aperta, come fu preannunciato , il 
giorno 27 decorso nel ministero delle finanze dai ple- 
nipotenziari prussiani, il consigliere di legazione 
Philipsborn, il direttore del dipartimento degli affari 
commerciali nel ministero degli affari esteri, il con- 
sigliere superiore delle finanze, direttore generale 
delle contribuzioni , e il capo dell’ amministrazione 
del commercio e dell’ industria nel ministero del 
commercio. Lo scambio delle ratifiche della conven- 
zione doganale del 4 giugno aveva avuto luogo il 
giorno innanzi colla Baviera , il Wurtemberg e il 
Baden. Solo l’Assia Darmstadt, la quale non vi ade- 
ri che il 7 giugno, è tuttora in ritardo, ma si an- 
nuncia che lo scambio finale delle ratifiche non co- 
Stituisce l'ombra di un dubbio. Tutti i governi della 
Germania del Nord avevano già antecedentemente 
fatto conoscere la loro adesione alla convenzione del 
4 giagno. Il soggiorno del signor di Bismark in Po- 
merania durerà cinque settimane ed al suo ritorno 
prenderà possesso del posto di cancelliere federale, 
al quale l'articolo 15 della costituzione della Ger- 
mania del Nord attribuisce la presidenza del consi- 
glio federale e la direzione degli affari. Siccome il 
censiglio federale deve riunirsi al più tardi sui pri- 
mi giorni del mese d'agosto per compiere la impor- 
tante missione che gli incombe di preparare l’orga- 
nizzazione della Confederazione e di redigere le pro- 
poste che saranno presentate fn settembre al Parla- 
mento, perciò il signor di Bismark dovrà prima che 
finisca il mese corrente aver fatto ritorno a Berlino 
ed aver ripreso il corso de’ suoi lavori politici. 

AI Parlamento inglese deve aver luogo tra bre- 
ve una interpellanza sopra un punto importantissi- 
mo di politica estera. Trattasi di determinare la 
vera indole degli impegni che la Granbrettagna ha 
assunti allorchè guarenti la neutralizzazione del 
Lussemburgo. Si ricorda che lord Stanley , fondan- 
dosi sul fatto che questa guarentigia è collettiva s 
sostenne che essa obbliga l'Inghilterra soltanto ad 
agire di concerto colle altre potenze firmatarie del 
trattato , di maniera che se queste, in una data 
eventualità, preferissero di astenersi, il gabinetto di 
Londra sarebbe sciolto da ogni obbligo. Questa di- 
chiarazione è tenuta di molta gravità , imperocchè 
se la dottrina che essa implica fosse adottata dalle 
altre potenze, l'impegno contratto sarebbe ridotto a 
ben poca cosa e la guarentigia diverrebbe presso- 
chè nulla. Perciò i giornali prussiani sì pronun- 
ciano con molta asprezza contro le massime espo- 
ste a Londra dal ministro degli ‘affari esteri . 
L'interesse che si ha nel vedere proposta l’accen- 
nata interpellanza, in seguito alla quale verrà svol- 
ta così grande questione, è evidente, al dire dei fo- 
gli parigivt pel motivo che si tratta di sapere non 
solo se il granducato ma anche se il Belgio, il qua- 
le è in una situazione presso a poco analoga , si 
trovi o no neutralizzato a perpetuità. L’attenzio- 
ne si porta naturalmente sui territori che separano 
la Francia da quella frontiera del Reno che il go- 
verno francese sperò un istante di possedere. Infine 
tutte le grandi questioni pendenti in Europa a quel- 


la stessa d’Oriente si connettono al modo come sa- 
rà compresa ed eseguita la convenzione relativa al 
Lussemburgo. 

Si conosce già per riassunto la risposta data 
dalla Porta alla Nota collettiva delle potenze eu- 
pee; essa annunzia cioè che se l'insurrezione crete- 
se non è soffocata entro lo spazio di un mese la 
lotta non sarà continuata, e che sono aperte tràt- 


tative per la riunione di un assemblea di notabili 
di Candia colla cooperazione dei rappresentanti dei 
governi europei. Il comento che i giornali francesi 
fanno in genere a quella risposta si è che la Porta 
è poco favorevole ad un intervento delle potenze e 
che cerca perciò di guadagnar tempo; soggiungono 
essi che, ammettendo pure che le armi ottomane rie- 
scano a trionfare completamente del moto insurre- 
zionale, la questione d’Oriente non sarà per questo 
meglio risoluta. Ora, pare ai citati fogli che la Nota 
follettiva non sia stata che un ingresso in materia 
è che una volta portati sul terreno, gli affari orien- 
tali debbano essere risoluti. “Assai scettica mostros- 
si generalmente la stampa parigina circa i resultati 
che si vollero attribuire alla presenza dell’impera- 
tore Alessandro e del re Guglielmo a Parigi ; essa 
lo è molto meno rispetto alle eventuali conseguenze 
politiche della visita del sultano , ed in ogni caso 
tiene per certo che il governo francese approfitterà 
di questa circostanza per porgere alla Turchia ami- 
chevoli ma energici consigli. Quanto al sultano, egli 
si fa precedere in Francia dalla pubblicazione di 
due leggi emanate per rescritto imperiale. L'una 
ha per oggetto di estendere la trasmissione eredita- 
ria degli immobili e dei beni” fondi; l’altra accorda 
agli esteri il diritto di proprietà immobile nell’ im- 
pero ottomano. Questa legge, dice il protocollo, non 
lede affatto le immunità sanzionate dai trattati , le 
quali continueranno a cuoprire le persone ed i beni 
mobili degli stranieri divenuti proprietari d’immo- 
bili. Questa facoltà si estende a tutto l'impero, ec- 
cettuata la provincia di Hadjaz, ed assimilai nuovi 
proprietari ai sudditi ottomani medesimi , obbligan- 
doli ad assoggettarsi alle presenti e future leggi 
dell'impero, a sostenere i carichi e le contribuzioni 
d'ogni genere che colpiscono e possono colpire gli 
immobili e sottoponendoli alla giurisdizione dei tri- 
bunali ottomani per tutte le quistioni relative alla 
proprietà fondiaria. Infine il suddito estero ha fa- 
coltà di disporre, per donazione o testamento,di tutti 
i beni immobili la cui disposizione è permessa dalla 


legge; quanto agli altri, la trasmissione ne sarà rego- 
lata secondo le leggi ottomane. Ogni suddito estero 
godrà del beneficio della presente legge fin dal mo- 
mento in cui la potenza alla quale appartiene avrà 
aderito agli accomodamenti proposti dalla Porta per 
l’esercizio del diritto di proprietà. 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Venezia 2. — Questa mattina alle ore 5 arri- 
vò qui la regina di Portogallo. 

Il Moniteur pubblica le nomine fatte nella le- 
gione d’onore in occasione dell'Esposizione: 

Per gli Stati pontifici venne nominato ufficiale il 
padre Secchi ; cavaliere il visconte di Choisy.} 

Per l’Italia venne nominato commendatore il 
conte Chiaverin di Rubiana; ufficiali i signori sena- 
tori Gori- Panillini; march. Sambuy e Mattei; cava- 
lieri i signori Boselli, Giordano, Cipolla, Caselli, Par- 
latore, Maestri, Salviati, Giulio Riecard e marchese 
Ginori-Lisci. 

Parigi 2. — Il principe Umberto partì questa 
mattina per Berline, 

Pietroburgo 1. — Oggi è ritornato lo czar. La 
città venne illuminata. 

Nuova-York 4. — I juaristi s'impadronirono di 
Messico. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 luglio 


8 per 100 
44 per 100 ..... +99 — 
Consolidato inglede...................... 94 5/8 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
— ce 

Giovedì 4 luglio 1867, alle ore 6 pomerid. 

nell’aula massima dell’ Archiginnasio romano , l’Illîo 

Signor Comm. Giambattista de Rossi, Censore Ac- 

cademico, tratterà il seguente argomento s S 

Delle memorie Monumentali deî Santi Apostoli 
Pietro e Paolo. 

sero — 


=="==* 


Opere di 
dal Ministero del 


è accordata la 
l'Editto del 23 settembre 182 


J uscolo che porta il titolo, Vite compen- 
ata eni alugue Sauti Canonizzati il di 29 giu- 
gno 1867, 18° Centenario degli Apostoli Pietro c 
Ì sentanti, la prima, il 
Centenario dei Gloriosi Apostoli Pietro e Paolo con 
3 la seconda i 
Gorgomiesi : la terza il 


rappre: 


Paolo, e tre Fotografie 


nonizzar: 


i venticinque Santi da cè 
busti di diciannove Mar 
luogo ove furono 
ha ottenuto la dich 
Michele Bambini. 


Scienze, Lettere, ed Arti per le. quali 
Commercio e Lavori Pubblici si 
iarazione di proprietà a forma del- 


rucidati i suddetti Mar iri, li 
ione di proprietà il signor 


gnora Amalia 
lata Concezione con S. 
Maria, della quale ne hh 
di proprietà la suddetta 


della Notifie 
di cui 
china atta ad escavar 
da costruzione d’invenzi 


Una Fotografia ritratta da un quadro della si- 
De Angelis rappresentante l'Immaco- 


—__#FT__—— 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
zionè 3 Settembre 1833. 

Nuovo perfezionamento apportato ad una Mac- 
a taglio squadrato le pietre 


Agnese, ed alcune Fglie di || Brevetto. 
ha ottenuta la dichiarazione 


signora Amalia De Angelis. 


one del signor Niccola Gra- 


ziosi, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di pro- 


prietà per anni quindici nello Stato Pontificio a prin- 
cipiare dal giorno 26 luglio 1866, data del relativo 


Perfezionamento dei fiammiferi nella composi- 
zione del bagno preparativo degli stecchetti Senza 
zolfo, o da camera. Nuova invenzione nella compo- 
sizione della pasta, assicurata da qualunque disgra- 
zia d'incendio. Perfezionamento degli scatolini, en- 
tro cui sono contenuti i nuovi fiammiferi, il tutto 
inventato dal signor Romolo Bertini, il quale ne ha 
ottenuto per ciò la dichiarazione di proprietà a for- 
ma di legge per anni dieci nello Stato Pontificio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROVANO ALL'ALTEZZA DI METRI /), ;}1), SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" <= 7% 


Ti SUE, 


89; 19 2,99 256; 2° /8=1.° 25 ent; 
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| Parometro 
im millimetri 
DITI ORE ridotto a 


7 antimeridiano 
taglio 4 3 pomeridiane 


li 


c al liv. del mare 


Stato del cielo 
in decime, 


Umidità 


tosse. [L 
centigrado 


relativa | assoluta | ciclo scoperto 


Vento | 
direzione 
velocità in miglia 


e | 1a 
48 11 86 
| 88. | 1135 


OSSERVAZIONI DIVEASE 


PONTIFICIA CORRISPO: 


“DENZA METEREOLOGICA TELEGRAPICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a V 

@a. liv, uc mare 


DATA CITTA 


Umidità Stato del cielo fermani] Vaglio. 

Termometro in decimi direzione 

entizralo di = = è lora 
relativa] assoluta | cielo scopeito massimo minimo 


METKORE AVVENUTE DAL MEZZOLÌ Pi 


16 2 


2 Luglio 


40 |10, 09 


2 Cumuli 


+ 


a, 


28,0 51 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende noto a chiunque posse avervi 
interesse e per ogni e qualunque effetto di 
ragione e di legge, che nella Cancelleria 
del Trib. Civile di Frosinone è stat; emes- 
sa sotto il giorno 10 gennaro 1867 d:1 l'roc. 
di Collegio Antonio Vasselli formale dichia- 
razione di rinuvcia registrata al v. 44 f. 60 
v. c. 4 alla qualifica di curatore ai futuri 
chiamati alla eredità del fu Alessandro Pe- 
trarca di Paliano, a cui era stato nominato 
con ordinanza dello stesso Tribunale 25 
novembre 1837 reg. a Frosinone al v. 56 f. 
69 v. e. 5 riservandosi contro chi di ragio- 
ne ogni azione a sè competente non solo ec. 
ma ec. 

Giulio Cesare Gabrielli proc. di Coll. 


Ad istanza dei sigg. Alessandro, Mario 
e Gaspare Pagliari figli ed eredi intestati 
del fu Antonio loro genitore morto in Ro- 
ma il giorno primo luglio, si procederà per 
gli atti dell'infito Notaro al legale inventa- 
rio de’ beni del med. s:bato sei corrente 
alle ore 9 ant. nella casa di ultima abita- 
zione del defunto posta in Roma in via 
Avignonesi N. 5, per proseguirlo dove farà 
d'uopo. Si deduce a pubblica notizia per 
gli effetti el $ 1547 e seguenti del vigente 
Regolamento. 

Roma questo di 2 luglio 1867. 

Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Fallimento 

Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con sentenza del 2 lugl.o corrente ha dichia- 
rato l’apertura del fallimento della ditta 
Vincenzo Gentili e Giuseppe Contini rapp. 
dai medesimi negozianti di carbone ed al- 
tro, con aver relrotratti provvisoriamante gli 
effetti al giorno primo giugno 1867, nomina- 
to in giudice commissario |’ Hilmo signor 
Niccolà Grifò con tutte le facoltà necessa- 
rie ed opportune, cd in agente il signor Co- 
stantino Franceschi; ba ordinato la imme- 
diata apposizione delle biffe e sigilli sui ne- 
gozii,magazzini, carte, ed effetti tutti delli 
fallito, non che il deposito della loro per- 
sona nella casa di arresto per i debitori mo- 
rosi, e più infine tutte le altre providenze 
dalla regge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale questo di tre Inglio 1867. 

Giovanni Albertini Sost. Cane. 


Fallimento 

A senso degl’art. 495, e 496 Regolam. 
Commerciale provvisor.o sono invitati i si- 
gnori creditori del fallito l.uigi Bergamini 
ad esibire nel termine di 40 giorni i titoli 
de' loro crediti presso il Sindaco provvisio- 
nale sig. Giuseppe Ferrarelli ovvero deporli 
nella Cancelleria di questo Eccmo Trib. di 
Commercio per quindi trascorso detto ter 
mine procedere alla verificazione innanzi 
all’Ilio sig. Alessandro Rruni Giudice giu- 
reconsulto e Commissario del fallimento a 
termini del disposto nel successivo art. 497 
citàto regolamenté. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 3 luglio 1867. 

Gio. Albertini Sost. Cane. 


Fallimento 


Questo Eccîo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 2 del corrente mese 
ha dichiarato |’ aperiura del fallimento di 
Isacco Sermoneta merci:juolo in Roma, do- 
miciliato in via delle Azzimelle n.16 retro- 
traendone provvisoriamente gli effetti al 


gîio 4 novembre 1866. Ha nominato in giu- 
dice commissario l' Illîo signor Alessandro 
Bruni Giureconsulto e Presid. con tutte le 
facoltà necessarie ed opportune, eil in agen- 
te il sig. Fortunato Mengarini. Ha ordinato 
la immediata apposizione delie biffe e dei 
sigilli sui negozi, magazzini, carte libri ed 
effetti tutti del fallito ovunque posti ed esi- 
stenti, non che il deposito della persona del 
medesimo nella casa di arresto per i debi- 
tori morosi; e prese infine tutte le altre 
providenze dalla logge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lod. Tribu- 
nale questo dì 3 luglio 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Sopra istanza avanzata dal sig. Pietro 
Fiocchi 1' E ‘Trib. Ciy. di Roma Pmo 


Turno nell'udienza del gio 17 febb. 1866, 
emanò Sfiza segnata al Protoc. dell’ anno 
4865 al n. 1902 debitamente redatta e reg. 
a Roma li 5 aprile 1866 al vol. 329 (. 67 1. 
c. 2 spedita e notific. con la quale venne ordi- 
nata la vendita giudiz. degli immob.li che 
qui appresso si descrivono, la medesima 
venne trascritta all’officio delle ij oteche di 
Roma, e notificata agli eredi del debitore, 
è creditori iscritti, quindi furono sospesi e 
volendo proseguire li detti atti la signora 
Maria Lippi vedova Poggioli , erede della 
fù Fortunata Lippi produsse in atti il 25 
luglio 1866, il capitolato per la vendita dei 
fondi di cui si tratta l'originale intimazio- 
ne della trascrizione della Sentenza che or- 
dina la vendita dei fondi e l'estratto auten- 
tico dell'iscrizione ipotecaria nonchè fu ri- 
petuta la relazione del perito ingegnere 
giudizialmente deputato sig. Achille Ribec- 
chi che già era prodotta fin dal 18 maggio 
1866 e vennero i sudetti atti sospesi di nuo- 
vo, e volendoli proseguire il sig. Orazio 
Ricotta creditore ipotecario domic. in Ro- 
ma Borgo S. Agata n 23 possid. ha pro- 
dotto il’ mandato di ‘a in atti, ed ha 
ripetuto i medesimi i dal Fiocchi, e 
dalla vedova Poggioli. 

Ad istanza del sul. signor Ricotta nel 
giorno di mercoldì 7 agosto 4867 alle ore 
41 ant. nell’officio della Pubblica Depositeria 
urbana posto in piazza del Monte di Pietà 
N. 33, si procederà col mezzo del pubbli- 
co incanto alla vendita giudiz. per ora 
dei seguenti due fondi urbani da ritasciar 
a favore del maggiore ollerente, eseculali 
con Verbale redatto dal cursore presso il 
Trib. Civ. di Roma Raffaele Bertoni sotto 
Îl giorno 24 oitobre 1865, e prod. in atti 
li 25 otlubre detto anno. 

Fondi da subas!arsi 


. 4 Un casamento da cielo a terra posto 
in Roma in piazza Farnese distinto dai nu- 
meri di mappa censuaria 164 e 464, sub. f 
2. Rion: VII denominato l’aibergo della 
Croce Rianca, segnato dai civici numeri 99, 
100, e 1041, composto da solterranei s un 
piano terreno , con  fabriceti 


ri 
ati 


» dall'altro quell 
I » la detta 
Farnese salvi altri più noli © veri confiaio 
dell’estimo catastale riunito desunto dal su: 
detto certificato del Censo in sc. 3100, 

2 Una casa da cielo a terra posta în 
Roma nel rione XIII Tra\tevere al vicolo 
del Muro Nuovo segnata dai civici n, 5 4 
@ 6 composta da un piano terreno ,. 6 tto 
piani superiori con loggia scoperid Yuri 


nante al Nord Est il fiume, al Sud Esì la 


strada del Muro Nuovo , al Sud Ovest la 
stessa strada, all'Ovest S.E. il signor Duca 
Grazioli salvi altri ec. stimata dal nominato 
Perito ingegnere con le norme censuali 
se. 41300. 

Totale sc. 4400 — 

1 suddescritti Fondi si venderanno tan- 
to unitamenta>che separatamente, ed il pimo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto per 
la vendita de med. sarà quello desunto dal 
certificato del censo di Roma, e perizia 
giudiz. Ribecchi, in atli prodotta, e che 
dovrà aumentarsi a forma di legge! 

Gio. Bertinelli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Primo esperimento 


Con sentenza emanata dal Trib. Colle- 
giale di Viterbo li 19 febraro 1866 reg. ivi 
li 26 det. vol. 46 giud. fol. 28 r. cas. 3 
sulla istanza della sig. Giovanna Persichelli 
ved. Lombardi cessionaria del signor Enrico 
Lombardi, possid. domic. in Roma rapp. dal 
sott. Proc. fu ordinata la vendita giudiz, dei 
fondi qui appresso descritti; per il che nel 
dì 24 luglio 1866 furono prodotti nella Can- 
celieria del Trib. sud. Prot. N. 437 delt$65 
= 4. Il Capitolato = 2. Due estratti autenti- 
ci delle iscrizioni ipotecarie = 3. L'estratto 
autentico dei Registri Censuari ;Ved in pari 
tempo fù ripetuta la Perizia giudiz. redatta 
dal sg. Tullio Martellotti li 28 maggio1866 
contenente la stima delli stessi fondi e pro- 
dotta nella Cancell, del Trib. sud. 

Perlanto nel grio 2 agosto 1867 alle ore 
10 aritim. nella sala del Palazzo Comunale 
iterbo si aprirà l'incanto per la ven- 
dita giudiz. dei seguenti stabili esistenti-tutti 
nel territorio di Soriano. 

4. Terreno castagnato domestico semi- 
nativo in contrada S. Venanzio confin. colla 
strada che conduce a Vallerano, c coi beni 
comunitativi, del canonicato Spazza, degli 
eredi Brocci, de'la Confraternita di S. Eu- 
tizio, della ved. Arrighi, di Fontana salvi ec. 
Del quantitativo di rub. due, mezze quat- 
tro, quartuccio uno, misure!le due , e tre 
quarti stimato sc. 733 33 1 
2. Terreno seminativo olivato in con- 
trada S. Lucia conf. coi beni di Maria Fan- 
ti, di Eutizio Paci, di Fontana, e con quelli 
Comunitativi salvi ec. Del quantitativo di 
rubbio uno, e misurelle quattro stimato 
sc. 4134 77 4. 
| 3. Terreno seminativo parte con Ster- 
paglio, ed in parte adacquativo in voc. Pe- 
treto e Fontana delle Pietre conf. coi beni 
comunitativi con quelli della Chiesa di S. 
Lucia, e di Fontana. Del quantitativo di 
rubbi quattro, mezze sei, imisurelle cinque, 
e tro quarti stimato sc. 1746 87 #. 

A. Terreno vitato fitonato , e seminati- 
vo con piante diverse in vocab. Prato della 
Spina confin. coi beni di Fontana stimato 
se. 585 35. 

“5. Terreno in contrada S. Lucia, o Pe- 
{reto seminativo querciato con pice ;lo ap- 
pezzamento vitato, conf coi beni di Fon 


salvi ec. Della quantità di rubbi sei, ed un 
quartuccio stimato sc. 865 82 }. 

6. Terreno seminativo nudo in yoc. 
Prato delli Spina conf. coi beni della Com- 
pagnia del Rosario, ed altri di Fontana, 
salvi etc. del quantitativo di rubbia due sti- 
wato sc. HI 27 4. 

7. Altro terreno seminativo in vocab. 
Prato della Spina confin. coi beni di Fon- 
tana del quantit:tivo di mezze due, ed un 
quartuccio stimato sc. 40 93 4. 

8 Terreno seminatvo nudo in vocab. 
Guado dell’Olmo, e Fontana Saracina conf. 


tana, degli eredi Lenzi, di Eutizio Ranucci “ ; 


coi beni di Francesco Bertoncivi, di Do- 
menico Ranucci, dei fratelli Catalani . di 
Fontana, e la strada salvi ec. del quanti- 
tativo di rubbi nove, mezze quattro, quar 
luccio uno, e misurella una, e mezza sti- 
mato sc. 1016 55, 

9 Terreno seminativo con quercie spar- 
se in vocab. Pian della Spina, o Valle Ci- 
sterna. Del quantitativo di rubbi due , 
mezze selle e misurelle; quattro stimato 
sc. 546 70 

10 Terreno seminativo, pascolivo, quer- 
ciato in vocab. Perotosto, confin. coi beni 
della Cura, di Fanti, di Domenico Ranucci. 
della Comunità e di Fontara, colla strada, 
salai ec. Della quantità di rubbi otto, mez- 
ze due. stimato sc. 693 97! 

14 Terreno vignato con Prato in vocab 
Petreto, o Fondo di Moroni con'. coi beni 
di Fontana, di Orazio detto il Carotajo , 
salvi ec. Della quantità di rubbi due , e 
un quarto di misurella stimato sc. 638 $5. 

42 Terreno seminalivo con piante spar- 
se di frutti diversi in conttada, 0 vocab. 
Prato della Spiua conf. coi beni di Niccola 
Fanti, e di Fontana. Del quantitativo di 
mezze cinque, misurelle tre, stimato scn- 
di 134 80. 

43 Terreno seminativo con piante di- 
verse vocab. s. Lucia conf. coi beni di Fon- 
tana salvi ec. Del quantitativo di rubbio uno 
uno, ed un quarto di misurella 


44 Terreno castagnato ceduo in vocab. 
le Mole conf. col Fosso, coi beni del Prin- 
cipe Chigi, dei fratelli Ferruzzi, di s. Eu- 
tizio, di Fontana salvi eè. Del quantitativo 
di un rubbio stimato sc. 192 275 

45 Terreno seminativo, vitato, prativo 
con piante diverse conf. coi beni di Fonta- 
na. Del quantitativo di rubbi cinque, mez- 
ze sei, quartuccio uno, e misurelle cinque 


e due quarti, stimato sc. 1775 02! 

46 Terreno seminativo parte irriguo , 
in vocab. Martelluzzo conf. coi beni Co- 
munali con quelli di Sinibaldi, il Fosso, sal- 
vi ec, Del quantitativo di rubbi tre, e mez- 

A 


ze duc stimato sc. 467 

E come meglio alla Perizia giudiziale 
suddetta, alla quale si abbia piena rela 
zione. 

La vendita si farà nei modi voluti dal- 
la legge, o divisamente, 0 unitamente , c 
coll'obbligo del deliberatario di depositare 
immediatimente non meno del decimo delle 
somma per la quale seguirà la vendita, in 
tulto a seconda dei vigenti regolamenti. 

Viterbo li 25 giugno 1867. 


Antonio Calandreili proc. 
f_uu0u  o———22#4.4. 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Sì ronde a pubblica notizia essere mor- 
to il 47 giugno passato in Roma in Via dei 
“Pontefici N. 12 Vincenzo Ott, nego: 
Birraro, suddito Wurttemberghese. 
si invita chiunque possa avere interessi 0 
crediti verso la eredità del detto defunto 
di presentarsi entro il termine di quindici 
giorni, dalla data di oggi, nella Cancelleria 
del Consolato di Wurttrwberg posto n. 34 
Piazza San Luigi dei Francesi primo piano, 
scorso il quale termine procederà alla 
vendita degli oggetti ereditarj ed alla con 
segna del prezzo agli eredi. 

Roîa 3 luglio 1867. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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«li Gipriale di Rowa; 
8 sari 


il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 80, Un trim. lire 9, 
Per un Irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Giovedì 4 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rotna sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amm 


traz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“ del trasmittente, 


ROTA 4 Luglio 


Il solenne Triduo che a norma delle. prescri- 
zioni fatte nelle Lettere Apostoliche di Beatilicazio- 
ne del Ven. Servo di Dio Benedetto da Urbino do- 
veano celebrare i Frati Minori Cappuccini , al cui 
Ordine quel Beato appartenne, chbe luogo nei gior- 


ni 16, 17, 18 del trascorso mese nella Chiesa ufti- | 


a alla Con- 


ciata da quei Religiosi, e che è dedic: 
cezione Immacolata della Madre di Dio. 

Questo sacro tempio, di architettura semplice 
e disadorna, ma ricco di preziose pitture nei quadri 
degli altari, fu vestito per la 
adobbo assai ricco di 


solenne circostanza in 
nobilissima paratura, cui si 
aggiunse uno sfoggio molto copioso di luminaria. 
L'architetto Bonelli, che diresse l’ornato lo rese an- 
cora più svariato coll’ innestarvi i quadri che rap- 


presentano i Miracoli operati da Dio ad intercessio- | 


ne del suo Servo Benedetto. 5 

Le sacre funzioni nella festa triduana andarono 
per questo modo. La mattina vi fu Messa pontifi- 
cale, che nel primo giorno si celebrò dall’ Illmo e 
Rio Monsignor Puccher-Passavalli, dell Srdine dei 
Minori Cappuccini, Arcivescovo d’ Irenopoli; nel se- 
condo dall’ Ilmo e Riîo Monsignor Villanova-Castel- 
lacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma ; 
nel terzo dall’ Illmo e Ro Monsignor Franchi, Ar- 
civescovo di Tessalonica. Nelle ore pomeridiane i 
Vespri furono pontificati da tre Illmi e Rii Prelati 
dello stesso Ordine dei Cappuccini ; e furono Mon- 
signor d' Ambrosio, Vescovo di Muro; Monsigndt” 
Massaia, Vescovo di Cassio; Monsignor Gaetano Car- 
li, Vescovo di Almira. Queste sacre funzioni ebbero 
accompagnamento di scelta musica diretta dal mac- 
stro Terziani, e nell’ ultimo giorno dal maestro cav. 
Capocci. Celebrarono poi le lodi del novello Beato, 
i Ri P. Stocchi della Compagnia di Gesù ; P. Eu- 
schio da Montesanto, dei Minori Cappuccini; e Mon- 
signor Anivitti, ciascuno recitando in uno dei tre 
rni la Orazione panegirica. Dopo l’ ultimo Ve- 
spro, esposto l’Augustissimo Sagramento, l’' Emo e 
Rumo signor Cardinale Clarelli intonò il Ze Deum, 
e dopo il canto dell’ Inno Eucaristico , impartì col 
Venerabile la trina Benedizione. 

Con ciò ebbe termine la festa , alla quale in 
tutti i giorni e a tutte le ore concorsero frequen- 
tissimi i fedeli. Vi si recarono poi a celebrare | In 
cruento Sacrificio nelle tre mattine molti Emi e Riùi 
Signori Cardinali , ed in grande numero Vescovi 4 
Prelati, Superiori di Ordini Religiosi , e Sacerdoti 
dell'uno e l’altro clero. 


HR 

Quando nel nostro num. 147 toccammo della 
Girandola intendiata sul Monte Pincio nella sera di 
sabato, in cui ricorreva la solennità dei Santi Prin- 
cipi degli Apostoli Pietro e Paolo, si fece notare che 
essa riuscì più grandiosa del consueto. Il nostro Co- 
mune, che ogni anno rinnova quello spettacolo per 
festeggiare la memoria dei Santi Protettori di Roma, 
lia voluto distinguerlo in modo speciale nella fausta 
circostanza del Centenario. 

. L'Architetto Municipale Prof. Commend. conte 
Virginio Vespignani immaginò le machine e le fi- 
gure dei fuochi, e ne diresse la esecuzione. Tutte 
le parti che le composero , dal primo Girandolino 
che aprì un ventaglio di quattromila razzi, fino al- 
l’ultimo che mostrò un disco raggiante sulla som- 
Mità dell’Obelisco nella piazza del Popolo, riusciro- 
no con effetto meraviglioso. Ma la Macchina che 
Inaggiormente destò sorpresa fu quella della Hlumi- 


nazione. Ad essa suol darsi sempre un carattere 
architettonico, che riveli un concetto dal quale ne 
sia ispirata la invenzione. Ora il Vespignani volle 
per essa significare Roma preordinata dalla  Prov- 


videnza ad essere per l'Apostolo Pietro ed i suoi 
K 


Sudtessori la città sede del Regno Universale della 
Chiesa, a cui gli antichi Impert servirono di prepara- 
zione, e i sorti dappoi, e quelli che sorgeranno valga- 
no ad ingemmarne la corona. La disposizione del 
luogo giovava assai bene a tradurre in atto il pen- 
siero. Sulla fontana dell'emiciclo che gira la piazza 
alle falde ‘del Pincio, vi è un gruppo colossale con 
Roma guerriera che sottopose a sè il mondo antico. 
Questa diventò la base della rappresentazione. Si 
posero quinei e quindi a fiancheggiarla le autiche 
sue mura, che si fecero servire di robusto imbasa- 
mento ad elevarvi sopra nel primo ordine edifici con 
carattere propri alle tre parti del mondo Oceania , 
Africa, America; nei second’ordine per tutta la li- 
nea i monumenti Asiatici; e nel terzo gli Europei 
nei diversi stili di classica composizione. Sopra tutti, 
nel mezzo, raggiante sprazzi di luce e di splendori, 
la Cattedra di San Pietro, elevata sopra un atti 
co, sì che il concetto rimase chiaro in tutta l'am- 


 piezza della sua significazione. Dallo spettacolo col- 


se diletto grandissimo la moltitudine che concor- 
se a goderne nella piazza del Popolo e nei moltis- 


| simi altri siti vicini o lontani dai quali poteva esse- 


re veduto. 

La festa, nelle ore pomeridiane del di seguente, 
data dall'Ecemo signor Principe Borghese nella sua 
Villa Pinciana riuscì ancora meravigliosa nell’effetto, 
tanto per l’amenità del luogo e la varietà dei di- 
vertimenti, quanto per la frequenza di ogni condi- 
zione di cittadini e forestieri che vi si portarono in 
numero che superò ogni espettazione. La piazza detta 
di Siena, ove si eseguirono i giuochi equestri, il 
magnifico bosco che contorna il lago, nella cui iso- 
letta un coro di elette voci eseguiva i più armo- 
niosi brani di opere teatrali, tutti gli ampi viali 
ombrati dalle annose elei, e le vaste praterie ve- 
devansi ripieni della moltitudine di ogni lingua e 
nazione, che tranquilla vi si deliziava godendo dello 
svariato spettacolo offerto dalla munificenza del Prin- 
cipe. 


AM 

La solenne straordinaria tornata degli Arcadi, 
stabilita nel Programma delle Feste Municipali, si 
terrà domani, venerdì 5, alle ore 6 pom. nelle Sale 
degli Eccmi signori Conservatori di Roma in Cam- 
pidoglio per festeggiare il diciottesimo Centenario 
del Martirio de’ santi Apostoli Pietro e Paolo, 

L’ Emo e Rino signor Cardinale Camillo Di Pie- 
tro, Prefetto del Supremo Tribunale della Segnatu- 
ra, leggerà il Ragionamento, che sarà seguito dai 
Componimenti poetici alternati da musicali concenti. 

ANT 

Riprendiamo la narrazione dei festeggiamenti 
con i quali fu solennizzata nelle provincie la fausta 
ricorrenza della Esaltazione e Coronazione della 
SanTiTA” pi Nostro Signore, che ci fu necessità in- 
terrompere per dar luogo, come i nostri lettori han 
veduto, ai gravi argomenti somministratici dal Cen- 


tenario e dalla Canonizzazione. 

A Civitavecchia, ove il ritorno annuale della 
Esaltazione si celebrò \con Ja pompa descritta nel 
num. 143 , tornò pure a festeggiarsi nel giorno 21 
giugno l’Anniversario della Coronazione , con salve 
di artiglierie dalla fortezza e dai bastimenti del Go- 
verno imbandierati, Anche i legui esteri si pavesa- 


rono, e la città si ornò a festa ; nella sera vi fu 
luminaria, e le Milizie Pobtificie al loro Casino fe- 
cero ricevimento, intervenendovi le primarie Auto- 
rità, molti signori Consoli di nazioni straniere, e gli 
Uffiziali del naviglio estero ancorato nel porto. 

La città di Corneto, che è in quella Delegazio- 
ne, nel giorno 21 solennizzò il fausto ritorno anni- 
versario con funzione ecclesiastica celebrata da quel 
Rio Capitolo, e con generale illuminazione. 

Viterbo, capo della Delegazione che è detta il 
Patrimonio, andò segnalata nel festeggiare il pre- 
detto giorno della Coronazione. Le Autorità tutte go- 
vernative, militari e municipali fecero corteggio a quel 
Monsignor Preside recandosi in formalità alla Chie- 
sa Cattedrale, ove insieme a tutti gli addetti ai 
pubblici uflici ed a numeroso popolo, assisterono alla 
Messa cantata dal Rino Capitolo con accompagna- 
mento di scelta musica. Quindi si cantò il 7e Deum, 
e si chiuse la funzione sacra colla Benedizione del 
Venerabile. Restituitosi Monsignor Delegato alla sua 
Residenza ricevè le più ossequiose felicitazioni da 
umiliarsi alla Sayrira” pi Nostro SiGyore per parte 
del Rio Capitolo della Cattedrale, e dei Rappre- 
sentanti delle Chiese collegiate, dai Rettori del Cle- 
ro, dai Deputati delle diverse famiglie Religiose , 
dai membri della Congregazione Governativa , dalla 
Rappresentanza Municipale a nome della popolazio- 
ne, dal Presidente e Giudici del Tribunale, dal Co- 
lonnello ed Uffiziali della milizia , dagl’ impiegati 
della Segreteria Generale , della Polizia, del Tri- 
bunale, dell'Assessorato, co da quanti altri hanno 
mano nella pubblica Amministrazione. I cittadini più 
cospicui recaronsi pure ad unire iloro voti a quel- 
li delle predette Rappresentanze. 

Le truppe di Linca e di Artiglieria colà stan- 
ziale, nella pubblica passeggiata fecero una gran- 
de mostra, ed eseguirono un finto combattimento, 
concorrendovi numerosissimo il popolo. 

La sera fu splendidamente illuminata la città, 
distinguendosi sopra gli altri edifici il palazzo Mu- 
nicipale, la Caserma dei Gendarmi e quella delle 


| milizie di Linea. I cittadini fino a tarda ora per- 


corsero le vie a goderne, rallegrati dalle melodie dei 
concerti musicali. Monsignor Delegato apri le sale 
del Palazzo Apostolico a nobile ricevimento, al qua- 
le presero parte con le Rappresentanze sopra ricor- 
date, il patriziato ed il fiore più eletto della cit- 
tadinanza. 

In tutte le altre numerose Città e Comuni di 
quell vasta provincia si fecero nella felice ri- 
correnza dimostrazioni della pubblica esultanza, nelle 
quali ebbero sempre la parte principale le funzioni 
del sacro tempio, ove il popolo concorse  numero- 
sissimo a pregare l’Onnipotente per il suo venerato 
Papre E Sovrano. Dovupque la gioia non venne me- 
nomamente turbata. 


assai 


oe 


NOTIZIE DIVERSE 


Non talenta ai giornali di Napoli la soppressio- 
ne dei Grandi Comandi militari deliberata dalla Ca- 
mera dei deputati. La terza città d’Europa, già 
tanto florida, ed orgogliosa delle annuali mostre mi- 


litari di 50 a 60 mila soldati a Pie di Grotta, si 
vede omai spogliata anche dell'ultimo lembo di que- 
sta sua passata pompa, ed allo sfarzo di un Su 
mo regio comando, circondato da trenta Bene 
prevede sostituito quello di ‘un generale di SA 1A 
dine. Sperano alcuni di que’periodici dpr mel 
nato tra le due Camere a Firenze per altri arg 
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carre il Senato a respingere la delibe- 


menti po P 
rata abolizione dei grandi comandi. Dea 

Anche per l'ordine giunto a Napoli di vendere 
tutti i cavalli di quelle scuderie reali, e di licen- 
ione il personale addetto 
e dal ricor- 


ziare con qualche gratifi 
alla medesime, si fanno am 
dato giornalismo, il quale dice che se questa riso- 
luzione fu presa perché alla diminuita lista civile 
di Vittorio Eimanuele non erano più consentite si- 
miglianti spese, dovevasi però usare un riguardo 
alle tante famiglie che rimangono senza pane ed alla 
città stessa che con ciò perde | ultima ombra della 
sua corte. I principe di Piedimonte da Napoli è 
partito per Firenze per rappresentare, come capo 
delle scuderie reali che voglionsi soppresse , le ac- 
cennate lagnanze, ma si ha poca fiducia nel risultato 


dogli 


della sua missione. 
Il brigante Vacca, bersaglio 


gliere in congedo, è 
stato arrestato nel territorio di Gagliano in Abruzzo. 
Egli portava in dosso circa 9000 franchi in oro. 

— 04-0--io — 


Nel giorno 24 p. p. ebbe luogo a Vienna una, 


conferenza, alla quale presero parte il barone di 
Beust ed il ministro delle finanze, barone di Becke, 
rappresentante il ministero cisleitano ; il conte An- 
drassy, presidevte del ministero ungherese, cd il 
sig. de Lonyay, ministro delle finanze dell'Ungheria; 
i presigenti delle due Camere del Reichstrath cd i 
due capi parlamentari, signori Herbst e Kaiserfeld. 
La conferenza ha deciso che il Reichsrath austriaco 
e la Dieta di Pest procederanno senza indugio alla 
nomina della deputazione incaricata di estendere il 
bilancio finanziario secondo il quale gli obblighi pub- 
blici dovranno essere ripartiti fra i paesi. cisleitani 
ed il regno d'Ungheria 

I due ministri ungheresi hanno ammesso come 
base di questa ripartizione i principi seguenti : 

1. L'Ungheria assume degli obblighi inceramen- 
te uguali a quelli sopportati dai paesi cisleitani. La 
ripartizione sarà regolata secondo la rispettiva  po- 
polazione e la media del prodotto delle imposte nel 
corso degli ultimi dieci anni. 

2. L'uguaglianza della ripartizione è sopratutto 
applicabile ai debiti dell'impero, i quali, rapporto 
all’estero, rimangono comuni ed indivisibili. Non vi 
sarà dunque classificazione di debiti pel servizio de- 
gl’ interessi. 

3. A datare dal 1 gennaio 1868, il regno di 
Ungheria sovverrà ai suoi bisogni con le sue pro- 
prie risorse,  contribuerà per sua quota-parte alle 
spese reclamate glagli affari comuni; l'ammontare di 
questa quota-parte sarà versata ogni trimestre al te- 
soro centrale di Vienna. 

4. Le imposte dirette e indirette saranno  sta- 
ilite secondo un sistema uniforme nelle due metà 
dell’ impero. 

I presidenti del Reichsrath austriaco nonchè i 
due capi parlamentari signori Herbst e Kaiserfeld, 
si sono dichiarati soddisfatti di questo accordo ; in 
modo, che se come tutto lo fa suporre, la Dieta di 
Pest sanzionerà i principii accettati in nome del- 
l'Ungheria dal conte Andrassy e del sig. di Lonyay, 
il regolamento degli affari finanziari fra i paesi si- 
tuati al di là della Leitha, che sembrava irto di 
tante diflicoltà, sarà prontamente compiuto. 

— 0404-34-48 

Si legge nella Patrie del 30 giugno : 

Il re di Svezia giungerà il 12 0 il 13 luglio 
a Vichy. Ivi prenderà i bagni e poi verrà a Parigi 
nella prima quindicina del mese di agosto. 

— L'emiro Abd-el-Kader ed i suoi due figli 
sono attesi fra breve a Parigi. 

—1 158 milioni domandati col progetto di leg- 

ge per l'apertura di crediti supplementari per spese 
militari, sarebbero distribuiti come segue : 
I AI Ministero della guerra : 120 milioni e 300,000 
fr., cioè 88 milioni per soldo v mantenimento di 
truppe, e 32 milioni per materiale d' artiglieria e 
genio. 

AI Ministero della marina ; 38 milioni e 200,000 
fr., cioè 7 milioni e 200,000 fr. per Stati-maggiori, 
equipaggi e truppe; 20 milioni e 700,000 fr. per 
approvvigionamenti, polveri, lavori idraulici, ece. ; 
e un milione 370,000 fr. per spese diverse e ser- 
vizio coloniale. 


Il materiale milltate della Francia per le ar- 
mate di terra e di marg si trova aumentato di un 
valore di 115 milioni e 1j2. 

—La domanda di crediti supplementari, fatta dal 
governo francese al Corpo legislativo, ha destato 
qualche malcontento ne’finanzieri, perché non si è 
definita la questiote del modo di provvedere a que 
sto soprappiù di spesa in modo stabile, e quindi si 
lascia luogo a molte incertezze. Però, anche al dire 
del signor Forcade che si fa ad esprimere questi 
lamenti nella Semaine financiére, il modo di prov- 
vedere a questi crediti straordinari in forma stabile 
appare chiaro. « La nuova legge sull'armata, ricor- 
da opportunamente il signor Forcade, deve metter 
fine alte operazioni della cassa della dotazione. Lo 
Stato, dopo il voto di questa legge, rimarrà posses- 
sore di somme disponibili considerevoli e d'una cer- 
ta quantità di rendite. Si suppone che le risorse 
lasciate libere per l'abolizione della dotazione del- 
l’armata possono fornire materia a molte  combina- 
zioni, che permetterebbero di coprire i bisogui stra- 
ordinari del bilancio del 1867, e di assicurare un 
equo compenso ai portatori d’obbligazioni messicane. 
Ma la discussione della legge sull’ armata, e per 
conseguenza l'abolizione della cassa della dotazione, 
fu aggiornata ‘a quest’autunno. Gli effetti della ne- 
gligenza incomprensibile che ha rallentati quest'an- 
no i lavori parlamentari, si fanno per tal guisa sen- 
tire in modo dannoso per .l'intere pubblico nel- 
l’amministrazione finanziaria, » Ma di questi indugi 
chi si deve accagionare ? Nel parere delle persone 
ali, il Corpo legislativo e non altri. 

dA 

I giornali francesi pubblicano le seguenti noti- 
zie da Berlino 29 giugno. 

Jeri, a Liegnitz, in occasione di una festa data 
dal reggimento dei granatieri reali , il re di Prussia 
ha fatto il seguente brindisi : 

« Viva il reggimento dei granatieri ! Viva tutto 
l’esercito prussiano, che senza ececttuarne lo stesso 
mio figlio, è tutto uscito dal seno del popolo! Viva 
l’esercito! a capo del quale il principe reale ed il 
valoroso generale Stcinmetz hanno compiuti i grandi 
fatti d’armi destinati a rimanere eternamente inscritti 
nei fasti della storia ! Viva il reggimento! Viva tutto 
l’esercito! Viva tutto il popolo che solo può pro- 
durre un siffatto esercito ! » 

—Lu Gazzetta della Germania del Nord è mol- 
to indispettita dei reclami formulati al Corpo legi- 
slativo francese per l'esecuzione dell'art. 5 del trat 
tato di Praga; essa invita ironicamente il sig. Mo- 
rin, membro del Corpo legislativo, a portare le sue 
lagnanze davanti al Congresso universale della pace 
che avrà luogo il 5 settembre in Svizzera. 

—Si legge nell’ndépendance belge del 29 giugno: 

« È strano il vedere la persistenza con la quale 
l'autorità giudiziaria continua in Prussia la sua cam- 
pagna contro la libertà della tribuna. La Corte di cas- 
sazione ha riformata la sentenza del tribunale che 
aveva assolto il signor Twesten dalle accuse che 
gli erano state inteutate pei discorsi pronunziati alla 
Camera. La causa è rinviata ad un altro tribunale 
di prima istanza; inoltre, la Corte disciplinare, che 
conosce dei delitti di cui si rendono colpevoli i mem- 
bri dell'ordine giudiziario, ha condannato sussidia- 
riamente il signor Twesten, il quale è giudice, ad 
una multa di 100 talleri per lo stesso delitto. » 

—La Gazzetta della ‘Germania del Nord pubbli- 
ca il testo della nota rimessa il 18 giugno scorso 
al ministro degli esteri danese dall’ambasciatore prus- 
siano a Copenaghen. Questo documento diplomatico, 
non ha già sin d’ora che un mero interesse storico, 
giacchè le trattative circa allo Schleswig sono rotte. 
Scopo della nota era quello di avere dal gabinetto 
di Copenaghen una risposta categorica rispetto alle 
due condizioni che la Prussia vorrebbe imporre alla 
Danimarca prima di acconsentire alla cessione dei 
distretti settentrionali dello Schleswig. Queste con- 
dizioni riguardano le garanzie chieste a tutela dei 
nazionali tedeschi residenti in quei distretti, e la 
parte di debito proporzionale che la Danimarca do- 
vrebbe assumere sopra di sè. Però la nota non par- 
la che della prima; e dopo avere esposte le ragioni 
per le quali il governo prussiano ha creduto di do- 
ver metterla innanzi, esce in queste significanti pa- 
role : «È, del resto, superfluo di far rimarcare che 


imparz 


dalla risposta che sarà data a queste questioni, di- 
penderà l'estensione dei territori che saranno chia. 
mati a pronunciarsi col mezzo del suffragioy vale a 
dire di quelli che verranno retrocessi. » Colle quali 
riserve si tendeva evidentemente ad ottenere un tale 
assestamento politico-amministrativo, per cui l'annes- 
sione non fosse che un nome. 
—— 045-6063040 — 


Da Candia, 13 giugno, serivono all’Osservatore 
triestino i seguenti particolari sugli ultimi fatti dee 
cennati dal telegrafo : 

Domenica passata, le truppe turche presero 
d'assalto la montagna più elevata di Lassiti, sulla 
quale trovasi il convento d’Afedi. Il giorno seguen- 
te, le truppe riposarono, ed il terzo discesero nel 
villaggio di Plati situato nella pianura di Lassiti, 
ed ivi respinsero con vantaggio il corpo d'insorgenti 
composto di circa ottomila uomini. Quest'operazione 
seguì nella valle del convento d’Afedi sino al vil- 
laggio di Plati, benchè le truppe turche non mar- 
ciassero su strade, ma avanzandosi su montagne 
impraticabili, 

Le truppe, dopo essersi approvvigionate per 5 
giorni e rifornite di munizioni, attaccarono gl’insorti 
dalla parte sinistra della loro posizione, e riusciro- 
no a batterli e respingerli. Con quest operazione, 
l’armata tu s'impossessò della strada chiamata 
Afto Mesari, che le offre una comunicazione sicura 
e comoda. Due giorni passarono inoperosi affinchè 
le truppe riposassero, poi esse attaccarono nuova- 
mente i candioti e li respinsero nelle montagne che 
dominano il villaggio di Psichrò impadronendosi i 
turchi di vari villaggi situati nella stessa pianura 
di Lassiti. Anche il villaggio e convento di Kru- 
stallinia venne in loro potere e vi trovarono circa 
19,000 oke di piombo e 50 casse di cartuccie. 

Jer l’altro, tutte le forze dei cretesi avevano 
prese buone posizioni nel forte villaggio di Permia- 
do e sulle alte e rocciose montagne al Nord del 
villaggio, costruendo anche parapetti in diverse li- 
nee. Ieri le truppe turche li attaccarono da due 
parti in quelle posizioni quasi inespugnabili, cioè una 
colonna mosse dalla pianura di Lassiti e l’altra uscì 
dal villaggio di Pastcl, dirigendosi al villaggio d’Aydon 
e Ghonis sotto il convento di Kera per tagliar loro 
la ritirata. Le truppe turche s'erano messe in moto 
di buon'ora per cominciare l'attacco, ma una forte 
pioggia impedì e ritardò le operazioni, perchè la 
moutagna e le posizioni degl’insorti erano così co- 
perte di nubi, che nulla si poteva distinguere, e 
perciò furono obbligate ad aspettare 2 ore e mez- 
za, finchè l'orizzonte si fu rasserenato. A. quell'ora 
trovandosi il Serdar Ekrem sulle alture all’occiden- 
te d’Ardon, fece dare il seguale dell’ attacco, che 
subito cominciò, e dopo un serio combattimento, gli 
insorti vennero cacciati da tutte le loro posizioni € 
presero la fuga dirigendosi verso le alte montagne 
di Kate ed Apano Potami, perdendo una bandiera 
ellenica. Le truppe turche si diressero allora ad at- 
taccare le' suddette montagne, ma i cretesi si disper- 
sero in tutte le direzioni. In tutti questi combatti- 
menti, secondo le deposizioni del nominato Mino 
Zachariadi (aiutante del capitano Bojuclidi), fatto 
prigioniero, la perdita dei cretesi fu rilevante, per- 
chè egli stimava che almeno 4 a 500 elleni fossero 
rimasti sul terreno, e certamente anche il numero 
dei feriti non poteva essere piccolo. Anche gl’indi- 
geni che combatterono nelle file degli Elleni soffer- 
sero sensibilmente in uccisi e feriti; dalla parte 
turca poi contansi pochi morti e 95 feriti. 

Dietro le deposizioni fatte dal suddetto Mino 
Zachariadi, le forze degl’insorti nei primi giorni dei 
combattimenti ammontavano ad ottomila uomini, ma, 
nel terzo e quarto, il numero era fortemente dimi- 
nuito, particolarmente dalla parte degl’indigeni. Ciò 
prova che si allontanarono dal luogo del combatti- 
mento, per rifuggirsi senza dubbio nei loro villaggi. 
Nell'ultimo combattimento di ieri, erano gli elleni 
con piccolissimo numero di indigeni, e tutte le loro 
forze non potevano ascendere a 5000 combattenti. 
Battuti che furono, si ritirarono sparpagliati, e co 
me mi si fa credere, gli insorti dt Mirabello si di- 
ressero’ verso la loro , provincia , abbandonando gli 
elleni, Anche quei di Lassiti senza dubbio si saran- 
no rifuggiti con le famiglie e il bestiame sulle mon- 


tagne di Kritsa ed è il meglio che restava loro a 
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fare, per isfuggire non solo alla prepotenza dei vin- 
citori, ma, quello che è peggio, a quella dei vinti. 

Da vari villaggi, come pure per ultimo dal di- 
stretto di Mirabello, vennero ad Omer pascià spedi- 
te suppliche per offrire la sommissione. Quella di 
Mirabello porta 116 firme e fra queste di preti e 
primati della provincia. A queste e simili petizioni, 
la risposta d’Omer pascià si limita alla dichiarazio- 
ne che non può categoricamente rispondere, se pri- 
ma non succede l'immediata consegna d’ogui specie 
d'armi e munizioni che posseggono. 
0444-384480 — 

Il Mémorial diplomatigue del 29 ha il seguente 
dispaccio da Vienna, 27 giugno : 

« Hardar Efendi, ambasciatore di Turchia, no- 
tificò ufficialmente al barone di Beust che la Porta 
uccetta il principio dell'inchiesta reclamata nella 
nota identica delle potenze garanti relativamente agli 
affari di Candia. 

« Il modo dell’ inchiesta rimane riservato alle 
deliberazioni ulteriori che avranno luogo a Parigi 
durante il soggiorno del Sultano e Fuad pascià. » 

Lo stesso giornale dice : 

« La nota rimessa dall’ internunzio d’ Austria 
alla Sublime Porta il 17 di questo mese spiega i 
motivi che determinarono la Corte di Vienna di rac- 
comandare a tutta l’attenzione del governo turco la 
determinazione simultanea ed identica della Francia 
Russia, Prussia cd Italia « agli affari di Creta. Sul 
fondo della questione il gabinetto austriaco dichiara 
aderire pienamente ad un dispaccio anteriore del mar- 
chese di Moustier. » 

—Leggesi nella Patrie del 28: 

» Dispacci da Costantinopoli ci fanno sapere 
che la Porta ha deciso di dare una risposta median- 
te i suoi rappresentanti diplomatici, alle nota iden- 
tica statagli indirizzata, concernente la situazione 
dei cristiani nell'impero turco. 

« Il governo del sultano aderirebbe in massima 
alle proposizioni delle potenze, ma farebbe delle ri- 
serve. La più importante sarebbe che i commissari 
europei non potessero essere ammessi a seguire l’in- 
chiesta che in qualità di testimoni e non di agenti. 
Come fu già detto, le note della Francia, della 
Russia, dell'Austria, della Prussia e dell’Italia, co- 
municate alla Porta, sono identiche ; quella dell’In- 
ghilterra si limita ad invitare il governo ottomano ad 
ascoltare i consigli delle altre potenze, senza for- 
mulare proposizione di sorta. 


—_————_—_—————————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Dre 

Ogni giorno che trascorre invece di approssi- 
mare sempre più ad uno scioglimento qualsiasi delle 
gravissime difficoltà in cui trovasi avviluppata l’Italia, 
non fa, al dire dei giornali fiorentini, che accre- 
scere a dismisura gli imbarazzi ed i pericoli, ren- 
dendo ognora più grave la divergenza e la confu- 
sione nelle idee tra coloro cui incombe di trovare 
un riparo. Ai conflitti tra Camera e ministero che 
sono oramai parte integrale della vita politica venne 
ad aggiungersi il conflitto tra il Senato e la Came- 
ra, il quale se fu sedato per ora sopra un lieve 
incidente, tiensi per certo che scoppierà gravissimo 
e forse decisivo sopra argomenti assai più impor- 
tanti, annunciandosi già essere fermo intendimento 
dei senatori di respingere in massima, e fin dalle 
prime discussioni degli ufficì, qualunque progetto di 
legge sia formulato dai deputati intorno al piano fi- 
nanziario, se pure da questi si riuscirà a concre- 
tarne qualcuno. Infatti, osservando che nel seno 
stesso della commissione della Camera la quale re- 
dasse i nuovi progetti regnano tuttora divergenze 
radicali e che sterminato è il numero di coloro che 
si inscrivessero già per parlare contro le future pro- 
poste, non a torto arguiscono i fogli che assai diffi 
cilmente si riuscirà a cavare un costrutto qualsiasi 
dalle future discussioni e che probabilmente, dopo 
(veste, la situazione resterà più grave e più com- 
Plicata di quello che adesso non sia. A spingere 


frattanto fino da questo momento le cosè all’estre-, 


Mo contribuiscono a tutta possa i giornali che rap- 
presentano le diverse consorterie politiche , dei 
quali basta scorrere il Diritto organo della demo- 
erazia, la Riforma interprete della sinistra rimoder- 


nata, e la Nazione portavoce della fazione ricaso- 
liana, per convincersi come da questi diversi partiti 
si vagheggino e propugnino - idee talmente opposte 
ed esclusive da rendere impossibile affatto qualsiasi 
accordo. Nè fra i soli organi della pubblicità si veg- 
gono accolte e sostenute le opinioni più strane ed 
assurde, ché ad essi ne porse ieri l’altro esempio 
ed incoraggiamento un deputato stesso della Came- 
ra, il quale non esitò a proporre come rimedio al 
grave disastro finanziario l'imposizione di una tassa 
progressiva, cioè contraria al diritto pubblico e so- 
cialista, il cui resultato sarebbe di confiscare gra- 
datamente i beni dei ricchi. 

Dalle informazioni e dai discorsi della stampa 
estera è sempre più confermato ciò che ripetutame 
te ne occorse giù di accennare nei giorni decorsi in- 
torno ai rapporti tra la Prussia e la Francia in con- 
seguenza delle visite sovrane a Parigi. Rilevasi cioè 
che prima di giungere in quella capitale, il re Gu- 
gliclmo e lo ezar Alessandro avevano stretto fra loro 
un accordo, il quale, ben lungi dall’ essere alterato 
pel loro soggiorno a Parigi, non ha fatto che con- 
solidarsi maggiormente. Parecchi sintomi si aggiun- 
gono ora agli altri non pochi che giù dimostravano 
l’esistenza degli accennati accordi. Prima di tutto, 
si veggono i fogli ofticiosi di Berlino , i quali dap- 
principio avevano censurato con qualche asprezza le 
dimostrazioni slave di Mosca, tenere adesso a questo 
proposito un ben diverso linguaggio e taluni d’ essi 
anzi non ristarsi dall’indirizzare eccitamenti agli sla- 
vi austriaci, cercando di persuaderli che mai i te- 
deschi potrebbero accordar loro diritti politici eguali 
a quelli che otterrebbero per una agglomerazione 
panslavista. Si nota poi la vivacità sempre crescen- 
te con cui gli stessi fogli rimproverano lord Stanley 
delle restrizioni da lui formulate circa la guarenti- 
gia della neutralità del Lussemburgo. E finalmente 
come più significante di tutti è avvertito |’ artifizio 
della stessa stampa prussiana di parl ogni giorno 
di pretesi apparecchi militari della Francia c di giu- 
Stificare per tal maniera quegli apprestamenti che 
confessa andarsi facendo anche dal governo di Ber- 
lino, lo che non indica certamente nè troppa fiducia 
nè troppo desiderio di vedere mantenuta a lungo la 
pace. 

Ed in mezzo a questa situazione, l'affare dello 
Schleswig va complicandosi; questa almeno è 1’ im- 
pressione che lascia l’annuncio officiale che la Da- 
nimarca ricusò di trattare quindi innanzi colla Prus- 
sia sulle guarentigie da darsi ai residenti tedeschi 
sc prima non viene fissata la misura del territorio 
da cedersi. Pare d'altra parte che la Prussia non 
domandi per suo conto di meglio, giacchè è appun- 
to questa misura che essa fa espressamente dipen 
dere dal previo accordo colla Danimarca sulle gua 
rentigie di cui si tratta. Su questo punto la Prus- 
sia è inflessibile e lo attesta senz’ altro la sua Nota 
del 18 giugno al governo danese in cui notevole era la 
dichiarazione che « il cedere loro malgrado ad un 
paese straniero territori tedeschi, lo spogliarli con 
questa cessione di ogni diritto ad una esistenza na- 


| 


zionale, lo abbandonarli a pericoli il cui timore si 
ridesta in essi ad ogni ricordo del passato, è un ob- 
bligo che certamente la Prussia non ha assunto, nel 
trattato di Praga ». Con queste dichiarazioni ‘ offi- 
ciali vuol essere messo a confronto il linguaggio di 
tutta la stampa ministeriale di Berlino, la quale con 
aspre parole rivendica l' esclusiva competenza del 
proprio governo in questo affare e nega a qualun- 
que altra potenza il diritto d’immischiarsene. Ora, 
in tutto questo è osservato esservi bastante motivo 
di preoccupazione per la Francia, la quale di fronte 
alla inflessibilità prussiana trovasi impegnata dall’ob- 
bligo morale che le crearono le precedenti sue di- 
chiarazioni e proteste in favore della Danimarca. Pel 
momento, fino a che il governo francese non si pro- 
nuuci, la parola è lasciata ai giornali e all’opinione 
pubblica , i quali declamano alla distesa contro la 
Prussia ; gli animi così si incitano da una parte e 
dall’altra, ed in mezzo allo scambio delle recriarina- 
zioni, le inquietudini si rafforzano e prendono pie- 
de, a talchè i giornali più pacifici, per quanto si 
sforzino di dissimulare, sono costretti a farsi éco essi 
medesimi delle generali apprensioni. 

Giova pertanto l’esaminare lo stato attuale de- 
gli animi nell’ impero austriaco rapporto alla Prus- 


sia, poichè con ciò è sollevato forse un lembo del 
velo che cuopre l'avvenire, e per questa indagine 
bastano gli articoli di due importanti giornali di 
Vienna, la Presse e la Debatte: « Non è lontano il 
giorno, dice il primo di questi fogli, in cui 1’ Au- 
stria, appoggiata sul trattato di Praga, protesterà 
sieme ad altre potenze contro l'oppressione dei te- 
deschi compiuta a dispetto di tutti i trattati. Se al- 
lora il gabinetto di Berlino troverassi in conflitto con 
qualche Stato cui importerà di abbassarne le prete- 
se, anche per l'Austria sarà giunta l’ora di gettare 
ai piedi della Prussia gli avanzi dei trattati da lei 
lacerati. Noi cousidereremmo come una sventura se 
la forza delle cose ci obbligasse a schierarci dal la- 
to dei nemici della Prussia, ma posto che questa 
potenza non desistesse dalla sua politica, sarebbe per 
noi una necessità il liberarci dai pericoli che essa 
minaccia alla nostra esistenza medesima ». Il secon- 
do dei citati giornali si esprime nel modo seguente: 
< A proposito della politica liberale del signor di 
Beust, è da osservare che la medesimg non è una 
politica di conciliazione che in apparenza, ma in re- 
altà è una politica abilissima tendente a controbi- 
lanciare con ogni mezzo il predominio prussiano. 
L'Austria comportandosi come fa adesso ha per sco- 
po principale di guadagnarsi la simpatia delle popo- 
lazioni della Germania del Nord e renderle avverse 
al contegno seguito dalla Prussia». 


Il discorso pronunciato dall'imperatore dei fran- 
cesì alla grande distribuzione dei premi all’Esposi- 
zione universale non ha in genere troppo soddisfatto 
il giornalismo parigino , il quale lusingavasi di ve- 
dere in esso toccato più direttamente l'argomento 
politico ed indicata l'attitudine della Francia nelle 
più gravi questioni europee, in modo non così vago 
e generico come avvenne realmente e come per ve- 
rità era piu ragionevole il prevedere. Tuttavia pare 
ai fogli medesimi che un punto a saliente di 
quella solennità sia stata la presenza simultanea del- 
l’imperatore Napoleone, del sultano >e del principe 
di Galles a quella festa, sicchè possa ravvisarsi in 
ciò l'accordo della Francia e dell'Inghilterra nel pro- 
teggere l’impero ottomano. Nell’aspettativa pertanto 
che le conseguenze di siffatto accordo abbiano a ri- 
velarsi, gli stessi giornali francesi, d'accordo in ciò 
con quelli di Vienna, vanno a lungo fantasticando sui 
resultati della visita che unitamente ai due presi- 
denti dei ministeri austriaco ed ungherese si prepara 
a fare a Parigi l’imperatore Francesco Giuseppe; e 
quasi nessun foglio vi ha il quale nou attribuisca a 
questa visita una grande portata politica. In genere 
gli stessi giornali democratici francesi, dimentican- 
do gli inveterati loro antecedenti, propugnano ades- 
so con sommo calore la opportunità di una stretta 
alleanza tra l’Austria e la Francia; ma alcuni fogli 
viennesi, pur pronunciandosi favorevoli a questo ac- 
cordo, sostengono la convenienza pel governo au- 
striaco di non impegfarsi soverchiamente, avendo 
esso tuttora così gravi preoccupazioni all’interno che 
non gli permettono di prendere ancora una parte 
troppo attiva ai movimenti della politica europea. 

Nel novero di queste interne preoccupazioni 
dell'Austria è messa in primo luogo la vertenza 
croata, chè relativamente alle difficoltà sollevate dal 
partito estremo ungherese, nessuno a Pesth le pi- 
glia sul serio. Gli stessi fogli liberali ungheresi 
infatti scherniscono i tentativi del partito democra- 
tico , il quale, come i suoi consorti di ogni altro 
paese, non considera le volontarie concessioni del 
governo che come mezzo di carpirne altre e di vio- 
larle poi tutte per giungere con qualsiasi arma alla 
attuazione dei suoi perversi disegni. Ciò, proseguo- 
no i fogli di Pesth, è messo sempre più in chiaro 
dal programma che la sinistra radicale ungherese 
pubblicò prima che la Camera si separasse '; que- 
sto partito, il quale combattè  successivamen- 
te tutti gli altri e tutte le risoluzioni che pre- 
pararono, compirono e suggellarono la libertà del- 
l'Ungheria, proponeva niente meno che di forzare la 
Dieta a disfare tutta l’opera sua, a modificare la 
costituzione e la legge sugli affari comuni, a favo- 
rire finalmente il programma democratico, frase ela- 
stica con cui dal partito estremo in ogni paese st 
accenna alla licenza ed all’anarchia. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 3.— L'Italie ha un dispaccio particola- 
re il quale annunzia l’imperatore d'Austria, in Ja 
guito dell'annunzio della morte di M ssimiliano, ave- 
re sospesi i preparativi di viaggio per. Parigi. A 
sicurasi che per lo stesso motivo il principe Umber- 
to ha aggiornato il viaggio a Vienna. ED 

Firenze 3. — Ferrara ha offerte le dimissioni, 
che vennero accettate. La Camera ha approvato a 
squittinio segreto il trattato di Commercio coll’ Au- 
tria per 165 voti contro 64. ; 

Pest 1.—Regna grande agitazione in Croazia. 

Parigi 2.— Il Moniteur du soir ha un telegram- 
ma privato perla via di Nuova-York il quale annun- 
zia che, contrariamente alle speranze destate dalle 
notizie precedenti, Massimiliano fu condannato a 
morte, e la sentenza eseguita il 19 giugno. Atten- 
donsi con ansietà dispacci più autentici ed espliciti; 
si ha ancora speranza di vedere smentita la notizia 
che produce in Francia ed in Europa una dolorosa 


impressione. È DE : x 
Il Constitutionnel dice che la rivista di domani 


fu aggiornata. , III 
Il Corpo legislativo e gli uffici ricusarono ad 


unanimità la domanda d’interpellanza Magnin. Rou- 
her rispondendo a Picard e Simon, nega che il go- 
verno abbia esercitato alcuna pressione; sola preoc- 
cupazione dell’impero fu di re: are la democra- 
zia e la libertà sotto un potere rispettato. La calma 
spaventevole del paese, di cui parlò Picard , è la 
condanna dell'opposizione. No, il paese non è con 


mano sulla guardia della sua spada in mezzo alla 


prosperità della pace. Relativamente alle candidature 


ofliciali, il governo sarebbe disposto a rinunziarvi se 


l'opposizione promettesse di 
malvagie pa 


discorso fu a 
lancio continuerà domani. 

Parigi 3. — Corpo legislativo : Nel suo discor- 
so di jeri, Rouher, di. 
getto sulla riorganizzazione militare fecersi grandi 
rivelazioni. A Sadlova sonosi visti i risultati della 
moschetteria perfezionata e delle vie di comunica 


zione, che solcando l'Europa permettono una agglo- 


merazione rapida di grandi masse sopra un dato 
punto. Abbiamo esaminato questi problemi milita 
abbiam volutò metter l'armamento della Francia 


i 
, 


sto è un levar uomini ad oltranza e collocare in 
guardia la spada della Francia allato agli splendori 
c_alla prosperità della pace. Questa legge dell’organiz- 
ione militare, soggiunse Rouher, è la Francia 
rispettata e simpatica ai popoli, che non cerca con- 
tese con chicchessia. Animata da sincero desiderio 
di mantenere una pace utilmente armata sarà più 
che certa di conservare e proteggere i grandi e fe- 
condi lavori della pace, 


Moniteur: In presenza delle preoccupazioni do- 
lorose prodotte dalle notizie e non ancora ufliciali 
circa la sorte di cui sarebbe vittima Massimiliano , 
la rivista di domani c le feste in onore del Sultano 


rinunziare a tutte le 
sioni, alle promesse fallaci di diminu- 
zione delle imposte, e a tutte le illusioni fatali. Il 
i applaudito. La discussione del bi- 


se che in occasione del pro- 


Londra 3. — I giornali inglesi applaudono af 
discorso di Napoleone. 

Berlino 3.—I congedi pei soldati aventi due an 
ni di servizio verranno dati nelle proporzioni ordi- 
narie simultaneamente al rinvio di quelli del 1867 
aventi 3 anni di servizio, quale rinvio deve farsi 
entro luglio. 

Berlino 3.— Leggesi nella Gazzetta del Nord: 
Tutti coloro che assistettero a Parigi alla distribu- 
zione delle medaglie avranno accolto con sincera 
|| soddisfazione le parole dell'Imperatore. I rappresen 
| tanti degli interessi e della prosperità nazionale non 
| potrebbero accogliere quel discorso che con gioia se 
desse loro la fermo convinzione che essi abbiano in- 
{ nanzi a sè un lungo periodo di pace nel quale il 


| ; ; 
{| progresso materiale ed intellettuale potrà espandere 


afitutti i capi di civiltà al profitto individuale e della 
livello delle altre nazioni. L'opposizione dice che que- | 


Società. 

Berlino 3.—La Gazzetta della Borsa pretende 
di sapere che durante il soggiorno del re di Prussia 
a Parigi fu stabilito un accordo completo tra Pr: 
e Francia relativamente all’ esecuzione dell’ ar 
del trattato di Praga. Non tratterebesi perciò in al- 
cun modo della retrocessione di Flensburgo, Duppel 
ed Alsen alla Danimarca. 

Dresda 2. — La corte prese il lutto di tre 
settimane per la morte di Massimiliano. 

Nuova York 2.--1 rapporti sui raccolti sony 
favorevoli. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 luglio 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


vestendone il prezzo che se ne ritrarrà in 
assicurazione della dote © frutti dotali. 
pra di che inlerporre il necessario decreto 


So- Galassi Proc. 


dow. Via Giubbonari n. 41 rapp. da Camillo 


Si cita D. Vincenzo Lucidi dom. eletto di 


med. a comparire dopo otto giorni per sen- 
tire revocare la Sentenza appellata. e giu- 
icando in merito, assolvere l'istaute dalia 


Ad istanza del Reyerendissimo sig. Ca- 
nonico D. Felice Profili quale erede fidu- 
ciario del defunto sacerdote Pietro Bonola 
in conformità del di lui testamento aperto 
ju atti del soltoscritto Notaro lì 18 giugno 
prossimo passato si procederà alla compil 
zione del Jexale ei estraziudiziale inven- 
tario dei beni ereditari del defonto , quale 
avrò principio col ministero del sudelto No- 
taro il giorno di lunedì 8 corrente alle ore 
9 antim, nell'ultima residenza del defonto 
posta entro il Ven. Seminario Romano. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di regione ed a forma dei 6$ 1547 
e seguenti del vig. Reg. leg. e Giud. 

Roma 4 luglio 4867. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
ò secondo turno 

____Ad istanza della sig. Giuseppa Ferrari 
in zampi moglie di Antonio Zampi domic. 
Via de’Serpenti n. Gi rapp. dal proc. si 

Achille Ludovisi. = Si citi Antonio Zampi 
dom. Via de’ Serpenti n. 61 a comparire 
dopo otto giorni ; ed attesochè l'istante nel- 
l’unirsi in matrimonio col citato gli portò 
in dote la somma di sc. 900 a forma del- 
l’istromento atti Torriani 8 ottobre 4856, la 
qual dote non fu, ne è in alcun modo assi- 
curata ; attesochè il citato vergit ad ino 
piam, e nel pericolo che l'istante perda la 
sua dote si fa luogo all’ assicurazione della 
medesima a senso del diritto comune, Sen- 
tir perciò dichiarare esser luogo all'assicu- 
razione della dote di sc. 900 a favore del- 
l'istante, e per l’effetto ordinarg la descri- 
zione di tutti i beni mobili appartenenti al 
citato, e rilasciati presso la istante come 
depositaria giudiziale quelli strettamente ne- 
cessarj per uso suo e della famiglia, € gli 
altri siano venduti al pubblico incanto, in- 


munito dell’ opportuno mandato ed ordine 
esecutorio colla confanna del citato 3 
spese, e la presente sia inserita ed affissa a 
termini del $ 41626 affinchè tutti quelli che 
hanno o possono avere interesse compari- 
scano innanzi il Trib. nel tempo e termine 
di giorni trenta. Onde ec. 
2 luglio 1867 consegnata ad una donna 
di casa. 
Carlo Parisotti cursore 
Achille Ludovisi Proc. 
Mancata ai viventi qui in Roma il gîio 
9 giugno prossimo passato la Ch, Me. della 
Nobil Donna sig. Contessa Rosa Rossy con- 
sorte del Nobil Uomo sig. Costantivo Del 


tima volontà, si deduce a publica notizia a 
forma del disposto nel $ 1547 e seguenti 
del reg. 10 novembre 1834 qualmente ad 
istanza dei Nobili Signori Giuseppe, Augu- 
sto e Teresa Del Frate Rossy figli ed eredi 
intestati della suddetta defunta, non che ad 
Istanza dell'Ecemo sig. avv.Gioacchino Maz- 
za curatore dativo della sunno 
Teresa De! Frate Rossy, il giorno di saba- 
to 6 corr. ille ore nove ant. si darà prin- 
cipio col ministero dell’ infrascritto Notajo 
all’Inventario legale de’ beni ed effetti ere- 
ditari della ripetuta defonta Rosa Del Frate 
Rossy. 

Tale inventario si aprirà nella casa di 
ultima abitazione della defunta posta qui in 
Roma fn Via Alessandrina n. 84 per prose- 
guirsi poi nei luoghi e giorni da destinarsi 
nelle singole sessioni. 

Roma 4 luglio 1867. 

Costantino Bobbio Not. di Coll. 


Illîo e Rio Monsi Gasperoli 
Giudice Ecclesiastico 
Ad istanza di Gaetono Traversi Possid, 


in Roma, d’incognita Via e numero per af- 
fiss. da inserirsi ec. a comp. dopo tre giorni 
e condannarsi al pag«m. di sc, 116 VI cioò 
sc. 76 45 sorte e sc. 39 56 frutti a tutto il 


30 aprile 4867 a forma de' documenti, ema- _ 


nare Sentenza munita d'ord. esecut. cun la 
condanna alle spese a forma del patto. 
Ruggeri 
2 luglio. Copia simile affissa alla Porta 
dell’Ud. a forma di legge. 
Ettore Angelotti curs. 
Camillo Galassi 


Ad istanza del sig. Marchese Giuseppe 
De Salamanca iloînto Via Fornari 224 rapp. 


si dal sol ed avanti il secondo turno del 
Frate senza testamento od altro atto di ul- Trib. Civ. di Roma sotto il giorno 2 corr. 
col ministero del Cursore addetto al Trib. 


Civ. di Roma sig. Agatone Appollonj è sta- 
to intimato a Giovanni Taloni per affissione 
a forma del $ ASA, per avere abbandonato 
l’indicato domic., di essersi interposto ap- 
pello dalla Seutenza dell’ Ass. v. Bruni 
del giorno 14 maggio 1867, e si è citato il 
medesimo a comparire dopo otto giorni per 

sentir revocare la Sentenza appellata, e gi 
dicando in merito, assolvere l’istante dalla 
ingiusta domanda colla condanna alle spese. 

Per Bernardo Piccirilli proc. ros. 

P. De Angelis proc. sost. 


Ad istanza del sig. Marchese Giuseppe 
De Salamanca domto Via Fornari 224 rapp. 
dal sott., ed avanti il secomlo turno del 
Trib. Civ. di Roma sotto il giorno 2 corr. 
col ministero del Cursore addetto al Trib. 
Civile di Roma Agatone Apollonj è sta- 
to intimato a Niccola Amici per affissione a 
forma del $ 484, per avere abbandonato 
l’indicato domicilio, di essersi interposto 
appello dalla Sentenza dell'Ass. avv. Bruni 
del giorno {1 maggio 1867 e si è citato il 


ingiusta domanda colla condanna alle spese. 
Per Bernardo Piccirilli proc. vot. 
Pasquale De Angelis proc. sost. 


R. P. D. Cajani 
Tyburtina — Caducitatis 

Cit. D. Symphorosa De Silvio ad trami- 
tes $ 483 vig: prax. ob incognitum domici* 
lium, et in vim appîis interpositae a sen- 
tentia lata a Pi i 
bis die 43 aprilis 1867, declarari esse locum 
consolidalivni utili; cum directo dominio 
aedium, de quibus in actis, cum condempat. 
in expensis ec. 

Instantibus Anna Maria Angeletti ejus- 
que Viro Nemesio Natali deg. Via del Pox- 
zvtto n. 160, pro quibus infrus Proc. 

Affixa ad valvas Curiae die 2 Julii 1867. 

A. Zecca Cursore 
Octavius Onorati 


—____—__—_—___ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Sì rende a pubblica notizia essere mor- 
to il 47 giugno passato in Roma in Via ilci 
Pontefici N. 12 Vincenzo Ott, negoziante 
Birraro, sudd:to Wurttemberghese. Quindi 
si invita chiunque possa avere interessi 0 
crediti verso la eredità cel detto defunto 
di presentarsi entro il termine di quindici 
giorni, dalla data i oggi, nella Cancelleria 
del Consolato di Wurtt-mberg posto n. 34 
Piazza San Luigi dei Francesi primo piano, 
scorso il quale termine procederà alla 
vendita degli oggetti ereditarj ed alla con 
segna del prezzo agli eredi. 

Roma 3 luglio 41867. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta Hre 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ArGiornale di Rowîa esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Venerdì 5 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ro 


Le lettere, i 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte.di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ni 


leghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


GIORNALE DI ROMA 
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ROM 5 Lug lio 

L'Accademia di Religione Cattolica, che per le 
periodiche radunanze di questo anno propose ai soci 
la trattazione di argomenti i quali si riferiscono ai 
Santi Pietro e Paolo, ha voluto pure che una delle 
sue tornate si destinasse a dare una manifestazione 
di onorificenza all' Episcopato Cattolico convenuto 
nell’alma città invitatovi dal Sowwo PovtEFICE a pren- 
der parte alla Canonizzazione di venticinque Beati, 
ed alla solennità Centenaria dei Principi degli Apo- 
stoli, in cui quella fu celebrata. 

La solenne riunione, il giorno 25 del trascorso 
giugno, ebbe luogo nella Romana Università, ove l’Ac- 
cademia ha sede, c propriamente nella Chiesa che per 
la circostanza era stata con splendore addobbata. L’ab- 
side venne ricoperto da un magnifico padiglione a 
fondo di seta cremisina contornata da velluti, che 
scendendo dalla trabeazione principale presentava 
nel mezzo in cfligie la Persona Augusta del Santo 
Papre, Protettore dell’Accademia. Nella parte oppo- 
sta, rispondente all'ingresso, sopra l’architrave della 
porta vedevasi la bella tempera del cav. Ruspi rap- 
presentante in bene immaginata composizione i Ve- 
scovi delle diverse parti dell’orbe riuniti attorno al 
soglio del vivente Successore di San Pietro; e le 
altre parti del tempio, o rientranti in cerchi o spor- 
genti in angolo, quali seppele con bizzarra fantasia 
immaginare il Borromini che nel secolo XVI le ar- 
chitettò, tutte similmente vennero messe in rispon- 
dente ornato , riuscito più brillante per la copia 
sfarzosa di ceri, adattati su' braciuoli , antefisse , 
Jampanari. 

Gli Emi Porporati ed i Rini Patriarchi , Arci- 
vescovi e Vescovi vi concorsero in tanto numero , 
che empiendo quasi il luogo lasciarono sol quanto posto 
bastasse perchè il fiore dei dotti potesse assistere alla 
tornata. Dopo una sinfonia suonata da piena orche- 
stra, l’Eio e Ro sig. Cardinale Morichini, Arci- 
vescovo Vescovo di Jesi, intrattenne l’adunanza ra- 
gionando latinamente sulla rione ammirabile  del- 
l’Episcopato del nostro secolo con la sede Romana 
di Pietro; argomento rilevantissimo sviluppato dal- 
l'’Emo Disserente con quella profondità di dottrina, 
larghezza di vedute, ed eleganza di stile, che han 
reso chiaro il suo nome, e che gli valsero gli ap- 
plausi del venerando e dotto consesso. Il Discorso, 
già dato alle stampe, e dedicato dall'Accademia alla 
Santità” pi Nostro SiGnoRE, fu allora pubblicato col 
farsene la distribuzione ai presenti. 

Dopo il ragionamento , due scelti cori, sotto 
la direzione del maestro cav. Salvatore Meluzzi can- 
tarono l’antifona 7u es Petrus e l'Inno del Comune 
degli Apostoli, musicati dallo stesso Professore , e 
quindi l’ Inno proprio dei Santi Principi degli Apo- 
stoli, antica composizione del Jomella. 

Prima che alla riunione si desse termine il Rmo 
P. Francesco Maria Cirino, Segretario dell’Accade- 
mia, lesse in latino il Decreto fatto dall'Emo e Riîmo 
Signor Cardinale Asquini, Presidente, e dai Rmi 
Censori, col quale dichiaravansi Soci tutti i Prelati 
componenti la Gerarchia Cattolica che nella sopra- 
detta fausta circostanza sarebbero venuti a Roma. Tra 
gli applausi che si fecero al Decreto fu sciolta que- 
sl'adunanza, che nei fasti dell’Accademia andrà re- 
gistrata tra le più memorande avvenute nei sessanta- 
sette anni della sua gloriosa esistenza. 

AM 

Dalle feste celebrate per la Esaltazione e Co- 
tonazione della SantiTA' pi NosrRo Signore nelle pro- 
Yincie di Civitavecchia e Viterbo passando a ‘ricor- 


dar quelle che ebbero luogo nella provincia di Campa- 
gna, diremo che a Frosinone, capoluogo della medesi- 
ma, nella mattina del giorno 21 giugno i Consiglie- 
ri governat la Municipale Magistratura , le Au- 
torità giudiziarie e le Ufticialità dei diversi corpi 
delle milizie, con tutti gli aduetti alle pubbliche am- 
ministrazioni, convennero nel palazzo Apostolico a 
presentare a quel Monsignor Delegato gli auguri più 
vivi per il Santo Paprk, aggiungendogli la preghie- 
ra che le significazioni del loro riverente affetto e 
sudditanza fedele volesse far pervenire al Trono del 
venerato Papre E Sovrano. Eguali voti furono ras- 
segnati pure al Preside dai più cospicui cittadini. 

Compiuto quest’ atto, le sopradette Autorità , 
facendo corteggio a Monsignor Delegato , precedute 
dal concerto musicale civico cd accompagnate dalle 
milizie, recarousi in forma pubblica alla Chiesa Col- 
legiata ove assisterono alla Messa solenne che fu 
cantata da quei Rii Canonici, e dopo la quale si 
cantò l'Inno del Ringraziamento , terminandosi la 
funzione coll’ impartire la Benedizione dell’ Augu- 
stissimo Sagramento. 

Entrata la notte il Municipio fece incendiare 
sulla piazza maggiore un fuoco di artificio, e tutte 
le Rappresentanze sopra ricordate, insieme alla elet- 
ta della cittadinanza, recaronsi al palazzo Apostoli- 
co le cui ampie sale erano state aperte da Monsi- 
gnor Delegato ad un trattenimento di musica vocale 
e istrumentale. Intanto il popolo percorreva licto le 
vie, e, seguendo il patrio concerto che suonava melo- 
diose sinfonie , godeva della gemerale illuminazione. 

I festeggiamenti del capoluogo furono replicati in 
tutte le città e comuni della provincia, che ne conta 
in assai numero, e molto considerevoli. Ne abbiam 
sotl’ occhio le più particolarizzate Relazioni, delle 
quali di buon animo ci varremmo a tutte descriver- 
le, se ci fosse dato uscire dalla necessaria brevità. 

Nondimeno a darne sommariamente un cenno, 
diremo che le funzioni religiose furono eguali in 
tutte le città e comuni: Messa solenne con accom- 
pagnamento di musica ; canto del Ze Deum; Bene- 
dizione col Venerabile, ovunque concorrendo il po- 
polo affollatissimo. Le luminarie in ogni luogo ge- 
nerali e copiose, con sfoggio di bandiere, e di stem- 
mi di Sua Sawrità’; i concerti civici ovunque ral- 
legrarono le popolazioni che con evviva ripetevano 
il nome del Santo Papre. Così accadde nelle  Ve- 
scovili città di Alatri, Anagni, Ferentino, Piperno 
e Veroli, nelle altre città di Ceccano e di Cepra- 
no, e nei Comuni governativi di Guarcino, di Pa- 
liano, di Sonnino, di Vallecorsa, e negli altri tutti 
che da loro dipendono. Molte poi delle indicate cit- 
tà ricordando speciali benefici ricevuti dalla So- 
vrana Munificenza, fecero le solennità popolari più 
belle ove la testimonianza di quella beneficenza era 
più spiccata. Così, per indicarne alcune, ad Alatri, 
la festa maggiore accadde attorno alla fontana/che 
ora provvede di acqua la popolazione che prima ne 
pativa difetto; così a Ceprano alle rive del Liri, /ch@? 
sono state infrenate a non danneggiare il caseggiato. 
In molti Inoghi i poveri eziandio ebbero aiuti e in 
denaro e in pane, sia dai Comuni, sia dai privati 
cittadini. 


— 048-040 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I briganti non infestano solo la parte meridio- 
nale d'Italia, ma incominciano a mostrarsi anche 
all’estrema parte settentrionale e nelle contrade do- 
minate dalla Francia. I giornali nizzardi discorrono 
a lungo di una banda di 30 individui, capitanata da 


un indigeno evaso dalle galere , che scorre i con- 
torni di Nizza, e specialmente il territorio compreso 
da Grasse alla Turbia, da Nizza a Sospello. Il gior- 
nale San Remo aggiunge che fra le case svaligiate 
in Nizza citasi quella appartenente al signor Meynel 
inglese, e l’#Motel de Nice sito alle falde di Caraba- 
cel. Per questi fatti regnava in Nizza una certa co- 
sternazione. 

A Lucca poi il 2 corrente avvenne una colli- 
sione fra militari e popolo per vecchi rancori, e la 
lotta si rinnovò in vari punti della città, ove furo- 
no feriti parecchi del popolo e qualche soldato. I 
Municipio di Lucca ha pubblicato un proclama per 
assopire gli sdegni. 

I giornali di Napoli s'intrattengono di notizie 
che a loro avviso faranno spiacevole impressione 
tanto nelle provincie napoletane di terraferma quan- 
to in Sicilia. Trattasi della tenuta di Quisisana e 
del palazzo reale di Palermo che vengono staccàti 
dagli appaunaggi della lista civile o della Corona per 
essere abbandonati al demanio. 

0440 

L'Havas pubblica le seguenti notizie da Vienna, 
28 giugno : 

La Presse annunzia l’arrivo della risposta della 
Porta alla recente nota collettiva delle potenze. La 
Porta dichiara che Omer pascià ha data la formale 
assicurazione che l'insurrezione candiottà sarà finita 
nel corso di un mese. Fino a tale epoca il governo 
del Sultano non può assumere alcun impegno. Ma 
se allo spirare del termine cioè verso il 24 luglio 
le previsioni di Omer pascià non si saranno verifi- 
cate, la lotta non sprà continuata. 

Sono in corso delle trattative per la riunione 
di un'assemblea di notevoli di Candia colla coope- 
razione dei rappresentanti delle potenze. 

— In data di Praga leggesi nella Narod. No- 
viny : 

Gli ungheresi si adoperano a tutt’ uomo per 
stringere i polacchi nelle reti de’loro progetti este- 
sissimi. Il loro motto è il rafforzamento dell'Austria e 
della terra cisleitana, e dietro il centro della mo- 
narchia ungherese e dietro Buda-Pest debbono esse- 
re trascinati i polacchi. E perciò dimostrano costan- 
temente ai polacchi che la loro speranza di conser- 
vare la propria nazionalità posa unicamente nel rin- 
vigorimento dell'Austria, s'intende nel senso magiaro. 

Il Pester Lloyd ricorda ai polacchi di ponde- 
rare bene le cose prima d’incominciare di nuovo a 
vagheggiare con gli czechi ed a prendere parte in- 
grata coi croati, per non ritardare la stretta unione 
dell'Austria colle loro mene inutili. I polacchi do- 
vrebbero, avendo sott'occhio il carattere liberale del 
presente movimento decisivo tedesco-ungarico, evita- 
re di congiurare coi resti, malvisti, del sistema ca- 
duto. 


-_——_0444-#4-03-0— 

Nella seduta del 29 è cominciata al Corpo le- 
gislativo di Francia la discussione generale del bi- 
lancio. In quest’ occasione il deputato Latour-Du- 
Moulin ha pronunciato un discorso che è una specie 
di Manifesto del terzo partito ed un attacco contro 
il Ministero. 

In questo discorso egli ha reclamato pel terzo 
partito, che da qualche tempo mostra di volersi stac- 
care dalla maggioranza, l'onore d’avere, non ispira- 
te ma sollecitate le riforme promesse nella lettera 
del 19 gennaio. RIE 

Di più ha cercato di dimostrare che i Mi 
non sono più d'accordo nelle idee col Capo dello 


Stato, e ch'essi hanno combattuto @ tutto potere le 
riforme promesse dalla lettera imporiale quando que- 
ste non erano ancora che oggetto dei voti della 
minoranza della Camera e si poteva credere che 
questi voti non si sarebbero mai avverati. uni 

Ha richiamate le parole con cui i principali 
membri del governo condannavano, non è gran tem- 
po, come innovazioni estremamente pericolose la li- 
Dertà delle adunanze elettorali e la sostituzione per 
la stampa di un regime legale al regime ammivistra- 
tivo. 

L'oratore domandò in che modo i ministri che 
te modificazioni 
e gli agenti di 
? Intorno 


hanno biasimate così altamente si 


potevano oggi prestarvi mano e rest 
una politica di cui sono intimamente avvers Intorn 
a che il deputato Latour-Du-Moulin accusò i mini- 
nistri di fare una guerra sorda al pensiero che dettò 
la lettera del 19 gennaio. 

La conclusione di questo discorso, benchè non 
formulata dall’oratore, suona assai chiaramente che 
gli attuali ministri dovrebbero ritrarsi, per dar luo- 
uaci della nuova politica. 


go agli uomini seg 
> 43-ER90 


Alla Camera dei lordi, nella seduta del 25, 
Stratford di Redeliffe domandò spiegazioni sulla si- 
tuazione degli inglesi da lungo tempo prigionieri del 
re d’Abissinia. Per lord Stratford non è solamente 
una questione d'umauità; egli trova che vi sono im- 
pegnati l'onore nazionale e la dignità dell’Inghilter- 
ra. Egli teme non si abbia da pentirsi più tardi di 
aver lasciato maltrattare sudditi inglesi. 

Lord Derby non ha potuto dissimulare la posi 
zione precaria dei prigionieri. Egli riconosce che si 
apprende un giorno che i prigionieri stanno per es- 
sere rilasciati, e l'indomani, che sono di nuovo nei 
ferri, secondo i capricci del re Teodoro. Sulla pro- 
messa che essi sarebbero definitivamente messi in 
libertà, il governo inglese aveva mandato ricchi do- 
ni ed un certo numero d’ operai inglesi che dove- 
vano mettere il loro talento al servizio del re Tco- 
doro. Doni ed operai erano già in via, quando si 
seppe che Rassam ed i suoi compagni d’ infortunio 
erano ancora in cattività ; allora si arrestò la spe- 
dizione. 

Il ministro degli affari esteri serisse in nome 
della regina al re Teodoro, dichiarandogli che se in 
tre mesi, i prigionieri non fossero messi in libertà, 
i doni sarebbero ricondotti in Inghilterra. A que- 
st'ultima comunicazione non fuvvi ancora risposta. 
Lord Derby si è scusato di non dirne di più nel- 
l'interesse dei prigionieri , essendo il re Teodoro 
esattamente informato di quanto dicevasi in Inghil- 
terra a suo riguardo. 

Egli ha dichiarato d'altronde che quanto 1’ In- 
ghilterra farebbe a questo riguardo, essa lo farebbe 
da sola e senza il concorso di altra potenza. 

Lord Houghton pose molta insistenza nel chie- 
dere serì sforzi per liberare quei disgraziati prigio- 
nieri, citando una lettera scritta dal console Came- 
ron la quale indica un grande scoraggiamento. 

— Si legge nel Times: i 

Siamo lieti di annunziare che il governo ha de- 
terminato di dare al sultano una festa officiale, ed 
lia incaricato il segretario di Stato per l'India e il 
Consiglio per gli affari indiani di pigliare gli oppor- 
tuni provvedimenti per prepararla. Considerando le 
nostre relazioni con l’ Oriente, i telegrafi che tra- 
versano la Turchia, i pellegrinaggi indiani alla Mec- 
ca, e pensando ai 20,000,000 di nostri sudditi mao- 
mettani, che considerano il sultano capo della loro 
credenza, nissun dipartimento di Stato può reputarsi 
più idoneo di quello dell’India a fare sì che il trat- 
tenimento sia splendido. Il segretario per le Indie 
ha un grande elemento di buona riuscita nel nuovo 
officio per le Indie, che ora è compiuto, e ove, se 
siamo bene informati, si terrà la festa. 

0404-4049 — 


La Gazzetta della Germania del Nord pub- 
blica il testo della Nota che venne consegnata il 
18 giugno al governo danese dall’ ambasciatore di 
Prussia a Copenaghen. Questa nota tratta la que- 
stione delle garanzie che Ja Prussia esige lin favore 
dei nazionali tedeschi dello Schleswig settentrionale 
e quella della partecipazione della Danimarca ai de- 
biti dei Ducati. Essa dice fra le altre cose: 
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« Cedere in anta al loro desiderio ad un paese 
|| straniero dei comuni tedeschi 6 con tale cessione 
|| lasciarli decadere da qualunque diritto ad una esi- 
|| stenza nazionale; abbandonarli ai pericoli il cui ti- 
ì more si manifesta in loro ogni qualvolta ripensano 
al passato, ecco un obbligo che il trattato di Praga 
non ha certamente imposto alla Prussia ». 

Il resto della nota è conforme all’analisi che ne 
venne pubblicata recentemente. 

La gazzetta smentisce la notizia che il ministro 
della giustizia abbia date le sue dimissioni. 

— L'Agenzia Havas pubblica le seguenti noti- 
zie da Berlino, 28 giugno. 

Una ordinanza regia parlando della distribuzio- 
ne delle bandiere ai tre corpi d’armata nuovamente 
formati dopo l'annessione e che deve aver luogo il 
3 di luglio dice: 

« Ho deciso di dare le bandiere ai nuovi corpi 
d'armata nell’anniversario della battaglia Koennisgra- 
etz nella fiducia che questi corpi terranno sempre in 
grande onore le bandiere che a loro verranno affi- 
date e le condurranno attraverso le vicissitudini del- 
l’avvenire, alla salvezza della patria, alla gloria del- 
l’armata. » 

Oltre al processo correzionale, venne intentata 
contro i signori Twesten e Lasker un’ azione disci- 
plinare a causa dei discorsi che questi deputati han- 
no pronuneiati prima della guerra in seno al Par- 
lamento. Il signor Twesten è stato condannato il 26 
ad un'ammenda di 100 talleri. L'affare Lasker sarà 
giudicato il 3 di luglio. 

— La prima Camera dell’ Assia Darmstadt ha 
respinta la proposta di far entrare il ducato nella 
confederazione del Nord. 

Anche le Camere di Waldeck hanno respinto 
il trattato con la Prussia, trattato che avrebbe dato 
al re Guglielmo il potere sovrano in quel principato. 

— AH 

scrivono da Pietroburgo, 14 giugno, all’ Indé- 
pendance belge : 

Intorno alla questione d'Oriente vanno attorno 
molte voci che da alcuni giorni occupano grande- 
mente i nostri circoli politici, e che quando fossero 
fondate sarebbero assai gravi per l’avvenire della 
Turchia. La materia è assai delicata e dimanda di 
essere trattata con molti riguardi. Così mi limiterò 
ad accennare i fatti principali sui quali si fondano 
le speculazioni dei nostri politici. Ecco questi fatti: 

Si dà per sicuro, che nella Bulgaria si prepari 
una insurrezione. I componeuti il Comitato centrale 
che va organizzando questo movimento ne fanno così 
poco mistero, che mandano ai giornali russi corri- 
spondenze sull'andamento dell’insurrezione, e si of- 
frono a tenerli al corrente per mezzo di lettere e 
di telegrammi di tutto ciò che sta per avvenire. 

L'altro giorno il Golos pubblicò una que- 
ste lettere, firmata « Uno dei componenti il Comi- 
tato centrale di insurrezione della Bulgaria, » aggiun- 
gendo, in nome della redazione, che accettava con 
premura l'offerta che gli veniva fatta. Nella lettera 
pubblicata dal giornale russo è detto, fra le altre 
cose, che, secondo certe voci, i Bulgari dopo aver 
conquistato la loro indipendenza si vogliono scegliere 
per principe un granduca di Russia. 

Ora si trova che da qualche tempo si presta al 
generale Tchernaieff , il conquistatore di Taschkend 
che gode una grande riputazione di bravura , l'in- 
tenzione di passare al servigio serbo, affine di pren- 
der parte attiva al movimento che si prepara al sud 
| del Danubio. Tutti hanno notato che i Serbi della 
deputazione slava hauno fatta una visita al generale. 
Si afferma di più-che egli abbia lasciato il servigio 
russo e sia partito da Pietroburgo per ignota desti- 
nazione. 

Infine, il granduca Alessio, terzo figlio dell’im- 
peratore, comincia un viaggio di circumnavigazione, 
in qualità di futuro grande ammiraglio. S.A. I, è 
partita nella direzione di Odessa e Nicolajew. Il suo 
viaggio marittimo comincierà da questo porto del mar 
Nero; ma prima d’imbarcarsi il giovane granduca 
passerà un certo tempo nelle varie città marittime 
dell'Europa. 

Mi astengo dal riferire le-induzioni che qui si 
traggono da questo avvicinamento di fatti; che în 
apparenza non hanno nessuna connessione fra di 
loro. 


—La Gazzetta di Mosca annunzia che ‘sono in 
corso delle trattative fra il generale Ignatieff ed Aj; 
pascià per l'acquisto di Gerusalemme e Jaffa. 

La Russia comprerebbe queste due città al 
prezzo di 20 milioni. È-da notarsi, aggiunge l'4ve- 
nir Nat., che Jaffa è il luogo di sbarco dei pelle. 
grini, e che col danaro e lavoro necessario , si rj. 
durrebbe a porto capace di contenere una stazione 
navale. 

oe 

A Madrid , secondo l’/avas , la Commissione 
per il progetto relativo alla conversione dei debiti 
ammortizzabili, ha dato lettura di tale progetto alla 
Camera dei deputati. 

; Prima della presentazione del progetto i mini- 
stri avevano tenuto Consiglio. Il sig. Castro, mini- 
stro di Stato ed il sig. Rubalcava ministro della 
marina, non si erano trovati d’ accordo cogli altri 
ministri sulle controversie del progetto ed avevano 
esibite le loro dimissioni che vennero comunicate 
alle Camere. s 

—Le misure finanziarie che sta prendendo iu 
questo momento il governo spagnuolo, dice la Fran- 
ce, preoccupano un gran numero d’ ipteressati. Nel- 
l’Epoca, del 17, si legge l’assicurazione che la Com- 
missione dei debiti ammortizzabili conserva la più 
rigorosa discrezione sulle sue deliberazioni e che si 
può considerare come arrischiato tutto quanto viene 
ripetuto nei circoli finanziari all’ unico scopo di in- 
fluire sul corso dei fondi pubblici. Si suppone ge. 
neralmente che la Commissione fisserà ad un tasso 
più elevato di quello proposto dal governo il sussi- 
dio alle compagnie ferroviarie. 

— A proposito di una banda d’insorti nei din- 
torni di Madrid, a cui accenuò il telegrafo, scrivono 
da Madrid, 21, all’Independance belge: 

Duecento individui circa, armati di eccellenti 
carabine, provenienti dal parco d'artiglieria abban- 
donato alla popolazione il 22 giugno dell’anno scor 
so, partirono ieri di buon mattino da Madrid, e le- 
varono le guide della ferrovia nei dintorni di Getafe 
sulla linea del mezzodi; essi tagliarono pure i fili 
telegrafici, e dopo avere estorto una contribuzione 
dai villaggi vicini, si avviarono sulle montagne di 
Toledo, ove potranno a lungo resistere all’insegui- 
mento della guardia civica e della forza armata. 

Teri quella banda era già forte di oltre 500 uo- 
mini, e s'era divisa in più gruppi. Agisce ella per 
conto proprio, o in virtù d’ordini ricevuti dal di fuo- 
ri? Lo s’iguora. 

La popolazione di Madrid si commosse però a+ 
sai poco, di questo fatto: si direbbe ch’ella si aspet- 
ti avvenimenti più gravi. È probabile che il gover- 
no sia oggi stesso interpellato su questo fatto, e non 
mancherà di dare le più rassicuranti spiegazioni sul- 
le misure prese per soffocare questo principio d'iv- 
surrezione. 


— —0-69-6-00-3040— 

La Gazzetta ticinese pubblica il seguente dispac- 
cio telegrafico: 

« Il Consiglio nazionale svizzero, oggi (1 luglio) 
aperto in Berna, ha nominato a suo presidente il 
signor Sthelin con voti 45 sopra 89, e vice-presi- 
dente il signor Kaiser con voti 54 sopra 86. — Il 
Consiglio degli Stati ha eletto suo presidente il si- 
gnor Blumer con voti 32, e vice-presidente il si- 
gnor Aepli con voti 19 sopra 35. » 

— 0a 

Il Governo greco ha inviato, in data del 3 giu- 
gno, una circolare ai suoi agenti diplomatici all’ e- 
stero, nella quale protesta contro le crudeltà com- 
messe da Omer bascià nell’ isola di Candia. 

—40-8-04030— 

Leggiamo nell’ Etendard del 29: : 

« Il Governo rumeno ha nominato a suo di- 
plomatico a Parigi il signor Winterhalder, in luogo 
del signor Balatelrano, demissionario. 

« Ismail bascià, governatore dell’ Albania, ha 
avuto un colloquio col principe del Montenegro al 
lago di Scadar. 

« Questa conferenza ha prodotto un accordo 
completo fra i due capi, e tutte le difficoltà relati- 
ve ai confini furono appianate. 

« Ismaîl bascià ha promesso al princìpe un porto 
sull’Adriatico pel principato del Montenegro. » 

tette —T 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— pece 

È confermato ufficialmente che il signor Ferrara 
diede la sua dimissione, e così è spiegato perchè da 
più giorni il suddetto ministro fosse sempre stato as- 
sente dalla Camera malgrado che le discussioni in essa 
avviate relativamente al bilancio rendessero più che 
mai necessaria la sua presenza. Però siffatta risolu- 
zione del Ferrara è da molti fogli giudicata seroti- 
ma ed inopportuna nei momenti attuali, quando cioè 
tutto fa prevedere che la Camera metterà fine ben 
presto alle sue sedute senza risolvere e senza ad- 
dentrarsi neppur seriamente nell’esame di quelle gravi 
questioni, su cui si avrebbe certezza di veder scop- 
piare un serio dissenso tra essa ed il ministero, e 
che questo rimarrà perciò libero da ogni sindacato 
e da ogni opposizione parlamentare. Ben è vero che 
se tale dicesi essere il desiderio della  maggiorauza 
dei deputati, assai diverse sono rappresentate le idee 
di alcune frazioni politiche, annunciandosi che quel- 
la consorteria alla cui testa sta il signor Minghetti, 
in una adunanza che tenne sotto il pretesto di di- 
scutere la materia finanziaria,jvenue invece alla inat- 
tesa risoluzione di provocare con ogni mezzo la ca- 
duta immediata del ministero attuale e preparò per 
questa evenienza la completa combinazione di un 
nuovo gabinetto, del quale è inutile dire a chi fosse 
riservata la presidenza. Qualunque abbia ad essere 
del resto il resultato di queste ambiziose macchina- 
zioni, la maggior parte dei fogli se ne danno ben 
poco pensiero, parendo ad essi del tutto indif- 
ferente che, perdurando sempre inalterato |’ at- 
tuale sistema di governo, questi 0 quelli abbia- 
no ad essere i nomi dei ministri; ma ciò che ad es- 
si sembrerebbe di qualche utilità sarebbe la chiusu- 
ra della sessione , essendochè , i ispecie in que- 
st ultimo scorcio della medesima, vada la Camera 
presentando tale spettacolo che per certo non basta 
a dar troppo credito al sistema parlamentare.  La- 
sciando infatti in disparte il conflitto surto fra i due 
rami del Parlamento e del quale credesi che si a- 
Vraono tranon molto nuovi e più significanti cpisodì, 
ricordano i fogli qualche piccolo incidente verifica- 
tosi testé nella Camera dei deputati, per giungere 
sulla scorta dei medesimi alle più serie conclusioni; 
rammentano cioè il voto negativo dato dal Lamar- 
mora al trattato di commercio coll’Austria, del qua- 
le esso fu in realtà il primo autore ; riferiscono le 
parole di alcuni deputati toscani i quali, dopo il bia- 
simo più severo a tutto quanto fu fatto dal gover- 
no italiano, non esitarono, malgrado la loro veste 
liberale, a tessere l’elogio del governo granducale; e 
citano finalmente la sentenza dell’antico ministro 
Lanza, il quale parlò della precipitazione con cui in 
Italia si usa mutare le leggi, mostrando come nes 
suna di queste oltrepassi ordinariamente la durata 
di un anno, 

Il noto discorso che l’imperatore Napoleone 
pronunciò alla distribuzione de’ premi per l’esposi- 
ziane universale valse a soddisfare tanto in Francia 
quanto al di fuori le suscettività degli amici della 
pece; ma questa soddisfazione fu di assai breve du- 
rata e l'èco delle parole imperiali va dileguandosi a 
poco a poco fra il turbinio di contrasti e di com- 
plicazioni che s' incalzano sulla faccia dell’ Europa. 
Tacendo infatti di tutte le altre quistioni le quali 
sebbene gravissime e feconde di enormi complica- 
zioni non appariscono tanto immediate, pare al gior- 
nalismo che a turbare i sogni e le speranze di lun- 
ga tranquillità bastino le due sole vertenze della 
Germania e della situazione orientale. Ed intorno 
a queste pure, lasciando per un momento i disparte 
i pericoli che nella questione germanica sollevano 
gli estremi progetti di unificazione non abbandonati 
dalla Prussia, i patti stretti da questa potenza cogli 
Stati del Sud nell'ordine militare e daziariò, gli ac- 
cordi che si vogliono intervenuti in proposito colla 
Russia, le soddisfazioni di qualunquò genere negate 
alla Francia, le animosità e gli ostili progetti contro 
l'impero austriaco, e, nella questione orientale non 
tenendo a calcolo i moti già preparati e disposti in 
Bulgaria, in Serbia e in Albania » le macchinazioni 
vastamente ordite dall’ estero a danno dell’ impero 
turco, i torbidi d’ogui specie ad, arte sollevati nel- 
l’ interno di questo, rimangono sempre, secondo la 
opinione dei fogli, ardentissime e causa di un con- 
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flitto pressochè inevitabile la vertenza dello Schles- 
wig e quella della insurrezione cretese. Senza ripe- 
tere tutto ciò che assai spesso fu detto in questi 
ultimi tempi intorno alla prima di queste vertenze, 
trovasi quest’ oggi da segnalare Ja interpretazione 
singolarissima che l’ 6rgano governativo di Berlino 
dà all'articolo relativo del trattato di Praga. « Que- 
sto trattato, esso dice, non parla affatto di un ac- 
cordo preliminare sulla estensione e le condizioni 
della retrocessione dei distretti settentrionali dello 
Schleswig; e per conseguenza è in diritto della Prus- 
sia di fissare quei confini che le sue considerazioni 
strategiche le suggeriranno e di non far partecipi 
del voto se non quelle popolazioni che si trovano al 
di là di questo confine ». Così le città dello Schles- 
wig del Nord in cui domina la popolazione tedesca 
non saranno rese alla Danimarca ; e questa risolu- 
zione del governo di Berlino è giudicata tanto gra- 
ve, che si afferma avere anche il governo inglese 
preso apertamente partito pel gabinetto di Copena- 
ghen, unendo i suoi reclami a quelli dal medesimo 
indirizzati alla Prussia. 

Rispetto poi alla rivolta cretese, certo è che la 
lotta continua a Candia ed il giornale la Turchia 
assicura che Omer pascià e le truppe turche non 
sbbandoneranno l'isola fino a tanto che non abbia- 
no completamente ridotto i belligeranti. Prevedesi 
pertanto dai fogli ‘che ciò in questo caso non avver- 
rà tanto presto, poichè l’ultima vittoria che si an- 
nunciò riportata dalle armi ottomane fu singolarmen- 
te esagerata; sembra bensi che i turchi abbiano di- 
strutto qualche villaggio nella loro spedizione a Las- 
sìti; ma se si confrontino i dispacci di Costantino 
poli con quelli d’Atene è d’uopo conchiudere che le 
perdite d’ vomini furono eguali. Non è inoltre da 
dimenticare che i candioti dominano le montagne e 
che fino a tanto che le truppe del sultano non a- 
vranno piantato la loro bandiera sulle creste di quel- 
le, esse non avranno pacificato l'isola. Ora gli stes- 
si giornali francesi più moderati insistono perchè le 
potenze europee piglino finalmente un partito deci- 
sivo rispetto a tal guerra; osservano essi non poter- 


si aspettare che la sorte delle armi faccia pendere 


la bilancia dall'una o dall'altra parte, poichè la tran- 
quillità dell’ Europa non deve essere schiava della 
fortuna. 

Una discussione importantissima sta per aver 
luogo nella Camera dei deputati di Pesth sulla leg- 
ge delle nazionalità che regola fra di loro i rapporti 
delle diverse provincie dipendenti dalla corona di 
Santo Stefano. È noto che questa quistione fu fino 
ad ora uno dei perni principali del vecchio conflitto 
costitazionale tra Vienna e Pesth e uno dei mag- 
giori inciampi che paralizzarono gli sforzi dell’ Un- 
gheria e le ritardarono il riacquisto delle sue. poli- 
tiche franchigie. Il progetto di legge presentato in 
proposito dal governo alla Camera di Pesth è libe- 
ralissimo, e lascia agli individui, alle corporazioni, 
ai municipî la libera scelta dell’ idioma di cui vo- 
gliono servirsi per amministrare loro medesimi e per 
corrispondere coll’autorità centrale. Scuole e catte- 
dre universitarie saranno create per l’ insegnamento 
di ciascun idioma parlato in paese. La legge non 
riserva alla lingua magiara che il privilegio di ri- 
manere la lingua diplomatica del regno. Tiensi per 
certo che questa legge delle nazionalità , la quale 
sarà probabilmente accettata senza opposizione, deb- 
ba facilitare il ravvicinamento tra i magiari ed i 
croati. Quanto alle velleità separatiste dei serbi ed 
alle loro simpatie e tendenze verso il piccolo Stato 
della Servia, il governo è risoluto a combatterle 
energicamente come un elemento dissolvente per la 
monarchia. Rimane la Transilvania, la quale però 
dicesi rientrata anch’essa di fatto nell'orbita del mo- 
vimento di trasformazione ungherese. Le leggi pro- 
mulgate dopo la rivoluzione del 1849 e che davano 
a questo paese una esistenza separata, sono abro- 
gate e i suoi rappresentanti siederanno quind’ invan- 
zi nella Dieta di Pesth. Una commissione di questa 
assemblea sta ora elaborando un progetto di riorga- 
nizzazione amministrativa della Transilvania, tale da 
conciliare cogli interessi comuni gli interessi parti- 
colari di questa parte del regno. 

Se così ferve nell'impero austriaco la vita dal- 
l’una parte della Leitha, il lavoro della trasforma- 
zione non procede dall'altra men attivo e meno la- 


borioso. Gli sforzi del sig. di Beust sono ora ri- 
volti a completare il ministero speciale per la parte 
occidentale della monarchia. E molta aspettativa si 
ripone a questo proposito dai fogli nella scelta fatta 
del sig. Hasner pel ministro della pubblica istruzio- 
ne, sperandosi che le opinioni quanto centraliste al 
trettanto liberali del medesimo , riescano a conci- 
liare le prime colle esigenze dei polacchi , i quali 
reclamano nell’insegnamento una certa autonomia. 
E notano i giornali citati che il governo ha pure 
un interesse a favorire queste esigenze, in vista 
della posizione influente di cui godono i polacchi 
nel Consiglio dell'impero e del contrappeso ch'essi 
potrebbero esercitare alle tendenze federaliste degli 
czechi e dei serbi. Perciò esso vorrebbe procurarsi 
una prima soddisfazione delegando ai singoli gruppi 
dei rapprasentanti di ciascuna provincia la nomina 
dei membri della deputazione per gli affari comuni. 
Ora i tedeschi che vedono in questa combinazione 
una prima concessione al federalismo vi si oppongo- 
no; i polacchi al contrario minacciano di ritirarsi 
dal Consiglio dell'impero se la medesima fosse re- 
spinta. Riconoscono perciò i fogli viennesi che ades- 
so è aperta al sig. di Beust una nuova occasione 
per far mostra di quella abilità che ha già superato 
maggiori ostacoli e più difficili prove. 

Il principale argomento delle preoccupazioni del- 
la giornata è la morte dello sventurato imperatore 
Massimiliano, che ha destato in tutta l’ Europa un 
sentimento d’orrore e di raccapriccio. La stampa eu- 
ropea si può dire unanime nel condannare questo fatto 
che basterebbe di per se solo a confermare e giusti- 
ficare i giudizi che si fanno sul Messico in gene- 
rale e su Juarez ed i suoi luogotenenti in particolare. 
La Gazzetta di Vienna pubblica i ragguagli che il 
governo austriaco ha ricevuto su questo deplora- 
bile avvenimento per mezzo del telegrafo. Un pri- 
mo telegramma è dell’ I. R. console a Nuova York 
Loosey: un secondo telegramma giunto più tardi è 
dell’I. R. inviato austriaco presso gli Stati Uniti 
d'America, harone Windebruck. Rilevasi da essi che 
l'esecuzione ebbe luogo cdl mezzo della fucilazione 
il 19 giugno alle 7 ant. e che Juarez ricusa di con- 
segnare la salma dell’infelice monarca. Assai più 
diffusi riscontri pubblicano di questo luttuoso avve- 
mimento i giornali belgi ed inglesi. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenzia Stefani 


Firenze 4. — Alla Camera Rattazzi annunzia 
che il re ha accettate le dimissioni del Ferrara 4 
che egli stesso è incaricato di reggere il ministero 
delle finanze. 

Firenze 5. — Ieri furono scambiate le rattifi- 
che det trattato postale tra Italia e Spagna. 

Vienna 3. — L'imperatore ordinò il lutto a 
corte di 7 settimane per la morte di Massimiliano. 

Vienna 4. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
un telegramma del ministro d'Austria presso gli Stati 
Uniti del 3 luglio annunziante che Seward ricevette 
la conferma della fucilazione di Massimiliano dai 
consoli americani a Matamoras e a Veracruz. 

Parîgi 3. — Al Corpo legislativo, Thiers di- 
chiara di aggiornare il discorso sul Messico a causa 
della morte di Massimiliano. 

La discussione generale sul bilancio è chiusa. 

Parigi 3. — France. La corte delle Tuileries 
ha preso il lutto. Secondo lo stesso giornale, Mes- 
sico sarebbesi resa il 26 senza condizioni. Crudeli 
vendette avrebbero seguito la resa. Veracruz sareb- 
besi arresa il 25. 

Parigi 4. — Il Sultano ricevette ieri Lesseps 
in udienza particolare informandosi col più vivo in- 
teresse del progresso dei lavori di Suez prometten- 
dogli il suo benevole appoggio. 

La France dice nulla aver finora confermata la 
voce dell'assassinio del ministro francese a Messico. Il 
re di Portogallo è atteso dimani a Bordeaux. Parti- 
rà quindi per Cette e di là recherassi direttamente 
a Ginevra. Le Loro Maestà giungeranno a Parigi il 
20 corrente. È 

Parigi 5.—Moniteur: L'assassinio di Massimi 
liano destò un senso di universale orrore. DICA 
infame ordinato da Juarez imprime sulla de 
coloro che diconsi rappresentanti della repu 


— 614 —___+ 


———___ mm _——_—+—————————-—_—_—-——r 


ca Messicana una macchia indelebile. La riprovazio- 
ne di tutte le nazioni civili sarà il primo gastigo 
di un governo che ha alla testa un simile capo. Il 
sultano, udita la fine tragica di Massimiliano, pregò 
che fossero sospese le feste. L'imperatore prese il 
lutto per 30 giorni. 

Londra 4. — Il sultano arriverà il 12. La re- 
gina ha aggiornato il ballo al palazzo di Buckingham 
in seguito alle notizie di Massimiliano e non avrà 


luogo la rivista. 

Londra 4.—Alla Camera dei Comuni Disraeli 
annunzia che la morte di Massimiliano è official- 
mente confermata ; quiudi non avrà più luogo la ri- 
vista di dimani. 

Berlino 3. — Il principe Umberto e il princi- 
pe reale di Prussia sono arrivati alle 8 del mattino 
a Postdam. Il principe Umberto scese al castello. 
Ripartirà venerdì per Pietroburgo. Il re ha ricevuto 


peratore Napoleone possa essero diviso da tutto il 
popolo francese. 


Berlino 4. — Il governatore di Aunover inti- 
mò alla regina di' abbandonare il paese entro 3 gior- 
ni ovvero accettare nuovi servitori. La regina ri- 
cusò i servitori, dichiarò non potere mutare resi- 
denza che dietro ordine di suo marito. 


Berlino 4. — Il re, il principe reale, ed il 
principe Umberto assistettero ieri a Postdam alle 
manovre. Umberto ritornò alla sera a Berlino e smon- 
tò al castello reale. Sabato assisterà agli esercizi 
dell'artiglieria di campagna della Guardia Reale, e 
la sera stessa partirà per Pietroburgo. 

Copenaghen 3. — Treuta membri del Folksthig 
proposero un indirizzo in cui dicesi che la Camera 
avanti di separarsi vuole esprimere s atie per i 
fratelli dello Schlewig, il cui coraggio e fiducia 
nell’ avvenire non vennero meno, ed esprimere inol- 


soltanto così esistere una sincera amicizia tra la Ger. 
mania e la Danimarca. 


Copenaghen 3. — La Danimarca non ha an- 
cora risposto alla Nota Prussiana. 

Nuova York 3.—È giunta la conferma oficiale 
della fucilazione di Massimiliano, di Miramon, e di 
Mejia. Il Congresso Americano è riunito. 

BORSA DI PARIGI 
del 4 luglio 
dpr 100) inn 

44 per 100 .. 

Consolidato inglese. 


e sere 68 67 
conio 99 — 
+94 358 


La I. R. Ambasciata d'Austria ci comunica il 
seguente telegramma a norma di quei forestieri che, 
[rel partire da Roma, contassero andare ad imbar- 
carsi in Ancona per Trieste: 

Ancona, 5 luglio 1867, ore 11. 50. 


il principe Umberto. 


La Corrispondenza provinciale dice desiderare 


che lo spirito di cui è animato il di 


tre la ferma fiducia ch 


orso dell’ im- 


senza lasciare il germe 


eseguito colla vera separazione tra tedeschi e danesi 


e il trattato di Pra 


ga vert 


« po domi 


« Il Vapore Austriaco che dovrebbe andare do- 


ni a Trieste, non toccherà Ancona, aven- 


di nuovi conflitti , 2; do la macchina rotta ». 


A AEREA 


rr 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 14), ;;{). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto dei 


Ne scale 28M" 757"; 27: 73M, 89; 112,9" 256; 1° R=1° 2: 


Menta 1.9 C= 996 R. 


ridotto a 


Barometro 
in millimetri 


@ al liv. del mare 


Stato del cielo 


Umidità 
Termometro in decimi 
v centigrado di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo vero 


direzione 


velocità in miglia 


massimo minimo 


niimeridiane 
meridiane 


410,00. $ 18,81 N 4 


+ dn 4150 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro 


Stato del cielo 


Umidità ” gr Vento 
ia mitimetri | Termometro |M | "decimi e, direzione 
ridotto a 0 centigrado |" 3 di === © forca 
Pisi IA relativa] assoluta | cieto scoperto | — massimo minimo 


169 


+99 51, |12, 43 | 8 Qualche cirro 


4 30,0 3 19,8 0 $; 


METKORE AVVENUTE DAL MELLOLÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Beruardo Quattrini 
con citazione del giorno 40 giugno 1867 
sono stati citati avanti il Trib. di Commer- 
cio di Roma Lorenzo Aptonangeli, Luigi , 
ed Antonio Quattrini quest’ ultimo d’ inco- 
gnito domicilio per afliss. alla porta dell’u- 
ditorio a forma del $ 483 del vig Regola- 
mento Legislativo, e giudiziario adal Curso- 
re Raffaele Bertoni, e per la seconda volta 
il di 5 luglio 1867 sono stati citati i detti 
Antonangeli, ed Autonio Quattrini, qnest’ul- 
timo d’incognito domicilio parimenti per af- 
fissione a forma del d. $ 483 del Regola- 
mento alla porta dell'uditorio dal Cursore 
Raffaele Bertoni per sentire dichiarare, che 
l'istante ebbe dal citato Antonangeli la ces- 
sione dell'esercizio perpeiuo della patente 
di forno casareccio trasferito dalla via ilel 
Cinque in trastevere n. 54 nel forno fsb- 
bricato dall’istante med. in via della Con- 
solazione num, 23 con la facoltà di potere 
ad altri trasferire l’esercizio di detta paten- 
te per il prezzo di sendi ottanta dall’istan- 
te pagati all'Antonangeli a forma dei docu- 
menti esistenti nel fascicolo avanti ’Ecemo 
Tribunale di Commercio n. 1912 del 1866, 
perciò dichiarare essere stato sodisfatto il 
citato Antonangeli dei detti scudi ottanta, 
all’effetto di assicurare i dritti dell Istante 
per consegnire il pagamento del prezzo dei 
stigli, avvi:mento , ed a.tro esistente nel 
forno in via della Consolazione n. 23 da 
non trasferirsi definitivamente la proprietà 
nel citato Luigi Quattrini, 0 in chiunque 
altro fino al relativo pagamento totale del 
prezzo dei medesimi stigli, ed avviamento, 
ed altro, e corrèspettivi frutti compensati- 
vi, con la condanna ai danni, e spese an- 
che stragiudiziali contro’ chi di ragione, 
salvo, e riservato ogni diritto da sperimen: 
tarsi se, e come, e contro chiunque di di- 
ritto non esclusa l’azione Criminale. 

Tommaso Ricci proc. rot. 

Con dichiarazione emessa nella Cancel- 
leria del Trib. Civile di Velletri il giorno 6 
maggio 1867. 

1 signori Antonio AWssandro e Giu- 
seppe fratelli Tomasi do in Roma ha 
no rinunciato alla eredità dei loro Genitori 
Vincenzo Tomnassi, e Maria Allegrini, mor- 
ti intestati nella Città di Selpi, il primo il 
giorno 28 giugno 1843, e la Seconda il 25 
gennaio 4867. 

Cio si dedéce a publica notizia per ogni 
effetto di legge 

Bernardino Matozzi proc. 


Ad istanza delli signori Candida, Ade- 
le, Marianna, Felice, Pietro, Cesare, Vin- 
cenzo, e Salvatore Minardi le prime due 


eredi testamentarie, e gli altri legittimarj 
della comune Genitrice Anna Maria Mazzo- 
ni di bo. me., lunedì otto del corr. mese 
di luglio alle ore nove ant. nella casa dalla 


defunta abitata posta nella Città di Frasc. 
alia Via del Corso n. 32 col ministero 
me infr. Notaro con studio in Via di Cam- 
po Marzo n. 73 si procederà alla confezio= 
ne del legale inventario degl’ effetti spet- 
tanti all’ eredità della sud. defunta Anna 
Maria Mazzoni. 

A forma del $ 1548 del vigente Regol. 
legisl., e giudiziario si deduce ciò a notizia 
del pubblico. 

Roma li 4 luglio 1867. 

Giuseppe Garroni Notaro 


Trib. Civile di Roma in Ecclesiastico 
Ad istanza del sig. Matteo avv. Rosali 
poss. dom. in Roma Via delle Muratie nu- 
mero 70 rap. dal Proc. Marco Alessio Ro- 
sati. = Si cita il R. sig. Giuseppe Giordani 
Cappellano della Cappellania De Santis-Co- 
comero eretta in Monte Rotondo per affis- 
sione ed inserzione in gazzetta d’ incognito 
domicilio a forma del $ 483 a comparire 
nella pma udienza dopo tre giorni per ivi 
sentirsi condannare solidalmente al pagam. 
| di sc. 75 05 pari a L. 392, 644 sorieec. a 
forma de' documenti de’ qua 
S.P. ec. = Aflissa li 5 luglio 1867 

Raff. Bertoni Cursore 
* M. A. Rosati proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

RInnovazione di terzo incanto 
1. Ad istanza del Ceto dei Creditori in 
concorso dei sigg. Augusto Ettore e Cleofe 
Holl ossia dei sgnori Alessandro Bussolini 
e Salvatore Rosati rappresentanti 
Ceto il primo legale domic. in Roma in via 
delle Muratte n. 42 © l'altro Falegname 
domie. in Via dell’Orso n. 33, nonchè de - 
l'Amre del detto Concorso signor Filippo 
Gennari possid. dvmic. in Via de' Balestra- 
ri n. 17 e finalmente ad istanza del signor 
Giuseppe Vaselli Curatore alle liti deputato 
dal sudetto Ceto e come tale rappregentan- 
te giudiziario della massa de’ Creditori che 
agisce tanto per se medesimo che per i sud- 
detti rappresentanti ed amministratore del 
ceto creditori; 
. Tn forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma secondo turno il giorno 49 
marzo 41866 con la quale venne ordinata Ja 
vendita dei fondi posti in Roma non che in 
forza di altra sentenza emanata dal sullo. 
dato Trib. il gi 2 settembre 4864 che or- 
dinò la vendila dei fondi situati in Ariccia, 
Nel giorno 47 luglio 1867 alle oreti 
antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il 8. Monte di Pietà di Ron 

si procederà per ora alla vendita giudi; 
favore del maggiore e migliore offerente 


DO 


dei qui appresso descritti fondi con tutti € 
singoli i loro annessi, connessi, usi, mem- 
bri, adjacenze, pertinenze, commodità e di- 
ritli qualsivogliano cioè 


Fondi urbani posti in Roma 


Casa da Cielo a Terra situata in via di 
Tordinona n. 69, 70, 71, 72 e 73, compo- 
sta di pianterreni qu.ttro pisni superiori e 
soffitte abitabili conf. con i beni di Vincen- 
20 Frontoni Beni del Riîro Capitolo di S. 
Pietro e la Ripa del Tevere salvi ecc, sti- 
mata dal Perito sig. Filippo Chiari Archi- 
tetto sc. 12,300 gravando però una parie 
di questo fondo due annui perpetui canoni 
uno a favore del Ven. Archiospedale di S. 
Spirito in Sassia per la somma di sc. 60 e 
V’altro libre 40 cera a favore dell’ Eccima 
Prefettura delle acque e strade che equivale 
in contanti ad annui se. 42 quali due cano- 
ni uniti insieme formano annui sc. 72 che 
danno un valore di sc. 4440 i quali detrat- 
ti dal valore Capitale permanente del su- 
descritto fondo rimane il valore netto a for- 
ma di detta perizia in se. 10860. 

2. Casa da cielo a terra posta al vicolo 
del Bologna n. 65 e 66 composta, di pian- 
terreno e due piani superiori oltre al piano 
delle soffitte quali sono in parte abitabili 
ed un piccolo cortiletto annesso al piano 
terreno confin. con i beni degli eredi di 
Emilio Emiliani, fratelli Mazziotti e Vene- 
rabile Archiconfraternita del Gonfalone sal- 
viecc, stimata dal sudd. perito Chiari, seu- 
di 1387 50. 

3. Utile dominio della porzione di casa 
posta in via della Scala contradistinta dai 
n. 16 16 A e 17 si compone di locali ter- 
reni è del primo piano superiore confina 
con la proprietà della Ven. Archiconfrater- 
nita della SSia Trinità de' Pellegrini , sig. 
Ranieri al di sopra con Paolo Pozzi e di 
dietro col rdino di detto Pozzi e la via 
. stimato dal perito signor 
hi: 50. 11 descritto fondo però 
è grivato di un canone annuo perpetuo di 
scudi 15 a favore dei RR. PP. Dottrina! 
di Santa Maria in Monticelli 
scono un valore di sc. 300 i q 
dal valore capitale del Fondo ri 
lore a forma della succitata perizia in scu- 
di 1067 50. 


Fondi posti nella Terra di Ariccia 


. Casa da cielo a terra situata in via 
del Fossato al civico n. 6 composta di tre 
piani reali e di soffitte superiori abitabili 
conf. con la propietà della Ven. Confra- 
ternita del SSio Sagramento di Aricoia 
Silvestro Cianfanelli e Vincenzo Fortini sal- 
vi ecc. Slimata dal perito sig. Temistocle 
Marucchi sc. 2625. 

Valore totale dei snd. Fondi sc. 15940. 

Nella Cancelleria emanti il sullodato Tri- 


bunale ossia Primo Turno Civile al fascico- 
lo 182 dell’anno 4866 sotto il giorno 19 
settembre 1866 trovasi prodotto il C 
lato gli estratti autentici dei regist 
cari e del Censo, nonchè sono sta! 
tuti i rapporti dei periti sigg. Chi 
rucchi prodotti li 4 giugno 1506. 

1 suddetti Fondi saranno primieramente 
esposti all’incanto in complesso per la som- 
ma di sc. 15940, sul qual prezzo si aprirà 
l'incanto e qualora tale esperimento riu- 
scisse infruttuoso ognuno di questi sarà 
venduto separatamente e se ne aprirà l'in- 
canto nella somma a ciascuno come sopra 
attribuita ed il prezzo di delibera dovrà de- 
positarsi in moneta effettiva di oro e di ar- 
gento e non altrimenti ecc. 

Giuseppe Vaselli Proc. di Collegio 
e Curatore alle liti del sud. pa- 


trimonio. 
Carlo Danesi Curs. 
_—@6 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Sì rende a pubblica nolizia essere mor- 
to il 17 giugno passato in Roma in Via dei 
Pontefici N. 12 Vincenzo Ott, - negoziante 
Birraro, suddito Wurttemberghese. Quindi 
si invila chiunque possa avere interessi 0 
crediti verso la eredità del detto defunto 
di presentarsi entro il termine di quindici 
giorni, dalla data di oggi, nella Cancelleria 
del Consolato di Wurttemberg posto n. 34 
Piazza San Luigi dei Francesi primo piano, 
scorso il quale termine si procederà alla 
vendita degli oggetti ereditarj ed alla con 
segna del prezzo agli eredi. 

Roma 4 luglio 1867 


VENDITA DI LIBRERIA 


Presso il libraro F. Bonifazi in Via 
Torre Argentina 32 A incontro al Teatro, 
incomiuciando da martedì 9 luglio corr., 
alle ore 6 pom., avrà principio una vendita 
per auzione pubblica di SCELTE OPE! 


ecclesiastiche, letterarie, di giurispradenza 
civile e canonica, ec., latine, italiane, fran- 
cesi, inglesi, tedesche , polacche e russe. 
Dallo stesso libraro si dispensa il cate- 


logo. 
Martedì 9 corr. nel Negozio Bottacchi 
in Via del Piè di Marmo N. 1 si effettuerà 
la vendila della libreria Ecclesiastica della 
ch. mem. del Canonico D. Li 
contenente 88. Padri, Opere 
nico, vite de’Santi, predicabili etc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


. 
sisteni 
di del 
vi assi 
cui pa 
hanno 
l’Ota 
stabili 


vamei 


cere, 
Mess: 
ieri a 
Abbre 
1 
minos 
sempi 
divoz 
implo: 
J 
serval 
che è 
intere 
sito ir 
Gesù 
de ven 
w piet 
I 
to ass 
chio, 
La M 
appre 
in air 
nieri, 
sa me 
dei n 
il dir 
Or ie 
che h 
ininci 
felice 
sopra 
zioni 
sarie 
press 
di ar 
rivali 
nale 
ileur 
cipio 
nume 
data. 
I 
Sue « 
piant: 
e che 
serva 
conti; 
degli 
l'Arcl 
monu 
da og 
to, al 
celebi 


ì 
al po 


inica il 
°ri che, 
imbar- 


0. 


are do- 
o aven- 


ascico- 
rno 19 


Sil prezzo dia sociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
lu Kouia per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50; Un trim. lire 9, 
Per un Ivimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stat: 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


CH Giornale ‘di-Boma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—e404-t-0r0— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Sabato 6 Luglio 


——-404-%-2-00-—T 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.4A. 


Si avverte. di notare entro i gruppi,ilnome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Luglio 


Alla solennità che il Collegio dei Vescovi As- 
sistenti al Soglio compiè nella Basilica Ostiense il 
di della Commemorazione di Sen Paolo, prestando- 
vi assistenza la Santità’ pi Nostro Stowone, e di 
cui parlammo nel Giornale del trascorso martedì, 
hanno tenuto dietro, nei giorni finqui trapassati del- 

a dei Santi Principi degli Apostoli, le altre 
lite Cappelle Prelatizie. Esse ebbero successi- 
vamente luogo a Santa Pudenziana, ove assistè il 
Collegio dei Protonotari Apostolici ; a Santa Maria 
in Via Lato, in cui recaronsi gli Uditori di Sacra 
Rota: 4 San Pietro in Vincoli, dove furono i Chie- 
rici della Camera Apostolica; a San Pietro in Car- 
cere, nella qual Chiesa prestarono assistenza alla 
Messa i Prelati Votanti di Segnatura; e finalmente 
ieri a San Pietro in Montorio, ove si portarono gli 
Abbreviatori del Parco Maggiore. 

In tutte le predette Chiese, che conservano lu- 
minose memorie dei Principi degli Apostoli, si fece 
sempre grande concorso dai fedeli, i quali nella loro 
divozione per i Santi Pietro e Paolo vi trassero ad 
implorarne il valevole patrocinio. 

Ma la folla straordinaria fu principalmente os- 
servata ieri a Sau Pietro in Montorio. Il santuario 
che è sulla vela di quel colle giannicolense ha "un 
interesse religioso assai cospicuo, poichè ricorda il 
sito in cui sostenne il Martirio il primo Vicario di 
Gesù Cristo. Perciò fu esso tenuto sempre in gran- 
de venerazione, e fatto scopo perennemente dai fedeli 
a pietose visite. 

L' erta però di quel colle se rendevane disagia- 
to assai il cammino a chi vi si conduceva in coc- 
chio, rendevalo arduo a chi vi si recava pedestre. 
La Munificenza della SantITA’ DI NostRo SicNoRE , 
appressandosi le solennità del Centenario, venendo 
in aiuto alla divozione dei nostrani e degli stra- 
nieri, che lassù recansi a venerare così prezio- 
sa memoria, supperì al nostro Comune gran parte 
dei mezzi necessari a formare una via, per la quale 
il dirupato del monte si facesse agevole e delizioso. 
Or ieri appunto si vide tratta al suo termine l’opera, 
che ha riscosso gli applausi dell’universale. Essa co- 
ininciando dinanzi all'ingresso del Bosco Parrasio, con 
felice sviluppo eircondando il monte, mena a salirvi 


sopra con due soli giri. Grandi murature e sostru-, 


zioni in pietra tufacea e in laterizio sono state neces- 
sarie a reggere i tagliamenti del monte , composto 
pressochè tutto di materia calcare assai leggiera e 
di arena di giallo colore, da cui, dicono, gli sia de- 
rivato l'appellativo di Montorio. L’Ingegnere Comu- 
nale sig. Arcangeli é stato l’autore del progetto, ed 
il curatore della sua felice esecuzione; e il nostro Muni- 
cipio ha fatto porre, alla metà della salita, un mo- 
numento ove da lapide incisa in marmo sarà ricor- 
data la storia di quest’ opera. 

Il Santo Papre ha voluto ancora rivolgere le 
Sue cure al tempietto, monumento del posto ove fu 
piantata la Croce del Santo Principe degli Apostoli, 
e che è stupenda architettura del Bramante, con- 
servato intero prodigiosamente dai guasti che uella 
contigua Chiesa avvennero orrendi nei fatti d'arme 
degli ultimi rivolgimenti. SuA SanTITA' confidò al- 
l'Architetto Cav. Fontana di adoperare intorno al 
monumento la diligenza maggiore perchè purgatolo 
da ogni ingiuria del tempo, ridonasse, come hadat- 
to, alla tipica bellezza improntatale primamente dal 
celebre suo autore. 

La sera il Municipio su questo monte apprestò 
al popolo, concorsovi in straordinaria folla, una fe- 


K 


sta con luminaria, suoni di bande, c fuochi piro - 
tecnici, la quale va aggiuuta alle altre date nelle 
sere precedenti al Corsoy al Foro Romano ed al Cam- 
pidoglio. ii: 

RESET TTI 

Per compiere la Relazione delle feste celebrate 
per solennizzare la Esaltazione e Coronazione della 
Saxtità' DI Nostro Stewore restaci a parlare della 
Provincia di Marittima e della Comarca. t 

Nella prima, Velletri, che ne è il capoluogo, 
festeggiò il giorno 21, che all'alba fu salutato dallo 
sparo dei mortari e dal suono dei sacri brouzi. Quel 
Monsignor Delegato Apostolico con le Autori giu- 
diziarie e militari, e con la Magistratura civica, in 
formalità recaronsi alla Basilica Cattedrale di Sau 
Clemente per assistere alla Messa, che il Rmo Ca- 
pitolo cantò con accompagnamento di scelta musi 
Il Te Deum e la Benedizione coll’Augustissimo Sa- 
gramento: impartita all’affollato popolo chiusero le 
solennità religiose. 

Tornato al palazzo di sua residenza, Monsignor 
Delegato dalle sopra ricordate Autorità, dagli addetti 
a pubblici uffici, e dai cittadini più cospicui ricevè 
le attestazioni di fedele sudditanza e gli auguri di 
ogni prosperità per il Sowwo Povrerick accompa- 
gnati dalla preghiera che questi sensi di venerazione 
e di amore venissero umiliati al trono del Saxro 
Papre. 

La sera un grandioso fuoco pirotecnico fu in- 
cendiato nella piazza del Comune, assistendovi affol- 
latissimo il popolo rallegrato dalle sinfonie che ve- 
niva suonando ik concerto musicale del batt 
Cacciatori. Intanto Monsignor Preside avea aperto 
a lieto trattenimento le sale del palazzo governativo, 
e vi era convenuto, con le autorità predette, il patri- 
ziato e la eletta della cittadinanza, Le vie assai bene 
illuminate erano percorse dal popolo fra le dimostra- 
zioni della gioia che nella fausta ricorrenza mostrò 
cordialissima. 

In Terracina, oltre alle Auto locali, reca- 
ronsi ad assistere in forma pubblica alle solennità 
religiose eziandio i signori Vice-Consoli delle nazioni 
estere, e la città fu tutta vestita a festa, e nella 
sera alla vaga illuminazione si aggiunse l’incendio 
di fuochi artificiali. 

Nelle altre città della provincia, Sezze e Segui, 
e nei capobuoghi governativi di Cori e Valmontone 
il festeggiamento andò similmente distinto pel con- 
corso della popolazione alle funzioni ecelesiastiche 
ed ai pubblici divertimenti, e per l’allegrezza che 
dominò nella fausta felice ricorrenza. 

Le Città e i Comuni circostanti alla metropoli, 
e che sorgono nella parte di territorio che è detta 
la Comarca, hanno festeggiato il giorno 21 con tutti 
quei segnali che caratterizzano le solennità celebra- 
te dalle nostre popolazioni in somiglianti circostanze. 
Funzioni di Chiesa, spari di mortaletti, luminarie , 
suono di bande civiche, incendio di fuochi artificia- 
li, e in alcuni luoghi, larghezze ai poveri, in tutti 
espansione grande nella manifestazione della riveren- 
za e dell’affetto al Sovrano Ponrerice. Così ad Al- 
bano, Frascati, Palestrina, Subiaco, Tivoli; e ad 
Arsoli, Bracciano, Campagnano, Castel nuovo di Por- 
to, Genazzano, Genzano, Marino, Monte Rotondo, 
Palombara, San Vito, per passarci dei minori Comuni. 

Le Relazioni particolari della provincia del Pa- 
trimonio pervenuteci più tardi ci han fatto conosce- 
re quanto le dimostrazioni di. gioia che accompagna- 
rono le feste religiose © civiche fossero cospicue 
nelle città Vescovili di Acquapendente , Baguorea , 


Civita Castellana, Orte, Montefiascone, Nepi, Sutri, 
Toscanella, e in Ronciglione, Valentano e Vetralla. 

Non è a tacere che in molti luoghi nelle epi- 
grafi poste megli-archi di mirto e in altri addobiti 
per rendere più solenne le manifestazioni, venne Tatta 
allusione alla festa Centenaria di San Pietro, signi- 
ficando con ciò le popolazioni di comprendere bene 
la idea cardinale della Sudditauza che nelle cose tem- 
porali eziandio le lega alla Chiesa Romana ed al 
Sowwo PoNtEFICE. 

coro — 
NOTIZIE DIVERSE 


L'avversione della popolazione e della opiuione 
pubblica in Napoli contro il prefetto Gualterio è 
fatta palese dagli odierni giornali di colà , i quali 
applaudono alla fermezza della deputazione provin- 
ciale che sa resistere al contegno ed alle esigenze 
del prefetto che, sotto molti rapporti, gli stessi gior- 
nali biasimano altamente. 

L'Italia riferisce che nella passata settimana 
presso Castrovillari una banda di briganti assaliva 
quel verificatore di pesi e misure derubandolo di 
ragguardevole somma di pertinenza governativa. Ver- 
so Torigliano la squadriglia comunale sarebbe riu- 
scita ad arrestare un brigante, che però lungo la 
strada pervenne a fuggi ino della squadriglia 
volle tirargli un colpo di fucile, ma colpi invece un 
suo compaguo assai gravemente. 

La Commissione d’inchiesta per la Sicilia ha 
portato a compimento la sua relazione, e l’ha pre- 
sentata alla Camera. Contiene vari disegni di legge, 
alcuni dei quali per pubblici lavori, che furono di- 
chiarati di urgenza. 
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La Wiener Zeitung del 28 giugno reca : 

La Commissione per la costituzione della  Ca- 
mera dei deputati approvò oggi il seguente progetto 
di legge, Tela vo all’invio d'una deputazione del 
Consiglio dell'impero per trattare colla Dieta d’Un- 
gheria : 

$ 1. Il Consiglio dell'impero è autorizzato ad 
inviare una deputazione per trattare colla Dieta d'Un- 
gheria, sulle disposizioni divenute necessarie in cau- 
sa del ristabilimento della costituzione ungherese. 

$ 2. In questa deputazione la Camera dei Si- 
guori elegge 5 membri, e 10 quella dei deputati. 

s 3. L'elezione verrà fatta dalle due Camere 
con separata deliberazione. 

—-S. M. l'imperatrice di Russia arrivò dome- 
nica 23 giugno a Leopoli, e dopo mezz'ora di fer- 
mata continuò il viaggio in carrozza insieme a S, E. 
il conte Goluchowsky per Czernowitz. La sola ser- 
vitù andò colla ferrovia. Il convoglio era accompa- 
gnato da soli impiegati tedeschi, affinché qualsiasi 
eventuale disgrazia non fosse per avventura attri- 
buita a motivi politici. 

-— ear 
Da una corrispondenza particolare dell’ Opi- 
nione : 

A Parigi, il 1 luglio, nella grande soleunità della 
distribuzione dei premii vi era poco” da divertirsi 
malgrado tutto il rumore che se ne volle.fare. Nulla 
si può immaginare di più monotono di quei discorsi 
che non si udivano iu un recinto così vasto, e di 
quei signori in abito nero che andavano a_ ricevere 
le medaglie. 

In primo luogo erano state prese tn Hi 
zioni affinchè non vi fosse soverchio ingom + 
persone, ed a tal uopo si aprirono le porte © 


recau- 
ro di 
i di 
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buon'ora, che converme aspettare due ore durante 
le quali non si ebbe altra distrazione che un magro 
pezzo di musica, malgrado i 1200 musicanti, i 300 
violini, i 60 contr ssi ece. Questa vasta sala è si 
poco armonica che la maggior parte del suono an- 
dava perduto e la formidabile orchestra non produs- 
Nemmeno il famoso inno di Rossini, 
oni, poteva fare impressione e con- 


se alcun effetto. 
in queste condi 0 
verrà riudirlo in altro recinto per poterne recar gii- 


dizio. 
Per buona ventura il discorso dell’ imperatore, 


che pochi hanno udito, venne pubblicato quasi nel 
momento stesso in cui era pronunziato. 

Come si prevedeva , le parole dell’ imperatore 
furono pacifiche, sebbene vsservandole attentamente 
vi si possa trovare una certa amarezza per le dif 
fidenze che all'estero si nutrono contro la Francia. 
Furono applaudite le frasi più pacifiche del discorso, 
ma con poco entusiasmo. Del resto, durante tutta 
la cerimonia vi furono pochi aplausi. 

Dopo i discorsi dell'imperatore e del sig. Ro- 
huer, i dieci gruppi dell'esposizione, colle bandiere 
in testa, lanno sfilato in mezzo alla sala e vennero 
successivamente a passare dinanzi al trono imperia- 
le, dove furono date le ricompense a quelli che tro- 
vandosi preseuti, vollero riceverle. Questa cerimonia 
fu molto Inuga e perciò molti spettatori se ne an- 
darono. 

Poscia l'imperatore è tutto il suo seguito di 
principi e principesse fecero il giro delle diverse 
Commissioni estere schierate intorno all’edifizio. Fu 
in quel momento che si videro meglio i grandi per- 
sonaggi presenti alla festa. L’imperatrice era vesti- 


ta di bianco e le stava vicino il sultano, col fez 
sul capo, vestito da generale di divisione, dietro di 
loro veniva il principe di Galles che dava il braccio 
alla principessa Clotilde, poi il principe reale di 
Prussia, e il piccolo principe imperiale il quale sta 
bene di salute. 

Gli applausi più vivi scoppiarono anche questa 
volta nella sezione inglese, e sovratutto quando si 
udi che l’imperatore aveva ottenuto la medaglia del 
decimo gruppo pel suo modello di case d’operai, Fu 
il principe imperiale, presidente onorario della Com- 
missione, che venne a dare la Medaglia al padre. 

Ecco alcuni particolari sull’arrivo del Sultano 
a Parigi. Giammai, a verun ricevimento di sovrani 

vi fu una folla tanto considerevole. Sovratutto nelle 
inn della piazza della Bastiglia e della stazione 

i Lione la folla era enorme. La colonna della Ba- 
stiglia era invasa. La facciata della stazione era de. 
corata di trofei. Vi erano due gran palchi per le 
persone munite di biglietto. 

Fra quelli ch’erano andati incontro al sultano, 
citeremo: il signor di Moustier ministro degli affari 
esteri, il signor Rohuer ministro di stato e delle fi- 
nanze, il signor di Lavalette ministro dell’ interno, 
il signor Baroche ministro della giustizia, |’ ammi- 
raglio Rigault de Genouilly ministro della marina, i 
marescialli Regnault de S. Jean d' Angely, Canro- 
bert, Niel, il signor Haussmann, prefetto della Senna; 
il signor Pietri prefetto di polizia, Munsurus bey 
ambasciatore della Porta a Londra, e tutti i turchi 
ragguardevoli che si trovano a Parigi. Erano pure 
alla stazione gli allievi della scuola ottomana a Pa- 
rigi e del collegio armeno. 

Il sultano é giunto col suo figlio decenne e 
co suoi nipoti, uno dei quali, Mehemet Murat Ef- 
fendi, è l’erede presuntivo del trono. 

Il seguito d’Abdul Aziz è molto numeroso. Esso 
è composto di una diecina di ciambellani, di 26 
aiutanti di campo, ufficiali superiori, guardie del 
corpo, segretari ecc. Non tutti sono vestiti all’ eu- 
ropea come il sultano. 

, Abdul Aziz ha pranzato ieri a sera alle Tui- 
a Late i i 
0 di cacciatori algerini. 
«0406-03-03 — 

Si legge nel Morning-Post : 

La Gazzetta della Germania del Nord è per 
fettamente libera di interpretare il trattato del Lus- 
semburgo nel senso che sembra più idoneo agli in» 
tendimenti del governo prussiano. Nè siamo chiamati 
a festare l'opinione se sia opportuno discutere 
le condizioni di una garanzia accettata dalla Prussia, 

Ma se il nostro diario semiofficiale sarà assai 


cortese di volgere la sua attenzione alle stipulazioni 
he si contengono nel trattato di Praga, rispetto allo 
Schleswig settenttionale, troverà argomento di se- 
riamente riflettere. Sianfo lieti di udire che il go- 
verno di Berlino € preparato a recare ad effetto un 
impegno perentorio e urgente. Non si può dissimu- 
lare che l’ indugio, che sa di duplicità, porta i suoi 
fruiti. Il Dagblat di Copenaghen proclama che aspet- 
ta l'aurora del gran giorno della liberazione ; ed i 
fogli francesi sono molto vivaci sullo stesso argo- 
mento. 


rea pito — 

Scrivono da Berlino 25 giugno: 

La Gazzetta del Germania del Nord pubblica 
quanto segue a proposito della recente dichiarazione 
fatta da lord Stanley al Parlamento britannico sul 
carattere ed il valore della garanzia data dalle po- 
tenze per la neutralità del Lussemburgo. 

« Si domanda cosa abbia potuto indurre il no- 
bile lord a manifestare in piena assemblea una teo- 
rica affatto nuova e nella giustezza della quale non 
è possibile che egli stesso riponga alcuna fiduci 
Sembra sopratutto che lord Stanley abbia avuto iu 
mira di dimostrare insignificante la, deroga portata 
per effetto dell’ accettazione di questa garanzia al 
principio di non intervento che fu per così lungo 
tempo la regola di condotta dell’ Inghilt ; poi 
chè si trattava di fare accettare il trattato di garan- 
zia ad un Parlamento molto tenero di questo prin- 
cipio. 

« Non si spiega altrimenti che partendo da que- 
sto punto di vista come il ministro della Corona , 
sulla questione di sapere se potesse mai avvenire 
che si dovesse fare la guerra per la questione del 
Lussemburgo, ha potuto dichiarare che la decisione 
di questo punto dipende in ultima analisi dal Parla- 
mento in virtù del suo diritto di votare le spese 
dello Stato. 

« Infatti tutti sanno che la sola Corona inglese 
ha il diritto di dichiarare la guerra e ghe non si 
usa consultare previamente il Parlamento su tale 
oggetto. Si sa al contrario che il Parlamento tro- 
vando lo stato di guerra a creare il quale esso non 
è concorso, nel suo patriottismo non ha da fare altro 
che accordare i fondi necessari per sopperire alle 
cenze della situazione. Questo è ciò che la storia 
gi insegna. i 

« Da questo puuto di veduta, le spiegazioni 
del ministro inglese diventano inesplicabili. Ma ci è 
impossibile stimare seriamente le restrizioni che il 
nobile lord ha voluto formulare in questa circostan- 
za memorabile. Queste restrizioni rovescierebbero 
tutte le nozioni universalmente accettate fino ad oggi 
sull’obbligo che risulta dagli impegni contratti ». 

— La Situation del 2 annunzia che il principe 
reguante di Schwarzbourg-Rudolstadt è morto il 28 
giugno in età di 74 anni. Egli era nato il 6 novem- 
bre 1793, e succedeva a suo padre il 28 aprile 1807. 
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Da Pietroburgo, 24 giugno, telegrafano all’ Havas: 

Il principe Gorthschakoff è aspettato oggi. Egli 
celebrerà domani il 50° anniversario del suo ingres- 
so nella vita politica. Si crede che per tale occa- 
sione egli verrà nominato cancelliere dell'Impero. 

A proposito dei documenti che vennero testè 
pubblicati, i giornali russi si occupano a fare emer- 
gere la parte avuta dalla Russia nell’accomodamen- 
to della questione del Lussemburgo che non potreb- 
be considerarsi opera esclusiva dell'Inghilterra. 

— È da Riga, 26 giugno : 

Lo czar è giunto stasera a dieci ore. Le au» 
torità civili e militari si sono recate a riceverlo alla 


stazione. La città è illuminata. 

— Il giornale la Gréce annunzia che il comi- 
tato russo per soccorsi alle vittime della guerra di 
insurrezione nell’Epiro, nella Tessaglia e nella Ma- 
cedonia ha nominato per suo presidente onorario la 
principessa Olga, 

——__0-40-4&-&-343-0 - - 

I dispacci ricevuti dall’ Havas da Madrid, 28 
corrente, fanno sapere che il ministro dimissionario 
della marina è stato sostituito dal sig. Belda. Il sig. 
Arrazzola è stato nominato ministro degli esteri, ed 


al ministero di grazia e giustizia gli successe il 


sig. Roncali. 


_ Lo stesso giorno ebbe luogo l'aggiudicazione dei 
debiti ammortizzabili. 

Si assicura che il viaggio della regina in Fran. 
cia non avrà più luogo. 

044484440 

La Zurquie del 16 giugno contiene il Lesto 
della legge sui vacoufs e Ja legge che concede agli 
stranieri il diritto di proprietà immobiliare nell'im- 
pero ottomano. 

La pubblicazione di quest’ ultimo progetto di 
legge è seguita, sotto il titolo di « protocollo, » da 
una serie di disposizioni dirette a prevedere e pre- 
venire le difficoltà che l'applicazione della legge po- 
trebbe incontrare in talune località dell’impero. 

Il governo turco ha compresa la necessità di 
queste spiegazioni onde meglio rispondere allo scopo 
della grande riforma « che è, come dice l’introdu- 
zione del rescritto imperiale, di por fine alle diffi- 
coltà, agli abusi, alle incertezze che si manifestano 
per l'esercizio del diritto di proprietà per i forestieri 
nell'impero ottomano. » 

OI 

Sebbene anteriori di molto alle  recentissime 
luttuose notizie ricevute dal Messico, pure le seguenti 
giovano quale sguardo retrospettivo sulla triste cata. 
strofe di quell’ impero : 

I giornali di Nuova-York recavano notizie del 
Messico fino al 2 di giugno: 

Sino allora, nessuna misura era stata delibera- 
ta circa l'imperatore e i 450 ufficiali fatti prigio- 
nieri a Queretaro. 

Il generale Escobedo aveva dato fuori un or- 
dine del giorno, secondo il quale tutti gli ufficiali 
ancora nella piazza, e che non si rendessero entro 
24 ore, sarebbero fucilati, appena venissero trova- 
ti. Ciò appunto accadde al generale Mendez, il qua- 
le, non volendo arrendersi, fn preso il sabato sera 
e fucilato la mattina seguente nel parco di Que- 
retaro. Il colonvello Campas, capo della guardia del 
corpo di Massimiliano, aveva anch’ egli tentato di 
fuggire, portando seco 4 mila piastre. Ma fu sco- 
perto, arrestato e fucilato. 

La moglie del principe Salm-Salm , americana 
e prossima parente del presidente Johnson, aveva 
fatto il viaggio di San-Luis di Potosi per intercede- 
re presso Juarez per la vita di suo marito e  del- 
l’ Imperatore. 

Non sono soltanto 1000 oncie d’oro, che il ge- 
nerale Lopez avrebbe ricevuto per tradire la causa 
imperialista e consegnare il forte della Croce , ma 
bensì 3000 oncie. Dopo la resa di Queretaro la 
maggior parte delle truppe liberali fu mandata con- 
tro la capitale, Messico ; ma il generale Escobedo 
rimase con una forte guarnigione a Queretaro. Le 
strade erano molto pericolose : si commettevano gior- 
nalmente furti ed assassini a mano armata. 

Il generale Lopez, aveva in altri tempi fatto 
parte della scorta dell’ imperatrice Carlotta ; egli era 
amico intimo dello stesso Massimiliano e zio della 
consorte del maresciallo Bazaine. 

Gli juaristi avevano tentato il 14 maggio di ri- 
prendere la città di Tampico, che da parecchi mesi 
era occupata dal generale Gomez in nome di Ortega ; 
il rivale di Juarez. Gli juaristi furono respinti dopo 
cinque ore di combattimento. Però le truppe di Jua- 
rez continuavano a stringere da presso Tampico. 

In data del 25 maggio, la città di Messico si 
difendeva ancora. Tuttavia il generale Tavera, co- 
mandante della piazza, era in negoziati con Porfirio 
Diaz, per ottenere una capitolazione onorevole, ma 
il generale Marquez, che conosceva la sorte "the lo 
aspettava se cadeva in mani dei juaristi , vi si op- 
poneva. 

In data del 1. giugno , |’ assedio di Veracruz 
continuava, e le città non era disposta ad arrender- 
si; ma la guarnigione aveva intavolate trattative col 
generale comandante delle truppe assedianti per ot- 
tenere una capitolazione simile a quella chiesta per 
Messico dal generale Tavera. 

Dal Corriere degli Stàti Uniti del 15 giugno 
togliamo il seguente brano intorno Alla presa di Que- 
retiffo per sorpresa o tradimento : 

Era mezzanotta ; la sorpresa fu completa. 1 sol- 
dati dormivano coi fasci d’armi ai fianchi. La tenda 
di Massimiliano fu circondata ; ed all’ imperatore; 
uno de’ primi a svegliarsi, fu intimato di arrendersi. 
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Egli si avanzò colla testa alta e la spada iu pugno, 
dichiarando che era pronto a rimetterla nelle mani 
del comandante in capo, 

Escobedo} che si trovava distante una lega ne 
fu avvertito, e appena giunto ricevette la spada del- 
l’imperatore. Non vi fu combattimento. La cittadella 
la Cruz che era la chiave della città fu abbandona- 
ta agli assedianti dall’ ufficiale stesso che era inca- 
ricato di difenderla. 


a lettera che l'Indépendance belge ha rici 
vuto dal Messico, dà molti particolari sulle  condi- 
zioni della città di Messico. L'impressione però che 
si riceve da quella lettera si è che nè Messico nè 
Queretaro avrebbero potuto essere prese colla for- 
za da Juawez il quale trovò più comodo di ricor 
e al tradimento di Lopez. Ma l'assassinio di un 
nemico preso per tradimento è tale enormità che 
forse non ha riscontro nella storia delle nazioni che 
si dicono civili. 


— Togliamo i seguenti particolari, dai giornali 
americani, sul processo al quale l'imperatore Mas- 
similiano fu sottoposto e che ebbe la fine tragica 
che tutti sanno : 

La New-York Tribune del 14 ha da San Luis 
Potosi in data del 30 maggi 

Lunedì scorso l’imperatore ed il principe Salm- 
Salm ebbero un colloquio con Escobedo. Massi- 
re e di adoperare la sua 
inflrenza per la resa immediata di Messico e Ve- 
racruz. Egli chiedeva una scorta per sè, i suoi uf- 
ficiali e soldati. Fu spedito un messo al presidente 
con queste condizioni. Questi ritornò il 25 recando 
un rifiuto assoluto. Lo stesso giorno Massimiliano, 
Miramon e Mejia furono rinchiusi in celle separate 
con guardia raddoppiata, e fu organizzato tin con- 
siglio di guerra per giudicarli. Niuno sa chi sia il 
presidente, quali i testimoni, tutto è immerso nel 
più profondo segreto. La procura giudiziaria ha for- 
molato quattordici punti di accusa. Con tale scritto 
d'accusa il procuratore va da un prigioniero all’al- 
tro e li interroga di seguito uno dopo l’altro. Inva- 
no l'imperatore pregò che gli si lasciasse conferire 
col suo difensore, nominando i generali Rivas, Pal- 
lacio ed il sig. Martinez de la Tore, tutti del par- 
tito liberale. Invano protestò contro la competenza 
del tribunale. La procedura durò tre giorni. 

« La principessa Salm-Salm ebbe un altro col- 
loquio col presidente, il quale le promise che, in 
caso il suo consorte e l’imperatore fossero condan- 
nati alla fucilazione, egli l’autorizzerebbe a parlare 
per l’ultima volta coi condannati. » 

Il New York Herald ha dal suo corrispondente 
di Queretaro in data 12 giugno. 

« Saprete già che la Corte marziale segreta per 
giudicare Massimiliano ed i generali Miramon e Meija 
tenne seduta per tre giorni consecutivi. Si esercitò 
una pressione enorme sul presidente e sui giudici 
dagli ultra liberali e da Escobedo per indurli a far 
fucilare Massimiliano immediatamente per dimostrare 
agli yankees ( americani partigiani per l’ impero ) che 
la loro simpatia non ha un gran valore al Messico. 

« I negozianti esteri consideravano la probabile 
esecuzione di Massimiliano quale un preludio di 
guerra cogli Stati Uniti o con potenze europee. I 
messicani dopo la presa (o compra) di Queretaro ri- 
guardono i loro eserciti invincibili e potenti. 

Juarez ha dichiarato aver la formale intenzione 
di dimettersi e ritirarsi nella vita privata « tosto 
che il suo successore sarebbe entrato in funzioni. » 

I generali repubblicani non vanno d'accordo fra 
di loro. È probabile che una nuova guerra civile 
sorgerà in seguito a tali discordie. 

— L'Agenzia Reuter ha da Nuova-York, 18 giu- 
gno, che il Governo degli Stati Uniti ha rimosso 
L. D. Campbell dal posto di ministro degli Stati 
Uniti al Messico. Da qualche tempo egli non con- 
cordava colle intenzioni del Dipartimento di Stato 
riguardo alle relazioni colla Repubblica messicana, 
ed ultimamente egli non si recò al quartier generale 
di Juarez, come ne aveva ricevuto l'ordine. Fu offerto 
quel posto al generale Steedman, dell’Ohio, il quale 
lo ricusò. 


— Scrivono da Panama, 5 giuguo , ai giornali 
francesi : 
« Le ultime notizie da Bogota, in data del 2 


maggio, confermano ciò che già si sapeva sul colpo 
di Stato di Mosquera del 14 marzo. 

« I deputati dell'opposizione sono nascosti o 
in fuga. Gli Stati di Tolima, Magdalena, San tander 
e Antioquia sono insorti contro Mosquera. 


rit——21z 
NOTIZIE COMPENDIATE 


DD +-EE-— 


Uno dei principali motivi per cui annuncia 
essersi il ministro Ferrara indotto a dare le proprie 
dimissioni è, al dire dei giornali fiorentini, perchè 
nel rapporto elaborato dalla commissione della Ca- 
mera sui progetti finanziari, tutta l'amministrazione 
del suddetto ministro è vivamente censurata, le sue 
proposte sono dichiarate inaccettabili sopra ogni pun- 
to, e le promesse da lui fatte pel miglioramento del- 
la situazione economica sono qualificate come una 
vera illusione. Ma questo stesso criterio pel quale 
furono indotti i commissari a giudicare così severa- 
mente intorno all'opera del Ferrara, ebbe per resul- 
tato , secondochè affermano i fogli suddetti , che i 
piani sostituiti a quelli del caduto ministro pecchi- 
no adesso per eccesso contrario, e che mentre le pr 
mitive proposte si reputavano insufficienti, le attuali 
offrano caratteri così estremi e radicali da far rite- 
nere ancor meno ulile la Joro accettazione.  Do- 
po ripetuti studi e dopo gli infiniti sforzi combinati di 
tutte le fazioni demagogiche, non si riusci altro, pro- 
segue qualche giornale di parte moderata, che a met- 
tere assieme un informe progetto, nel quale appurisce 
a prima vista una confusione grandissima, una estrema 
negazione del sommo bisogno di regolare l'equilibrio 
finanziario, una nozione esageratissima delle possibili 
ctonomie, insomma tutti gli elementi di una effimera 
superticialità e nessuno di quelli di uno studio pro- 
fondo e severo. Quanto alla deliberazione del Rat 
tazzi di subire in certo modo l'arbitrato della Ca- 
mera consentendo alla dimissione del Ferrara, molti 
fogli credono che sia bastantemente spiegata per l’in- 
terina assunzione da esso fatta del portafoglio delle 
finanze; intendimento del presidente del consiglio 
sarebbe cioè di reclamar immediatamente , nella 
sua nuova qualifica, la votazione dell'imposta sul ma- 
cinato e della legge sulle ferrovie, dopodichè lascian- 
do a bello studio insoluti gli altri progetti procede- 
rebbe alla chiusura della presente sessione parla- 
mentare. 

Quanto profonda e dolorosa impressione abbia 
dappertutto prodotta la notizia tristissima che dopo 
varie è sventuratamente fallaci speranze pervenne 
dal Messico, è agevole comprenderlo senza bisogno 
di ripeter qui le parole dei principali diari d'Euro- 
pa. Nuove conferme giungono quest'oggi coi dispac- 
ci esteri dell’orribile avvenimento, ma queste noti- 
zie non recano ancora nessun particolare e si limi- 
tano solo ad annunciare che la vittoria di Juarez 
macchiossi di un ignobile ed inutile delitto e che nel 
Messico, al governo impiantatovi dalla Francia è sue- 
ceduta l’ anarchia più spaventosa. Possa almeno que- 
sta, così un giornale parigino si esprime, porgere pron- 
ta occasione agli Stati-Uniti, di far pagare a caro 
prezzo il tradimento e la ferocia con cui Juarez inau- 
gurò la nuova sua presidenza. 

Dopo essersi dilungati con molti e variati co- 
menti sulle diverse dichiarazioni pa he che colo- 
rirono in genere il discorso dell’ imperatore Napo- 
leone, ora i giornali francesi si fermano a comenta- 
re ancor più lungamente quella frase del medesimo 
i n cui era detto che, malgrado lo sviluppo della ric- 
chezza, malgrado la spinta verso il benessere, la fi- 
bra nazionale francese è sempre pronta a vibrare 
quando trattasi dell'onore e della patria. Di tutto il 
discorso imperiale il maggior èco credesi debba es- 
sere prodotto da queste parole, come ne è prova 
infatti l’ oscillazione ‘che per esse sentì la Borsa e 
come lo dimostra pure l’ illustrazione fatta ad esse 
da alcuni giornali di Berlino , i quali non tacciono 
che quella frase dell’ imperatore Napoleone/fu , se- 
condo ogni probabilità, un avvertimento trasmesso 
alla Prussia. 

Comunque sia però, notano frattanto i giornali 
parigini che il governo prussiano va proseguendo 
tranquillo ed inalterato l’ opera propria e citano a 
questo proposito gli atti più recenti del gabinetto di 
Berlino, i quali sebbene di non molta importanza per 


loro medesimi, dimostrano tuttavia sempre più quali 
siano i suoi intendimenti e quale lo scopo cui mira. 
Dapprima sono ricordate tre ordinanze reali che fis- 
sano l’organizzazione giudiziaria nei ducati dell El- 
ba, nell'Assia e nell’ Annover, cioè vi costituiscono 
Corti di cassazione e vi introducono il codice eri- 
minale prussiano. Succede una decisione del consi- 
glio dei ministri, la quale applica nelle nuove pro- 
vincie il bollo cui sono assoggettati i giornali poli- 
tici, aspettando che le Camere prussiane abbiano ac- 
consentito a surrogarvi il bollo con una imposta su- 
gli annunci. E queste piccole preoccupazioni non 
impedirono al signor di Bismark di ricordarsi che il 
giorno 3 decorso era l'anniversario della battaglia di 
Sadova; esso partissi espressamente dal fndo della 
Pomerania per recarsi a passare a Berlino il giorno 
di quella solennità patriotica. Nella quale circostan- 
za furono solennemente consegnate le bandiere dei 
corpi d’armata 9, 10 e 11 composti di reggimenti 
reclutati nelle nuove provincie. Di più gli stessi 
giornali parigini attribuiscono esclusivamente al si- 
gnor di Bismark un opuscolo comparso testé a Ber- 
lino coi tipi della libreria di corte e che ha per ti- 
tolo: « Le armate di terra e di mare della Francia 
nella primavera del 1867 ». L' Opinion nationale 
reca su questo opuscolo i particolari seguenti: È un 
opera che non conta più di 71 pagine e contiene 
una descrizione esattissima delle forze militari della 
Francia. Non è soltanto una enumerazione dei reg- 
gimenti e dell'impiego della loro forza, ma uno stu- 
dio completo di tutto ciò che si riferisce all'armata. 
Questo opuscolo non dimentica nulla di tutto ciò che 
può offrire qualche interesse pei militari, e l’offlcia- 
sarà al corrente 


le che avrà studiato quest’ ope 
dell’amministrazione, dell’organizzazione, della tatti- 
ca dell’armata francese, e vi troy inoltre infor- 
mazioni analoghe sulla marina. Un anno prima della 
guerra contro l’Austria fu pubblicato un simile opu- 
scolo concernente l’armata austriaca, ed al momen- 
to della guerra il medesimo fu distribuito a tutti gli 
officiali e soldati. 

A Parigi si ritiene per certo che il goveruo 
abbia ingiunto a tutto il giornalismo officioso di mo- 
derare i suoi trasporti contro la Prussia e di metter 
fine a quella eccitazione che per esso andava sem- 
pre più dilatandosi nello spirito nazionale ; ma que- 
sta giusta e naturale riserva non è giudicata ba- 
stante a nascondere le vere idee del governo, come 
è detto non aver neppure ottenuto tale resultato il 
discorso fatto dal signor Rouher al Corpo Legislativo 
e di cui ieri l’altro trasmise un sunto il telegrafo. 
Non dissimili dai commenti che testè abbiano detto 
essere fatti nella stampa francese al discorso dell’im- 
peratore Napoleone sono quelli con cui è accompa- 
gnato il linguaggio del suddetto ministro , il quale 
mentre era in dovere, secondo i giornali, di com- 
battere gli eccessivi progetti dei partigiani della mo- 
narelfia militare, non volle tuttavia eliminare dal suo 
discorso una ambiguità evidentemente calcolata, ed 
ebbe cura di fare che dalle sue parole trapelasse in 
certa guisa la possibile eventualità future  com- 
plicazioni. Di più ricordano in questa circostanza’ i 
fogli che da parecchie settimane andossi parlando nei 
giornali e nelle corrispondenze degli armamenti del- 
la Francia; queste notizie furono bensì sempre offi- 
ciosamente smentite, ma risulta adesso dal bilancio 
supplementare presentato; al Corpo legislativo che gli 
armamenti si facevano sopra una vastissima scala. 
Sono infatti non meno di 158 milioni che il governo 
ha chiesti all'ultima ora come supplemento al bi- 
lancio per essere dedicati esclusivamente a spese 
militari. Finalmente constatano i carteggi parigini che 
l'attitudine risolutamente assunta dal governo fran- 
cese nell’affare dello Schleswig settentrionale dimo- 
stra la ferma intenzione del medesimo di rispondere 
per l'avvenire diversamente che per lo passato agli 
atti della politica prussiana. 

Così stando pertanto le cose e posto che tra la 
Francia è la Prussia esistano realmante pericoli di 
ostilità, riesce alquanto singolare il contegno della 
stampa officiosa di Pietroburgo , la quale tornando 
sul consueto argomento della visita dello czar a Pa- 
rigi, vuol mostrare a lungo l’utilità di una alleanza 
tra la Russia e la Francia. Dopo aver ricordato tut- 
te le occasioni in cui la Francia ritrasse vantaggio 

pi a ia, i citati giornali 
dall'essersi ravvicinata alla Russia, 
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dicono che nelle circostanze attuali gli interessi fran- || similiano, fra calorose approvazioni delle due as- CASSA DI RISPARMIO IN RON\ 4 
DE identici ai russi su tutti i punti del glo- semblee. Me i; ì RISULTATI AVUTISI i 
CES i » della Polonia; iutorno alla quale ul- I giornali dicono che dopo la resa di Messico NEL MESE DI GIU! Ì 
bo si ne l'opinione pubblica francese || il ministro di Francia partì immediatamente e giunse | Nuovi depositanti . È np 
essi a comprendere la questione nel modo stes a Vei eruz donde imbarcherassi per, Pegi hei E n E È Ink 
so come la comprende la Russia. Dopo quanto si è affidò la ‘protezione de suoi connazionali ar Consoli | s-mme restituite... .... Fece ee Fis Per 
detto di accordi e di alleanze russo-prussiane, questo americani. L Etendard dice che tutte le potenze È RISULTATI AV UTISI Al 
linguaggio della stampa russa non apparisce per verità d'Europa richiumarono i loro rappresentanti MalMes: NE6, SEMESTRE DA GENNAIO Pres 
troppo esplicabile. sico. Gli Stati Uniti decisero di non inviare alcun 30 U GIUGNO 1867. 
— rappresentante presso Juare: Nuovi Jepoiltan . . N 
DISPACCI ELETTRICI Ruisa Di vaadi Depositi ri L3 n 
dell'Agenzia Stefani del 5 luglio Bn, DE gt 2 
Parigi 5. — Oggi al Senato ed al Corpo legi- So per 100 sinceri . 68 62 cat citare dei degiiiali pel Da, 341,427 245 
slativo i presidenti Troplong e Schneider espres- 44 per 100 ES 99 DE ho giogno 1807. PRESSA 72,582 21 
sero la più viva riprovazione per l'assassinio di Mas- Cousolidato inglese 9 38 PETS i ie CAMPA | si 
e tm 
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ANNUNZI GIUDIZIARII Salvi, condanna il citato nel nome ec. allè elevato per mezzo dell’usciere Alessandro carta di bollo col'a elezione del domicilio | 
= spese e delega per tutti gli effetti di legge Levasseur a Parigi sotto il giorno 6 aprile nel termine di giorni dieci dalla data del L| 
il giudice uditore avv. Vespasiani. il protesto per mancanza di accettazione di presente nello Stu i Notarile Ciccolini in i 
L'anno 1867 il giorno > luglio alie ore Giudicato a Roma nell'udienza del gio una cambiale tratta da G. Vuilleume a M. Via degli Ufficj dell’Emo Vicario num. 4{ î 
% 3 antimeridiane. Ad istanza di Bernardo 34 del mese di maggio 1867. Edoard Lamy il 13 marzo 1867 per fr.367 50 (ove sono depositati i documenti relativi ) f 
Gualeja ed a cario Ercole Simoni coi Redatte e liquidate le spese in L. 83 valuta in conto scadenza 45 giugno a favo- | per prendersi in considerazione. 
venuto in virtù d enza resa dall'Ilù oltre quejle di spedizione e notifica della re di Vincenzo Operti, da questi girata a Roma sei luglio 1867. 
sig. avv Lauri assessore del giorno 415 mar- presente semenza, questo giorno 7 del me- Cristino Rubini, e da questi all'istante Bal- Francesco Maria Ciccolini Not. sust. 
10 1867 redatta ed in stato eseguibile por- | se di giugno di detto anno. | dini, e da quest'ultimo finalmente ai fra- 9 E 
tante condanna del dd. Simoni di espulsi O. Agnelli V. P. = Avv.Desantis Cons.= telli Rotschild; non che si notifica che sot- Indicazione dello Stabile 
dal locale terreno da isso ritenuto posto in Avv. Cecconi Con el Canc. sig. Raf io il 17 giugno fu ad istanza come sopra, , n v 
de' Pontefici 1 3. 10 soll. facie Petti, Nicola Casini sostituto. pezzo dello stesso usciere elevato a Casa da cielo a terra libera di canone il 
mi sono recato nel sudetto locale terreno , Conforme al suo originale in atti e.i- al domicilio di Lamy pro'esto per posta in Roma nel Rione Trastevere in Via ste 
ove giunto ho rinvenuto lo porta chiusa ; stente al quale ec. salvo sempre ec mancanza di pagamento della tratta sudd. di S. Francesco a Nipa numeri 168, 179 c a 
allora munito dell'opportuno permesso alla Si ordina ai Cursori di eseguire la pre e ciò si deduce a notizia per ogni effetto di 4170. compo»ta di sotterraneo , piano terre- liqu 
presenza dell'ficiale di polizia, dei sotto- | sente sentenza ce legge.—A fissa alla porta dell’uditorio 4 lu no, {re piani superiori e sofBlte, cortile con 
scritti testimonj e Proc. speciale col mezzo In fede di che ec. = Roma dalle €: glio 1867 a forma di legge acqua perenne, vasche da lavare, e pozzo, 
del chiavaro l'ho fatta aprire ed entrati | cellerie dei Trib. civili questo giorno 43 giu- Raffaele Bertoni cursore della rendita complessiva di scudi 164, 40 da s 
dichiarato espulso dal locale terreno di cui gno dell'anno 1867. = Raffaele Petti Cancell. Adriano Fraschetti Proc. annui. x cav 
sì tratta il nominato Ercole Simoni ed ho Ad istanza come sopra ec. —_ è, pi 
reintegrato l'istante al possesso, e per esso Sì notifica agl'infrascritti e a chiamai Tribunale di Commercio =--———=" da 
il procuratore speciale che ha esercitato altro possa avervi interesse a termini dei di Roma ‘ < sì 
l'atto relativo a forma di legge: quindi on | $$ 1510 1511 del Regolamento, la presento Ad istanza come sopra. BORSA DI ROMA d (li 
de rendere il dett» locale del tutto vacuo sentenza ; e in pari tempo s'iplima ai me- Si citi l’infr. a comp. alla prima Ud. orL Dì 5 LueLio 1867. î pont 
ho fatto asportare alla publ:ca Iepositer desimi di comparire avanti l’Eccio Trib. e | dopo tre giorni per sent. cond. solid. anche Di È 
Urbana a disposizione di chi di costituirvi procuratore nel termine di trenta | con arresto personale al pagam. di fr. 386 70 | Alti 
seguenti oggetti ivi rinvenuti = due giorni, con dichiarazione che non compa- importo di cambiale spese di protesto di Lettera Denaro 
celli di legno vuoti uno con due € rendo si procederà nel g udizio di concorso | non accettzione e protesto di non paga- 
ferro, e l'altro cerchiato di legno sen senza avere riguardo si diritti dei creditori mento a forma dei docum. di cui in atti , 
di, due piccole tavole ad uso scanzi contumaci e senza bisogno di altra intima- | ed ai frutti commerciali dal giorno dell’ele: aa 
cassetta da commodo, cd un commodino di zione. vato protesto fino all'effettivo pagamento ; metal. nuov. val — — —— 
legno mancante dello sportello al davanti, G. Formichi proc. ed a tale effetto emanarsi l'opport. decreto Milano»;cv + sar 1875 18640 
quattro lielle di ferro, un cuccomo, un im. munito dell’ordine esecutorio solidale reale Genova . . . 18/75 1860 
bottatore , ed un secchio di latta , un pa- Ad istanza della sig. Geltrude Duri ma- | e personale eseguibile non ostante appello Parigi » .. 19 80 1965 
glione di canivaccio bianco, il tutto inser- | re tutrice e curatrice di Stefano Demori | con le clausole commerciali e la cond. alle | Marsiglia . 1980 196 
vibile ed in pessimo stato, dopo ciò ho fut- | figlio ed trede del genitore Celestino morto | spese anche strag. Lione. > 19 $0 1965 , 
to rimettere in pristinum la poria del su- | il pmo corr., col ministero di me infr. No- Vincenzo Operti per affiss. ed inserz. in Augusta G. M. 4 70 490 gian 
detto locale, ed ho chiuso il presente pra- gazzetta atteso l'inc. domic. Vieuna nuova valuta ,.. — — —— Ù 
cesso verbale che viene firmato come ap- Affissa copia simile a forma di legge 1 Trieste nuova valuta ... — — — -— Slo; 
presso : Alforso Baldazzi pruc. speciale, funto, quale avrà luglio 1867. — 416- la £ 
Giacomo Tiburzi test. , V ncenzo Sergenti pio il giorno di giovedì undici del Raffaele Bertoni Cursore .\ —- 2 G 
test. G. Belloni FF. di ofliciale di Polizia. mese alle ore nove ant. nella sua ul- Adriano Fraschetti Proc. 2°. Ap 
} Ignazio Baldazzi cursore tima abitazione posta al vicolo della Vacca- —_— so | 
Ad istanza Ji Bernardo Gualeja Oste rella n 12. Ecomo Trib, EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI n 
domic. Via delle Colonnette num. 9 rapp. Si deduce a pubblica nolizia per tutti Si notifica al sig. Antonio Perfetti d’in- È nob 
dal Proc. sig. Attilio Bensi. gli effetti di Jegge a forma del $ 4547 del cogu. domie., come m e legill. aînmre Consolidato Romano al05 per 0/0 no 
Si notifica il sudetto processo verbale vig. Reg. È della sig. Antonia Nalli doni. a Sezze qu: god. del 2° Sem. 4867. Sc. 36 79 
al sig. Ercole Simoni per affissione ed in- Roma li 3 luglio 1867. mente sull’ istanza del sig. Domenico Cin- Cortesi Th 400 al 5 per cento cele 
serzione zzetta atteso l’'incog. domic. Giuse, ri i Ni 4 Là ze con sentenza del 5 apri- rimborsaibili per esirazioni seme- AI 
Affssa copia alla porta dell'uditorio li 4 lu MERE Gariani Notaro ao la vendita giudiziale strali godim. 3.° trimestre 1867.» 85 — cipr 
glio 4867. Illîmo sig. avv. Lauri Ass. de’ fonili pignorati con processo verbale del Rega Pontif. de’Sali e Tabacchi rati 
Iynazio Baldazzi cursore Ad istanza del sig. Luigi Antinori sarto | Curs. Nasseri del 10 dec. 1866. I per {00 godiinanin del i G 
; Roero mercante domto in Via della ‘l'inta n. 94, Filippo Gambini Proe. 2. Semestre, e divideado 186 i G 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX rapp. dal Proc. Raffsele Bacchi azicni di sc. 200... ....* 491 50 man 
Fel cemente Regnante Sia citato il siguor Alessandro Ossani _r__————————— @ Banca dello Stato Pontilicio, cu- 
L'Ecciîio Trib. civ. in secondo turno | d'incog. domic. per affiss. ed inserzione A AGIRE pone del 2.* Semestre 1867 A- post 
ha emanata la seguente sentenza nella cau- ! gazzetta a forma del AVVISI DIVERSI zioni di 40-.200,,..- += a de — 
sa iscritta in Prot. del 1867 al n. 379, ver- | comparire avanti a Società Romana dello Miniere di 
tente udienza dopo t i ferro interessi 8 per 0/0, dal seco 
Fra il si igi i dani Pas see giorni, per ; VOLONT 4.° Maggio 1866, e dividendo 
peri ll gignor Luigi Apolloni possidente | dannare al pagamento di scudi cinquanta» AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA .° Maggio , ri Vill 
domic. in Via del Corso num. 497 rappre- | nove e bai, 10, importo di merci o pani Sesta dell'inno XX. Az. di 10. 100. » Mila 
sentato dal proc. Giacomo Formichi; ed il ad uso di sarto a forma dei documenti; pèr Dellé duc offerte di Vigesima avntesi Societi Anglo Romana per |’ it- Vice 
sìg. Niccola Z:nchini amministratore a $Smo la qual somma di sc. 59 10 venga rilasciato sulla vendita dell'infrascritto Stabile deli- luminazione a gaz, Azioni di = 
deputato a Luigi Salvi, domnic. in Via del l'ord.ne esecutorio contro il Tilato. solti berato al signor Paolo Berardi per il prez- sc. 30, dividendo del seme- triar 
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Il prezzo di "associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta dire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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ROMA 8 Luglio 


L' Ottava della solennità dei Santi Prin- 
cipi degli Apostoli Pietro e Paolo non pote- 
vasi chiudere con pompa maggiore di. quella 
con che venne celebrata la loro festa sabato 
trascorso nella Sacrosanta Chiesa Lateranense. 
La quale magnifica per costruzione architet- 
tonica, nobilissima per decorazioni di sculture 
e di pitture, apparve cresciuta in singolare 
splendidezza con gli addobbi che vi si fecero in 
tanto fausta circostanza. Le sue pareti coperte 
di damaschi, le sue grandi arcate contornate 
da serici drappi e da velluti che ne scende- 
vano a padiglione, le lumiere che la corona- 
vano d’ ogni intorno , le antefisse coi ceri per 
le quali venivano listate le modanature spor- 
genti delle cornici , e i timpani delle grandi 
nicchie fino al ricchissimo soffitto a lacunari, 
i cornucopî che.aggruppavano la luce dinnanzi 
alle statue degli Apostoli, ai bassorilievi cd 
ai quadri rappresentanti storie bibliche, reca- 
vano nel sacro tempio lo splendore sorpren- 
dente, che andavasi a concentrare sopra l’Al- 
tare Papale, al Tabernacolo in cui erano espo- 
ste alla venerazione dei fedeli le preziose Re- 
liquie delle Teste dei Principi degli Apostoli. 

Le funzioni religiose, accompagnate tutte 
da scelta musica, eseguita sotto la direzione del 
cav. Gaetano Capocci, Macstro della Capella Pia, 
da due numerosi e scelti cori, ebbero comin- 
ciamento coi Vespri del venerdì , che furono 
pontificati dall’ Emo a Rio signor Cardinale 
Altieri, Camerlengo di Santa Chiesa, ed Ar- 
eiprete di essa Patriarcale. La mattina appres- 
so il Mattutino e le Laudi vennero cantati 
pure in pontificali, ufficiando 1’ Illimo e Rio 
Monsignor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Co- 
lossi, e Canonico dell’ Arcibasilica. 

A far più grande lo straordinario festeg- 
giamento, che giusta il prescritto ha in que- 
sto giorno assegnata la Cappella Cardinalizia, 
la Santità” pi Nostro Signore volle tenervi 
Cappella Papale. Quindi Sua BeatituDINE, ver- 
so le ore dieci antimeridiane, recossi in treno 
nobile alla Sacrosanta Arcibasilica, e dal Tro- 
no prestò assistenza alla solenne Messa, che 
celebrò il sopra ricordato Emo Cardinale Ar- 
ciprete, intervenendovi pure gli Emi Porpo- 
rati, i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, 
i Collegi della Prelatura, il Magistrato Ro- 
mano, e tutti coloro che godono l’onore del 
posto in somiglianti sacre funzioni. 

Nelle ore pomeridiane si pontificarono i 
secondi Vespri dall’ Illîo e Riîo Monsignor 
Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma, e Canonico della Pa- 
triarcale. Gli Eri Porporati tornarono a pre- 
Starvi assistenza, invitati, ricevuti, e dopo la 
funzione ringraziati dall’Emo Cardinale Arci- 
prete. 

Sul cadere del giorno il Senatore e i 
Conservatori di Roma, in treno nobilissimo, 
€ con grande formalità, preceduti dal concer- 
to musicale del Corpo dei Vigili, e coll’ac- 
compagnamento di questa guardia e degl’in- 
servienti municipali a piedi, tutti in assisa di 
gala, recaronsi al sacro Tempio a visitare le 
Preziose Reliquie dei Santi Pietro e Paolo. 


' E con quest’atto di venerazione, reso dai Rap- 
presentanti del Popolo Romano ai Santi Prin- 
cipi degli Apostoli, Protettori dell’Alma Città, 
furono chiuse le solenaîif*che hanno distinto 


Martirio. 
ER 

La Santità’ pi Nostro SiGnonE , sotto il di 7 
del passato maggio , segnò le Lettere Apostoliel 
in forma Brevis con le quali, essendo stati esa! 
gli atti che sono prescritti a decretare il culto ai Ser- 
vi di Dio, ordinò che i Venerabili Martiri ALFON- 
SO NAVARRETE, dell’Ordine dei Frati Predica- 
tori; PIETRO DE AVILA, dell'Ordine dei Mino- 
i ri di san Francesco ; PIETRO DE ZUNIGA, del- 
l'Ordine dei Romitani di sant’ Agostino; CARLO 
SPINOLA , della Compagnia di Gesù; GIOACCHI- 
NO FIRAJAMA o DIAZ, e LUCIA FLEITES, con 
i loro Compagni, tanto appartenenti ai medesimi 
Ordini quanto ancora secolari, i quali tutti for- 
mano una eletta schiera di duecento cinque, fosse- 
ro dichiarati BEATI. i’indicato Breve, con le usa- 
te solennità, venne pubblicato nella Patriarcale Ba- 
silica Vaticana nella mattina di ieri, Domenica IV 
dopo la Pentecoste. 

A compiere la solenne Cerimonia , gli Emi e 
Rmi signori Cardinali componenti la sacra  Congre- 
gazione dei Riti, i Prelati ei Consultori che alla me- 
desima appartengono , come pure il Capitolo e Clero 
di quella Patriarcale si riunirono, alle ore dieci an- 
timeridiane, nel presbiterio. Ed avendo |’ Hlmo e 
Rio Monsignor Bartolini, della predetta 


ì sacra Congregazione, insieme ai Rmi Superiori Ge- 


perali degli Ordini religiosi la cui Regola fu profes- 
sata dai novelli Beati, riportato l'assenso dall’Emo e 
Rmo sig. Cardinale Patrizi, Prefetto della ricordata 
sacra Congregazione, e dall'Emo e Rio sig. Cardi- 
nale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, Decano del 
Sacro Collegio, ed Arciprete della Basilica , furono 
lette e pubblicate le Lettere Apostoliche. A quest’atto 
segui il canto dell'Inno Ambrosiano; ed al suo in- 
tuonarsi , tra il suono dei sacri bronzi e lo sparo 
dei mortari, fu discoperto il quadro, che posto nel- 
l’alto dell’altare, tra gli splendori di sfolgorante rag- 
giera, mostrava efligiate in gloria le Immagini dei 
BEATI MARTIRI, .e venne eziandio scoperto lo 
stendardo che rappresentavali nella grande loggia so- 
vrastante nella facciata all'ingresso principale della 
Basilica . 


Rio Monsignor Puecher-Passavalli, Arcivescovo d'I- 


dal cav. Salvatore Meluzzi, Maestro della Cappella 
Giulia. 

Intorno alle ore sei pomeridiane Sua SANTITÀ’, 
seguita dagli Emi e Rmi signori Cardinali e dalla 
Sua Nobile Anticamera, discese nella Basilica, e do- 
po avere adorato l’Augustissimo Sagramento andò al 
Presbiterio per venerare i novelli BEATI. Allora i 
sopradetti Padri Superiori generali ed i Padri Po- 
stulatori della Causa offersero a Sua BEATITUDINE il 
consueto dono della Reliquia, della Vita e delle Im- 


magini dei-Beatificati, ed il mazzo di fiori. 
Il Santo Papre, compiuta la preghiera dinanzi 


ai BEATI, passò a venerare la Cattedra del Princi- 
pe degli Apostoli, esposta all'altare Gregoriano della 
Biha Vergine, che per tutto l’ottavario è stata sem- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 50) 


il diciottesimo Centenario del loro glorioso | 


A questa sacra cerimonia segui la celebrazione || 
della solenue Messa, che fu pontificata dall’Illmo e || 


conio, Vicario della Basilica. Fu la medesima ac- || 
compagnata da sceltissima musica a due cori diretta || 


Lunedì 8 Lu 


——e404-0-4-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41 A. 
Siavverte, di notere entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


pre visitata dai fedeli in folla immensa e con affetto 
di grandissima divozione. 

Poichè Sua SantiTA' uscì dal sacro tempio si 
cantartno solennemente i Vespri, assistendovi il Ce- 
pitolo e Clero della Basilica. 

Il popolo che concorse a visitare i novelli BEATI 
fu assai numeroso tanto nelle ore antimeridiane che 
nelle pomeridiane. 

L'apparato in che per ta solennità splendeva la 
Basilica Vaticana, e che incominciando dai piloni 


|| superiori della cupola girava per tuito il presbite- 


rio, era quello stesso nobilissimo che si ammirò per 
la Canonizzazione, avendovi il valente Architetto cav. 
Fontana che ne fu l’autore, introdotte soltanto le mo- 
dificazioni che erano richieste dalla variata circostanza. 


| Agli stendardi coi Miracoli dei Santi, furono sostituiti 


quelli che rappresentavano i Miracoli e i Prodigi dei 


{ BEATI; ed il Triangolo , che, come a suo tempo 


dicemmo, sovrastava con grande raggiera la trabea- 
zione per la quale chiudevasi il presbiterio, fu can- 
giato in un dipinto di forma rotonda, ove si effigia- 
rono i BEATI in gloria; sotto di questo fu innal- 
zato l’altare, ove si pose il quadro rappresentante 
il Martirio di san Pietro. Del rimanente, come l’ap- 
così pure la illuminazione rimase nella sua 
a splendidezza. 

L'esposta fu la solennità che si fece per ono- 
rare la glorificazione dei sopranominati Servi di Dio, 


| e dei numerosi loro Compagni di ogni età, sesso e 


condizione , che dall'anno 1517 fino all'anno 1632 
sostennero eroicamente ogni genere di tormento e 
sparsero il sangue in diverse contrade dell’ Impe- 
ro del Giappone per professare la fede di Gesù Cri- 
sto. Questa così illustre schiera, che ha ora ricevuto 
gli onori del culto, deve aggiungersi a quella dei 
ventisei Martiri Giapponesi che, nel 1862, ebbe già 
la SantiTA' pi NosTRO SigNoRE anvoverata nel Catalogo 
dei Santi. 

La sera le facciate delle Chiese degli Ordini 
Religiosi, ai quali appartennero i BEATI, brillarono 
di copiose luminarie. 

= —_-0-144-@%-4-08-0—. 

NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli acceuna ad un 
dispaccio del prefetto di Terra di Lavoro, il quale 
aamunzia la cattura di quattro briganti nel territorio 
di Sora; e la Finanza dà conto della distruzione 
della banda Mazza avvenuta nei monti di Casalatti- 
co: 10 o 12 di quei briganti sarebbero stati carce- 
rai o uccisi, ed altri sarebbersi in appresso costi- 
tuiti. 


— 40368 __ 

Il Cittadino di Trieste ha da Vienna, 3: 

Tutta la famiglia imperiale si è ritirata in Ischl. 

— Leggesi nella Triester Zeitung del 2: 

La catastrofe del Messico non può non influire 
sul progetto di viaggio dell'imperatore e dell’ impe- 
ratrice d'Austria a Parigi. 

— Scrivono alla Presse su questo argomento : 

« In seguito alla morte del principe ereditario 
Thurn-Taxis, cognato dell’imperatore, erasi già ri- 
nunziato al viaggio di S. M. a Parigi, ed era di- 
sposto che S. M. l’imperatore vi si recasse nel più 
stretto incognito ; ma ora la novella sventura farà 
probabilmente , che questo viaggio completamente 
tramonti. » y È 

— La morte di Massimiliano era nota a Vien- 
na, in modo ufficiale, sino dal 30. I fogli di quella 
data erano già pieni di necrologie dell’infelice priu- 


azioni non troppo benevoli pel go- 
Neue Freie Presse adopera sì 
he non potrà non fare dolorosa 
ando poi di Massimi- 


cipe, 0 di osserv 
verno francese. Le 
acerbo linguaggio che 
impressione in Francia. Parl 
liano lo stesso giornale dice : \ o 
« Era un principe ricco delle più nobili doti 
Io che le palle messicane hanno ucciso il 19 corr. 
Fu certamente un singolare concorso di circostanze, 
una vaga e romanzesca ambizione di potere, forsan- 
co un senso indelinito di mestizia, che lo mosse ad 
abbandonare una brillante posizione in patria ac- 
cettando un trono al di là dell'Oceano in paese per 
metà selvaggio. E non si lasciò smuovere nè dalle 
suppliche della famiglia, nè dai consigli di tutti gli 
uomini avveduti. Volle essere in Messico il primo 
piuttosto che il secondo in patria; non lo atterrì 
l’intervento straniero che dovea farlo salire al tro- 
no ; egli andò al Messico con la sincera convinzio- 
ne che a questo paese non mancasse altro che l’uo- 
mo retto per divenir forte, ricco e felice. Illusione 
a cui anche i nati nella porpora si danno volentieri 
e troppo facilmente. 

« Quando s'accorse alla fine di essere precipita- 
to in una triste avventura, cra troppo tardi, ed egli 
si senti animato dal pitr nobile spirito di entusiasmo 
e di sacrificio. Nè la triste notizia della disgrazia 
incorsa dalla sua consorte, nè la partenza dei fran- 
cesì che anvientava a dirittura per lui ogni proba- 
bilità di regno, poterono scuoterlo. Egli si ostinò 
nella posizione prescelta, quando già tutti gli appoggi 
eran caduti, quando tutto vacillava intorno a lui, 
e, salvo una piccola schiera di valorosi, egli non 
era più circondato che da obbrobrioso tradimento. 
A Queretaro infine egli stette come ad un posto per- 
duto e non combatteva più che per l'onore. La Fran- 
cia aveva potuto lasciarlo solo nell’imbarazzo e nel 
ricolo; ma egli in una specie di eroico delirio 
va quale un'ignominia rinunciare a questo 
trono abbandonato da tutti. 

« Ferdinando Massimiliano era nato il 6 lu- 
glio 1832; il 9 aprile 1864 sottoscrisse il patto di 
famiglia con cui rinunziava per sè e successori ai 
diritti agnatizi di principe austriaco ; il 10 aprile 
riceveva la corona imperiale, il 16 partiva da Trie- 
ste per andare a Roma nel recarsi al Messico. Egli 
sbarcò il 29 maggio a Vera-Cruz, e il 12 giugno 
fece il suo solenne ingresso a Messico. Tre anni e 
7 giorni dopo, subì la sorte stessa di Iturbide, il 
cui nipote egli aveva adottato come erede del trono.» 


que 


— I fogli di Vienna recano inoltre una comu- 
nicazione ufficiosa sui passi che il governo austria- 
co faceva da parecchi mesi per evitare questa ter- 
ribile catastrofe. Già alla partenza delle truppe fran- 
cesi, esso s'era adoperato perchè Massimiliano par- 
tisse, con loro. Poi, vedendolo ridotto agli estremi, 
si era rivolto agli Stati Uniti d'America per impe- 
gnarli ad una attiva intromissione nel caso che un 
pericolo minacciasse l’imperatore. È noto che Se- 
ward non mancò di far vive istanze a Juarez. 

Quando poi fu nota la capitolazione e la pri- 
gionia di Massimiliano, tutto fu messo in opera per 
provocare un intervento diplomatico dell'intera Eu- 
ropa a suo' favore. La Francia, l'Inghilterra, la 
Russia e la Prussia incaricarono i loro ambasciatori 
a Washington di unire i loro sforzi a quelli dell’am- 
basciatore austriaco per Ja salvezza dell’imperatore, 
La regina Vittoria volle aggiungere di suo pugno 
che si trattava « di salvare la vita ad un caro e 
prossimo parente. » 

Quando poi Romero, l'ambasciatore juarista a 
Washington, disse che motivo di procedere con tutto 
il rigore era questo : Massimiliano restar sempre un 
pretendente intorno a cui si raccoglierebbero tutti 
i malcontenti del Messico, e con ciò terrebbe il pae- 
se In continua agitazione ; — si credette vedere in 
ciò un’àncora di salvezza. Il consiglio di famiglia si 
riunì immantinente a Vienna e deliberò di ristabi- 
lire Massimiliano in tutti i diritti di ultimo agnato, 
di ottenere da lui la più completa rinunzia ad ogni 
pretesa sul Messico e di accordare le guarentigie 
necessarie per l'effettuazione di questa rinunzia. 

Fu mandata notizia telegrafica di questa riso- 
luzione a Washington, e Seward s'impegnò di nuo- 
vo pér il più vivo appoggio, ima tutto ciò rimase 
Senza successo. 

Di riscatto non si parlò mai ; e la corte impe- 


riale, aggiunge la comunicazione dei fogli di Vien- 
na, era dispostissima a pagarlo. Ma si dovette an- 
dare con molta cautela, per non peggiorare la sorte 
dell’imperatore, mostrando di voler far pressione sul- 
la giustizia. Non si mandò neppure un uomo di fidu- 
cia a Juarez, per lo stesso timore, a cui s’aggiun- 
geva ancora che la scoperta di tali pratiche poteva 
compromettere lo stesso Juarez. 

Ciò che forse ha provocato l'esecuzione della 
sentenza di morte, può essere stato il proclama di 
Marquez che annunciava l’abdicazione di Massimi- 
liano in favore del giovine Iturbide. Il fatto però 
non è sicuro ; nè Marquez vi era autorizzato. 


te ani 

La Corte delle Tuileries ha preso il lutto per 
un mese, senza aspettare che la Corte d'Austria dia 
la notificazione ufficiale della morte dell’ imperatore 
Massimiliano. 

Si preparava in ogore del Sultano una festa da 
ballo alle Tuilleries, un'altra all'Hotel-de-Ville, un’al- 
tra all'ambasciata ottomana ed una rappresentazione 
da gala al teatro dell'Opera. Queste feste sono state 
sospese. 


— Leggesi nella France : 

Y Ecco i particolari che abbiamo raccolto a fonti 
fe più autorevoli sul delitto abominevole che testè 
si è compiuto al Messico. 

Non è a Messico, ma a Queretaro che l’impe- 
ratore Massimiliano venne giudicato, e fucilato. L’ul- 
timo dispaccio arrivato al governo francese non la- 
scia alcun dubbio a questo riguardo. 

L'assassinio ha tenuto dietro alla sentenza; e 
l'esecuzione ebbe luogo clandestinamente nel matti- 
no del 19 giugno. 

La notizia della morte di Massimiliano giunse 
il 20 a Messico, che si rese quello stesso giorno 
senza condizioni. 

Crudeli vendette hanno accompagnata la resa 
della città. 

La stessa notizia, pervenuta il 25 giugno a 
Vera-Cruz ebbe lo stesso effetto. Vera-Cruz si è 
resa il 25, del pari incondizionatamente. 

— ceo — 

Il Morning post dice : 

Lo stato dell'esercito inglese , i difetti di ogni 
ramo sono tali e tanti e le conseguenze sarebbero 
così disastrose, se mai l’esercito venisse una volta 
chiamato ad esercitare quei doveri per i quali si 
mantengono gli eserciti, che se non ci apprestiamo 
a metter da banda la posizione di nazione mi- 
litare che ci procacciammo or sono cinquanta anni 
sui campi di battaglia, è necessario che tutto il si- 
stema sia riordinato in modo efficace e intelligente. 

Vedemmo l’una dopo l’altra le nazioni del con- 
tinente mettersi a quell'opera, e vedemmo che i loro 
sforzi portarono buon frutto ; ma con la nostra con- 
sueta lentezza in simili cose, ci contentammo di fare 
delle inchieste, di creare delle Commissioni, e le 
cause precipue della nissuna efficacia del nostro si- 
stema restano precisamente quali erano senza aver 
fatto nulla per toglierle o diminuirle. È vero che 
furono fatti degli sforzi per rimediare a molte cose, 
ma furono di poca utilità, e siamo quanto prima 
lontani da un metodo intelligente messo in opera 
per cambiare utilmente lo Stato attuale del sistema. 


- O 


Il re di Prussia si è commosso, a quanto pare, 
delle proteste formolate dalla stampa d'Europa, cir- 
ca il modo con cui sono trattati gli slesvigesi, e la 
Corrispondenza di Berlino annunzia essere stata or- 
dinatafun’ inchiesta, Intanto lo stesso foglio cerca 
di giustificare la condotta del governo prussiano, ed 
ecco ‘come si esprime : 

« I giornali francesi raccontano che il governo 
prussiano discaccia dallo Sleswig molte famiglie, da- 
nesi d'origine o di simpatia. Si tracciano a questo 
proposito dei quadri fatti per eccitare 1° interesse in 
favore delle vittime, e tutti gli altri sentimenti con- 
tro i dominatori del paese. 

Ecco la verità meno drammatica : 

L'art. 19 della pace di Vienna autorizzava gli- 
slesvigesi ad optare fra le due nazionalità prussiana 
e danese, cioè a divenir sudditi prussiani contituan- 
do a risiedere nel loro paese, 0 ad emigrare in Da- 
nimarca se preferissero restar sudditi danesi. Usan: 


do di questi diritti di opzione, alcuni individui pas 
sarono in Danimarca per isfuggire al servizio mi ta 
re ed agli altri obblighi della legge prussiana; poi, 
dopo aver mutato nazionalità, rientrano adesso nello 
Sleswig per sottrarsi del pari ai doveri e carichi che 
la legge danese loro imporrebbe. 

Si capisce che un tal maneggio non può essere 
tollerato dalla Prussia, come non lo sarebbe dalla 
Danimarca ; e naturalmente, le autorità fdello Sle- 
swig obbligano coloro che si danno a siffatto andi- 
Pivieni, o a ritornare in Danimarca, o a sottomet- 
tersi al reggime prussiano. 

Altro caso, disgraziatamente assai frequente. Uno 
slesvigese opta per l’antica sua patria; emigra in 
Danimarca e lascia nello Sleswig una famiglia senza 
mezzi che cade a carico del comune. L'autorità con- 
Siderando come straniera questa famiglia di cui il 
capo adottò altra nazionalità, non può fare altri- 
menti che di applicarle la legge sugli stranieri, e la 
manda a raggiungere in Danimarca il suo capo emi- 
grato. 

Tali sono i fatti, ristretti a semplici provvedi- 
menti amministrativi, e negli stretti limiti della le- 
galità. Del resto, S. M. il re di Prussia, commosso 
delle lagnanze che la stampa estera fa risuonare a 
proposito, ha ordinato un’ inchiesta nello Sleswig, e 
questa prova della sollecitudine reale smentisce assai 
bene il preteso sistema di rigori che il governo prus- 
siano avrebbe inaugurato e mantenuto nella sua nuo- 
va provincia. 

—La Norddeutsche Zeitung coglie occasione dal- 
l'anniversario della battaglia di Langen Salza, avve- 
nuta il 27 giugno, per scrivere un articdlo in cui 
dimostra innanzi tutto che quella battaglia fu un ma- 
le necessario, perchè chiunque conosce il carattere 
e le tendenze del re d'Annover vorrà agevolmente 
persuadersi che un'alleanza con la dinastia annove- 
rese sarebbe stata assolutamente impossibile; poi 
passa a discorrere delle attuali condizioni delle pro- 
vincie che formavano il regno d’Annover, ed osser- 
va che, scorso appena un anno dall’avvenuta annes- 
sione, si è già operato un radicale cambiamento nel- 
la gran maggioranza di quella popolazione, la quale 
ora è convinta della necessità di conservare l’attuale 
stato di cose e mostra d’aver fede nella sua stabi- 
lità. 


Coloro, prosegue il foglio berlinese, che hanno 
fatto dell'opposizione, nella nuova provincia, o che 
nutrono progetti di avventure e complotti, non co- 
stituiscono che frazioni le quali non rappresentano 
la proba e sana popolazione annoverese, ma che piut- 
tosto la compromettono. 

Il sentimento della solidarietà che unisce la 
provincia d’Annover alla Prussia guadagna \erreno 
tutti i giorni, e fra pochi anni gli attuali campioni 
del guelfismo faranno l’effetto di curiosità gotiche 
che non saranno più comprese dalla generazione 
contemporanea. 


0444-00 


La voce che si era diffusa all’ Aja che il go- 
verno olandese avesse espulsi, ad istanza della Prus- 
sia, diversi militari annoveresi rifugiati nel Regno 
dei Paesi Bassi, ha dato luogo ad un’interpellanza 
fatta dal deputato Dullart al ministro della giustizia, 
nella seduta del 24 giugno della seconda Camera. 

Il ministro Borret ha risposto che gli ufficiali 
e soldati annoveresi di cui è caso avevano avuta 
l'intenzione di formare un corpo franco, per operare 
al momento favorevole contro la Prussia; che il mi- 
nistro, informato di questi progetti, non aveva po- 
tuto esimersi dall’ invitarli a lasciare il paese ; che 
più tardi egli credeva di avere appreso che i sol- 
dati avessero lasciato Arnhem, ma che invece erano 
andati nell’Overyssel per aspettarvi gli ordini dei 
loro capi; allora aveva intimato ad essi di partire 
dal paese entro tre settimane, e che se spirato que- 
to termine ricusavano di ubbidire, il governo si ve 
drebbe costretto a prendere contro di loro quelle 
misure che giudicherebbe necessarie. Per consegueu- 
za non si tratta ancora di espulsione, poichè nelle 
tre settimane in tui possono rimanere nei Paesi Bassi 
potranno aspettare i risultati del ricorso da essi in- 
serposto contro la misura del dipartimento della giù 
stizia. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Il giornalismo fiorentino si mostra concorde nel 
disapprovare la risoluzione adottata dalla Camera dei 
deputati, la quale ha fatto ricorso al sorteggio per 
istabilir l'ordine secondo cui i diversi oratori in- 
scritti dovranno avere la parola sul tema finanziario 
che adesso va discutendosi. È osservato a tale pro- 
posito che questa specie, di intromissione di giuoco 
del lotto avrà senza dubbio per resultato di accre- 
scere a dismisura la confusione che già regna gran- 
dissima nel seno dell'assemblea e di rendere impos- 
sibile che dalla disordinata e capricciosa esposizione 
d'idee che necessariamente dovrà risultarne abbiano 
e la Camera e la pubblica opinione a formarsi un 
giusto criterio fecondo di utili effetti. Un indizio si- 
gnificante di quello che all'ultimo emanerà da siffat- 
ta discussione credono già del resto i fogli di rav- 
visarlo in ciò che avvenne finora, essendo dimostra 
to dai resoconti della Camera che tutti gli oratori i 
quali nelle prime discussioni presero Ja parola si 
compiacquero esclusivamente tra i discorsi frizzanti, 
fra le speculazioni teoriche, tra le irritanti insinua- 
zioni, senza che un solo abbia toccato praticamente 
la questione finanziaria; di maniera che non si ha fino 
ad ora che una serie di quei soliti incidenti parla- 
mentari che all’estero usano provocare le risa e il 
disprezzo pel modo come l'ordinamento costituzionale 
funziona in Jtalia. Ricon 
tà che, affin di non presentare oltre questo umi- 
liante spettacolo, i diversi partiti rappresentati nella 
Camera mirino a concertarsi e porsi d’ accordo tra 
loro, trovano vantaggioso gli stessi giornali che la 
iniziata discussione finanziaria siasi temporaneamente 
dovuta sospendere per cedere il passo a quella sul 
bilancio della marina, imperocchè sperano che du- 
rante questa, possa tra le varie frazioni politiche 
aver luogo un utile scambio di opinioni e di inten- 
dimenti, dovesse anche il resultato definitivo di que- 
sto essere il rinvio all'infinito di tutti i progetti fi- 
nora imaginati e proposti. } 

Fu già accennato altra volta che la stampa of- 
ficiosa di Parigi adoperava verso il sultano un lin- 
guaggio di così vivo ed esagerato entusiasmo da ri- 
velare come fosse sua intenzione il porre in chiaro 
la freddezza con cui sotto la forma di una officiale 
cortesia era stato accolto il re di Prussia; ora però 
questo significante confronto passa i confini, dacchè 
qualche giornale si fa ad esprimere chiaramente ciò 
che per lo innanzi pareva si volesse soltanto indovi- 
nato e dice senza tante riserve che dalla presenz 
del sultano potranno avere origine quegli accordi e 
quelle combinazioni di alleanze che stoltamente si 
pensò da taluno potessero effettuarsi con altri sovra- 
ni già presenti a Parigi. La Sifuation poi non si con- 
tenta di aver manifestato questo pensiero, ma pro- 
cedendo più oltre nella rivista di tutti i principi che 
visitarono la capitale francese e di tutti coloro che 
dovranno recarvisi per l’avvenire, traccia un quadro 
assai particolareggiato di tutti gli accordi che in se- 
guito ai rispettivi abboccamenti potranno derivare 
tra l’uno e l’ altro sovrano, lasciando calcolatamente 
fuori di questo novero il re Guglielmo, quasichè col- 
la Prussia fosse impossibile qualunque transazione. 
Ma non è meno degno di nota che mentre da Pari- 
gi partono continuamente , per quello che concerne 
il gabinetto prussiano, voci di dissensi ed inquietu- 
dini di prossimi conflitti, da Berlino invece sono 
proclamati ogni giorno con somma ostentazione sen- 
timenti affatto pacifici; contrasto questo tanto radi- 
dicale e vivamente accentuato che non potrebbe, al 
dire dei fogli, non essere la conseguenza di un cal- 
colo. Mentre, per esempio , in Francia, il discorso 
pronunciato dall'imperatore Napoleone fu giudicato 
În genere assai poco rassicurante nel senso della pa- 
ce e mentre lo stesso giudizio si portò delle parole 
successive del ministro Rohuer, a Berlino invece il 
duplice linguaggio è encomiato all'unisono dai gior- 
nali come una solenne dichiarazione di pace e come 
arra sicura di lunga tranquillità per l'Europa. A 
quale piano di condotta obbedisca veramente il gior- 
nalismo dall’ una e dall'altra parte del Reno non è 
tanto facile il comprendere; una cosa però che sem- 
bra apparire assai chiaramente è che i timori di 
guerra risorgono oramai tanto vivi quanto erano nel- 
lo scorso mese di marzo. 


E quest’ultima opinione prevale come in Fran- 


iuta pertanto la necessi- 


| 
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cia anche nella massima parte della Germania, dove 
si tiene per certo che un conflitto debba scoppiare 
sia a motivo dello Schleswig, sia per causa del Par- 
lamento doganale, sia pei trattati militari conchiusi 
dalla Prussia cogli Stati del Sud. Soltanto si crede 
che, scoppiato il conflitto, l’ Austria non si conten- 
terebbe di una semplice mediazione come fece nell'uf- 
fare del Lussemburgo. E poichè tra i motivi più 
probabili di dissenso è annoverata la questione del- 
lo Schleswig, giova conoscere quello che intorno alla 
medesima è detto quest'oggi dai giornali di Berli 
no. Questi affermano che qualche accordo venne si 
bilito tra la Prussia e la Francia durante il soggior- 
no del re Guglielmo a Parigi, in forza del quale la 
Prussia cederebbe bensi alcuni lembi del territorio, 
ma tenendo per sè Flensburgo, Duppel fed Alsen con 
che ‘ebbe, militarmente parlando, il paese in sua 
balia. Queste asserzioni trovano conferma anche nei 
fogli di Copenaghen, i quali dopo aver detto che la 
questione di guarentigia è una questione secondaria, 
ma che in realtà le trattative riguardano Alsen e 
Duppel, dichiarano essere impossibile che il governo 
danese abbandoni la linea nazionale che venne, per 
così dire, segnata all’ epoca dell’ ultime elezioni e 
concludono con dire che i danesi preferirebbero di 
continuare a subire in comune il giogo della servitù, 
sino al giorno in cui suonerà per essi l'ora della li- 
berazione. La questione dunque sarebbe indefinitiva- 
mente protratta e, quello che è più, la Danimarca 
sarebbe rimasta un'altra volta sola. Ma questa que- 
stione rimane pur sempre come una nube nera sul- 
l’orizzonte dalla quale non è improbabile che abbia 
a scoppiare una futura tempesta. 


Ma pel momento la politica della Prussia par- 
rebbe dalia a trionfare nella vertenza dello Schles- 
Wig, malgrado l'opinione delle altre potenze europee, 
nell’ istesso modo che i suoi progetti di unificazione 
nella Germania vanno facilmente attuandosi ad onta 
che i medesimi incontrino contrarietà cd antipatie 
nei singoli Stati. Fu giù accennata a questo propo- 
sito la deliberazione della prima Camera del gran- 
ducato d'Assia Darmstadt, la quale respinse la pro- 
posta di unire quello Stato alla Confederazione del- 
la Germania del Nord dopo i calorosi discorsi dei 
più influenti oratori che pronunciaronsi energicamen- 
te per l'autonomia del granducato. Merita ora di es- 
sere avvertito che quel deputato del quale si accen- 
nò l’energico ed ostile linguaggio, fu lo stesso mini- 
stro delle finanze del granducato, il quale dichi, 


ò, 
fra le altre cose: « Ora che conosco la costituzione 
della Confederazione tedesca del Nord, credo che 
dobbiamo rallegrarei perchè una parte almeno del 
nostro paese non sia costretta a dover partecipare 
ai suoi benefizi. 


In Austria l'opera della completa riorganizza- 
zione dell'impero procede assai lenta e laboriosa , 
dappoichè allato al buon volere e per così all’ entu- 
siasmo con cui gli elementi tedesco e magiaro ten- 
dono a ravvicinarsi sempre più per concorrere di 
pari passo al consolidamento della monarchia, sono 
avvertite le reluttanze e le esagerate pretese di al 
tre nazionalità e specialmente dello croata, le quali 
sollevano abbastanza gravi e difficili ostacoli ad una 
transazione definitiva. Le ampie concessioni fatte al- 
l’Ungheria rendono più baldanzosi e meno trattabili 
i croati, i quali divennero ora per l’Ungheria ciò 
che questa fu in addietro per l’Austria. La Croazia 
mostrasi adesso non meno irritata contro gli unghe- 
resi i quali ricusano di trattare con essa da pari , 
quanto verso il governo austriaco che accusano di 
averla abbandonata a profitto di una sola naziona- 
lità. Ove poi si aggiunga che ad accrescere siffatta 
agitazione contribuisce non poco la Russia che in- 
nalza in Mosca il vessillo del Panslavismo , ben se 
ne rileva, al dire dei giornali di Vienna, quanto più 
arduo di quello che a prima giunta si suppone sia 
il compito assuntosi dat sig. di Beust. Questo mi- 
nistro intanto si è sollevato contro qualche animo- 
sità anche da parte del partito liberale tedesco a 
cagione degli innovamenti avvenuti nel seno del mi- 
nistero austriaco, i quali non tornarono a quello to- 
talmente graditi. In ispecie il titolo conferito al sig. 
di Beust di cancelliere dell'impero, solleva censure 
e reclami degli organi liberali ; sebbene dagli altri 
si osservi che questo espediente fu giustificato dal 
nuovo organismo costituzionale, che, avendo creato 


due ministeri, l'austriaco e l’ungherese, ha reso ne- 
cessaria fra i due una autorità superiore. Spiacque 
similmente ai liberali che il primo atto del nuovo 
cancelliere aulico sia stato di affidare il portafoglio 
della giustizia e della pubblica istruzione al si- 
guor Hyenon deputato, con che è detto svanire la 
speranza di formare un gabinetto di elementi parla- 
mentari. ; 

Oltre la repubblica messicana che inizia il ri- 
pristinamento del suo governo con uno scellerato 
ssinio, tutti gli altri Stati dell’America meridio- 
nale giornalmente peggiorano. Sulle spiaggie della 
Plata la guerra continua senza resultato e senza 
operazioni militari, le forze essendo esaurite dall'una 
e dall’altra parte. Nelle provincie della repubblica 
Argentina incominciano i torbidi e Rioja si sollevò 
contro il presidente Mitre. La sollevazione del Perù, 
alla testa della quale si trova il generale Castella, 
minaccia seriamente il potepe del presidente Prado. 
In Bolivia gli indiani si sono sollevati. In Colombia 
finisce la guerra civile e il colpo di Stato del pre- 
sidente Mosquera non ebbe altro resultato che di 
far sorgere un governo rivoluzionario e la dittatura 
di Riascos. Finalmente él Congresso peruviano ha 
deliberato di continuare con ogni mezzo e fino al- 
l'estremo la guerra contro la Spagna, e il presidente 
della repubblica comunicava a quell’assemblea che, 
attesa la disastrosa sittazione del paese minato dal- 
le cospirazioni, credeva necessario di riunire in sue 
mani tutti i poteri. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Aienzia Stefini 

Vienna 5. — La Gazzetta di Vienna, rispon- 
dendo ai sospetti manifestati dalla stampa prussiana 
contro l’Austria, dice che il barone ydi Beust, ap- 
pena assunto il portafoglio, si sforzò “dî” appianare 
le difficoltà relative alla proprietà dei reggimenti 
prussiani. Nella questione del Lussemburgo, |’ atti- 
tudine dell’Austria meritò i ringraziamenti della stam- 
pa prussiana. L'Austria non pose alcun ostacolo alle 
alleanze difensive ed offensive della Prussia cogli 
Stati del Sud, nè alle recenti trattative doganali. 
La politica austriaca rimase sempre sul terreno dello 
stretto diritto, e procurò di stabilire rapporti ami- 
chevoli colla Prussia. Un maggiore ravvicinamanto 
fu impossibile, perchè nessun passo venne fatto in 
questo senso dalla Prussia. 

Vienna 7. — Dicesi che |’ ammiraglio Tege- 
thoff rechisi in missione al Messico per reclamare 
le spoglie mortali di Massimiliano. Verrebbe accompa- 
gnato da una squadra Austriaca. 

Parigi 6. — Il Moniteur pubblica un decreto 
il quale ordina che 20 piazze forti sian tolte dalla 
classe a cui erano assegnate e che venga soppresso 
il diritto di servitù intorno altri 39 punti fortificati, 
giusta il rapporto del maresciallo Randon del mag- 
gio 1866. 

Parigi 6. — Il Memorial diplomatique annun- 
che la regina di Spagna ha sospeso il suo viag- 
gio a Roma ed a Parigi in causa della morte di 
Massimiliano. 

Il vice-re d'Egitto è partito per Londra. 

Parigi 7. —- La Patrie annuuzia che la rivi- 
sta ad onore del sultano è fissata a domani. Il sul- 
tano partirà giovedì per l'Inghilterra. 

La Prussia ordinò lo sgombro completo di Lus- 
semburgo. Il principe impetiale arrivò a Tolosa, ne 
riparti dopo ricevute le autorità. 

Teri sera è morto Ponsard. 

Berlino 5. — Fu dato al Castello reale un pran- 
zo di gala in onore del principe Umberto. Il re partì 
quindi per Ems. Benedetti partì in congedo. . 

Berlino ‘6. — Il principe Umberto è partito 
stasera per Pietroburgo. 

Atene 5 -- Rechid Pascià, avendo tentato di 
penetrare ad Eraclion, fu battuto il 25 giugno da- 
gl'insorti delle provincie orientali. Un intero batta- 
glione turco rimase distrutto. I turchi si sono riti- 
rati fino ad Agia-Varvara. Ì 

La spedizione di Omer pascià contro Sfakia non 
ebbe ancora luogo. ” 

BORSA DI PARIGI 
del 6 luglio 


3 per 100 
44 per 100. 
Consolidato inglese... 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }}(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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MTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECHORATE 


Bologu: 
Ferrora. 


#88 0 9 Pochi vapori 


+ 29,8 417,8 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In seguito di rinuncia emessa in atti 
Torriani dall’Illmo sig. avv. Pietro Pericoli 
all'incarico di Mandatario gemerale del sig. 
cav. Bartolomeo Polverosi , avendo la sig. 
Celeste lientili in Polverosi col consenso 
del detto di Jei marito sig. cav. Bartolomeo 
supplicato la Sant tà di Nostro Signore per 
Ja nom:na di un Economo, con Rescritto 
0 del giorno 23 giugno 1867, e succes- 
sivo d-creto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’infito Notaro è stato deputato in Eco- 
noino dei beni liberi e fidecommissari al det- 
to sig. civ. Bartolomeo Polverosi l'Illio e 
Riîo monsig. Giuseppe Franchi. 

Si deduce a pubbiica notizia per ogni, 
effetto di razione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo. 

Roma $ luglio 1567. 

Gioacchino Politi Not. della Segnat. 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza di Raffaele Lucidi cessiona- 
rio di Palo e Giuseppe Pagani rapp. dal 
sott. proc. 

S intima alla sig. Carlotta Testa nipote 
ed erede del fu Domenico che è stata citata 
per la seconda volta por allissione stante la 
contumacia del 22 giugno a comparire nell 
prima ui. dopo otto giorni per: sentir ordi- 
nare l'intervento dell'istante nel giudizio di 
rendiconto e ricupera della vasa via Mon- 
tevecchio n. 22 e 23 promosso dai Pagani 
come dil fase, 1976 del 1865 al quale ce. 

Per Gaspare Cieconetti p oc. 
Cosimo Ferrantini collega 
Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig. Marco Aurelj ma 
niscalco in Via dell'Orso n. 88 rapp. dal 
sott.Proc. 

Si cita il sig. Lodovico Francia per af- 
fis. stante l’incog. dom. a comp. dopo tre 
giorni per sentirsi condannare anche con 
arresto personale al pag di Lire settecento 
sessantacinque imp. di cavalle vendutegli a 
fina de' ducum. ec. e per d. somma si ril. 
l'ord. esecut. reale, e personale, emanandosi 
anal. Sîiza eseguibile non ostante appello 
colla cond. a tutte le spese s. pr. ec. 

Affissa li 8 luglio 1867 dal Cursore Raf- 
faele Bertoni. 

F. Antonicoli proc. rot. 


Ecemo Trib. di Commercio 


Ad ist. di Francesco Deangelis Neg. in 
Via Bonella n. 30 rapp. dal sott. Procs:5 
Si citano gli iùfri a comp. dopò tre 
giorni per sentirsi condannare solidalmente 
anche con arresto personale al pag. di scu- 
di 74 99 generi accreditati a fma dei docum., 
e si emani l’anal. Sentenza eseguibile non 
ostante appello colla cond. a tutte le spese 
8. pr. ec. 
Sigg. Vincenzo,'e Francesco Luzzi d’in- 
cog. dom. per affiss. ed inserz. in gazzetla, 
Aflissa li 6 luglio 18 
Raffaele Bertoni cursore 
Francesco Antonicoli proc. 


Secondo turno Trib. civ. di Roma 


Ad ist. di Alfonso Corini poss. domic. 
Via Pastini n. 126 r-pp. del solt. Proc. 

Si cita la sig. Barbera ved. Corini in 
Rossi per affiss. ed inserz. in gazzetta stan- 
te l'incog. dom. e dimora ed a forma del $ 
483 del vig. reg. legisl. e giud. a comp. al- 
la pia ud. dopo 8 giorni per sentirsi cond. 
al pag. di sc. 275 dovuti in restituz. di al- 
trettanti indebit. percetti a forma dei 
cum. in atl e sulle prem. emanare 
sentenza munita di ord. 
alle spe: 


Raffaele Bertoni cursore 
Per Attilio Benzi proc. 
Luigi Piccioni Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ordinatasi la vendita degl’ infradicendi 
immobili dall’Eccio Tribunale di Frosino- 


- 18 maggio 1867 al fasc 


ne con Sentenza del 4 maggio 1853 avrà 
luogo il relativo incanto nel giorno 25 lu- 
glio 1867 alle ore 10 ant. nella Sala Comu- 
nale di Frosinone : La produzione dei titoli 
a forma del $ 1308 del vig. reg. fu fatta nel 
della causa iscritta 
al prot. n. 4692 dell'anno 4851. 

I fondi saranno venduli tanto congiun- 
tamente che separatamente. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è quello fissato ital perito, oltre l'au- 
mento a forma di legge ed in conformità 
del Capitolato. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


{. Terreno arativo nudo della quanti- 
ta di tav.5 94 pari a quarta 4 quartucci 3 4 
posto nel territorio di Supino, confinante 
la compagnia del Ssîo Itosario, signor 
Marchioni Basilio, e Bavari Antonio, e stra- 
da salvi ec. del valore di sc. 83 04 pari a 
L. 446 34. 

2. Terreno arativo nudo della quantità 
di tav. 2 89 pari a coppa f e quartucci 3 } 
nel sudetto territorio in cont. Fosso della 
breccia, confinante coll’ Eccma Ca-a Colon- 
na, Foglietta Paolo, Ricci Antonio, e Fo- 
glietta Giuseppe, salvi ec, del va!ore di scu- 
di 40 40 pari a L. 217 20. 

3. Terr. Sem. vit. di lav. 3 62 pari a 
coppe 2 quartucci 1 { mello stesso territo- 
rio in contrada Cona Grande, confin. Jaco- 
belli Domenico, e strada salvi ec. stimato 
sc. 38 92 pari a L. 209 19. 

4. Terr. Castagneto di tav + pari a 
quartucci 2 e 3 quinti nello stesso territo- 
rio in cont. Miserangelo, conf. Martelli in 
Foglietta Rosa ved. Jacobucci Felice ved, e 
strada salvi ec. valutato scudi 8 34 pari a 
L. 44 66. 

5. Terr. parle sem. vit. e parte prati- 
vo con casa Colonica della superfivie di tav. 
9 45 pari a quarta 1 coppe 2 e quartucci 3 
e 4 quinti posto ove sopra in vocabolo Ca- 
sa del popolo, conf. Stefani Aless., Jacobelli 
Domenico e strada salyiec. del valore di 
sc." 447 37 pari a L. 754 98. 

6. Terr. prativo posto come sopra, e 
presso il precedente, vocabolo Via della 
Quercia di tav. 4 09 pari a coppe 2 e quar- 
tucci 2 e 2 terzi, confin. Schivtroma Giu- 
seppe, e fiatelli da tutti 1 lati del valore di 
sc. 42 78 pari a 1., 229 94 

7. Terreno prativo posto ove sopra, 
cont. Colle di Rosa, della quantità di tav. 7 
63 pari a quarla 4 e quartucci 3 e 4 quin- 
ti, conf. De Paolis Vincenzo, Jacobucci, 
Bertoni Vincenzo, Ospedale di Ferentino, € 
Francesco Ba salvi ec. del valore di 
se. 77 25 pari a L. 415 21. 


Cesare Ponzi proc. 


Ordinatasi la vendita degl’ infradicend! 
immobili dall'Eccmo Trib. di Frosinone con 
Sentenza del 25 luglio 1866 se ne dichiara 
aperto l'incanto per il giorno 25 luglio 1867 
alle ore 10 ant. nella sala del palazzo Co- 
munale di Frosinone: La produzione dei ti- 
toli a forma del $ 1308 del reg. fu fatta nel 
giorno 418 maggio 1867 al fasc. della causa 
iscritta al Prot, N. 1435 e di Archivio 498 
dell’anno 1866. 

I fondi saranno venduli tanto congiun- 
tamenfe che ‘separatamente. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è quello fissato dal Perito, oltre l'uu- 
mento a forma di legge ed in conformità del 
Capitolato. 


Descrizione dei fondi da vendersi * 


4. Un vano per uso di bottega distinio 
col num civico 6 posto in Frosinone in 
contrada Via Nuova, confinante colla ca 
Ricciotti, ora sig. M. Taggi, colla Ca- 

ignor Vivoli, con altro 

biente interno di Domenica ved. Caldorari, 
e colla strada nuova, gravato del diritto dî 
servitù di passo, e della rata di baj. 26 è 
decimi 7 rata di canone, valutato sc. 34 16 
2 pari a L. 183 62. 

iz Altro ambiente per uso ‘di bottega 
distinto col n. civico 4° posto parimenti in 
Fros none nella contrada Via Nuova , ed è 
di libera proprietà del debitore, confin. col 
Vicolo Spinetti, da due lati la casa Vivoti, 


e dall'altro lato la strada Nuova del valore 
di sc. 93 75 pari a L. 503 90. 


Cesare Ponzi Proc. 


In seguito d’istanza avanzata dalla si 
gnora Mariangela ved. Filipponi , I" Ecemo 
Trib. civ. di Roma in sido turno nel gior- 
no fò gennaro 1867 emanò sentenza con 
la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
deiseguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 4 giuguo 1367 al fasc. 
n. 92 del 1866 avanti il sud tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 20 luglio 1867 alle ore 41 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 
fendi da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente. Il pino prezzo è la cifra apposta 
ad ogui fondo desunta dalla giudiz. perizia 
redatia dall'architetto «ig. Filippo Chiari che 
fu prootta nel sud. fase. il giorno 29 mag- 
gio 4867.» 

Casa posta in Roma alla via Tor de’ 
Conti n. f1 e 12 che fa angolo colla via 
Baccina n. 4 conf. coi beni Salvi, Ferrari, 
© Grossi composta da due boiteghe con va- 
sche e pozzuoli costruiti per la fabiicazio- 
ne del sapone, da altri lucali terreni, due 
pozzi, sottoposte cantine, ammezzato, due 
piani superiori, sottotetti inabitabili e log- 
gia. Quest: fondo trovasi gravato di un’an- 
nuo perpetuo canone di sc. 140 a favore 
del Ven. Archiospedale di S. Spirito, il di 
cui capitale fu detratto dalla stima che è 
risultata del netto valore di se. 1700. 

Casa posta alla via di Ripetta n. 93 
94 95 conf. con i beni della Ven. Arch. 
S. Rocco e Salvi ed al d. dietro c-1 Mau- 
soleo di Augusto: si compone da pianter- 
reno con vasche da lavare e macchina idrau- 

. lica per l’ascensione dell’acqua vergine nei 
singoli piani superiori sottoposte cantine, 4 
piani superiori, porzione di un quinto piano 
e terrazza. Questo fondo è gravate da un 
sub-canone annuo di sc. 160 a favore dei 
signori Giuseppe e Francesco Senni e di un 
canone perpeivo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch. di S. Rocco che capitaliz- 
sal dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc.9140. 


Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Girolamo Stefani il Trib. civ. di Roma in 
pio turno nel giorno 6 decembre 1862 oma- 
nò Sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi. Ed in 
sequela della produz. effettuata li 13 aprile 
4863 al fas. della cassa n. 1938 dell’ anno 
1854 tanto del capitolato, quanto degli altri 
documenti voluti dal $ 1308 del vig. Reg. 

Nel giorno 20 luglio 1867 alle ore 11 
antim. nella Depositeria Urbana piazza del 
Monte num. 33, si procederà alla vendita 
giudiz, dei seguenti fondi che verranno ri- 
lasciati a favore del migliore offerente Il 
pino prezzo per l' incanto de’ medesimi è 
la cifra apposta ad ogni fondo desunta dalla 
giudiz. perizia redatta dal sig. Filippo Chia- 
ri prodotta li 20 (ebbraio 1863. 


itella S. Paolo 


li 


Fondi urbani posti 


4. Casa posta in via del Ghetto num. 
17, 18, 19, 20, 24 e 25 composta da vari 
piani terreni o cantine e due piani superio 
ri oltre un soffittone, conf. con la Comune 
di Civitella e la strada sc. 256 25. 

2. Grotta posta come sopra in contrada 
la via del Torricello n. 7 sotto la proprie- 
tà Nardi composta di due ripiani , il primo 
atto a contenere quattro caratelli, ed il se- 
fondo allo per situare tre botti, confin. coi 
beni Nardi e Giuliani sc. 25. 


Fondi rustici in Civitella S. Paolo 


3. Terreno seminativo posto in vocab. 
Testaccio ossia Cava di tav. 39 73 conf. con 
Mazzoleni e Ven. Monastero di 8. Paolo 
di Roma sc. 439. 

A. Terreno seminalivo posto in vocab. 
Apraro 0 il Rio di tav. 19 30 conf. coi be- 
ni del Monastero di S. Paolo, © strada. 


Questo fondo è gravato del diritto pel jus 
pascendi a favore del Comune sc, 51 28. 

3. Terreno olivato in vocabolo le Grot- 
te di tav. 2 05 9, conf. con Capi, e Stefani 
sc. 36 75. - 

6. Terreno seminativd in rocab. Sopray. 
vecchio di tavole 27 72, conf. al Nord con 
Palazzi, e Monastero di S. Paolo. Questo 
fondo è gravato del diritto del jus pascen- 
di a favore del Comune sc. 82 50, 


Imasio Mastrangeli proc. 
Paolo Bonomi Curs. 

Ad ist. della sig. Teresa Ottaviani as. 
sistita dal di lei marito Francesco Pomponj, 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib, 
civ. di Roma 2° turno il giorno 47 luglio 
1866 colla quale fu ordinata la vendita giu- 
diz. degl'infracritti fondi, posti nel territo= 
rio di Saracinesco ed in” sequela della pro- 
duz. del capitolato ed altro prescritto dal 
1308 del vig. regol. giudiz. effettuata sotto 
il giorno 22 maggio 1867 al fasc. n. 692 
dell'anno 1866. 

Nel giorno 20 luglio 1867 alle ore 11 
antim. nei locali del S. Monte di Pietà di 
Roma si etlettuerà Ja vendita giudiz. dei 
qui app.è descitti fondi. 

Il primo prezzo su cui viene aperto l'in- 
canto è fissato a forma della perizia dell'a- 
grimensore Luigi Fontana prodotta in alli 
li 4 marzo 186 

4. Terreno seminativo in contrada Pra- 
to, ed anche Ara di Censo, confin. colla 
strada, Bernardino Santirocchi e Valentini 
Antonio, della quantità di cent. 9 di tar. 
st.mato dal sud. P. Fontana in 
a lire 26 841 125. 

2. Terreno prativo in contrada Aradi 
Censo conf. colla Via di Pantano e Luigi 
Morgante ec., della quantità di cent.95 cen- 
suarj, ma come venne asserito dall’ indica- 
tore piccola porzione a capo è stata dal de- 
bitore alienata a favore del fratello Loren 
zo Santirocchi, cosi quella residuata al de- 
bitore cenzo è di rent. 70 slmata dal 
suddetto Perito sc. 5 83 pari a lre 31 33 
2635. 

3. Terreno seminativo, pralivo pascoli- 
vo in d. Territorio nella contrada Faveto 
conf. con il fosso e Bernardino Ciavarella 
della quantità di lav. 6 e cent. 65, valutato 
dal sud. Perito se. 18 33 pari a Lire 99:70,625. 

4. Terreno seminativo, alberato, vilato 
con pochi alberi da frutto in d. Territurio 
nella ‘contrada Mandrilli conf. con Celestino 
Pomponj, la Carrata di Colline, della quan- 
tità di tav. censuali 3 e cent. 66 valutato 
dal d. Perito sc. 37 37 pari a Lire 200:86,975. 


Cesidio Ranieri Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d’istanza avanzata, dal Ven. 
Monastero del Ssîmo Rosario di Marino, il 
Tribunale civile di Roma primo turno nel 
giorno 21 novembre 1866 emanò Sentenza, 
cola quale fu ordinata la vendita giudiz. 
del seguente fondo. Ed in sequela della pro» 
duzione effettuata li 4 giugno 1867 avant il 
sudetto tribunale al fasc. N. 1949 del 1866 
tanto del cspitolato, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 20 luglio 1867 alle ore 41 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiziale del seguen- 
te fondo ilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente. Il primo prezzo 
se. 394 50 desunto dalla stima giud 
dal perito deputata sig. Giovanvi Riggi co- 
me dal suo ra;porto prodotto nel sud. fa;c. 
li 27 maggio 1867. 

posta nella città di Albano nel vi- 
colo del Montano n. 4 e 3 confin. col vi- 
colo del Moniano, colla casa Zocchi, vicolo 
del Sambuco e de Gasperis composta da un 
locale pianterreno ad uso di tinelìo con due 
vettine murate ed una piccola conserva, da 
pi piano da due ambienti in uno dei 
quali evvi una servitù di transito al fondo 
Zocchi, da un ambiente al secondo e suf- 
fitta nella quale è stata ricavata una picco- 
la cuci ‘olte le spese necessarie per al- 
cuni risarcimenti questo fondo fu stimato, 
sc. 394. 50. 


Lorenzo Gennari proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


‘ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Sica ebbe sviluppo assai grande , poichè vi fu esez 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stat 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifici 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


— <10606-t000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Si avverte. di notete entro i gruppi. il nome e coga.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Luglio 

Le Accademie letterarie, ed i principali Licei 
ove la gioventù si educa alle scienze ed alle lette- 
re, han colto la propizia occasione della solennità 
del Centenario per tributare coi loro studi prediletti 
un omaggio ai Santi Principi degli Apostoli, e lo 
venner facendo di tal maniera grandiosa, che le lo- 
ro radunanze hanno contribuito a render più nobili 
e svariate le solennità medesime. 

L'Accademia di Religione Cattolica fu la pri- 
ina, e di lei dicemmo nel num. 151 del nostro Gior- 
nale. Ora, continuando l'argomento , aggiungiamo 
che la Pontificia Accademia Tiberina nella sera di 
Domenica, 30 giugno, tenne la sua straordinaria tor- 
nata, presieduta dal suo Presidente annuale l'Ecemo 
signor Duca D. Pio Grazioli, nella sala del palazzo 
Doria-Pamphyli al foro Agonale ; sala che grande e 
maestosa, ricca di stupende opere artistiche, e no- 
bile per stucchi e dorature, brillava per sfarzo della 
illuminazione. L' Emo e Rio signor Cardinale Al- 
tieri, Vescovo di Albano, Camerlengo della Santa 
Romana Chiesa, proluse con eloquente Ragionamen- 
to nel quale ricordando brevemente come le epoche 
centenarie corse dal Martirio dei Santi Apostoli fino 
a noi andarono tutte segnalate per qualche fatto il- 
lustre che tornò a trionfo della Chiesa, da cotale 0s- 
servazione istorica trasse pel nostro!secolo quell’augu- 
rio che è nell’ acceso desiderio dei buoni. Alla Pro- 
sa seguì la recita delle Poesie che fecero nella lin- 
gua italiana e latina i socì signori Abati Tripepi e 
Bartolini, i Canonici Profili e Longarelli, i Padri Se- 
menza degli Agostiniani, Borgogno e Giordano dei 
Somaschi, Taggiasco dei Scolopi, ed avv. Sinistri S; 
coi signori Marchi e Panzieri. I quali componimenti 
ebbero ad intramezzo e a conclusione una sacra 
Azione in due parti, poesia del socio Giuseppe Mar- 
chi, posta in musica dal maestro Luigi de Simoni. 
Essa aveva per titolo Simon Mago, e l’autore, nel 
libretto che la conteneva stampata, dichiarò che i 
dati storici dell’azione aveali derivati dall'opera del 
P. Cesari i Fatti degli Apostoli. La esecuzione fu 
a piena orchestra , diretta dal maestro Raffaele 
Quon , con cori numerosi, e le prime parti ven- 
nero sostenute dalla signora De Salvi, e dai 
signori Parasini, Pediconi , Albacini, Alessandro- 
ni. Sceltissimo l’uditorio: Emi Porporati , Vesco- 
vi, altri Prelati, e il fiore dei letterati e degli eru- 
diti. Gli applausi riscossi dall'Emo Disserente, dagli 
Accademici, dai professori di musica furono assai 
vivi. Due Epigrafi latine, dettate dal Rio signor 
Canonico Profili, esprimevano lo scopo della riunio- 
ne, dichiarando l'omaggio del ceto accademico verso 
i Santi Principi degli Apostoli. 

Il giorno seguente, 1 luglio, tennero Accade- 
mia di Poesia e di Musica gli Alunni dei Pontifici 
Seminari Romano e Pio, con gli scolari del Liceo 
del Pontificio Seminario Romano. Ebbe luogo nella 
Chiesa di Sant'Apollinare, che fu addobbata elegan- 
temente con damaschi, velluti, ed ogni altra ragione 
di nobili drappi, e con splendidezza illuminata. Nel 
fondo allargavasi un magnifico padiglione , nel cui 
Mezzo campeggiava un quadro ove era ritratto Gesù 
Cristo mentre dà le Chiavi al suo Primo Vicario: fatto 
che esprimendo |’ autorità suprema conferita a 
San Pietro fu cagione delle meraviglie, le quali di- 
Ventarono argomento di trattazione al Prosatore 
ed ai suoi Compagni poeli , che le svolsero in 
dodici nobilissime composizioni latine ed italiane. E 
ciò riguardo alla parte letteraria. La parte di Mu- 


guito un intero Melodramma, il San Pietro, che ven- 
ne diviso in tre cantate, con le quali s’intramezzò 
la recita delle Poesie. Quest'opera fu una riduzione 
del Poliuto, celebre musica seritta dal maestro Do- 
nizetti sul libretto del Cammarano. Lo svolgimento 
dell'azione, che è sacra nell’originale rappresentando 
scene di Martirio, piegavasi ad essere accomodata al 
nuovo suggetto , introducendo soltanto modificazioni 
ove la natura di opera teatrale aveva alcune esi- 
genze, che non si potevano attendere, e che perciò 
furono espunte. Ma il lavoro riuscì assai ‘bene. per 
opera del signor Giuseppe Negri, che si tolse la cura 
della riduzione. Una orchestra a pienissimo concerto 
d’istrumenti, e cori di oltre a cento trenta voci la ese- 
guirono sotto la direzione del maestro sig. Alessan- 
dro Orsini, sostenendo le parti principali i signori 
Giuseppe Carosanti, Carlo Viviani, Ercole Cappel- 
loni e Giovanni Bernardoni. L'effetto non poteva 
desiderarsi migliore; dì che il colto e numeroso 
uditorio, che fu decorato dalla presenza di molti 
Principi Eminentissimi, di grandissimo numero di 
Vescovi e di altri Prelati, usci in replicati ap- 
plausi a testimoniare il gradimento provato sia dal 
letterario, sia dal musicale esercizio. Il sito ancora 
prestavasi egregiamente al successo; poichè sotto al 
padiglione, che dicemmo far bella mostra di sé in 
fondo all’edificio, sorgeva a più ordini, decorato con 
ricchezza e sfarzosamente illuminato, il palco sul 
quale venne fatta la recita delle composizioni , ed 
eseguita la musica. 


= otro 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli si pubblicano da quei giornali corri- 
spondenze fiorentine , le quali non celano gli imba- 
razzi ognora crescenti del potere sia di fronte ai 
partiti, che verso il paese. Dallo stato veramente cri- 
tico della posizione sono poi tratti i detti giornali a 
preconizzare imminente il principio della fine, es- 
sendochè le cose come attualmente sono non posso- 
no più a lungo camminare. 

Gli stessi giornali passando dall’ipotetico al rea- 
le constatano che nelle provincie meridionali si ver- 
sa in condizioni sempre più gravi, per un concorso 
di circostanze al tutto deplorevoli. Le tasse, gli ar- 
bitri, lo scarso raccolto, la miseria, a cui vanno ago 
giunte anche le condizioni sanitarie, come pure il 
furioso scatenare delle procelle, che in tanti e tanti 
paesi nei di passati cagionarono guasti e danni irre- 
parabili. In molte delle provincie napoletane questo 
cumulo di mali è accresciuto dal brigantaggio, che 
non dà tregua comechè più volte sgominato e vinto. 
E l'odierna Italia riferisce com'e»so si faccia gran- 
demente sentire sulle regioni del Vallo d’Angri, ed 
abbia effettuato sequestri di persone verso Abriola, 
Moliterno, Anzi, Pettodipenid. 

Le grandi prigioni a Napoli seguitano a formi- 
colare di detenuti ; nè i reclami mossi al ministero 
hanno avuto soddisfacimento, essendosi detto che an- 
che nel resto d’Italia mancano le prigioni ai prigio- 
nieri. I giornali napoletani non farino doglianza della 


| sola strettezza delle carceri, ma ben anche del mo- 


do onde sono trattati i detenuti, conforme ebbe a 
constatare l'apposita commissione d’ispezione. Nota- 
si di più che il difetto di locali è giunto a tale che 
il direttore delle prigioni avrebbe dichiarato di non 
potere più ammettere detenuti, sicchè la procura re- 
gia ha dovuto sospendere ogni mandato d’arresto. 

Nelle provincie napoletane, per le prossime ele- 
i comunali e provinciali, ricominciano gli intri- 


Î 


ghi, le seduzioni, le violenze. Simiglianti accuse ven- 
gono indirizzate dagli organi del governo alla fazio- 
ne democratica, ed i giornali che per questa. par- 
teggiano le rinfacciano agli uomini che stanno al 


potere. 
In Sicilia pare che le cose vadano di male in 


peggio. La Falce di Messina esclama: « Poveri noi; 
la fame cresce, le tasse aumentano, gli arbitri mol- 
tiplicano, le vessazioni sono all'ordine del giorno ». 
Da Catania si hanno notizie allarmanti : la plebe 
continua ad esservi ammutinata , e vuolsi che 
abbia passato ad eccessi  ingiustificabili. Anche 
nella provincia di Palermo si temono disordini ; ed 
eziandio a Siracusa ed a Noto vi è stata qualche 
agitazione e si deplora che la pubblica sicurezza sia 
tornata nelle pessime condizioni del passato. 
44044080 — . 
Si legge nella Nuova stampa libera di Vienna : 
« Il principe Metternich, il quale era stato in- 
caricato di domandare al sultano se fosse disposto 
ad accettare un invito dell’imperiale Corte austria- 
ca di trattenersi a Vienna alcuni giorni nel suo 
viaggio di ritorno a Costantinopoli, .aununziò a Vien- 
na, per quanto udiamo, che il sultano accetta que- 
sto invito. In pari tempo però il sultano, esprimen- 
do il suo più profondo cordoglio per la catastrofe 
che immerge nel lutto la famiglia imperiale austria- 
ca, manifestò il desiderio di trattenersi a Vienna 
soltanto serbando l’incognito, affinchè il lutto non 
venga sturbato in alcun modo a motivo della sua 
presenza. » EI 
—L'ammiraglio Tegethoff è giunto a Vienna. 
Il campo austriaco di Bruck sulla Leitha avrà 
principio il 20 corrente e vi prenderanno parte le 
LL. AA. II. i signori arciduchi Alberto e Gugliel- 
mo. Terminato il campo, lo stesso arciduca Alberto 
intraprenderà un viaggio per la Svizzera col duca 
Filippo di Wurtemberg e consorte. 


—c40-i-e — 

Il Moniteur del 4 annunzia che |’ Imperatore 
ha ricevute le lettere colle quali la regina d’ In- 
ghilterra mette fine alla missione del conte Cowley 
quale ambasciatore inglese presso il governo di Francia. 

— Tutti i fogli francesi parlano della dolorosa 
impressione che la morte di Massimiliano ha pro> 
dotta nella Francia. Il Puys propone che il genera- 
le Lopez, il quale consegnò proditoriamente Quere- 
taro ai juaristi , sia radiato dall’ elenco dei cava- 
lieri della Legion d’ Onore, cui era ascritto. 

Il Monle assicura che cinque ufficiali fran- 
cesi i quali facevano parte del seguito di MAassimi- 
liano non furono più ritrovati. Lo stesso giornale 
afferma che Massimiliano, prima di partire per Que- 
retaro, ha affidato a mani sicure molte carte che 
spargeranno luce sulle cagioni che hanno prodotta 
la caduta dell'impero messicano, 

Tutti in Francia si scagliano contro Juarez , 
nè gli gioverebbe il dubbio ch'egli potesse essere stato 
costretto a questo passo dai suoi generali. Anche po- 
liticamente,questa fucilazione è un delitto che ricadrà 
sul capo di chi lo ha commesso. La repubblica messi- 
cana non solamente si rende avverse tutte le potenze 
europee,ma le genti d'ogni partito.Essa non potrà nep- 
pure far assegnamento sugli Stati Uniti, i quali non 
vorranno parer complici di una sì nefanda ed ignobile 
vendetta. Anzi gli Stati si varranno di questa cir- 
costanza per raggiungere più presto il loro SA. 
ch'è quello d'impadronirsi del Messico. D SS 
quest'è il miglior avvenire che il Messico Pos bri. 
siderare, per togliersi una volta dalle mai 
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ganti che ora lo infestano sotto il pretesto di gover- 
narlo. Quanto alla Francia € alle altre potenze eu- 
he ristabiliscano relazioni re- 


ropee, è impossibile e 
golari col governo di Juarez, 

— Leggesi nella France : ‘ 

« Appena venne informato della morte dell’im- 
peratore Massimiliano, il sultano ha fatto fare pres- 
so l'imperatore Napoleone un passo che lo onora. 
Egli ha fatto dire a S. M. che, atteso un lutto così 
doloroso come quello che ha colpito uno dei più 
potenti sovrani di Europa, non gli riuscirebbe pos- 
sibile di prender parte alle feste che si preparavano 
in suo onore. 

« Per conseguenza il sultano ha pregato l’im- 
peratore di far sospendere i preparativi già comin- 
ciati, manifestandogli la sua profonda riconoscenza 
per le dimostrazioni di simpatia alle quali è fatto 
segno dopo che ha posto il piede sul suolo fran- 
cese. » . 

—Si legge nei giornali francesi del 3: 

leri, 2 luglio, Ja conferenza monetaria tenne la 
sua seconda seduta sotto la presidenza del principe 
Napoleone. Secondo le nostre informazioni , questa 
seduta doveva esser l’ultima, l'accordo fra i membri 
dell’ assemblea essendo stabilito da qualche giorno 
sulle basi della futura unità monetaria. 

Se siamo ben informati, la conferenza avrebbe 
ammesso il principio dell’ unità di saggio , coll’ oro 
fabbricato al titolo francese di 900 millesimi, ed il 
pezzo da cinque franchi come divisore della mo- 
neta d'argento. Si sa che i membri della conferen- 
za non sono muniti d’alcun potere politico da par- 
te dei governi che rappresentano , e che in questa 
qualità essi non possono redigere che una specie di 
consulto sulla quistione sottoposta alle loro delibe- 
razioni. La conferenza si contenterà dunque di re- 
digere dei protocolli, ai quali le diverse potenze ac- 
cederanno ulteriormente ed a loro convenienza. 

Come l'abbiamo già detto, il governo austriaco 
è disposto a creare, conformemente a queste basi , 
una moneta d’oro del valore di 25 franchi: dal can- 
to suo, il governo inglese ridurrebbe le lire sterline 
allo stesso valore, e si aggiunge che gli Stati Uniti 
sarebbero disposti ad adottare il titolo francese pel 
dollaro il quale diverrebbe così la riproduzione esat- 
ta del nostro pezzo da cinque franchi. 


tei 


Leggesi nell’ Owl, di Londra,!4. 

Siamo informati che l' imperatrice dei 
sarà presente alla rivista navale, che deve aver luo- 
go a Spithead il 17. 

Siamo lieti di sentire che S. A. R. la Princi- 
pessa di Galles lunedì scorso per la prima volta dopo 
la sua malattia potè prendere aria del giardino del 
palazzo Marborough. 
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Da Monaco, 30 giugno, la Gazzetta di Baviera 
così scrive: 

Oggi all’1 1/2 pom. giunsero qui le LL. MM. 
l’ imperatore e |’ imperatrice d’Austria , provenienti 
da Ratisbona. Dopo un quarto d'ora di sosta S. M. 
l’ imperatrice proseguì il viaggio per Possenhofen , 
mentre S. M. l’ imperatore si trattenne qui alcune 
ore al Boirisch-Hofe, e parti alle 5 pom. per Vien- 
na con un treno straordinario. Tosto qui giunto , 
S. M. l’ imperatore Francesco Giuseppe ricevette la 
terribile notizia che il suo augusto fratello |’ impe- 
ratore Massimiliano era stato fucilato. In seguito a 
tale notizia S. M. l’ imperatore decise di non par- 
tire per Possenhofen, ma di ritornare a Vienna ; e 
partì infatti per colà alle 3 pom. con un treno stra- 
ordinario. Ovunque giunse il funesto messaggio della 
triste sorte toccata all’ imperatore Massimiliano, de- 
stò questa la più dolorosa e profonda impressione. 

— Scrivono da Berlino, 30 : 

Si è qui malcontenti della piega che prendono 
i negoziati colla Danimarca. La pretesa di ottenere 
la restituzione di Duppel e d’Alsen offusca tutti i 
partiti anche quello che desidera che la Prussia si 
mostri conciliante. Ciò che inquieta nel contegno del 
gabinetto di Copenaghen, è il pensiero che se que- 
sto si mostra così risoluto come fa » Giò proviene 
dacchè si crede appoggiato dalla Francia e dall’Au- 
stria. Bismark non si lascierà intimidire; egli andrà 
fino allo estremo, perocchè a parer suo guadagnar 


del tempo su questa questione è un rendersi padro- 
ne della situazione. 

Bisogna dire tuttavia che l'opinione pubblica in 
Prussia vedrebbe con piacere prodursi un accordo. 
Essa lo desidera sopratutto perché è opposta a tut- 
to ciò che fosse tale da sollevare nuove difficoltà 
colla Francia. Non posso abbastanza ripeterlo, una 
guerra contro la Francia sarebbe impopolare dap- 
pertutto in Germania, perchè si sa che la Germania 
e la Francia hanno il più grande interesse a cam- 
minare d'accordo. 

Si vede che Ja Prussia troverebbesi in questo 
caso in balia della Russia, e nulla è meno deside- 
rato, e, bisogna dirlo, meno desiderabile dell'alleanza 
tra la Prussia e la Russia, sotto l’aspetto dello svilup- 
po liberale in Germania. 

Il governo non teme finora che l’Austria pren- 
da l'iniziativa d'una campagna diplomatica in favore 
della Danimarca; ma si teme che essa faccia causa 
comune colla Francia nel caso in cui quest'ultima 
fosse d’avviso di appoggiare diplomaticamente le esi- 
genze della corte di Copenaghen. 

Il re Don Luigi di Portogallo accompagnato da 
S. A. l'infante duca *di Coimbra, suo fratello, la- 
sciò Lisbona la mattina del 3 per recarsi a Ginevra 
incontro alla regina. Il re sbarcherà a Bordeaux, e 
traverserà la Francia incognito per andare a Firenze. 

Le LL. MM. dopo la loro gita in Svizzera, ri- 
torneranno in Francia pel Belgio, e il 20 luglio ar- 
riveranno a Parigi per render. viita all’ impera- 


tore. 
Mettendo piede sul territorio francese, il re e 


la regina di Portogallo leveranno l’incognito.  L’im- 
peratore Napoleone mise a disposizione delle LL. MM. 
il padiglione Marsan al palazzo delle Tuilerie. 

Il visconte di Paiva partirà da Parigi per Bor- 
deaux, con tutto il personale della legazione, e an- 
drà a mettersi a disposizione delle LL. MM. che 
egli accompagnerà nel loro viaggio. 

oe 

Da Costantinopoli, 29 giugno, il Lev. Her., con- 
ferma i ragguagli de’ giornali europei e riferisce che 
la Porta spedì la risposta alla Nota di Francia, Rus- 
sia, Prussia ed Italia sulla questione di Candia. In 
complesso, tale risposta è favorevole ; però insiste 
sul ritiro de’ volontari ellenici da Candia, siccome 
condizione preliminare di qualunque inchiesta sui 
desideri o sui bisogni della popolazione. La Porta 
dichiara che quando si sarà fatto, ciò , essa esami 
nerà tutta la vertenza di Candia con uno sp 
generoso. 

— Per decreto del 


ministero dell’ istruzione 


pubblica, il giornale l’ Etoile d’Orient fu soppresso, e 
il giornale greco Neologos fu sospeso per tre mesi. 

— I giornali turchi annunziano nuovi arrivi di 
emigranti Circassi della tribù di Abzekh, Il loro 
numero si fa ascendere a circa 20,000. Essi sbar- 
cheranno a Samsun, d’ onde verranno mandati nella 
i 


costa della Caramania per istabili 
0434-4440 

Leggiamo nel Messager franco-americain del 19 
giugno : 

Abbiamo infine il resoconto dettagliato degli 
avvenimenti che occasionarono, il 15 maggio ultimo, 
l'occupazione di Queretaro per parte dei liberali e 
la cattura di Massimiliano. Non v'ha più dubbio, 
gli è al tradimento soltanto che l’esercito messicano 
ha dovuto il suo successo. Benchè la situazione di 
Massimiliano fosse eccessivamente critica, (gli asse- 
dianti non avrebbero potuto, senza gravi sacrifizi, 
pigliare d’assalto le ‘pastzioni fortificate dei loro av- 
versari. Essi devono alla doppiezza del generale Mi- 
guel Lopez d’aver catturato tutto l’esercito impe- 
riale, dal suo generale in capo sino all’ infimo suo 
soldato, dai suoi cannoni, in numero di 60, sino 
alla sua ultima sciabola, e tutto ciò senza perdere 
un sol uomo : 

Ecco, secondo un testimonio oculare, come Que- 
retaro è stato occupato e Massimiliano fatto prigio- 
niero. 


Queretaro, 20 maggio 1867. 
La principale difesa della città di Queretaro 
consiste nel vasto convento della Cruz, posto al sud 
della città, nèi sobborghi e nella strada che condu- 
ce a Messico. Questo convento, resto degli splen- 


dori della dominazione spagnuola, è costrutto in 
pietra ed in adobbe (mattoni induriti al sole); una 
parte della sua cinta è inoltre protetta da ripari ja 
terra. Il convento ricopre, colle sue dipendenze, più 
di 4 ettari di terreno, e forma una cittadella che 
l'artiglieria d'assedio soltanto potrebbe attaccare, 

Questa era, cinque giorni or sono, la princi- 
pale posizione di Massimiliano, il quale per qualche 
tempo ne aveva fatto il suo quartier generale. 

Immediatamente di fronte, nelle montagne di 
Corretas, si trovava il generale messicano Escobe. 
do, la sua avanguardia occupava la vallata che se- 
para la Cruz dalle Corretas. 

Nella notte del 14 maggio, vi fu consiglio di 
guerra nella città. L'esercito imperialista aveva con- 
sumato tutte le provvigioni; esso" non doveva tar- 
dare ad essere ridotto all’ ultima estremità. Man- 
cante di farina, l'intendenza faceva ammazzare ogni 
giorno un certo numero di cavalli e muli, che d’al- 
tronde facendo difetto i foraggi, era impossibile di 
nutrire. Ben presto questa’ risorsa doveva mancare, 
perciò Massimiliano voleva tentare una sortita vi- 
gorosa ed aprirsi un passaggio attraverso le linee 
nemiche. Alle undici, le truppe erano sotto le armi, 
l'artiglieria in posizione, tutto era pronto per l’at- 
tacco. Ma all'ultimo momento Massimiliano dovette 
contromandare la sortita. 

In quel punto, l’esercito era venduto. Il forte 
della Cruz doveva essere occupato un'ora più tardi 
dalle truppe liberali. Certamente si sapeva che un 
certo numero di persone disposte a consegnare la 
città si trovavano nei ranghi imperialisti; ma chi 
avrebbe mai sospettato il colonnello del reggimento 
dell'imperatrice, il guardiano della chiave di Que- 
retaro, il comandante del forte della Cruz, Miguel 
Lopez, infine? Gli è quest'uomo, il quale, durante 
la sera del 14, inviò ad Escobedo una lettera, colla 
quale gli offriva di tradire i suoi compagni d'arme 
per 3000 oncie d’oro (48,000 piastre). Naturalmen- 
te Escobedo fece ciò che avrebbe fatto ogni altro 
generale al suo posto : egli accettò. Verso la mez- 
zanotte, l'avanguardia dei liberali, protetta dall'oscu- 
rità, lasciò il campo, ed arrivò senza far rumore 
davanti il convento. Il colonnello Lopez, ordinando 
ai suoi uomini di deporre le armi, aprì le porte al 
nemico, Da questo punto, Massimiliano , il quale 
dormiva tranquillamente in un’altra parte del con- 
vento, poichè egli riponeva tutta la sua fiducia in 
Lopez, Massimiliano, dico, era irrevocabilmente per- 
duto. 

Ai primi bagliori dell’alba, l'arciduca era al- 
zato, e quasi subito comprese che un avvenimento 
straordinario era accaduto. Risvegliando il principe 
Salm-Salm, suo aiutante di campo, Massimiliano si 
diresse verso la cinta esterna del convento, ma ave- 
va fatto appena qualche passo che un distaccamen- 
to di soldati condotto dal colonnello Rincon Gal- 
lardo, lo circondò. Lopez accompagnava questo di- 
staccamento ; fu egli che indicò il principe ai 
suoi nemici, gridando con voce rauca: « Gli è lui! 
pigliatelo ! » Allora ebbe luogo un incidente. Il co- 
lonnello Gallardo, bravo soldato, il quale non sem- 
brava favorevole al tradimento di Lopez, si diresse 
verso Massimiliano e gli disse: « Voi siete un parti- 
colare, e non un soldato, non abbiamo nulla da dir- 
vi, partite. » Cinque minuti dopo incontrai Massi- 
miliano che non sembrava ancora riavuto dalla sor- 
presa. Egli si dirigeva a piedi rapidamente verso 
Cerro della Campana, all'estremità della città. 

Verso questo stesso punto, gli ufficiali edi 
soldati imperialisti che non erano ancora stati presi, 
si dirigevano confusamente inseguiti dalla cavalleria 
nemica, 

Sino a questo momento furono tirati soltanto 
alcuni colpi di fuoco. Il generale Corona, sempre 
pronto nei suoi movimenti, aveva fatto entrare pri 
ma nel convento e poi nella città la maggior parte 
dell'esercito dei liberali. Egli aveva preso tutte le 
posizioni imperialiste, i cui difensori gettavano le 
armi gridando : Viva la libertà! Ma Miramon non 
era disposto a sottomettersi così facilmente. 

Riunendo una parte del reggimento dell’ impe- 
ratrice che egli aveva trovato nella Calle de los Ca- 
puchinos, la più larga via della città, egli sostenne 
l’urto degli assalitori. 

Uno dei primi colpi di fuoco colpì Miramon al 
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viso, sotto l'occhio sinistro, privandolo così momen- 
taneamente della vista. 

Avanti di aver ripreso i sensi, tutti i suoi sol- 
dati si erano arresi , ed egli stesso era prigioniero 
in una casa vicina. 

Frattanto, Massimiliano aveva guadagnato il Cer- 
ro de la Campana, collina fortificata che domina la 
parte nord della città ; egli era stato raggiunto dai 
generali Meja, Castillo ed Avellano, dal principe Salm- 
Salm e da altri ufficiali; ma era evidente che ogni 
resistenza sarebbe stata inutile. Quattro battaglioni 
d'infanteria e tutta la cavalleria dei liberali circon- 
dava il Cerro. Fu inalberata la bandiera bianca , e 
l'arciduca , con tutto il suo stato maggiore, si ar- 
rese al generale Corona. Si permise ai prigionieri 
di conservare i loro cavalli, le loro armi ed i loro 
effetti personali e qualche ora più tardi furono con- 
dotti al convento della Cruz. 

— Circa alla fucilazione del generale Mendez il 
Courrier des Etats Unis reca i seguenti particolar 

All'indomani della presa della città Mendez fu 
scoperto nascosto nella casa d’un certo Bartoli. Fu 
condannato ad essere passato per le armi e subì la 
sua sorte senza dar segno di timore o debolezza. 
Fucilato nella schiena, quantunque colpito da quat- 
tro palle, ebbe il coraggio di rialzarsi per dire che 
non era morto e per far segno di tirargli alla testa. 

Mendez colle sue qualità e coi suoi difetti era 
uno dei più eminenti messicani di questi tempi e 
sopratutto uno dei più disinteressati. 

AI pari di Juarez era indiano esso pure e colla 
crudeltà dell’indiano ne aveva pure la generosità e 
faceva nessun conto della sua come della vita di 
altrui. >; 

—Le seguenti notizie che riguardano Sant'Anna 
sono di qualche giorno posteriori alle prime, che pa- 
rimenti abbiamo tolte dal Messager franco-americain, 
e portano la data del 20. 

« Una corrispondenza dall'Avana ci dà notizie 
di Sant'Aana : 

Sembra ch'egli sia partito dagli Stati Uniti or 
fan cinque settimane, col vapore Virginia, allo sco- 
po di porsi alla testa di un nuovo movimemto. Ma 
al suo arrivo nel porto messicano, il 4 giugno , le 
autorità rifiutarono di permettere il suo sbarco. 

Il Virginia partì allora per Sisal, dove al suo 
entrare fu circuito dalle cannoniere liberali. Il ge- 
nerale Sant'Anna fu a to, malgrado le sue pro- 
teste e la sua resistenza ; si è in seguito radunato 
il Consiglio, il quale ha condannato l’ex dittatore 
alla pena di morte. 

——-0-6-4-4-48-4-94-0— 

Si legge nell’Osservatore Triestino: 

Abbiamo notizie di Bombay 8, di Calcutta 3 
giuguo. Fu scoperto ultimamente che ne’ possedi- 
menti anglo-indiani esisteva la consuetudine di com- 
perare giovani d’ambo i sessi e di condurli schia- 
vi in varie parti del Nepal; però il governo inglese 
prese disposizioni per far cessare questo traffico, ‘e 
anche sir Jung Bohadur si adopera allo stesso sco- 
po. Gl’individui che sono ora schiavi verranno posti 
in libertà. 

— Synd Turki, fratello del defunto Sultano di 
Mascat, notificò l'abbandono di qualunque sua pre- 
tensione di successione al trono. Quindi il principe 
regnante Synd Salim potrà probabilmente governare 
in pace. 

— Una comunicazione del Dr. Seward, console 
inglese a Zanzibar, in data 28 aprile, dice che al- 
cuni negozianti, arrivati da quelle parti ove dicevasi 
fosse stato ucciso il Dr. Livingstone, non udirono 
nulla intorno a questo fatto. 

— Narrasi essere scoppiata di nuovo la guer- 


ra civile nel Tibet, fra il partito del Gran Lama e i 
Kangi. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Il riassunto che i giornali fiorentini recano delle 
ultime sedute parlamentari conchiudesi coll'osserva- 
zione che le medesime riuscirono lunghe, tediose e 
perfettamente inutili ; il quale andamento notano 
dover portare tanto più funesti resultati in quanto 
Vieterà di esaminare accuratamente molti altri temi 
Importanti che rimangono da discutere in questo 


= 


brevissimo scorcio della sessione, ira cui le appen- 
dici dei diversi bilanci ministeriali, Ja relazione del- 
la inchiesta sulle cose di Sicilia ed’ altre proposte 
di non minor gravità. Di questa indolenza e cattiva 
disposizione della Camera la maggior parte dei fo- 
gli trova agevolmente la spiegazione nei numerosi 
analoghi precedenti della medesima, bastanti secondo 
essi a mostrarne a fondo lo spirito e l’organamento, 
ma alcuni giornali officiosi, sentenziando che questa 
volta è assai più grave che per lo passato il disor- 
dine delle idee e la diserepanza, vogliono attribuirne 
la principale colpa alle arti delle consorterie, ed 
accusano apertamente il Minghetti di aver prepara 
to ogni specie di imbarazzi e di difficoltà al mini- 
stero, al qual uopo avrebbe tratto a se anche di- 
verse frazioni della gîhistra, mediante la solita pro- 
messa dei portafogli è della prefettura. Ma di tutte 
queste trame sembra che si preoccupino assai poco 
gli organi del Rattazzi, i quali non solo mostransi 
convinti che il medesimo riuscirà. a deludere nella 
Camera tutti i calcoli degli ambiziosi suoi avversari, 
ma dichiarano di somma necessità che esso resti al 
potere a motivo della odierna situazione della poli- 
tica europea. Annunciano infatti che, non appena 
sia uscito dal presente ginepraio parlamentare, il 
presidente del consiglio recherassi alla sua volta a 
Parigi e non certamente per semplice diporto ma 
affin di partecipare a quegli importanti negoziati po- 
litici che si suppone debbano aver luogo durante la 
dimora nella suddetta capitale del primo ministro au- 
striaco. A questo proposito varie dicerie e conget- 
ture son riferite dai fogli suddetti, ma contro le me- 
desime dai giornali avversi si protesta indistinta- 
mente, venendo esse qualificate come un nuovo ar- 
Lifizio destinato a rendere più agevole nelle quistioni 
interne la posizione del gabinetto. 

Le quistioni economiche sono simultaneamente 
all’ ordine del giorno nei tre Parlamenti di Firenze, 
di Madrid e di Parigi. Il ministro spagnuolo delle 
finanze confida di cuoprire il disavanzo di 1,200 
milioni con un imprestito ed accarezza le Borse 
estere imponendo alla commissione incaricata dell’ e- 
same del progetto di legge per regolare il passivo, 
di aumentare le concessioni già fatte alle strade 
ferrate e prendere l’iniziativa pel regolamento dei cer- 
tificati esteri come domandavano i banchieri di Lon- 
dra e di Parigi. Nel Corpo legislativo francese, men- 
tre la maggioranza invocando economie applaude agli 
sforzi del ministero, la sinistra dichiara che l’equi- 
librio del bilancio non è possibile e che le rendite non 
potranno cuoprire le spese fino a tanto che non sia 
concesso maggiore sviluppo alle libertà politiche. E a 
questi attacchi di cui si fecero interpreti i deputati 
Saint Paul e Pichard rispondeva energicamente il mi- 
nistro di Stato, dichiarando che la Francia aveva otte- 
nuto tutte le libertà possibili e che quelli i quali do- 
mandavano più estese franchigie avevano il precon- 
cetto non di usarne ma di abusarne. 

Dopo le dolorose notizie pervenute dal Messico 
fu immediatamente annunciato da Vienna che il viag- 


gio dell’imperatore Francesco Giuseppe a Parigi era 
sospeso ; ora però quasi tutti i fogli viennesi sono 
d'accordo nell’ affermare che trattasi soltanto di un 
ritardo temporaneo, pel motivo che lo scopo del viag- 
gio è esclusivamente politico , sicchè non potrebbe 
senza grave danno essere disdetto del tutto. « Trat- 
tasi, dice fra gli altri la Debate, di stringere sem- 
pre più i vincoli d'amicizia che si sono formati in 
questi ultimi tempi fra l’Austria e la Francia; l’in- 
contro dei due sovrani austriaco e francese può pro- 
durre combinazioni di una immensa portata, da cui 
ambedue i paesi ritrarrebbero senza fallo eguali 
vantaggi. A fronte dell’ aspetto grave e minaccioso 
che prese l’attuale situazione politica, non potrebbe 
disconoscersi l’importanza di questo colloquio ; la 
visita a Parigi o il non compimento di questo viag- 
gio può produrre gravissimi resultati. Gli interessi 
di cui negli abboccamenti dei due sovrani dovrebbe 
cercarsi il vantaggio e lo sviluppo sono tanto gravi 
e tanto importanti per l’ avvenire dell’ Europa che 
non è lecito supporre possa ai medesimi essere an- 
teposta qualunque, per quanto giusta e ragionevole, 
considerazione personale »: Ecco poi come si espri- 
me allo stesso proposito un altro autorevole giorna- 
le di Vienna, il Fremdenblatt: « Il viaggio dell’im- 
peratore a Parigi non può essere che differito per 


la catastrofe del Messico; questo sovrano non è cer- 
tamente disposto a partecipare a pubbliche solennità 
ed a festeggiamenti, ma tanto grande è l'importanza 
del suo viaggio politico che esso non potrebbe per 
certo rinunciarvi. Le relazioni tra |’ Austria e la 
Francia hanno bisogno di divenire senza indugio più 
intime, ed è mestieri che la loro politica si confonda 
in un solo scopo, imperocchè a fronte delle ardenti 
quistioni sollevate in Europa dal violento sistema 
del conte di Bismark e dai vasti progetti del gabi- 
netto di Pietroburgo, sarebbe impossibile il non ri- 
conoscere che formali e risoluti impegni tra la Fran- 
cia e l’Austria sono oramai la sola guarentigia che 
rimanga per la pace europea. 

Questi comenti ed illustrazioni con cui i gior- 
nali austriaci accompagnano le loro notizie, non so- 
no per certo di tal natura da invigorire di molto le 
speranze pel mantenimento della pace; e la sfiducia 
apparisce inoltre ancor più giustificata quando si os- 
servino il linguaggio e le opinioni della maggior parte 
del giornalismo estero. A questo proposito merita di 
essere notato prima ‘di tutto che mentre il discorso 
dell’imperatore continua tuttora, dopo dieci giorni, 
ad essere fatto oggetto di comentari per parte dei 
fogli, quasi nessuno di questi però lo giadica più a 
quel modo come fu fatto dopo la prima impressione, 
e generalmente lo si considera adesso come sintomo 
assai poco rassicurante. È osservato che l’imperato- 
re Napoleone non parlò in esso di pace'ma soltanto 
di armonia tra i popoli; che i viaggi dei sovravi, i 
quali prestarono tanto argomento al lirismo dei 
giornali officiosi, vi sono toccati appena di volo, quasi 
a giustificare coloro che credono non abbiano i me- 
desimi prodotto alcun frutto; che la sola frase ac- 
centuata ed esplicita è quella in cui si accenna alle 
suscettività nazionali della Francia; che finalmente 
in tutto il discorso domina una tale riserva da far 
supporre che l'imperatore abbia segrete speranze 0 
segrete apprensioni cui non volle svelare. Tutto ciò 
induce a ritenere che la Borsa sia stata oculata ab- 
bastanza salutando il discorso imperiale con un ri- 
basso, e che la grande esposizione mondiale, l’afflu- 
enza dei sovrani e dei popoli a Parigi non siano se 
non episodi di poca importanza che non avranno su- 
gli avvenimenti quella influenza che taluni aspetta- 
vano. Frattanto i giornali francesi e tedeschi tornano 
alle antiche accuse e recriminazioni e fanno prova 
della stessa asprezza di linguaggio che si notava nella 
primavera passata. Ne occorse già di dare qualche 
saggio della violenza con cui frequentemente si esprime 
la Situation di Parigi, colla quale assai spesso armo- 
nizza l’officioso Pays. I giornali prussiani non re- 
stano indietro. La Gazzetta di Breslavia per esempio 
afferma in un suo carteggio da Berlino che la pace 
non potrà essere durevolmente assicurata sino a 
tanto che un grande combattimento non abbia re- 
golato la futura condizione reciproca dei tedeschi e 
dei francesi. Soggiunge che, tutte le voci e le  spe- 
ranze pacifiche non hanno nessun significato e nes- 
sun foudamento, e conchiude poter assicurare da 
fonte degnissima di fede che probabilissimamente 
nel venturo autunno si avrà quella guerra che si 
riusci ad evitare nella decorsa primavera. Siccome 
questo linguaggio, del quale in altri giornali della 
Germania si trovano numerosissimi esempi, risponde 
purtroppo alle idee ed ai sentimenti di una gran 
parte della popolazione tedesca, e siccome, dall’ al- 
tro canto, in Francia non si nutrono sentimenti di- 
versi relativamente alla Prussia, cosi  semprè più 
dimostrato apparisce alla maggioranza dei fogli 
qual peso debba darsi a quelle parole dell’ impera- 
tore Napoleone, in cui taluno sforzossi di ravvisare 
assicurazioni di pace. 

La Camera dei comuni di Londra ha adottato 
con 119 voti favorevoli un progetto di legge, col 
quale si autorizzano i proprietari irlandesi a cedere 
i terreni per la costruzione di chiese e scuole cat- 
toliche. Dopo di che la Camera medesima tornò al- 
l’esame del solito progetto sulla riforma elettorale , 
continuando nel voto del medesimo a seguire quella 
attitudine di cui spesso mostraronsi già assai malcon- 
tenti i fogli liberali. Imperocchè sembra a questi 
assai grave che tutte le proposte fatte © ig gli 
emendamenti presentati ad oggetto di aa Hai 
mero dei rappresentanti delle città prima sog 
stati respinti dall’assemblea, in modo da re 
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progetto di legge che emanerà definitivamente dalle 
sue deliberazioni men liberale ancora di quello pre- 
sentato in prima origine dal ministero € contro il 
quale si mossero allora tanti reclami. Solo perl in- 
sistenza del governo la Camera acconsenti final- 
mente a portare fino a tre il numero dei rappre- 
sentanti di quelle città che hanno più di trecentomila 
abitanti. 

Secondo i giornali. di Costantinopoli, i primi re- 
sultati dell'inchiesta aperta in quella capitale in 
conseguenza degli arresti antecedentemente operati- 
vi, furono di mettere perfettamente in chiaro gl 
tenti dei cospiratori, che sarebbero stati di disfarsi, 
con qualunque mezzo non esclusa la violenza , di 
tutti i ministri attuali per mettere la direzione del 
potere nelle mani di uomini appartenenti alla sor- 
gente demo i. Però parecchi individui stretti a 
questo partito protestarono pubblicamente contro 
siffatte insinuazioni ed è quindi opportuno di aspet- 
tare in proposito che i relativi documenti siano stati 
pubblicati. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Avenzia Stefani 
Parigi 8. — Le Loro M. M. ricevettero jeri 
il Principe del Montenegro 
Pariyi 8. — AI Corpo Legislativo Favre dichia- 
ra di approvare il credito di 27 milioni per arma- 
menti ed aumento di soldo, ma non voterallo  per- 


| Piccard dimanda perchè il credito sia stato iscritto nel 


| re il gran libro che nel caso di assoluta necessità. 


chè la spesa fu fatta irregolarmente. Rouher ricono- 
sce questa irregolarità, ma soggiunge che il governo 
fu costretto dalle circostanze. Trovandosi in faccia | 
ad un conflitto imminente egli agì sotto la pro- { 
pria responsabilità, ed ora chiede un bill d’indennità. 


debito fluttuante. Vuitry risponde che questa iscri- 
zione è solo provvisoria, non volendo il governo apri- 


Berryer dice temere che il governo tocchi, nell’ as- 
senza della Camera, i fondi di dotazione dell'esercito. 
Vuitry risponde che questo timore non è punto fon- 
dato. | 

Il progetto relativo al credito di 158 milioni 
é adottato con 206 voti contro 12. Dimani discute- 
rassi il bilancio generale delle spese pel 1868. | 

Parigi S. — La rivista di ieri fu magnifica. 
Assistevano tra le acclamazioni d’ immensa folla, il 
Sultano, i suoi figli, il re di Wurtemberg, il Duea 
di Sassonia Weimar, il priacipe di Montenegro , il 
Principe Napoleone, il Principe d'Orange , i Duchi 
d'Aosta e di Leuchtemberg. 

Londra 9.—Ai comuni Layard dimanda se sia |, 
vero che l’Arcadi tirò contro un vascello turco uc- 
cidendovi parecchi uomini, e se questo non sia un 
atto di pirateria. Stanley dice credere che la noti- 
zia sia vera ; soggiunge che il rapporto relativo fu 
sottoposto all’ufliciale legale della corona. 

Disraeli rispondendo ad Hadfield dice che va 


— 


prendendo misure per ridurre l'importo delle | 
dirette all'estero. 

Il vicerè d'Egitto, accompagnato dal Principe di 
Galles, recossi a Windsor in carrozza di corte. Le 
strade erano decorate, e la folla lo accolse con en 
tusiasmo. 

Nuova York 6.—La legione straniera provenien- 
te da Veracruz arrivò a Mobile. Confermasi la fu 
cilazione di Sant'Anna. 


ettere 


BORSA DI PARIG! 
del 8 luglio 


3 per 100 .. 
44 per 100 
Consolidato ingles 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 11 suit 1867, alle ore 6 pomerid., 
nell'aula massima dell’ Archiginnasio romano , l'Illîo 
signor abate D. Enrico Attanasio tratterà il seguen- 
le argomento 
Il Primato di Pietro, e la ragione sociale 


—— 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblivi la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Forno per il quale la ghisa è convertita in ferro 
dolce e malleabile da farne anche piccole manifat- 
ture, introdotto per primo. dall'Estero dal sig. Fran- 


{| cesco Vizzica, il quale ne ha ottenuta la dichiary- 


zione di proprietà a forma di legge per anni cinque 
nello Stato Pontificio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIT 


In detto Officio si avranno 
wi schiar menti. 
Roma 5 luglo 1867. 


gli opportu- | mattina del sabato 6 Luglio 1867, fino 


alla emanazione della nuova tariffa. 


Trib. Civ. di Roma pio turno 
Ad istanza dell Illo e Riîo Monsigmr 
D'Augu.io Theodoli ed altri Theodoli coe- 
redi della fà Maria Camassei rapp. dal Proc. 
Feid do Alessandri. 
si deduce a notizia di Adriano Auda 
d'ircoga.t: dom. qualmente col giorno 3 
corrente lugl.o è stto citato per tuili gli 
effetti per sentir dichi. rare la nullità vel 
contratto di venda della terza parte del 
casamento pesto in Via Mi nie Branzo n.3 
favore del sp. Cesare Cam ssi e d. 
errore, falsa e lesione 
na el in ogni caso perchè venza 
ita la lesione enorm* del co tratto, 
con la restituzione nel primo caso del fon- 
do e dvi frutti dal giorno d') contratto e 
nel serovd | caso per la 1est tuzione del fon- 
do qualo:a non voglia supplire fino al giu- 
sto piezzo rd alle spese ti.tte. 
Ferdinando Alessandri Proc. 


Illo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istinza d 1 sg. Felce Zoppi mer- 
cante sarto dom. nella Piaz,etta di Burghe- 
sen, 140 rapp. dal sot. 

Si noblica al sig. Claudio Bargagli d'in- 
cognito dom c. è dimor qua'mente con sen- 
tenza resa da S.S. I la il 5 giugno p p 
nela c. in Prot. n. 3942 dé 1867 è sta- 
to ci nd..nnalo a pazare all’ist.nte se, 31 30 
importo di vestiario, e le spese .iqu date in 
L. 37 10 oltre :e ulteriori. 

Giacinto Saragoni proc. 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 

Ad ist. della sg. Madd.lena Cortonesi 
sartrice e modista «um. Via del Corso n.499 
rapp. dal l'roc, Gio. Tassara, 

Si cit no l'infr. a comparire alla pia 
udierza dopo ire giorni per sentire: so'id. 
condannare al pagam. di sc. 159 42 $ a sal 
do merci e fatture. Rilasciarsi l'ord esecut, 
colla cond. a le spes, 

Sigg. Aniono ed Adele Tognola d'inc. 
dom. per afs ed inserz. in Gazzetta. 

Li 9 lu.lo 4867. Aflissa copia P. Reg- 
giani cursore. 


Giovanni Tassara proc. 


tore e Maria Cagi 
pil zo 

vent.rio de’ beni e.editarj del sud. defon.o 
Domenico Cavisti, qual» avrà prince pi» col 
ministero del sott. Nataro 11 giorno 13 cor. 
alle ore 9 antim. nell’ ultimo domicilio del 
defonto posto in Ruma Via di S. Panteleo 
N. 58. 


Si deduce a pubblica notizia per tniti 
gli effetti dli ragione, ed a formia dei 65 4347 
e seguenti del vig. reg. leg. e giud, Ìn fe- 
de ec. 
Roma 9 Iuglio 1867. 
Curzio Franchi Notaro di Col. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per Vendita volontaria 


In segu to degli avvisi di vendita de- 
gl'infra.leser ti fondi pubblicati li 16 mag- 
gio pp. si sono ottenute vare vfTerte, delle 
quali s è rconosciuta mig'ivre e perciò 
presa in consi fer.zione, quella che conte- 
rezzo d. L re powilici» c nquanta- 
I per l'asquisto per modum unius 
dei fondi, pazab le quanto a lire settemila 
nell'atto cella stpolazione del relativo istro- + 
mento in boni delia Banca Romana e per 
live c n uastun la nel termine anni tre 
in meneta effettiva di oro e di argento con 
sposta d i frutti compensativi in 
gore d | cirque per cento, rimanend a 
carivo d Il'acquirert» l’annuo canon» di li- 
re 709 50 di cui i fond sono gravati e do- 
v ndo so tenere la metà delle spese del 
contratto com la copia pubblica, e per 
l’intero quelia di traser.zione e vo tara, 
Sulla detta offerta si vuole apire l'e. 
Sperimento della vigesima del qu le si pre. 
fixge il termine di giorni 20 dalla data del 
presente, per esibire le offerte nell’ OMcio 
del Notaro sig. Fratocchi Via delle M ite 
n. 20, e scorso detlo termine si a no 
le offerte, per aversi in con-iderazione e 
Î 


salvi gli esperimenti della Sesta. 


Casa in Via «el Babuino n. 101 e 102. 
Casa V.colo Colabraghe n. 11 e 2. 
Casa io detto Vicolo a. 15 e 16. 


AVVISO 
DI BELLE ARTI 


Gli amatori delle belle arti se- 
guono con altenzione costante alcuni 
lavori più insigni, desiderosi di pur 
sempre sapere dove esistano e presso 
chi si trovino. Ad appagare questa 
lodevole curiosità giova far conosce- 
re, che il celebre bozzetto in terra- 
cotta, ultimo pensiero di Canova per 
formare il gruppo della Pietà , del 
quale aveva in animo d'ornare la mor- 
tuale sua cappella in Possagno, è 
adesso presso gli eredi del cardinale 
Gaetano Baluffi. Quel porporato, che 
molto intese anche nelle arti, lo sti- 
mava come la gemma d’ una piccola 
raccolta di preziose cose, che aveva 
riunito. La bella e divota fantasia 
dét Canova ; il libero tocco, che ne 
palesa il magistero ; 1° affetto e la 
razia di questo gruppo, meritavano 
fel un tal nome. A. G. 


S.P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


| prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
dei Perni dosranno viaderil. la: gag ernti 
specie di carni fresche macellate , dalla 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel 
, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
‘ogni libbra soldi 6 1. 


VITELLA CAMPARKCCIA, per ogni libra 
soldi 9. 


PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO» 
ossia cusciotti, braciuole di rognonata, e ds 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi éi 

SECONDA QUALITA’, ossia spa'le, col» 


lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 
di4e}, 


RESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . 
Vitelle . 
Bufale . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCA10) 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche e erro o 8 906 


Da erba DIRE] 32 
Da strame, » 233 
Vitelle |... .. è 


Castrati. . . 


Dal Campo Boario il 5 Luglio 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


COMMISSIONE SPECIALE 


DELLA 


Se I° Orbe Cattolico, nel correre di diciotto se- 
coli fu tutto intento ad ammirare la vita, a vene- 
rare il martirio e ad esaltare la gloria de’ Santi Apo- 
stoli Pietro e Paolo, non poteva poi |’ Episcopato 
non gioire altamente, e mostrarsi a pieno volente- 
roso e sollecito di prender parte ai sacri riti, 
tanto per la solennità centenaria che la SANTITÀ’ DI 
Nostro Sicnore Papa Pio IX dispose fosse per la 
prima volta eseguita nell’Augusta Sede del Cristia- 
nesimo, in memoria del faustissimo giorno 29 del 
prossimo passato mese di giugno, in cui ebbe prin- 
cipio il secolo decimonono dal trionfale martirio dei 
medesimi due Santi Apostoli,"quanto per la testè 
decretata Canonizzazione de' venticinque Beati, com- 
pitasi nello stesso giorno nella Basilica Vaticana. 

Trattavasi infatti per tale straordinaria solenni- 
tà centenaria di confermare l’ossequio e la venerazione 
dovuta dai cristiani non solo a San Pietro, come aPrin- 
cipe degli Apostoli, ed al fondamento sul quale Gesù 
Cristo stabili la Sua Chiesa, espressamente affidando- 
gliene il supremo e generale governo; ma ancora al 
Coapostolo San Paolo, prescelto da Gesù medesimo 
qual Vaso di elezione a profitto di tutte le genti, e 
qual promulgatore intrepido e costante del Vangelo nel- 
l'universo mondo. Poichè la memoria di que'due sommi 
Luminari del Firmamento Apostolico non andò e non 
andrà mai discompagnata nella Chiesa: de quorum me- 
ritis ac virtutibus (come si esprime San Léone Ma- 
gno), quae omnem loquendi superant facultatem, ni- 
hil diversum, nihil debemus sentire discretum, quia 
illos et electio pares, et labor similes, et finis fecit 
geguales. Onde ancora Sant'Agostino, ne’ dottissimi 
suoi Sermoni sul giorno che la Santa Chiesa ha de- 
putato a celebrare il natalizio degli stessi Santi Apo- 
stoli, dopo aver proclamato le loro eroiche virtù , 
non trovando parole atte a_ farne palese la perfetta 
unione e concordia nell’adempimento del sacro Mi- 
nistero, conclude col dire « ZUli duo unum erant >; 
e ne adduce le ragioni con le seguenti parole « quia 
concordem vitam ambo duzerunt; socium sanguinem 
ambo fuderunt; caelestem coronam ambo sumpserunt; 
diem hodiernum ambo consecraverunt. 

Egli è perciò che la Storia Ecclesiastica tra- 
manderà ai posteri con le più ample parole la ri- 
cordazione de’testè decorsi giorni, onorati, solenniz- 
zati e santificati con inusitata pompa nelle due Ba- 
siliche Vaticana ed Ostiense ; e descriverà la subli- 
mità delle cerimonie, ed insieme la straordinaria 
presenza di tanti Principi del Sacro Senato, di tanti 
Pastori, anche delle più lontane regioni dall’ uno 
all’altro polo, tutti riuniti e stretti presso la infal- 
libile ed immobile Cattedra delle eterne verità, non 
ad altro fine che a quello di raffermare all’ intero 
mondo con ammirabile esempio d’eroica fede, il co- 
raggio Apostolico, la piena obbedienza alla Santa 
Sede , ed il fermo proposito di essere mai sempre 
concordi con un solo saldo intendimento alla difesa 
della Chiesa Cattolica , e degli inviolabili e sacro- 
santi diritti su i suoi Domini ; non meno che di 
porre in sicuro la causa di tutto l'Orbe Cristiano , 
la quale è pur la causa del verace ordine morale 
della società. 

Ma riferendosi qui le cose che toccano la fe- 
stività della Commemorazione del sommo Dottore 
delle genti nella Basilica Ostiense, se furono vene- 
rabili i riti onde veniva ella solennizzata in questo cen- 
tro della unità della Chiesa , come principalmente 


DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE 


SULLA VIA OSTIENSE 


LI Luglio 1867, 


si apprende dai due magni Gregorio e Leone, e da tanti 
loro Successori fino a Benedetto XIV, che ne pub- 
bicò la celebre Costituzione , « Admirabilis sapien- 
tire Dei sublimitas » in data 1 di aprile 1743, ora 
poi sono oltremodo maravigliosi que’ riti, e tali mag- 
giormente furono nella scorsa domenica, nella quale 
vi si celebrò pure la ricorrenza centenaria del marti- 
rio del glorioso Apostolo. 

Sua BearitUDINE adunque si conduceva alla Ba- 
silica Ostiense, alle ore nove e mezzo antimeridiane, 
col Suo treno nobile onde assistere al Pontificale 
de’ Patriarchi, de’ Primati, degli Arcivescovi, e dei 
Vescovi presenti in Roma, ed invitativi secondo an- 
che le benigne facoltà loro concesse con le Lettere 
Apostoliche in data dei 17 di giugno testè passato. 
Ricevuta Sua Santità’ dagli Eminentissimi e RRmi 
Signori Cardinali, e dai Prelati Componenti la Com- 
missione preposta alla riedificazione di quel Tempio, 
ed insieme dalla Famiglia Monastica Cassinese: fal- 
tasi prima ad adorare L'AUGUSTISSIMO SACRA- 
MENTO nella Cappella del Coro, e poi a pregare 
a' piè del Sepolero del Santo Apostolo, ascendeva 
al Trono nel centro dell'absida : dopo di che s' im- 
molava l’ineruento Sacrifizio della Messa sull'altare 
detto della Confessione dall’ Illmo e Rio Monsig. 
Paolo Ballerini, Patriarca Alessandrino, prestando 
assistenza al Supremo Gerarca in tutte le cerimonie 
del Pontificale l'Emo e Rmo Sig. -Cardinale Corsi, 
Arcivescovo di Pisa, e primo in ordine de’ Cardi- 
nali presenti alla sacra funzione. Faceva no maesto- 
sa corona a Sua BeatitupINE nel lato destro, oltre 
al Porporato suddetto, gli Eni e RRmi Signori Car- 
dinali Asquini, Mathieu, Donnet, Morichini, Pitra, 
Antonelli e Grassellini; mentre nel lato sinistro, e 
continuando per tutta la lunghezza e larghezza del 
presbiterio, formatosi dall'area curvilinea di quell’ab- 
sida, e da ambo i lati della nave traversa, sede- 
vano in panche adobbate tutti i Patriarchi, il Pri- 
mate, gli Arcivescovi e Vescovi sullodati, e da ul- 
timo il Rev. Padre Don Angelo Pescetelli, Abate Or- 
dinario del Monastero di San Paolo, vestito in roc- 
chetto e cappa, giusta il privilegio concessogli in 
consimili sacre ricorrenze. 

In altri siti alla destra del Trono erano i Pre- 
lati di maggior grado della Corte Pontificia, insieme 
con quelli della prelodata Commi&sione : e nella si- 
nistra gli altri Prelati di essa Corte, e gli addetti 
alla Camera Secreta. 

Nel lato destro della medesima nave, in adorna 
e rilevata galleria, assistevano pur anco alla sacra 
funzione Sua Maestà il Re del Regno delle due Si- 
cilie; le loro Altezze Reali i Principi e le Princi- 
pesse di Napoli, Sua Altezza Reale Donna Isabella 
Maria, Infanta di Portogallo, e le Altezze Reali del 
Conte e della Contessa di Trapani, con le rispettive 
loro Corti. L'Eccmo Sig. Generale Commend. Kan- 
zler, Pro-Ministro delle Armi, con altri Generali di 
brigata, stavano in elevato palco: e giusta poi i di- 
versi gradi e ranghi facevano ala al Trono ed al 
Presbitero ove le guardie nobili, ove gli svizzeri, 
ed ove le guardie palatine di onore. Giacchè li 
zuavi e le altre milizie erano in diverse parti in- 
terne ed esterne del sacro edifizio , intervenutevi 
tutte per rendere solo più maestosa la festività. L'Ar- 
chitetto, Direttore ed il Rincontro, e gli Officiali 
nelle diverse classi della soprannominata Commissio- 
ne, avevano posto nel ripiano che dalla nave di mezzo 


CA DI S. PACLO 


si ascende alla traversa avanti l' altare della Con- 
fessione, ove era in grande numero personaggi € 
dame di nobiltà romana e straniera. 

Non saprebbe esprimersi a parola la commozio- 
ne della moltitudine tanto de’fedeli stipati nelle cio- 
que navi rette, quanto di rispettabili ecclesiastici 
ammessi nella nave traversa; i quali alla presenza 
augusta del Capo di tutta la Chiesa, del Padre e 
Dottore del Cristianesimo, assistevano tutti riverenti 
alla celebrazione dei Sacrosanti Misteri. E ben po- 
tevansi adattare a quella solenne circostanza le pa- 
role di Salomone, in proposito del Tempio da lui 
editicato « Majestas Domini implevit domum, pro- 
« strati per terra sopra il pavimento lastricato di 
« pietra adoravano e lodavano il Signore Iddio, co- 
« me Quegli che è buono, e di cui la misericordia 
« è eterna ». 

Compito il sacro rito del suddescritto Pontifi- 
cale, Nostro Sicnore riunovava le orazioni avanti 
l’avello del Santo Apostolo; e tutti i Venerabili Suoi 
Fratelli ivi presenti, come già sull’ adorata tomba 
di San Pietro nella Basilica Vaticana, così su quel- 
la ugualmente adorata di San Paolo, costanti nell'ar- 
mirabile unità e concordia con la pietra angolare del 
mistico edificio di Santa Chiesa, si fecero di guovo 
a confermare e fortificare la salda e deliberata riso- 
luzione, omnem in re catholica tuenda, animarum- 
que sulute curanda opem f:rre, multiplices moerores 
lenire, et ampliora in dies fidei voluntatis et obseguii 
erga Petri Ca:hedram exp'rimenta praebere. 

Dipoi Sua BeatiTUDINE onorava di Sua Augusta 
presenza il Monastero, trattenendovisi con la sullo- 
data Maestà , con le Altezze Reali e Principi, ed 
insieme con tutte le Dignità ed Autorità ecclesiasti- 
che , e con que’ distinti personaggi o che avevano 
avuto. parte, o che furono presenti al Pontificale, es- 
sendo stati per tale intertenimento sagacemente adat- 
tati due corridoj del Museo delle lapidi sacre e pro- 
fane sottratte dalle ruine dell’arsa Basilica. E sigui- 
ficando soltanto ciò che si riferisce al Tempio, si degna- 
va Sua SantiTa' con benevole parole attestare all’ ar- 
chitetto direttore prof. commend Luigi Poletti la pie- 
na Sua soddisfazione per la magistrale direzione dei 
lavori; dandogli eziandio lode specialmente per quella 
del magnifico adobbamento, e della splendida illumi- 
nazione nella festività celebratavisi in un giorno fau- 
stissimo per la Santa Sede e per tutta la Cristia- 
nità. 

Nel partire infine dalla Basilica stessa {Nostro 
Sicnore era commosso dalle universali e vivissime 
acclamazioni, dagli augurj, e dalie riferme di fedel- 
tà e di sudditanza della moltitudine da non potersi 
descrivere degli astanti, i quali, ricevendo divota- 
mente l'Apostolica Benedizione, innalzavano preghie- 
re ai Santi Apostoli Pietro e Paolo, implorando la 
continuazione del valido loro patrocinio in difesa ed 
in sostegno della Santa Chiesa « ut illum (come 
disse San Leone ) nec humana temeritis possit  ap- 
petere, nec portae contra illam inferi praevalere ». 


Ma se era accesa e viva la piissima brama dei 
fedeli di visitare nella scorsa domenica la Basilica 
Ostiense per la centenaria solennità succitata, era- 
vi pure il desiderio di osservarvi le principali opere 
artistiche non ha guari condotte al loro ottimo com- 
pimento; il perchè torna opportunissimo farne un 
esatto riepilogo. 

Nella prima finestra della nave minore destra, 


prossima. alla traversa ammirava dipinto na a 
cipale propagatore dell Fede eristiana, che de # 
Paolo. il quale mercè della immensa grazia consegni a 
nella mirabile sua conversione, rivolse tutta l'anima 
ardente a divulgare e sostenere il nuovo patto s 
lito dal Divino: nostro ‘ Redentore. Se il Cardinale 
Federico Borromeo, sul proposito del famoso Cena- 
colo di Leonardo nel refettorio de’ RR. Padri Do- 
menicani di Santa Maria delle Grazie nella tcittà di 
Milano, lodò oltremodo il pittore perchè soprattutto 
gli era riuscito di esprimere nelle sembianze e nelle 
movenze i diversi affetti degli Apostoli, maggior- 
mente deve retribuirsi elogio all'Urbinate, il quale 
ideò la figura del Convertito di Tarso ricolmo di tutto 
il fuoco del suo carattere, e della inspirazione che lo 
investiva; ponendogli nella destra la spada, e nella 
sinistra il libro delle sue lettere; ed atteggiandolo 
in modo, da volgere con intrepidezza lo sguardo 
agli spettatori, come se loro dicesse 


Considerate la vostra semenza: 
Fatti non foste a viver come bruti, 
Ma per seguir viriude e conoscenza. 
L'invetriata della quarta finestra della  medesi- 
ma nave porgeva l'immagine di quel Filippo, che nato 
in Belsaida, presso il mare di Tiberiade, fu cotanto 
eloquente ed operoso Banditore del Vangelo, spe- 
e nella Scizia, e che soffri 
il martirio nella città di Jerapoli. Il pittore ritrasse 
quella immagine curva delle spalle, avvolta nella tu- 
nica e nel manto, con la testa quasi in profilo, in- 
chinata verso la croce che con riverenza stringe con 


cialmente nella F 


la mano destra, e tutto assorta in sublimi pensieri; | 


mirando fissamente quel Vessillo di nostra reden- 
zione; e meditando sulle parole « Qui videt me, 
videt et Patrem meum. Nemo enimvenit ad Patrem 
nisi per me. 

Fa seguito all'Apostolo San Filippo, un'altro di 
coloro 


Della vera credenza, seminata 
Per li Messaggi dell'eterno Regno; 


e questo Messaggio è Matteo , di nascita galileo , | 


Apostolo ed Evangelista. Egli tiene nella mano de- 
stra la borsa, a fine di ricordare |’ antica sua pro- 
fessione di pubblicano, che chiamato appena da 
Gesù, rispose prontamente all’ invito. La mente di 
lui è tutta intesa in un oggetto, quello cioè di seri- 


vere il Vangelo, la cui dottrina, unita ai miracoli | 


operati da Matteo , fruttò la conversione special- 
mente nella vasta provincia della Etiopia ; essendo 
state pur coronate le sue fatiche col desiderato pre- 
mio del martirio. 

Chiudesi la schiera de’ Santi Apostoli in quella 
parte della nave estrema destra del tempio con la 
efligie di San Taddeo, chiamato pure Lebbeo e ze- 
lante, fratello di Giacomo minore, cui fu concesso 
di essere annoverato in sì eletta schiera di Eroi nel 
secondo anno della predicazione del Redentore, e 
che si fece a percorrere la Mesopotamia, l’Arabia , 
la Siria, l’ Idumea, la Libia, ed altre provincie per 
gettarvi il seme della nuova legge; lasciando poi la 
vita verso l'anno ottantesimo dell’era cristiana nella 
città di Berito. È effigiato il Santo martire in età 


fresca, ma virile; mostra nell aspetto una dolce umil- | 
tà; un intima gioja, compagna della  purità della 


vita ; e diresti che sta ripetendo le sue predilette 
parole «Charitas est fructus noster 3 mentre con la 
destra tiene un’alabarda, come è uso effigiarlo, forse 
a mostrare l'istrumento che pose fine col martirio 
ai suoi lunghi e disastrosi viaggi. 

Compie indi il numero dei dodici Apostoli la 
figura di San Giacomo minore, situata nella quarta 
finestra della nave minore sinistra. Quest’Apostolo , 
figlio di Clcofa, soprannominato il Giusto, si mani- 
festa nel suo costante carattere, e dal suo volto tra- 
luce l'imperturbabilità degli affetti suoi, e la piena cal- 
ma del suo spirito. Anche col corpo Egli si accom- 
pagna al riposo; essendo che con ambe le mani si 
appoggia alla clava che il percosse fino alla morte, 
Chiamato insieme con Taddeo all’ Apostolato, dopo 
l’Ascensione al Cielo del Verbo Umanato i suoi Col- 
leghi lo elessero Vescovo di Gerusalemme , ove la- 


sciò la. vita pella grave età di novantasei anni; tutta 


| con San Gregorio Naz 


consumata nella massima austerità, e nel dichiarare 
ai popoli gli effetti del divino riscatto 

Ch'aperse "| Ciel dal suo lungo divieta. 

E sebbene per la sapiente risoluzione di Sua 
BeatiTUDINE venne determinato che fossero aggiunte 
alle immagini dei dodici Apostoli anche quelle de’ 
quattro Dottori della Chiesa Latina , e de’ quattro 
della Chiesa gr onde così formare il numero di 
venti pitture su i vetri fusi a smalto col fuoco 


(quante ne occorrono in altrettante finestre delle 


due navi estreme della Basilica Ostiense), nonostante 
essendo state compite per ora, e già messe al posto 


“le due invetriate, con le immagini de’ Dottori greci 


UAtanasio, e San Greg anzeno, vengono 
siccome cosa stupenda avidamente riguardate. 

Tali immagini furono copiate dai celebri dipinti 
a buon fresco operati da Domenico Zampieri, detto 
il Domenichino, nella Cappella aggiunta alla Chiesa 
della Badia de’ Monaci Basiliani in Grottaferrata : 
cappella consacrata ai Santi Nilo e Bartolomeo, fon- 
datore l'uno dell’inelito Ordine, e l'altro primo Aba- 
te di quel Monastero. Abbiamo infatti nella vita del 


| famoso pittore bolognese, che volendo il Cardinale 


Odoardo Farnese far dipingere una cappella nella 
sua Badia di Grottaferrata, rimettendo ad Annibale 
Caracci la elezione del soggetto, gli fu da lui pro- 
posto Domenico, il quale abbracciata V impresa, feli- 
cemente al suo fine lu condusse, avendone pure il 
Cardinale l'applauso de’ pittori udito... «essendo stati 
in quella cuppella eziandio coloriti al naturale i 
Dottori della Chiesa greca, in piedi, con libri nelle 
mani, e nobili arie di teste, cd acconciature di abiti 
sacri nel rito di detta Chiesa : impresa compita dal 
loduto artista nel 4610, avendo egli l'età di anni 
ventinove. 

Volgendo pertanto lo sguardo al Santo Dottore 
Atanasio, vedesi Colui che per la fermezza della sua 
fede, e pel suo coraggio nell'opporsi principalmente 
ai Meleziani ed agli Ariani, conseguì il massimo 
elogio di Caholicae religionis propugnator acerrimus. 
Onde sebbene accusato con le più vili e basse ca- 
lunnie , sebbene perseguitato nel lungo corso della 
sua Vita, ed esiliato ancora (anzi perfino deposto 
dal Patriarcato di Alessandria ) , pure chiamato 
avanti a vari Concilì uscì sempre vittorioso ; venne 
ristabilito nella sua sede, da dove, avendola occupata 
per anni ventotto, volò al cielo nell’ anno 373. La 
figura del Santo Dottore sta ritta con quella dignità 
mirabilmente espressa nel suo volto. È vestita di 


| abiti sacri al modo greco, ricchi perciò di ricami a 


vari colori, di fimbrie d’oro e di molti accessori; ed 
avendo nella destra il libro aperto, ti addita il frutto 
de’ lunghi studi, e la ricordanza della più fiera bat- 


taglia delle eresie, vinta però con isplendido trionfo | 


del dogma. 

Nella vicina finestra è stato situato il dipinto 
nzeno. Nato questi in Arian- 
zo, borgo presso Nazianzo, nel principio del secolo 
quarto, dopo aver seguito l’amico suo San Basilio 
nel deserto, venne da lui ordinato Vescovo di Sa- 
sima. Quindi promosso alla Sede Costantinopolitana 
‘vi combattè coraggiosamente le eresie di Ario, e 
quelle degli Apollinaristi; e se dalla sua gregge 
ebbe le migliori dimostrazioni di rispetto e di vene- 
razione, ottenne eziandio encomi ed onori dall’ Im- 
peratore Teodosio nell’andata che fece a quella città. 
La profonda cognizione delle sacre scritture diè al 
Santo Dottore il titolo di Teologo ; e San Basilio 
ne fa il maggiore elogio per la sua eloquenza, giun- 
gendo perfino a denominarlo Os Christi. Egli però 
affranto dalle fatiche, e vieppiù dalle infermità , e 
memore de’ beati giorni della solitudine , volendo 
compiere la vita nell’austerità , si ritirò in Arian- 
zo; ed ivi cedè a morte di anni sessanta circa , 
nel 390 della nostra fortunata era. È rappresentato 
il Nazianzeno con la destra elevata in atto di bene- 
dire il suo gregge, tenendo stretto al petto con la 
mano sinistra il libro: nè è a dirsi come sia mae- 
stosa la sua azione , come ricco l’ ammanto episco- 
pale greco, e quanto sia il pregio della pittura ori- 
ginale dalla quale è stata tratta la presente copia, 
bastando replicare il nome del suo autore il Dome- 
nichino. Nè parimenti qui è luogo di fare alcuna 


parola sulla esecuzione di tali copie di Pitture ; si 
perchè sono esse dirette dal chiarissimo Professore 
Commendatore Francesco Podesti, ex Presidente del. 
la insigne e Pontificia Accademia di San Luca, e sj 
perchè vengono condotte, come le precedenti , da 
quell’Antonio Moroni ravegnate , il quale ha dato 
amplissimo saggio di sua perizia in quell’ acclamata 
specie di lavoro che per consentimento generale 
uguaglia, per non dire che supera, quello delle più 
accreditate officine di Europa, ove certamente le 
pitture su i vetri fusi a smalto col fuoco sono giunte 
a sommo grado di eccellenza. 

Potrebbero poi enumerarsi i molti lavori test 
| terminati nel sacro edificio, così in scultura mar- 
morea di basi, di capitelli, di architravi, di fregi, 
di cornici per le architetture del portico in costru- 
zione nella sua fronte principale, come in opere d’im- 
pellicciatura con marmi delle più rare qualità, e 
de'più belli colori, ed eziaudio in vari pavimenti di 
consimile pregevole specie di marmi nella sacrestia 
ed in varie aule limitrofe; non meno che in traver- 
tino per le cornici e pel bugnato nelle pareti ester- 
ne dell’edifizio stesso. I quali lavori sono certo cor- 
rispondenti a quella perfezione che si esige, e si è 
conseguita nella Basilica Ostiense, dove ogni opera 
mirabilmente ricorda l'alta munificenza de’ tre. ulti 
mi decessi Sommi Pontefiti, e specialmente della 
Santità’ Sua, negli insigni fasti del Cui memoran- 
do ed immortale Pontificato avrà luego deguissimo 
il compimento della riedificazione di un tempio, il 
quale se vuolsi considerare classico (siccome è ve- 
ramente) quanto alle arti belle primarie e seconda 
rie sotto la direzione del prelodato professore Com- 
mendatore Poletti, deve essere appieno onorato, ed 
aversi per venerando sia nella Storia ecclesiastica, 
sia nelle Memorie sacre di questa invitta città e 
luogo santo 


U' siede il Successor del maggior Piero; 


e che non ha confini nella sua giurisdizione, e nel- 
l'impero suo. 

Siano però qui almeno accennate le pitture 
in musaico tanto per la Cronologia Pontificia Ostien- 
se; quanto pel quadro da situarsi sull’ altare della 
nave traversa aderente al Monastero Benedettino; 
come pel musaico, nella parte superiore della fronte 
principale della Basilica: tre opere cioè che con 
asseveranza deve dirsi non essere state neppure idea- 
te e tentate da vari secoli indietro ; e che proce- 
dono con alacrità, e con ammirazione di quanti sen- 
tono la difficoltà di quel genere di lavoro così gio- 
vevole alla durata delle produzioni del genio, e della 
eccellenza della pittura. Perciocchè se ne’ precedenti 
anni si è fatto un cenno generico di quelle tre ope- 
re, dovevano pure essere ora ricordate ; sebbene 
al non lontano fine apriranno il campo ad wa 
bella descrizione, anche in ciò che riguarda il loro 
eseguimento. Credesi soltanto di aggiungere, che 
quella Cronologia Pontificia fu ordinata dalla sapien- 
za di San Leone Magno nel mezzo del secolo quinto: 
che il grande quadro pel sopraccitato altare nella 
nave traversa vanta per suo originale il dipinto ad 
olio rappresentante la Coronazione in Cielo di Ma- 
ria Santissima per mezzo del Divino Suo Figlio: 
l’idea del quale dipinto per la sua mirabile compo- 
sizione è fondatamente attribuita dagli istorici e da- 
gli artisti all’Urbinate, e tradotta poi in pittura da- 
gli affezionati e diletti scolari di lui, cioè da Giulio 
Pippi, detto il Romano, per la parte celeste; e da 
Francesco Penni, detto il Fattore, per quella terre- 
tre : dipinto conosciuto nella storia dell’arte col ti- 
tolo « La Madonna di Monte Luce », e che di pre- 
sente è una delle gioje della Pinacoteca Vaticana. 
Quanto al musaico della nuova facciata del Tempio, 
viene surrogato a quello eseguitosi nell’ arsa Basili- 
ca da Pietro Cavallini nel principio del secolo de- 
cimoquarto , e compito mercè delle disposizioni 
espresse nella Costituzione di Giovanni XXII, datata 
da Avignone il 34 di gennaio 1326. 


Per ultimo è dovere che si tenga proposito del- 
l’adornamento, e di tutto ciò che in jspecie d' illu 
minazione si aggiunse nella Basilica, a renderla v 
più maestosa e degna della sopradescrista sra0! 
| naria solennità. 
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E premesso, che le molte sollecitudini de’RR. 
Monaci Benedettini Cassinesi, dirette a dare effetto 
a tanta solennità, furono corrisposte dalla prefata 
Commissione speciale, la quale si mostrò sollecita a 
prendervi parte co’ maggiori modi di agevolezza e 
di opportuno giovamento, è a significarsi , che il 
Prof. Commend. Poletti nel suo concetto architetto- 
nico immaginò, che quanto è di espressivo nella Ba- 
silica a gloria ed a venerazione dell’ Apostolo San 
Paolo, dovesse chiaramente mostrarsi all'occhio, ed 
all'intelletto del risguardante; e che non fossero ad 
aggiungervisi nuove decorazioni le quali disturba- 
rebbero il bello delle esistenti. Il quale intendimento 
fu certamente savio, essendochè ove tutto nella Ba- 
silica parla del Santo Dottore delle genti con ap- 
plaudite pitture ad olio, a buon fresco, a musaico 
ed a smalto sul vetro; con egregie scultnre di 
tue, di bassorilievi, d'intaglio in marmo, in bronzo, 
in oro, e con mille lavori di pietre preziose, sareb- 
be stata cosa sommamente (a dir così ) riprovevole 
il ricuoprire o in tutto, o in parte tanti oggetti mi- 
rabili per arte e per materia. Infatti colle consuete 
parature, in qual modo avrebbe potuto reggere il 
confronto della speciosità degli stessi oggetti, i quali 
hanno già elevata di loro tanta fama e rinomanza ? 
Il solo architetto che ha eretto con la sua scienza 
questo sublime sacro edifizio poteva concepire nella 
sua mente, con pronto accorgimento, quella splen- 


dida luminaria e quegli accessorj che non offendes- | 


sero, ma invece si collegassero e facessero risaltare 
tutte le bellezze nello stesso sacro edifizio. Quindi 
scelse tanti candelabri di gradevole forma a venti- 


nove lumi, quante sono le colonne ed i pilastri del- 
le navi media e traversa; e sopra i capitelli pose 
altrettanti bracci a sette lumi che sembravano sca- 
furire dal fiore de’ capitelli medesimi. Sopra le cor- 
nici fece ricorrere in due linee oltre mille metri di 
antefisse di vago e svariato disegno, secondo la lo- 
ro posizione, le quali facevano brillare la classica 
Cronologia in musaico de’ Sommi Pontefici. Trecen- 
to e più lumiere di cristallo erano disposte sia nel- 
le arcate delle navi grande e traversa e nelle mi- 
“nori, sia nella tribuna, sia avanti le finestre, e sia 
intorno alle curve de’ grandi archi di Placidia , e 
dell’absida: molte assai bene situate avanti gli alta- 
ri dell'Assunta, e della Conversione, avanti agli in- 


| gressi delle cappelle, ai due stemmi dell’ immortale 
| mostro Sovrano, e del Monastero di san Paolo ; ed 


altre facevano ornamento , con gruppi di lumi, in- 
torno ai trentasei dipinti in buon fresco sulle pareti 
del second’ordine architettonico; e rappresentanti le 
geste eroiche del Santo Apostolo delle genti. 

Un grande padiglione di velluto cremisi, foderato 
di lama di oro, copriva il Trono Pontificio situato tra 
le quattro colonne di marmo frigio; nel cui fondo re- 
stavano visibili così la pittura del Camuccini rap- 
presentante San Paolo» rapito al terzo cielo , come 
il bassorilievo del Tenerani, in cui ammirasi il Di- 
vino Redentore nell’atto che dà le chiavi del regno 
de’ cieli al Principe degli Apostoli San Pietro. Sul- 
la trabeazione poi di quelle colonne ergevasi, a fog- 
gia di timpano, una grande corona di fiori, che cir- 
condava un maestoso triregno, con ambo le chiavi , 
brillantato con cristalli; dalla quale corona sembra- 


va scaturire gran quantità di lumi riuniti a grup- 
pi, onde far trionfare quel simbolo della immensa po- 
testà della Chiesa Cattolica. ù 

Dagli archi della nave traversa pendevano drappi 
di velluto, e di lama di argento. Così sotto maesto- 
si padiglioni di uguale velluto, con fondo di lama 
di argento, stavano gli stemmi sopraccitati. 

La giusta proporzione osservata nel riunire tante 
suppellettili diverse, la varietà ed eleganza di forme, 
di linee, ‘di ornamenti, sempre adattati alla specialità 
de’ luoghi cd alla prospettiva generale del Tempio, 
la parsimonia delle parature, usata soltanto a far 
risaltare maggiormente i preziosi oggetti della Basi- 
lica, l'applicazione di tutto ciò sempre concorrente 
al migliore effetto delle sue architetture, incontra- 
rono la benigna approvazione del Sano Papre, il 
quale tra le parole benevoli che si degnava rivolgere 
al Prof. Commend. Poletti, si distinse quella rassicu- 
rante, che l’occhio ne restava perfettamente appa- 
gato. E generale poi fu la impressione negli animi 
della innumerevole popolazione accorsa al Tempio 
tanto nella mattina di quella domenica, quanto 
nelle ore vespertine, in che furono cantati i Vespe- 
ri con accompagnamento della più scelta musica : 
onde tutti ne rimasero altamente sorpresi di stupo- 
re e di ammirazione, esaltando il magistero dell’Ar- 
chitetto, per aver fatta opera che superò di gran 
lunga la comune espettazione , e riportò un ge- 
nerale applauso , ed il maggiore concordevole en- 
comio. 


Luici Moreschi Segretario 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 40 Luglio 


Continuiamo l'argomento delle Accademie. I gio- 

vani studenti nell’ Università Gregoriana, detta il 
Collegio Romano, dei Padri della Compagnia di Gesù, 
tennero l'esercizio letterario nelle ore pomeridiane 
del giorno 2 di questo mese. L'argomento speciale 
a far l’encomio appropriato alla solennità Centenaria 
fu significato così: Za Milizia ed il Trionfo di San 
Pietro nella Chiesa di Gesù Cristo; e dopo la di- 
chiarazione che ne fece il Prosatore con lo scritto 
pel quale si apri l'Accademia, i giovani Poeti ne trat- 
tarono i particolari celebrando quei fatti storici che 
lo testimoniano in sedici composizioni non solo ita- 
liane, latine e greche, ma sì pure in castigliano, in 
tedesco, in celtico, in portoghese, in inglese, cs- 
sendochè vi prendessero parte tutte le nazioni che 
al celeberrimo istituto concorrono per apprendere 
la sapienza. A render più svariato il tratteni- 
mento non mancò la musica negl’intermedì che in 
cori e in arie, sopra poesia analoga al suggetto so- 
pra indicato, fu scritta dal signor maestro Setti- 
mio Battaglia, e venne eseguita nei pieni dagli 
studenti stessi del Collegio, e negli a solo dai si- 
gnori Ercole Cappelloni, Nazareno Rosati, Pasquale 
Meniconi. Nel vasto tempio di Sant'Ignazio fu data 
l'Accademia , onorata dalla presenza di molti Emi 
Porporati, di moltissimi Vescovi, del Senatore di 
Roma, ed alla quale concorse numero grandissimo 
di cittadini di ogni ordine e grado. L’addobbo era 
sfarzoso vuoi nella paratura, vuoi nella luminaria ; 
ed un libretto a stampa, distribuito all’uditorio, di- 
chiarava quanto era necessario perchè la rilevanza 
dell'esercizio potesse comprendersi e gustarsi in tutte 
le sue parti. 

Nella Costantiniana Basilica dei Santi XII Apo- 
stoli, il dì appresso, 3 luglio, tenne la sua straor- 
dinaria tornata la Pontificia Accademia intitolata 
dalla Concezione Immacolata di Maria Vergine. Se 
altri ceti scientifici e letterari nell’ onorare i glo- 
riosi Principi degli Apostoli fecero le pompe solen- 
ni, come abbiam detto e diremo, questo della Con- 
cezione sfoggiò in tanta ricchezza e varietà di ad- 
dobbi, e gli encomì celebrò con sì grande conserto 
di nobili produzioni, che a giudizio universale su- 
però l’espettazione di quanti convennero a goderne. Il 
vasto tempio fu parato con sceltissime drapperie, che 
alla maestà dell’edificio aggiunsero grave e severa 
eleganza; i ceri dal pavimento sul quale elevavansi 
grandi candelabri, fino alla cornice principale, era- 
no disposti in bell’ordine tutt'intorno da lampadari, 
da bracciuoli, da antefisse, ed una ghirlanda di essi 
circondava il quadro di gigantesca porzione, che sot- 
to padiglione empiva il fondo dell’ absida. La cui 
composizione fu disegnata e colorita a tempra, con 
forza di tinte che raramente è dato scorgere in tal 
genere di pittura, dal signor Luigi Fontana, che vi 
effigiò il Martirio dei Santi Principi degli Apostoli, 
© l'ingresso loro alla gloria celeste, ove accompa- 
guati da cori angelici mostravansi accolti dalla Tria- 
de Augustissima, e dalla Beata Vergine Immacolata. 
Grande numero e scelto di uditori empì il vastissimo 
tempio: Emi Porporati, Vescovi, ed altri Prelati, 
la eletta della nobiltà Romana, i più cospicui per- 
Sonaggi esteri, e il fiore della cittadinanza. Il Pre- 
sidente Generale dell’Accademia, Canonico D. Enri- 
co Fabiani, aprì l’Adunanza con erudita Prosa, in 
dettato assai colto e vivace dimostrando che seb- 
bene non si sappia storicamente di altro Centenario 
celebrato con tanta solennità come il nostro, tutta 
Via è storicamente certo che ognuno di essi fu dal- 


[] 


| 


Ja Provvidenza Divina distinto con grandi avveni- 
menti a gloria delta Chiesa e del Pontificato Romano; 
come accade nel nostro per «quei fatti meravigliosi di 
cui tutti siamo testimoni. AI Ragionamento fecer segui- 
to i Componimenti pogtici recitati in latino, in greco, 
in ebraico ed in italiano dai Rri Padri Modena dei 
Predicatori, Carboni e Bonelli dei Minori Conventuali, 
Balzofiore degli Agostiniani, Giordano dei Somaschi, 
e dall’Abate Tripepi e dal cav. Orsini. Da ultimo a 
chiudere l'Accademia in modo rispondente alla so- 
lennità descritta, si cantò l'Inno composto dal Con- 
ventuale P. Bongianni, e musicato dal giovine mae- 
stro signor Filippo Capocci, che venne eseguito con 
accompagnamento di piena orchestra dai più valenti 
professori, e da un coro di oltre a centocinquanta 
sceltissime voci. L’opera fu da tutti costoro gene- 
rosamente prestata in ossequio ai Santi Principi de- 
gli Apostoli. L'apparato fu condotto con disegno del- 
l'architetto sig. Vincenzo Martinucci, socio di merito 
dell’Accademia. 


—046-6 
NOTIZIE DIVERSE 


Il mattino dell’ 8 imperversò su Napoli un ura- 
gano che distrusse immenso numero di piante. nelle 
campagne, e fu fatale alla città; perocchè in alcune 


strade le acque ingrossarono tanto da formare una il 


precipitosa corrente, che trasse in mare diverse 
carrette e una diligenza omnibus coi cavalli e il 
conduttore, periti miseramente. Anche il fulmine fece 
qualche vittima, e si narra di un giovinetto, che ne fu 
colpito. Da tali sini prendono occasione i giornali 
di Napoli a rimproverare |’ incuria di quella ammi- 
nistrazione municipale, la quale da sette anni spende 
denari ad elaborare progetti per incanalare le acque, 
senza averne mai attuato veruno. 

L'Indipendente ha dalla Sicilia che nell’interno 
dell'isola la popolazione: dgeresce a causa del cole- 
ra mentre il commercio langue e le comunicazioni 
interrotte producono l'inerzia del popolo ed uno 
stato di apatia fatalissimo alle classi infime. La fa- 
me, aggiunge il corrispondente, è cattiva consiglie- 
ra, c hon è mestieri nascere briganti quando lo si 
può diventare spinti dalle circostanze. Lamenta poi 
la insufficienza di soldatesca per poter far fronte ad 
ogni evenienza, e mette in rilievo lo scioglimento 
della maggior parte delle guardie nazionali. 

——c40-Hiegesro— 

Nella seduta del 3 della Camera dei deputati a 
Vienna; era all’ordive del giorno il progetto di legge 
per mandare una deputazione destinata a trattare 
colla Dieta ungherese. Il deputato Rechbauer salutò 
con gioia questa legge, quale primo passo d'un ac- 
cordo. Il relatore Herbst dette delle dilucidazioni 
intorno allo [stato in cui si trova la questione del- 
l’accordo. Il ministro Beust parlò contro alcune 0s- 
servazioni fatte da Herbst : questi rispose al discor- 
so di Beust e quindi la maggioranza della Camera 
accettò tutti i paragrafi e l’intiera legge in terza 
lettura. 

—Nella seduta del 5 della Camera dei deputati 
il presidente propose d’inviare una deputazione a 
S. M. l’imperatore per esprimergli il cordoglio della 
Camera in seguito alla morte dell’imperatore del Mes- 
sico. Tale proposta fu approvata ad unanimità. Plan- 
kenstein e soci presentarono una proposizione d’ur- 
genza, tendente ad aumentare la commissione econo- 
mica, portandola a 36 membri. L’urgenza venne am- 
messa. Indi, secondo f’ordine del giorno, Van der 
Strass motivò la proposta d’istituire una commissio- 


ne riguardo al diritto di associazione e di riunione. 
Il ministro Taaffe comunicò che il governo ricono- 
sce la necessità d’una legge su tale oggetto, e pre- 
senterà quanto prima il relativo progetto. Van der 
Strass chiese che il progetto governativo venisse rin- 
viato alla Commissione da eleggersi, e rimproverò il 
governo perchè non presentò prima questo progetto. 
Il barone di Beust respinse la accusa. Osservò che 
il governo sperava di completare il ministero dal se- 
no della Camera e di presentare poi questo ed altri 
progetti desiderati. Dappoichè il completamento non 
è riuscito, il presente governo si pone egli stesso al 
lavoro. —La Camera approvò poi la proposta Skene , 
concernente l'elezione d’un comitato di finanza. 

—Si legge nella Nuova Stampa libera di Vienna: 

Quando partirono i francesi |’ imperatore Mas- 
similiano era a Chepultepec, e poco dopo, scortato 
da 600 cavalieri, andò a Orizaba, passando per Pue- 
bla e aveva già mandati tutti i suoi bagagli a Vera 

' Cruz per esservi imbarcati. 

Allora erano gli ultimi di marzo o i primi di 
aprile. Pareva che Massimiliano avesse presa la fer- 
ma risoluzione di andarsene dal Messico. Le due 
navi austriache che si trovavano nella rada di Vera 
Cruz erano avvisate ed erano pronte ogni giorno a 
pigliare a bordo l’imperatore e il suo seguito e ri- 
condurli in Europa. In quel tempo si aspettava tan- 
to sicuramente il ritorno di Massimiliano che una 
persona di fiducia fu mandata da Vienna a Gibilter- 
ra per riceverlo. ; 

Ma la fatalità vollé altrimenti. Quando Massi- 
sMiliano era vicino ad Orizaba fu consigliato ad al- 
bandonare il suo progetto; tornò nella capitale e, aiu- 
tato da Marquez e da Miramon, cominciò ad or- 
ganizzare la difesa con tutti i mezzi a sua disposi- 
zione. 


—Un giornale austriaco re 

Preso che fu Queretaro, l’imperatore consegnò 
in persona la sua spada al generale Escobedo.. Fu- 
rono assieme a lui fatti prigionieri 14 generali, 18 
colonnelli, 25 tenenti-colonnelli, 36 maggiori, 16 ca- 
pitani e 338 ufliziali inferiori. 

—Togliamo dalla Patrie del 6 le seguenti no- 
tizie : 

Si assicura che la corvetta a vapore austriaca 
Elisabetta, giunta dalla Vera-Cruz alla  Nuova-Or- 


leans, ha ricevuto l’ordine di aspettare in quel por- 
to delle istruzioni per una nuova missione. 

Appena si seppe la morte dell’imperatore Mas- 
similiano , tutte le navi da guerra estere ch’erano 
ancorate dinnanzi alla Vera-Cruz , s’imbandierarono 
a lutto. 

——_0-64-6-#444-0— 

Ecco il testo della nota con la quale il Moni- 
teur francese annunziò la morte dell’imperatore Mas- 
similiano : 

La notizia che si era sparsa da parecchi giorni 
e che aveva destato in tutti i cuori un profondo 
sdegno, è{giunta ufficialmente dall'America. L’impe- 
ratore Massimiliano è stato fucilato il 19 giugno, 
per ordine di Juarez, dai miserabili nelle- mani dei 
quali era caduto. 

Quello sventurato principe, che era ‘stato rico- 
nosciuto, quattro anni or sono, come sovrano legit- 
timo del Messico, da tutte le potenze d'Europa, non 
aveva voluto abbandonare quel paese dopo la par- 
tenza dell'esercito francese. Malgrado i pericoli del: 
l'impresa, aveva considerato come un onore, pe 
tare uno sforzo supremo per salvare quelli A 
addetti alla sua persona e devoti alla sua 


eute a capo dei suoi fau- 
numeroso. 


Ponendosi coraggiosame 
tori, aveva riunito un esercito abbastanza . 
Egli si trovava @ Queretaro in una posizione quasi 
inespugnabile ; anche in caso di rovesci, egli poteva 
ritirarsi per le mont a } 

Ma faceva i conti senza il tradimento. Un uo- 
mo chiamato Lopez, che aveva saputo caltivarsi la 
nato l’imperatore 


agne verso il mare. 


sua fiducia, ha odiosamente conseg 
durante il sonno per una somma di dan 

Quest'atto infame ordinato da Juarez imprime 
sulla froute degli uomini che si dicono rappresen- 
tanti della repubblica messicana una macchia inde- 
lebile ; la riprovazione di tutte le nazioni civili sa- 
rà il primo castigo d'un governo che ha alla testa 


un simile capo. 

—Leggesi nella France : 

Il 1 luglio alle 7 di sera il governo francese 
ha telegrafato al suo ministro a Washington, sig. 
Berthemy, per domandargli precise informazioni sulle 
voci che si erano sparse a Parigi. 


Il 2 luglio, il governo francese riceveva la ri- | 


sposta che diceva « essere disgraziatamente confer- 
mata la notizia che Ju eva negato di conse- 
gnare il cadavere di Massimiliano. » 

Allora fu dumandato chi aveva chiesto la sal- 
ma di Massimiliano e in conseguenza chi aveva po- 
tuto ricevere il rifiuto di Juarez. 

Per chiarire i dubbi il governo francese ha 
spedito un nuovo dispaccio a Washington. 


—Leggiamo nel Memorial diplomatiyue del 6: 

Pare certo che la spoglia mortale dell’imperato- 
re Massimiliano è stata chiesta dal barone Di Lago, 
incaricato d'affari dell'Austria a Messico e che que- 
sta dimanda è stata caldamente appoggiata dal sig. 
Dano ministro di Francia. Juarez }ha risposto con 
un formale rifiuto. Un tentativo fatto collo stesso sco- 
po dal comandante della fregata austriaca Elisabetta 
unitamente al comandante di un bastimento degli Sta- 
ti Uniti ch'era di stazione alla Vera Cruz, è andato 
anch'esso a vuoto, è, 

— I giornali di Parigi riferiscono la voce che 
l'Imperatore Napoleone abbia intenzione di recarsi 
egli stesso a Vienna a far visita all'Imperatore d’Au- 
stria. 

— tebiio — 

Scrivono da Atene, 29 giugno, all’ Osservatore 
triestino : 

Le vittorie della truppa ottomana nelle provin- 
cie orientali dell’isola di Candia non erano tali, quali 
(da fonte turca) ci pervennero la settimana scorsa. 
Anche contro Lassites, Omer pascià non fu più for- 
tunato che contro Sfakià. Ecco un estratto del bul- 
lettino di Candia sui fatti sino al 13/25 corrente. 
La comunicazione degl insorti fra la provincia di 
Lassites e quella di Candia continua ad esser in- 
terrotta; perciò mancano i soliti rapporti dal cam- 
po degli insorti medesimi. Notizie autentiche da Ca- 
nea e da Candia confermano il mal esito della spe- 
dizione di Omer pascià contro Lassites ; anche i 
consoli europei sono accertati di ciò, mentre da prin- 
cipio aveano prestato fede ai rapporti esagerati del 
generalissimo turco. Omer pascià, dopo aver attac- 
cato con tutte le sue forze l’altipiano di Lassites, 
ed essere stato a due riprese respinto, riuscì ad 
impossessarsi d'una posizione, senza però poter re- 
spiogere gl’insorti. Vedendo dopo alcuni giorni l’im- 
possibilità di mantenere quella posizione, fece ritor- 
no nella città di Candia, ove invitati molti abitanti, 
annunciò loro che il governo turco procederà alla 
confisca dei beni di coloro, che non deporranno le 
armi, e ch'egli (Omer pascià) ha intenzione di eri- 
gere nelle provincie orientali dei fortini, come- fece 
in passato con pieno successo nel Montenegro. : Le 
perdite degl’insorti, ufficialmente constatate, sono di 
20 morti e 15 feriti. I fogli turchi parlano di cen- 
na vano di Cliii di mae Cai 
che Omer pascià nel suo "i gr 
; el suo rapporto al governo qua- 
lificò come segretario di Zimbracacki. si 

Gl’insorti, dopo che l’esercito turco ebbe ab- 
bandonato Lassites, si diressero verso Messarà, se- 
guendo sempre il cammino dell’armata turca. Omer 
pascià si recò a Canea, d'onde avuti rinforzi di al- 
tri seimila domini, si prepara ad attaccare nuova- 
mente: Sfakià sì per terra che per mare. La flotta 


+ 
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turca sulpò per Lutrò, piccolo porto d Sfal ù 
generalissimo prese la via di terra. Quindici villag- 
gi furono incendiati dai turchi. 

L'Arcadi, comandato dall’intrepido Coggià, ese- 
guì questa settimana il suo decimoquarto viaggio in 
Candia ; sbarcò nelle provincie orientali 400 volon- 
tari, sotto il comando del capitano Mitzas, duemila 
fucili ed alire munizioni, L'Arcadi fu anche questa 
volta inseguito dagl’incrociatori turchi, ma facendo 
da 15 a 16 miglia all'ora, potè arrivare sano e sal- 
vo a Sira. Il giorno dopo il suo arrivo l'Arcadi ri- 
prese la via di Candia con altri 300 volontari, ar- 
ruolati a Sira e destinati per Sfakià. Un secondo 
piroscafo, della celerità dell’Arcadi e destinato al 
medesimo scopo, fu comperato dai greci, residenti 
in Inghilterra, e fra qualche giorno arriverà iu Gre- 
cia. Questo nuovo vapore porterà il nome di Olga, 
dalla futura regina della Grecia. 

—o-he-tteto — 

Il Sultano, innanzi di partire da Costantinopo-” 
li, prese formale congedo dal corpo diplomatico, da 
tutti i ministri ed alti funzionari. Rivolgendo la 
parola a lord Lyons prima che agli altri, Abdul- 
Azis gli disse che stava per visitare la parte prin- 
cipale dell'Europa, e sperava da questo viaggio gran- 
de diletto ed istruzione. Egli espresse in tale in- 
contro al generale Ignatieli, ambasciatore russo, le 
sue sincere congratulazioni per il recente salvamento 
dello ezar. Il Sultano, avuta notizia dell’arrivo del- 
l’arciduca Alessio di Russia a Costantinopoli, de- 
siderò di vederlo prima della partenza. L' arciduca 


| si recò a tal uopo a bordo del Sultanieh , dove fu 
| ricevuto dal monarca ottomano, il quale tosto dopo 


gli restituì la visita sul piroscafo russo l'Olga. 

— In relazione col nuovo ordinamento provin- 
ciale della Turchia, fu disposto che ogni vilaet abbia 
il suo foglio ufficiale. Savfet pascià assunse tempo- 
raneamente le funzioni di ministro degli affari esteri 
durante l'assenza di Fuad pascià. 

Serivono da Candia 25 giugno all’Impartia! che 
le provincie orientali dell’isola sono pacificate, e che 
la insurrezione dura soltanto nelle provincie occi- 
dentali, dove però cesserà pure fra breve. Omer pa- 
scià giunto a Candia il 19, ne riparti il 23 per ma- 
re alla volta di Mirabello. Pare che ei si proponga 
di ripassare la frontiera e d'inseguire personalmente 
gli Elleni che ancora rimangono sul territorio di 
Rettimo. Fu arrestato ultimamente un esploratore 
dei comitati. Egli era munito di due lettere , una 
delle quali per il capitano Manolaki. Nel distretto 
di Canea avvenne un combattimento fra le truppe 
di Mehemet pascià e i Greci ; questi ultimi, atti 
rati in un'imboscata, vi avrebbero sofferto perdite 
rilevanti. 
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Alla corrispondenza di Queretaro del 20 mag- 
gio, recata nel giornale di ieri, altra ne aggiungono 
i giornali in data del 25, che viene così compendiata. 

Le prime compagnie dell'avanguardia messicana, 
entrate nella città, vi commisero degli eccessi; pa- 
recchie case furono saccheggiate. 

Dal convento della Cruz il principe coi suoi 
ufliziali fu tradotto a quello di Santa Teresita, in 
camere sudicissime. Per due o tre giorni, dormiro- 
no sul nudo terreno ; il loro cibo era scarsissimo. 
Furono poi trasferiti nel convento de las Capuchi- 
nas ; e si permise ai loro amici di-far loro perve- 
nire delle provvigioni, del vino e delle vesti. 

Madama Salm-Salm per due volte traversò le 
linee liberali per entrare a Messico e per uscirne ; 
e due volte ella vide le sentinelle messicane far fuo- 
co sopra di lei. Ella finalmente per due giorni a 
Guadalupe fu prigioniera del generale Diaz per aver 
dato del danaro ai prigionieri tedeschi che vi erano. 

Ella in seguito ebbe conferenze con Juarez ed 
Escobedo per intercedere in favore di Massimiliano 
e del suo marito principe di Salm-Salm. 

L'assedio di Queretaro ha durato 68 giorni dopo 
che Massimiliano vi fu dentro. Nella cinta della città, 
i viveri erano scarsi e consistevano quasi unicamen- 
te in carne di mulo e di cavallo; finalmente manca- 
rono anche questi. Le donne portavano da mangiare 
ai soldati nelle trincee e tnolte di esse rimasero uc- 
cise. Massimiliano viveva come un semplice soldato: 
era sempre sulla breccia, pieno di speranza è di 


abnegazione, ‘ed esporiendosi Sempre ai più evidenti 


peri La sua condotta non cessò mai di essere 
uu esempio di coraggio cavalleresco e un SOGgElto 
di ammirazione anche pe’ suoi nemici. 

— Si legge nell'Epoca : P 

Il secondo tentativo d'Impero ha avuto fine nella 
patria d’ Iturbido. Per l’ onor dei messicani pareva 
che quei discordi repubblicani non si sarebbero mac- 
chiati col sangue del secondo imperatore come fe. 
cero con quello del primo nel luglio del 1824. Itur- 
bido fu un patriota distinto, una delle prime figure 
della indipendenza messicana ; e se l’ anarchia che 
allora rinasceva nel paese lo indusse ad attentare 
contro lè istituzioni che erano tante occasioni di 
disturbi, la ricordanza de’suoi passati servigi avreb- 
be dovuto fargli schivare la sanguinosa fine. Nel 
modo e nella forma con cui fu giudicato Iturbido, 
meglio che un atto di giustizia apparve una eru- 
dele vendetta dei suoi nemici. 

Doveva Juarez procacciarsi la triste celebrità 
del generale La Garza ? La fucilazione del principe 
austriaco non ha discolpa nè come misura politica, 
nè come sagrificio necessitato dalla ragione di Stato, 

Massimilianò restò al Messico dopo lo sgombro 
dei francesi non per mala ambizione di consolidare 
il trono.... 

Il tempo rivelerà rispetto al Messico de’ fatti 
curiosi involti e nascosti nel mistero, e quando il 
secondo periodo monarchico di quel paese sarà noto, 
secondo il nostro concetto, a chi meno nuocerà sarà 
alla persona di Massimiliano. 

* —Il Zimes ha il seguente carteggio da Filadelfia, 
in data del 21 p. p., che faceva presentire la sorte 
preparata all'imperatore Massimiliano : 

Il probabile destino di Massimiliano viene tut- 
tavia seriamente discusso negli Stati Uniti; ed è 
quasi universale la compassione che vi si manifesta 
per le sue sciagure. Se lo privano di vita, tutto il 
mondo ne terrà responsabile questo paese; ed è 
all'uopo di prevenire una sì triste eventualità che 
sono adesso rivolte le pratiche del governo di We- 
shington. Il segretario Seward ha già interceduto 
una seconda volta la grazia dello spodestato impe- 
ratore appo coloro che l'hanno catturato ; e per ag- 
giungere forza a’suoi buoni uffizi ha trasmessi i di- 
spacci della regina della Gran Bretagna e dell'im- 
peratore Napoleone, con cui s' invita il presidente 
degli Stati Uniti ad usare di tutta la sua influenza 
a pro’ del prigioniere. Le ripetute rimostranze pare 
che abbiano toccato gli animi dei liberali messicani, 
dacchè udiamo aver essi prorogato al 4 di giugno 
la Corte marziale che doveva processare Massimi- 
liano a San Luigi Potosi, dichiarando che non ver- 
rebbe nulla deciso prima dell'arrivo d'un inviato de- 
gli Stati Uniti in quella città, e vi faccia conoscere 
i sentimenti di questo governo. Massimiliano prote- 
sta contro la competenza della Corte. chiamata a 
giudicarlo ; ma mentre alla sua protesta non si dava 
il menomo ascolto, il processo veniva aggiornato per 
timore che recasse offesa agli Stati Uniti. Le cose 
essendo in questi termini, sorse una controversia 
tra Seward e Campbell, ministro federale al Mes- 
sico. Campbell — ch'era, ed è tuttavia a Nuova Or- 
leans — ebbe commissione di recarsi a San Luigi Po- 
tosi, per rappresentarvi il proprio governo. Egli ri- 
cusava ; adducendo, per iscusa, la mal ferma salute. 
Gli fu rinnovata la commissione ; ed egli rinnovava 
il rifiuto, unendovi la propria dimissione, che fu 
tosto accettata. Il presidente va or ora cercando 
qualcheduno che lo rimpiazzi ; il generale Steadman, 
a cui era stato offerto il posto, avendolo anch'egli 
rifiutato. L'ufficio è reputato assai spinoso; nè sarà 
facile il trovare, nelle presenti congiunture, un mi- 
nistro. Intanto l'indugio minaccia la vita di Massi 
miliano ; giacchè i soldati messicani ne cbiedoro a 
squarciagola la morte ; e può darsi che Juares ab 
bia paura di aspettare finchè giunga l'inviato degli 
Stati Uniti a pigliarne la difesa. 

Dall'altro canto paré che Juarez'non abbia mol- 
ta fede nella durata del proprio governo. Egli va» 
infatti, mandando dì straforo, argenti, gioielli e da- 
naro agli Stati Uniti perchè vi stieno al sicuro ; 
temendo che nella presente anarchia non riesca ad 
Ortega, od a qualche altro de' suoi rivali, di torgli 
di mano il potere. Sant'Anna, che fu l’ultimo ad in- 
nalzare lo stendardo della rivolta contro Juarez, Vi" 
véva cheto da qualche tempo nelle vicinanze di Nuo- 
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va York; ma un bel mattino n'è partito a bordo di 
un vapore con parecchi de’ suoi alla volta di Vera- 
Cruz, dov’ è anche arrivato il 4 di questo mese. 
Quivi, prima di partire, egli aveva levato grande 
scapolare, intitolandosi presidente provvisorio di Mes- 
sico; ma il comandante di una nave da guerra de- 
gli Stati Uniti, di stazione a Vera-Cruz, non gli per- 
mise;di sbarcare , e scortandone il piroscafo per un 
20 miglia in alto mare, gli vietò di lasciarsi vedere 
in que’ paraggi. In Tampico si fecero vari tentativi 
per proclamarvi Sant'Anna ; ma Ortega , che Ja il 
sopravvento in quella parte del Messico, li ha pron- 
tamente repressi. Ora sappiamo che il vecchio av- 
venturiero va girovagando pel golfo del Messico sen- 
’ za sapere a qual partito appigliarsi. Da tutto ciò si 
fa chiaro che gli Stati Uniti devono pigliare sopra 
di se il protettorato del Messico od assorbirlo, se si 
vuole che regni un po’ di quiete in quel disgraziato 
paese. . 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


pete 

Ad eccezione di alcuni organi democratici , 
quasi tutti gli altri giornali fiorentini riflettono il 
sentimento di stanchezza che dicono andarsi impa- 
dronendo degli animi nel seguire le fasi esclusiva- 
mente digressive della attuale discussione finanzia- 
ria. Gli stessi fogli ofliciosi infatti dichiarano potersi 
oramai gli oratori della Camera dei deputati distri- 
buire in due categorie; la prima di coloro che tras- 
formando l’aila parlamentare in una accademia ora- 
toria, vanno senza alcun concetto pratico esercitando 
la loro eloquenza, 0 il tema del dibattimento portalo 
tanto fuori de’ suoi naturali confini e lo complicano 
di così gravi e difficili questioni, da farsi vedere 
accinti ad opera titanica con forze da pigmei ; la 
seconda categoria di quelli che le proposte fatte nel- 
l'ordine finanziario dichiarano di accettare soltanto 
in mancanza di meglio, con che altro non fanno, al 
dire dei fogli, che affermare sempre più l’indistrut- 
tibilità dell'ignoranza del loro partito. Ove si ag- 
giunga poi che da siffatti elementi e dalle indicate 
dottrine economiche emanarono più di cinquanta 
emendamenti sui quali tutti dovrà più o meno di- 
scutersi, e che le proposte stesse della commissione, 
in generale accettate dal ministero, furono da un ora- 
tore della Camera qualificate pubblicamente come 
una imbandigione di frasi e non di denari, ne rile- 
vano con bastante ragione i fogli di quanta importanza 
ed utilità debbano riuscire i futuri dibattimenti. E 
perciò taluni d’essi non si oppongono al progetto che 
sia troncata immediatamente la discussione finanzia- 
ria, tantoppiù che anche sopra altri punti della ma- 
teria economica è chiaramente mostrato che non si 
approderà a nulla. Così per esempio si osserva che 
i commissari non si occuparono affatto e nulla pro- 
posero relativamente all’abolizione del corso forzato 
della carta moneta, sebbene il ministero avesse di- 
chiarato che, senza far precedere questa abolizione, 
non avrebbe veduto la possibilità di far accettare al 
paese, già troppo stanco e sfiduciato, nuove gravezze. 
La Camera dei lordi a Londra ha voluto discu- 

tere anche una volta intorno al significato che si deve 
attribuire alle parole « guarentigia collettiva » poste 
nel trattato relativo al Lussemburgo. Essendo stato 
nuovamente chiesto al governo che cosa significasse 
quella espressione, lord Derby rispose che, in forza 
della guarentigia collettiva, non corre obbligo a nes- 
suna delle potenze di far rispettare le prese stipu- 
lazioni allorchè insorgano divergenze tra coloro che 
vi hanno partecipato. Lo stesso primo ministro s0g- 
giunse che lord Stanley aveva esitato a prender par- 
te alla guarentigia appunto per l’interpretazione che 
le si poteva dare. Così, dopo i replicati comenti che 
il governo inglese ha dato all'articolo del trattato di 
Londra, ogni valore pratico effettivo è tolto alla 
guarentigia data dalle potenze, ed essa non resta 
che una vana formola, della quale non si compren- 
de qual conto possano fare coloro che ora o poi vor- 
ranno cassarla. Intanto la Prussia non si diè troppa 
fretta di sgombrare il Lussemburgo e lo fece solo do- 
pochè il governo francese ne aveva mosso la- 
Mento col gabimetto di Berlino. Se a questa lentez- 
za si aggiungano le altre che la Prussia frappone 
all’ esecuzione dell'articolo 5 del trattato di Praga; 


si comprendono le preoccupazioni che ad onta delle 
replicate ed ufficiali dichiarazioni pacifiche, tengono 
tuttavia sospesi gli animi, e le voci di prossimi mu- 
tamenti ministeriali per effetto dei quali il signor 
Drouyn de Lhuys ripiglierebbe il portafoglio degli 
affari esteri, 4‘ 

Di pari passo alla questione del Lussemburgo 
procede, a mantener vivo il conflitto tra la Prussia 
e la Francia, l’affare della lega doganale germanica, 
di cui sembra che il governo di Berlino abbia tanto 
più voluto affrettare lo scioglimento, quanto più dal 
gabinetto francese vi si sollevavano contro ostacoli 
ed obbiezioni. Ora si annuncia che i lavori della 
conferenza doganale sono giunti presso al loro ter- 
mine e che così la ricostituzione della lega daziaria 
è compiuta. II governo prussiano ha sottoposto alle 
deliberazioni della conferenza un progetto di tratta- 
to sulla continuazione dello Zollverein fino al 31 de- 
cembre 1867. I trattati doganali restano in vigore 
in quanto non siano stati modificati dalla costituzio- 
ne della Germania del Nord e dalla convenzione del 
4 giugno. Il progetto di trattato contiene inoltre di- 
sposizioni speciali sull’applicazione dei trattati a quei 
territori tedeschi i quali non appartennero finora 
ullo Zollverein. La importanza politica di quest’atto 
è decantata colle seguenti parole della Gazzetta di 
Colonia: ‘« Ognuno comprende l’importanza di questo 
avvenimento e per convincersene basterebbe gettare 
uno sguardo sui giornali francesi. Ciò che spiace, 
ciò che dà ombra alla Francia è ora un fatto com- 
piuto. La Germania ha raggiunto il suo scopo; essa 
ha da oggi in avanti quello che voleva e otterrà 
senza dubbio il compimento de’ suoi voti. Il Meno 
non fu ancora definitivamente varcato , noi non ab- 
biamo aucora che un ponte di barche provvisorio; 
ma abbiamo posto le prime pietre per un ponte più 
solido e più durevole ». 

Stando pertanto in tal modo le cose ed essen- 
do tornate gravissime e quasi generali le inquietu- 
dini per un prossimo conflitto tra la Francia e la 
Prussia, non è inopportuno il ricercare quali idee 
siano espresse in proposito nelle altre capitali d'Eu- 
ropa e specialmente in Russia, dove corse sempre 
voce che siano state bilanciate già e predisposte con 
opportuni accordi tutte le possibili eventualità futu- 
re. Di pratiche attivamente proseguite e di alleanza 
quasi conchiusa tra il gabinetto di Pietroburgo e 
quello di Berlino tanto a lungo e con tanta asseve- 
ranza si parlò in ambedue i paesi che oramai dub- 
bio' di sorta non rimaneva più a tale riguardo nella 
opinione pubblica; assai singolare apparirà per con- 
seguenza il linguaggio adoperato da un organo in- 
fluentissimo della Russia, la Gazzetta di Mosca, 
Questo giornale premette che le speranze di mante- 
nimento della pace alle quali tutti eransi abbando- 
nati in seguito agli abboccamenti dei sovrani a Pa- 
rigi incominciano a dissiparsi e cedono il posto ad 
apprensioni di guerra. Soggiunge che la Francia, do- 
po aver lasciato sfuggire il momento propizio, rico- 
nosce oggi la necessità indispensabile di opporsi al- 
l’unità della Germania; e che la Prussia al contra- 
rio, dopo aver tutto arrischiato per ottenere questa 
unità, non potrebbe ora fermarsi a mezzo il cammi- 
no. La questione delle fortezze renane occupate dalla 
Prussia o dalle truppe della Confederazione è, se- 
condo il citato foglio, una questione della più alta 
importanza per la Francia. Fino a tanto che il 8 
verno prussiano disporrà delle fortezze di Magonza, 
di Rastadt e di Landau, le sorti di una guerra tra 
la Prussia e la Francia sono ben lungi dall’ essere 
eguali; in questa situazione, il passaggio del Reno 
costerebbe alla Francia sforzi inauditi e rischi im- 
mensi. « Quale attitudine, conchiude la Gazzetta di 
Mosca, dovrà tenere la Russia se il mondo dovesse 
assistere anche una volta a questa grande guerra 
europea ? Nel 1805 la Russia ha difeso l'Austria 
contro i francesi ed ha egualmente sostenuto la Prus- 
sia contro la Francia; nel 1812 essa avrebbe potuto 
conchiudere la pace a condizioni vantaggiosissime 
per lei, ma nondimeno preferì di subire qualche sa- 
crificio per salvare la Germania e mantenere la forte 
esistenza della Prussia, la quale è d’ uopo ricono- 
scere che si conservò fedele. Fino a tanto che la 
Russia starà sulla Vistola e quando avrà forti- 
ficato convenevolmente Vilna, essa non potrà venir 
seriamente minacciata dalla presente situazione del- 


l'Europa centrale, ma potrebbe aspettarsi serie com- 
plicazioni nell’avvenire se piacesse al governo di Ber- 
lino di mutare la sua politica rispetto alla Russia. 
AI contrario la Francia potente presenta maggiori 
pericoli per l'Europa centrale che non per la Rus- 
sia, e questa potenza potrebbe quindi assai oppor- 
tunamente seguire il consiglio del generale Koutou- 
zoff, comandante in capo dell’armata russa nel 1812, 
il quale quantunque costretto a combattere costan- 
temente la Francia, suggerì sempre tuttavia una 
stretta alleanza con questa potenza ». 

La Camera dei deputati austriaci ha fatto un 
gran passo nella via del componimento coll’ Unghe- 
ria. In‘una delle sue ultime sedute essa adottò sen- 
za alcuna opposizione una legge colla quale il Con- 
siglio dell'impero manda quindici dei suoi membri, 
cioè cinque signori e dieci deputati, come deputa- 
zione che deve trattare con altra deputazione di 
pari numero eletto dalla Dieta ungherese , su tutte 
le disposizioni che sono state rese necessarie dal ri- 
stabilimento della costituzione del regno d'Ungheria. 
Questa legge era inevitabile dopo tutto ciò che è 
avvenuto ed assai naturale sembra quindi ai fogli 
viennesi la sua approvazione; ma la grande impor- 
tanza, secondo i medesimi, sta nel testo stesso del- 
la legge, la quale è concepita in maniera che oltre 
a dare di nuovo solenne sanzione al principio del 
dualismo, riconosce per la prima volta il principio 
delle delegazioni per deliberare sugli affari comuni. 

Dopo l'acquisto dell'America russa ed in pre- 
parazione dell'occupazione del Messico, la quale da 
tutti si ritiene assai probabile, gli americani non si 
ristanno dal mirare ad accrescere anche altrimenti 
il loro territorio; e la Convenzione della nuova Lui- 
giana riunita alla Nuova Orleans votava recentemen- 
te una risoluzione colla quale si invitava il Congres- 
so ad acquistare Cuba dalla Spagna per 50 milioni 
di dollari. Queste disposizioni dell'America incomin- 
ciano a destare qualche inquietudine per l’Inghil- 
terra, nè mancano giornali di Londra i quali insi- 
stono perchè si provochino immediatamente in una 
delle due Camere spiegazioni del governo. Finora le 
interpellanze ebbero per oggetto soltanto il doloroso 
dramma del Messico, al qual proposito il sig. La- 
wrence Palk disse che l’istoria non conosceva nei 
suoi annali memoria di alcun atto più odioso, sog- 
giungendo che l'imperatore Massimiliano non erasi 
già recato al Messico come tiranno ma solo per cal- 
mare i torbidi che vi regnavano. Quindi lo stesso 
oratore suggerì ‘alla Camera, non appena sia giunta 
la conferma officiale della morte di Massimiliano , 
di formulare una proposta la quale esprima il sen- 
timento» d'orrore provato dall’Inghilterra per un atto 
di crudeltà tanto inaudita. In altra seduta la stessa 
Camera dei comuni occupossi del viaggio del vicerè 
d'Egitto a Londra, al quale si attribuisce in questa 
capitale molta importanza, e dell’accoglienza da far- 
glisi. Si era sparsa la voce che il vicerà sarebbe 
andato ad alloggiare dal proprio console, ma il mi- 
nistero assicurò invece di aver fatto tutte le pratiche 
opportune e di aver indotto quel principe ad accet- 
tare l’ospitalità della nazione inglese. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 9.—La Presse annunzia che il Sultano 
arriverà qui il 21 e resterà fino al 26. Visiterà 
anche Pest. Il viaggio dell'imperatore a Parigi avrà 
luogo probabilmente nella prima settimana di set- 
tembre. 

Vienna 9.—Dispacci da Atene annunziano che 
Omer impadronissi di Sfakia: Coroneos e Zimbraka- 
kis sono circondati ; credesi non potranno sfuggire. 

Parigi 9. — AI Corpo legislativo Thiers parla 
della questione del Messico : dice che l'impresa non 
ebbe alcun buon risultato. I nostri connazionali re- 
stano ora esposti a perdite più grandi che mai. Il 
nostro commercio al Messico è perduto. L'opinione 
di nostra grandezza è compromessa in America. Gli 
imbarazzi del Messico hanno il loro contraccolpo 
anche in Europa sulla nostra attitudine in presenza 
della grande rivoluzione compiutasi in Germania. 
Soggiunge questa triste spedizione c'insegna che 0ccor- 
rono un controllo ed una opposizione. La spedizione 


del Messico non fu approvata iu Francia da alcuno, 


tuttavia fu effettuata e durò sei anni. Sonovi due 
maniere di comprendere la monarchia. La prima 
è quella in cui il principe governa con mini- 
stri non solidali fra essi e che eseguiscono gli Uni 
dini che ricevono. La seconda è quella in cui 
il principe governa con ministri responsabili solidali 
che sottopongono le loro vedute al capo dello stato 
appoggiandosi , dove occorra resistergli, sopra una 
Assemblea che possa resistere ad essi tutti, ispiran- 
dosi dalla pubblica opinione. Questa è la forma di 
monarchia verso cui bisogna camminare al più presto 
possibile nell'interesse del governo e del paese. Il di- 
scorso di Thiers fu ascoltato con molta calma. Cas- 
sagnac difende la spedizione del Messico. Favre dice 
che la vera idea della spedizione fu quella di ab- 
battere la repubblica messicana e stabilirvi un trono, 
ma il governo nascose questo suo pensiero. Dice che 
le truppe francesi avrebbero dovuto ricondurre in 
Europa Massimiliano onde non rendere la Francia 
responsabile di un sangue che ricadrà sopra di es- 
sa. (Grandi rumori). Rouher protesta energicamen- 
te contro Favre. 

Parigi 9. — Il Moniteur du Soir ha da Mes- 
sico 1 luglio per la via di Veracruz ed Orleans la 


— 
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conferma che Massimiliano fu giustiziato, c che Mes- 
sico si arrese il 21. La sicurezza del personale del- 
la legazione francese che trovavasi ancora a Messico 
non destava alcun timore. Veracruz fu occupata il 
27: nessun disordine. Le truppe estere poterono im- 
barcarsi senza essere molestate. 

Il Sultano visitò Versailles e la scuola di S. 
Cyr. Il principe Napoleone, e il duca e la duchessa 
di Aosta recaronsi ad Havre; faranno un’escursione 
sul mare. 

Parigi 10. — Una decisione imperiale ordina 
che Lopez sia cancellato dai ruoli della Legione 
d'Onore per causa d' indegnità. 

Il re di Wurtemberg fu ricevuto ieri alle Tuil- 
leries dalle LL. MM. 

La conferenza monetaria tenne ieri l’ultima se- 
duta : approvò il rapporto Parieu in cui riassumon- 
si le deliberazioni ed i voti della conferenza. I de- 
legati avanti di separarsi ringraziarono il principe 
Napoleone loro presidente. 

Il Moniteur rende conto dell’ affare alla scuola 
normale: dice che in presenza dei disordini accaduti 
l’autorità superiore ordinò l'immediato licenziamento 


degli allievi. La scuola verrà ricostituita e i 
riapriransi il 15 ottobre. 

Londra 140.--La discussione del progetto di ri_ 
forma è terminata in comitato fra gli applausi di tutta 
la camera. La terza lettura avrà luogo quanto 
prima. 

Pietroburgo 8. — È arrivato il principe Um- 
berto. Furono celebrati gli sponsali del re dei greci 
colla granduchessa Olga. 

Madrid 8. — La Correspondencia reca un pro- 
clama del governatore di Barcellona il quale annun- 
zia che una banda presentatasi alla frontiera fu mes- 
sa in fuga ed inseguita dalla truppa. 

Madrid 9.—Il Senato approvò la conversione 
sui debiti ammortizzabili con 84 voti contro 3. 

Atene 7. — La provincia di Kissamos avendo 
rifiutato di sottomettersi ad Omer pascià , sabato i 
turchi hanno abbruciato nove villaggi, massacrato 
vecchi e fanciulli. 
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* BORSA DI PARICI 
del 9 luglio 


3 per 100. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese...... 


sue 68 80 
98 95 
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Tarometro x Siato del ciclo 
in millimetri ‘ermometro in decimi 
DATA ONE ridotto a 0 centigrado di 
c al liv. del mare cielo svoperto 
1 antimeridiane 108 5; + 18,0; 0 Girro-cum. 
9 Luglio pomeridiane 762,7) H 8 Girri 
pomerid. 7 10 Bello 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


massimo 


4 26,3,0, “ 
+2.3.R 


Termometrografo 


Vento 
direzione 


‘labs velocità in miglia 


Piane “& 
41L6R dii 


_ Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


e al liv. del mare 


Stato del ciolo 
in decimi 


Umidità 

Termometro | __ 
centisrado | di 

relativa/ assoluta | cielo scoperto 


Termometrografo 


massimo 


163, 6 


53, .|10, 00 | 6 Girro-cum. 


426,6 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di Antonio Scia- 
lanca d'incognito dom. che li 8 corr. in se- 
guito del decreto di cont. del 44 p. passa- 
{o giugno è stato citato per affissione avan- 
ti 'Ecemo Trib. di Comm. di Roma ad ist. 
della Ditta Del Monte, e Scala Neg. a com- 
parire nella prima ud. dopo tre giorni per 
sentirsi cond. al pagam. di scudi cinquanta 
in restituzione a forma degli atti, rilasciare 
l’oppio ordine esecut. reale, e personale 
eseg. provy. non ost. appello con la cond. 


alle spese. 
Fraîifesco Mariwi Proc 


Si.deduce a notizia di chiunque che 
con Istromento Rogato per gli atti del No- 
taro di Terracina Gaetano Loffredo Desimo- 
ne sotto il giorno 4 giugno 4867 il sott. 
Giacomo Cognetti acquistò del sig. Giovanni 
Zaccari la Farmacia in detta cità posta in 
Piazza San Cesario , di cui trovasi nel 
possesso, ed esercizio. 

Terracina li 48 giugno 1867. 

Luigi Pellegrini Proc. Rot. 


Ad istanza dal sig. Marchese Giuseppe 
De Salamanca donito Via Fornari 224 rapp. 
dal sott. ed asanti il secondo turno del Tri- 
bunale civile di Roma sotto il giorno $ 
corr. col ministero del cursore addetto al 
Trib. Civile di Roma sig. Andrea Zecca è 
stato intimato Antonio Pace per affissione 
a forma del $ 454 per avere abbandonata 
l’indicato domicilio , di essersi interposto 
appello dalla Sentenza dell'Ass. avv. Bruni 
del giorno 41 maggio 1867 e si è citato il 
medesimo a comparire dopo otto giorni per 
sentir revocare la Sentenza appellata e giu- 
dicando in merito, assolvere |° istante dalla 
ingiusta domanda colla condanna alle spese 
s. pi 


Bernardo Piccirilli proc. 
Si deduce a notizia del sig. Lodovico 
Claudi d’incognito domicilio e dimora che 
con atto del Cursore Bertoni del giorno 8 
corrente ad istanza di Domenico Quintilj è 
Stata al med. notificata per affiss. la dichia» 
razione emessa li 44 giugno p. p.to da Giu- 
seppe Rosati in seguito di sequestro, e che 
è stato citato unitamente al proc. del si 
questratario e Giuseppe Petricca a compa- 
Fire dopo otto giorni innanzi .il pio turno 
del Trib. Civ. di Roma per sentir dichiara 
re fittizia e nulla la cessione fatta al Pe- 
tricca ed ordinare la consegna della somma 
sequestrata colla condanna alle spese. 
Cesare Palozzi proc. 


Fallimento 
Questo Eccmo Trib. di Commercio con 
sentenza di ieri nove luglio corrente ha 
prefisso ai creditori contumaci del fallito 
Secondino Pensieri un nuovo © perentorio 
termine di giorni 43 da oggi decorrendi a 
presentare i litoli dei loro crediti ai sinda- 
ci provvis. signori Onofri e Ferdinando 
Lenzi ovvero deporli nella Cancelleria del 
lodato Tribunale per quindi procedersene 
alla verificazione innanzi all’Illmo sig. Fran- 
cesco Gauttieri giudice commissario , qual 
termine inutilmente decorso ha ordinato la 
prosecuzione degli atti del fallimento non 
ostante la loro contumacia. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 10 luglio 1867. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dai sigg. 
Domenico, Valentino ed Antonio Valentini, 
il tribunale civ. di Roma primo turno nel 
giorno 12 giugno 41866 emanò sentenza colla 
quale fu ordinata la vendita giudiziale della 
seguente e di altra porzione di fondo. Ed 
in sequela della produzione effettuata per 
| parte del sig. Mattia Stefanucci altro credi- 


dell’anno 4866 tanto del capitolato, quanto 
degli altri atti voluti dal $ 41308 del vig. 
regolamento, 

Nel giorno quattordici agosto 1867 alle 
ore 14 antim. nella depositeria urbana in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. della seguente porzione di 
fondo. Il primo prezzo per l’incanto viene 
desunto dal certificato censuario prodotto 
come sopra e sarà di sc. 4193 75. 

Porzione di casa posta in Roma alla via 
del Corso N. 192 terzo piano segnato nella 
mappa censuaria co N.286 sub. 1 rione III 
composta da selle ambienti e due camerini, 
scale ed androne comune con gli altri pità 
ni, due cantine corrispondenti sotto la bot- 
tega N. 193 retrostanza e due cortili comu- 
ni come sopra, vasche da lavare con acqua 
perenne anche per allingere l’acqua da be- 
re, stanza terrena prima di salire le scale 
cortiletto e vasche libere da lavare oltre 
le suddette confin. con i beni dei fratelli 
Diamilla al di sopra, al di sotto colla ca- 
pellania istituita dalla fa Maddalena Diamil. 
la, da un Jato la casa della Ven, Archicon- 
fraternita della SSîa Annunziata e dall’al- 
tro quella della signora Maddalena Romani 
salvi ec., sc, 1193 75. 


Aless. Piccinini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi cursore” 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


tore iscritto li 2 marzo 1867 al fasc. n. 833 © 


In seguito d'istanza avanzata da S. E. 
il sig. D. Giulio Hardouin il trib. civ. di 
Roma in primo turno nel giorno 19 settem- 
bre 1866 emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo. Ed in sequela della produzione ef- 
fettuata iorno 6 luglio 1867 al fascicolo 
n. 337 dell'anno 1966 avanti il sudd. tribu- 
male tanto del capitolato «guanto degli altri 
atti voluti dal $ 4308 del vig. regolamento. 

. Nel giorno 44 agosto 1867 alle ore fi 
antim, nella publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte N. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seguente fondo. Il 
primo prezzo per l’incanto sarà di sc. 487 
50 desunto dalla giudiz. perizia redatta dal- 
l'ingegnere sig. Achille Rebecchi prodotta 
nel sudd. fasc. il 4 luglio 1867. 

Terreno viguato con alberi di ulivo , 
piccolo canneto e casetta posto nel territo- 
rio della Colonna in vocab. Pian Quintino, 
della quantità superficiale di rubbia due, 
scorzo uno, quarluccio uno e metri quadra- 
ti 57, coofin. la strada, da due lati i beni 
Altemps ed il fosso, salvi altri ecc., scu- 
di 487 50. 


Alessandro Piccinini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi cursore 


Tn virtù di Sentenza resa dal Trib.Civ. 
di Roma in primo turno nel giorno 24 lu- 
glio 4858 sopra istanza del sig. avv. Fran- 
cesco Pacini nel nome ec. con la quale fu 
ordinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi ; ed in sequela della produzione ef- 
fettuata il 4 settembre 1853 avanti il sud. 
trib. al fasc. num. 41429 del 1853 tanto del 
capitolato, quanto degli aliri atti voluti dal 
S 4308 del vigente regolamento. 

Nel giorno 14 agosto 4867 alle ore 11 
ant. nella pubblica Depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33, si procederà 
alla verdita giudiz. dei seguenti fondi da 
tilasciarsi a favore del migliore offerente, 

rimo prezzo per I’ incanto sarà la cifra 
apposta a ogni fondo desunto dal ce 
cato censuario. 

1. Porzione di casa composta da tre 
vani ferreni ed un vano al primo piano in 
via Borgo Angelico n. 72 che rivolta al vi- 
colo degli Ombrellari n. 34 a 36 gravata 
dell’annuo canone di scudi 10 05 a favo- 
re del Venerabile Arciospedale di S. Spi- 
rito in Saxia confinante con la seguente 
porzione di casa, le strade edi beni di Pie- 
tro Casal 

. Porzione di casa posta in via Bor- 
go Angelico n. 72 e vicolo degli Ombrel. 
lari N. 36 composta da un vano al primo 
piano confinante col sud. fondo e strada, 
scudi 60 00. 


3. Sito terreno in via Borgo Angelico 
n. 74 confinante con la strada ed il suddetto 


fondo se. 30 00. 
N. B. 1 suddetti due fondi sono gra: 


vati dell’annuo perpetuo canone di sc. 4 44 
a favore del sud. Ven. Arciospedale di S. 
Spirito. 

4. Rimessa in via Borgo Vittorio n.29 
e 24 confinante con la strada ed i beni Ca- 
sali gravata dell’ annuo canone di sc. 7 a 
favore del sud. Venerabile Archiospedale 
sc. 90. 

5. Casa posta al vicolo degli Ombrella- 
ri n. 4 a 6 composta da piano terreno e 
due pianl superiori gravata gdell'aanuo ca- 
none di scudi 11 88 a fav 
rabile Archiospedale conf. con la strada i 
beni Marchetti e con il Ven. Archiospeda- 
le di S. Spirito sc. 222 50. 

6. Casa posta al vicolo degli Ombrel- 
lari n. 9 a 12 composta da piano terreno e 
due piani superiori gravata dell’annuo ca- 
none di scudi 13 77 a favore del sudetto 
Ven. Archiospedale conf. con il vicolo de- 
gli Ombrellari, via Borgo Vittorio ed i be- 
ni del Ven. Archiospedale di S. Spirito 
sc. 247 30. 


Alessandro Piccinini proc 
Paolo Bonomi cursore 


In virtù di ordinanza di Mano-Regia 
rilasciata da Monsig. Illîo Presid. del tri- 
bunale civ. di Roma nel giorno 7 giugno 
1866 a favore dell’Illma Comunità di Fiano, 
colla quale fu proceduto alla esecuzione del 
seguente fondo come risulta dal relativo 
verbale trascritto alle Ipoteche di Roma 
prodotto li 20 ottobre 1866 al fascicolo 
delle Mano-Regie n. 49 dell'anno 1864. 

Nel giorno 20 luglio 1867 alle ore 11 
antim, nella publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seguente fondo che 
verrà rilasci a favore del migliore offe- 
rente. Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto sarà di sc. 175 desunto dal. 
la giudiz. perizia compilata dal sig. Carlo 
Marcucci prodotta nel ricordato fasc. li 9 
aprile 4867. 

Casa d’affitto da cielo a terra posta nel 
comune di Fiano in contrada via delli Sca- 
Joni marcata dal civico n.50 e censuale 294 
confin. da un lato con Salvatucci Domeni- 
co per l’altro con Vaccarini Luigi e per gli 
altri due le strade, composta da tre vani 
pianterreni con annessi sotterranei e grotta, 
da primo piano di tre vani abitabili e suf- 
filte morte sc. 475. 


Raffaele Petti Cancel. 
Paolo Bonomi Cursore 
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ROMA 44 Luglio 


L'Emo e Rmo signor Cardinale Mattei, Vescovo 
di Ostia e Velletri, sul mezzogiorno di giovedì 4 di 
questo mese, portossi in gran treno al palazzo di 
Spagna per restituire, secondo il costume, nella sua 
dignità di Decano del Sacro Collegio,’ la visita 
all’Emo e Rmo signor Cardinale de La Lastra y 
Cuesta. 

L'Eto Porporato Decano veniva accompaguato 
dagl’Illmi c Ribi Monsignor Marini, Arcivescovo Ve- 
scovo di Orvieto ; Monsignor Latoni, Presidente del 
‘Tribunale Civile ; e Monsignor Gallo, Votante di Se- 
guatura. 

In questa circostanza fra l'Emo Cardivale De- 
cano del Sacro Collegio e l'Emo de La Lastra y Cue- 
sta, di recente promosso all’onore della Sacra Por- 
pora Romana, furono adempite le formalità rispetti- 
vamente prescritte. 

ART 

La Definizione Dogmatica della Concezione Im- 
macolata della Vergine Madre di Dio è certo l’av- 
venimento più insigne del nostro secolo riguardo alla 
credenza cattolica. Laonde avvenne che i fedeli tri- 
pudiassero nell'animo di santa gioia al gran falto, e 
che cavandone motivo di maggior confidenza in Ma- 
ria per esser stati i benavventurati nell’ aver udita 
dalla Cattedra Suprema del Vaticano profferita la 
gran sentenza che era durata nel desiderio dei tra- 
scorsi secoli, dovunque si accesero di maggior fer- 
vore ad onorarla. Difatti il Decreto che sublimava 
ad atto di fede il Privilegio conceduto alla prima 
delle creature destinata a cooperatrice nella Reden- 
zione divina, trovò eco in ogni luogo ove sono cre- 
denti, cioè a dire in tutte le parti del mondo, non 
solo le più popolate e colte, ma ancora le più ino- 
spitali e deserte; e la parola uscita dall'Autorità In- 
fallibile del Vicario di Gesù Cristo, e riprodotta 
nella formola di breve encomio alla Santa ed Imma- 
colata Concezione della Vergine Maria, si udi ripe- 
tere colla espressione della fede più viva in ogni 
lingua che risuoni su labbro umano. 

Della universalità di questo entusiasmo religio- 
so destato nell’ orbe cattolico verso cotanto singolare 
Privilegio della Madre di Dio abbiamo una riprova 
insigne in un Monumento offerto nei passati solen- 
nissimi giorni alla SantiTA' Di Nostro SicnorE, pel 
quale la Bolla Ineffabilis Deus, con cui la BEATITU- 
pine Sua decretò dommatica la dottrina dell’ Imma- 
colata Concezione, leggesi voltata in trecento delle 
lingue vive e parlate in tutta la superficie del globo. 

Il pensiero di far compilare questo Monu- 
mento surse in mente al reviîno D. Domenico Sire, 
Prete della Congregazione di San Sulpizio , Profes- 
sore e Direttore del gran Seminario di Parigi; ed 
egli che ne ebbe l’ispirazione e ne concepì il va- 
stissimo disegno, potè ancora con la tenacità del 
proposito riuscire al felice compimento dell’ impresa 
col trasfondere l’attività del suo zelo in coloro che 
gli si fecero cooperatori. La divozione poi dei fedeli 
verso la Vergine, e la riverenza al Santo PADRE, a 
cui si protestava di volere umiliare l’ opera, stimo- 
larono quanti vi presero parte ad adormarla nel mi- 
glior modo possibile. Quindi si chiamarono in aiuto 
le arti tutte del disegno ad abbellirla , e ciascuna 
traduzione si fece più o meno rilevante con nobili 
e ricche legature; e a dare autenticità alle traduzioni 
stesse, per i diversi luoghi da cui si mandarono ven- 
nero queste munite della firma dei rispettivi Prelati 
Ordinari. All’immensa raccolta si è prefisso il titolo 
di Ricordo linguistico Monumentale. 


I 


— 


E per accennare alcune cose particolari che in- 
teressano la storia dell’opera, e ne mostrano la rile- 
vanza, diremo le contrade dell’Oriente esser state le 
prime a contribuirvi. Dall'Jadie, dalle montagne del Ti- 
bet, dalle provincie del vasto impero Chinese, da quelle 


7 3 f 
del Giappone, e dalla capitale della Corea vennero le 


traduzioni decorate con pitture eseguite secondo il 
gusto di quei paesi. 

Dopo l’Asia venne l'Africa a pagare il suo tri- 
buto; e l’opera si arricchì dei lavori mandati dall’Etio- 
pia, dal paese dei Gallas, da quelli del Capo di 
Buona Speranza, dal Senegal, dall’Algeria, dall'Egitto. 

Non vi mancarono nè l'America in tutta la sua 
estensione, nè l’Oceania; e le isole sparse nelle solitu- 
dini dell'Oceano pacifico hanno mandato per orna- 
mento della Bolla tradotta nei loro linguaggi i pro- 
dotti che tengono più preziosi ; il corallo, la ma- 
dreperla, le perle. 

L'Europa vi ha preso quella parte più ampia 
e magnifica che si addiceva alla sua coltura; e sen- 
za entrare nel ricordo delle opere eseguite dalle 
singole suc nazioni non passeremo sotto silenzio che si 
distinguono per bellezza, ricchezza e sfoggio di or- 
nali tanto nelle pagine come nelle legature le ver- 
sioni fatte in Polonia e nel Portogallo , ce quella 
mandata dalla città di Genova. 

Ma a stringere in poco il moltissimo che po- 
tremmo ancora aggiungere intorno al gigantesco la- 
voro diremo che personaggi di famiglie regnanti c 
uomini i più illustri han voluto figurare nella vasta 
collezione ; alla quale, oltre il Clero, han preso par- 
te cittadini di ogni condizione, dal nobile, dal sapien- 
te e dal ricco, fino all'umile operaio. Con siffat- 
ti mezzi il reverendo D. Domenico Sire ha potuto 
riunire il gran numero dei volumi che presentano la 
Bolla Ineffabilis nella suddetta varietà di linguaggi, 
e che nelle coperture e negli ornati offrono le sin- 
golarità per le quali sono segnalate le arti di tanti 
popoli e nazioni. L’oro, l'argento, le pietre preziose, 
gli smalti, i mosaici , rivalizzano con le miniature 
e coi tipi della calligrafia ; e tutt'insieme formano un 
complesso di bellezze e di ricchezze che è bene im- 
piegato ad onorare la Vergine Madre di Dio. 

L'abate Sire toccò il colmo del gaudio provato 
nell'aver promosso così bella opera e nell’ esservi 
riuscito felicemente, quando il giorno stesso del Cen- 
tenario dei Principi degli Apostoli ebbe l'onore di 
presentarla a Sua SantiTa', e di vedere come la 
Sovrana considerazione si fermò a contemplarla in 
tutte le sue parti, c, lodandola, ne mostrò soddisfa- 
zione e gradimento. Il Santo Papre benedisse al suo 
autore ed a tutti coloro che con tanto zelo rispose- 
ro al suo invito e cooperarono all'opera. 


ERI 


Sulle ore sette pomeridiane di ieri, dopo lunga 
malattia sostenuta con cristiana rassegnazione , mu- 
nitò dei conforti della Religione passò agli eterni 
riposi Monsignor Marcello Orlandini , Uditore della 
Santità” pi Nostro Sicnore. Egli era sull'anno 69 
di età, ed aveva sortito i natali da nobile e antica 
famiglia in Citerna, Delegazione di Perugia. 

— 0404-4430. 


NOTIZIE DIVERSE 


Giornali di Napoli riferiscono che la squadra 
del Mediterraneo abbia ricevuto l’ordine di riunirsi 
alla Spezia prontamente, dove verrà definitivamente 
sciolta. Parlano poi a lungo. delle tristi condizioni 
di parecchie provincie napoletane, infestate dal cho- 
lera, dal brigantaggio e dalle cavallette che ora spe- 


cialmente hanno invaso il territorio di Canosa, pro- 
vincia di Ba 

Dalla Sicilia si hanno notizie rattristanti. La 
Finanza serive che dalla provincia di Palermo sì 
hanno notizie assai gravi da ridestare gli antichi ti- 
mori. Il Pungolo conferma codeste informazioni e 
dice parere che in quel paese non siavi modo per 
durarla in una certa tranquillità; aggiunge che a 
Bagheria siano avvenuti disordini con morti e feriti, 
e tra i primi il delegato di pubblica sicurezza. L’Zn- 
dipendente narra che il prefetto Rudini e il genera- 
le Medici recavansi il 4 a Terrasini affine di assi- 
curare colla loro presenza la popolazione e per iscon- 
giurare fatti luttuosi ; e l’Ztalie di Firenze del 10 
corrente, smentendo nelle sue ultimenotizie la voce 
di sedizioni in Sicilia, dice però che i partiti non 
hanno posto fine alle loro mene,e che è duopo spe- 
rare che la vigilanza del governo e il buon senso 
delle popolazioni faranno andar a monte i loro pro- 
getti. 


—0454%3040— 

Il Corr. Burcau manda da Vienna, 6 : 

La Wiener Zeitung d'oggi reca un ordine del 
giorno di S. M. l’imperatore, nel quale apprezzan- 
dosi i meriti dell’imperatore del Messico per la ma- 
rina di guerra, ordina all’i. r. marina di tenere un 
servizio divino funebre, e per sette settimane i pen- 
noni delle navi incrociati e la bandiera a gramaglia. 

—Si legge nel Fremdenblatt di Vienna del 6 : 

Siamo informati da buona fonte esservi proba- 
bilità che il cadavere%ell’ imperatore Massimiliano 
sia restituito all’ Austria. Si ha ragione di credere 
che di questo affare si occuperanno attivamente così 
l'imperatore d'Austria come l’imperatore dei francesi. 

—L'Epoque di Parigi del 7 assicura che la salp- 
te dell’arciduchessa Sofia, madre dell’imperatore Mas- 
similiano, desta gravi inquietudini. 

—Il telegrafo ha già recato il sunto d'un arti- 
colo dell’Abendpost di Vienna che rispondendo agli 
assalti della stampa prussiana, difende l’Austria dal- 
l'accusa di freddezza ed ostilità sistematica verso la 
Prussia. Oggi riceviamo il testo di quell’articolo, il 
quale nulla contiene d’importante oltre le frasi che 
furono trasmesse quasi testualmente dal telegrafo. 
È però notevole il tono acro adoperato così dalla 
stampa austriaca come dalla prussiana. 

—La Debatte di Vienna scrive : 

Noi possiamo oggi senza orgoglio e senza esa- 
gerazione dire che un anno dopo la battaglia di Koe- 
nigsgraetz l’Austria è riuscita a rialzarsi. Una vita 
nuova circola nelle vene della monarchia. I popoli, 
generosi come sempre, non si sono mostrati avari di 
concessioni verso il governo e questi ha compreso 
come non potesse rimanere addietro mentre tutti da- 
vano a piene mani. La discordia che regnava in mez- 
zo all'impero può considerarsi estinta. Oggi noi ve- 
diamo le due metà della monarchia, altravolta divise, 
riconciliarsi e stendersi la mano per conchiudere 
un'unione durevole destinata a rendere l’Austria for- 
te, libera e rispettata. 

Abbiamo imparato di nuovo a eredere all’avve- 
nire dell’Austria ; l'Europa intera condivide ancora 
questa fiducia e segue con interesse i progressi della 
nostra rigenerazione. 

La politica dell'Europa fa conto dell’ Austria , 
la cui voce, ne abbiamo avuto prova in questi ul! 
mi tempi, non è senza influenza nei consigli dei 

li. 

È Il 3 luglio è una data che non dimenticheremo 
giammai; essa ci avvertirà sempre della nostra mis- 
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sione 0 ci ricorderà i debiti che professiamo alla 


1 e a noi medesimi. 
— L'Havas pubbli il seguente telegramma : 
La Presse esaminando la questione dello Schle- 
swig settentrionale dice che l’Austria non ha atua 
interesse ad ottenere che la Prussia retroceda senza 
garanzia lo Schleswig settentrionale. 

«L'Austria, dice questo giornale, può aspetta- 
re tranquillamente che l'accordo si stabilisca fra la 
Prussia è la Danimarca. A noi meno che ad ogni 
altro conviene intervenire in questa questione o di 
assumerci la parte pericolosa di mediatori. Ci accon- 
tenteremo di mantenere un contegno di semplice 0s- 
servazione finchè non ci si molesti direttamente ». 
serivono da Vienna, 2 luglio , alle Narod. 
Noviny : : 

Il ministero ungherese ha l'intenzione di met- 
tere la Croazia in istato d'assedio. 

— Il Debatte di Vienna del 1 luglio riferisce. 

A quanto ci viene scritto da Leopoli, il gene- 
nerale russo Krenter in compagnia del console russo 
insediato a Brody si trattenne alcuni giorni colà, e 
dicesi che il soggiorno di questi dignitari russi stia 
in istrettissima connessione col progetto, già da mol- 
to tempo ideato per parte della Russia, d’ istituire 
un consolato russo a Leopoli. Tuttavia, a quanto ci 
assicura il nostro corrispondente di Leopoli, sembra 
che il governo au co non sia affatto convinto 
della necessità e utilità di un consolato russo in 
Leopoli. si 

— Il Lloyd riferisce essere imminente la no- 
mina del T. M. Barone Gablenz a governatore mi- 
litare della Croazia. =. a 

—— 0604-00-00 

Le modificazioni ministeriali in Francia sem- 
brano sospese per ora e le elezioni generali si fa- 
ranno sotto i presenti ministri. 


— È noto che, a proposito di una petizione pre- 
sentata al Senato francese sulle biblioteche  comu- 
nali, il signor Di Sainte Beuve, senatore, prese le 
difese di molti libri moderni, che la relazione del 
Senato stesso aveva trattati un po’aspramente. Al- 
cuni allievi della scuola normale di Parigi inviaro- 
no un indirizzo di congratulazione al signor di 
Sainte-Beuve, e questo indirizzo essendo stato pub- 
blicato, provocò un'inchiesta governativa, e la espul- 
sione dalla scuola del presunto autore di esso. Ma 
ora tutti gli allievi della scuola l'hanno abbandona- 
ta, dichiarando che non vi rientreranno se non sarà 
riammesso anche il loro compagno. La questione è 
a questo punto, e si aspetta la decisione del go- 
verno (veggasi il telegramma nel Giornale di ieri). 

—La France reca : 

Il 26 e 27 agosto si terranno a Parigi due mee- 
tings internazionali per l’abolizione della schiavità 
organizzati per cura delle tre società di emancipa- 
zione di Londra, di Madrid e di Parigi. La Situa- 
tion dice che vi si udiranno delle relazioni sulle con- 
dizioni della schiavitù e della tratta, nonchè sulla 
condizione attuale e futura degli emancipati agli Sta- 
ti Uniti. 

La società inglese ha per presidente d’onore lord 
Brougham ; il Comitato francese ha per presidente 
Laboulaxe -e per presidenti onorari il duca di Bro- 
glie ed il signor Guizot. 

—Lo stesso giornale fa sapere che la Camera 
di accusa della Corte imperiale di Parigi si è riu- 
nita il giorno 4 per statuire sull’accusa di Berezow- 
ski. Essa ha emanato il suo decreto e rinviato Be- 
rezowski alla Corte d’assisie della Senna sotto l’im- 
putazione di avere il giorno 6 giugno 1867 a Pari- 
gi commesso volontariamente e con premeditazione 
un tentativo d'omicidio contro la persona di $. M. 
l'imperatore di Russia, tentativo che manifestato con 
un principio di esecuzione non è fallito che per cir- 
costanze indipendenti dalla volontà del suo autore. 

‘ Abbiamo già detto, soggiunge la Francé, che il 
giorno fissato per il giudizio di questo affare sarà 
lunedì 15 luglio. 

—La France del 6 stampa il seguente articolo: 

IG: Tutta la società parigina, senza distinzione 
di partito, si porta all'ambasciata d'Austria ed alla 
legazione del Belgio per porgere ivi un attestato 
della sensazione e simpatia che la catastrofe di Que 
retaro ha eccitato nell'opinione di tutti: Con entu- 
siasmo tutti 'insorivono dal principe di Mettertiich 
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| e dal barone di Bayens, e questa dimostrazione, così 


imponente come unanime, risale alle due famiglie 
sovrane che questa catastrofe immerge. nella deso- 
lazione. 

« Gli sguardi si volgono nello stesso tempo ver- 
so Bruxelles, Miramare e Vienna, e si dimanda per 
quale disegno misterioso la Provvidenza abbia unite 
sì grandi sventure. Fra l'Austria e la Francia vi 
sono tanti interessi identici e tanti sentimenti co- 
muni, che noi dobbiamo risentire più particolarmen- 
te il colpo terribile che colpisce il suo augusto im- 
peratore. 

« In tali circostanze, noi desideriamo più che 
mai che si effettui il viaggio a Parigi di S.M. Fran 
cesco Giuseppe. Non è più solamente il sovrano di 
un gran paese che noi accoglieremo; un altro vin- 
colo, oltre a quello degl’interessi e delle simpatie, 
ci avvicina all'Austria, ed è quello che risulta dalla 
solidarietà che questa catastrofe stessa ha creato fra 
i due pae 

« Se l'imperatore Francesco Gidseppe è colpi- 
to nella sua famiglia, la civiltà è colpita nella sua 
dignità, e la Francia nella sua causa. » 


Il'Etendard si legge: 

Si è sparsa ieri a Parigi la voce che il signor 
Dano ministro di Francia presso |’ imperatore Mas- 
similiano fosse stato massacrato dai iuaristi. Siamo 
in grado di smentire questa notizia nel modo più 
positivo. Ove egli abbia eseguite le istruzioni che 
gli crano state date e che gli ordinavano di partire 
da Messico il giorno immediatamente successivo a 
quello in cui i iuaristi vi fossero entrati, egli deve 
trovarsi a quest'ora in sicuro a bordo del Phlegéton 
con tutto il personale delia legazione. 

Tutti i consoli di Francia al Messico hanno e- 
gualmente sospese le loro funzioni ad eccezione di 
quelli di Tampico e di Vera-Gruz che continuano 
ad adempierle, ma solo provvisoriamente. 

D'accordo col governo di Washington la difesa 
degli interessi commerciali dei sudditi francesi ven- 
ne aflidata ai consoli degli Stati Uniti. 

— Dalla relazione letta dal ministro Rouher, 
nella circostanza della distribuzione dei premi, per 
l’Esposizione, risultano i dati seguenti : 

La superficie occupata dal palazzo e sue di- 
pendenze, che nel 1855 era di 15 ectari, e nel 1862 
di ectari 12 12, nel 4867 ha raggiunto quasi i 40 
ectari, più di un terzo dei quali occupati dal pa- 
lazzo. 

Il numero degli espositori, la cui cifra nel 1855 
era di 22,000, e nel 62 era di 28,000, oggi arri- 
va a 60,000. 

Il peso dei prodotti esposti non è inferiore a 
28,000 tonnellate. 

La forza motrice impiegata per mettere in mo- 
vimento le macchine rappresenta più di 1,000 ca- 
valli-vapote. 

Il servizio idraulico è stabilito sulla base d'una 
distribuzione d’aque bastante per soddisfare  abbon- 
dantemente ai bisogni d'una città di 100,000 abi- 
tanti. 

Il Giurì ha distribuiti fra gli espositoti : 

64 Gran premii (questa cifra comprende i gran 
premii per le belle arti); 883 Medaglie d’oro; 3653 Me- 
daglie d’argento; 6565 Medaglie di bronzo; 5801 Men- 
zioni onorevoli (nella qual cifra non sono comprese 
le ricompense date ai gruppi 8.° e 9.°, agricoltura 
ed orticoltura, che non verranno assegnate che alla 
chiusura dell’Esposiziotie ). 

La lettura della relazione fatta da Rouher era 
stata preceduta da un Znno all’ Imperatore, scritto 
dal sig. Pacini e messo in musica dal maestro Ros- 
sini, nel quale il suono delle campane ed il rimbom- 
bo del cannone si univano alle armonie dell’orchestra, 

‘0a e 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, il 4 corr., 
lord Sandford dotnanda al segretario di Stato per gli 
affari esteri se ha ricevuto qualche notizia positiva 
intorno alla esecuzione dell’imperatore Massimiliano 
per ordine di Juarez, e, in tal caso, che linea di 
condotta si propone di seguire pei manifestare il suo 
orrore per un delitto sì grande. 

Lord Stanley rispondé che non ha anche rite- 
vuto hissuna notizia officiale a proposito della morte 
dell'imperatore Massimiliano, e che è difficilissimo 
di averne, per causa dello stato di anarchia del Mes- 


sico. A Parigi e a Vienna si crede alla morte del. 
l'imperator Massimiliano, ma benchè si possano Aspet. 
tare le più tristi notizie, il Ministero degli esteri 
non ha ricevuto nessun comunicato officiale che an 
nunci il fatto in questione. 

Se la notizia disgraziatamente si verificasse sa. 
rebbe un atto deplorabile e profondamente impoliti- 
co, al quale non scemerebbero il pessimo carattere 
gli atti crudeli commessi dalle due parti. Il nobile 
lord pensa che bisogna aspettare delle notizie certe 
prima di parlare positivamente di questo fatto. Ma 
quand’anche l'ex imperatore fosse stato positivamen- 
te messo a morte, lord Stanley dice che non vede 
che cosa di speciale debba fare il governo inglese 
in questa questione. 

Sir Lawrence Palk dice che non vi può esser 
dubbio sul destino di Massimiliano e che la storia 
non ricorda un fatto più odioso ne’ suoi annali. L'im- 
peratore non andò al Messico come un tiranno, ma 
per pacificare i disordini che vi erano. Non è riu- 
scito nella impresa e il resultato è deplorabile. Se 
nissuno altro deputato lo fa, l'oratore si assume, 
quando saranno giunte le notizie ufficiali della mor- 
te di Massimiliano, di formulare una proposta per 
manifestare l'orrore della Camera per un atto di 
tanta crudeltà. 

Il cancelliere dello scacchiere dichiara, in mez- 
zo ad un profondo silenzio, che è stata fatta test 
alla Camera una comunicazione intorno alla rivista; 
che dopo sono giunte delle notizie officiali che non 
permettono più alla regina di assistervi con i mem- 
bri delle due Camere. In tali circostanze la rivista 
stabilita per domani sarà aggiornata solo per alcuni 
giorni. S. M. spera di potere allora assistere alla 
rivista. 

— Si legge nel Times: 

Siamo autorizzati ad annunziare che dopo le 
dolorose notizie venute in Europa intorno all'impe- 
ratore Massimiliano, che è cugino della regina, $. 
M. ha deciso di aggiornare il ballo che doveva farsi 
a Buckingham palace, a meno che quelle notizie non 
siano oflicialmente smentite. Ma la regina, per co- 
modo del pubblico, passerà la rivista annunziata iu 
Hyde Park se non è assolutamente confermata la 
notizia della morte dell'ex imperatore. 

0444-040980 

La Gazzetta trociata di Berlino annunzia che 
la regina vedova Elisabetta di Prussia ha ritardata 
la propria partenza per Pillnitz. Essa ha intenzione 
di recarsi a Vienna come ‘interprete dei sentimenti 
di simpatia e di condoglianza della Corte di Prussia 
verso quella d'Austria. 

— Leggiamo nella France del 6: 

« Ordini formali per lo sgombro della fortezza 
di Lussemburgo furono inviati dal ministro della 
guerra di Prussia al comandante della fortezza ste 
sa. Per conseguenza, l'8 corrente, si provvederà alla 
vendita degli approvvigionamenti militari che riman- 
gono ancora nei magazzini. » 

— Si legge nella Nord dewtsche All Zeitung in 
data di Berlino, 4 luglio : 

La notizia della morte di Massimiliano ha pro- 
dotto alla Corte una specie di costernazione. Sap- 
piamo che il re stesso, profondamente commosso, 
ha manifestato le sue vivissime simpatie per la fa- 
miglia imperiale d'Austria. 

In fatto i rapporti politici che esistono tra la 
Prussia e l’Austria non possono soffocare i senti- 
menti d’amicizia tra le due famiglie sovrane. La re- 
gina ne fu segnatamente colpita. La famiglia impe- 
riale d'Austria in mezzo alle calamità che l'hanno 
assalita ultimamente troverà almeno qualche conso- 
lazione nella simpatia generale che le sue sventure 
provocarono nelle alte sfere e nel pubblico. 

— La Kreutx Zeitung annuncia che i lavori del- 
la Conferenza doganale termineranno la settimana 
corrente. 

Lo stesso giornale dice che le misure di espul- 
sione ordinate contro molte famiglio dello Schles- 
wig settentrionale sono provvisoriamehte sospese: 
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Un dispaccio particolare da Copenaghen an- 
nuncla che Îl Folkethiîig ha accettato l'indirizzo al 
te circa lo Schleswig del Nord. 
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Scrivono da Madrid, 28 giugno, all’ Zndépen- 
dance belge : 

Nel congresso, sopra domanda del marcheso di 
Sardoal, il ministro dell’ interno diede qualche spie- 
gazione circa le bande armate che percorrono le pro- 
vincie di Cuenca, e di Toledo. Egli dichiarò che, 
mero l'inseguimento della guardia civile e di pic- 
cole colonne mobili, quelle bando erano state disper- 
se. Gli avanzi si sono nascosti nelle montagne. Egli 
aggiunse che il governo saprà in breve lo scopo di 
quel piccolo gruppo d’ insorti, e ne informerà poi 
la Camera, Informazioni particolari sarebbero però 
discordi da queste dichiarazioni ministeriali. 

La Gazzetta pubblica un deereto reale che sop- 
prime nelle varie provincie 41 tribunali di prima 
istanza, tutti i consiglieri soprannumerari e i vice- 
segretari delle regie corti. 

La stessa Gazzetta pubblica pure il decreto reale 
con cui viene cassato dai quadri dello stato-maggiore 
generale dell’ esercito il generale don Carlos Maria 
de la Torre y Navacerrada, che da vari mesi tro- 
vasi assente dallo Stato senza aver voluto risponde- 
re ad alcun invito ed ordine governativo. 

— E in data del 29 giugno : 

Una comunicazione fatta ieri sera alle Camere 
fece conoscere lo scioglimeuto dato alla crisi mini- 
steriale parziale ; il sig. Arrazola , ministro della 
giustizia, fu nominato ministro degli affari esteri ; 
il senatore marchese Roncali è nominato ministro 
della giustizia ; e Martino Belda, presidente del Con- 
gresso, è nominato ministro della marina. 

Pare che questi non sarà sostituito al Congres- 
so che nella prossima legislatura di novembre. 

Il generale Pezuela, la cui presenza in Madrid 
costituisce un pericolo permanente per il gabinetto 
attuale, ch’ egli vorrebbe sostituire, venne mandato 
in Catalogna, in qualità di capitano generale , in 
sostituzione del generale Gasset, trasferito a Valenza. 

04448840680 

Notizie di Bucharest fan sapere, che il gover- 
no del principe Carlo di Hohenzollern si è allarma- 
to pel possibile ritorno in patria pel principe Cou- 
za, e la Gazzetta di Jassy pubblica un telegramma 
in cui si ordina al comandante militare in Moldavia 
di impedire a qualunque costo all’ex-sovrano di rien- 
trare in paese. 

Tali severe istruzioni vennero motivate da una 
lettera che il principe Couza dirigeva or non ha 
guari al sovrano dei Principati. 

« La precipitazione, dicevasi in quella lettera, 
con cui abbandonai lo Stato non mi permise di 
regolare i miei affari, la cui soluzione interessa 
grandemente la mia privata fortuna. Dall’ altro lato 
sono citato a comparire in un processo al qualé le 
passioni politiche mescolarono il mio nome, e che 
rende la mia presenza indispensabile in Moldavia. 


Per_queste ragioni mi propongo condurmi fra breve 


4 La Rumenia compiva i suoi più cari voti, sta- 
bilendo una dinastia che assicurerà il suo avvenire, 
e dandole quella stabilità che mancava alle sue isti- 
tuzioni. Acclamata dalla nazione, riconosciuta dalla 
Sublime Porta e dalle potenze, Vostra Altezza è 
solidamente stabilita sul trono, ed ormai i Rumeni 
non devono aver altro pensiero che quello di con- 
solidare la vostra dinastia e secondarvi con tutti i 
loro sforzi nella grande intrapresa da voi, principe, 
così coraggiosamente iniziata. Convinto che queste 
mie idee sono quelle dei miei compatriotti , spero 
che V. A. non troverà alcun inconveniente nel mio 
ritorno nei principati. » 

Hl principe Couza viene quindi a spiegare le 
fasi e le vicissitudini che lo condussero al governo 
dei Principati, e quanto egli operò a vantaggio di 
essi sia collo stabilire l'unione sia coll’ ordinarne il 
governo, sempre coll’idea che il supremo potere do- 
vesse finire nelle mani di un principe straniero.’ 

€ A mio credere, egli dice, non avrei compiuto il 
mio debito, se non quando avessi ceduto il trono 
ad un principe di una famiglia regnante in Europa, 
e V. A. avrà potuto vedere dai miei atti- che que- 
Sta fu la mia preoccupazione costante. 

« La rivolta del 15 agosto 1865 mi provò che i 
pretendenti indigeni non avevano’ dimesse le loro 
Speranze, e giudicai che fosse me il momento di 


agire, e dopo sette anni, dare soddisfazione ai voti | 


I 


popolari contro competitori antinazionali, e V. A. 
non ignora come io facessi parte all'Imperatore Na- 
poleone della mia intenzione di abdicare e cedere il 
trono a un principe che potesse darmi garanzie si- 
cure per: l'armonia del mio paese, 

« Oggi, Principe, i miei voti furono esaudi 
Quel deposito sacro venne affidato nelle vostre mani 
dagli stessi Rumeni, e non sento altro rimprovero 
che quello di non avere avuto il tempo di conse- 
gnarvelo da me stesso in loro nome. Sarebbe stata 
la più bella ricompensa e la vera incoronazione del 
mio regno. 

« Ho creduto, Altezza, darvi queste spiegazioni, 
che non dubito vorrete accogliere con lu stessa 
buona fede che me le dettava. 

« Ritornato semplice cittadino nel mio paese non 
aspiro che alla felicità di trovarvi con la mia fami 
glia una esistenza calma e riservata come si convie- 
ne ai miei gusti ed alla mia posizione , e sarei ben 
fortunato se potessi un giorno ripetervi personal- 
mente i voti che faccio per la prosperità e durata 
del regno vostro e della vostra dinastia ». 

—Serivono da Cettigne all'Invalido russo: 

I montenegrini considerano la loro attuale posi- 
zione come insopportabile; essi sono decisi di ado- 
perare qualsiasi mezzo per uscirne o per migliorare 
la loro sorte. Varii fra di loro vendettero tutti i loro 
averi emigrando in Serbia, altri desiderano la guer- 
ra, la quale, secondo le loro parole, deve  aumen- 
tare i mezzi della loro sussistenza , 0 allargando il 
loro territorio o diminuendo gli abitanti nelle sangui- 
nose pugne. 

Sul confine fra l'Albania e l’Erzegovina vi sono 
delle scaramuccie quasi quotidiane in causa della 
contestata pastura e del godimento dei campi. Sino- 
ra tutte le questioni finirono pacificamente , nono- 
stante che alcune contese fossero gravi. Così sorse, 
non è guari, contrasto per il vi aggio Momce sul 
confine, ce mancò poco che si versasse sangue. 

I montenegrini volevano impadronirsi del vil- 
laggio ed abbruciare le case di quelli che passarono 
sul suolo turco colla promessa di godervi l’esenzio- 
ne di ogni tributo ed imposta. Ma tutti gli abitanti 
dei villaggi più vicini allo stipite di Drekaloviez , 
consanguinei co’ montenegrini, si unirono in numero 
di 2,000 armati, volendo prevenire colla forza il di- 
sastro, e ci mancò poco che il sangue fraterno ve- 
nisse profuso, se il governatore di Scutari non aves- 
se mandato a Cettigne il Salih pascià, il quale è 
riuscito ad accomodare l'affare. Ma i montenegrini 
sostengono cionullameno che il suddetto villaggio è 
di loro appartenenza. 

— Scrivono da Odessa, 21 giugno, alle Nad. 
Noviny : 

L'insurrezione della Bulgaria è oggidi generale. 
Sinora vi furono due combattimenti di qualche ri- 
lievo, uno presso Verbovka, il secondo presso Ter- 
nov. Nella prima pugna vinsero i bulgari ; i turchi 
ebbero fra morti e feriti 350 uomini: Nella battaglia 
di Ternov i bulgari s’aprirono la strada attraverso 
i turchi e si ricoverarono a Sciumla. 

Narrasi che nelle vicinanze di Sofia vi fu una 
fiera battaglia in cui 2000 bulgari ottennero una lu- 
minosa vittoria. Oggidì in tutta la Bulgaria è rotta 
ogni comunicazione. 

Secondo il giornale Napredak fecero i serbiani 
l'acquisto di 2000 cavalli in Ungheria. 

—— 0444-484430 — 

Le corrispondenze d'America ai fogli inglesi 
ed i giornali di Nuova York danno una assai cu- 
riosa spiegazione del nessuno risultato della inter- 
cessione del governo di Washington presso Juarez 
in favore dell’Imperatore Massimiliano. 

Campbell dopo Ja sua nomina alla carica di mi- 
nistro degli Stati Uniti al Messico per cui riscuote- 
va 12 mila dollari cioè 60 mila lire non si era mai 
più mosso dalla Nuova Orleans dopo la sua famosa 
gita a Vera Cruz ed a Tampico, 

Per due volte Seward gli ordinò di recarsi im- 
mediatamente a s. Luigi di Potosi presso Juarez. 
Ma protestando egli che l’aria del Messico poco si 
confaceva alla sua già malferma salute voleva far 
da ministro a Messico dimorando nella capitale della 
Luisiana. 

Seward gli pose l'alternativa o di partire im- 
mediataniente o dimettersi. Campbell preferì la di- 


missione. Seward l'accettò e propose questa carica al 
generale Steadman, che non volle accettarla. 

Fu allora scelto il sig. Marcus Oltenberg del 
Visconsin già console degli Stati Uniti in Messico e 
quindi più d'ogni altro in caso di imprendere una 
attiva corrispondenza con Juarez e recarsi presso di 
lui a s. Luigi di Potosi. Pare che il sig. Oltenberg 
ricevesse tardi la sua nomina. 


— —_———_—_—____"i 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— eee 


I deputati della Camera di Firenze continuano 
a divertirsi, come si esprimono taluni di quéi gior 
nali, nel recitare discorsi più o meno eloquenti, sen- 
za che per questo la questione finanziaria sulla qua- 
le si discute ubbia ancor fatto un solo passo innanzi 
e mentre il popolo che essi dicono di rappresentare 
si affanva per pagare l’imprestito della miseria , 
[come fu definita dall’ ex ministro Ferrara la car- 
ta-moneta. Circa settanta oratori sono ancora 
inscritti per parlare, e più di cinquanta emen- 
damenti sono già stampati e distribuiti, la mag- 
gior parte dei quali appariscono a prima vista quel- 
lo che. sono, cioè pretesti a parlare, essendochè la 
presentazione di un emendamento conferisca il di- 
ritto della parola a chi non fecesi iscrivere nella lista 
presidenziale o a chi teme troppo lontano il suo tur- 
no. In genere é opinione del giornalismo che dopo 
tanti e per la maggior parte inutili discorsi il di- 
battimento avrà quel resultato che il ministero preparò 
mediante una specie di alleanza colla sinistra; essendo 
noto che il Rattazzi, nel quale si compendia tutto 
il gabinetto, è risoluto, pur di rimanere al suo po- 
sto, ad accettare anche l’aborto più informe e più 
disastroso. In riassunto delle considerazioni conchiu- 
dono i giornali potersi prevedere quasi con sicurez- 
za che resultato definitivo dell’attuale dibattimento 
sarà di consolidare per qualche altro tempo la posi- 
zione del Rattazzi. 


I giornali prussiani non sono aeri soltanto ver- 
so la Francia o verso i danesi dello Schleswig; l’an- 
niversario della battaglia di Konisgratz porse ad es- 
si occasione di manifestare un grave malcontento 
anche contro l’ Austria. Non è facile rilevare se di 
ciò debba attribuirsi esclusivamente la causa, come 
suppongono alcuni giornali di Vienna, alla irritazio- 
ne provata in Prussia pel fatto che in Austria il si- 
stema costituzionale si sviluppa prosperamente e con 
eccellenti resultati, mentre a Berlino le franchigie 
parlamentari trovano tuttora inciampi radicali nella 
politica del governo ; facendo però anche il debito 
conto di questa causa assegnata dai giornali viennesi, 
è a credere che per la massima perte l’avvertita re- 
crudescenza nell'asprezza del linguaggio della stam- 
pa di Berlino dipenda dagli indizi che mostrerebbero 
una intimità assai stretta fra i gabinetti di Vienna 
e di Parigi. Le ostili manifestazioni della stampa 
prussiana coincidono infatti colle voci dell’ invio di 
una Nota viennese a Berlino per protestare contro 
il modo con cui si eseguisce dalla Prussia il tratta- 
to di Praga, e colle informazioni date da parecchi 
giornali, che il viaggio dell’ imperatore d'Austria a 
Parigi, ad onta della terribile sventura di famiglia 
che lo ha colpito, non sia stato se non protratto. 
Questa insistenza indicherebbe in realtà che il go- 
verno austriaco si ripromette vantaggi di tale im- 
portanza, da dover postergare ad essi i lutti fami- 
liari, per quanto gravi. Checchenesia pertanto di 
queste voci e di queste opinioni, certo è che le me- 
desime furono giudicate tanto serie a Berlino ed i 
giornali prussiani vi attribuirono tale significato, che 
la Gazzetta di Vienna credette necessario d’interve- 
nire anch'essa per rispondervi. Ora che nei giornali 
viennesi trovasi riferito per intiero l'articolo del 
suddetto foglio, vediamo che dal telegrafo il mede- 
simo era stato reso abbastanza esattamente; se non 
che il testo si fa naturalmente più accentuato e tutti 
i passi che accennano allo spirito di conciliazione 
dell’ Austria , divengono accuse più gravi contro lo 
spirito di diffidenza e di ostilità di che si fa adde- 
bito invece alla Prussia. Malgrado quindi la Doe 
razione di cui fa prova il giornale ia Sdi 
na, e malgrado i suoi desideri a mit 
conciliazione , il linguaggio che esso 


festa però una certa tensione di rapporti fra le due 


potenze. 

Da parte 
flitto contro la Prus P 
fatto, confermato oggi, che le truppe prussiane in- 
cominciarono lo sgombro del Lussemburgo; è tenu- 
to probabile che a togliere gli ulteriori indagi ab- 
Diano contribuito i reclami che ieri accennammo es- 
sere stati mossi dal governo francese. Ma rimossa 
questa difficoltà , rimane e si fa anzi sempre più 
grave l’altra cui da motivo la reluttanza del gover- 
no di Berlino ad eseguire intieramente l'articolo 5° 
del trattato di Praga, relativo allo Schleswig. I fo- 
gli ofliciosi del siguor di Bismark insistono ancora 
nel mostrare l'impossibilità in cui si trova la Prus- 
sia di retrocedere Duppel ed Alsen e sulla necess 
tà che la Danimarca dia ampie guarentigie a tutela 
dei sudditi di nazionalità tedesca. Non potrebbe ar- 
guirsi quanta fede meriti la sopra indicata notizia 
che i gabinetti di Parigi e di Vienna siano d'accor- 
do per inviare a Berlino una Nota comune in ap- 
poggio dei reclami mossi dalla Danimarca per la 
restituzione di Duppel ed Alsen; certo però che que- 
sta notizia contrasterebbe col pacifico linguaggio del 
giornalismo oflicioso di Vienna. Ma se nessun passo 
decisivo fu fatto ancora dalla Francia c dall'Austria 
e se tra queste due potenze non potè formularsi an- 
cora un progetto definitivo di futura condotta , è 
comune opinione tanto a Vienna quanto a Parigi che 
questo resultato si otterrà certamente col viaggio 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe, del quale non 
mancherà di approfittare molto abilmente il governo 
francese. A questo proposito osservano alcuni gior- 
nali parigini essere fuori di dubbio che le idee ed 
i desideri di guerra sono presentemente più vivi in 
Francia che non in Prussia; imperocchè mentre que- 
st ultima potenza è soddisfatta nelle sue ambizioni 
come ne’ suoi interessi, la Francia invece , sebbene 
non abbia subito nessuno scacco diretto, fu tuttavia 
offesa nel suo amor proprio e sente in certa guisa 
il bisogno di pigliare una rivincita. E questo senti- 
mento, soggiungono i citati fogli, più che nel paese 
regna nel governo, il quale si riconosce responsabi- 
le di una politica che, al punto di vista francese, 
non è riuscita. 

Nel Corpo legislativo di Francia continua la 
discussione intorno ai crediti straordinari chiesti dal 
governo e sui bilanci dell’anno prossimo. Chiusa la 


della Francia uno dei pretesti di con- 
viene oramai a mancare pel 


iscussione generale e venuti all'esame degli artico- 
li, gli oratori hanno abbandonato il campo politico 
e si sono raccolti in quello più pratico delle qui- 
stioni finanziarie. Qualche deputato parlò special- 
mente della opportunità di non allargare troppo le 
speranze nel valutare gli aumenti possibili delle ren- 
dite pubbliche. Così quella specie di ostilità che al- 
cuni giornali francesi manifestarono verso l’assem- 
blea legislativa si è ora calmata, per ridestarsi in- 
vece sempre più viva e più aspra contro il mini- 
stro Rouher. Come Jo fu già entro l'aula del Cor- 
po legislativo , così questo ministro è in preda ad 
attacchi vivacissimi dei giornali ed in ispecie a quel- 
li della Liberté e del Journal de Paris, i quali 
fanno una rivista retrospettiva dei discorsi del sig. 
Rouher nelle questioni del Messico e del Lussem- 


burgo per mostrare come i fatti abbiano dato una | 


mentita alle sue parole. Da qualche giornale è fatta 
correre la voce che, a soddisfare in parte l'opinione 
pubblica, la quale vuole attribuire al sig. Rouher 
l'insuccesso nei recenti avvenimenti, questo ministro 


verrebbe sacrificato, e si nomina già il suo succes- | 


sore nella persona del sig. Chevreau , ora prefetto 
di Lione; però queste voci hanno bisogno di conferma 
perché, come è noto, 
secondo la costituzione, non ammette responsabilità 
dei ministri. 

Fu annunciato che le Camere svizzere, cioè 
il consiglio nazionale ed il consiglio degli Stati che 
assieme formano l'assemblea federale, hanno aperto 
la loro ordinaria sessi 
siglio federale, al quale appartiene l’esercizio dell’au- 
torità esecutiva e che è rinnovato ogni terzo anno 
dall'assemblea federale, deve render conto annual- 
mente della sua gestione a questa stessa assemblea. 
A tal fine, una commissione speciale, i cui membri 
sono scelti nel seno dell'una e dell’altra Camera, 
prepara nell'intervallo delle due sessioni un rapporto 
nel quale sono passati in rivista tutti gli atti del- 


l'amministrazione, e tutti gli avvenimenti che ad un | 


titolo qualunque possono interessare al paese; è una 
specie di bilancio della situazione e quasi un pro- 
gramma generale su cui l'assemblea è chiamata ad 
emettere il suo voto per servire d’indicazione della 
linea di condotta che dovrà tenere ulteriormente il 
consiglio federale. Ora pertento che si ha sott'occhio 
il rapporto del 1867 scorgesi come il punto culmi- 
nante del medesimo siano i consueti reclami relativi 


il regime attuale in Francia, { 
| ti i distretti [sono sottomessi e consegnano le loro 


ione d’estate a Berna. Il con- | 


alla neutralità del Nord della Savoia. Malgrado i 
ragionamenti e le categoriche dichiarazioni fatte in 
proposito dalla Francia affin di escludere le Pretese 
della Svizzera, il consiglio federale torna 2 Sostene. 
re che la cessione avvenuta nel 1860 non potè com. 
piersi se non con quelle norme che già regolavano 
l’esistenza della Savoja, cioè mantenendosi alcune 
provincie di queste gravate di quella specie di ser. 
vitù di neutralità, cui erano obligate rispetto alla 
Svizzera. Il rapporte mostrasi affatto assoluto a que- 
sto riguardo e reclama in proposito la più seria at- 
tenzione dell'Europa affin di prevenire gli inconve- 
nienti che dalle odierne anormalità potrebbero essere 
prodotte nell’avvenire. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 10. — La regina di Prussia è arrivata 
iersera. Dicesi che il principe Napoleone, il duca e 
la duchessa d’Aosta siano andati in Inghilterra. 

Londra 10.--Lyons è nominato ambasciatore a 
Parigi, Elliot a Costantinopoli, Paget a Firenze, 

Costantinopoli 9. — Omer pascià spedi le se- 
guenti notizie in data di Sfakia 6 luglio : Quasi tut- 


armi. Ieri le truppe imperiali sbarcarono a Castel 


{ franco ed oggi abbiamo battuti gl’insorti , occupati 
{ parecchi villaggi, costringendo i ribelli a fuggire. [ 


nostri soldati, mandati ad inseguirli, occuparono le 
più alte montagne di Sfakia. Gl'insorti sonosi daper- 
tutto dispersi. Una parte ritirossi nelle grotte ove 
li teniamo bloccati. Stanotte le nostre truppe devo 
no dalle vette delle montagne tirare razzi per se- 
gnalarvi Ja loro presenza ed i loro successi. Il di- 
sarmo di quasi tutti i distretti effettuasi sotto i mi- 
gliori auspici con molto successo. Più di 5000 ca- 
gabine rigate furono di già consegnate alle autorità. 
L'ufficiale che arrivò coi rapporti di Omer pascià 
annunzia pure che l'indomani della sua partenza do- 
veva effettuarsi a Sfakia la congiunzione di due al- 
tri corpi provenienti dalla parte di terra. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 luglio 


3 per 100 . 
44 per 100 . 
Consolidato inglese. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49; 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28""="T5T"m; 27! 7301, 89; 152.9" 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del maro 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiano 
10 Laglio 3 pomeridiano 
4 pomerid. 


Umidità Stato del cielo Termometrografo Vento 
in decimi | dalle O an. prec. alle O pom. cor. ano, OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocità in miglia 


11.98. | 10 ghiarissimo | 4 80,6,0. + 15,60, 
10,77, | 10 Chiaro 
12,65) | 16 Chiarissimo | + 21,3,R. + R 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del maro 


Termorhetro 
centigrado 


relativa | assoluta 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità Termometrografo 


i 
cielo scoperto | . massimo minimo 


Vento 
direzione 
e forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PABCEORNTE 


765,1 425.8 


10 Luglio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civ. di Roma primo turno 


€ quanto al Tuti affissa. — P, Bonomi Curs. 
Li 3 d. cons. al conte Antonelli—C, Ma- 
nenti cursore, 


11, 59; | 6 Piceoli cir | + 20,0 + 15,5, 


avervi interesse che 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
sotto il giorno 8 cor- 
rente, nella Cancelleria del Trib. Civile per 

le Tanlongo è stata emessa det 


nella Canc. del Governo di Nepi fin dal 
giorno 6 settembre 4866 al quale ec. e pre- 
via legale perizia depositata parimenti nella 
Canc. sotto il giorno 6 febbraro 1867. 


_ Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gefile del Registro e per essa monsig. Gius. 
Vassalli Commiss. gen. nel suo legale dom. 

S'intima agl'infiti qualm. l’ist. col pate 
atto intende interrotta qualunque prescri- 
zione per l'esigenza della tassa cc. sulla 
success. della fu Rosa Antonelli a termini 
della Sentenza ottenuta dal Trib. di Velle- 
tri ed intimata il 9 luglio 1863. 

Sig. Achille Luigi Tuti come erede te- 
stamentario di d. Rosa Antonelli d’ incogn. 
dem. 

Nobil uomo sig. conte Antonio Anto- 
nelli come debitore sequest. dom. a Vel- 
letri. 

Illiîîo e Rio monsig. Luigi Maciotti 
Toruzzi consulente dom. in Roma via della 
Valle n. 71. R. Petti Canc, 

Li 2 luglio 1867 cons. a mons, Maciotti 


; Mano Regia 

- Ad ist. della R. C. A. © per essa della 
Direz. gen. del Registro rapp. dai sigg. 0- 
nesti Pieratti Compagnoni Preposti demic, 
nel loro officio. 

‘intima e fa prec. al N. U. sig. ci 
Alessandro Saladini-Pilastri d’incog® domie 
di sodd. nell’officio stesso L. 1075 dov. per 
tassa e multa al 2 p. c. sulla donaz, di Li 
re 26875 fattagii dal fratello sig. conte Ros 
mano coll’istrom. rogito Torriani di Roma 
reg. il 43 luglio 1866 notif. 
il termine di tre ghi dalla 
non sod. l'indic rà rilasciato l’ord. 
esecut. gi del disp. nel Reg, 
Leg. e giud. del 10 nov. 1834. — C. Onesti 

Afasa il G luglio 1607. 


del presente 


che se dentro 


stensione e rinun- 

eredità intestata del di lui genitore 

gi Tanlongo. Onde oc. 

Per Gio. Nardini Proc. Rotale 
Carlo Matozzi Sost. Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Si rende noto, che nel giorno di marte- 

dì 23 luglio 1867 alle ore 10 ant. avrà luo- 
go nel terreno in contrada l’Impiccato, ter- 
ritorio di Nepi, confinante i beni dei sigg. 
Giuseppe Trifogli, Timoteo Pente! e 
Ven. Mensa Vescovile della Città di Nepi 
salvi altri ecc, la vendita giudiziale al pub- 
blico incanto di num. 50 pecore di manto 
bianco mercate nelle orecchie , ed in otti- 
mo slato poste sotto esecuzione ad istanza 
del sig. Giuseppe Torri negoziante, il tutto 
a forma dell’atto di esecuzione già prodotto 


F. Bassi Cursore civ. 
—=6r—__——-— 
AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 

Sono stati smarriti i seguenti certificati 
della serie vincolata di rendita consolidata, 
coll’intestazione: 

Belenzoni Giovanni. N. del cert. 27377 
del reg. 14243, rendita aninua sc. 7 37 5. 

Belenzoni Giulio. N. del cert. 27378, 
del reg. 14244, rendita annua sc. 7 37 5. 

Belenzoni Crescentino. N. del cert.27379, 
del reg. 14245, rendita annua sc. 7 38. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato, o comprato i suddetti certificati di 
fare la sua rappresentanza alla Direz. giile 
del Debito Pubblico, a forma del regola 
mento 19 agosto 1822. 
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: Num. 157 — i867. 


JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


i Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
40-68-0903 — 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


— esse 


Loleltere,i pieghi, i gruppi, come anche lc inchiéste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmitiente, 


GIORNALE DI ROMA 
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La Sawrita' pi Nosrao Sienore Para Pio IX 
ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto - 
lico Vaticano il Concistoro Segreto, nel quale 
ha chiuso, secondo il costume, la bocca al- 
Emo ec Rio signor Cardinale Lodovico de 
La Lastra y Cuesta; e premessa analoga Allo- 
cuzione sulla elezione 0 postulazione fatta dai 
Vescovi Cattolici di rito Armeno, riuniti nella 
Chiesa di Bzommar nel Libano, li 14 settem- 
bre 1866, alla presenza di Monsignor Valerga, 
Patriarca diGerusalemme, Pro-Delegato Aposto- 
lico della Siria, specialmente autorizzato a 
questo atto dal Santo Papre, ha proposto la 

Chiesa Patriarcale di Cilicia degli Ar- 
meni, per Monsignor Antonio Hassun , già 
Arcivescovo Primate del medesimo rito in Co- 
stantinopoli, che ha assunto il nome di Anto- 
nio Pietro IX. 

Sua BearituDINE ha quindi fatto altra bre- 
ve Allocuzione nella quale ha annunciato al 
Sacro Collegio il luttuoso avvenimento della 
morte di Massimiliano I, Imperatore del Mes- 
sico, cd ha disposto che a suffragarne 1’ ani- 
ma sieno celebrate solenni Escquic nella Cap- 
pella Sistina. Di poi ha proposto ancora le 
seguenti Chiese : 

Chiesa Metropolitana di Sens, in Fran- 
cia, per Monsignor Vittore, Felice Benardou, 
traslato dalla Sede di Gap. 

Chiesa di Orano in Algeria , recente- 
mente erelta în Cattedrale, pel R. D. Gio- 
vanni Battista Callot, Sacerdote arcidiocesano 
di Lione, ivi Parroco del Buon Pastore , e 
Canonico onorario in quella Metropolitana. 

Chiesa Vescovile di Cinna, nelle parti 
degli infedeli, pel R. D. Giuseppe Cybiehow- 
ski, Sacerdote arcidiocesano di Posnania, già 
Parroco in Chodziez, Rettore del Seminario 
di Gnesna, Revisore ecclesiastico de’ libri , 
Esaminatore pro-sinodale, e deputato Suffra- 
ganeo di Gnesna. 

Quindi Sua Santità” ha, giusta il consue- 
to, aperta la bocca all’Emo e Rio signor 
Cardinale de La Lastra y Cuesta. 

Volendo poi Sua BearirupiNE usare una 
Speciale distinzione al nuovo Patriarca di Ci- 
licia degli Armeni, eletto e confermato s ha 
disposto ch’ Egli di per se stesso facesse la 
Postulazione del Sacro Pallio. A tale effetto 
Monsignor Patriarca, in mezzo a due Vescovi del 
suo rito , è stato introdotto nella sala del 
Concistoro , ed appiè del Trono, dopo aver 
baciato il Piede, parlando latinamente ha fat- 
to la Istanza pel Sacro Pallio. Alla quale 
Istanza Sua SANTITÀ’ si è degnata rispondere 
« Propediem dabimus ». Dopo di che il no- 
vello Patriarca ha prestato il consucto giura- 
Mento, e con analoga orazione latina ha reso 
le debite grazie alla Santita” pi Nosrro Sienore. 
A questa cerimonia sono stati presenti tutti 
gli altri Vescovi Armeni che trovansi in Ròma, 
ed ancora Monsignor Patriarca Antiocheno Siro- 

aronita con altri Prelati di rito orientale. 

Dopo ciò, uscito dall’ aula Concistoriale 
Monsignor Patriarca di Cilicia e tutti gli altri 


Prelati di rito Orientale , si è fatta a Sua Beati- 
tupiNE l’ Istanza del Sacro Pallio per la Chiesa 
Arcivescovile di Sens, essendo presente in Curia 
il preconizzato Monsignor Benardou, e per la 
Chiesa Metropolitana di Quito a favore di 
Monsignor Giuseppe Maria Yerovi, il quale è 
succeduto a quella sede, resasi vacante per la 
rinunzia emessa da Monsignor Giuseppe Maria 
Riofrio, e dal Santo Papre accettata. 

Da ultimo Sua Beartrupine ha posto 
l'Anello Cardinalizio all’ Emo novello Porpo- 
rato, cui ha dato in Titolo la Chiesa di 
San Pietro in Vincoli. 

Sua Santità”, ritornata nel suo apparta- 
mento, ha ricevuto privatamente l’Etîto e Rino 
signor Cardinale de La Lastra y Cuesta, aven- 
do prima ammesso alla Sua presenza Mofsi- 
gnor Patriarca coi due Vescovi che l’accom- 
pagnavano , Monsignor Arcivescovo di Sens 3 
Monsignor eletto Vescovo di Ginna, e tutti 
gli altri Prelati Orientali che abbiamo de$i- 
gnato di sopra. 

Finalmente Monsignor Patriarca, sempre 
accompagnato dai due Vescovi, si è recato a 
far visita all’ Emo c Rio signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato » che lo ha ri- 
cevuto con le distinzioni dovute alla sua di- 
gnità. Disceso poi nella Basilica Vaticana, Mon- 
signor Patriarca si è trattenuto a venerare la 
Tomba dei Santi Principi degli Apostoli Pic- 
tro e Paolo. Ed uscito dalla Basilica , salito 
in carrozza coi cavalli ornati di fiocchi pavo- 
nazzi , si è recato a far visita all’Emo c 
Rio signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia 
e Velletri, Decano del Sacro Collegio. 

+ 

La più antica delle Accademie Romane, l’Ar- 
cadia, con la tornata solenne tenuta in Campido- 
glio venerdì 5 luglio, coronò le feste letterarie date 
in Roma per il Centenario. Giù gli Arcadi erano usi 
di celebrare la memoria dei Santi Pietro e Paolo 3 
Protettori dell’alma città, con una delle generali Adu- 
nanze annue, e la tenevano in Campidoglio , nella 
Protomoteca degli Uomini illustri , che all’ uopo fu 
accordata loro dalla benevolenza della sa. me. di 
Leone XII. Ma in quest'anno la singolarità dell’av- 
venimento indusse l’Ecemo Senatore e la Magistra- 
tura di Roma a continuare il costume che han sem- 
pre tenuto di far celebrare da quest’Accademia 
quanto venga succedendo che sia degno di memoria 
e di letterario encomio , e perciò rendendosi pro- 
pria la solennità Accademica fecero addobbare per 
la raunanza nell’appartamento dei Conservatori quella 
magnifica sala, che dalle pitture espresse nelle sue 
fareti dal cav. d' Arpino, è detta degli Orazi e 
Curiazi. In essa il Rmo sig. Canonico Antonio So- 
mai, Custode Generale, convocò i soci a cantar le 
lodi dei Santi Principi degl’Apostoli. AI quale prolu- 
se con dotto ed eloquente Ragionamento |’ Etîo e 
Rio signor Cardinale Di Pietro,EPrefetto del Tri- 
bunale Supremo della Segnatura , che le eccellenze 
della Roma Cristiana sopra quelle della pagana ebbe 
poste nella luce della più chiara evidenza. Le poe- 
sie che seguirono questa lettura si dissero dal 
Rio Monsignor Castellani-Brancaleoni , dai signori 
Commend. avv. De Dominicis-Tosti, Barone Tra- 
smondo-Frangipani, cav. Servi, Abati Lunardi 
Toti, Canonico Manger, e cav. Avv. Tarnassi , ed 
erano scritte iu latino, in greco, ja italiano. Scelta 


| 


orchestra le intramezzò con melodiosi concenti. Il 
trattenimento riuscì accetto al numeroso e scelto 
uditorio, che applaudì all’Emo Disserente ed ai Poe- 
ti, i quali aveano con le loro nobili composizioni 
contribuito allo splendore delle feste, che il Muni- 
cipio volle celebrare in omaggio ai Santi Principi 
degli Apostoli. 


———0444-%-+-40-0-— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli riferiscono che le condi- 
zioni sanitarie della Sicilia si rendono sempre più 
affliggenti. Aggiungono che a Noto, Siracusa, Mo- 
dica e Scicli sono avvenuti gravi disordini popolari, 
e che da Palermo fu inviato alla volta di quelle 
città buon nerbo di truppa affine di ripristinarvi la 
calma. 

Maygueste agitazioni popolari non sono soltan- 
to nell'isola che giace nelle acque del Tireno, chè 
anche il continente n'è preoccupato sulle sponde del- 
l'Adriatico. La Gazzetta di Venezia dice che nella 
sera del 7 ebbesi colà sentore che da parte degli 
operai volesse tentarsi un subbuglio contro il muni- 
cipio, ma che una energica dimostrazione di forza 
e dell’autorità di pubblica sicurezza, riuscì a sven- 
tare il tentativo. Ad onta di ciò per altro notasi co- 
me anche in quella guardia nazionale siasi manife- 
stato tale malcontento da avere indotto il suo gene- 
rale Manin a dimettersi dal comando. E questa ri- 
soluzione sembra anche doversi attribuire al fatto 
che per la solennità della distribuzione delle ban- 
diere non intervennero i militi che in pochissimo 
numero. Il generale pubblicò un ordine del giorno 
col quale invitava i comandanti a presentargli la nota 
di coloro che non avevano voluto colla loro assenza 
prestar giuramento alla bandiera; il quale severo or- 
dine fece sì cattiva impressione da determinare il 
generale a dimettersi. 

Nella stessa Venezia poi la mattina del 7 cor- 
rente una palla di fucile cadde, di rimbalzo , fuori 
della cinta di un bersaglio e colpi una vecchia don- 
na. Per questo sinistro, parecchi popolani, seguiti 
da molti altri, invasero il bersaglio intimando , con 
minaccie, di far cessare il fuoco e di non ripren- 
derlo più, non volendo che colà sianvi bersagli. Ab- 
bassati i segnali, il fuoco fu fatto cessare, ma con- 
temporaneamente il popolo, aizzato e condotto, si 
scagliò contro lo steccato e contro una paratoja 
rompendo, fracassando, asportando, e fu solo dopo 
circa un'ora che ad un delegato assistito dalle 
guardie nazionali e dalle guardie di questura fu pos- 
sibile sedare il tumulto ed impedire guasti mag- 
giori. 

— 0404-0404 

La regina del Belgio è partita da Brusselle per 
Salisburgo e di là deve recarsi a Miramar. A Sa- 
lisburgo si trova tutta la famiglia imperiale austriaca. 

Secondo la Gazzetta di Trieste doveva tenersi 
il 9 del corrente mese un gran consiglio della stes- 
sa famiglia imperiale. Si è fatto chiedere ai medici 
di Trieste se si poteva comunicare ‘all’ imperatrice 
Carlotta la notizia della morte di sug. marito. Lo 
stesso giornale aggiunge di aver udito che l’impe- 
ratore Massimiliano, prima di partire pel Messico 
aveva fatto un testamento redatto da un avvocato 
di Trieste. -S'ignora poi se sia stato modificato da 
qualche altro, fatto dall'imperatore prima di morire. 

La Presse di Vienna riferisce che a Pola si 
apparecchia la Novara sulla quale ue i 
miraglio Tegethoff per recarsi alla Vera 


sadavere di Massim iliano. Non 
dere la consegna del cadavere di Massim il 3 
pare deciso se, invcaso di rifiuto, si useranno rap- 
presaglie. Ma finora non è giunto ordine di armare 
altri hastimenti. \ 

La duchessa di Genova che si n a Dresda, 


è giunta nel più stretto incognito a Vienna 


las ALI È 

In Francia le mani ioni ofliciali per |’ 

sassinio dell’ imperatore Massimiliano sono espresse 

nelle parole dette dai due presidenti del Senato e del 

Corpo Legislativo e dal tenore di un articolo del 
Moniteur. 

Ecco le parole dette dal presidente Troplong al 

Senato francese 

Signori Senatori ! 

In una delle precedenti sedute, l'interesse che 

si collega qui a tutte le nobili cause, aveva provo 

cato parole di speranza in favore dell’ imperatore 


Massimiliano. 

Noi ci siamo ingannati c non abbiamo ad espri- 
mere oggi che sentimenti di dolore. Un orribile de- | 
litto è stato commesso contro le leggi di guerra, il 
diritto delle genti e dell'umanità. 

Di Massimiliano, ch'era appena un vinto, il tra- 
dimento e la barbarie hanno fatto una vittima. Colo- 
ro che hanno immolato questo principe leale e sin- 
cero, cui imponenti dimostrazioni erano andate ‘a 
cercare a Miramar per occupare un trono vacante, 
codesti uomini, se ancora meritano questo nome , 
non rappresentano nè la causa di un popolo, nè una 
forma di governo. 

È l’anarchia militare, ebbra d'un giorno di vil- 
tà e di odioso trionfo, che lacera il proprio nemico 
prima di lacerare sè stessa. Poichè, o signori, non 
dubitate : il sangue di Massimiliano ricadrà su co- 
loro che l’hanno sparso. 

Così vuole l’ inflessibile giustizia. La morte di 
quel principe innocente farà più male ai suoi autori 
ch'egli non avrebbe fatto loro colla sua vittoria. 

Protestiamo adunque contro codesto abbomine- 
vole oltraggio fatto alla civiltà dell’epoca nostra, € 
restri noci vieppiù ai principì generosi e liberali 
che ce lo facevano credere impossibile ! ( Applausi 
prolungati, sensazione profonda ). 

—Ecco le parole dette al Corpo legislativo dal 
presidente Schneider sullo stesso argomento : 

Signori, ieri ancora non si voleva credere che 
l’imperatore Massimiliano fosse rimasto vittima di un 
atto odioso. 

Oggi, o signori, non è, pur troppo, che la ve- 
rità : il delitto è consumato ! 

La dolorosa notizia è stata uflicialmente annun- 
ciata stamane con la espressione di sentimenti , ai 
quali si associerà la Francia intera, 

Ma il vostro presidente non può astenersi dal 
manifestare altamente dinanzi al Corpo legislativo la 
riprovazione che inspira una simile offesa all’ onore 
ed alla civiltà. (Viva e prolungata approvazione). 


—Ecco ora l'articolo pubblicato dal Moniteur: 

Il delitto di lesa maestà di cui il Messico si è 
reso colpevole contro la persona dell’imperatore Mas- 
similiano non è il primo attentato di questo genere 
commesso in quel disgraziato paese. In meno di un 
mezzo secolo, dopo la sua sedicente indipendenza , 
l'antico vice-reame spagnuolo , così prospero , così 
tranquillo sotto il reggime della metropoli, ha tinto 
tre volte il suo suolo del sangue dei capi del suo- 
governo. 

Nel 1824, l’imperatore Iturbido fu vergognosa- 
mente tradito e fucilato a Tampico, e nel 1829 il 
presidente Guerrera, codardamente venduto, subì 
simile sorte ad Acapulco. Ma qualunque sia l’inte- 
resse che possa attribuirsi alla memoria di quei due 
personaggi, nulla nella loro origine, nella loro esi- 
stenza, è paragonabile all’illustre vittima di cui l’uni- 
verso intero apprenderà con orrore il funebre de- 
stino. 

Discendente di quel glorioso imperatore Carlo 
Quinto, sotto il cui regno Fernando Cortez ed i suoi 
arditi compagni fondarono la monarchia messicana, 
l’imperatore Massimiliano, arciduca d'Austria, già 


luogotenente dell'imperatore suo fratello nel regno 
lombardo-veneto, principe allevato nelle idee moder- 
ne e nella pratica del governo, sembrava designato 
dalla' Provvidenza per creare nel Nuovo Mondo uno 
stabilimento degno della sua casa e dei sovrani che 
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si erano affrettati a riconoscerlo fin dal suo avyeni- 
mento al trono. 

Da cinquant'anni il Messico era in preda alla 
più orribile anarchia, al saccheggio, alla guerra ci- 
vile. Quegli che voleva consacrare i suoi sforzi a pa- 
cificare il paese, a colmare l'abisso delle  rivoluzio- 
ni, a ristabilir l’ordine e render felici quelle con- 
trade così favorite dal cielo, tradito da uno de'suoi 


| sudditi, è caduto sotto le palle degli assassini. 


Si ignorano ancora i particolari del regicidio 
del 19 giugno, ma quelli del tradimento del 15 mag- 
gio pervennero in Europa. L'imperatore trovavasi 
da due mesi a Queretaro, a capo di 8000 uomini, 
comandati dai generali Miramon, Meja, Mendez, Ca- 
stillo, Avellano, dal priucipe di Salm, suo capo di 


| stato maggiore, e da parecchi ufficiali europei. 


La stessa notte in cui si era riconosciuto che 
la città non si poteva più tenere e in cui si doveva 
tentare una vigorosa sortita per rompere le file dei 
capi dissidenti Corona ed Escobedo, e portarsi, sia 
su Messico, sia verso la costa del golfo, un uomo 
(non osiamo dire un colonnello) a cui era stata af- 
fidata la guardia del convento fortificato di Santa 
Cruz, che domina la piazza, il nominato Lopez, me- 
diante 3000 once d'oro, diede in silenzio passaggio 
al nemico e additò egli stesso la persona dell'impe- 
ratore, sorpreso in mezzo al suo sonno. 

Invano il generale Miramon tentò di resistere, 
egli cadde gravemente ferito, e l’esercito imperiale, 
circondato all'improvviso da forze superiori, fu ob- 
bligato a capitolare. Sapremo fra pochi giorni da 
quale mostra di forme giuridiche fu preceduta l’ue- 
cisione dell’imperatore Massimiliano , compiuta per 
ordine di Juarez. 

L'imperatore Ferdinando Massimiliano secondo 
fratello dell'imperatore d'Austria Francesco Giusep- 
p@ era nato a Schoenbrunn il 6 luglio 1832 ed avea 
sposato il 27 luglio 1857 la principessa Carlotta 
figlia del re Leopoldo dell'età di anni 17 appena al 
cui infortunio tutti i cuori partecipano di presente. 
Due volte l'arciduca era stato in Francia nel 1856 
e nel 1864 e tutti aveano potuto apprezzare il suo 
carattere cavalleresco, la sua istruzione solida, va- 
riata e le sue belle doti. 

Dopo lunghe e spinose trattative abilmente di- 
rette dal coraggioso e compianto Guttierez de Estra- 
da il principe col consenso di suo fratello avea ac- 
cettato il 10 aprile 1864 la corona che gli era stata 
offerta il 3 ottobre 1863 al castello di Miramar 
dalla commissione inviatagli dall'Assemblea dei no- 
tabili riunita a Messico e che gli portò il risultato 
del voto delle popolazioni. 

Pochi giorni dopo l’imperatore cl’ imperatrice 
Carlotta partivano da Trieste sulla pirofregata au- 
striaca Novara, sbarcarono a Vera Cruz il 24 mag- 
gio e fecero il loro solenne ingresso nella capitale 
il giorno 12 giugno 1864 in mezzo ad unanimi ap- 
plausi. Per tre anni l’imperatore Massimiliano non 
tralasciò di occuparsi del riorganamento del suo im- 
pero e con frequenti viaggi erasi formato un’esatta 
conoscenza dei bisogni delle provincie ed il suo go- 
verno nulla tralasciava per provvedervi. 

AI 5 febbraio ultimo scorso l’imperatore crasi 
messo alla testa della sua armata ed avea lasciato 
Messico per muovere incontro agli juaristi nelle pro- 
vinci del settentrione. Quivi fu consumato il de- 
litto. Il castigo non si farà per certo aspettare‘, ed 
il Messico sarebbe troppo fortunato se potesse spa- 
rire dal numero delle nazioni indipendenti e vedersi 
assorbito da potenti vicini. Ma non è peranco suo- 
nata l'ora; la sua storia dal 1810 in qua spiega il 
suo presente ed il suo avvenire. 

La divisione che già esiste tra gli ambiziosi si- 
cari di Juarez insanguinerà il paese e prenderà spa- 
ventevoli proporzioni. Ogni elemento di potere civi- 
le sarà distrutto, le bande armate devasterauno le 
campagne e taglieggeranno le città. 


—L'International annunzia che le grandi potenze 
europee non si limiteranno ad esprimere sterili ram- 
marichi sulla strage dell’ imperatore Massimiliano, 
ma che l’idea di un intervento comune al Messico 
onde porre un termine agli orrori dell’ anarchia fu 
posto in discussione nei gabinetti. 

La partenza della squadra austriaca per Vera- 
Cruz potrebbe autorizzare questa versione; ma seb- 
bene troviamo non sia bastevole la condauna all'igno- 
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minia inflitta contro Juarez € satelliti dal mondo ui 
vile, la meritata riparazione sarà la distruzione di 

quella nazionalità che gli americani si apprestano fi 

compiere cancellando il nome del Messico dalla carta 

del mondo. 

Il governo di Juarez venne posto al bando da 
tutti i governi d'Europa. Notizie giunte dall’Inghi]. 
terra, Prussia, Spagna, Italia ed Austria fanno co- 
noscere al governo francese che i rappresentanti di 
tutte queste diverse potenze furono richiamati. A- 
sicurasi inoltre e ciò è molto più grave, che il sj- 
gnor Seward avrebbe dichiarato al sig. Berthemys, 
ministro francese e Washington, che d'ora in poi 
gli Stati Uniti non intendevano più farsi rappresentare 
presso Juarez da un ministro plenipotenziario o da 
qualsiasi agente politico. Ancorchè la fonte_di que- 
st'ultima nuova sia buonissima, non si dissimula 
però che alla Legazione Americana non si aveva 
angora conoscenza ufficiale d’una simile risoluzione 
dél gabinetto della Casa Bianca. E difatti se questa 
notizia dovesse confermarsi, si potrebbe dedurne la 
conseguenza che gli Stati Uniti crederebbero giunto 
il momento di romperla col Messico ed impadronirsi 
dei territori che essi agognano da lungo tempo al 
Sud della California e del Texas. Cheechè ne sia, è 
del resto autentico che in base d' un trattato con- 
chiuso tra la Francia e gli Stati Uniti, gli agenti 
consolari americani sono incaricati della tutela dei 
cittadini francesi e dei loro interessi commerciali ; 
poichè cccettuati i consoli a Vera Cruz ed a Tampi- 
co, i quali provvisoriamente continuavano nelle loro 
funzioni, tutti gli altri nostri agenti consolari si 
spogliarono della loro dignità il giorno stesso della 
presa della capitale del Messico da parte delle trup- 
pe di Juarez. 

—Si legge nell’Etendard dell'8 : 

« S. M. l'imperatrice de’ francesi ha ricevuto 
dalla regina Vittoria l'invito di assistere alla gran- 
de rivista annunziata in onore del sultano a Spi- 
thead. 

« Ma S. M. l'imperatrice, colpita e commossa 
dalle orribili notizie giunte dal Messico, non ha po- 
tuto aderire al grazioso invito di S. M. britannica. 

« Ci viene assicurato che S. M. la regina Vit 
toria, rispettando profondamente i sentimenti che han- 
no dettata questa risoluzione , ma persistendo al tem- 
po stesso nel suo vivo desiderio di ricevere l’impt 
ratrice de' francesi, l’ha invitata a recarsi a passe 
re due o tre giorni nell'intimità ad Osborne. a. 


—— e444-040480— 


1l Morning-Post ha da Nuova-York 15 giugno: 

Si legge in un articolo di fondo del New York 
Herald : 

Le informazioni che riceviamo dalle spude del 
Pacifico chiariscono che vi è un movimento const 
derabile nella Columbia inglese, nella California © 
nell’ Oregon, per annettere agli Stati Uniti il terri- 
torio di quella parte di America. La stampa ed il 
popolo di Victoria sono tutti unanimi in favore del- 
l'annessione. Si dice di più che il signor Seward 
tien d'occhio la Columbia inglese e che ha in animo 
di assettare con l'Inghilterra i reclami per 1° Alaba- 
sa con l'annessione di quel territorio. La qual cosa 
toglierebbe di mezzo la causa probabile di future 
difficoltà che possono nascere per i possessi dell'In- 
ghilterra che stanno tra il territorio di Washington 
e i nostri recenti territori acquistati dai Russi. 


—I1 Presidente Johnson, accompagnato dal segre- 
tario Seward e dal sig. Randall, Direttore Generale 
delle Postè, arrivò il 3 giugno a Raleigh, dove fu 
cordialmente ricevuto, come pure a Richmond et 
altr luoghi del suo passaggio. Il Presidente appena 
giunto a Raleigh fece un discorso, in cui tra le al- 
tre cose disse : : 

« Entrando oggi in questa città, fl mio spirito 
involontariamente andava vagando nei tempi addie- 
tro," allorchè io lasciai queste strade fanciullo senza 
esperienza e senza un soldo per cominciare la mia 
carriera nel mondo.... Allorchè mi dipartii da vol, 
e dal momento che mi occupai di cose politiche, mi 
stabili per norma di compiere coscenziosamente il 
mio dovere; e adottai per guida la Costituzione del 
mio paese. Da questi principii, sia nella prospera 
come nell'avversa fortuna, sono sempre stato gU!” 
dato e frenato: e venga pure la felicità o la sven” 
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tura, in luoghi alti o hassi, colla costituzione per 
mia guida, posata la mano sull’altare della patria, 
io lascerò questi grandi principi a coloro che sa- 
ran per seguirmi. 

« Una delle mie principali massime è stata la 
prosperità della gran massa del popolo, tenendo che 
tutte le persone, senza riguardo a condizione o a 
colore, debbano essere stimate secondo il loro me- 
rito o valore intrinseco, lasciando alzare ciascuno 
pei suoi meriti, coraggio, ed energia. Sia questa la 
norma, per cui venga assegnato ad ognuno la sua 
vera posizione. Io spero e confido, che invece di 
discutero le differenze di partito, di crear fazioni 
tra il Nord, il Sud, l'Est e l'Ovest, tutti si adopre- 
ranno pel ripristinamento dell'unione di questi Stati, 
di modo che la bandiera possa sventolare sopra un 
popolo contento e prospero. 

« Ripariamo, amici miei, i guasti operati dalla 
guerra, e ristoriamo l'Unione. Questa compiuta, po- 
tremo allora rivolgerci a ciò che possa essere richie- 
sto dalla pubblica salvezza e prosperità. Scancelliamo 
dall'animo nostro la memoria del passato ; versiamo 
olio sulle acque intorbidite, e ridoniamo la pace agli 
Stati. È questo il mio scopo costante.... » 

Il medesimo giorno il sig. Johnson assistette 
alla cerimonia per la dedicazione del monumento in- 
nalzato a suo padre, nel pubblico Cimitero. Consi- 
steva il monumento in una semplice colonnetta di 
pietra calcare rossa, alta 8 piedi, e portava la se- 
guente iscrizione : « In memoria di Jacob Johnson, 
uomo onesto, amato e rispettato da quanti lo cono- 
scevano. Nato —; morì nel gennaio 1812 per ma- 
lattia cagionata da uno sforzo straordinario nel sal- 
vare la vita de’ suoi amici, » 

Il padre del Presidente Johnson era stato dap- 
prima guardia mnnicipale della città di Raleigh e 
ultimo portinaio della Banca dello Stato. 

Il New York Herald dice che le Autorità Ca- 
nadesi hanno recentemente inviato una comunica- 
zione al Governo di Washington relativa alla pro- 
gettata scorreria dei Feniani sulle frontiere. 


—Si hanno notizie di Buenos Aires in data del 
29 maggio, e di Montevideo del 30. Ma nulla vi 
appariva d’interessante. 

Un dispaccio telegrafico pubblicato dall’ Arglo- 
Brazilian Times del 7 giugno dice : 

« Non vi sono notizie del Paraguay. Gli alleati 
hanno scoperto che dietro alle linee del nemico, vi 
sono vaste dighe ripiene di acqua, e delle abbattu- 
te da ambedue i lati delle linee. È stata interamen- 
te abbandonata la speranza di prenderle d’ 
Si parla di far marciare l’esercito all'insù del fiume 
per unirsi ad Osorio ». 

Lo stato sanitario di Buenos-Ayres e di Mon- 
tevideo è ottimo. Il cholera è interamente scompar- 
so dalle città sul Paranà, e quasi scomparso da quelle 
sulla Plata. Il porto di Montevideo è riaperto al 
commercio. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


—>ee- 


Dei resoconti della Camera rifiutano oramai di 
occuparsi i giornali fiorentini, visto come l’uno al- 
l’altro tutti si rassomiglino nè per lo svilupparsi 
ulteriore dei dibattimenti vengano all’ opinione pub- 
blica fornite nozioni di sorta intorno all’argomento 
su cui si discute. Imperocchè constatano gli stessi 
fogli che tutti i discorsi i quali finora si succedet- 
tero non ebbero altro resultato che di mostrare 
sempre più evidente la confusione estrema che re- 
gna nella Camera,dove quasi tutti i deputati che prese- 
ro la parela parvero sommamente solleciti di lasciare 
affatto in disparte la vera questione di cui avrebbero 
dovuto intrattenersi. Perciò è comune opinione che il 
Parlamento, dopo essersi per qualche altro tempo e 
senza nessuna utilità pratica agitato entro il vastis- 
simo campo nel quale si è posto, finirà per ismar- 
rire completamenje la via, nè potrà giungere ad al- 
tra conclusione che quella di lasciare all’intero ar- 
bitrio del gabinetto uno scioglimento definitivo. Di 
questo previsto risultato molto si compiacciono , 
com'è naturale, gli organi del Rattazzi, la cui mira 
sì riconosce essere sempre stata rivolta allo seo- 
po indicato, ma sentimenti bene opposti si mani- 
festano dai fogli di altri partiti e specialmente dei 
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consortieri , i quali avvolgendo in uno stesso biasi- 
mo e ministero e maggioranza parlamentare, l’uno 
e l'altra chiamano preventivamente responsabili dei 
danni gravissimi cui sostengono dover subire il pae- 
se. Per quest'ultimo intanto allato alle più vive e 
giustificate inquietudini, non mancano, al dire di ta- 
luni giornali indipendenti, motivi d’ilarità, apparen» 
do invero abbastanza burlevole e faceto il contegno 
di Garibaldi, il quale reduce dai bagni di Monsum- 
mano ha nominato con speciali decreti diversi suoi 
muovi aiutanti di campo e medici onorari della sua 
persona, dimostrando così sempre più qual caos di 
principi e di idee siasi operato anche: nelle abitudini 
dell’estrema democrazia. 

La intimità tra Vienna e Parigi non fu punto 
scossa, a quanto sembra, dal sanguinoso episodio di 
Queretaro. I giornali parigini riportano con visibile 
compiacenza nelle loro colonne gli estratti dei fogli 
di Vienna da cui è dato conto del favorevole indi- 
rizzo preso dal nuovo organamento costituzionale in 
Austria,|e così gli uni come gli altri esprimono una 
mutua simpatia Ja quale è almeno tanto viva quanto 
viva è l’antipatia che si manifesta ad ogni tratto tra 
i giornali prussiani da un lato e i francesi ed au- 
striaci dall'altro. Così a Vienna come a Parigi per- 
tanto prosegue ad attribuirsi somma importanza ai 
colloqui che prossimamente si afferma debbano aver 
luogo tra gli imperatori Napoleone e Francesco Giu- 
seppe; e poichè da qualche foglio viennese si dà per 
certo che il viaggio di quest ultimo sovrano a Pa- 
rigi non debba più aver luogo , perciò incominciasi 
a parlare dai giornali parigini di una visita che l’im- 
peratore Napoleone farebbe alla corte di Vienna, ad 
oggetto di rinnovare personalmente quelle attestazio» 
ni di profonda condoglianza che si è già affrettato a 
trasmettere mediante il telegrafo. Che poi nei futuri 
abboccamenti principeschi , in qualunque delle due 
capitali siano per avvenire, debbano essere toccate 
materie della più alta importanza politica, non pare 
dubbio affatto al giornalismo più autorevole dell’uno 
e dell'altro paese, nè, se si cecettuino alcuni orga- 
ni viennesi del partito ultratedesco , vi ha chi non 
faccia voti affinchè tra i due imperi possano strin> 
gersi accordi e determinarsi una linea di condotta 
comune tale da ricondurre quell’ equilibrio che fu 
gravemente scosso in Europa. 

Nè di questo stato di cose e delle future even- 
tualità che potrebbero derivarne manca di preoccu- 
parsi il governo di Berlino. Il trattato conchiuso co- 
gli Stati che entrano a formar parte della nuova le- 
ga daziaria, non entrerà in vigore che col nuovo 
anno, per cui l'assemblea doganale non si riunirà 
prima della prossima primavera. Intanto la Prussia 
usufrutta questi intervalli che le discussioni parla 
mentari le lasciano per prepararsi a tutti quegli e- 
venti che dalle molte quistioni che fervono potreb- 
bero per avventura sorgere. Leggesi a questo pro- 
posito nella Gazzetta renana che le fortificazioni di 
Spandau verranno immediatamente aceresciute, in 
guisa che questa piazza forte non abbia in avvenire 
a temere il confronto delle più importanti che vi so- 
no in Europa. Treviri verrà del pari fortificata di 
nuovo, ed opere importanti di difesa si costruiscono 
all'imboccatura del Weser. Nello stesso tempo l’as- 
semblea della borghesia di Brema ha adottato la 
convenzione militare conchiusa colla Prussia; perciò 
la milizia locale verrà sciolta e surrogata da truppe 
prussiane. 

Quanto all'altra questione di maggiore attualità 
per la Prussia, quella dello Schleswig, rilevasi che, 
in contrario di quanto a questi ultimi dì fu fatto 
supporre, essa non è peranco in via di scioglimento 
e che le disposizioni e le esigenze rispettive dei ga- 
binetti di Berlino e di Copenaghen accennano a rendere 
sempre più difficile una sistemazione. Mentre da un 
lato la Danimarca non è disposta a contrarre gli im- 
pegni che la Prussia reclama per la protezione dei 
tedeschi che potrebbero ritornare sotto il dominio 
danese, il governo di Berlino dall’ altro non intende 
ritirare o diminuire le pretese precedentemente su 
questo rapporto formulate. « Se il gabinetto di Co- 
penaghen, dice a questo proposito la Gazzetta della 
Croce, cerca 0 col mezzo di amichevoli negoziati 0 
colla pressione delle estere potenze di ottenere il 
suo intento , s’ inganna. Noi eseguiremo il trattato 
di Praga o in un modo o nell'altro. Se la Danimar- 


ca non volendo guarentire la richiesta protezione, 
tanto più necessaria in quauto che l'odio da lei nu- 
trito contro | tedeschi non ha fatto cogli anni che 
aumentare, suppone giungere ai suoi fini col suffra- 
gio universale, la Prussia non si rifiuta di accettare 
il risultato di questo voto ; ma saprà fare in modo 
che con simile>suffragio gli interessi tedeschi non 
vengano lesi, restringendo il voto ai distretti esclu- 
sivamente abitati dai danesi ; e quella popolazione 
avrà la facoltà di ottare per cinque anni fra le due 
nazionalità tedesca e danese. Che la Danimarca ri- 
fletta dunque seriamente a quanto deve fare e pen- 
si che vi sono potenti ragioni per ponderare bene 
le sue risoluzioni ». Non occorre dire quanto con- 
trario sia il giornalismo francese a questi espedien- 
ti imaginati dalla Prussia per l'esecuzione del trat- 
tato di Praga ; tuttavia esso riconosce che i timori 
manifestati dal governo di Berlino circa la sorte dei 
tedeschi che colla retrocessione diverrebbero sudditi 
danesi , sono in parte giustificati dal lingaggio dei 
giornali di Copenaghen. Il Fremdenblatt infatti si 
pronunzia contro la Germania con una inaudita vio- 
lenza di linguaggio , giungendo perfino a dichiarare 
barbara la politica della Prussia. È ben vero che 
questo giornale, come pure il Dagbladet, non rap- 
presentano che la opinione pubblica danese; ma essi 
sono gli organi del partito nazionale dottrinario che 
è potentissimo in Danimarca, e notano i fogli fran- 
cesi che gli eccessi di questa frazione se furono cau- 
sa della perdita di una porzione del regno, potreb- 
bero colle loro improntitudini adesso non far gode- 
re ai danesi i benefizi che sono da attendersi dal 
trattato di Praga, ricuperando una parte del terri- 
torio perduto. 

Il Corpo legislativo francese ha approvato, co- 
me annunciò il telegrafo , il progetto di legge sui 
crediti supplementari e l’altro per un credito straor- 
dinario di 138 milioni. I signori Vuitry e Rouher 
dovettero, per ottenere questo resultato , sostenere 
una discussione abbastanza viva, ma in genere si 
lamentano i giornali che gli opponenti non abbiano 
mostrato la solita abilità e che abbiano giovato alle 
vedute del governo divagando in questioni teoriche 
le quali non toccavano la realtà. È tenuto infatti as- 
sai singolare che in mezzo a moltiplici critiche, nes- 
suno abbia pensato a chiedere al governo come in- 
tendeva provvedere definitivamente rispetto a quei 
158 milioni che ha chiesto e che ha detto di voler 
passare solo provvisoriamente sul debito fluttuante. 
Tale questione venne solo per incidenza toccata dal 
sig. Berryer, quando disse che temeva che il go- 
verno mettesse mano, senza l’assenso della Camera, 
sui fondi della cassa per la dotazione dell’armata. 
Il sig. Vuitry si limitò a dissipare i timori , ma 
nulla disse riguardo al modo di provvedere stabil- 
mente alla allocazione di quei 158 milioni, mentre 
dichiarasi che di molta utilità sarebbe stato il to- 
gliere ogni incertezza a questo riguardo perchè no- 
cevole alle transazioni finanziarie. Insomma, come 
conchiudono alcuni giornali parigini, il resultato del- 
la discussione finanziaria nel Corpo legislativo se 
soddisfece ai desideri del governo, fu tale però nel- 
lo stesso tempo da accentuare sempre più quella 
specie di animosità che erasi già rivelata in una gran 
gran parte dell'opinione pubblica contro taluni mi- 
nistri; e perciò tornano a circolare con maggiore in- 
sistenza le voci di prossimi mutamenti ministeriali, 
cui determinerebbe specialmente la necessità di dare 
in qualche modo soddisfazione a quel malcontento 
che rivelasi generale in conseguenza della dolorosa 
catastrofe messicana, Secondo queste voci , un mi- 
nistero amministrativo, incaricato di fare le nuove 
elezioni generali, surrogherebbe quello che ora dirige 
gli affari pubblici, e il resultato dello scrutinio in- 
dicherebbe al sovrano in qual campo abbia esso a 
scegliere i suoi futuri collaboratori. Questa notizia 
trovasi ripetuta specialmente dai carteggi dei giornali 
tedeschi. 

Secondo l’Evening Star, l'Inghilterra si trove- 
rebbe alla vigilia di entrare in guerra con l’Abis- 
sinia. L'agente inglese mandato ultimamente al re 
Teodoro per cercarvi di ottenere la liberazione dei 
prigionieri, gli avrebbe diretto un uZimatum. Si di- 
ce che la guerra civile abbia fatto perdere a quel 
feroce monarca quasi tutti i suoi Stati. Questa e 
tizia, aggiunge lo Star, fu confermata anche nei r'ap- 
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alle spese: S. Pr.ec. di di chiunque possa e bai. 10 importo di merci e fattura ad uso appello con le clausole commer: e la lon 
Affssa dal cyrsore Raffaele Bertoni li so leresse nella eredità di Maria Bal- di sarto a forma dei documenti, per la qual condanna alle spese anche stragiudiziali. 
12 luglie 807. 9 Sri | redova Paolini morta in Roma ti somma di sc. 59 10 venga rilasciato l' ord. Vincenzo Operti per alBss. ed inserz. in e] 
Francesco Antonicoli Proc. Rot. 16 core. allo bre 0 ni! giorno di martedì | esecutorio contro il citato colla condanna | gazsetta att. l’inc. dom, = Adissa alla por- tol: 
= cel Macello n 46 col ainela 0452 in Via | alle spese ec. ta dell’uditorio a forma di legge. 
Ad istanza degli Illii sigg. Don Achil- | scritto Notare eccone ministero dell’ infra- 10, Iuetla ‘1367 ho valflizo conia:alla por- gui 
Je avv. Corsetti, Rosa Corsetti ved. Paster= | periti si darà principio GI legato PE Pettini | ta dell'uditorio a forma di legge. Raff. Bertoni Cursore vin 
la, ed Elena Corsetti in Barbi nel giorno ziale inventario dei Siooi na Ma pioe Adriano Fraschetti Proc. A 
di martedì 16 corrente alle ore cinque po- funta lasciati, e ciò sotto tutte le riserte _——- cip 
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Prezio di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{1A. 
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ROMA 43 Luglio 


Nella ven. Chiesa delle Oblate di Sunta Fran- 
cesca Romana di Tor de’ Specchi, giovedì mattina, 
11 di questo mese, l’Eiîo e Rio signor  Cardinate 
Patrizi, Vicario della SANTITÀ’ pi NosTRO SIGNORE , 
amministrò i santi Sagramenti del Battesimo e della 
Confermazione a due giovani ebree; l'una Romana, 
della età di anni 18, chiamata Lalla Perugia, figlia 
del fu Bonanni e della vivente Ester, che prese i 
nomi di Maria, Giuseppa, Stanislao, ed il cognome 
di De-Micheli ; l’altra detta Matua, dell'Algeria, di 
13 anui di età, che chiamossi Giuseppina , Maria, 
Teresa, Luigia, ed ebbe il cognome di Fekcuaeb. 
In ambedue i Sagramenti alla prima fu madrina la 
siguora Giuseppa Winchester, alla seconda la signora 
Paolina de Servigny. 

AT 

Agli esercizi letterari dati nei Licei Romani 
per celebrare il Centenario dei Santi Principi degli 
Apostoli, si aggiunsero diversi esperimenti di scien- 
ze sacre, dei quali brevemente passiamo a dire. 

Il 26 giugno nella Chiesa di Santo Apollinare 
tenne Disputa teologica il Diacono Giulio Tonti , 
alunno del Pontificio Seminario Romano, proponen- 
do tesi cavate dai Luoghi Teologici, dal trattato di 
Dio Uno e Trino, e da quello dei Sagramenti. La 
prova che fece del suo ingegno e studio la volle 
dedicata a San Pietro, primo in terris Christi Vi- 
cario, fidei Magistro, come si espresse nella Epi- 
grafe dedicatoria, e più diffusamente dichiarò nella 
Prefazione stampata insieme alle tesi proposte. 

Sugli argomenti medesimi si esposero il dì 
4 luglio a sostenere altra Disputa nella predetta 
Chiesa di Sant'Apollinare i due alunni del Pontificio 
Seminario Pio, Alessandro Orsini, Diacono della 
Diocesi di Todi, e Alessandro Cinti, Diacono delle 
Diocesi di Alatri. Questi ancora, siccome professa- 
rono nella Epigrafe e nel Proemio a stampa, con- 
sagrarono il loro scientifico esperimento a San Pietro, 
primo Christianae sapientiae propagatori et vindici. 

AI Collegio Romano dei Padri Gesuiti, il gior- 
no 8 di questo mese, nella Chiesa di Sant”Ignazio, 
tenne un Atto pubblico Teologico il rev. P. Gio- 
vanni Egidi, della Compagnia di Gesù. La dedica, 
come leggesi nella Epigrafe premessa al volumetto 
delle tesi, ai Santi Pietro e Paolo, quorum magisterio 
caelestis arcana sapientiae humanis mentibus patue- 
rant, il giovine teologo la fece non pure a nome 
proprio, ma ancora dei suoi compagni studenti nella 
stessa Università. 

Precedentemente ai ricordati esercizi scientifi- 
ci, nel Pontificio Collegio Urbano della Propaganda, 
il dì 25 giugno, avea tenuto Disputa l’alunno Fran- 
cesco Di-Mento di Corfù; e a questo saggio, che fu 
dato sotto gli auspici dell’Eiîo e Rmo signor Car- 
dinale Barnabò, Prefetto generale della S. Con- 
gregazione di Propaganda , furono invitati special- 
mente quei moltissimi Vescovi che essendo già sta- 
ti alunni di quel celebratissimo istituto, dalle più 
lontane parti dell'orbe erano venuti pel Centenario 
e per la Canonizzazione. Le tesi che il Di-Mento 
tolse a difendere abbracciavano i Trattati dell’ Au- 
gustissima Trinità, della Incarnazione del Verbo Di- 
vino, e dei Sagramenti. 

Ad ognuno degli esperimenti intervennero Prin- 
cipi Emi di Santa Chiesa, Patriarchi, Arcivescovi, 
Vescovi, ed altri Prelati, Professori di scienze teo- 
logiche nostrani ed esteri, ed ogui fatta cultori de- 
gli studi sacri. { paraonaggi clio argomentarono a 


far prova dell’ingegno e della dottrina degli studenti | 


furono Monsignor Vespasiani , Vescovo di Fano; 


Monsiguor Clifford, Vescovo di Clifton ; Monsignor || 
Steins, Vescovo di fNilopoli ; Monsignor Jacobini ; || 


Protonotario Apostolico ; i Rm? Professori Monsi- 
gnor Lazzarini, Canonico Roncetti, Canonico Agliar- 
di, abate Galimberti ; ed i Ri P. M. Biffoli, dei 
Servi di Maria; e P. Grauiello, dei Barnabiti. 
Colsero molta lode i Difendenti dai dati saggi, 
e dagl' intervenuti ebbero grandi applausi, essen- 
dochè dimostrarono egregiamente, schermendosi da- 
gli assalti sottili degli avversari, quanto abbondas- 
sero d'ingegno, di dottrina e di erudizione, e quan- 
to fossero esperti nella polemica scientifico-religiosa. 
- ca 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli parlasi con insistenza del prossimo 
arrivo di Vittorio Emanuele in quella città, e come 
al solito si danno ad un tale viaggio diverse. inter- 
pretazioni politiche. Intanto quei giornali annun- 
ziano che il sindaco De Siervo ha definitivamente 
rassegnate le sue dimissioni , ed aggiungono che la 
sua posizione non era più sostenibile dopo i reclami 
da Firenze e le insortene controversie. 

Del pari che a Venezia, anche a Napoli i gior- 


nali hanno oggi a deplorare l'incuria delle autorità | 
militari nei bersagli, ove le truppe si esercitano al | 


tiro; e narrano che il 10 una palla caduta al di 
là del bersaglio a Polisippo colpì un ragazzo facen- 
dolo all’istante cadavere. 

A Napoli fra i fogli della consorteria governa- 
tiva e quelli della democrazia è iusorta viva. pole- 
mica, nella quale tavto gli uni che gli altri voglio- 


no rendere responsabile il contrario partito delle tri- | 


sti condizioni in che versano oggidi le finanze ita- 


liane. E nel calore dell: istione  scendon toc- || seta 32 
E eta: quistio! dono a | far credere alle popolazioni che eravamo animati 


care delle dilapidazioni governative non risparmian- 
do le personalità. Così la consortiera Patria do- 
manda conto degli 80 o 100 mila franchi che si 
pretesero spesi dal democratico Bertani in pochi 


mesi del 1860 in soli oggetti di cancelleria ; men- || 


tre poi un organo della demagogia chiede ragione 
delle 80 mita lire-che_si dissero spese in rinfreschi 
dal generale Cialdini durante l’ultima guerra. ‘° 
A Catanzaro ha avuto termine la causa per 
fatti di brigantaggio. Dei 21 individui complicativi, 
10 furono condannati alla pena di morte, 6 ai la- 
vori forzati a vita, gli altri dai 7 ai 22 anni di la- 


vori forzati. Cortemporaneamente però è segnalata | le, o i principî consacrati riguardo alla linea del 


| Meno dai preliminari di Nikolsburg e dal trattato 


l’apparizione di una comitiva di briganti nelle mon- 
tagne di s. Vito. 
_—etereee — 
La Gazzetta di Vienna (edizione serale), dopo 
avere protestato in generale contro le insinuazioni 


dirette e indirette della stampa prussiana rispetto al- | 


l’Austria, risponde in particolar modo ad un artico- 
lo della Gazzetta della Silesia intorno all’ attitudine 
dell'Austria di faccia alla Prussia. La Gazzetta di 
Vienna dice : 

È noto che il siguor Di Beust appena entrato 


in funzioni, non ha messo tempo in mezzo per al- || 


lontanare le difficoltà sollevate dalla questione della 
proprietà dei reggimenti prussiani ed ha dato il pri- 


mo impulso al consolidamento dei rapporti commer-, 


ciali con lo Zollverein, e che si seppe meritare la 
riconoscenza della stampa prussiana per la sua atti- 
tudine nella controversia del Lussemburgo. 

Le clausole strettissime del trattato di Praga 
nou l'hanno indptto:pè 2 protestare contro le allega» 


ze offensive e difensive che la Prussia ha stipulate 
con gli Stati del Sud, nè a ingerirsi diplomatica- 
meute nei recenti negoziati doganali. Benchè quei 
negoziati oltrepassino la lettera del trattato e del di- 
ritto stretto, ta politica austriaca si è adoperata di 
stabilire e mantenere amichevoli attinenze con la 
Prussia. 

Questi incontestabili fatti basteranno per mette- 
re in evidenza la vera indole della politica austria- 
ca. L'’accostarsi più intimamente alla Prussia non è 
ile, perchè dal lato della Prussia non é 
ssuna proposta ehe l’Austria abbia potuto 


declinare. 
— Il governo accordò alla Gallizia uno speciale 


| Consiglio d'istruzione. 


—Si ha da Vienna, 9 luglio : 

Un telegramma sottomarino diretto dall’inviato 
austriaco in Washington al ministro Beust annunzia: 

«Al Messico si trovano pressochè 300 austriaci; 
l’incaricato d’affari austriaco Lago spera di ottenere 
buoni condizioni». 

— Il vice ammiraglio Tegethoff riparte domani 
per la Francia e l'Inghilterra, e si recherà poscia 
al Messico, incaricato di speciale missione colà. 

— 444000 — 

Ecco l’articolo della Patrie del 9 corrente, del 
quale si preoccupano i novellisti parigini : 

« In un articolo del 2 luglio la Corrisponden- 
za di Berlino si lagna amaramente del linguaggio 
dei giornali francesi riguardo alla Prussia, e lo ac- 
cenna come indizio di diffidenze e di ostilità siste- 
matiche. Attribuire siffatti sentimenti alla stampa 
francese per sollevare contr’essa l'opinione pubblica 
in Germania, non è una tattica nuova. È questa 
un’arma già vecchia, che più di un giornale ha ado- 
perata- al tempo della crisi del Lussemburgo , per 


contro di esse da idee di rancore o da progetti di 
aggressione. Siamo noi destinati a veder riprodurre 
lo stesso sistema d’ipotesi affatto gratuite ? Che si- 
gnificano questi assalti senza ragione e senza pre- 
testo? 

« Dove sono i giornali un po’importanti, e so- 
vratutto i giornali conservatori, che tengano, ri- 


| guardo alla Prussia e aHa Germania, il linguaggio 


offensivo di cui parla la Corrispondenza di Berlino? 
Vi sarebbe forse qualche cosa di offensivo per la 
Prussia nel ricordare gl’impegui che essa ha presi 
verso l’Austria in favore dello Sleswig settentriona- 


di Praga ? 
« Come sperare che gli affari della Germania 


|| rimangono all'infuori delle discussioni che la stampa 


europea fa ogni giorno sulla politica generale e su 
tutti gli affari esteri ? I giornali francesi possono 
astenersi dal seguire il progresso degli avvenimenti? 
Vi è nel loro contegno un solo sintomo di quella 
diffidenza che «si nutrirebbe a Parigi contro {qua- 


| lunque progresso interno della Germania? » 


« Queste violenze di linguaggio che si suppon- 
gono nei giornali più moderati nou esistono che nel- 
l'immaginazione della Corrispondenza di Berlino. Il 
giornale prussiano interrogando se stesso sull’impor- 
tanza di certi atti, ha, per avventura, riconosciuto 
che la stampa francese avrebbe molte. gr 
preoccuparsi ? È forse questa spiegazione la Pi! 
vera © nelle inquietudini della Corrispondenza di 
Berlino nop conviene veder altro che Lelna 
immagioazione o d'una coscienza turbato ‘ 


, in data del 20 giugno scorso, ha 
indirizzata agli agenti diplomatici della Prussia al- 
l'estero una circolare per ispiegare l'opinione del 
gabinetto di Berlino intorno alle probabili conse- 
guenze del viaggio ‘del re Guglielmo a Parigi. " 
Il ministro degli affari esteri di Prussia mani- 
festa l'opinione che questo viaggio avrà contribuito 
ad assicurare ed a rassodare la pace europea. Gli 
agenti diplomatici della Prussia sono stati autoriz- 
zati a dare comunicazione di questo documento ai 
governi pi sono accreditati. L 

— I giornali francesi rettificano oggi una noti- 
zia che ieri avevano data inesattamente. Non è già 
l’attuale re di Baviera che si reca a Parigi, ma il 
vecchio re Luigi che ha oltrepassati gli 80 anni. 

—Il Moniteur di Parigi conferma la notizia che 
il re di Svezia Carlo XV si propone di fare un viag- 
gio in Francia. Il viaggio avrebbe luogo dopo che 
il re avrà assistito alle grandi manovre delle truppe 
riunite presso Stocolma e che saranno terminate 
il 10 di questo mese. S. M. arriverebbe a Vichy 
il 14. 

—Si legge nell’Epogue : 

Si da per certo che l'ammiraglio Rigault de 
Genouilly, nostro ministro della marina, al ricevere 
le ultime notizie del Messico abbia telegrafato al co- 
mandante della nostra stazione navale a Nuova York 
di mandare rinforzi alla divisione navale che si tro- 
va nelle acque messicane. 

Questa misura è affatto naturale, 

—La Presse annunzia essersi costituita a Pari- 
gi una società con tre milioni di capitale nell’inten- 
dimento di andare ad esplorare i mari di Spagna 
nel luogo dove la flotta spagnuola, assalita dalla flot- 
ta inglese, ebbe sul principio del secolo fscorso tre 
galeoni carichi doro mandati a fondo. Que’ galeoni 
tornavano dal Messico portando, giusta i calcoli de- 
gli storici, cinquecento circa milioni di piastre , e 
sono ancora in fondo al mare. Già si fecero vari 
tentativi per ripescarli, ma inutilmente. Ora la nuo- 
va Società ha modi d'investigazione sui quali fa gran- 
de assegnamento, La regina di Spagna le ha dato 
testè l'autorizzazione necessaria. Si sta costruendo 
a Bordeaux pontoni di forza prodigiosa, e fra breve 
si ritenteranno que’ galeoni che il mare si ostina a 
tenere nel suo seno. Cinquecento milioni di piastre 
ne valgono la pena. 

——_ 04069840800 — 

Sabato (6) giunse a Londra S.A. il vicerè d’E- 
gitto, e visi tratterà almeno per una quindicina di 
giorni. Aveva un seguito di 25 persone. Fu rice- 
vuto con onori reali, e condotto al palazzo di lord 
Dudley. 

— Leggesi nella Sunday Gazette: 

Sua A. R. la principessa di Galles, sabato (6) 
apparì nel Parco in carrozza, con gran soddisfazio- 
ne del pubblico. Essa non presenta quei segni di 
debolezza, che dopo una sì lunga malattia potevano 
aspettarsi. 

— È giunto a Malta il 6 corr. il vapore russo 
Olga, con a bordo il granduca Alexis , diretto per 
Cadice, di dove andrà per un viaggio scientifico al- 
le Antille, e in seguito visiterà gli Stati Uniti. So- 
no anche arrivate le fregate austriache Schwarzem- 
ld e Herzog Ferdinand Max, provenienti da Val- 

ona. 


signor di Bismark 


—04-0-£-984030—— 

Un riscontro da Berlino smentisce la voce che 
il re di Prussia abbia indirizzata una lettera guto- 
grafa alla regina Maria di Annover per intimarle dî 
partire. 

Che il re di Prussia non abbia scritta questa 
lettera, dice la Franoe, nulla di più probabile, ma 
non è meno vero che in uno degli ultimi giorni il 
conte di Waldersee, aiutante di Campo del gover- 
natore generale, ha comunicato alla regioa l’ ordine 
di abbaudonare Marienbourg, a meno che non le 
piacesse licenziare tutte le persone della sua Corte 
@ del suo servizio. 

La Gazzetta d'Augusta che riferisce il fatto pre- 
tende che non sia lasciato alla regina che il termine 
di tre giorni. 

JI. dispaccio accenna alle gondizioni del saggian 
rpcAmmene ille Fegina Maria ed insiste. sulle mer 


CI bubicane- gus n teudà: sven 


-- 11 Journal de Paris crede di sapere che il | 


La reg vuole abbandonare il suo pi 
| zo finchè il di lei sposo non le abbia assegnata un' 
altra residenza, e rifiuta assolutamente di congedare 
| i suoi amici ed i suoi servitori. 

— Scrivono da Berlino, 4 luglio : 

° L'antico ministro Windthorst aveva voluto sta- 
bilire un accordo fra il governo prussiano e il re 
di Annover. Ma finora i suoi sforzi non sono riu- 
seiti per le esigenze del suo antico sovrano. Ora si 
è molto mal disposti verso l' Annover e non si vuol 
perdonare al re ed alla regina di eccitare le classi 
popolari. A loro vengono!attribuiti i conflitti tra bor- 
ghesi ed uomini del popolo da una parte e i militari 
dall’altra. Questi ultimi sono irritati. Obbligati ad usa- 
re moderazione per gli ordini ricevuti essi vengono 
soventemente maltrattati’ dalla gente aizzata contro 
di loro. Si vuole finirla. Venne impartito |' ordine 
di fare uscir dal paese le carrozze ed i cavalli del re. 

—Scrivono da Berlino alla Gazzetta renana che 
in seguito alla riorganizzazione dell’armata il nume- 
ro dei generali prussiani venne accresciuto. Si as- 
sicura che le opere di fortificazione di Spandau ver- 
ranno ingrandite. Le officine centrali di artiglieria 
che vi si trovano verranno egualmente aumentate 
in tale proporzione che questo stabilimento sarà 
superiore a quanti ne possedono la Francia e l' In- 
ghilterra. Devono attivarsi i lavori di fortificazione 
in corso di costruzione alle bocche dell’ Ems e del 
Weser. Treviri viene fortificata di nuovo nelle più 
vaste proporzioni. 


DER 


Molto fu parlato ultimamente dell'affare dei ri- 
fugiati annoveresi in Olanda, Stando alle informa- 
zioni dei giormali ecco i principali fatti : 

Dopo gli avvenimenti del 1866 cento cinquanta 
annoveresi circa si erano rifugiati sul territorîo olan- 
dese e segnatamente a Arnheim che confina con la 
frontiera dello antico regno di Annover. Tutti ricor- 
dano che il governo prussiano, non ha guari, scoprì 
e represse una cospirazione in quella provincia : pre- 
tese allora che i rifugiati di Arnheim mantenevano 
delle relazioni con gli agitatori dell’Annover, e si ri- 
volse al gabinetto dell’Aja per chiedere in modo pe- 
rentorio la loro espulsione. 

Le corrispondenze affermano che il governo dei 
Paesi Bassi non obbedì, come fu detto, a quel- 
l'ordine, ma che si limitò a invitare i rifugiati 
nell’ Annover a stabilirsi nell'interno del regno fuori 
della possibilità di continuare relazioni segrete con 
l’ Annover, come si diceva. Il governo olandese 
invocò a sostegno del suo invito le difficoltà che 
gli cagiona la presenza di quei rifugiati, come gli 
usi in vigore appresso le altre nazioni, per esempio 
in Francia, ove i rifugiati politici sono internati per 
solito in un raggio di quindici leghe di distanza dalla 
frontiera che li separa dal loro paese di origine. 

Ossia che questo invito sia stato malamente tras- 
messo, ossia che il governo de' Paesi Bassi non ab- 
bia declinato assai presto le pretensioni prussiane , 
i rifugiati di Arnheim non hanno voluto sottomettersi 
a quelle condizioni, ed hauno dichiarato che piutto- 
sto di lasciare la residenza di Arnheim sarebbero 
usciti dal territorio olandese. 
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Leggesi nell'Etendard : 

SI sa che la Porta, nella risposta da essa fatta 
alla nota collettiva delle potenze, esprimendo la spe- 
ranza che Omer pascià otterrebbe nell intervallo di 
un mese dei successi decisivi, ha desiderato rinvia- 
re a quest'epoca l'inchiesta domandata. 

Il termine in questione spira il 25 luglio; e co- 
me può ben oredersi, Omer pascià non sarà più avane 
sato il 25 di quel che nol sia oggi e di quanto nol 
fosse- quindici giorni or sono. 

Si può adunque considerare probabile che la 
inehiesta avrà luogo in breve tempo. Il programma 
non è ancora formulato 3 è solamente certo che essa 
verrà afidata agli agenti della Porta assistiti dal 
rappresentanti delle potenze garanti, cioò Franoia, 
Russia, Austria, Prussia, Italia ed Inghilterra. 

A proposita di quest'ultimo Stato si vollero con 
tradire le nostre informazioni. Noi siamé in grado 
di confermarle esattamente. L'Inghilterra partecipe» 
rò all'inchiesta per. mezzo del suo .rappnesentànte ; 
000048 dderizo alla dorama adottata per la sedazione 
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della Nota, essa ha acceduto alle idee che vi sono 
espresse ed alla misura che vi è proposta, © 

— Scrivono da Rusciuk, 26 giugno : 

Nelle vicinanze di Bitole, in Macedonia, Mas: 
sacrarono i bulgari insorti 60 arnauti, che dal my- 
scir di Litol ivi furono inviati per imprigionare gl. 
cuni bulgari, ricchi possidenti. In una scaramuccia 
sui Balcani perirono 200 turchi di cavalleria. Sulla 
frontiera della Tessaglia si riuniscono varie compa- 
gnie di insorgenti, per combattere la truppa recan- 
tesi in Bulgaria. Dicesi che gli insorti hanno anche 
dei cannoni. I turchi impiccano chiunque è sOspet- 
to. Le decime saranno portate da 10 a 15 0/0; ma 
se si verificherà questo, allora insorgeranno tutti. 
Chiunque può portare le armi, va a rifugiarsi nei 
Balcani. 

Lo Svetovid di Belgrado anounzia che il pascià 
Midat ha mandato 200 arnauti nei Balcani per per- 
seguire i Bulgari : s' incontrarono infatti, ma nes- 
suno degli arnauti rimase superstite alla totale di- 
sfatta loro toccata. 

Fra le persone imprigionate a Sisto trovasi 
anche il dottor Paoloo, che studiò a Praga, e che 
come bulgaro diede delle prove come novellista in 
lingua zecha. 

040 

Le corrispondenze ed i giornali d’ America ul- 
timamente arrivati recano la data del 26 giugno A 
Nuova-York non si era ancora appresa la notizia 
della morte di Massimiliano. Le più fresche notizie 
erano in data dell’ 8 giugno; erano state telegrafate 
il 24 giugno da Nuova-Orleans, dopo essere passate 
per Galveston, dove erano state trasmesse da Mon- 
terey il 17, partite da S. Luigi del Potosi VIA. 

Vi troviamo che gli stranieri fatti prigionieri 
dai juaristi erano in viaggio per Monterey; il lofo 
numero ascendeva a 4 o 5 mila, francesi, belgi ed 
austriaci, Un telegramma ci apprese che sbarcarono 
di poi a Mobile. Tra i fatti di politica locale, i di 
spacci di Queretaro fanno sapere che, al tempo della 
capitolazione, il generale imperialista Alvera, aveva 
ottenuto dal general Martinez l'assicurazione forma- 
le che si seguirebbero gli usi e le leggi delle nazioni 
civili, ma il general Martinez fu arrestato per aver 
accettato tali condizioni. 

Quanto al processo dell’ imperatore Massimilia- 
no, se ne ignoravano i particolari ; voci vaghe & 
erano sparse , che l’ imperatore avesse chiesto 20 
giorni per preparare la sua difesa e che si era ri- 
cusato tale indugio. Dicevasi anzi che egli era sta- 
to giudicato sommariamente e giustiziato ; d’ altra 
parte annunziavasi che Marquez aveva aperto dei 
pieghi suggellati che l’imperatore gli aveva lasciati 
prima di lasciare la capitale e che, in seguito alle 
istruzioni contenute in quei pieghi, agli aveva pro- 
clamato Iturbide imperatore del Messico sotto la reg: 
genza dell'imperatrice Carlotta, 

Pubblicavansi molte corrispondenze più o meno 
apocrife, attribuite all'Imperatore, ai suoi ministri, 
ai suoi generali, dichiarando ch’esse erano state in- 
tercettate. 

Queste corrispondenze saranno seguite da molle 
altre, perocchè il rappresentante di Juarez a Wa- 
shington dirigeva il 4 giuguo una cirgolare ai g@- 
vernatori dell'Unione americana, per sollecitare dalla 
loro cortesia la consegna di tutte le carte relative 
alla spedizione del Messico di cui fossero possesso 
ri. « Perchè la pubblicazione sia compiuta, dice il 
Corr. degli Stati Uniti, si richiederebbero note sul 
modo con cui un dato documento è stato procurato». 

—Le ultime notizie del Messico sono in data 
del 1° luglio, è vennero comunicate dal telegra- 
fo. Si sapeva che la legazione francese il 27 giugno 
era ancora a Messico e non era stata molestala» 

—Come era da aspettarsi , i giornali americani 
protestarono energicamente contro l'arresto di Santa- 
Anna a bordo d'un bastimento dagli Stati Uniti. I! 
New-York Herald chiede, in termini minacciosi, 
pronta soddisfazione di questa violazione flagrante 
delle leggi internazionali commessa dal Messico. 

—Si annunzia la pubblicazione all’ Avana d'un 
decreto reale che dichiara liberi tutti i fanciulli nati 
da gepitori schiavi, incominciando dal 1° luglio. In 
forza dello stessa decreta gli schiavi potrauto d'or 
ingangi riscattarsi mediantò 250 dellari. 
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L'attività somma di cui dà prova il signor Rattazzi 
per metter fine in qualunque modo all'attuale discussio- 
ne parlamentare, rilevasi ancora al dire dei giornali fio- 
rentini, dalla nomina testè avvenuta di nuovi senatori, 
la cui scelta in questo estremo scorcio della sessione 
indica abbastanza quale sia il compito ad essi affidato. 
Tuttavia il recente conflitto tra il Senato e la Camera a 
mala pena sopito per un istante, e lo scandaglio che gli 
amici personali del Rattazzi avrebbero gettato nella pri- 
ma assemblea, darebbero tuttora qualche apprensio- 
ne circa l'esito definitivo dei dibattimenti finanziari, 
nè si tiene quindi improbabile che tra pochi giorni 
una nuova schiera di campioni governativi abbia ad 
essere introdotta nel Senato, essendo fuori di dubbio 
che dalle resultanze ultime delle odierne discussioni 
dipende il destino del ministero. Nè pel presidente 
del consiglio sembra che sia incerto il resultato, chè 
parlasi dai giornali di pratiche da esso tentate per 
introdurre importanti modificazioni al gabinetto e 
di offerte che il medesimo avrebbe fatte a qual- 
che membro della sinistra, in compenso dell'appoggio 
che questo partito gli accorda presentemente dalla 
Camera. A pretesto dei mutamenti ministeriali si 
adducono, la malattia del Tecchio il quale non cre- 
desi che possa così presto ripigliar parte all’ ammi- 
nistrazione, e la poco buona riuscita del Pescetto al 
ministero della marina. Precipuo scopo della preco- 
nizzata modificazione avrebbe poi ad essere di far 
passare nelle mani del signor Rattazzi il portafoglio 
degli affari esteri, del quale vorrebbe egli essere 
munito allorchè, dopo chiusa la sessione parlamentare, 
recherassi a Parigi. 

Gli incoraggiamenti simpatici che invia da qual- 
che tempo a questa parte la stampa officiosa di Pa- 
rigi a Vienna, oltre ad essere , a quanto sembra, 
parte sostanziale dell’ attuale politica dell’ impero 
francese, divengono il sentimento predominante della 
pubblica opinione. A rendere più esplicito questo 
carattere che prende l'indirizzo politico della diplo- 
mazia parigina, sta il fatto della voce accreditata che 
l’imperatore Napoleone intenda quanto prima recarsi 
a Vienna, gita che dai giornali francesi si attribui- 
sce a grave cagione politica; sta il fatto inoltre del 
discorso tenuto ultimamente al Corpo legislativo dal 
signor Larrabure durante la discussione del bilancio, 
discorso che é qualificato da tutti in Francia come 
l’ avvenimento più importante della sessione legisla- 
tiva. Sebbene il deputato di Pau appartenga alla 
parte della maggioranza che seguì sempre il gover- 
no e non abbia dissimulato mai le sue simpatie per 
la pace, pure, in presenza delle trasforma 
piute in Europa, dopo aver criticato la politica 
periale per l’attitudine seguita iv Italia e in Ger- 
mania, egli applaudì alle proposte del governo di 
portare l'effettivo dell'esercito a 800 mila uomini e 
dichiarò formalmente che |’ unica alleanza per la 
Francia era quella dell'Austria. Terminava finalmen- 
te il suo discorso dicendo che era dovere del gover- 
no francese di sostenere energicamente l’ Austria in 
mezzo alla crisi costituzionale nella quale ora essa 
si trova, affinché l' impero austriaco possa dal can- 
to suo porgere un valido aiuto alla Francia nelle 
complicazioni che fa prevedere un non lontano av 
venire. 

E la trasformazione costituzionale austriaca cui 
alluse il deputato francese non pare, secondo le in- 
fermazioni dei giornali di Vienna , che sia ancora 
definitivamente compiuta, malgrado che nessuna ri- 
levante difficoltà sia oramai più sollevata nè in Au- 
stria nè in Ungheria. In ambedue questi paesi in- 
fatti le questioni interne dell’impero proseguono ra- 
pidamente il loro corso verso una soluzione, quasi- 
chè l'uno e l’altro avessero timore di essere sorpresi 
a mezzo Îl cammino da imprevisti e gravi avveni- 
menti. Perciò la Camera dei deputati di Vienna, 
dopo avere accettato senza obbiezione di sorta la 
legge proposta sulla responsabilità ministeriale, diede 
anche facilmente il suo assenso al progetto delle 
delegazioni; e la sanzione di questo credesi che non 
troverà nessun ostacolo nella Camera dei signori, 
nello stesso modo che in Ungherià vi si fece già fa- 
vorevolissima aogoglienza. La Dieta di Pesth dal 
canto suo accenna di voler procedere assai spedita- 
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mente nell'esame e nel voto della legge sulle nazio 
nalità, il cui schema fu d'altronde concepito in ma- 
niera da prevenire le opposizioni, facendo concessio- 
ni amplissime ai singoli paesi. Per l'avvenire la lin- 
gua ungherese non sarebbe più impiegata esclusiva- 
mente se non negli atti legislativi; ciascuna naziona- 
lità adoprerebbe nell’amministrazione de’ suoi affari 
pubblici la lingua che le è propria; ciascun comita- 
to, ciascuna assemblea parlerebbe il proprio idioma. 
Ma se per tal maniera agevolissimo si è fatto il 
còmpito del governo rispetto all’ Austria ed all’ Un- 
gheria, l' Istesso non può dirsi per certo di tutte le 
altre provincie, essendovi in ispecie la questione sla- 


|. va che diventa sempre più grave. Essa è sorta più 


viva dal componimento della questione ungherese ed 
è fatta ancor più pericolosa dalle tendenze e dalle 
manifestazioni della Russia. La Transilvania, la Cro- 
azia, la Boemia non s' accontentano di concessioni 
dimezzate; quello che fu dato agli ungheresi lo pre- 
tendono anch’ esse e adducono Je medesime ragioni 
colle quali l'Ungheria patrocinò la propria causa. Il 
signor di Beust sembra bensì disposto ad usare an- 
che rispetto alle suddette nazionalità di una somma 
conciliazione, ma questa non varrebbe a distoglierlo 
da quella energia e risolutezza che sono necessarie, 
come ne ha dato prova nei rigori adoperati verso i 
funzionari pubblici che si recarono a Mosca. 

Il dissenso tra la Prussia e la Danimarca a 
proposito della vertenza dello Schleswig settentrio- 
nale va sempre più accentuandosi e, se son vere le 
notizie fornite quest'oggi da alcuni giornali parigini, 
sarebbe da aspettare che quella vertenza assuma tra 
non molto le proporzioni di una vera questione in- 
ternazionale. Affermasi infatti che il gabinetto di Co- 
penaghen, riconosciuta la impossibilftà di entrare in 
accordi col governo di Berlino e reso certo che que- 
sto non acconsentirebbe mai a recedere dalle proprie 
pretese siasi izzato in proposito alle due corti 
di Parigi e di Vienna, invitandole a farsi in certa 
guisa arbitre della vertenza ed a curare essi me- 
desimi la piena esecuzione dell'articolo quinto del 
trattato di Praga. Si aggiunge che il signor di 
Beust avrebbe immediatamente accettato l’ incarico 
e che, in conseguenza di trattative all’ uopo se- 
guite col governo francese sarebbesi convenuto d'in- 
viare a Berlino una. Nota ad oggetto di invitare 
il governo prussiano ad eseguire gli assunti impe- 
gui; Nota che sarebbe spedita tra non molto, sebbene 
i giornali austriaci ne abbiano finora smentito l'in- 
vio. Dal carattere dato a siffatto invito e dalla 
risposta che sarà per fare al medesimo il gabinetto 
di Berlino pare ai fogli che possa avere origine una 
nuova situazione , tale forse da sostituire con non 
minor gravità la questione dello Schleswig a quella 
a mala pena composta del Lussemburgo. E per ve- 
rità, se deve considerarsi come indizio sicuro della 
futura condotta del governo prussiano il linguaggio 
de’ suoi giornali officiosi , è da ritenere per certo 
che tutte le obbiezioni della Danimarca e tutte le 
rimostranze austro-francesi rimarranno senza alcun 
resultato. Circa j confini fissati dalla Prussia per la 
retrocessione deo Schleswig settentrionale , i gior- 
nali di Berlino dicono di non poter accettare nep- 
pure il dibattimento, essendochè siano stati i mede- 
simi tracciati dalle esigenze inevitabili della difesa 
nazionale, e quanto alle guarentigie da darsi a tu- 
tela dei tedeschi residenti sul territorio danese, di- 
chiaranò essere le medesime reclamate dal sentimento 
pubblico della Germania rispetto al quale da Prussia 
non oserebbe assumere la responsabilità di un inescu- 
sabile obblio. 

La questione della riferma elettorale in Inghil- 
terra ha finalmente toccato il suo termine; la terza 
ed ultima lettura che avrà luogo quanto prima non 
sarà che una formalità. Così una grande rivoluzio- 
ne si è compiuta con imprevedibile facilità, e ciò 
che è ancor più singolare, essa venne iniziata e so- 
stenuta da coloro stessi, i quali parevano dai loro 
principî politici destinati a combatterla. Dichiarano 
peraltro i giornali di Londra di noy volere con que- 
sta osservazione fare una critica al ministro Derby, 
ma di netare semplicemente un' fatto che prova la 
necessità della riforma, essendo evidente che se il 
partito conservatore non l'avesse creduta tale non 
avrebbe per certo contribuito coll'opera propria a 
darle vita. Soggiungond poi gli étessi-fogli chè, una 


volta che la riforma era giudicata inevitabile, la con- 
dotta del ministero, presa nel suo complesso, fu ot- 
tima, ferma cioè nei punti principali e arrendevole 
nel resto. Quanto agli effetti della riforma, nessuno 
sa-dire fin d'ora quali saranno; certo è che le basi 
della costituzione inglese sono scosse e che il ti- 
mone dello Stato tende a passare dalle mani salde 
dell’aristocrazia in quelle della democrazia. 

L’assenso della Porta alla proposta delle poten- 
ze relative ad una inchiesta internazionale sugli af- 
fari di Candia è, per quanto risulta dalle informa- 
zioni dci giornali, subordinata alla difficile condi- 
zione dell'allontanamento dei volontari elleni che si 
trovano in quell’isola. Invitando le potenze firmata- 
rie della proposta ad unire i loro sforzi a quelli 
della Porta per ottenere lo sgombro dei volontari , 
il governe turco ha avuto in animo di guadagnar 
tempo affin di permettere ad Omer pascià di modi- 
ficare la situazione, in modo da dispensare i ministri 
del sultano dal subire questa ingerenza dell'Europa. 
E dietro le notizie confermate dagli ultimi telegram- 
mi, rilevasi che la Porta non si è fin quì male ap- 
posta. Ma le vittorie riportate dal generale ottoma- 
no, non risolvono, al dire dei fogli, la questione che 
in parte, rimanendo sempre, a destare vive preoc- 
cupazioni per l'avvenire, le agitazioni degli estremi 


partiti dell’estero, ai quali pure sarebbe opportuno 
che rivolgesse l'occhio l'Europa. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 12. — Assicurasi che il sultano, ritor 
nando da Londra andrà a Vienna, incontrandosi a 
Coblenza col re di Prussia. 

Londra 12. — Ai Comuni, Stanley, risponden- 
do a Palk, dice che il governo non è intenzionato di 
accettare l'opinione della Camera circa la morte di 
Massimiliano. Ciascuno deplora la morte violenta , 
prematura dell’imperatore, ma è impossibile l’aderire 
all'opinione della Camera senza una discussione ge- 
nerale sulla spedizione messicana e isulla posizione 
di Massimiliano quando accettò il trono. Ciò produr- 
rebbe inconvenienti specialmente se a questo propo- 
sito sorgessero grandi divergenze di opinioni. Ri- 
spondendo ad Olway che domandò se il governo sia 
intenzionato di ritirare la legazione dal Messico,Stan- 


ley dice che l’incaricato d’affari al Messico ricevette 
istruzione di non riconoscere formalmente alcun nuovo 
governo nel caso che l'impero venisse a cadere, ma 
dovesse limitarsi a proteggere gl’iuteressi britannici. 
La questione di sapere se debba accreditarsi un rap- 
presentante presso Juarez , non deve discutersi in 
modo precipitato. Circa la sospensione permanente 
delle relazioni diplomatiche, Stanley dice non pote- 
re pronunziarsi non conoscendo abbastanza lo stato 
di quel paese. 

Copenaghen. 11. — Il re, rispoudendo all'indi- 
rizzo del Rigsdad espresse soddisfazione per l’ac- 
cordo perfetto esistente fra lui ed i redattori dell’in- 
dirizzo. La chiusura del Rigsdad avrà luogo sabato. 

Madrid 11. — Tutte le provincie sono tran- 
quille. 

Atene 11. — Omer spedi il 7 corrente un va- 
pore a Costantinopoli annunziando la presa di Sfakia. 
Lettere ricevute oggi constatano tale notizia com- 
pletamente falsa. Omer fece semplicemente uno shar- 
co in una spiaggia deserta ed occupò le alture che 
circondano Castelfranco. Gl’insorti concentrarono un 
contingente assai forte nell’ interno del distretto di 
Sfakia. Essi sono numerosi, provvisti di viveri e di 
munizioni ed occupano le gole delle montagne. Omer 
non ha ancora tentato sforzare quei passi. Le stesse 
lettere soggiungono che Hatri Michaelis riportò il 7 
una brillante vittoria contro i turchi a due ore di 
distanza da Canea. 

Cairo 10.—Le provenienze da Aden sono sot- 
toposte a quarantena a causa del cholera. Le pro- 
venienze dalle Indie sono finora escluse da tale mi- 
sura. 

BORSA DI PARIGI 
del 12 luglio 

3 per 100. 

43 per 100 . 

Consolidato inglese. 
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edi 15 luglio 1867 
sereni *rdinaria, tornata nelle sale di 
za al palazzo Sabino alle ore 6 1/4 


il Rmo signor canonico D. Antonio Vitali, Vicario 


generale della Diocesi di Sabina, leggerà una memoria 
Sul Cardinale Gabriele de’ Conti Ferretti. 


Faranno seguito i componimenti 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Viene convocata per il 29 del corrente al pa- 


à Marescotti alle 


lazzo della Banca gi 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA e 
li Accademici Tiberini 


i loro residen- 
om. In essa 


poetici. 


12 meridiane 


in punto l'Adunanza generale degli Azionisti per 
comunicarsi alla medesima in confor s 
luzioni del 13 giugno p. p. i lavori della Commis: 
sione di riforma, e per procedersi alle analoghe |e- 
liberazioni sulle materie, che sono pendenti. 


Roma 12 luglio 1867... 
Il segr. dell’Adunanza generale 


Domenico avv. Bigioni 
—_———_t_t_T———mm&__—__c="===uemuu 
SOCIETA' 

DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
I signori possessori di Obbligazioni della Società 
sono avvertiti: che, incominciando dal giorno 12 del 


corrente, avrà luogo in Parigi nella Cassa della so. 
cietà generale del credito industriale e commercia. 
le, Via della Vittoria num. 72, e qui in Roma ne- 
lì uffici Sociali, posti al Palazzo Filippani alla pj. 
lotta, il pagamedito del Cupone num. 18, delle sud. 
dette obbligazioni, in conformità degli avvisi analo. 
ghi già pubblicati nei Giornali di Francia, ed jn 
altri Giornali esteri. 

Negli uffizi alla Pilotta sì effettuerà il ga 
mento dalle ore 9 alle 11 antimeridiane o dell'on 
ora alle 4 pomeridiane. 

Roma 12 luglio 1867 


Il Segretario Generale della Società 


formità alle riso- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
secondo turno 

Ad ist. della R. C. Apostolica e sua Di- 
rezione Generale del Bollo e Registro e 
tasse riunite, e per essa Monsig. Vassalli 
Commissario Ghle domto nel suo noto do- 
micilio, rappres. dal Sostituto Commissario 
Filippo Maria Salini. 

S'intima agl'iòfri qualmente in atti è 
stato prodotto il verbale del Cursore Tom- 
maso Berti del giorno 19 giugno p. pass., 
si notifica quindi ai medesimi, che se nel 
termine di tre giorni dalla data della  pre- 
sente non verranno effetlivamente pagati 
alla sud. Direzione gli sc. 112 50 sarà spe- 
dita la Mano Regia di consegna diretta alla 
Depositeria Urbana, e per essa al Nobil'uo- 
mo sig. CommenJatore Francesco Guglielmi 
ad oggetto di ritrare detta somma come 
sopra depositata, e non altrimenti ec. 

Sigg. Emilia Rowles in Campana e mar- 
chese Giovanni Pietro Campana di lei ma- 
rito, e legittimo Amîre d' incognito domi- 
cilio per afliss. ed inserzione in gazzetta. 

Oggi 4 luglio 1867 due copie affisse al- 
la porta principale dell’uditorio a forma di 


legge. 
Raffaele Bertoni cursore 

Filippo M. Salini sost. com. della R.C.A. 

Si deduce a notizia. del sig. Giovanni 
Battista Berti d’incognito domicilio a forma 
di legge che nella udienza del giorno 3 lu- 
glio corr. sulla istanza di Giuseppe Maria- 
ni è stata condannato dal sig. Ass. Bruni 
al pagamento di scudi 48 50, dovuti per 
generi e fatture di vestiario ed alle speso 
liquidate in L. 34 75 oltreec. e ‘che detta 
sentenza redatta è stata al medesimo noli- 
ficata sotl’oggi dal Cursore Raffaele Berto- 
ni insieme alla specifica delle spese in Li- 
re 47 417 1. 


Giulio Cesare Gabrielli proc. 


Ad istanza del siguor Conte Francesco 
Senni domic. Via delle tre Cannelle N. 71. 

Si deduce a pubblica notizia, che ove 
nel di 20 corr. vd altro giorno qualunque 
si facesse luogo alla vendita giudiziale della 
Casa in Via Kipetla n. 93 A_94 e 95 a cari. 
co del Patrimonio Salvi, l'istante qual Di- 
retlario della casa medesima intende con- 
ritti che gli 
competono anche per la prelazione nell’ac- 
quisto del fondo stesso a termini di ra- 
gione. 


Ottavio Onorati Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 


Con Sentenza dell’Ecciîmo Tribunale Ci- 
vile di Viterbo resa li 11 marzo 4867, sulla 
istanza promossa dai signori Psolo Persiani 
e Gio. Battista Ghezzi domic. in Toscanella 
Tappresent dal Procuratore adettreritto P 

‘ne ordinata la vendita giudiz. degli sta- 
Dili in fine descritti. bi b 

Ed e-sendosi sotto il giorno 2 giugno 
anno sud, falta in alti ( Prot. N. 751 del 
1866) la produzione del Capitolato e degli 
estralti censuario ed ipotecario si previene 
il pubblico che il giorno 14 agosto 1867 al- 
le ore 10 antem. e seguenti in una delle 
sale del Palazzo Comunale di Viterbo si 
fresa alla vendita giudiziale degli sta- 

ll medesimi. 

L'incanto per ciascuno di essi verrà 
Fespetlivamente aprrio sulla somma di cui 
appresso a forma della Perizia redatta dal 
perito giudiz. sig. Gio. Battista Sallusti. 


Fondi da vendersi 


4. Terreno seminalivo posto ne! teri 
torio di Toscanella contrada la Petrella con- 
finanie Turriozzi sig. Contessa , Eusepj ed 
altri, gravato di un canone di se. 7 30 a 
favore di S. Croce valutato dal suddetto Pe- 
rito sc. 42 40 pari a lire 65 0 

2. Terreno seminalivo posto come so- 
pra contrada Riserva confinate Cafleri, Per- 
siani strada di Arlena, valutato sc. 256 95 
pari a lire 1381 16. 

3. Terreno olivalo seminativo con Casa 
Colonica contrada S. Angelo confin. Fani , 
le Greppe di Pian di Mola, il Fosso, valu 
teto sc. 507 pari a lire 3047 62. 

4. Terreno seminativo con fornace di 
Maltoni posto in contrada la Fontana del 
Pidocchio conf. Silvestrelli , Sartori, Stra- 
da ec. gravato di se. 5 canone in favore 
della ottava Prebenda in Cattedrale valuta- 
to sc. 181 324 pari a lire 974 62. 

N. B. Nella stima del fondo di cui al 
N. 3 non evvi compreso il valore di n. 72 
piante di olivo che furono stimate separa- 
tamente sc. 53 58 vpi a lire 288. 

uigi Suveri proc. 


Ad ist. dei sigg. Luigi Armati e Bene- 
detto Bomba dom. Via Laurina n. 4$ rapp. 
del sott. Proc, che analogamente al $ 1308 
del vig. Reg. Leg. © giudiz. come cred.tori 
inseritli prosieguono gli atti di vendita del- 
l'infradicendo Fondo già inizisti dal signo 
Filippo Bessiere e quindi sospesi. Qual ve 
dita venne ordinata con sentenza emanata 
dal Trib. Civ. di Roma primo turno il gio 
5 seltembre 1865. 

Nel giorno di mercoldì 13 agosto 1867 
alle ore 44 antim. nell'OMcio della Deposi- 
teria Urbana si precederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. del qui 
appresso descritto fondo cioè, 

Casa da cielo a terra posta in Marino 
in contrada Padroni segnata dai civici n.16, 
47 e 418 e via Rua n. 425 e 126 confinante 
dai due lati colla proprietà di Niccola Pe- 
titi e Mariano Mercurj, salv. ec. composto 
per una porzione da un piano terreno con 
grotte e due piani superiori con soffitte in 
parte abitabili e per un’altra porzione da 
un piano terreno ed un piano superiore 
gravata dell’annuo canone di bai. 10 a fa- 
vore dell’Eccma casa Colonna , stimata dal 
perito ingegnere sig. Antonio Santarelli, 
depurata dal sud. canone sc 1985 50. 

Nella cancelleria del sullodato primo 
Turno del trib. civ. di Roma sotto il gior- 
no 24 luglio 1866 al fasc. n. 243 dell'anno 
1865, venne prodotto l'originale intimo del- 
la trascrizione della Sentenza di vendita 
ed il Capitolato e sotto il giorno 2 febbr. 
1866 venne prodotto il certificato ipoteca- 
rio, quali alti sotto il giorno 9 luglio 1867 
sono stati dagli Istanti ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verràzaperto 
canto sarà quello superiorméènie enon- 
ciato in detto Fondo a forma în tutto e 
per tutto della P-rizia del suddetto inze- 
gnere sig. Santarelli prodotta nell’anzidetto 
fascicolo il giorno 23 luglio 1866. 

Antonio Zanchini proc. 
Carlo Parisotti cursore 


Ad istanza del sig. Filippo Fabiani ces- 
sionario del sig. Giuseppe Traustini possid. 
dom. in Roma in via della Colonna n, AM 
Tapp. dal sott. Proc. che come creditore 
iscritto ha proseguito e prosiegue gli atti di 
vendita a forma del $ dos del vig. regol, 
legisl, e gindiz. 

. IR virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Primo Turno il giorno @ feb- 
braro 1866 con la quale venne ordinate la 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Vendita dell’infrascritto fondo, ed in segui- Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi È 
to della produz. fatta il giorno 5 maggio interessi 5 per 100 godimento del 
1966 nelia Cancelleria del’ sullodato Trib. 2 Semestre, © dividendo 1867 
al Prot. n. 926 del 1863, del capitolato e azioni di sc. 200... .. 190.75 
del certificato ipotecario, non che in se- Banca dello Stato Pontificio, 
quela della produz. del Certificato della pone del 2.* Semestre 1367 
Cancelleria del Censo effettuata il gno 22 zioni di sc. 200... ... » 408- 
decembre 4863, della perizia dell’ Ingegne- Società Romana delle Miniere di 
re sig. Giuseppe Verzili prodotta li 5 mar- ferro interessi 5 per %0, dal 
20 1866 quali atti sotto il giorno 12 maggio 4.° Maggio 1866 > pi ividendo 
sono stati per parte dell'istante ripetuti ;ed dell’anno XX. Az. di sc. 400.» 34 
in, seguito altresì della Sentenza resa dal Socieià Anglo Romana per l' il- 
prelodato Trib. li 7 luglio p. p.to con la luminazione a gaz, Azioni di 
fu stabilito il primo prezzo d'incanto sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
fro stabile in sc. 2975. stre 4867... . spons Ba 
Nel giorno di mercoldì 24 luglio 1867 Strade ferrate romane. Azioni li- 
alle ore 41 ant. nella Depositeria Urbana berate per fran. 500, interessi 
posta nel Sacro Monte di Pietà di Roma si dal 4.° Aprile 1867 a fr. 25 all nu 
procederà alla vendita giudiz. mediante pub- anno. . .. TESO 
blico incanto del qui sottodescritto fondo Obbligazioni delle medesime rim- 
insieme a tutti e singoli isuoi annessi con- borsa! per fr. 500, interessi 
nessi usi membri adiacenze perlinenze con- dal 1. Luglio 1867 a fr. 45 all 
modità e diritti qualsivogliano cioè: anno liberate per fr. 252 50 » 2050 
Casamento da Cielo a terra posto in Ro- Società Pio-Ostiense per le Saline 
ma sulla Piazza Farnese distinto coi n. e bonificamento dello stagno di 
civ. 50 al 53 inclusive e volla al vicolo de’ Ostia; azioni di scudi 80 godi- ; 
Venti distinto col n. 8 composto di locali mento e interessi del f1.° seme- 


non fa mostra nel prospetto, confinante con S. P. Q. R. 
i beni del sig. Antonio Filippo Leva; con vici i i 
quelli della Ven. Chieka della Madonca Divisione di Annona e Grascia 
SSma della Queri = 
sud, gravato dell'annuo canone di sc. 170 
a favore del fidecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti descritte nel Censo 
sc. 5250 ed in quanto agli aumenti descritti 
dal Pi signor Verzili sc. 1125 in tutto 
sc. 6375 dalla qual somma detratto il capi- 
tale del sud. annuo canone di sc. 470 rag- 
guagliato in rag one di sc. cento per cinque 
conformemente alla precitata Sentenza del 7 
luglio 1866 residua il valore netto a sc.2975 
in luogo di sc. 2425 risultante dalla surrif. 
perizia dell Ingegnere sig. Verzili 

Il primo prezzo pertanto sul quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà di detta somma di 
sc. 2975 giusta la indicata Sentenza. 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 48 Luglio 1807, fin 
alla emanazione della nuova tariffa. 


* DI CARNI DI MANTO, 
filetto, cularcio, lombo, scannello, © 
punta di schiena smozzata, senza giunta 
per ogni libbra soldi 10 # 
SECONDA QUALITA”, Ossia: co: piena» 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusà la 
Ipa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libri 


PRIMA QUALITA 


terreni, cantine, cortile, mezzanino e di tre stre e dividendo 1867. . ...» 30 — 
piani superiori con altro mezzanino supe- 
Tiore il quale non comprende tutta l'esten- | === 
sione del f.bricato ma una sola parte che 


Ciro Marini proc. 
Carlo Danesi Cursore 


, ossia: panzet! 
to, armone, fracoste, © polpa di stinco, pet 
ogni libbra soldi 7. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 12 LueLio 1867. 
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Prezzo"di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


71 prezzò®difaseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11; 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ron fi 


Lunedì 15 Lu 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 15 Luglio 


Nella Basilica Costantiniana dei Santi XII Apo- 
stoli i Padri Minori Conventuali celebrarono ieri la 
festa dell’inclito Dottore S. Bonaventura, Vescovo 
e Cardinale di Santa Chiesa. Per questa solennità 
ebbe luogo nella mattina la prescritta Cappella Car- 
dinalizia. L’Illimo e Rio Monsignore Villanova-Ca- 
stellacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Ro- 
ma, pontificò la Messa, dopo la quale il rev. P. 
d’Ambrosio, Conventuale, disse l’elogio latino del 
Santo, splendido decoro del suo Ordine Minoritico. 


HI 


Nella mattina del giorno 2 di questo mese, in 
Santa Maria in Vallicella dei Padri della Congrega- 
zione dell'Oratorio, fu, con dispensa Apostolica es- 
sendo giorno feriale, conferita la Consagrazione Epi- 
scopale a Monsignor Pietro Colli, nel Concistoro se- 
greto dei 27 del passato marzo eletto dalla SaxtiTA' 
pi Nosrro Sicyore a Vescovo di Adria, nel Veneto. 

L'Emo e Rio signor Cardinale Asquini, recossi 
in gran treno alla predetta Chiesa per compiere la 
sacra cerimonia, nella quale fu assistito dagl’Illmi e 
Rini Monsignor Frangipane, Vescovo di Concordia, 
e Monsignor De-) is, Vescovo di Galtelli-Nuoro. 

Nella mattina poi di ieri, Domenica V dopo la 
Pentecoste, l’Eino e Rio signor Cardinale Altieri, Ve- 
scovo di Albano, Camerlengo di Santa Romana Chie- 
sa, recossi in treno nobile alla ven. Chiesa delle 
Suore del Sacro Cuore, a Villa Lante, per conferire 
la Consagrazione Episcopale a Monsignor Autonio 
Grech Delicata Testaferrata, che Sua SantITÀ’ pre- 
conizzò nel Concistoro segreto, tenuto il 17 del tra- 
scorso maggio, alla sede di Calidonia in partibus 
infidelium. 

L’ Ero Consagrante ebbe a Coadjutori nella sa- 
cra cerimonia gl’ Illmi e Rmi Monsignor Franchi, 
Arcivescovo di Tessalonica, c Monsignor Micaleff, 
Vescovo di Città di Castello. 

Una eletta di Prelati e di nobili personaggi iu- 
tervenne alle predette sacre funzioni, che furono 
celebrate con la pompa rispondente alla maestà ri- 
chiesta dall’ augusto rito. 

—— 0444-00 


NOTIZIE DIVERSE 


Icuni giornali di Napoli rimproverano alquanti 
deputati alla Camera, che invece di trovarsi a Fi- 
renze restano oziando o nelle loro città native , o 
amano scorrere per diletto la bella riviera di Na- 
poli, e le incantevoli località che ne adornano il 
golfo. Minacciano di pubblicare i nomi se più tar- 
dano a partire. 

Ma doglianze più gravi i giornali stessi indiriz- 
zano all’autorità governativa per l’abbandono in che 
ora è lasciata la sicurezza pubblica in talune pro- 
vincie. Notano che l’Amiterino foglio di Aquila, an- 
nunzia che quasi alle porte di quella città si aggi- 
rano impunemente i briganti, altre bande de’ quali 
infestano il territorio da Barisciano al Castello di 
San Nicandro e da Fagnano a Campana. Dai gior- 
nali suddetti viene poi segnalata l'apparizione di ban- 
de anche a Cascano in Terra di Lavoro, sui monti 
di Sessa, in quel di Formia, ad Altino, negli Abruz- 
zi e nelle Calabrie. 

Le corrispondenze della Sicilia nei giornali di 
Napoli continuano a raffigurare come deplorevole la 
condizione di quegl’isolani. A Palermo perdura l’e- 
migrazione dei cittadini facoltosi, sicchè gli operai 
rimangono senza lavoro, e tutta la vita industriale 


o commerciale è come colpita da paralisi. Carissimo 
il vivere e lo scoraggiamento è nelle masse. 
L'Indipendente di Napoli, volendo smentire i mo- 


vimenti ché diconsi scoppiati ‘netla parte orientale 
dell’isola, afferma che secondo i più recenti rapporti 
non si tratterebbe che di qualche tumulto istigato 
dai partiti avversi al governo a proposito del chole- 
ra; ed aggiunge che per misura precauzionale dalla 
prefettura di Siracusa sarebbersi chiesti rinforzi a 
Palermo. 
049604 — 

Leggesi nell’Abendpost di Vienna dell'8 : 

È avvenuta una polemica dei giornali  nell'oc- 
casione della parziale nuova formazione del ministe- 
ro, e in ispecie sulla questione di accogliere nel suo 
seno delle notabilità parlamentari, la qual polemica 
dirige i suoi attacchi tanto contro i singoli membri 
del Consiglio dell'impero, quanto contro la stessa 
istituzione del Consiglio dell'impero. Per quanto il 
governo imperiale, com'è naturale, si tenga lontano 
da tale polemica, e per quanto poco sia inclinato 
d'altro canto a contendere alla stampa il diritto di 
esprimere la propria opinione, esso però non può 
dal suo punto di vista che accentuare tanto più vi 
vamente quanto sieno deplorabili tali manifestazioni, 
inquantochè il più caldo interesse del governo è di 
rialzare e non di abbassare il Cousiglio dell'impero. 

Quindi nulla maggiormente desidera che un giu- 
dizio più obbiettivo delle persone e delle circostanze 
subentri a quella critica, la cui continuazione non 
potrebbe che dare occasicae_a deplorabili malintesi, 
e impedire il promovimento dei compiti politici. 

— Da Vienna, 9, mandano all’Havas : 

La Presse anuunzia che il sultano arriverà a 
Vienva il 21 luglio. S. M. si tratterrà in Austria 
fino al 26 e soggiornerà parte a Vienna e parte a 
Pesth. 

Il viaggio dell’ imperatore d’ Austria a Parigi 
avrà probabilmente luogo nella prima settimana di 
settembre. 

— L'ufliciale Gazeta Luwswka riferisce che S. M. 
l’imperatore imparti la sovrana sanzione allo Statuto 
deliberato della Dieta, e relativo all’organamento 
d'un Consiglio d'istruzione della provincia. 

Lo stesso giornale nota inoltre che solo in 10 
Comuni della Gallizia avvennero turbolenze fra i 
contadini, le quali però furono già sedate. 

—Il ginnasio di Fiume è posto sotto la prote- 
zione del regio commissario sig. di Cseh. Da ieri 
in poi sono piantati due cannoni davanti al palazzo 
comunale. 

— Il ministero della guerra, d'accordo col mi- 
nistero dell'interno, ha approvata l'attivazione delle 
compagnie dei bersaglieri provinciali nel Tirolo ita- 
liano, e la loro provvisoria formazione in tre batta- 
glionì: 

—I giornali austriaci hanno per dispaccio telegra- 
fico che a Mosca si è formato un comitato sotto la 
protezione del granduca Costantino, e che ha per 
iscopo di effettuare l’unità slava. 

0444-00. 

I fogli di Parigi descrivono la grande rivista 
che l’imperatore Napoleone ha passata, in onore del 
sultano, nel gran viale dei Campi Elisi. 

Le truppe passate in rivista si componevano 
della Guardia imperiale e delle divisioni attive del 
1° corpo d’armata. Esse presentavano un effettivo 
di 53 battaglioni di fanteria (24 della guardia im- 
periale e 29 di linea), —32 squadroni di cavalleria 
(8 della guardia imperiale e 24 di linea; — 1 squa- 


drone della gendarmeria della Senna; — 20 batterie 
attaccate (12 della guardia imperiale ed 8 di linea); 
— 2 squadroni (montati) del treno equipaggi della 
guardia imperiale; 4 squadrone (a piedi) del treno 
equipaggi di linea. Queste truppe, valutate a 45,000 
uomini, erano poste sotto il comando supremo del 
maresciallo Canrobert. Lo sviluppo della fronte del- 
le truppe riunite era di circa 6 chilometri. 

L'imperatore Napoleone, che era in uniforme 
di generale di divisione e portava l’Ordine ottoma- 
no d’Osmanié, aveva alla sua sinistra il sultano Abdul- 
Aziz, che sopra un uniforme splendidamente ornato 
di ricami in oro portava il gran cordone della Le- 
gion d'Onore. Il granduca ed il principe di Sassonia- 
Weimar, un figlio del sultano, il duca d'Aosta, il 
principe Napoleone, il principe d'Orange, il principe 
di Montenegro , il duca di Leutheuberg, ed i ma- 
rescialli Niel e Bazaine, facevano parte del cor- 
teggio. 5 

—I giornali francesi recano il rendiconto della 
seduta del Corpo legislativo del 9, in cui si discusse 
la questione del Messico. Il discorso del sig. Thiers 
è lunghissimo e moderato nella forma e, più che 
altro, si può dire un'esposizione storica, fatta dal 
punto di vista dell'opposizione, delle varie fasi di 
quell’impresa. 

Il discorso del signor Giulio Favre, al contra- 
rio, è violentissimo. L'oratore giunge perfino ad af- 
fermare che il sangue di Massimiliano ricadrà sulla 
Francia. Il ministro di Stato, signor Rouher, rispose 
con parole non meno vivaci e la seduta terminò in 
mezzo ad una indescrivibile agitazione. 

—Il Memorial diplomatique ha ricevuto da Mi- 
ramar dolorose notizie dell’ imperatrice «Carlotta , e 
nello stesso giornale si legge : 

« La stampa parigina, sulla fede dei giornali 
di Nuova York, ripete la notizia che l’imperatore 
Massimiliano, prevedendo la sua disgraziata fine, 
aveva avuto cura di mandare in Europa i docu- 
menti relativi al suo avvenimento al trono del Mes- 
sico per farli pubblicare dopo la sua morte. 

« Noi siamo in grado di ‘\pffermare che, infatti, 
alcune settimane or sono, un corriere spedito espres- 
samente da Massimiliano, recò a persona di nostra 
conoscenza un grosso plico, diligentemente suggel- 
lato, e contenente carte che l’imperatore voleva con- 
fidare in mani sicure, e che probabilmente racchiu- 
dono i documenti di cui parlano i giornali ameri- 
cani; ma dobbiamo aggiuagere che l’invio di questo 
plico era accompagnato dall'ordine positivo di bru- 
ciarlo senza aprirlo, nel caso che S. M. avesse a 
soccombere. 

« Noi sappiamo indubbiamente che il deposita- 
rio onorato della fiducia del disgraziato monarca, 
eseguirà religiosamente i suoi ordini, appena la no- 
tizia della sua morte sarà ufficialmente constatata. » 

— La France dell’11 smentisce la voce messa 
in giro da alcuni giornali che l’imperatore Napoleo- 
ne debba lasciar Parigi alla fine del mese per re- 
carsi in villeggiatura a Fontainebleau. L'imperatore 
rimarrà a Parigi finchè non siano giunti tutti i so- 
vrani che devono visitare quella capitale. 

—Il Mémorial diplomatigue del 10 assicura che 
le relazioni sono assai tese fra l’Austria e la Prus- 
sia. Il governo austriaco avrebbe giudicato che lo 
stabilimento d'un Parlamento doganale per tutta la 
Germania eccede i limiti del trattato di Praga, € lo 
avrebbe dichiarato alla Prussia. Per timore di Si 
plicazioni premature il signor. di Bismari Dir: 
sospesi i provvedimenti relativi a quel i 


le elezioni non si faranno probabilmente che nel 


venturo ottobre. ; 
— Leggesi nel Journal des Débats : 


Vari giornali si sono preoccupati di sapere fino 
a qual puoto la visita dei sovrani esteri a Parigi 
modificherebbe la politica ‘ interna od estera degli 
Stati i cui capi sono convenuti all’ Esposizione uni- 
versale. Se fosse necessario dimostrare che la poli- 
tica delle grandi potenze curopee non subisce sem- 
pre la felice influenza di questi convegni, donravpems 
mo che da rivolgere lo sguardo ai giornali esteri. 
Noi vedremmo che ad outa della visita del re Gu- 
glielmo a Parigi, la Prussia non sembra affrettarsi 
oggi maggiormente di quello che si affrettasse pri 
ma del 5 giugno ad eseguire l’ articolo 5 dal trat- 
tato di Praga, quantunque l'impegno dipendente da 
questo articolo sfa stato contratto dietro domanda 
ed in forza dell'autorità morale della Francia. Ma 
è sopra tutto rivolgendoci dal lato della Russia che 
ci riesce di constatare come gli atti di cortesia 
scambiati fra i principi esercitino poca influenza 
sulla ragione di Stato. È precisamente uscendo da 
Parigi sulla strada che mette a Varsavia che lo ezar 
ha sottoscritto a Darmstadt, il 15 giugno, un decre- 
to che cancella l’ultimo vestigio dell’ autonomia € 
della distinta amministrazione solennemente promes- 
se alla Polouia coi trattati che tutte le grandi po- 
tenze hanno firmato. Questo decreto è stato pubbli- 
cato dall’ Invalido russo il 29 giugno. La soppres- 
sione del Consiglio amministrativo del regno di Po- 
lonia e degli uffici che funzionavano presso tale Con- 
siglio termina di trasformare puramente e sempli- 
cemente questo paese in provincia russa. 

Il linguaggio dei giornali moscoviti riguardo al 
processo di Berezowski dovrebbe afliggerci e sor- 
prenderci se uon conoscessimo come s' intenda a 
Mosca' ed a Pietroburgo la sincerità e la pubblici- 
tà dei dibattimenti giudiziari. Il  Goloss: il quale 
avrebbe voluto che Ja magistratura franeese trovas- 
se dei complici a Berezowski , osa dire essere 
chiaro come la luce che il governo francese ha un 
interesse diretto a rigettare tutta la colpa sopra Be- 
rezowski anche nel caso in cui esso avesse dei 
complici. € Chi sa , continua il giornale citato , 
dove potrebbero condurre le investigazioni dell’ in- 
‘chiesta se si ponesse mente a seguire tutte le rami- 
ficazioni dell'affare e sopra quali persone avrebbe 
potuto projettarsi l'ombra del sospetto ? Molte cose 
saranno tenute segrete dal governo. » Siamo con- 
vinti che il buon senso e l'onestà del pubblico fa- 
ranno giustizia di queste odiose e stolide insinua- 
zioni. Sgraziatamente la stampa moscovita divulga 
liberamente le sue calunnie; essa non menziona mai 
le smentite che le vengono inflitte da chi un grande 
storico chiamava « la coscienza del genere umano ». 

040603030 

Il Corriere del granducato di Lussemburgo pub- 
blica il seguente documento ; 

Guglielmo III. etc. ete. 
Lussemburghesi ! 

Il trattato di Londra fissa definitivamente il vo- 
stro stato politico ne’ suoi rapporti col diritto pub- 
blico dell'Europa. 

Dopo gli avvenimenti accaduti in Alemagna po- 
Steriormente al 1866, il vostro paese era diventato 
una causa di divisione di giorno in giorno più gra- 
ve tra gli Stati potenti che vi circondano. La im- 
minenza pur della guerra mi fece credere un tratto 
che il sacrifizio della mia sovranità sul granducato 
mi fosse imposto come un dovere. 

In tali circostanze, sono stato tocco al vivo dal- 
le testimonianze di fedeltà, che in numerosi indiriz- 
zi mi furono espresse. La manifestazione di questi 
sentimenti non ha potuto che fortificarmi nel desi- 
derio di conservare la vostra indipendenza. ° 

Gliè in questo Scopo, come in quello di tutelare 
la pace generale, che ho fatto appello alle grandi 
Potenze dell’ Europa. Mercè la saviezza e mode- 
razione de' grandi Stati più direttamente interessati 
alla soluzione delle difficoltà esistenti , sono stato 
lieto di vedere accogliere le mie proposizioni, ché , 
consacrando la vostra neutralità , sono una guaren- 
tigia europea di sicurezza e di pace. 

Lussemburghesi ! 
Altraftato di Londra mantiene e garantisce i 


vinoòli Ghé Wi uniscono alla case d' Oratnige-Nassaa. || di. Valdiviene. 


| Belge : 


| Esso garantisce la vostra indipendenza. Non dubito 
che voi, fidenti alle vostre proprie forze , non ap- 
prezziate con rettitudine la situazione novella che 
vi è fatta. 

Indipendenti, voi saprete conciliare le necessità 
| del potere con lo sviluppo delle vostre libertà. Neu- 
tri, sciolti da tutti i legami stranieri , voi manter- 
rete con gli Stati vicini relazioni egualmente bene- 
voli. Voi così corrisponderete al mio desiderio e alla 
fiducia che le Potenze europee hanno avuta nel vo- 
stro avvenire. 
| Da che il vostro paese è costituito În Stato se- 
| parato, voi non avete cessato di prosperare. Ho la 
convinzione che nell’èra, la quale si apre innanzi a 
voi, saprete trovare numerosi elementi di prosperità 
e di progresso. Il vostro patriottismo, la vostra in- 
telligenza e il vostro amore per l'ordine me ne danno 
l'assicurazione, 

Nella mia sollecitudine pel vostro benessere, io 
| continuo a porre tutta la mia fiducia nel mio ama- 
to fratello, mio rappresentante fra voi, sì profonda- 
mente legato al vostro paese, e al quale voi avete 
| dato tante prove. di attaccamento e d’affezione. 

La Haya 1 luglio 1867. 
Guglielmo 


0604-06 
Da Pietroburgo, 23 giugno, scrivono all’Indep. 


L'imperatore Alessandro è di ritorno dal suo 
viaggio a Parigi, e come è di ragione la preoccupa- 
zione principale dei nostri circoli politici è pel mo> 
mento quella d'indovinafe quali siano stati i resul- 
tati politici di questa escursione , durante la quale 
il nostro Sovrano ha corso un sì grande pericolo. 

Nei circoli di Pietroburgo bene informati nes- 
| suno crede all'esistenza di un'alleanza fra la Francia 
e la Russia, che stando alle voci sparse a Parigi , 
sarebbe stata il frutto del viaggio dello Czar. 

Non v' è ragione alcuna per la conclusione 
di una simile alleanza , almeno per parte del- 
la Russia. Qui si desidera grandemente di vivere in 
buona intelligenza colla Francia , ma si comprende 
assai bene che nelle principali questioni politiche in 
cui sono direttamente impegnati gl’interessi della Rus- 
sia, questi interessi sono lungi dall'essere identici 
a quelli della Francia. In ispecial modo nella que- 
stione d’Oriente noi non possiamo andare d'accordo 
col governo delle Tuileries, a meno ch’'esso non vo- 
glia cambiar radicalmente l’anteriore sua politica; e 
siccome ciò è poco probabile, sopratutto in presenza 
delle disposizioni del governo britannico , si è fer- 
mamente persuasi che la presunta alleanza fra la 
Francia e la Russia non abbia giammai esistito che 
nell'immaginazione di qualche giornalista. 

Ciò che è ben più probabile, benchè in Euro- 
pa se ne parli meno, è che il viaggio di Parigi ab- 
bia rassodato l'intimità, di già stretta, fra i governi 
di Pietroburgo e di Berlino. Le conversazioni più 
interessanti per l'Europa non sono già state tenute 
a Parigi fra Il principe Gorchakoff ed il marchese 
di Moustier, nè fra il ministro degli affari esieri del- 
l’imperatore Napoleone ed il conte di Bismark. 

Per ciò che riguarda la Francia, ho delle buo- 
ne ragioni per credere che tutto si sia limitato ad 


un accordo più o meno difficilmente ottenuto sui pri- 
mi passi di un intervento europeo nella questione 
d'Oriente. La Nota collettiva della Francia , della 
Russia, della Prussia e dell’Italia presentata alla Su- 
blime Porta è il primo risultato di questo accordo 
momentaneo, e se non m'inganno ne sarà anche l’ul- 
timo. 

La stessa corrispondenza dice che l’imperatore 
Alessandro, al suo giungere a Varsavia, fece una 
speciale accoglienza ad una deputazione di contadi- 
ni polacchi, ai quali disse : « Sono contento di voi, 
perciò non ho trascurata cosa alcuna per procurar- 
vi il benessere ». 


ossee — 

1 giornali di Barcellona arrivati a Madrid il 6 

pubblicavano il seguente documento officiale : 
Goverrio della Provincia di Barcellona, 

Un partito composto di gente vagabonda , co- 
mandata da uh capitano it ritiro che ha preso le 
insegne di colonnellà, si presentò ieri sulla frontiera 
Tisegullò da vicino da alotne forzè 


dell’armata, ha preso la fuga; e, 
dovuto affatto scomparire. 

: Le autorità civili e militari sono fermamente 
risolute a nou nascondere al pubblico nessuno dei 
successi che potranno aver luogo, acciò il loro si. 
lenzio non sia messo a profitto da uomini che, con 
malvagia intenzione , si piacciono di propagare no. 
tizie inesatte ed assurde. Esse sperano fermamente 
che queste notizie saranno accolte collo Sprezzo che 
inerita tutto ciò che non ha un carattere ragione. 
vole e verace. i 

Barcellona, 4 luglio 1867. 
Gaetano Bonafon 

Questo partito, secondo ragguagli officiali oggi 
riferitici, è stato disperso completamente ; i loro 
capi principali sono stati presi, non che le loro mu- 
nizioni da guerra. 

AA LE dii 

La Patrie ha la 
Bukarest, 25 giugno : 

Il principe Carlo s'è messo di nuovo in viaggio, 
Questa volta il nostro sovrano ha voluto studiare 
egli stesso una questione che interessa al più alto 
grado l'avvenire del paese. Si tratta delle bocche 
del Danubio, di quelle bocche che disgraziatamente 
rendono così difficile l'ingresso del magnifico fiume 
che è conosciuto come la grande strada dell'Europa 
centrale. 

È noto che nel Congresso di Parigi, nel 1856, 
la Russia pretese che tutte le bocche del Dannhio, 
senza eccettuare i bracci piccoli, fossero date alla 
Turchia. Il gabinetto di Pietroburgo aveva interesse 
evidente che una posizione così importante non fosse 
data ad un paese che ne potesse comprendere tutti 
i vantaggi, e che forse avrebbe potuto stabilire al- 
l'ingresso del fiume un porto destinato a ruinare 
Odessa. si 

Pertanto le potenze garanti riconobbero che la 
questione delle bocche del Danubio era una questio- 
ne di prim'ordine ; e per facilitare, almeno provvi- 
soriamente lo stabilirsi di una navigazione regolare, 
formarono una Commissione internazionale che do- 
velte incaricarsi dell'esecuzione di questi progetti. 

È noto pure che la Commissione scelse il brac- 
cio di Sulina (che contiene solamente 2/27 dell’ac- 
qua del Danubio) e ch'essa vi eseguì rimarchevoli 
lavori d’imbrigliatura che adesso rendono |’ actesso 
del fiume assai facile ai bastimenti di media immer- 
sione. 

Dobbiamo però noi ammettere, sotto il punto di 
vista scientifico e sotto il punto di vista rumeno , 
che la soluzione adottata dalla Commissione europea 
sia la migliore ? Non si poteva forse fare di più e 
meglio? E, innanzi tutto, per non parlare che della 
scienza, è stato recentemente dimostrato, in una me- 
moria tanto nuova quanto interessante, che i lavori 
d’imbrigliatura eseguiti agli sbocchi dei fiumi medi- 
terranei non possono avere una durata indefinita. 
Tosto 0 tardi, per la mancanza del flusso e riflusso, 
la chiusa si forma di nuovo ed il passo rimane ostrui- 
to. La legge è la medesima per tutti questi fiumi, 
perchè le cause che producono l’insabbiamento sono 
le medesime. Così, il solo mezzo pratico per vince- 
re la diflicoltà è di scavare, ad imitazione dei Ro- 
mani, un canale che metta in comunicazione il ma- 
re ed il fiume superiormente alla chiusa, ed assicu- 
ri ai bastimenti una navigazione facile. 

I rumeni non hanno adunque che da imitare i 
romani loro antenati, per formare nel loro proprio 
paese una sicura e comoda via pel Danubio. Il prin- 
cipe Carlo era chiamato a comprendere questa gran- 
de idea. Egli ha voluto vedere di per sè ciò che è 
stato fatto alle bocche del Danubio e ciò che vi si 
può fare. Il principe è accompagnato dal suo mibi- 
stro dei lavori pubblici 

000444000 

Il Times ha da Boston 25 giugno: 

Nel discorso che il sig. Seward fece a Boston, 
la sera della venuta del Presidente, tra le altre co- 
se disse: « verrà il giorno în cui in ogni parte di 
questo continente ondeggierà la bandiera stellata » 
interidendo manifestamente che il Messico e le pos- 
sessioni inglesi diventeratino Stati della Unione. 

Inutile il dire che il signor Seward fu frago- 
rosamente applatidito. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
0-4 

Il proseguimento della discussiotie ilella Camera 
dei deputati può , al dire dei giornali indipendenti 
fiorentini, essere riassunto colle stesse identiclie;pa- 
role con cui si compendiarono le trascorse sedute. 
Imperocchè, malgrado che molti nuovi oratori abbia- 
no recitato i loro discorsi e che taluno d’essi alle 
solite scomposte dialettiche abbia intrecciato le più 
virulente invettive all'uno o all'altro indirizzo, certo 
è che le quistioni discusse non fecero un solo pas- 
so innanzi e che, dopo tante declamazioni, la Camera 


restò fissa a quel punto dove si trovava fin dal prin- 


cipio, se si eccettui che crebbe in essa a dismisu- 
ra il desiderio e il bisogno di sottrarsi pur una volta 
all’inutile fastidio che dai singoli oratori le è im- 
posto. À ragione di questo pertanto pare sia stato 
deciso di rimandare ad epoca indefinita tutte le in- 
terpellanze che erano state annunciate e tutti i pro- 
getti di legge che dovevano essere esaminati fuori 
dell'orbita finanziaria, e, per quello che concerne 
quest'ultima materia, è tenuto per certo che l’arti- 
fizio usato dal signor Rattazzi, di mostrarsi ligio in- 
tieramente alle idee della sinistra, porterà per ef- 
fetto di mettere tra non molto fine alla discussio- 
ne a quel modo appunto che dal presidente del con- 
siglio fu con ogni mezzo preparato. Perciò si 
aspetta di vedere che all’ ultimo momento e rico- 
nosciuta la impossibilità di un accordo parlamentare, 
ricorrerassi all’espediente di concedere al ministero 
estesissime facoltà e quasi pieni poteri per togliersi, 
com’esso meglio saprà, d’imbarazzo; della qual con- 
cessione, osservano gli stessi fogli che il sig. Rattazzi 
mostra già di volere approfittare assai largamente. 
Esso infatti è già attualmente ministro dell'interno e 
inistro delle finanze ; di più funge interinalmente 
gli uffici del signor Tecchio non ancora riavutosi 
dalla malattia che lo sorprese nella Camera; e final- 
mente intende comparire a Parigi, nella prossima 
sua gita in quella città, investito delle funzioni di 
ministro degli affari esteri. Ed in ciò, conchiude un 
giornale fiorentino, si ha una dimostrazione ulteriore 
delle attitudini infinite dei partiti liberali, i cui mem- 
bri passano senza alcun riserbo dall'uno all'altro 
dicastero ed assumono senza difficoltà di sorta gli 
incarichi più disparati. 

Continua nel giornalismo estero il palleggio di 
sospetti e di malevole insinuazioni tra Vienna e Ber- 
lino, tra Berlino e Parigi. I fogli prussiani accusa- 
no i francesi e gli austriaci di istigare ad arte i 
loro governi e di eccitare la pubblica irritazione nei 
loro paesi, nè la stampa di Parigi e di Vienna tarda 
a rimandare le stesse accuse. A Berlino anche il 
sistema costituzionale testé inaugurato nell’ impero 
austriaco si considera come una minaccia indiretta 
alla Prussia e si afferma che un desiderio vivissimo 
di vendetta è il pensiero che domina e determina 
ogni atto nei consigli imperiali. Intorno a, che ri- 
sponde la stampa austriaca esservi negli articoli dei 
fogli officiosi prussiani tante asserzioni false ed in- 
giustificabili quante sono le frasi, e non potersi nel 
tempo stesso disconoscere che tutta la politica della 
Prussia tende da qualche tempo non solo a creare 
tra essa e l’Austria barriere insormontabili, ma al- 
tresì a sollevarsi contro l'avversione di tutta l’ Eu- 
ropa. Nella occasione medesima, i giornali prussiani 
segnalano il linguaggio della stampa francese, come 
indizio di una diffidenza e di una ostilità sistemati- 
ca rispetto a Berlino ; ed i fogli officiosi di Parigi 
rispondono dal canto loro nulla esservi di strano se 
si adoperano in Francia aspre e severe parole. nel 
ricordare alla Prussia sia gli impegni che ha presi 
coll’Austria a favore dello Schleswig settentrionale, 
sia i principi sulla linea del Meno sanzionati dai 
preliminari di Nikolsburgo e dal trattato di Praga. 
Tutte queste non sono a vero dire che avvisaglie 
della stampa, e nessun valore aggiungono finora ad 
esse le dimostrazioni officiali, ma notano a questo 
Proposito i giornali che siffatte dispute usano ordi- 
nariamente accompagnare o prevedere quelle della 
diplomazia. Alla vigilia di una guerra si veggono 
Sempre i giornali accendere le ire e le passioni, è 
durante le tregue essi vanno rimescolando le ceneri 
affinchè il fuoco non-si spenga del tutto © possa ri- 
accendersi al momento opportuno. E questa sembra 
fu realtà la missione che si assunsero o che rice- 


veltero da qualche tempo i principali organi della 
opinione pubblica 4 Parigi, a Vighta, a Berlino. 

Ma non è solo contro la Prussia che la stampa 
Atisttiaca adopera presentemente un ostile linguag- 
Bio; essa trae occasione dalle vicende orientali per 
rivolgete ihche alla Russia i suo! attacchi. Speial- 
mente dopo la conferma degli ultimi successi di Omer 
pascià, tutti sentono, al dire dei fogli suddetti, che 
l’ insurrezione cretese non ha per sè stessa nessuna 
importanza e che la questione diplomatica è estre- 
mamente più grave, provaudosi da tutti i governi 
europei altrettanta ripugnanza ad affrettarne la so- 
luzione, quante sono le probabilità che la medesima 
possa essere pericolosa per la pace generale. Tutti 
gli sguardi, al dire dei fogli viennesi, non sono già 
rivolti ad Omer pascià ed agli insorti, ma bensì al 
governo di Pietroburgo. « La caduta della Turchia, 
dice la Debazte, non gioverebbe se non alla Russia, 
la quale promette bensì adesso che terrebbe conto 
della volontà dell'Europa,‘ ma all’occasione non pen- 
serebbe per certo a mettere in esecuzione la sua 
promessa. Ogni ingrandimento della Russia è un pe- 
ricolo imminente per l'Europa, la quale è una anti- 
tesi spiccata di questa potenza ». Dall’altra parte la 
Presse si augura il momento in cui l’Austria costi- 
tuisca « l'avamposto più solido contro il nemico co- 
mune del continente, contro il panslavismo, e se nel- 
l'intervallo, essa dice, 1’ Europa non è messa in 
fiamme dalle contese della Francia e della Prussia, 
noi sosterremo con successo , pel bene dell'Europa 
centrale ed occidentale, la sola guerra che dobbia- 
mo desiderare, la guerra colla Russia ». È proba- 
bile che l'esposizione etnografica di Mosca abbia una 
certa influenza sulle tendenze antirusse dei giornali 
di Vienna; ma non si può negare, come osservano 
i fogli parigini, che non vi sia un fondo di verità 
in queste previsioni e che esse non divengano tanto 
più gravi attesa l'agitazione che è propagata per 
conto ed opera della Russia tra le diverse naziona- 
lità soggette alla Turchia. 

I giornali di Copenaghen si mostrano molto ri- 
conoscenti pet la simpatia che si è manifestata in 
Francia verso i danesi dello Schleswig; però le no- 
tizie che essi trasmettono sono sempre assai scorag- 
gianti per la Danimarca, confermandosi sempre più 
che la Prussia è risoluta a non dipartirsi da quella 
linea di condotta che ha seguito finora. I fogli di 
Berlino non fanno nessun mistero dello scopo che 
vuol raggiungere il signor di Bismark e pubblicano 
fra le altre cose il testo dei mandati d’esportazione 
lanciati dalle autorità prussiane contro le famiglie 
degli abitanti dello Schleswig del Nord i quali si 
sottrassero colla fuga al servizio militare. Dichiara- 
no inoltre senza nessun mistero gli stessi giornali che 
se la Danimarca non vuol sottomettersi intieramente 
a quanto esige la Prussia, sarà mestieri a questa 
potenza cancellare addirittura l' articolo 5 del trat- 
tato di Praga. Ciononostante , sembra che la Dani- 
marca non voglia lasciarsi affatto intimidire da que- 
ste minaccie; i distretti i più maltrattati dello Schles- 
Wig inviano a Copenaghen indirizzi nei quali invita- 
no il re a non lasciarsi abbattere dalle avversità e 
dalle sofferenze de'suoi sudditi ed a non sottoscrivere 
mai a condizioni umilianti per l’ onore della nazio- 
ne. Questi sentimenti così patriotici erano pure 
espréssi con molta energia nel noto progetto d'in- 


dirizzo sottoscritto da un gran numero di depu-. 


tati di tutti i partiti e votato dal Rigsdag pri- 
ma della chiusura della sessione . Il progetto ri- 
cordava l'origine e lo stato attuale della questio- 
ne relativa al trattato di Praga ed insisteva vi- 
vamente perchè l’atto di riparazione promesso alla 
Danimarca coll’articolo 5 del suddetto trattato sia 
compiuto in tal maniera da costituire fra ciò che 
apparterrà alla Danimarca e ciò che apparterrà alla 
Germania una separazione la quale sia veramente ba- 
sata sull'interesse della sicurezza dei due paesi. Sa- 
rebbe assai desiderabile, come si esprimono altri 
giornali tedeschi, che si verificasse l'accordo dai de- 
putati danesi indicato tra la Danimarca e la Ger- 
mania; ma tutto sembra dimostrare invece che il 
signor di Bismark voglia domandare alla forza l’arbi- 
trato definitivo. 

Fu annunciato ieri l’altro dai giornali austria- 
ci che la Camera dei deputati a Vienna accettò 
senza ostacoli è sénza modificazioni ‘dì sortà il pro- 


getto di legge Sulla fesponshbilità thinistetial6; que- 
sta notizia è dalle odierué informazioni dimostrata 
inesatta, La Camera infatti, nell'actetiarè quasi sen- 
za discussione la legge, vi introdusse una importah- 
te mutazione proposta dal comitato a cui era stato 
deferito l'esame di quel progetto. Il comitato cioè , 
e quindi la Camera, non accolsero la proposta del 
governo di deferire al Senato il giudizio dei mini- 
stri, perchè i membri del medesimo sono nominati 
esclusivamente dall'imperatore. Essi invece determi- 
narono di vostitulre tin alta Corte composta di un nu- 
mero eguale di membri appartenenti alle due Camere, 
ai quali verrebbero aggiunte altre persone eminenti, 
tolte dalle diverse provincie che sono rappresentate al 
Consiglio dell'impero. 

I dispacci telegrafici trasmessi dall'America al- 
l'Agenzia Havas recano notizie assai poco tranquil- 
lanti circa la condizione delle repubbliche ispano- 
americane. Gli Stati della Colombia sono in piena 
rivoluzione; Mosquera è stato fatto prigioniero dagli 
insorti e verrà giudicato come reo di alto tradimen- 
to. La presidenza è stata assunta dal ' generale Ac- 
costa. Diversi partiti spinti, dicesi , dall’ influen- 
za degli Stati-Uniti, cercano di staccare lo Stato 
del Panama dall'Unione colombiana. Al Perù la ri- 
voluzione fa ogni giorno progressi sotto la direzione 
di Castilla. Il rapporto del ministro delle finanze di 
questo Stato denunzia un disavanzo annuale di cin- 
que milioni di piastre. Al Chili invece pare che i 
sintomi di pace siano ogni giorno più evidenti ed 
affermasi che il governo di Santiago mostrasi più 
disposto ad accettare le basi di una conciliazione col- 
la Spagna, per mediazione degli Stati-Uniti. La stes- 
sa agenzia telegrafica ha da Nuova York una noti- 
zia secondo la quale Juarez correrebbe rischio di 
trovarsi in principio della sua ristorazione in con- 
flitto cogli Stati Uniti. Anuunciasi che i fogli ame- 
ricani reclamauo in termini minacciosi contro i mes- 
sicani, i quali hanno arrestato Sant’ Anna a bordo 
della Virginia che apparteneva agli Stati-Uniti. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 19. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
i decreti che nominano senatori Caccia, Conforti , e 
Vegezzi 

Vienna 14. — Alla Camera dei deputati , il 
ministro delle Finanze, fa |’ esposizione finanziaria 
dal 1860 fino ad ora, e dice: Abbiamo 3,046 milîoni 
di debito pubblico, 127 milioni d'interessi, 24 mi- 
lioni per l'ammortizzazione della carta moneta e un 
disavanzo continuo. Il ministro soggiunge esser dif- 
ficile uscire onoratamente da questa triste situazione, 
ma vi si riuscirà. 

Parigi 12. — Stamane fu celebrata alle Tuile- 
ries una messa funebre per Massimiliano : le loro 
Maestà assistevano. È inesatto che Dano abbia ma- 
nifestato timore di essere ritenuto come ostaggio 
finchè sia scambiato con Almonte. 

Parigi 12. — AI Corpo legislativo nella discus- 
sione del bilancio del ministero degl’interni , Glais 
Bizoin dice, che la Francia manca di ogni libertà; 
soggiunge che la Francia non vuol restare più a 
lungo in tale situazione. Il suo discorso fu spesso 
interrotto, e fu richiamato all'ordine. Ollivier doman- 
da la soppressione del ministero di Stato, rimprove- 
ra ai ministri di aver compiuto debolmente le mi- 
sure liberali, consiglia l’imperatore a mettersi in co- 
municazione col paese mediante le elezioni. 

Parigi 13.—Il principe Napoleone, il duca e la 
duchessa di Aosta arrivarono ieri all'isola di Wight. 
Furono invitati a nome della regina ad assistere al- 
la grande rivista navale che darassi a Spithead in 
onore del Sultano. 

La France dice che l'imperatore scrisse una 
lettera a Rouher congratulandosi dei discorsi pro- 
nunziati al Corpo legislativo ed accompagtandogli le 
insegne in brillanti della legioti d'onore. 

Parigi 14. — Moniteur du Soir.: L'imperatore 
indirizzò ieri a Rowher la seguente lettera: 

Caro Rouher n 

V’invio la gran croce della Legione d'onore in 
brillanti. I brillanti nulla aggiungono all'alta desti- 
nazione che vi conferii da luogo tempo, ma 

lesto mezzo per darvi pubblicamente mon ea 
della ifà fiducia e stima. In mezzo ai molti 


ti 
Î 


chi di cui siete oggetto , 


i, e ingiusti attaci si Dart: 
Javori; ve fra: ing da parte mia faravvi di- 


* amichevole attenzione da. ia "pi 
iis lo spero, le noie inseparabili della vostra 
» 


Picone, per non ricordarvi che i vostri successi 
la di che giornalmente ndete al paese. Ri- 
cevete l'assicurazione della mia sincera amicizia. 

Parigi 1f. — L'imperatore ricevette ieri alle 
Tuileries il principe d'Orange, ed il re Luigi I di Ba- 
viera giunto venerdì incognito. — È DR 

Londra 12. — Il Sultano è arrivato e fu rice- 
vuto con entusiasmo ; 

Monaco 12.—La Gazzetta di Baviera annunzia 
che il re andrà a Parigi nella settimana prossima. 

Copenaghen 12. — Chiusura del Rigsdad. Il 
discorso reale ringrazia il Rigsdag per aver votato la 
legge dell'esercito e per il suo accordo col governo ; 
dice che il governo sforzerassi più che è possibile di 
consolidare le relazioni amichevoli coll’estero per al- 
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Atene 11. — Notizie di Canea del 10 smen- 
tiscono i bollettini di Omer ; questi avendo. voluto 
penetrare a Sfakia per le gole di Kallicrati fu re- 
spinto cou la perdita di 500 morti e ferit 

Liverpool 12. — Si ha da Nuova- ork 4 che 
i ministri di Prussia e d' Inghilterra protestarono 
energicamente promettendo che se la vita di Mas- 
similiano venisse risparmiata, i loro sovrani garan- 
tivano che Massimiliano abbandonerebbe il Messico. 
Juarez rispose che la felicità del Messico chiedeva 
la morte di Massimiliano. La stampa americana 
esprime simpatie per Massimiliano. Fu sottoposto al 
Congresso americano un progetto che accorda ai co- 
mandanti militari facoltà di destituire i funzionari 
civili. BORSA DI PARIGI 


del 13 luglio 
3 per 100 . 


44 per 100 ....c.... II 
Consolidato inglese...... 8 


SOCIETA’ 
DELLE STRADE FERRATE R MAE 
I signori possessori di Obbligazioni dell ae 
sono avvertiti: che, incominciando dal di 
della So. 


ghi già 
altri Giorna 

Negli uffizi alla Pilotta sì effettuerà il Paga 
mento dalle ore 9 alle 1Î antimeridiane o dall'una 
ora alle 4 pomeridiane. 

Roma 12 luglio 1867 


Il Segretario Generale della Soci 


lontanare le presenti difficoltà. 


= 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 
Confronto delle scale 28" 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /4), ;;0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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direzione 
© forza 


Termometrografo 


massimo minimo 


METRORE AVVENCTE DAL MEZZODÌ PARCEUENTE 


Roma. 704,3 
Ancon: 
Bologna. 
Ferrara. 


li Luglio 


+20 8, 32, [10,70 | 10 Cuiarissimo 


#iLi 


4 18,0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Paolo Pizzicheria recatosi in Poli colla 
famiglia onde garantirsi da atti contuma- 
ciali con dichiarazione emessa innanzi l'Ec- 
co Tribunale Civile di Roma primo turno 
sotto il siorno 12 corrente, revocanio il 
domicilio al vicolo delia Volpetta num. 7 e 
qualunque altro che si trovasse avere in 
qualunque modo eletto, ha scello ed eletto 
nuovo domicilio nello studio del sottoscrit- 
to Procuratore da cui viene rappres‘ntato 
posto al presente sulla Piazza delle Cinque 
Lune n. 9 secondo piano, che perciò da 
oggi in poi n n riconoscerà che quegli alti 
i quali verranno lasciati allo studio, è do- 
micilio sudetto e protesta perciò della nul- 
lità di qua unque atto in opposizione al pre- 
sente avviso, ed intimo di elezione di nuo- 
vo domicilio, e revoca di vecchio non so- 
Jo ec. ma ec. 


Achille Sironi proc. rot. 
Fallimento 
A senso dell'art. 470 Reg. Com 
provviserio sono invitati i sigg. creilito! 
fallito Isarco Sermoneta a riunirsi il giorno 
di mercoldì 17 corr. mese alle ore 12 merid. 
nella Camera di Consiglio di questo Eccmo 
Tribunale di Commercio posta entro il pa- 
lazzo di Moute Citorio innanzi all’Illmo sig. 
Alessandro Bruni Giudice giureconsulto € 
Commissario del fallimento per ivi devenire 
a forma di legge alla nomina di uno o più 
sindaci provvisionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale questo di 15 luglio 1867. 
Giovanni Albertini Sost. Cane. 


Ulliîo sig. avv. Lauri Ass. 
civ. di Roma 
Ad istanza del sig. Luigi Benaglia pos- 
sid. dom. in Via delia Frezza n. 2. 
Si cita il sg. Giuseppe Fortunati d'in- 
cog. dom. a fina del S 483 a comp dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagam. di 
scudi sedici, e baioce 23 imp. resid. di un 
obligazione da prodursi ec. e si emani Sen- 
tenza colla cond, alle spese. 
Aflissa d.l Cursore R. Bertoni li 18 lu- 
glio 4807. 
Francesco Antonicoli Proc. Rot. 


Nella causa în prot. N. 9098 del 1867 
frà Giovanni Segliesi e Vittoria. Polsinelli 
yed. Buboloni l’Illio sig. avv. Lauri Ass. 
ha condannato la Buboloni al p gamento di 
sc. 24 57 «d alle spese lig. comprese le ul- 
teriori | re 54. 
Not f. per affiss. per l’inc. dom. 
Taglio 4967. 4 it 
Raff. Bertoni l'ursore 
fil. Delluca proc. 


Trib. di Roma 41° Turno 
Ad ist:n/a di Ange'a Benarui dom. in 
Genzano r pp dai soll. Proc. 
Si citi Mattia Guinzi, e sia data noti- 
. zia del presente giudizio ai credito i del 
‘med. tanto mediante affiss., che per inser- 


zione in Gazzetta, allinchè se lo credono di 
loro interesse, possano dedurre le respetti- 
ve ragioni contro la dimanda che propone 
la istante diretta a sentir dichiar:re , che , 
attesa la vergenza all'inopia del di lei ma- 
rito Guinzi, deve farsi luogo all'assicurazio- 
ne della dote ad essa costituita in sc. 300 e 
del convenuto quarto dotale a forma dei $$ 
1627 e 1628 del vig. Regolamento. 
Bernardino Matozzi proc. 


icario gîile di Tivoli 
Ro Capitolo di S. Lo- 
Caîico D. 
Giocondi Camerlengo , si notifica 
infri per affiss. ed inserz. a forma del $ 
483 che il primo maggio pass. nella Cancel- 
leria delli Curia Vescovile ha list. emessa 
dichiarazione di voler consolidare contro 
chi di ragione l'utile col diretto dominio 
per mancanza al pagam. di oltre un trien- 
nio di canone di una rimessa 0 granaro jo- 
sto in Tivoli sulla Piazza di Corle conf. 
Giannozzi Ignazio, la piazza sud. e De Rossi 
già concesso in enfiteusi mascolina soltanto 
con istrom. in atti Serbneci 24 sett. 41844 
per l’annuo canone di sc. 7 50. — Si ci 
no poi i med. a comparire alla prima Ud. 
| dopo 3 giorni per sentir dichiarare conso- 
lidato l’utile col diretto dominio del fondo 
sud. per mancanza di pagamento di oltre 
un triennio di canone emanandosi il Decreto 
di espulsione, e reintegrazione in possesso 
dell'ist., e cond. di chi di ragione alle spe- 
se aache stragiud. S. P. di altri diritti. Af- 
fissa a forma di legge. 
Giacomo Serra Proc. Rot. 


Vendita d’Officio 

Venerdì 19 del corr. alle ore4i antim. 
nel locale della Depositeria Urbana posto 
entro il 8. Munte di Pietà si procederà alla 
subasta di una capra di manio bianco, con 
l’orecchia destra spuntata , con merco nel 
corno sinistro 67 condotta in depositeria per 
danno dato. 


Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 


— ="——— 
AVVISI DIVERSI 


” Terza Diffidazione "LE 

Essendosi smarrito il certificato n. 5388 
della Serie vincolata per la rendita conso- 
lidata di annui sc. 44 97 intestata alta 
causa del Ven. Fr. Innocenzo da Chiusi ed 
iscritta al meg. Genle N. 6404. 

Si fa noto perlanto a chiunque avi 
trovato, o comprato i suddetti certificati 
fare la sua rappresentanza alla Direz. ghilo 
del Debito Pubblico, a forma del regola- 
mento 19 agosto 1822 


Si previene il Pubblico che 18 ta 
va fabbricazione dei fiammiferi con Iata 
cera e zo fo e suoi sca!tolini pubblicata nel 
N. 449 d: questo stesso Giornale in duta 3 
luglio corrente, viene dal concessionario 


=; del 


esercitata nella nota fabbrica di Roma po- 
sta nel Vicolo de’ Ronocchiari N. 9 presso 
la Piazza di S. Marla colli sud. scatolini 
portanti gia l'iscrizione = Fiammiferi In- 
fallibili =. In avvenire per altro per inag- 
gior distintivo corrispondente ali’ ottenuto 
Privilegio si aggiungeranno alla su letta iscri- 
zione le parole = Fabbrica Privilegiata di 
Romolo Berlini e Compagno = Îtoma =. 
E ciò si deduce a notizia per ogni buon fl- 
ne, ed effetto, conseguentemente all’indica- 
to dritto di privativa. 
Romolo Bertimi 


Presidenza di Roma e Comarca 


COMUNE DI GENAZZANO 


AVVISO DI CONCORSO 


pella Condotta Chirurgica 


Essendo rimasta vacante &juesta Chirur- 
gica condotta, d'appresso la relativa risolu- 
zione consiliare se ne dichiarava aperto il 
concorso pel dovuto rimpiazzo. Sono invi- 
{ali pertanto tulti coloro, che vi aspirasse- 
ro d'inviare, franchi di posta, i loro requi- 
sili al sottoscritto, în copia autentica di re- 
cente data, nel termine di un mese da de- 
correre da oggi, frà i quali la matricola di 
Ibero e-ercizio, fede di nascita, dello stato 
sociale se libero 0 vincolato, e se con figli 
e quanti, di sana fisica costituzione ,,@ di 
auona condotta morale e civile. L’onorario 
quouo da percepirsi a rate mensili è fissato 
a scudi 260, pari a Lire 1369 50. L' eletto 
dovrà uniformarsi piensmente a quanto di- 
spone il capitolato speciale, ostensibile nella 
segreteria Come. pe: 

Genazzano dalla Residenza Municipale 
li 13 luglio 1867. 


Provincia di Comarca 


COMUNE DI GENAZZANO 


AVVISO DI CONCORSO 


el Maestro 
incerto musicale 


Rososi vacante in questo Comune di 
Genazzano l’officio di Maestro del concer- 
{o musicale, se ne dich'ara aperto il con- 
corso per lo spazio di un mese per il rela- 
tivo rimpiazzo. L'anouo assegno tabellato è 
di «cudi 216 pari a Romane Lire 1461 pa- 
gabili a rate mensili posticipate, senza altro 
compenso fuori di altri scudi due mensili 
per la carta da musica, che i concertisti 
retribuiscono perloro conto sulla cassa del 
concerto. 


L'eletto dovrà sottostare a tutti gli ob- ) 


blighi conienuti nol capitolato speciaie 2 
nesso al Regolamento analogo, quale trova 


si ostensibile nella segreteria comucale ei 
alle variazioni che il medesimo in seguito 
potesse soffrire. Tutti coloro i quali bra 
mano concorrervi dovranno inviare, nel (er- 
mine suindicato, al sottoscritto Priore le 
loro istanze, franche di posta e munite dei 
relativi documenti e requisiti per aversi in 
censiderazione nell'adunanza consiliare che 
all'effetto si terrà per la scelta del candi- 
dato d'approvarsi quindi dal superiore Di- 
ero. L’eletto ricevuta la officiale comu- 
cazione, dovrà assumere l’ esercizio noo 
più tardi di mese uno, altrimenti sarà con- 
siderato come rinunziatario, e dopo istalla 
to al delto ufficio non potrà abbandonarh 
se non dopo trascorsi due m 
della rinunzia da darsi in iscr 
terà nell'Archivio della Segreteria Comun:- 
le, per quindi passarsi a questo del concer- 
to, lo spartito dei pezzi di musica che an- 
derà a dare, ai conce d ogni richiesta, 
e specialmente in caso di partenza. 

Genazzano dalla Residenza Municipale 
il 43 di luglio 1867, 


Il Priore Comunale 
Giuseppe Senni 


———————————————————@@ 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Girastià 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
qperte di pane dalla mattina del dune 

15 Luglio 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LitA' formato del solo primo fiore finissimo 
di fa Per ogni decina lira 4 soldi 1! 
pari all'antico valore di baj. 29, cioè : Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 0. Per un 
soldo oncie 4. $ 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 s0l- 
|, pari all'antico valore di baj. 23, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. Per un 
soldo oncie 5 e 2 oltavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quarita' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto paue di prima qualità, e dalle lib 
bre 180 di grossumi panizza .ili che ri 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldi 2, pari all'antico valore di si 
21, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi* 
mo 4, Per un soldo oncie 5 e 6 ottavi. 


ORA ZIE I, MIE I a 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Nl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmiliente, 


GIORNALE DI ROMA —_ 


ROMA 46 Luglio 


La Sannita’ pi Nostro Signore, ieri mat- 
tina, nella Sua privata cappella, con le  do- 
vute solennità impose il sacro Pallio a Mon- 
signor Antonio Pietro Hassun, eletto e con- 
fermato Patriarca di Cilicia degli Armeni, che 
nel Concistoro segreto del trascorso venerdì 
aveane fatto la Postulazione. 

La cerimonia fu compiuta dopochè il 
Saxro Papne ebbe celebrato il sacrosanto Sa- 
crificio, al quale assistè il novello Patriarca. 
Questi allora assunti gli abiti del proprio rito, 
e tenendo la mitra in mano, presentossi al Su- 
rrexo Gerarca, che sedeva in faldistorio nel 
mezzo dell’altare, ed era assistito da Monsi- 
gnor de Merode, Arcivescovò di Militene, Suo 
Elemosiniere, e da Monsignor Marinelli, Ve- 
scovo di Porfirio, Suo Sagrista. Monsignor Pa- 
triarca, inginocchiatosi, rinnovò in lingua la- 
tina gli atti della Postulazione e del Giura- 
mento, che avea compiti in Concistoro; @ 
Sua Santità”, coadiuvata da Monsignor Caiani, 
Uditore della Sacra Romana Rota, ec Camer- 
lengo di questo Collegio Prelatizio, fece la 
Imposizione del sacro Pallio, recitando la con- 
sueta formola, che esprime la pienezza della 
Patriarcale Dignità. 

Terminata la funzione, Monsignor Hassun 
baciò il Piede e la Mano a Sua Santità”, e 
ritiratosi in sagrestia depose i sacri indumen- 
ti. Quindi tornato in cappella, insieme al Santo 
Papre ascoltò una seconda Messa. 

Alla sacra cerimonia , oltre all’ Antica- 


mera Nobile Pontificia, furono presenti l’Emo / 


e Rio signor Cardinale Barnabò , Prefetto 
Generale della Sacra Congregazione di Pro- 
paganda ; Monsiguor Mashad, Patriarca Antio- 
cheno Siro-Maronita ; e Monsignor Valerga , 
Patriarca di Gerusalemme. V*intervennero pure 
in grande numero Arcivescovi e Vescovi di di- 
versi riti orientali, c Monsignor Capalti, Segre- 
tario della predetta sacra Congregazione , con 
Monsignor Simeoni, altro Segretario della me- 
desima per gli affari di Rito Orientale. Inoltre 
gli alunni pure orientali della Propaganda, e 
quelli dei Monaci Antoniani-Armeni. 

EMI 

La Santità’ pi NostRo Sicnore si è degnata di 

assegnare all’Eiîo e Rmo signor Cardinale de La 
Lastra y Cuesta le Sacre Congregazioni del Conci- 
lio, dell'Indice, sullo Stato dei Regolari, e delle In- 
dulgenze e sacre Reliquie. 

AKI 


L’Etîo e Rio signor Cardinale Lodovico de La 
Lastra y Cuesta, Arcivescovo di Siviglia, accompa- 
gnato da Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tessa- 
lonica, da Monsignor Prosperi-Buzi e da Monsignor 
Macchi, nelle ore pomeridiane della trascorsa Do- 
menica recossi in gran treno alla Basilica Eudossia- 
na di San Pietro iu Vincoli per prendere il solenne 
Possesso di quel Titolo, conferitogli dalla SANTITA’ DI 
Nosrro Sicnore nell’ultimo Concistoro. 

All'ingresso del Sacro Tempio, assunta la Cap- 
pa Cardinalizia , fu l’ Emo Porporato ricevuto dai 
Canonici Regolari della Congregazione Lateraneuse, 
che quella Basilica hanno in custodia. E compiute 
quivi le cerimonie di uso, passò ad adorare 1’ Au- 
gustissimo Sagramento, e quindi all'altare maggiore; 


ove si recitarono le preci prescritte dal Cerimoniale, 
e da scelto coro di musici fu cantata l'antifona del 
Santo Titolare, recitandonè Sua Emnza la relativa 
Orazione. 

Dopo ciò l’ Emo Porporato ascese il trono, e 
poichè il Notaio ebbe letta la Bolla Apostolica, in- 
dirizzò un discorso latino a quei Canonici Regolari, 
nel quale ricordando i pregi della Basilica confidata 
alle loro cure, significò il contento di averla dal 
Santo Panre ricevuta in Titolo, e rammentò come 
ad essa è nuova gloria derivata dall’esser stata pre- 
scelta a Sede dell’ Arciconfraternita del Denaro di 
San Pietro , la quale si è distesa in tutto |’ orbe. 
A questo discorso analogamente rispose , pure in 
latino, il Rimo P. Abate D. Alberto Passèri, Vica- 
rio Generale della Congregazione, rendendo all’Emo 
Cardinale Titolare le debite grazie a nome del- 
l’intera comunità Religiosa, la quale fu quindi am- 
messa all’atto dell’Obbedienza. Da ultimo intonatosi 
l’Inno Ambrosiano, che fu proseguito da scelta mu- 
sica, si chiuse la cerinronia colla Benedizione ponti- 
ficale, che Sua Emnza imparti all’affollato popolo , 
e colla pubblicazione della consueta Indulgenza. 

Terminata la funzione del Possesso, l'Emo Ti- 
tolare baciò le sacre Catene del Principe degli Apo- 
stoli, che si esposero sull’altare maggiore ; e poscia 
le diè baciare ai Prelati, ed agli altri personaggi 
che erano presenti, fra i quali primeggiavano S. E. 
il signor Conte di San Luis, Ambasciatore di S. M. 
Cattolica presso la Santa Spde, con tutti gli addetti 
alla Regia Ambasciata, e Monsignor D' Avila, Udi- 
tore per la Spagna della sacra Rota, i quali, reca- 
tivisi con nobile treno in abito di formalità , ave- 
vano assistito all'intera funzione. 
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NOTIZIE DIVERSE 


1 fogli di Napoli segnalano il grave malconten- 
to colà destatosi per la notizia che il governo in- 
tende rimuovere da Napoli le scuole marittima e 
militare ; e quel Consiglio Comunale rendendosi in- 
terprete della popolazione ha nella seduta del:13 
deliberato un indirizzo alla Camera ed al Ministero 
onde non abbia a verificarsi la rimozione di dette 
scuole. 

Notizie da Cosenza recano che il brigantaggio 
in quella provincia si rende ognora più molesto col- 
le audaci grassazioni quotidiane che vi commette. 
Migliori però sono le notizie della provincia d'Aqui- 
la, ove nel giorno 10 si presentarono spontanea- 
mente al sotto-prefetto di Avezzano 26 renitenti e 
A disertori. 

L’Amiterino d’Aquila narra il tentativo di 59 
detenuti per evadere da quelle carceri centrali. Il 
rumore da essi fatto nell’atto dell’evasione rese ac- 
corti i custodi, che la impedirono. 

Il malumore delle popolazioni napoletane pei 
suddetti emergenti e quello che viene segnalato dal- 
le ultime notizie da Palermo per le agitazioni popo- 
lari, per la miseria e l'emigrazione, che ora riempie il 
lazzaretto di Nisida, ha il suo riscontro nei disordi- 
ni popolari che vannosi riproducendo anche in di- 
verse località dell’ Italia alta e centrale, .ed oggi i 
giornali fanno menzione di quelli accaduti a Lucca, 
a Reggio dell'Emilia, a Viareggio, a Venezia ed al- 
tre minori località del Veneto, e specialmente a 
Thiene ove gravi tumulti chiamarono ad accorrervi 
da Vicenza, per sedarli, carabinieri, bersaglieri e ca- 
valleggieri, che vi operarono l’arresto di 40 dei più 
riottosi tumultuanti. 
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Raccogliamo, dalla Triester Zeitung alcune noti- 
zie non prive d’interesse. 

A Miramar è giunto da Vienna il consigliere 
Radonetz per accompagnare la regina dei belgi. Que- 
sti assicura che lo stato dell'imperatrice Carlotta non 
subì nessun cambiamento in questi ultimi tempi. 
I lucidi intervalli sono numerosi e durevoli. Della 
terribile sciagura che la colpì, l’infelice imperatrice 
non ebbe nessuna contezza finora. Nella legazione 
americana di questa capitale si è molto sorpresi nel 
non ricevere da Campbell nessuna notizia autentica 
sul destino di Massimiliano. Dopo il telegramma qui 
pervenuto, in Washington sono giunte notizie che 
dicono 14 ufficiali austriaci aver avuta salva la vi- 
ta. L’i. r. console nella Nuova Orleans non trascu- 
ra nulla per salvare i suoi connazionali. L'ultima 
valigia giunta qui all'ambasciata messicana recava 
molti ritratti colla firma dello sfortunato imperatore 
destinato ai suoi fidi. Questa sera parte pel Messi- 
co il vice-ammiraglio Tegethoff accompagnato da suo 
fratello il colonnello di Tegethoff, col tenente di va- 
scello Gyula e l'alfiere Henneberg, per tentare di 
avere il cadavere dell’imperatore Massimiliano c por- 
tarlo in Austria. 

Sul basso Danubio si mantiene un’agitazione che 
non deve perdersi di vista, perchè può essere forie- 
ra di avvenimenti vicini di molta importanza. 

Scrivono infatti da Jassy alla Gazeta Narodowa: 

« Due dispacci da Costantinopoli e da Pietro- 
burgo arrivarono l’indomapi della partenza del prin- 
cipe per Jassy, recanti ambidue la notizia della sco- 
perta d'una cospirazione non soltanto per detroniz- 
zare il principe di Hohenzollern, faa anche per at- 
tentare alla sua vita. Questi dispacci non danno i 
nomi dei cospiratori, ma insinuano sospetti sui po- 
lacchi al servizio del governo. In conseguenza fu 
notificato, in via telegrafica, a tutti i polacchi abi- 
tanti a Jassy, di lasciare la città nello spazio di 
dodici ore. Non fu loro permesso di porre in ordine 
i loro affari, e si minacciò loro persino di dimetterli 
dalle loro funzioni e di espellerli dai principati da- 
nubiani. Il principe non si mostrava che accompa- 
guato da numerosa scorta militare. Il 3 corrente il 
principe partì alla cheta. Tutto ciò . non jè altro 
che il risultato delle denunzie del governo russo , 
geloso della posizione relativamente buona dei po- 
lacchi, e della confidenza che il governo accorda 
loro ». 

Sono queste mene sotterranee che tengono sem- 
pre viva in Austria la questione delle alleanze per- 
chè si teme che un giorno o l’altro scoppi qualche 
guaio irreparabile nel quale, ad onta d’ogni buona 
volontà, siasi costretti a prender parte. 

Ed è notevole questa circostanza che anche in 
Ungheria il partito avanzato, l’estrema sinistra, scon- 
siglia l'alleanza francese. 

Il Magiarorszag che è ritenuto organo semiuf- 
ficiale dell’attuale gabinetto, combatte questa politi 
ca colle seguenti ragioni : 

Dopo aver dimostrato che quelli, i quali vedono 
dipendere oggidi dalla volontà d'un uomo di stato 
qualunque di accendere od impedire una conflagra- 
zione, S'ingannano enormemente, il Magiarorszag si 
esprime come segue : 

« Se la guerra scoppiasse effettivamente e che 
ci troveremmo costretti (cosa di cui si può dubi- 
tare) a ricercare delle alleanze, con chi potremmo 
stringere noi alleanza ? Forse colla Prussia i cui in- 
trighi contro la nazionalità polacca non sono superati 
che dalla Russia? Ovvero coll’inimi 
nazione ungherese, col colosso del Nord stes 


so? 


‘co incarnato della , 
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« Secondo la nostra convinzione , non è che 
aill’ovest. dell'Europa che devonsi cercare gli alleati 
dell'Austria, e non fra questi vicini che cospirarono 
già contro “di essa. Sarebbe un errore senza esem- 
pio nella storia, se l’Austria consentisse a fortifica- 
re precisamente le potenze che approfitterebbero di 

questo aumento di forza e potere per rivolgersi con- 
tro la stessa Austria alla prima occasione propizia ». 
Aa 

1 giornali parigini contengono il pesagonto della 
seduta del giorno 9 del Corpo legislativo, nella quale 
il signor Thiers pronunciò il suo discorso intorno 
alle origini, allo sviluppo, alle conseguenze ed alla 
responsabilità della spedizione del Messico. Tale di- 
scorso occupa non meno di15 colonne del Moniteur. 

Intorno al merito delle argomentazioni dell'ono- 
revole deputato i giornali sono divisi. Parte lo lo- 
dano, parte confessano di non vedere |’ opportunità 
e l'utilità delle sue osservazioni. L’ intero discorso 
si riassume del resto in una severa censura dell'ope- 

rato del governo imperiale. 

Dopo il signor Thiers ebbe la parola il signor 
Granier de Cassagnac e dopo lui il signor Giulio 
Favre, il quale colle conchiusioni della sua osser- 
vazione motivò una risposta del ministro di Stato 
signor Rouher. 

—Ecco la Nota del Moniteur sull’ affare della 
scuola normale di Parigi : 

La disciplina è stata violata alla scuola norma- 
le superiore nel modo più grave con tre atti suc- 
cessivi, ciascuno dei quali meritava una severa re- 
pressione, 

La maggior parte degli allievi, all’ insaputa dei 
loro capi, hanno firmato un indirizzo nel quale giu- 
dicano le deliberazioni d* un gran Corpo legislativo, 
contrariamente alla regola vigente in ogni tempo 
nelle case di pubblica istruzione, chè gli allievi non 
debbono nè individualmente nè collettivamente fare 
alcun passo che esca dall'ordine delle scuole. 

Questo indirizzo è stato pubblicato, sebbene le 
convenienze ed i regolamenti vietassero perfino ai 
professori, e a più forte ragione agli allievi, di co- 
municare ai giornali scritti che potessero compro- 
mettere la pace, la dignità o l’ autorità del Corpo 
Insegnante. 

Finalmente, quando l'allievo che aveva firmato 
quell’ indirizzo 'è stato provvisoriamente consegnato 
alla sua famiglia, e che i due alljevi che l'avevano 
portato ai giornali furono ricercati per subire la stes- 
sa sorte dei loro compagni, gli allievi in massa han- 
no chiesto il ritiro di quel provvedimenti , minac- 
ciando, se le loro domande non erano esaudite , di 
abbandonare le scuole; ed infatti sono partiti, apren- 
do essi stessi le porte dello stabilimento che erano 
state tenute chiuse. 

Da mercoldì sera nessuno di quelli che si sono 
per tal modo esclusi volontariamente dalle scuole è 
rientrato. 

In presenza di siffatti disordini, |’ autorità su 
periore ha dovuto ordinare il licenziamento jmme- 
diato degli allievi. La scuola verrà ricostituita, e i 
corsi si riapriranno il 15 ottobre. 

—Si legge nel Mémorial Diplomatique: 

Si è preteso che il governo franiese sia inter- 
venuto officialmente a Berlino per la esecuzione del- 
l'articolo 5° del trattato di Praga, Crediamo sapere 
che il gabinetto delle Tuileries è invece rimasto 
estraneo a qualunque trattativa che possa aver avuto 
luogo e che anche tra la Danimarca e la Prussia 
non si è ancora impegnata alcuna discusgione per le 
frontiere. 

ralizzazione Is i ii 
mente prematura. cale Pappoloà anidrntia 
_ A Parigi è lo stesso andare 4 venire di gavrani 
e di principi più O meno incogpiti. la regina di 
Prussia, il re di Wurtemherg giunsero alla loro vol- 


ta e scamhiarono le loro visite colla famiglia i 
riale e col sultano. se ae sia 


Alla Gamer dei lord, formata 

imera dei | i tornata del 91 
lord Skrotond di Bedlifa domandò a lard Darty az 
i; ped ha Paso la natizia officiale della morì 
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i di di praparre 
merg di presentare lo comdoginz la gia» pe 


posito di un avvenimento che per lei dev'essere su- 
bietto di cordoglio. 

Il conte Derby rispose che aveva ricevuto po- 
ghe ore prima un telegramma che non lascia più spe- 
ranza. Esso dice: 

« Per parte del sig. Pane. 

« Parigi, 9 luglio, partito a un'ora 30 m., 
ricevuto alle 8 30 m. 

« Moustier ha testè ricevuto un telegramma 

del ministro di Francia a Messico, in data del 27 


giugno. Esso dice che l’imperatore Massimiliano fu || 
fucilato il 19, nppostante tutti gli sforgi. fatti per || 


salvarlo. Il partito vincitore aveva l'aria di sfidare 
tutte le potenze estere compresi gli Stati Uniti. Esso 
rieusa di rendere il corpo dell’imperatore, Il mini- 
stro di Francia si preparava a partire col personale 
della Jegazione, ma benchè fino allora non fosse ata- 
to disturbato in nessun modo, pensava che potrebbe 
esser ritenuto come ostaggio fino a che il generale 
Almonte non sia reso. » 

L'oratore aggiunge che prova i sentimenti del- 
la Camera rispetto a quell'uccisione, inutile e bar- 


bara, che deve eccitare l'orrore dei popoli eivili, 
Ma dice che il suo amico vorrà sousarla se per era 
si astiene dal manifestare la sua opinione sulla op- 
portunità che vi sarebbe o no ad esprimere i nostri 
sentimenti con un atto pubblico, 


pellanza, osservano che nella risposta fatta dal con- 
te Derby è notevole il cenno che fa di una nuova 


difficoltà che potrebbe sorgere fra la Francia e quel || 
malaugurato paese. Il conte Derby infatti dichiarò | 
che il ministro francese a Messico non era vera- || 


mente stato molestato e che si preparava a partire, 


gio sino alla restituzione del generale Almontes 
La France mette in dubbio la verità\di queste 
fatto. È 


—Si legge nel Times: 

È cosa oltremodo strana che l'inviato , il con- 
sole e molti altri sudditi di questo grande paese che 
ha qui e nell’India tanto numero di seldati, e tante 
fotte nelle varie parti del mondo, siano tenuti schiavi 


baro, al quale manca autorità nel suo propria pae- 
se, e il cui dominio diegsi ristretto in angusti li- 
miti. 

Non ci reca meraviglia che qui e in Oriente 
tutti invochino una Spedizione nell’Abissinia, per la 
ragione che non solo è cosa crudele e una viltà la- 
seiare i nostri sfortunati compatrioti in potestà del 
così detto imperatore o re Teodoro; ma perchè per- 
diamo la reputazione nazionale parendo di voler schi- 
vare una lotta. Il telegrafo ci ha informati che il 
colonnello Merewether è tornato a Massowah, da 
dove mandò un wliimasum, che chiede la liberazio 
ne de’ prigionieri , e il sig. Seymour prepara una 
mozione nella Camera dei Comuni per rivolgere l’at- 
tenzione della Camera « sulla Junga prigionia e syi 
mali trattamenti dell’inviato e del console di $. M. 
e altri suoi sudditi opdipati dal re d’Abissinia , e 
per indurre Sua Maestà a pigliare le risoluzioni 
adattata per liberare i prigionieri con la forza delle 
armi », 

JI sentimento generale è che bisogna fare qualr 
che casa. È provato adesso che il despota che g9- 
verna quel paese non si commuove con le pratiche 
ordinarie, Da una lettera del sig. Stern ai compren- 
de con ehe razaa di barbaro abbiama da fare. Il ne 
è in guerra can la maggior parte de' suoi sudditi, 
Devasta le provincie sulle quali tiene ancora un dub- 
hieso daminia, e i ribelli aiutati dai contadini av- 
veri vendioano aui aysi partigiani le sue crudeltà, 
Il desiderio di ravesaipna il tiranno è generale, 

È chiare che la guerra sontra il re Taodera 
nan è molto difficile, Può essare organizzata e 6oR7 
delta da uno dei nogtri generali delle India ed i sol 
dati dell'India sona idonei a fare la spedizione. Mol» 
te seno le truppe nell'India da adaperare per questa 
scopo. I mangi di sono abbendanti. Con 
non ‘malta difficoltà si può marciare dalle caste dal 
mar Rosso nell'interno , si può detreniazara il re 


Teodora con l’aluta dai suoi sudditi ribelli, a_metr 
tare in suo luogo qualche rivale che dia arra più 
sicura di portarsi meglio di lui. 


Però bisogna-capsidengro lo.scopo della spedi- 


— I giornali parlando della mentovata inter- | 


ma che temevasi potesse essere trattenuto come ostag- | 


per anni ed anni da un principe africano semibar- | 


zione e come può esper raggiunto,.. Spedizi, 
da Bombay libererà il gonsole, liovit ra 
compatriotti nostri, ovvero alla notizia dello sha . 
delle truppe terrà dietro l’altra che tutte quelle per- 
sone sono perite , e che l'impresa invece di e5%er 
liberatrice sarà vindice? Su questo punto molto pag 
disputarsi. Teodoro può credere che la meglio cosa 
da fare è quella di rilasciare i prigionieri. Ucciden. 
doli è perduto. Il governo inglese non potrebbe la 
sgiare la vita ad un selvaggio che versasse il Sangue 
de' suoi agenti diplomatici. 
0-06 


L'Havas pubblica le seguenti notizie da Ber- 
lino, 8 luglio : 

Un'ordinanza regia pubblicata dal Monitor: 
prussiano reca che il monumento da innalzarsi a 
Berlino in seguito all'ordinanza del 18 dicembre 1864 
riceverà un signifigato più esteso e sarà inoltre de- 
ci a perpetuare jl ricordo della campagna del 

—L'articolo della Wiener Zaitung viene viva 
l mente combattuto dalla Nord Algemeine Zeitung, 
Ja quale si lagna che a Vienna Ja stampa si abhag- 
doni ad attacchi troppo frequenti non salo contro la 
Prussia e contro la sua politica , ma anche contro 
{| S. M. il re, cosicchè « le autorità fprussiane sono 

state costrette varie volte in questi ultimi tempi ad 
intervenire officialmente contro mancanze di riguar- 
|| do generalmente osservate ». 

—-La Prussia ha proposto alla Conferenza do- 
ganale d’invitare il Consiglio federale a costituire 
nel suo seno tre Comitati per gli affari doganali: 
uno per le dogane e le imposte; uno per il com- 
{ mercio ed il traffico e l'altre per la contabilità. 

—Nel Moupemeni si legge che nei quindici ul- 
timi giorni le autorità prussiane hauno ordinato nella 
{| sola città di Francoforte il sequestro di 8 giornali a 
{| causa della riproduzione di articoli e di notizie. 

—Una riunione di elettori indipendenti di tutti 
i partiti della Sassonia ha adottato come per base 
per le elezioni al Reichstag il programma del par 
tito nazionale prussiano del 14 giugno. 
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A Madrid il giorno 9, dice la Zibert, si sa- 
rebbero fatti un 2000 arresti in seguito alla «vr 
perta d'una congiura contro la vita della regina. 
Duemila ci paiono troppi anche per Madrid. 

_ AA e 

Il Nuova-York Herald e ll Mémorial diploma- 
tigue recano diversi documenti che rischiarano di 
| nuova luce le fasi anteriori al funesto fine di 
| Massimiliane. Gli uni di essi consistono in lettere 
| dello stesso imperatore al suo ministro pressa la 
{ corte di Brusselles, il marchese Corio. 
| « La Francia, così scriveva il 27 settembre 1868, 
invoea i suoi propri interessi 3 io non ho interessi 
ad invocare, e fino a tanto ghe la nazione messice 
na rimarrà fedele al suo suffragio, io non posso nè 
veglio abbandonare una causa che ho accettato co’ 
suoi pericoli, 

« Agcada ciò che potrà, ia non ho hisogno di 
dirvi che sarò sempre quel ghe fui a Milano, nelle 
marina e a Miramar, non prendendo consiglio da 
altri fuorchè dal mio dovere e dalla mia diguità 
persguale. Io non abbandonerò mai il mlo posto e 
non dimenticherò che discendo da una stirpe, la 
quale ha traversato crisi ben più terribili di quer 
sta ; nè sarò io che oftuscherò Ja gloria de'miei avl x. 

Quasi un mese dopo la data di questa lettera, 
_il 20 ottobre, l’ imperatore dimettevasi dei suoi po- 
teri e recavasi ad Orizaba, prendendo tutte le mi- 
supe come se si accingesse a partire dal Messico, 

A Orizaba convocò il suo consiglia dei ministri 
e il suo consiglio di Stato ed espose lapo la situa 
zione. I due consigli decisero ch’ egli non dave 
va lasciare il Messico. Allora i praparativi di par- 
tenza furono centromandati a l’imperatore scriss@ 
al 18 disembre al marchese Corio un’ altra. lettera 
da cui togliamo Il seguente passo ; 

« Io arriverà forse a spedirvi collo stessa cor- 
rire un riassunto della risoluzioni prese ad Orizabe: 

« Manderà a Vianna i prosassi verbali delle va- 
rie riunioni tenuta dal Gongiglie di filata e;da quella 
dei ministri, Ja divansa petizioni ed indirizzi dei sor 
pi magisipali. che mi supplicana di rimanere « lè 


si 


REAEINANIe E scene I 


Spedizione 
e gli altri 
Ilo sbarco 
quelle per. 
e di Lai 
molto può 
meglio - 
i. Ucciden. 
otrebbe la- 
e il sangue 


da Ber- 


Monitore 
malzarsi a 
mbre 1864 
noltre de- 
pagna del 


ene viva. 
Zestu 

si abi! 
contro la 
e contro 
jane sono 
tempi ad 
li riguar- 


enza do- 
costituire 
doganali : 
il cop: 
ilità. > 
indici ul- 
nato nella 
giornali a 
ptizie. 

i di tutti 
per base 
del par 


i, si sa 
alla 59 
a regina. 
d. 


diploma- 
rano di 
fine di 
lettere 
presso la 


mia risposta conforme, come sempre, ai miei giu- 
ramenti ». “ 

Così scriveva l'imperatore ai 13 dicembre. Ma 
que mesi dopo pare che gli avvenimenti avessero 
scassa quella ferma fiducia, poichè in altri 5A do- 
cumenti datati del 9 e 10 febbraio scritti da lui 
stessa, egli faceva un quadro desolante delle condi- 
zioni dell'impero, e si esprimeva come un uomo 
già pressoché disperato della propria causa e con- 
vinto della impotenza e dell’ indegoità degli uomini 
su cui era costretto ad appoggiarsi. 

Troviamo nel Messager franco-americain la se- 
gueute lettera che | mperatore Massimiliano inviava 
al suo ministro Larès e dalla quale traspare oltre 
la nobile natura di, quel principe, la persuasione in 
cui era di sagrificarsi, ma pur troppo inutilmente, 
alla causa che aveva sposato. 

Messico, 9 febbraio 1867. 
Mio caro ministro Larès, 

La situazione attuale del Messico m’affligge pro- 
fondamente. Ogni piano adottato allo scopo di por 
fine alla nostra guerra civile non ha altro risultato 
che d'aggravarla. Dappertutto dove si fa un tenta- 
tivo per convalidare il nostro impero, torrenti di 
sangue sono versati senza ottenere il menomo van- 
taggio. Si sperava che allorquando l'impero sarebbe 
sbarazzato dall’intervenzione francese, la nostra li- 
nea di condotta avrebbe prodotto dei risultati favo- 
revoli alla pace ed al benessere dell'intero paese. 
Sciaguratamente è avvenuto il contrario, e le disfat- 
te di San Jacinto e di Monte de las Cruces, in luo- 
go di servirci, costituiranno due delle più tristi me- 
morie dell'impero. 

Grandi vantaggi dovevano risultare dall’espe- 
rienza, dal tatto e dal prestigio dei generali Mejia, 
Miramon e Marquez. Il primo abbandonò il se 
zio protestando la sua cattiva salute, il secondo, sin 
dalla prima battaglia, ha consumato quasi senza com- 
battere tutte le risorse ch’erano a sua disposizione, 
e l’ultimo dopo aver commesso delle estorsioni ac- 
compagnate da misure violenti delle quali le classi 
pacifiche ed industriali del popolo soffersero molto, 
organizzò una spedizione mal preparata, ed i cui 
sanguinosi risultati non saranno mai abbastanza cal- 
colati. + È 
Frattanto, siccome il Tesoro è vuoto , divenne 
necessario operare dei prestiti forzati affine di poter 
provvedere alle spese di certi rami dell’amministra- 
zione. Questi prestiti forzosi divengono impratica- 
bili, anche allorquando si ricorre a misure vessato- 
rie ed a decreti stabilenti tasse straordinarie. Que- 
ste ultime sono più odiose che produttive. Dall’ al- 
tro canto, le forze repubblicane, che si diceyano, a 
torto, demoralizzate , disorganizzate ed unite sol- 
tanto dalla speranza del saccheggio provano colla 
loro condotta che formano un esercito omogeneo, il 
cui stimolo è il coraggio e la perseveranza d’un ca- 
po mosso da un'idea grande, quella cioè di difende- 
re l'indipendenza nazionale ch'egli crede posta in pe- 
ricolo dallo stabilimento del nostro impero. In tale 
critica posizione, il ricorrere al suffragio universale 
non sarebbe di alcun utile, poichè non darebbe che 
il vato di qualche abitante delle città occupate dal- 
e armi imperiali. L'occasione di fare appello al po- 
polo è svanita e dobbiamo abbandonare questo mezzo. 

Jo ho preso, riguardo al Messico, l'impegno 
solenne di non esser causa che il sangue sia nuo- 
vamente versato. L'onore del mio nome e l'immen- 
sa responsabilità che pesano sulla mia coscienza di- 
nanzi a Dio e dinanzi la storia, mi fanno risolvere 
a non tardare g por fine a mali così intensi. Gli è 
pereiò ch'io attepdo con una ansietà ben naturale 
che voi mi diate il vostro parere sulle misure, con- 
formi però alle idee espresse in questa lettera, che 
vi sembreranno dover metter fine alla crisi attuale, 

Non dovete pensare che al benessere ed alla 
prosperità del popolo messicano e lasciare in dispar- 
te ogni interesse politico e personale, 

Sono, eco. Massimiliano. 

; Nella sua risposta del 10 febbraio; il sig. Teo- 
dosie Lares ammise che la situazione era pressoché 
disperata, Egli eccitò però Massimiliano a recarsi 
a Queretaro con futte le forze disponibili ; e pren- 
dendo seco i generali più abili, in modo da tener 
testa ai liberali e poscia fare delle proposte a Juarez. 
Massimiliano seguì i consigli del sig. Eares. $i 


{| 
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reeà a Queretaro, e fece a Juarez la proposte, che 
furono respinte. Il resto è noto\_ 


— Il Morning Post ha da Nuova Work, 29 
giugno : i 

Dicesi che il presidente Johnson sta per rimuo- 
vere il generale Sheridan e nominare il gerale Ros- 
seau suo successore. 

Gl'indiani nel Kansas e nel Nebraska hanno ri- 
cominciato le ostilità e assalito i forti Wallace, e 
Harker, ma sono stati respinti, 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—->>@-Ge-— 


Dovendo la Camera dei deputati metter fine 
tra pochi giorni ai suoi lavori per ripigliarli nel 
venturo novembre, sembra opportuno ai fogli fior 
rentini il gettare un colpo d'ecchio su questa pri- 
ma parte oramai compiuta della sessione. Osservano 
essi pertanto che i progetti di legge presentati fu- 
rono 107, dei quali una buona parte forniti dal mi- 
nistero delle finanze, e che tra i medesimi trenta 
appena ne vennero discussi, sebbene molti ve ne 
fossero su cui non avrebbe potuto aver luogo oppo- 
sizione e difficoltà di sorta. Le sedute furono fino 
ad ora 95, ma siccome un gran numero d'esse ven- 
ne impiegato nella verifica ‘dei poteri o in estranei 
dibattimenti provocati da interpellanze d'ogni manie- 
ra, così è spiegato maggiormente il piccolissimo re- 
sultato ottenuto nelle discussioni, alle quali in media 
prese parte meno che la metà dei deputati. Nelle 
poche sedute che rimangono, oltre i progetti su cui 
attualmente si discute, dovrebbe esserne esaminato an- 
che qualche altro, ed in ispecie quello sul riordi- 
namento militare ; prevedesi però che sarà mestieri 
rimandare anche questo ad altra epoca, pel motivo 
che la commissione respinse intieramente Je propo- 
ste ministeriali e deliberò di opporvi un contropro- 
getto su basi totalmente diverse. In virtù di questi 
radicali emendamenti, la forza dell’ esercito, il suo 
riparto organico, le circoscrizioni territoriali mili- 
tari, la istituzione dei comitati permanenti, il con- 
cetto della formazione dei corpi presidiari, tutto do- 
vrebbe essere imaginato e regolato in modo affatto 
difforme da quello che indfcava il progetto del mi- 
mistero. Vi ha poi qualche foglio al quale non sem- 
bra inverosimile che la presente Camera non debba 
più riunirsi e che sia intendimento del governo di 
bandire, durante le vacanze estive, le nuove elezioni 
generali ; ciò si arguisce dalla notizia concordemen- 
te ripetuta dai giornali officiosi che, chiusa appena 
la sessione parlamentare, debba aver luogo un cam- 
biamento su larghissima scala nelle prefetture. 

I giornali di Vienna son sempre intenti a di- 
scutere tutti i possibili progetti d'alleanza. È d'uo- 
po naturalmente fare in tutti questi discorsi una 
larga parte all’ imaginazione degli scrittori; ma ciò 
che non si può contestare è che lo spirito pubblico 
è fortemente preoccupato dei rapporti che sembrano 
volersi stabilire tra i diversi governi in vista dei 
probabili avvenimenti futuri. Un fatto che non è più 
contestabile è il sentimento assai diffuso a Vienna 
che l’Austria troverebbe molto vantaggio iu una al- 
leanza colla Francia affine di non perdere ogni in- 
fluenza in Germania e per esser posta in grado di 
meglio resistere al movimento panslavista diretto 
dalla Russia. Su questo argomento basta gitare co- 
me per saggio l’articolo di uno dei più accreditati 
giornali di Vienna. Premette questo che nessun dub- 
bio potrebbe oramai più sussistere intorno ad una 
alleanza della Prussia colla Russia, scopo della qua- 
le sarebbe il lasciar libero al governo di Rerlino 
l’intero sviluppo della sua politica unionista in Ger- 
mauia, mentre la Russia troverebbe Îl suo compen- 
so sia nella questigne d'Oriente, sia nell’assarbimjen- 
to della Gallizia. E di siffatto accordo ben a ragio- 
ne si preoccyperebbera l'Austria e la Francia, Ì cui 
gabinetti nen mancherebbero pereiò di ‘fare tutte le 
pratiche opportune affin di contraporre al medesimo 


la loro alleanza tendente prima di tutto ad impedi-' 
ra l'assorbimento della Germania del Sud per parte. 


della Prussia ed a far considerare èome giusta ba?! 
gione di guerra ogni tenfativo che il governo prus- 
siano facesse per varcare la linea del Meno. Senza 
saper dire quali santaggi in'-questo caso cerohèreb- 


«&rarietà non servire ‘ad altro ghe a dare gl gal 
#9 ‘prussiano un motiva di più per prosedere diritto 
‘Sulla sua via. Ed infatti si annuncia che a Berlino 


be di ottenere la Francia, altre al fatto di aver ri- 
costituito |’ equilibrio in Germania, credono i gior- 
nali vieppesi che per |’ Austria risultata di una tal 
guerra sarebbe di acquistare una superiore influenza 
su tutto il gruppo della Germania meridionale. Se- 
conda le voci cha dicono sorrere nelle alte sfere 
politiche , i giornali viennesi affermano che le pra- 
tiche all’ uopo iniziate tra la Franoia e l’Austria ac- 
cennano di condurre senza fallo ad un esito favore- 
vole, e dichiarano che così nell’ uno come pell’altro 
paese siffatta dileanza è considerata come una ine- 
vitabile necessità, imposta dalla politica sempre più 
palese delle due potenze del Nord. Egli è perciò 
che nessuno dubita della futura escursione dell’ im- 
peratore Francesco Giuseppe a Parigi , intorno alla 
quale si fa credere che il principe di Metternich 
abbia già data alle Tuileries le più formati assicu- 
razioni, 

La riserva con cui molti giornali accolgono no- 
tizie tanto affermative è senza dubbio non priva af- 
fatto di opportunità trattandosi d'argomento di così 
decisiva importanza, ma non potrebbe essere messo 
in non cale a questo riguardo che l’ opinione pub- 
blica a Berlino sembra prostarvi fede, come eviden- 
temente rilevasi dall’ attitudine cui la stampa prus- 
siana mantiene rispetto all'Austria ed alla Francia. 
Nessun mezzo è dalla medesima lasciato intentato 
per sollevare e tener vivo il nazionale  eccitamento 
contro i francesi, nè minore rilevasi essere l’irrita- 
zione contro il governo austriaco, quando si vedono 
fogli influentissimi di Berlino ostentare una sfiducia 
assoluta circa il successo del riordinamento costitu- 
zionale in Austria e magpnifieare in certa guisa le 
singole resistenze provinciali, ad oggetto di mettere 
il più che si possa in discredito l’ opera del gover- 
no. Delle polemiche su questo punto insorte fra il 
giornalismo officioso austriaco ed il prussiano, più 
volte ne occorse di far cenno nei passati giorni per- 
chè sia necessario adesso tornarvi sopra di nuovo; 
solo è da ricordare quest’ oggi come da taluni fogli 
viennesi credasi opportuno di smettere |’ abituale 
lara linguaggio, pel motivo che si hanno, secand'es- 
si, indizi e fatti bastanti a metter fine ad ogni di- 
scussione. Il principale argomento con cui usavasi 
gettare il discredito sulla trasformazione costituzio- 
nale austriaca era l’ apposizione ostinata e poco in- 
telligente che la Croazia oppose da tanto tempo al- 
l’opera di conciliazione compiutasi in Ungheria. Ora 
affermano i giornali viennesi che questo timore è 
adesso dissipato del tutto, essendochè gli stessi 
organi più radicali d’Agram siansi assunti |’ incari- 
co di patrocinare a qualunque costo la concordia e 
l'unione. E questo mutamento, conchiudono i citati 
fogli, è uno scacco sensibilissimo pel panslavismo 
non che per le estreme ambizioni politiche che si 
nascondono sotto la sua bandiera. 

Comunque però tutte le ovvie considerazioni 
ed i fatti medesimi dimostrino la tensione somma 
dei rapporti della Prussia coll’Austria e colla Fran- 
cia, certo è del pari che a torto si affermò come princi- 
pio di formali divergenze diplomatiche sia già stata la 
questione dello Schleswig settentrionale. Erasi detto a 
questo proposito che, dietro domanda del governo di 
Copenagheo, i gabinetti di Parigi e di Vienna avessero 
preso l'iniziativa di severe rimostranze alla Prussia 
circa l'inadempimento dell’articolo quinto del trat- 
tato di Praga; questa notizia apparisce ora cample- 
tamente inesatta smentendosi contemporaneamente da 
Vienna e da Parigi che questi due gabinetti abbia 
no mosso reclamo di sorta. I giornali viennesi anzi 
non sembrano neppure dar troppo pesa a tale que- 
stione , e molti d'essi la pospongono alla istitu- 
zione del Parlamento dogagale per tutta la Ger- 
mania, che il governo ausfifiapo cansidera come yna 
aperta violazione dei preliminari di Praga. Lo che 
non toglie peraltro che j fagli di Berlino dichiarino 
essere il sig. di Bismark risoluto a non frapporre 
nessun .ibdugio nelle relative elezioni, e tutte le con- 


venne già firmato il nuovo trattato d'unione doge 
fiale e che la Baviera ha accettato l'invito di pren- 
dere parte alle conferenze postali pilo deroio pra 
uanto prima in quella capitale. Fra le altre 

lazioni pria nel protocollo finale del suddetto trat- 


tato vi è quella che i pagamenti che dovranno farsi 
sulle rendite comuni saranno operati in talleri e fio- 
rini ma non in suddivisioni di queste monete. Fu 
dichiarato inoltre ‘che. nell’ esercizio del controllo 
sulla percezione delle rendite comuni, il quale appar- 
tiene alla Prussia, questa impiegherà funzionari del 
Sud consultando i rispettivi i per procedere alla 
nomina dei medesimi. 


La vivacità delle discussioni nel Corpo legisla- 
Livo francese non è finita nè scemata colla chiusura 
del dibattimento generale sull’es io finanziario , 
ma si mantenne eguale ed acce nzi di divenire 
anche più caloroso a seconda che andranno esami- 
nandosi i cinque bilanci parziali. Se di soma im- 
portanza fu considerato nel primo periodo della di- 
scussione, il discorso del sig. Thiers relativo al Mes- 
sico cd all'interno regime costituzionale fe se gravi 
abbastanza si reputarono allora gli attacchi diretti 
dal sig. Favre al regime attuale, non minore atten- 
zione prestano i fogli al linguaggio poco temperato 
del sig. Glais Bizoin e d’altri oratori che presero 
la parola nella discussione del bilancio dell'interno. 
Ma degno sopratutto di nota è che la pubblica opi- 
nione, quale è rappresentata da molti giornali, va ri- 
cercando le vere intenzioni del governo e l’espres- 
sione della sua politica non tanto nelle risposte fatte 
ai singoli oratori dal ministro Rohuer quanto nel di- 
scorso fatto dal sig. Ollivier, il quale, a torto 0 a 
ragione, si pretende esprimesse il pensiero e gli in- 
tendimenti del sovrano. Ora , ciò che vi fu di più 
grave nel discorso di questo oratore fu un suo at- 
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tacco vivissimo contro il ministro Rohuer , che a 
cusò di non aver cooperato con buona volontà all’at- 
tuazione della riforma e la domanda fatta che la ca- 
rica di ministro di Stato sia soppressa e che il Cor- 
po legislativo venga disciolto. Ben è vero che con 
questa previsione sembrano contrastare le straordi- 
|| narie distinzioni testè ottenute dai ministri di Stato. 

Il nuovo principe di Rumenia sembra non tro- 
vi il suo. compito piu facile e più fortunato di quel- 
lo del suo predecessore, essendo palese oramai che 
col mutar sovrano quello Stato non cangiò affatto 
le sue' abitudini ed inclinazioni. Le notizie dei prin- 
cipati danubiani , leggesi a questo proposito in un 
carteggio dell’ Europe orientale , seguita ad esser 
assai cattiva. L'incertezza , l’ agitazione , lo sco- 
raggiamento vanno ogni giorno aumentando. In al- 
cuni distretti della Moldavia si organizza estesamente 
il rifiuto assoluto di pagare qualunque imposta ed 
è facile imaginare quauto facilmente questo pensiero 
si estenderà e piglierà salde radici. Nella stessa Mol- 
davia sonovi ‘presentemente due deputati da eleggere; 

li elettori si astengono e rifiutano di mandar nuovi 
| rappresentanti a Bucharest. É un segno evidente del- 
le tendenze separatiste del paese. 

È stato ratificato il contratto di compra del- 
le possessioni russe in America: i 7,200,000 dollari 
verranno pagati dagli Stati Uniti in 10 mesi. — 
La convenzione del partito Radicale della Luisiana 
ha inviato al Congresso la domanda che si compri 
dalla Spagna l'isola di Cuba per 50 milioni di dol- 
lari. 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 

Parigi 15.—Processo Berezowsky. È data lei. 
tura dell’atto di accusa. Il presidente constata che 
la giustizia non scoperse alcun complice. Il difen. 
sore prende atto che quando Berezowsky venne cop- 
dotto alla prefgtiura di polizia, il direttore della po 
lizia russa fecegli interrogazioni in russo. Tutti j 
testimoni furono intesi. Il procuratore Marnas so- 
stiene l'accusa. Credesi che la sentenza pronunzie- 
rassi stasera. 

Ems 14. — È arvivato il re di Portogallo, ri- 
cevuto alla stazione dal re di Prussia. Riparti per 
Parigi. si 

Southampton 15. — Il presidente del Chili pul- 
blicò un messaggio il quale annunzia che accetta 


condizionatamente la mediazione degli Stati Uniti. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 luglio 
£ 


3 per 100. 
44 per 100 . 
Consolidato inglesi 


__—_—————————-—- 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si deduce a pubblica notizia che la Banca del- 
lo Stato Pontificio ha trasferito la sua residenza nel 
proprio palazzo via della Pigna n. 14. 

Li 15 luglio 1867. 

Il Segretario — Filippo Avv. Cicconetti. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro È 
È in millimetri ‘ermometro 
Il DATA ORE ridotto a 0 centigrado 


al liv. del mare 
7 antimeridiane 
1 Luglio 4 pomeridiane 
| 4 pomerid. 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 


dalle A ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Umidità 


di 
cielo scoperto 


relativa | assoluta massimo minimo 
11.92. | 10 Bello 4 32,9,0. + 17,3,0. N 
10.57. | 10 Bello 8.0. 
11.26 +138R (I 


9 Rello vaporoso | + 26 3 IL. 
pat 


Vento 
direzione 
velocita in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDE ZZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — A..NO XI. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Termometro 


DATA centigrado 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 


relativa/ assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 
e forza 


METRONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCKOENTE 


15 Luglio } 2 


431,7, 


Ferrara. 


20, | 9,98 | 10 Chiarissimo | +32,9 + 17,3 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


santur circa fundum Piantata del Ponti- 


contumacia accusata li 9 


luglio corrente_i 


veo del ciglio sinistro del suddetto fume e 
dagli altri lati con il molino del sig. Pietro 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
secondo turno 

Ad istanza di Andrea Braccini dorio 
in Velletri rapp. dal Proc. Saverio Secreti. 

S'intima al sig. Angelo Valenti  possid. 
per affissione ed inserzione stante ;l' inco- 
gnito domicilio qualmente è stato interpo- 
sto appello dalla sentenza del Trîb, di Com- 
mercio del 26 marzo p. pass. 

Si cita quindi il med. a comparire dopo 
olto gii per sentirsi revocare la'd, senten- 
za circoscrivendo gli atti di primo grado. 

Li 43 luglio 1867. 

Dichiaro io sott. Curscre di essermi re- 
cato nel domlio indicato nella sentenza ed 
interrogati gl’ inquilini del Casameoto mi 
hanno risposto di non conoscere il cit. Va- 
lenti. 


Ettore Angelo!ti Cur. Civ. di Roma. 
Roma li 43 luglio 1867. 
Ho affissa copia del presente atto alla 
porta dell’uditorio del Trib. Civ. in Monte 
Citorio. 


Pietro Fiocchi cursore 
Saverio Secreti Proc. Ret. 
R. P. D. Cajani 
Viterbien, seu Acquipendien Reintegralio- 
nis et emendationis damnorum. > 
Intimetur inifris qualiter fuit interposi- 
Îatio lecretum editum die 
R. P. D. Judice 
ja de qua agitur, 
quo rejecta fuit instantie provisionalis ab 
instante transmissa circa solutionew pensio- 
Tum a citato Pandolfi et deputa- 
tionem administratoris qui eas colligeret 
pendente lite, nec non citentur_iidem ad 
comparendum coram Jllîmo et Rîo Domino 
post orto dies, et videndum infirmari pro- 
Visionalem sententtam ab R. 4. D. Judice 
Eccle 0 editam sub die 23 maji cur- 
Tent s anni verum insuper admitti introdu- © 
ctivam jadicii instantiam quoad princeps 
causae meritum, ac pro effectu declarari 
@xtinctom ad formam $ 1451 vigeatis pra- 
2608 salvianum, in quo citati Loci Pii ver 


cello, adeoque decerni expulsionerm eorum- 
dem citatorum Locorum Piorum a dicto fun- 
do Piantata del Ponticello et cujuslibet al- 
terius qui a citalis causam habet, et prae-. 
sertim citati Fabii Pandolfi conductoris , et 
mandari reintegrari in possessionem fundi 
cjusdem pro medietate instantem et pro alia 
medielale fratres pariter citatos Vincentium 
et Josephum Buccelli; cum condemnatione 
citatorum in expensis. 

Instante Comite Antonio Buccelli degen 
Romae eleclive penes D. Adv. Augustum 
Rossi Via del Monte della Farina n.50 pro 
quo D. Camillus Galassi Pror. 

D. Joseph Buccelli per affixionem ad 
valvas, et insertionem in publica epheme- 
ride attento ejus incognito domicilio. 

D. Comes us Pandol@ filius et hac- 
res bo. me. Antonii Pandolf pro omni ju- 
ris effectu per affisionem et inserlionem ut 
supra allento incognito ejus domicilio. 

Die 45 julii 1867. Aflixae copiae duo ad 
valvas Curiae. 

Raffaele Bertoni cursore 
Pro D. Camillo Galassi Proc. 
Albertus Rossi Lollega 


1 sigg. Enrico e Tito Valeriani dom. 
in Roma Via Ronte Quattro Capi 34, innan- 
zi il secondo turno del Tribunale Civile di 
io emessa dichiarazione di aste- 
dall'accettare la eredità del defonto 
loro padre Ignazio. 

. Ciò si deduco a notizia a forma e per 
gli effetti di legge, onde ec. 
Pietro Quintili proc. 


Ecco Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della sig. Maria Alessandri 
figlia ed erede del fu avv. Giuseppe Ales- 
sandri, e per ogni effetto del suo marito 
Vincenzo Lauri ambedue dom. in Tivoli; 
non che della sig. Giulia Alessandri altra 
figlia ed erede dei sud. avv. Alessandri e 
per ogni effeito del suo consorte Francesco 
Benaglia dofiti in Roma Via dell'Orso n.28 
rapp, dal sott. Proc. 

Si citano per la seconda volta stante la 


sigg. Pasquale c Vincenzo Ambroni d'inct- 
goito dom:c. a compsrire nella piîa udien- 
za dopo 8 giorni per sentir ordinare che li 
sc. 155 29 dovuti dal Tobia ed il valore dei 
stigli, debba conseguirsi liberamente dalle 
istanti quali credi del propro genitore a 
conto del loro avere e su ciò emanare 
qualunque sentenza con la condanna di Pa- 
squale Ambroni a tutte le spese. 

Li 10 luglio 1867. Affisse copie alla 
porta dell’uditorio a forma di legge. 


Tommaso Berti cursere 
F. Lasagni proc. di Coll. 
Si deduce a pubblica notizia che sotto 
il giorno 46 corrente Luglio nella Cancel- 
leria del Trib. Civ. di Roma in Pmo Turno 
ad istanza del Rev. D. Alessandro Giuseppe 
De Dominicis è stata emessa formale dichia- 
razione di astensione e rinuncia alla inte- 
stata eredità del di lui fratello germano Lui- 
gi morto in Roma sotto il giorno 8 corren- 
te luglio. Onde ec. 5 
Filippo Coraszini proc di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza resa dal Trib. Ci- 
vile di Roma secondo Turno il giorno 2 
agosto 1866 ad istanza dell’ JJlmo sig. cav. 
D. Vincenzo Colonna possid. domto via Ce- 
sarini n. 96 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 27 luglio 1867 alle ore 41 
antim. nell” Officto della Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà alla vendita giudiz. del quì 
apprèsso descritto Fundo con tutti e singoli 
i suoi annessi, connessi, diritti ec. ; 

Utile Dominio di un'Opificio ad uso di 
Montano ad Olio situato in Tivoli nella 
parte inferiore della contrada Castrovetre 
€ di poco superiore la sua posizione agli 
avanzi dell'antica caduta del fiume Aniene 
ricostruito sulle ruine di una antica Ferrie- 
ra della famiglia Santini alla quale tuttora 
ne appartiene il diretto dominio mediante 
il convenuto canone di sc. 30 annui che gli 
attuali possessori sono obligati pagare al 
Direttario sig. Pio Santini confin, coll’ Al- 


Petrucci e colla mola del sig. Pio Santini 
salvi ecc. con macine, torchi, poztuoli, va- 
sche, caldaje, meccanismo ed attrezzi oc- 
correnti alla lavorazione delle olive ed 
estrazione dell'olio, ed a forma della de- 
scrizione fattane dal perito ingegnere sig. 
Domenico Cartoni e dal medesimo stimato 
defalcato il canone, sc. 675. 

Nella Cancelleria del sud. Trib. sotto il 
gîio 5 aprile 1867 al fasc.1176 dell'anno 1366 
trovasi prodotto il Capitolato ed è stato ri- 
petuto l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie ed è stato prodoito altro certi» 
ficato progressivo, è stata ripetuta la peri- 
zia dell'ingegnere sig. Domenico Cartoni 
prodotta li 4 luglio 1865 al fasc.461 del 1865, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in scudi 675 valore come sopra stabi- 
lito dall'ingegnere sig. Cartoni a forma del- 
la di lui perizia come sopra prodotta. 

Enrico Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


_— ——_T  —= 
AVVISI DIVERSI 


Diffidazione ; 

Sì notifica a chiunque possa avervi in- 
teresse che il sig. Domenico di Filippo Pe- 
trelli negoz. in Roma, con apoca privata 
del giorno {4 giugno cor. anno reg. a_Ro- 
ma al vol. 814, foglio 92 v. cas. 4 e 5 ha 
comprato dal sig. Felice Verzaschi il frut- 
to, che andrà a ritrarsi nella prossima rac- 
colta dagli Oliveti, che il detto Verzaschi 
ritiene in affitto dal sig. Tommaso Aureli» 
due dei quali posti nel territorio di Mori- 
cone , distinti coi vocaboli Cajoli quarto 
Convignano, e°Colle Cerruti quarto Orcia- 
no ; non che altri due posti nel territorio 
di Stazzano coi vocaboli Colle Macuccio ® 
Sertino, e come meglio rilevasi dal detto 


contratto al quale ec. 
i Mascetti Proc. Rot. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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ROMA 47 Luglio 


Questa mattina, secondo 1’ annunzio da- 
tone dalla Santità” pi Nosrro Sienore nel Con- 
cistoro tenuto il giorno 12 di questo mese, 
sono state celebrate nella Cappella Sistina al 
Vaticano |° Esequie in suffragio ‘del defunto 
Massimiliano I, Imperatore del Messico. N 

Sva Santità’ ha assistito in Trono alla 
Messa solenne, che è stata cantata dall’Emo 
e Ruino signor Cardinale di Reisach; c la stes- 
sa Santità’ Sua ha fatto, secondo il rito, l'As- 
soluzione sopra il Tumulo. 

Sono intervenuti alla funebre espiatoria 
cerimonia gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
i Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i 
diversi Collegi dei Prelati, c gli altri che han- 
no luogo in queste speciali funzioni. 

Vi ha assistito S. M. il Re del Regno 
delle Due Sicilie, insieme a S. A. R. il Conte 
di Trapani; ed il Corpo Diplomatico accredi- 
tato presso la Santa Sede. 

Il concorso alla Cappella è stato nu- 
meroso. 


0444-4030 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale di Napoli ha da Palermo 12 che quelle 
autorità per misura d'ordine pubblico hanno fatto 
,arrestare parecchi individui che spargevano notizie 
‘niarmanti , e che si sta procedendo criminalmente 
contro altri provocatori di disordini, i quali tenta- 
vano d’ incitare le plebi contro il governo. Notizie 
posteriori recano che a Monreale si verificava no- 
vella agitazione, e che anche la plebe palermitana 
dava argomento ad inquietudini. 

ee... 

Il Cittadino di Trieste ha da Vienna, 12 luglio: 

La Wiener Zeitung d'oggi reca un sovrano bi- 
glietto autografo, con cui il conte Crenneville viene 
sollevato dal posto di primo aiutante generale di 
S. M. e viene nominato a primo ciambellano (al 
posto dell’or defunto principe Vincenzo Auersperg). 

— La Corrispondenza generale austriaca di Vien- 
na dice che nella seduta tenuta 1’11 dal Comitato 
delle finanze della Camera dei deputati, è stato de- 
ciso di proporre alla Camera d’inviare un indirizzo 
per chiedere la nomina d’un ministero cisleitano in- 
dipendente. 

— Il corrispondente da Vienna della Liberté re- 
ca i seguenti particolari sul testamento di Massi- 
miliano e dell'imperatrice Carlotta. Ognuno di essi 
dichiara che, in caso di morte di uno dei coniugi, 
la fortuna del morto, ove non vi siano figli, va al 
superstite. Ora, avendo Massimiliano perduto la vi- 
ta, il suo patrimonio, che si può valutare a 10 o 
12 milioni di fiorini, calcolando soltanto il valore 
delle proprietà di Miramar e Lacroma e tutte le 
ricchezze artistiche in esse contenute, vanno all’im- 
peratrice Carlotta. Questo è quanto dispone il te- 
stamento dell’imperatore. Ma lo strano si è che il 
testamento scritto di propria mano dall’imperatrice 
più non si trova, per cui non essendo l'imperatrice 
in caso di farne unaltro, alla sua morte, anche quei 
beni che avrebbero dovuto tornare alla famiglia d’Au- 
stria, verran devoluti alla famiglia belga. 

——e-t04-03010__ 

Il presidente del Corpo legislativo di Francia 

ha fatto affiggere nelle tribune l’articolo del regola- 


| 
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mento che proibisce qualunque manifestazione nelle 
tribune. Questo provvedimento sarebbe stato moti- 
vato dagli applausi fatti al discorso di Giulio Favre. 

— Che cosa è avfenato>0- sarà per avvenire 
della legazione francese al Messico ? A questa do- 
manda gli stessi giornali inspirati dal governo fran- 
cese sono assai imbarazzati a rispondere. Pare che 
le informazioni ricevute dal governo inglese, secon- 
do le quali il signor Dano ambasciatore della Fran- 
cia al Messico, sarebbe tenuto in ostaggio da Jua- 
rez, fino alla consegna del generale Almonte, non 
siano del tutto prive di fondamento. È certo alme- 
no che al Messico correva questa voce. La France, 
si studia di toglierle credito, ma al tempo stesso 
assicura che se mai si verificasse, la Francia non 
esiterebbe a riprendere le armi contro il Messico. 
La violenza del linguaggio della France è la miglior 
prova che il governo imperiale non è privo di ti- 
mori per ciò che riguarda quel suo rappresentante 
diplomatico. 

— Il sultano si è recato a Londra e i giornali 
francesi sono picni di particolari sulla sua partenza 
ed anche sull'accoglienza che gli venne fatta lungo 
la via. Abdul Aziz deve essere rimasto assai sod- 
disfatto del suo viaggio in Francia. Ciò non impe- 
disce però che gli stessi francesi ridano della inge- 
nuità con cui il governo turco vorrebbe far credere 
che l'insurrezione di Candia è interamente repressa. 
AI contrario i bollettini delle vittorie turche tra- 
smessi dal telegrafo sono smentiti e a Candia le 
truppe turche pare non abbiamo fatto grandi progressi. 

—Leggesi nel Journal des Debats : 

Il Moniteur di martedì sera e quello di mer- 
coledì mattina ci facevano sapere che la sicurezza 
personale della legazione francese al Messico non 
ispirava alcuna inquietudine. Alcune parole pronun- 
ciate da lord Derby il giorno 9 alla Camera dei lor- 
di non si accordano intieramente colla dichiarazione 
del giornale ufficiale. Il capo del gabinetto inglese 
ha dato lettura di un dispaccio del signor Fane, in 
cui gli si annunciava che il signor de Moustier ave- 
va ricevuto un telegramma dal signor Dano in data 
27 giugno. Il rappresentante di Francia a Messico 
si disponeva a partire. Egli non era stato in alcun 
modo inquietato « ma pensava che avessero potuto 
trattenerlo come ostaggio fino alla consegna del ge- 
nerale Almonte ». Il Moniteur non dice una parola 
di questa opiniene espressa dal signor Dano; soltan- 
to devesi notare che le notizie di cui parla il gior- 
nale ufficiale sono del 1 luglio, cioè posteriori di tre 
giorni a quelle che lord Derby comunicò al Parla- 
mento inglese. Crediamo dunque e speriamo arden- 
temente che il Moniteur sia bene informato e che 
mentre scriviamo queste righe la nostra legazione 
abbia potuto uscire dal Messico senza venire mole- 
stata. I governi europei avrebbero allora cessato 
tutti di essere rappresentati presso quello Stato, 
giacchè ci si annunzia che i ministri d’ Inghilter- 
ra, d’ Italia e del Belgio si erano saggiamente im- 
barcati prima ancora che l’ultimo ei nostri soldati 
avesse abbandonato il suolo messicano. 

—La France setive sullo stesso oggetto : 

Malgrado le asserzioni e le congetture esposte 
dal lord Derby alla Camera dei lordi a proposito del 
signor Dano, ministro di Francia a Messico, persi- 
stiamo a dire che il governo francese non ha rice- 
vuti altri dispacci che quello del 1° luglio, il quale 
annunziava che il capo della missione francese e la 
missione tutta intera alla data del 27 giugno non 
avevano subito alcuno maltrattamento. 


ca 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


Non supponiamo che il governo inglese abbia 
ricevute delle notizie posteriori e si rimarcherà d’al- 
tronde che il signor Derby non appoggiò le sue as- 
serzioni sopra alcuna prova, nè sopra alcun fatto. 

Per tal modo, ed a meno di prove in contrario, 
si può tenere per certo che fino alla presa di Mes- 
sico la sicurezza della missione francese era stata 
garantita, ed è probabile che essa avrà potuto ab- 
bandonare Messico e recarsi sopra le navi a Vera 
Cruz. 

—Circa il risultato della Conferenza tenuta in 
Parigi per la riforma monetaria nei diversi Stati, 
l’Etendard ha il seguente articolo : 

Or sono settantaquattro anni la Francia ha ima- 
ginato un ammirabile sistema di pesi e misure, 
frutto di molta scienza e di molta esperienza, e le 
cui combinazioni agevolano grandissimamente gli 
affari e le relazioni di commercio. 

Sembrerebbe a prima vista che un sistema così 
*’compiuto, uscito dalle menti dei dotti francesi, do- 
vesse venire successivamente adottato da tutte le 
nazioni a causa della sua ammirabile semplicità e 
della sua evidente utilità. 


Ma non fu così. L’abitudine prevalse agli in- 
teressi bene intesi dei popoli e ciascun paese, an- 
nettendo una specie di amor proprio alla conserva- 
zione delle proprie misure nazionali, si è rifiutato 
a qualunque innovazione. 

Alla lunga tuttavia gli Stati contermini alla 
Francia si sono in parte accomodati al suo sistema; 
il Belgio, la Svizzera, l’Italia hanno inaugurato una 
unione monetaria colla Francia sulla base del franco 
(cinque grammi d’argento). 

Oggi, dietro iniziativa del governo francese, la 
quasi totalità degli Stati del mondo civile, ricono- 
scendo che l’unità della moneta, questa misura co- 
mune di tutti i valori, sarebbe un immenso benefi- 
cio, hanno aderito ad un attento esame della que- 
stione ed alla ricerca delle determinazioni più pro- 
prie a produrre questa unità desiderata. 

Una Commissione composta di rappresentanti di 
tutti i popoli si è riunita a Parigi sotto la presi- 
denza del principe Napoleone. 

Questa Commissione ha oggimai tenute tutte 
le adunanze necessarie a qtiesto primo periodo della 
sua esistenza, e dopo avere stabilite le basi di un 
possibile accordo, si è prorogata al 15 del venturo 
febbraio onde lasciare ai diversi governi il tempo 
necessario per esaminare a fondo l'importante  que- 
stione è spedire ai loro rappresentanti delle istru- 
zioni più precise in ordine a questi preliminari. 

Ora ecco quale fu il contegno delle Potenze più 
importanti rispetto a questi preliminari : 

La Commissione ha aderito al sistema della 
equazione che consiste nel fare adottare a tutte le 
potenze una unità monetaria comune come tipo uni- 
versale, ma senza che esse si obblighino per ciò a 
creare ciascuna una moneta speciale dacchè ne ver- 
rebbe la conseguenza che ciascun paese dovrebbe 
mutare tutta la sua numerazione. Una volta am- 
messa l’unità del tipo, l'obbligo delle varie potenze 
consisterebbe unicamente nel non battere altra spe- 
cie di monete che non sieno o un multiplo o un di- 
minutivo esatto del tipo universale. 

Posti questi principi, l’oro è stato riconosciu- 
to come il metallo più adatto per la formazione del 
tipo. L’argento venne escluso e la Conferenza non 
si è neppure incaricata di esaminare quale rapporto 
converrebbe stabilire tra il valore dei due metalli , 
| lasciando a ciascun governo la cura di stabilirlo co- 
me esso crederà. 


se pure verrà mantenuta , 
produrrà l’effetto che le sole monete d’oro avranno 
il carattere di monete universali e che quelle d ar- 
e una moneta di pareggio la cui 
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o di ciascuna unione monetaria speciale. 

La Commissione ha poi ammesso, sempre ad 
referendum, che il tipo in oro sarebbe il quarto del 
pezzo da 20 franchi che in tal modo diverrebbe il 
denominatore comune ; il titolo verrebbe uniforme- 
mente stabilito sul piede di nove decimi di oro fino. 

Per conformarsi a questo piano, gli Stati Uniti 
dovrebbero ridurre i loro dollari in oro a un valore 
esatto di cinque franchi in oro a cui sono oggi su- 
periori. 

L'Inghilterra si impegnerebbe a battere delle 
sovrane che corrisponderebbero a cinque denomina- 
tori ed equivarrebbero per conseguenza a 25 fran- 
chivinvece di 26 e 40 circa che è oggi il valore 
della lira sterlina. La Spagna farebbe come gli Stati 
Uniti. La piastra forte 0 duro sarebbe ridotta a 5 fr 
e perciò le monete d'oro da 100 reali che sono così 
sparse nella penisola dovrebbero contenere cinque 
denominatori e corrispondere esattamente alle sovra- 
ne inglesi. 

In Germania l'applicazione del sistema incon- 
trerebbe maggiori difficoltà. Tuttavia si ritiene pos- 
sibile generalizzarvi il fiorino austriaco di fr. 2 50 
che equivale ad un mezzo denominatore e poi si 
creerebbero dei doppi fiorini corrispondenti al de- 
nominatore universale radicalmente trasformato. Tre 
fiorini equivalgono d’altra parte a due talleri e ad 
un denominatore e mezzo. 

Di fronte a queste difficoltà speciali per un 
paese non può recare sorpresa che il rappresentante 
della Pruss sia astenuto dal prender parte alle 
discussioni accontentandosi a notare quello che vi si 
diceva. Quest'ultima potenza sarebbe la meno favo- 
revole al sistema proposto. L'Inghilterra sarebbe an- 
che essa molto perplessa. Gli Stati Uniti al contrario 
sembrano molto più disposti a sagrificare qualche 
cosa all'importante riforma. L’ Austria vi sarebbe 
egualmente molto propensa. Quanto alla Francia ed 
agli altri membri dell'unione monetaria essi non po- 
tevano evidentemente muovere obbiezioni. 

Questa grande riforma avrà due conseguenze 
capitali: 1. Essa permetterà a qualunque moneta 
d’oro circolare per tutto il mondo civile senza che 
sia tenuto alcun conto delle frontiere dei diversi 
Stati e della varietà dei corsi legali; 2. Essa pro- 
durrà l'adozione di una moneta di conto universale 
che sarà necessariamente il denominatore comune. 

Si vedrà nel prossimo febbraio cosa uscirà dal- 
le riflessioni delle varie potenze , ma fin d’ora un 
passo immenso è fatto; si è riconosciuta la utili 
e la possibilità della riforma e si è discussa e fis- 
sata una base per le deliberazioni future. L’avvenire 
farà il resto ed estendendola addurrà a compimento 
l’unità dei pesi e delle misure. 
> —— 0494-44-04 

I giornali inglesi danno i particolari dell'arrivo 
del sultano in Inghilterra. Erano ad attenderlo a 
Douver S. A. R. il principe di Galles, S. A. il vi- 
cerè d'Egitto con numeroso seguito. Molti altri di- 
stinti personaggi del Regno Unito, fra cui il duca 
di Cambridge ed il duca di Sytherland sì erano pu- 
re recati ad ossequiare Sua Maestà. S. E. il signor 
Mussurus, ambasciatore ottomano, con tutto il per- 
sonale dell'ambasciata, si trovava pure a ricevere il 
suo augusto sovrano. Le squadre inglese e francese 
ancorate nella baia rendevano gli onori unitamente 

* al reggimento reali ingegneri ed artiglieri che face- 
vano ala al corteggio. 

Il padiglione era adorno di stemmi inglesi e 
turchi intrecciati da ghirlande di magnifici fiori. 
Dopo una fermata di circa un’ora il sultano con a 
fianco il principe di Galles montò nel ‘vagone impe- 
riale sfarzosamente addobbato e proseguì per Lon- 
dra dove arrivò verso le due pom. Quivi più mi- 
gliaia di persone attendevano il suo arrivo e lo ac- 
clamarono vivamente, 

Moltissime bandiere fra: cui primeggiavano le 
bandiere inglesi ed ottomane sventolavano in tutte 
le vie per cui doveva passare il conteggio, La guir- 
dia d'onore dei granatieri faceva ala e la banda suo- 
nava l’inno nazionale turco. Dopo pochi minuti Sua 
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Maestà accompagnato dal suo numeroso e brillante 
seguito e dal principe di Galles, entrò nella carroz- 
za posta a sua disposizione dalla regiva. Sua Mae- 
stà entrò nel palazzo di Buckingam verso le tre 
pom. 

—Leggesi nell'Owl di Londra : 

Sarà interessante agli amici delle persone de- 
tenute prigioniere in Abissinia, come pure al pub- 
blico intero, il sapere che la proposta del brigadie- 


| re generale Coghlan al gabinetto è di preparare a 


Bombay una forza di 10,000 uomini pronti a shar- 
care nell'Abissinia nel prossimo ottobre. 

Frattanto si manderebbe a Massowah un uff 
ziale con molti subalterni, per fare i preparativi ne- 
cessari all'arrivo della spedizione, comprando viveri, 
bestiame ecc. Si spera che il re Teodoro, vedendo 
che diciamo sul serio, verrà indotto a consegnare 
nelle nostre mani i detenuti. 

In caso di rifiuto, siamo informati, che si farà 
un movimento ostile. 

0444-004000 


La Corrispondenza provinciale di Berlino , or- 
gano, come ognun sa, del signor di Bismark , assi- 
cura che l’anno finanziario termina in Prussia senza 
deficit e perciò il governo, contrariamente a ciò che 
era stato detto, non ha duopo di ricorrere a crediti 
straordinari. I giornali di Berlino annunziano pure 
che il governo prussiano ha richiamato il signor Ma- 
gnus suo rappresentante al Messico. 

—Secondo quanto serivono da Berlino alla Zi- 
berté, il governo prussiano ha deciso di staccare un 
certo numero di caporali e sotto-uffiziali dalle com- 
pagnie per esercitarli nel servizio delle strade fer- 
rate ; la qual cosa, nell'occasione della ultima guer- 
ra, recò tanti vantaggi all'esercito. Il corrisponden- 
te finisce con queste parole : « Tale provvedimento 
si raccomanda all’attenzione dei governi europei. » 

— Il governo prussiano ha fatto venire a Ber- 
lino dall’Annover tutte le carte geografiche del regno. 

— La Prussia ha aderito alla conferenza di Gi- 
nevra per le cure da darsi ai feriti. 

—Scrivono da Berlino che le conferenze dello Zoll- 
verein sono così avanzate che il trattato potrà esse- 
re sottoscritto fra pochi giorni. Questo trattato do- 
vrà venire ratificato di qui al 31 ottobre 1867 ed 
entrerà in vigore il 1° gennaio 1868. Allora soltanto 
si procederà nella Germania del Sud alle elezioni per 
il Parlamento doganale. A questo Parlamento verrà 
sottoposta la legge relativa all’ imposta sul tabacco. 

Tutto ciò che il trattato contiene su questo pro- 
posito è che l’imposta per il tabacco indigeno sa- 
rà eguale per tutti gli Stati dello Zollverein. Il 
tabacco indigeno non era sino a questi tempi sotto- 
posto ad alcun diritto nella Germania del Sud. 
Negli Stati del Nord l'imposta di produzione era di 
3, 4, 5 o 6 talleri secondo i vari Stati per ogni 
iugero di terreno coltivato a tabacco. Questa con- 


»tribuzione equivarrebbe ad una imposta di fr. 250 


per quintale di 50 chilogrammi, ed è infatti la tassa 
che paga presentemente il tabacco della Germania 
del Sud importato nella Germania nel Nord. 

—I plenipotenziari di tutti gli Stati dell’Unione 
doganale tedesca riuniti a Berlino hanno firmato un 
trattato che estende fino al 31 dicembre 1877 la 
durata dello Zollverein. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Berlino 6: 

Egli è, per lo meno, fuori di dubbio che l’Au- 
stria, rispetto la quistione dello Schleswig, aderisce 
perfettamente ai desideri della Prussia. Ad onta 
dello scalpore che cotesta quistione va facendo nel- 
la stampa danese e francese, vuolsi notare come la 
nostra non se ne sia data ancora molto pensiero; si 
tenta solamente di mostrare agli antagonisti della 
stirpe germanica , come essi abbiano radicalmente 
spostato il punto della controversia.’ Anzitutto la 
Prussia non ha finora meritato un qualsia giusto 
rimprovero, dacchè il testo dell'art. 5 del trattato 
di Praga non la impegna all'attuazione del suffragio 
universale in un tempò determinato; poi le Potenze 
europee nòn essendosi assunta una guarentigia col- 
lettiva (la cui definizione, secondo lord Derby, ha 
gratidemehte sconcertato i nostri statisti) rispetto la 
pace, nessuno potrebbe immischiarsi in una faccen- 
da che concerne unicamente la Prissia e la Danl- 
marca. Il linguaggio di certi giornali francesi fa 


quanto sta in essi per ravvivare il dissidio, Appena 
assopito. La condotta «dei giornali danesi trascorre 
in minaccie e pretensioni che sanno di ridicolo, Una 
carrozza di posta, partita dal Jutland , arrivò allo 


| Schleswig spoglia dello stemma prussiano. Sarebbe 


apo però l'aspettarsi dal nostro canto una qualsisia 
rappresaglia, 0 misura intesa a porre un freno agli 
insulti della stampa danese contro la Prussia. 

Vi si ragiona persino della guerra come del 
mezzo il più acconcio a troncare gli ostacoli , che 
non si cessa frattanto di esagerare. Si aspira, in- 
somma, ad innalzare codesta faccenda al livello d'u- 
na quistione europea, e di giovarsi a tal uopo dei 
mal celati rancori tra la Francia e la Germania. 

Non è facile l'indovinare ciò che stia mulinan- 
do il sig. Bismarck nella campagnata intesa a rista- 
bilirne la salute. Egli non è uomo da lasciarsi tra- 
scinare ad un qualsiasi passo che equivalga ad'un 
impegno. Può darsi che la sua fede nelle pacifiche 
tendenze dell’imperatore Napoleone non sia molto 
fondata; tuttavia egli non ha gran che a temere da 
quel lato. « Chi sa se il verdeito non esca più pre 
sto che altri lo crede, ed in modo da imporre sj- 
lenzio alle parti: i fatti compiuti si sopportano in 
santa pace ». 

Ecco la sostanza dei commenti che va ora fa- 
cendo la nostra stampa periodica, ed a petto dei 
quali la situazione interna non offre che pochi punti 
degni di nota. La Corte è tutt’affatto deserta. Il re 
è partito per le acque d'Ems , e la regina sì tro- 
va tuttora in Inghilterra, I più dei principi sono 
pure lungi da Berlino , e qualcuno sulla via di 
Parigi. 

Il 3 corr. venne solennemente celebrato l’anni- 
versario della battaglia di Sadowa. Parecchi reggi- 
menti vi s'erano già da lunga pezza apparecchiati. 
Ma per quanto ci sia caro l’esercito, non possiamo 
porre in non cale il fatto poco edificante che, sul 
Bilancio di quest'anno, esso figura per la ciffra non 
indifferente di 44 milioni di talleri di Pru 

ler l’altro, i deputati fidetciari del re Giorgio V 
d’Annover avevano qui ripigliate le trattative all'uo- 
po di assestare le faccende dell’antico loro padrone; 
ma il rifiuto di firmare un atto formale d'abdicazio- 
ne le ha ben tosto mandate a male. 

Questo fatto ha contribuito a spiugere il nostro 
governo a più decisivi partiti contro la regina Ma- 
ria, che risiede, come per lo addietro, sul territo- 
rio prussiano. Avendo essa ricusato un corteggio , 
che la nostra corte ha per costume di assegnare a' 
suoi ospiti, le venne ingiunto di sgombrare il paese. 
Dopo un primo rifiuto pare che siasi arresa, fed in- 
tenda di andarsene. 

—— 0-40-4-94-04-0— 

Il Dagbladet, foglio ofliciate di Copenaga, ni 
graziando il popolo francese dei sussidi raccolti pei 
profughi dello Schleswig, aggiunge : La Danimarca 
non sperò mai nulla dalla magnanimità e dalla giu- 
stizia del suo avversario, ma tutto spera dall’aiuto 


di una potenza, a cui sta allato anche l’irresistibile 
argomento della forza. 


- te 


Da Atene, 6 luglio, scrivesi all’Osservatore trie- 
stino : 

L'occupazione di Lassiti in Candia per parte 
delle truppe ottomane parve a parecchi la fine del- 
l'insurrezione. Ma le cose non sono tali quali ven- 
gono esposte da' fogli turchi ; l'insurrezione di Cau- 
dia persiste tuttora : ora che anche qui potemmo 
ricevere delle notizie dal campo sopra gli ultimi fat- 
ti, vediamo che Omer pascià non riusci a compiere 
nulla. 

Eccovi il bullettino ufficiale del Comitato cen- 
trale di Atene : « Gl’insorgenti di Lassiti non sola- 
mente non furono dispersi , come procurò di far cre- 


dere Omer pascià nei suol rapporti, ma attaccarono € 
dispersero ì corpi di Al pascià e Rescid pascià. Il 


.Serdar Ekrem, nulla avendo potuto eseguire nelle 


provincie orientali , riprese di nuovo il piano di at 
taccare Sfakia. Spera Omer pascià ch’entrando in 
Sfakia potrà usare il medesimo stratagemma che usò 
nell'inverno scarso Mustafà pascià, allorchè, passato 
che fu per quella provincia, proclamò la fine dell'in- 
surtezione ditidiotta. Ma sbagliano i turchi. L'in- 
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- dine, ed il comandante di piazza dovette costringer- 


surrezione candiotta non è in Isfakia, nè in Lassi- 
ti; essa ha la sua sede in tutta l’isola e nel cuore 
di tutti i candiotti. Mustafà pascià entrò in Isfakia, 
Omer pascià entrò in Lassiti , eppure l'insurrezione 
si mantiene ed è forte ed indomabile come nei pri- 
mi giornì del suo scoppio. Per effettuaro il divisato 
intento, Omer pascià diede ordine all'esercito di mar- 
ciare verso le provincie occidentali ; l’esercito turco 
si mise in moto ; però strada facendo e passando la 
provincia di Messara ( posta nel dipartimento di Can- 
dia) , s'imbattè nei valorosi insorgenti di Lassiti , 
che unitisi con altri, occuparono il villaggio di Ger- 
geri, da dove attaccarono il nemico, il quale, aven- 
do sofferto dei danni, dovette ritirarsi nella posi- 
zione di Santa Barbara, distante due ore dal luogo 
della mischia. In questo scontro (di cui i rapporti 
turchi neppure parlano ) ebbe molto a soffrire il se- 
condo reggimento di fanteria ; la truppa irregolare 
turca piegò verso la città di Candia in pieno disor- 


la a recarsi di nuovo al campo. Dal 13 al 21 giu- 
gno (stile vecchio ) l'esercito turco non fu in istato 
di lasciare la posizione presso Santa Barbara. Omer 
pascià, sospettando che nel convento Gonia si tro- 
vasse ferito il prode candiotto Haggi-Michali, mandò 
colà per mare della truppa. I turchi, arrivati il 13 
presso il convento, intimarono ai monaci di scende- 
re alla spiaggia ; essendone scesi due, i soldati tur- 
chi fecero improvvisamente fuoco su quegli innocen- 
ti, e ne uccisero uno. Alcuni insorgenti che trova- 
vansi nelle vicinanze accorsero, ed avendo uccisi sei 
turchi , costrinsero gli altri a rifuggirsi sul basti- 
mento da guerra. Queste sono le notizie arrivate da 
Capdia col postale di questa settimana. Omer pascià 
si trova tuttora in Canea ». 

L’Arcadi eseguì anche il suo 15° viaggio in Can- 
dia; ora il vapore greco si recò a Lamia, ove im- 
barcherà dei volontari per l’isola insorta. Fra qual- 
che giorno è atteso in Sira anche il secondo Arcadi, 
cioè l’Olga, che appena arrivata, imbarcherà truppa 
e munizioni per Candia. Essendochè potrebbe darsi 
che gl’inerociatori turchi tentassero qualche colpo di 
mano su questi due vaporetti, il governo greco man- 
dò ier l’altro la fregata ZeZZas nelle acque dell’Ar- 
cipelago per ogni evento. Però difficilmente i turchi 
si avventureranno nelle acque greche ; viva è ancora 
la memoria di quei famosi brulotti del 1821, che 
sotta il comando degl’ intrepidi Idriotti e Speziotti 
fecero tanti danni alla flotta turca. La fregata russa 
il Grande Ammiraglio partì ier l’altro alla volta di 
Candia, d’onde farà ritorno la settimana ventura, 

— 0404-08-30 

Il presidente Johnson è stato a fare una visita 
a Boston che riuscì soddisfacentissima. Boston è una 
città dove domina il partito radicale : cionondimeno 
l'accoglienza della popolazione fu oltremodo entu- 
siastica, ed anzi lo riuscì di più allorchè alcuni dei 
radicali più ostili tentarono di fischiarlo : gli ap- 
plausi e gli evviva al presidente furono tali allora 
da far ritirare vergognati gli autori dell’insulto. 

—Si legge nell’ Etendard: 


L'ultimo corriere della Plata ci reca la confer- 
ma delle notizie dal teatro della guerra. 

Il maresciallo Caxias come i suoi predecessori 
ha fin qui fatto più rumore che altro; pare che non 
faccia nulla dell’assalto generale delle linee del Pa: 
raguay, che aveva proclamato fino da quando ha 
preso il comando in capo della triplice alleanza. Se- 
condo il Moniteur del 4 sarebbe stato costretto a 
riconoscere impraticabile il suo progetto, perchè di 
più i Paraguaiani hanno rinforzato le posizioni co- 
struendo nuove batterie. 

Come si vede, gli alleati non hanno potuto an- 
dare avanti di un pollice e nondimeno fanno bandire 
dai loro diari le risorse di cui dispone la triplice 
alleanza, e parlano del Paraguay come ridotto alla 
impotenza. % 

- 940-4109010 

Si legge nel Moniteur: 

In conseguenza del memorlale presentato dal 
Tsong-hiyamen all'Imperatore della Cina per chiede- 
re che a Pechino venisse istituito un collegio euro- 
peo, i letterati del Celeste Impero hanno fatto ener- 
gica opposizione alla progettata misura ed hanno re- 
datta una controproposta. 


Tu risposta a questo documento l’imperatore ha Ì 


fatto pubblicare nella Gassetta di Pechino un de- 
creto che mette fine ad ogni discussione coll’ordina- 
re la formazione immediata del collegio europeo, che 
funzionerà concorrentemente con una Scuola di let- 
terati. Ci viene scritto che già più di 110 letterati 
si sono fatti avanti pei posti di allievo nello stabili- 
mento europeo. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—->> +e 


La irritabilità somma € l'estrema intemperanza 
di cui nella presente e nelle decorse sessioni diede- 
ro costantemente prova i diversi partiti politici nei 
quali si scinde la Camera dei deputati, raggiunse , 
secondo si esprimono i resoconti parlamentari dei 
fogli fiorentini, così gravi e straordinarie proporzio- 
zioni nella seduta del giorno 15, che a buon diritto 
erasi da taluni temuto fossero consortieri e sinistri 
per trascorrere dalle declamazioni e dalle ingiurie 
verbali alle dimostrazioni di fatto. E poichè è os- 
servato che, sotto il pretesto di ricondurre la tran- 
quillità , il Rattazzi ed i campioni del suo partito ad 
altro non mirarono che a porre sempre più in rilievo la 
inconciliabile divergenza delle opposte opinioni politi- 
che, così vogliono dedurne i giornali suddetti che desi- 
derio vivissimo del presidente del consiglio sia di far 


{ cadere sempre più in discredito la Camera attuale e 


di renderla più invisa, affinchè appariscano con ciò 
meglio giustificati gli estremi provvedimenti cui esso 
conta di appigliarsi dopo la chiusura della sessione. 
A giustificare del resto la grave misura di uno scio- 
glimento concorrono, secondo qualche giornale, an- 
che altri gravi motivi, e sopra tutti la vasta organiz- 
zazione che si dice vada estendendosi per opera 
dei-principali avversari politici e competitori del Rat- 
tazzi nello scopo di rendere impossibile a questo 
l'ulteriore durata al potere. Per dare una idea delle 
arti innumerevoli adoperate a questo oggetto dal- 
l'uno o dall'altro pretendente, affermano i fogli che 
ciascuno d’essi, a nome del futuro ministero, va of- 
ferendo a questo una prefettura, a quello una dire- 
zione, a taluno una missione diplomatica, a tal altro 
un ufficio qualsiasi, pur di crescere a qualunque 
costo il numero de’ suoi parteggiatori. E così stando 
le cose, non sembra abbastanza chiaro alla stampa 


| indipendente come, anche colla dissoluzione della Ca- 


mera, possa rendersi più facile e sicura la situazione 
del gabinetto, a meno che, secondo il ‘consiglio che 
da taluni ne è dato, non si risolva esso a più ener- 
giche e più radicali misure. 

La rivista della stampa estera prosegue anche 
oggi a mettere in rilievo quella grave situazione che 
già da più giorni andossi avvertendo. I fogli prus- 
siani e specialmente quelli che difendono con mag- 
gior zelo la politica del signor di Bismark, irritati 
pei recenti articoli aggressivi di alcuni giornali offi- 
ciosi di Parigi, vi rispondono facendosi aggressori 
essi medesimi ed in tali termini che paiono oltre- 
passare ogni giusta misura. Nello stesso tempo cessi 
attaccano l’ Austria non meno violentemente, come 
se l'alleanza austro-francese, della quale si è tanto 
parlato , fosse già un fatto intieramente compiuto. 
Visto come la stampa vienuese non si mostri meno 
energica nelle sue risposte nè faccia dal canto suo 
risparmio d’ invettive , sarebbe con ogni ragionevo- 
lezza da conchiudere che una situazione così tesa 
ed anormale non possa a lungo protrarsi e che sia 
da aspettare tra non molto lo scoppio inevitabile di 
un vigoroso conflitto.; ciononostante però vi ha chi 
pel momento non crede possibile questo violento svi- 
luppo, pel motivo che le tre potenze di cui si tratta 
hanno ciascuna nell’interno dei loro Stati cause non 
lievi di preoccupazione , delle quali si fanno inter- 
preti gli stessi organi più accreditati dei rispettivi 
gabinetti. 

Così, per esempio, rispetto alla Prussia, é no- 
tato che sebbene un anno sia già scorso dopo la bat- 
tigli di Sadowa e che durante quest’ anno la situa- 
zione politica della Germania abbia del tutto can- 
giato, essendosi la Prussia accresciuta di nuovi ter- 
ritori e messa alla testa di una Confederazione che 
comprende tutti gli Stati del Nord; sebbene per 
convenzioni militari e doganali il governo di Berli- 
no domini anche su quel resto della Germania a cui 
volle lasciare un sembiante d’iadipendenza; sebbene 


infine, mediante la nuova situazione fatta all'Austria, 


il gabinetto prussiano sia riuscito a spostare a pro- 
prio profitto il centro dell’ equilibrio europeo, colle 
quali cose tutte in una parola parrebbe che esso a- 
vesse ottenuto tutto ciò che meglio desiderava, cio- 
nonostante la Prussia non mostrasi soddisfatta. Lo 
stesso anniversario di Sadova non fu celebrato con 
quella pompa che si aspettava; vi furono bensì di- 
mostrazioni di studenti e banchetti militari, ma nes- 
suna festa veramente nazionale; che se qualche fo- 
glio governativo cercò di esaltare con brillanti arti- 
colilo spirito pubblico, non mancarono neppure gior- 
nali indipendenti i quali si compiacquero d'interrom- 
pere i canti di trionfo con note assai poco concordi. 
Questi ricordarono allora, come fanno anche adesso, 
che la Germania meridionale non mostra troppo en- 
tusiasmo nello stringersi alla Prussia, che l’Annover 
resiste energicamente alla fusione, che la Danimar- 
ca, forte dell’articolo 5 del trattato di Praga, si tie- 
ne strettamente nel suo diritto e respinge qualuu- 
que concessione dimezzata, che l'Austria fa mostra 
di una riserva la quale non potrebbe non destare 
qualche inquietudine e che assai poco rassicurante 
da ultimo è l’attitudine della Francia, le cui inten- 
zioni rispetto ai mutamenti operatisi in Germania 
sono abbastanza palesi. Tutto ciò induce i citati 
giornali di Berlino a supporre che la Prussia non 
abbia troppo desiderio di gettarsi nella via delle 
avventure, mettendo a rischio tutti i risultati otte- 
‘nuti, e che non sarà per certo essa la prima a dare 
il segnale di un conflitto, quantunque nessun mezzo 
trascuri per tenersi pronta a tutte le possibili even- 
tualità. Infatti, il numero dei generali prussiani fu 
testé considerevolmente accresciuto; le opere di for- 
tificazione di Spandau vennero ingrandite e le offici- 
ne centrali dell’artiglieria che vi si trovano saranno 
aumentate in guisa da rendere il suddetto stabili- 
mento superiore a quelli dello stesso genere della 
Francia e dell’ Inghilterra; nello stesso tempo si 
costringe l'Olanda ad espellere dal suo territorio gli 
officiali annoveresi che non vollero prender servizio 
sotto le bandiere prussianey e finalmente il governo 
di Berlino dichiara che se è d’ uopo eseguire il 
trattato di Praga in quel che riguarda lo Schleswig 
settentrionale, Duppel e l'isola d’Alsen saranno però 
sempre conservate. 

Da Berlino passando collo sguardo a Vienna, si 
hanno prima di tutto le dichiarazioni fatte dallo stes- 
so ministro delle finanze al Consiglio dell'impero, il 
quale confessò gravissima essere presentemente la si- 
tuazione finanziaria, nè potersi vedere un riparo alla 
medesima se non mediante molti e penosi sacrificì 
cui è d’uopo che il governo e la nazione si sotto- 
mettano. E le enormi difficoltà finanziarie non sono 
la sola preoccupazione in cui trovasi attualmente il 
governo austriaco, chè ostacoli abbastanza gravi re- 
stano pure al medesimo da superare prima di aver 
compiuto quella nuova organizzazione politica dello 
Stato, cui ha reso necessaria la libertà restituita a- 
gli ungheresi, Di tm completo e prossimo accordo tra 
questi ultimi ed i tedeschi nessuno è più che du- 
biti a Vienna od a Pesth, visto come dall'una e 
dall’ altra parte siasi data prova evidente a questo 
proposito di una volontà irremovibile, ma questa fa- 
cile transazione appunto ritiensi atta a creare nuovi 
e maggiori ostacoli da parte delle altre secondarie 
nazionalità, le cui pretese debbono essere sacrificate 
alla conciliazione fra i due principali elementi. Sif- 
fatto esclusivismo ritarda, al dire dei fogli, e rende 
sempre più difficile un accomodamento intiero e de- 


finitivo, nè potrebbe, secondo i medesimi, dirsi che 
l'Austria abbia completamente riacquistato le sue 
forze e la sua libertà d'azione all’estero fino a tan- 
to che anche gli slavi, i rumeni e le altre naziona- 
lità non concorrano a portare anch'esse il loro con- 
tingente e finiscano di essere pel governo centrale 
una cagione d’indebolimento. 

In Francia le ultime discussioni del Corpo le- 
gislativo intorno alla questione del Messico hanno 
lasciato un ècò lunga e tempestosa nei dibattimenti 
dell'opinione pubblica e della stampa. Sebbene il sig. 
Rouher riuscisse a parare abilmente tutti i colpi 
scagliati dalla opposizione , rovesciando con molta 
arte la responsabilità della disastrosa spedizione su! 
potere legislativo, non per questo credono. i Lo 
nali che la questione possa ccmsararei | ne 
esaurita e tengono invece per certo che a fron 


nerali manifestazioni del sentimen 
to pubblico quell’incidente porterà conseguenze as- 
sai rilevanti. Similmente, per quanto nessun resul- 
tato abbiano avuto nel voto della assemblea le qui- 
stioni interne e di politica costituzionale sollevate , 
a corollario della discussione suddetta, dai signori 
Thiers, Favre, Glais Bizoin ed Ollivier e sebbene 
anche su questo rapporto l'oratore del governo sia 
di fatto uscito vittorioso, non è meno universale l'o- 
pinione che l'impulso così dato abbia a portare i 
suoi frutti. Nè a far pensare diversamente contri- 
buisce il fatto delle straordinarie onorificenze e del- 
le benevole manifestazioni imperiali prodigate al sig. 
Rouher, èhè queste medesime sono da parecchi gior- 


le energiche e ge 


nali interpretate come indizio sicuro del prossimo ri-/ 


tiro del sudetto ministro. 

I giornali tedeschi danno conto di una Nota di- 
plomatica che sarebbe stata testè diretta dal gover- 
no greco alle tre potenze protettrici a proposito de- 
gli affari di Candia Il tenore di questo documento 
sarebbe, secondo i ricordati fogli, assai energico e si 
riassumerebbe preso a poco così: Il governo greco 
non può stare più a lungo tranquillo spettatore e 
lasciare che i soli privati accorrano in aiuto dei 
combattenti cretesi. Attese le simpatie nazionali , 
esso entrerà apertamente nell’azione, dato che l’Eu- 
ropa non voglia occuparsene seriamente. Motivo di 
questa risoluzione del governo greco è il proposito 
che il popolo di Creta manifestò da più anni di 
unirsi al regno ellenico, proposito che propugnossi 
da quel momento in sanguinosa lotta. Finora la 
Porta non basto a domare l'isola e questo pure in- 
duce la Grecia ad agire. Malgrado tutti questi ra- 
gionamenti, osservano i citati giornali tedeschi , è 
un fatto che i due governi d’Atene e di Costanti- 
nopoli non sanno ancora rivolgersi a venirne ad una 
aperta rottura: da una parte e dall’altra sembra se 
ne temano le conseguenze e così la Grecia grida 
ma non esce dalla sua neutralità officiale e la Tur- 


chia, sebbene non desista dalle operazioni , cerca | 


tuttavia di temporeggiare colle potenze. Sembra per- 
tanto meno esplicito ai fogli suddetti perchè l’Euro- 
pa prosegua ad assistere impassibile ad avvenimen- 
ti, il cui resultato, oltre al segnare ogni giorno 
muove stragi e nuove ruine, sarà di accrescere, pet 
un futuro scioglimento , le difficoltà e le complica- 
zioni. 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 16. —I questori del Senato rassegna- 
rono le loro dimissioni non avendo il Senato accet- 
tato la pianta degl’impiegati da essi proposta. 

Vienna 16. — Dopo lunga discussione la Ca- 
mera dei deputati dichiarossi contraria al principio 


| prevenuti che dopo agosto le loro maestà assente-| 


dell'abolizione della pena di morte con 79 voti con- 


tro 55. 

Parigi 15. — Il Moniteur de l'Armeé, ha un 
decreto del 13 maggio il quale, in conformità del 
rapporto di Niel, ristabilisce 23 batterie di artiglie- 
ria soppresse in novembre del 1865. 

Moniteur : L'estratto pubblicato da parecchi 
giornali di una lettera che l’imperatore avrebbe 
scritto all'imperatore d'Austria è interamente falso. 

Parigi 15. — Berezowsky fu riconosciuto col- 
pevole di tentato omicidio con circostanze attenuan- 
ti, e condannato ai lavori forzati a vita. 

Il Constitutionnel annunzia che l'imperatore an- 
drà durante l'agosto al campo di Chalons : partirà 
poscia ai primi di settembre con l’ imperatrice per 
Biarritz. Questi progetti furono comunicati all’estero 
affinchè i principi che volessero far loro visita siano | 


rausi da Parigi. 


Corpo legislativo : Discussione del bilancio del 
ministero della guerra: Garnier Pages dice che la | 
Camera deve influire sul governo pacificamente. 
I popoli non vogliono la guerra. La Germania libera 
non sarà mai un pericolo per la Francia. Favre do- 
manda spiegazioni circa le voci relative al Messico: 
dice che la questione del Lussemburgo fu sollevata | 
con colpevole leggerezza. Se il governo ottenne una | 
vittoria diplomatica fu ben prossimo a commettere | 
una follia militare. I popoli non aspirano che alla | 
pace, ma non sono sicuri di conservarla che quando | 
avranno preso all’interno come all’estero la direzione | 
dei propri affari. Altrimenti la Francia sa rà minac- | 
ciata da una nuova spedizione al Messico in Eu- 
ropa. | 

Rouher risponde a Garnier Pages che le sue 
conclusioni per la pace e le sue ragioni sono con- | 
formi a quelle del governo. Risponde a Favre 


| che se una spedizione  igfelice rattristò la Fran-| 


cia non bisogna dimenticare altre guerre gloriose. | 
Circa il Messico dice che Dano abbassò la bandiera | 
e che deve essersi imbarcato. Soggiunge: Parlasi di | 
una proposta di scambio di persone, ma tale condi- | 
zione di cui il governo non intese mai parlare non | 
meriterebbe nè esame nè discussione. Nessun gene- | 
rale francese fu spedito al Messico con Tegethofî. Cir- 
ca il Lussemburgo, Rouher dice che il pericolo di tale | 
questione non venne dalla Francia : è al re di Prussia | 
non all'imperatore che la regina d'Inghilterra scrisse in | 
favore della pace. Il pericolo era a Berlino, in certe cu- 
pidigie patriottiche, in certi ardori militari. Abbiamo 
armato per non esser presi all’improvviso , ed otte- 
nemmo lo sgombro del Lussemburgo. Lungi dall’a- 
vere creato tra Francia e Prussia causa di discor- 
dia e di irritazione, l'affare del Lussemburgo sarà ele- 
mento di unione e di concordia. Circa la questione 
dell’unità tedesca, la Francia la ravvisa senza ram- 


marico pel to e senza inquietadine per |' ay. 
venire ( Applausi ). Favre domanda che d'ora in 5 
il governo adotti l'abitudine di comunicare più Fa 
tamente colla Camera. Rouher a nome del Foa 
respinge le parole d’ora in poi, dice che la Politica 
esposta non è nuova. Le discussioni ripetute sulle 
trattative diplomatiche e gli interessi di Preponde- 
ranza dei popoli non sono buone a conservare |a 
pace. Favre domanda se il governo non ha inten- 
zione d'intervenire diplomaticamente a favore dei 
cretesi. Rouher risponde che essi sono soggetto 
della sollecitudine del governo , che vorrebbe ar 
restare l’ effusione del sangue per mezzo d'una in- 
chiesta europea. Impossibile dire ancora se la Porta 
accetterà la inchiesta. 

Parigi 16. — Il re e la regina di Portogallo 
arriveranno sabato a Parigi ove resteranno una set- 
timana. Alloggeranno alle Tuileries. 

Corpo Legislativo : Continua la discussione sul 
bilancio del ministero della guerra. Rotours doman- 
da che i figli degli stranieri nati in Francia siano 
obbligati alla leva. Niel dice che ciò sarebbe con- 
trario alla legge e provocherebbe rappresaglie. L'E. 
tendard crede che la sessione legislativa potrà essere 
chiusa sulla fine di questa settimana o nel principio 
della ventura. 

Il Moniteur de l’armée smentisce che sia stata 
progettata una inchiesta sulla condotta di Bazaine 
nel Messico. 

Londra 46.—Il bill di riforma fu adottato alla 
terza lettura. 

Londra 16.— Temesi che il cattivo tempo im- 
pedirà alla regina di assistere domani alla. rivista 
navale a Spithead. Il sultano e il vicerè faranno tut- 
tavia l’ispezione della flotta. 

Berlino 26. — La Corrispondenza Zeidler dice 
essere prossima la nomina di Bismark a cancelliere 
federale. 

Pietroburgo 16. — Il Giornale di Pietroburgo 
dichiara che la pretesa Nota di Gortschakoff a Bru- 
now in data del 3 giugno è apocrifa. 

Nuova York 6. — Il Congresso respinse alcu- 
ne proposte tendenti ad esprimere soddisfazione per 
la caduta di Massimiliano. 
ie dal Messico dicono che Juarez privò 
gli imperialisti di tutti i tti civili, finchè non 
siano riabilitati dal governo generale. 1 colonnelli fu- 
rono condannati a 6 auni di carcere; i capitani a2; 
i generali ed ufficiali civili principali saranno giudi- 
cati per tradimento; i semplici soldati stranieri sa- 
ranno esiliati. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


nomo del di lui patrimonio l’Illîmo e Rifio 


in Monsig. Giuseppe Franchi. all'affitto, di: dosi pronto 
Bi Ta nota chiunque: per: ogni! elfélio Gioacchino Politi Not. della Segnatura riconsegnare leria med. 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- Ad istanza del signor Paolo Benedetti Lane dda 


folamento Legislativo, che accogliendosi 
istanza del signor Luigi Campa del fù Pao- 
lo, con Rescritto SSfno del giorno 23 giu- 
gno 4867, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro , è 
stata interdelia al medesimo ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in Eco- 


rappri 


domio. 


soffrire per fa 


‘ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


pe 
di tutti e sin; 


dal sott. 


la chiusura d 
i ra de) 


no relativo alla d, Osteria precedentemente 


Pietro Nobili cursore 


12 corrente luglio ha revocato la procura 
generale da esso rilasciata a Luigi tomaldi 
per gli atti del Notaio Curzio Franchi li26 
ottobre, quale revoca è stata al Romaldi 
denunciata nel successivo giorno 16 corren- 
te. Essendo, in seguito di tale revoca, ces" 
sata nel Romaldi ogni ingerenza pelle cose 


l'istante a 


forma di 


tima al sig. Luigi Grimani d'incog. A 
so. chel it istiota sì proteste Antonio Santarelli proe. ed interessi del Santini si porta ciò a co 
igoli danni sofferti o che potrà del publico per tutti gli effetti di 
to, Seui Li Il intimato per si dodunnii notizi la di i chiosgue si se 
osteria affittatagli ordi; ione che il sig. Camillo Santini me: le I, 
al La Presidenza del Rione Regola, e perla Schiarazione pr nella Cancelieria del A. Zanchini proc. 
multa pagata per éssere scaduto il patenti- | primo turno del Trib. Civile di Roma il gio —_— 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 18 Luglio 


AR 


Mentre disponevansi le grandi feste per celebra- 
re il Centenario dei Santi Principi degli Apostoli e 
la Canonizzazione di venticinque Beati, in una delle 
monumentali Chiese di questa nostra Roma ebbe luo- 
go una straordinaria solennità, di cui possiamo ora 
dare ai lettori quella contezza, che l'abbondanza di 
altre materie ci ha gostretti di fino a qui procra- 
stinare. Intendiamo parlare della Consagrazione del- 
la Chiesa di Santa Maria degli Angeli alle Terme 
Diocleziane, che con lo splendore della pompa più ma- 
gnifiga fu celebrata nel giorno 23 del trascorso mese 
di giugno, domenica seconda dopo la Pentecoste. 

L’Emo ec Rmo signor Cardinale Vicario annun- 
ndo con Invito Sacro ai fedeli la solenne cerimo- 
nia fece notare i pregi di quel celebre tempio con que- 
ste parole: « Le vastissime Terme costruite con tutto 
il lusso della Romana grandezza daglImperatori 
Diocleziano e Massimiano, mercè l’opera di presso 
quarantamila Martiri, erano, come tanti altri pagani 
monumenti, designate dalla Divina Provvidenza a 
vestire nuovo splendore e maggiore venustà nel culto 
del Cristianesimo. Il dì 5 agosto del 1561 il Sommo 
Pontefice Pio IV ponea solennemente la prima pie- 
tra della nuova Chiesa, aflidata al genio di Miche- 
langelo, intitolandola alla Regina degli Angeli e dei 
Martiri ; l’eresse in titolo Cardinalizio nel 1564 ; 
dappoi l’arricchi di moltissimi privilegi ed indulgen- 
ze : e devesi ciò in partitolar modo alla pietà di 
San Carlo, nipote del nominato Pontefice. » 

Ma il tempio aperto fino d’allora al culto, che 
sempre con decoro vi è stato mantenuto dai Monaci 
Certosini, ai quali ne fu tosto confidata la cura, non 
ebbe mai ricevuta la Consagrazione. Il perchè aven- 
do quei Padri eompiuti testè in esso nuovi abbelli- 
menti per crescerne il decoro, costruendo di marmo, 
isolato e a doppia mensa, l’altare principale , cingendo 
l’abside di coro con ricchi intagli in legno di noce ad 
intarsia, cd erigendo tre altri altari, uno nella cappella 
delle Reliquie in onore di San Liberato Martire, il cui 
corpo riposa’ sotto quell’ ara, l’altro a San Giuseppe, 
ed il terzo a S. Carlo Borromeo, pensarono di com- 
pierne la Consagrazione, e dalla SantITA’ pi Nostro 
Sicyore ne ottennero il permesso, che fu conceduto 
con Decreto della sacra Congregazione dei Riti, in 
data del 16 del passato mese di maggio. 

La cerimonia tanto augusta della Consagrazione 
della Chiesa, resa molteplice da quella contemporanea 
di cinque altari, fu compiuta dall’Erîìo e Rio signor 
Cardinale Domenico Carafa di Traetto, Arcivescovo di 
Benevento, e Titolare della Chiesa, il quale serven- 
dosi delle facoltà Apostoliche destinò a coadiuvarlo 
nel sacro Rito quattro Vescovi, che furono gl’ Illmi 
e Rini Monsignor Giacomo Maria Ginoulhiac , di 
Grenoble ; Guglielmo Clifford, di Clifton; Pantaleone 
Monserrat, di Barcellona; Giovanni Loughlin , di 
Brooklyn. Ebbe principio la sera del sabato prece- 
dente, nel coro interno dei Padri Certosini, ove 
l'Etnza Sua, coadiuvata dai Vescovi predetti, fece 
la Benedizione delle cassette in cui si chiusero le 
sacre Reliquie da riporsi negli altari; e quindi, giusta 
Je facoltà ottenute, la Benedizione dell’ acqua Santa 
e dell’acqua detta Gregoriana, dell’incenso da bruciar- 
si sugli altari, delle tovaglie, e degli altri indumenti 
degli altari stessi. 

La mattina della Domenica 1’ Eiîìo Consagraute, 
recatosi in gran treno alla Chiesa, dopo aver assun- 
ta la Cappa ascese al trono preparato nel grande 


presbiterio, ed accese che furono le dodici candele 
poste alle Croci nei pilastri, recossi al luogo in cui 
erano esposte le sacre Reliquie, e quivi Egli e i 
ricordati Vescovi, morfina. tecitavansi i Selmi peni- 
tenziali, assunsero gli abiti pontificali. Dopo di che 
pel chiostro e per la piazza che spazia dinanzi alla 
Chiesa si diresse processionalmente alla porta mag- 
giore della medesima, e compì i riti prescritti dal 
Pontificale Romano , coadiuvandolo i sopranominati 
Monsignori Vescovi nelle aspersioni fatte ai muri del 
sacro edificio tanto nell’esterno, quanto successiva- 
mente nell'interno. 

Arrivato il momento di trasportare le sacre Re- 
liquie, ordinossi la Processione con la maggiore so- 
lennità e pompa, corteggiata dalle Guardie Svizzere 


Pontificie. Alla Croce seguivano i Cappellani Can- || 


tori Pontifici, che col loro canto accompagnarono 
intera la sacra cerimonia; tenevan dietro gli alunni del 
collegio americano degli Stati-Uniti, ed i Padri Certosi- 
ni, tutti con cero acceso. Precedute dai turiferari ve- 
nivano le sacre Reliquie portate su nobile feretro 
dai Cappellani Comuni di Sta Santità’ in abiti sa- 
cri, sostenendo ai lati i cordoni i sopraricordati Ve- 
scovi, circondate dal P. Generale e dagli altri Su- 
periori dei Certosini con torcie; ed appresso ince- 
deva, in mezzo ai ministri, l’ Emo Consagrante. Te- 


nevano dietro in lungo stuolo, in abito prelatizio e || 


coi ceri in mano, oltre a settanta tra Patriarchi, 
Arcivescovi e Vescovi, ed alcuni Abati generali di 
Ordini Monastici, i quali erano stati invitati ad as- 
sistere alla sacra funzione, 

Sull’ingresso della Chiesa fermossi la Processio- 
ne per ascoltare l’Omilia, che quivi tenne, secondo 
il prescritto, al Clero e al popolo l’Emo Consagran- 
te, il quale ragionò della grandezza della funzione che 
veniva compiendo, delle circostanze solenni in cui 
si eseguiva, ed espose le ragioni per cui il sa- 
cro luogo, ricco di tante religiose memorie, deve 
riuscir caro ai fedeli che vi traggono a venerare la 
Vergine col titolo di Regina degli Angeli e dei Mar- 
tiri. 

Entrata la Processione in Chiesa quanti la com- 
ponevano presero il competente posto nel presbiterio, 
a ciò disposto con maghificenza di addobbi. Allora 
l’Ero Titolare, ed i Vescovi che erasi associato , 
compirono il sacro rito ciascuno consagrando uno dei 
nuovi altari. La sacra funzione andò a terminare 
colla Benedizione pontificale impartita dall’Erîio Con- 


sagrante, con la pubblicazione della Indulgenza Ple- || 
naria conceduta dal Santo Papre, e con la Messa | 


letta, che celebrò lo stesso Emo Porporato, durante 
la quale i Cappellani Cantori Pontificl cantarono mot- 
tetti adattati alla circostanza. 

A sacri ministri per prestare l’ assistenza fu- 


rono scelti ecclesiastici addetti alla famiglia Ponti- || 


ficia: tre Prelati Domestici per l’ Ero signor Cardi- 
dinale Carafa ; Cameriepi Segreti e di Onore per i 


Vescovi Conconsagranti, e per le Incensazioni i Cap-- 


pellavi Comuni. Due Cerimonieri Pontifici diressero 
la funzione , e gli alunni del Collegio Americano 
degli Stati-Uniti fecero il servizio proprio dei Chie- 
rici. 


A perpetuare la memoria della esposta solenni- | 


tà, alla quale concorse un numero straordinario di 
fedeli di ogni nazione, l'Emo Cardinal Titolare farà 
porre due Iscrizioni ai lati dell’altar maggiore, nelle 
quali, oltre alla storia della funzione, saranno incisi 
ancora i nomi dei Patriarchi , Arcivescovi e Vesco- 
vi che vi furono presenti. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli riferisce che, iu vista 
delle attuali condizioni igieniche, il ministero [dalla 
|| guerra ordinò la sospensione di tutti i movimenti di 
truppe. Riferisce pure che il governo diramò istru- 
zioni ai pubblici funzionari perchè si adoperino a 
dissipare i pregiudizi delle masse ignoranti, e per- 
chè puniscano jcoloro che cercano insinuare nelle 

| credule moltitudini insussistenti sospetti. 

È giunto a Napoli il De Ferrari, direttore ge- 
nerale di pubblica sicurezza. Credono i giornali che 
la presenza di lui in detta città sia invisa al pre- 
fetto Gualterio, il quale ravviserebbe nella missione 
del De Ferrari una prova della poca fiducia che egli 
inspira al superiore governo. 

Dalle isole, ove stavano rilegati a domicilio for- 
{ zoso, fecero ritorno a Napoli 200 individui appar- 
tenenti alla pericolosa classe dei camorristi, e altri 
300 sono aspettati tra breve. I giornali, lamentando 
questo ritorno come pericoloso alla sicurezza  pub- 
blica, vi richiamano sopra l’attenzione del De Fer- 
rari suddetto, a cui l'Zadipendente augura il merito 
di portare anche l’ultimo colpo al brigantaggio ras- 
sicurando una volta quelle tanto travagliate popola- 
zioni. 

444-440 —T 


Scrivesi da Vienna, 10, all’ Allgemeine Zei- 
tung : 
In un consiglio di famiglia tenuto dall’impera- 
tore questa settimana fu presa la deliberazione di 
comunicare alla sventurata imperatrice Carlotta la 
{ morte di suo marito. Il direttore di questo manico- 
mio dott. Riede, fu prescelto a recarle la triste no- 
tizia. Egli fu ricevuto ieri dall'imperatore per aver- 
ne le necessarie istruzioni e parti oggi per Mira- 
mare per isdebitarsi colla massima cautela del suo 
| incarico, La regina de’belgi e il conte di Fiandra 
saranno presenti. Intorno al trasporto dell’imperatri- 
ce nel Belgio, che i due citati di lei parenti desi- 
derano, non è stato ancora nulla deciso. 


— Il Corriere Bureau ha da Vienna, 12 luglio : 

La Commissione della Camera dei signori ha 
accettato il progetto di legge per l’invio di una de- 
putazione del consiglio dell’ impero per concertare 
con una deputazione della Dieta di Pest, riguardo 
gli affari comuni di finanza, nel modo concepito dalla 
Camera dei deputati, ad unanimità, 


—Per quanto viene comunicato alla Pest Corresp., 

| la deputazione. di ambedue le rappresentanze del- 
l'impero si adunerà in Vienna il 25 luglio. Il sig. 
di Lonyay, ministro delle finanze, presenterà poi ai 
membri di ambe le deputazioni un elaborato concer- 
nente la ripartizione degli aggravi comuni, sulla base 

|| dei resoconti degli ultimi sei anni della contabilità 
centrale di Stato. 


— La Nuova stampa libera pubblicò, senza pe- 
rò garantirne l’ autenticità , un dispaccio che, 
in data di Vienna 18 giugno 1867, il barone Wer- 
ther ministro di Prussia presso la Corte di Austria, 
avrebbe inviato al conte di Bismark a Berlino. Que- 
sto dispaccio venne qualificato da alcuni giornali che 
lo riprodussero come atto ad alterare la buona in- 
telligenza che passa tra le due Corti. Sfavorevo- 
le all’ Austria esso avrebbe asserito tra altre cose, 
che la Prussia veniva considerata presso le diverse 
nazionalità austriache come la a contro le ten- 

di inio del gabinetto Viennese. 
n fees Grecia di Berlino, del 13 lu- 
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ccio del Werther e sog- 
giunge : « Noi riconosciamo gli sforzi del rag 
Beust per conservare le amichevoli relazioni colla 
Prussia, tanto più in quanto che diamo un gran va- 
lore ad una buona reciproca intelligenza ed i nostri 
timori sul modo, con cui l'Austria si ricostituisce, 
non sorsero per la meta a cui tendono le nuove ri- 
» forme, ma bensi a motivo delle vie che si seguono. » 

— Scrivono da Rzeszow 10 corrente : 

Dopo una pioggia di 36 ore, quasi tutta la Gal- 
lizia è inondata. Le acque salirono a 18 piedi d'al- 
tezza. I ponti della ferrovia presso Dembica e Tar- 
now sono rovinati, ed altri minacciati. 

— Anche la Dalmazia è invasa dal cholera, 
come risulta dai bullettini sanitari dall'Oss. Friest. ; 
sembra però che fin qui la malattia non prenda molto 
sviluppo. 


glio, dice falsato quel 
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Un servizio funebre è stato celebrato , sabbato 
a mezzodì, nella cappella delle Tuileries per l'impe- 
ratore Massimiliano. La cappella era parata a nero, 

I ministri, i membri del Consiglio privato, il 
presidente del Corpo legislativo, i marescialli e gli 
ammiragli ora in Parigi, i grandi ufficiali della Co- 
rona e tutte le persone della Casa imperiale assiste- 
vano alla pia cerimonia. È 

L'imperatore. portava il gran cordone della Gua- 
dalupa. 

La principessa Matilde era a fianco dell’ impe- 
ratrice, e Monsignor Bonaparte a fianco dell'impera= 
tere. 

—A Parigi, la seduta del 12 al Corpo legisla- 
tivo, sebbene non abbia avuta l’importanza delle due 
ultime, tuttavia è stata molto interessante. Almeno 
vi è stata molta varietà. Il signor Berryer ha dife- 
sa la causa dei francesi che hanno diritto ad inden- 
nità nel Messico, un gran numero dei quali sono 
interamente rovinati e in preda alla più orribile mi- 
seria. Essi, in attesa di un regolamento definitivo , 
chiedono che il governo distribuisca le somme che 
ha fin d’ora in suo potere, vale a dire 5,000,000 di 
franchi. Ma avendo il presidente fatto osservare che 
questa domanda non poteva trovar luogo nella pre- 
sente discussione , il signor Berryer l’ha rinviata ad 
altro tempo. 

Il signor Pelletan ha quindi fatto un inutile 
tentativo per ricondurre la discussione sulla mutila» 
zione del giardino del Lussemburgo a proposito di 
un credito del Senato. Ma gli venne risposto dal 
ministro delle finanze che il Corpo legislativo nulla 
aveva da vedere negli affari del Senato. Il signor 
Pelletan ha insistito in termini assai violenti e il 
presidente lo ha richiamato all'ordine. 

In occasione del bilancio della giustizia, il si- 
gnor Lanjunais è ritornato sulla tesi che aveva s0- 
stenuta nella seduta del 3 luglio , che i giudici di 
pace sono agenti della polizia segreta, perchè il go- 
verno se ne serve nelle elezioni. Egli ha quindi ci- 
tato nuovi fatti che il signor Baroche non ha negati. 
Il ministro della giustizia si è limitato a dire dA 
propria discolpa, che cosi era sempre slato e che i 
giudici di pace erano sempre stati agenti del potere, 
Avzi li ha paragonati ai procuratori imperiali, 


—Prima di portire il sultano ha regalato a Na- 
poleone III il suo cavallo favorito che montava il 
giorno della rivista gi Campi Elisi, Il sultano visir 
terà il re di Prussia a Coblenza 0 a Ems. 

Si dice che l’imperatore si recherà verso il me- 
se d'ottobre in Egitto. Il vicerè che avrebbe rice- 
vuta la promessa di questa visita ha ordinato che si 
spingano attivamente i lavori della strada ferrata 
delle Piramidi. 

= Leggesi nella France che il vicerè d'Egitto 
ha fatto rimettere al senatore prefetto della Senna 
da $: E. Nubar pasejà, presidente del suo Consiglio 
dei ministri, la somma di 45,000 fr., de’ quali 20,000 
pei poveri dei 20 circondari di Parigi, e 25,000 per 
la fondazione, in nome di Sua Altezza, di un posto 
gratuito nel collegio Chaptal, 

—Il sultano alle feste di Londra ha invitsto seco 
Mustafà-Pazil pascià, capo della Giovane Turchia, 
e fratello del vicerè d'Egitto. Napoleone ha onorato 
assai Abdul-Azis sino alla partenza sua da 
e lo ha fatto scortare per omaggio 
in Jaghilterra. È 


i Gli ospiti augusti si avvicendano. Già abbiamo 
lla regina Augusta di Prussia, proveniente da Lon- 
| dra, ove avantieri ai degnò visitare lo studio dello 
scultore Maroechetti ; e re Carlo XV di Svezia, che 
è partito incognito per Viohy; e il re abdicatario 
di Baviera, celebre pe'suoi artistici istioti, e il re 
del Wurtemberg, parente della principessa Clotilde, 
ove si consideri che la madre del principe Napo- 
leone nacque a Stoccarda principessa del sangue. 


—Il nostro corrispondente da Londra, dice il 
Mémorsal diplomatigue, non ammette come fondata 
l'asserzione di alcuni giornali francesi i quali attri- 
buiscono al veto della regina Vittoria I' esclusione 
degli espositori inglesi dalle promozioni nell'Ordine 
della Legion d'onore. 

Nota il nostro corrispondente che la legge in- 
glese vieta a qualsiasi cittadino del Regno Unito di 
accettare decorazioni straniere senza averne prima 
chiesta ed ottenuta l'autorizzazione della regina. Ora 
al tempo della guerra di @rimea fu stabilito per 
massima che l'autorizzazione di cui trattasi non po- 
tesse concedersi che per fatti militari e non mai In 
ricompensa del merito civile. 

Tale è il motivo per cui gli espositori inglesi 
non furono, senza che alla regina occorr esse di frap- 
porvi il suo veto, compresi nel novero dei nuovi de- 
corati della Legion d'onore. 

Il governo francese rispetta sì rigorosamente 
quest'uso dell'Inghilterra che non ha neanche con- 
ferito la gran croce a lord Cowley quando questo 
eminente diplomatico si dimise dalla carica di am- 
basciatore a Parigi, carica che sosteneva con sì alta 
distinzione da una ventina d'anni. 
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Il dopopranzo dell' 8 corrente la regina Vit- 
toria fece una searrozzata nel suo parco insieme 
eolla regina di Prussia.Alla sera, verso le sette, ar- 
rivò al castello il vicerè d'Egitto, aceompagnato dal 
principe di Galles e da cinque bascià : la regina lo 
ricevette poco dopo nel salotto bianeo. Gli ospiti 
reali e vicereali sedettero poi a un regio desinare 
(senza la regina però) col prinelpe ereditario, due 
principesse reali, una duchessa, una contessa, un 
conte, il ministro degli affari esteri, e due bascià. 
La banda dei granatieri sonava varl pezzi di Auber, 
Strauss, Offenbach, Godfrey, Silvani, Hamm e Kubner. 

—A londra 111 luglio ebbe luogo il convito del 
lord Mayor in onore del vicerè d’Egitto che fu rice- 
vuto con gli enori militari. Il principe di Galles, il 
duea di Cambridge, e il Corpo diplomatico vì assi- 
stevano, 

Il vicere ha fatto un discorso nel quale ha ri- 
cordato la visita di suo padre che ventun anni fa 
fu ricevuto nella stessa sala. Ha ringraziato l’Inghil- 
terra per le ferrovie di cui ha dotato l’Egitto e dei 
progressi materiali che quel paese deve a quella na- 
zione. 

Dopo ha parlato il signor Disraeli. Parlando 
della riforma parlamentare che è stata fatta dalla 
Camera dei Comuni ha fatto osservare che il vicerè 
è favorevole alle riforme. Ha detto che quando il 
vicerè visiterà la Camera dei Comuni sarà ben ri- 
cevuto. 


—L'opinione pubblica in Inghilterra si pronuncia 
energicamente per una guerra contro il negro im- 
Reratore dell’Abissinia, Teodoro, il quale da più me- 
si tien prigionieri cinque o sei inglesi, ed altrettan= 
ti tedeschi. 

Il Morning Post dal 13 © ha un articolo in cui 
dopo aver detto che fa d’ unpa heue studiare il pae- 
se pria di arrischiare, una spedizione , Aa n° 
così; « Sappiamo da fople Sytentica che dal giugno 
a settembre è la stagione delle pioggie, e non è pos 
sibile durante questo periodo intraprendere aperazio» 
ni militari. Dalla metà di settembre alla metà di ot- 
tobre, il caldo è immenso e produce epidemie per 
cui nemmeno questo mese È propizio. Gli @ sol- 
tanto in novembre che il paese diviene abitabile per 
gli europe) 6 le truppe 0 agire. AI finire di 
maggio l'esercito dev'essere giò ritornato. Se le np- 
stre operazioni si limiteranno alla liberazione dei 
prigionieri ed a punire Teodora, il sucesso -corane= 
rà i nostri sforzi, ma ciò non deve farsi che con un 
abile colpo .di mano ». 

Circa i detti prigionieri del e Teodoro ff Morning 
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Post del 10 pubblica una lettera del signor Sterne 
in data degli ultimi di maggio p. p. « Il ritorno, » 
scrive il suddetto a sua moglie, « del sIgnoriPlag. 
la delusione del re non avendo ottenuto quanto vo, 
leva dalle sue vittime, ed il sapere che non potrà 
estorcere ulteriori concessioni dal governo inglese o 
dalla generosità degl’inglesi ci fanno temere una pros. 
sima crisi. Ogni giorno, ogni ora noi ci attendiamo 
di vederci gettati mani e piedi legati nella Prigione 
comune, Una settimana fa furono giustiziati circa 200 
prigionieri, fra cui molte persone di rango distinto; 
e questo massacro ci fa supporre che l'animo del re 
vada sempre più jnasprendosi. Dio nella sua infinita 
misericordia ci liberi, altrimenti noi non ci potremo 
rivedere che in cielo. Un abbraccio affettuoso ai fi 
gli e mi raccomando alle vostre preghiere ». 
«Enrico A Sterne». 

— Nel porto di Gibilterra, fra gli arrivi del 29 
giugno, vi è il vapore degli Stati Uniti, Quaker City, 
capitano C. Duncan, che porta una comitiva di viag- 
giatori americani a visitare i vari punti d’importan- 
za esistenti sulle spiaggie del Mediterraneo. La 
Quaker City parti da Nuova York il 10, e non toc- 
cò che le Azorre (Fayal) nella sua rotta per lo stret- 
to. Doyea far parte della comitiva il celebre gen. 
Sherman, ma è stato trattenuto stante la guerra 
contro gli indiani. 

I viaggiatori sono circa un’ottantina, e vjsite- 
ranno Marsiglia, Genova, Livorno, Napoli, Malta, 
Costantinopoli, Smirne, Jaffa e Alessandria, Avranno 
tempo di far qualche gita all’interno come a Roma, 
Gerusalemme ed altri punti vicini alla rotta del ba- 
stimento. La spedizione ritornerà a Nuova York ver- 
so la fine di ottobre. 

n 

La Corrispondenza provinciale di Berlino pub 
blica un sunto dell’opera della Conferenza doge 
nale che si è riunita in quella capitale per esami- 
nare le condizioni del nuovo Zollverein. I lavori 
della Conferenza hanno occupato sette sedute. 

Il mantenimento dello Zollvereln aveva costi» 
tuito l'oggetto della Convenzione conchiusa Il 4 giu- 
gno fra la Prussia e gli Stati del Sud. « Guiduti , 
dice la Corrispondenza, dalla intenzione di assiou- 
rare la continuagione dell'Unione germanica delle do- 
gane e del commersio e di svilupparne le istituzio- 
ni in modo gorrispondente ai bisognl attuali » la Con 
federazione del Nord, la Baviera, il Baden, il Wur- 
temberg e l'Assia hanno conchiuso un trattato per 
il rinnovamento dello Zollverein, trattato che venne 
sottoscritto assieme al protocollo finale e gli apnes- 
si, da tutti i plenipotenziari l'8 luglio a Berlino. 
Le disposizioni di questo trattato entreranno /n vi- 
gore il 1° gennaro 1868 ed esso spirerà il 31 di- 
cembpe 1877. Esso comprende tutti i membri e tut- 
to il territorio dell'antico Zollverein ed assicura la 
durata dei trattati precedenti, specialmente quello 
del 23 maggie 1865 che fu l'ultimo. 

Nel trattato generale rimangono compresi gli 
Stati e porzioni di territorio unite al sistema doga 
nale e commerciale delle parti contraenti o di una 
fra esse terendo conto delle particolari loro relazioni 
previste nei trattati di unione. 

La Conferenza doganale non avendo avuto da 
oceuparsi che del rinnovamento dello Zollverein si è 
sciolta non appena compiuta tale missione e la Cor- 
rispondenza provinciale smentisce le voci secondo cui 
la Conferenza avrebbe deliberato intorno allo stan- 
ziamento di nuove imposte. 

Verranno convocati prossimamente gli elettori 
per il Parlamento del Nord. Le circoscrizioni elet- 
torali rimarranno le stesse sulla cul base sono se- 
uite le elezioni per il Parlamento preparatorio fuor- 
chè nelle Sehleswig-Holstein dove avverranno alcune 
variazioni. 

— La Gazzetta Nazionale dì Berlino pubblica 
i nomi di aleuni uomini di fiducja dell'Annover che 
si riuniranno sulto scorelo del mese a Berlino affine 
di esprimere la loro epinigne per quanto conger- 
ne la riorganizzazione amministrativa di quella pro- 
vincia. Questi uomini di ‘fidicia vennero sali esclusi 
vamente fra gli antichi deputati della Dieta anno- 
varese. L'antico maresciallo presidente della Dieta 
conte di Munster, | dye ultimi presidenti della se- 
conda Camera, 1 signori Schlepergel e Bennigsen 1 
sette membri dell'antica Camera dei signori d'Anno- 
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ver e 14 rappresentanti delle città e dei proprietari 
foudiari comporrano la deputazione degli uomini di 
fiducia dell’Annover. 

— Serivono da Dresda, 9 luglio: 

Or fa otto giorni il telegrafo portava la terri- 
bile notizia che a Lugaw, villaggio tra  Chemmitz e 
Zwiokau, un pozzo di cava di carbon fossile alto 
240 piedi era crollato, tagliando affatto l'uscita a 
120 minatori che lavoravano nelle gallerie. 

Tre soli operai, diceva il telegramma, n’ erano 
andati salvi perchè alcuni minuti primi della frana 
avevano avuto ordine di adempiere ad altri oftici. 

Accortosi scendendo nel pozzo unico che il meo- 
canismo, mediante il quale i minatori scendono e 
salgono, non funzionava più come d'ordinario, l’Ispet- 
tore aveva ordinato a questi tre uomini di risalir 
subito per conoscere la cagione di quell' improvviso 
dissesto. Giunti ad alcuni pledi dall’orlo del pozzo, 
accadde l’ammottamento. 

È impossibile dire quanto dolorosa emozione 
abbia [prodetto nel regno la triste notizia. È cosa 
difficile farsi un'idea della miseria in cui sono piom- 
bate tante famiglie. Quarantaquattro spose e cento- 
trentasette figliuoli errano desolati attorno alla mi- 
miera che copre i mariti e i padri loro. Le altre 
vittime non erano ammogliati. 

Da quel giorno centinaia di minatori non ces- 
sano di lavorare sotto gli occhi delle autorità accor- 
si sollecitamente per salvare gli sventurati loro con- 
fratelli; ma le frane che vanno ripetendosi ad ogni 
colpo di vanga hanno per mala ventura reso inutile 
sin qui il loro lavoro. 

Si volle ricorrere ad una macchina da forare, 
mossa dal vapbre , ed è stata nel tempo medesimo 
ordinata al sig. Richard Hartmann, francese d’origi- 
ne e celebre industriale sassone stabilito a Chemnitz, 
una quantità di tubi in lamina di ferro della capa- 
cità di 25 a 30 pollici che voglionsi immettere , 
dopo la foratura , sino alle vie.dove quegli sgrazia- 
ti dovevano trovarsi al momento della catastrofe. Ma 
nissuno oramai più s'illude, Egli è probabile che i 
minatori i quali scenderanno per questi {ubi gigan- 
teschi per andare a riconoscere lo stato delle co- 
se non risaliranno per venirci a dire che tutto è 
consumato; perchè se non furono schiacciati, rima- 
sero certamente vittime de’ gas mortiferi. 

Tutti danno opera a volgere a prò de’superstiti 
la carità e la pietà pubblica. 

Un'inchiesta fu incominciata e si saprà a chi 
incomba la più gran parte di responsabilità in que- 
sto spaventevole disastro. ; 

Sia per meglio illuminarsi , che per sottrarlo 
all’indignazione pubblica, le autorità hanno fatto ar- 
restare e condurre al castello di Stolberg l’ispettore 
generale di quesia cava, conosciuta sotto il nome di 
Neue Fundgrube. La famiglia dell’ ispettore dovette 
trasportarsi precipitosamente a Chemnitz per evitare 
i mali trattamenti di cui gli abitanti di Lugaw la 
minacciavano. Se non fosse intervenuta la gendarme- 
ria quella famiglia correva grandi rischi. 

Il Giornale di Dresda annunzia chei lavori di 
salvataggio nella miniera di Lugaw sono sospesi. 
La miniera è intieramente ostrutta dall’alto al bas- 
so ad una profondità di 360 aune. Il foglio sassone 
termina dicendo che è pur troppo da rinunziare al- 
l’ estrazione de’ 120 cadaveri. 
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Scrivono da Copenaghen ai giornali francesi che 
il matrimonio fra la principessa Luigia di Svezia e 
il principe reale di Danimarca è stabilito fra le due 
famiglie reali, ma se ne lascerà la decisione defini- 
tiva ai due principi interessati. 

—Da Copenaghen, 9 luglio, scrivono all’Hauas: 

Una lette& indirizzata da 426 tedeschi stabili- 
ti in Danimarca alla Gazzetta di Colonia ed alla 
Gazzetta della Germania del Nord esprime senti- 
menti di viva riconoscenza per l'accoglienza ospitale 
€ cordiale che loro viene fatta dovunque dalla po= 
polazione danese, I firmatari dichiarano  superfiga 
qualunque garanzia a favore dei tedeschi dimoranti 
in Danimarca, 

— Si legge nel Dagbladet: 

._ I tedeschi che abitano in Danimarca non hanno 
în verità di che lagnarsi, e la miglior prova di ciò 
si è che quelli che si recano fra noi nen desidera» 


—— 


di ouovi. I tedeschi del Nord dello Schleswig non 
verrebbero trattati altrimenti dopo la retrocessione 
e si può essere certi he i danesi non usercbberg 
contro di loro delle rappresaglie onde vendicarsi dei 
processi di germanizzazione usati dalla Prussia nello 
Schleswig. 


no di meglio che restarvi e che ne arrivano sempre | 
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La prima Camera di Olanda respinse con 19 
voti contro 15 il progetto di legge sulla organizza» 
zione della guardia nazionale. Questo voto produsse 
grande sensazione. 

— 0446-0000 

La Gazzetta di Madrid del 9 reca il con 
toreso della seduta della Camera dei deputati di 
Spagna nella quale venne presentata una proposta 
diretta ad esprimere i sentimenti dell'Assemblea per 
la morte dell'imperatore Massimiliano. La proposta 
firmata da vari deputati invitava il Congresso a di- 
chiarare che «esso aveva udito con profonda tri» 
stezza la notizia dell'attentato orribile che pose fine 
ai giorni dello sfortunato Massimiliano I, imperato- 
re del Messico, e che egli si associava cordialmen- 
te al dolore della di lui augusta famiglia. » Appog- 
giata dal signor Moyano la proposta venne adottata 
all'unanimità. 

—Stando ai riscontri di Spagna dell’ Indépen- 
dance belge una banda forte di quattrocento womini 
si è data a scorrere la Catalogna, nei dintorni di 
Tarragona. A Reus, in seguito alla scoperta di una 
cospirazione militare, si arrestarono parecchi ulficia- 
li, alcuni dei quali saranno fucilati. 

Il mese scorso, come fu già annunciato, Ja guar- 
nigione di Puerto Rico, nelle Antille, tentò di sol- 
levarsi. Rispondendo, giorni sono, ad una interpel» 


lanza nel Congresso circa questo fatto, il marescial- 
lo Narvaez disse che un caporale di fanteria era 
penetrato nella sala ove stavano riuniti gli ufficiali, 
e volle tirare su essi. Ma il colpo fallì, e il capo- 
rale arrestato additò i suoi complici , i quali nou 
erano che soldati e sott’ufficiali del battaglione di 
Cadice, | quali avevano progettato di sollevarsi, di 
proclamare la republica e dichiarare |’ isola indi+ 
pendente, al grido di: Viva Prim! Il maresciallo ag- 
giunse che la popolazione non prese alcuna parte a 
quel tentativo ;' e conchiuse con queste parole, al: 
ludendo al generale Prim: « Tristo destino di que» 
sluomo, il cui nome è associato a tutte le catastrofi 
ed a tutte le maledizioni ! » 
I E 

L'Indipendenza ellenica annunzia che il grandu- 
ca Alessio, terzo figlio dell’imperatore Alessandro , 
arrivò ultimamente a Sira, donde recavasi a Santo- 
rino per istudiare da vicino i fenomeni vuleanici 
che produconsi ancora di quando in quando in quel- 
l’isola. 
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L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli, 7 
luglio: 

Si seguita a spedire rinforzi di truppe e muni» 
zioni a Candia, 

Continuano le nomine di cristiani ad alte eari- 
che dello Stato. Un armeno e due greci furono as- 
sunti all'ufficio di sotto-governatori di Janina, Salo- 
nicco e Smirne, coll’emolumento di 7500 piastre men- 
sili per ciascuno. 

Un ordine della Sublime Porta stabilisce che in 
avvenire qualunque controversia, qualunque litigio 
fra commercianti 0 negozianti saranno regolati da una 
Commissione composta interamente di persone ap- 
partenenti alla classe mergantile, 


— soir 


Si legge nel Memorial diplomatique: 

Secondo un telegramma spedito a Vienna dal 
ministro residente d'Austria a Washington , viene 
fartunamente smentita la notizia che il corpo di Mas» 
similiano sia stato mutilato, e che questa sia la ra- 
gione per cui Juarez era nell’impossibilità di conse- 
gnarlo a caloro che lo avevano reclamato ; ma gli 
assassini lasciano intravadere che essi hanno l’inten- 
zione di rendere la spoglia mortale della loro vittima 
mediante una ragguardevole somma di denaro. 

L'imperatore d'Austria ha adunque deciso di 
mandare presso Juarez il viceammiraglio Tegethoff, 
affine di ottenere la cansegnà ‘del cadavere dell'infe» 


lice principe a quel prezao che il dittatore del Mes- 
sico esigerà, Per assicurare il suegesso della sua 
missione, S. M. Apostolica desidera di farla appos- 
giare dalla Francia e dagli Stati Uniti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
rta 

Colla fine del mese corrente credesi dai gior- 
nali fiorentini che la presente sessione della Camera 
verrà prorogata ; intanto , dopo aver passato in ri- 
vista gli ultimi resoconti delle sedute parlamentari, 
confessano essì dover riuscire sempre alle medesime 
conclusioni, che cioé, mentre fu dato principio agli 
attuali dibattimenti sotto il pretesto di riparare in 
un modo qualunque allo stato disastrosissimo delle fi- 
nanze, i deputati invece procedettero inalterabil- 
mente come se il tesoro pubblico fosse riboceante 
di numerario e come se il bilancio patisse della bel- 
la 6 rara malattia che affligge lo seacchiere Inglese, 
cioè il sopravanzo. Oltre ad aver sollevato, senza ra- 
gione e senza pratica utilità di sorta, infiniti e ter- 
hidi elementi politici, null'altro, al dire del citati 
fogli, fu fatto dalla Camera nella presente sessione 
se non mettere in evidenza la radicale evoluzione 
compiuta dal signor Rattazzi, il quale colle sue schie- 
re passò a far parte della sinistra. Dapprincipio qualehe 
organo ministeriale applaudiva a questa defezione del 
gabinetto dalla parte cosidetta moderata; ora però, os- 
servato l’indirizzo e il carattere assunto dalle discus- 
sioni, non è celata da quei giornali la loro inquietudi- 
ne poichè riconobbero che la fazione democratica, do- 
po aver tratto a sè il ministero, diede opera 9 tagliar- 
gli immediatamente dietro la via e precludergli qua- 
lunque ritirata, di maniera che abbia a rimanere 
isolato da ogni altro appoggio e non debba trovare 
risorsa che ne'nuovi suoi associati. E quasi che ciò 
non bastasse a produrre gravi apprensioni nella opi- 
nione pubblica, altri non meno seri motivi di allar- 
me si aggiungono, per fatto delle diverse commis- 
sioni incaricate di esaminare i progetti finanziari. 
Dall'una parte infatti si annuneia che il progetto 
d'imposta sul macinato fu già ammesso in princi- 
pio; da un' altra affermasi che è discussa la propo- 
sta di due nuove imposizioni, la prima sulle bibite, 
che fin qui non riportavano nulla al fisco, la seconda 
una tassa di testatico. 

Il nuovo discorso pronuneiato dal signor Rouher 
nel Corpo legislativo francese, in occasione ehe di- 
scutendosi il bilancio della guerra fu sollevata la 
questione degli affari germanici e delle relazioni colla 
Prussia, ebbe per oggetto di mostrare insussistenti 
le voci di radicali divergenze tra il governo francese 
ed il prussiano e di calmare ogni apprensione rela- 
tiva a conflitti che in un prossimo avvenire doves- 
sero sorgere per fatto della trasformazione della Ger- 
mania. 1 giornali parigini sono ben concordi nell’in- 
terpretare in questo senso il discorso del ministro 
di Stato, ma pochi sono tra i medesimi quelli che 
dividano intieramente le opinioni da lui manifestate, 
né le assicurazioni prodigate bastano affatto a di- 
struggere od a scemare le vive inquietudini sorte 
nel sentimento pubblico, e che la maggior parte dei 
fogli cerca tuttora, come sempre fece per lo passa- 
to, di rinvigorire e rendere più gravi. Anche senza 
tener conto del fatto che poche e generiche dichia- 
razioni non potrebbero avere per risultato di distrug- 
gere quelle capitali difficoltà che si fondano sulla 
situazione materiale, sembra al giornalismo parigino 
che molti indizi gravissimi provenienti dall’ estero 
concorrano a dimostrare i disaccordi tra la Francia 
e la Prussia e la esistenza di una stretta alleanza 
tra Pietroburgo e Berlino, il cui spirito e lo seopo 
non potrebbero per certo supporsi favorevoli al go- 
verno francese. Notasi infatti che , subito dopo la 
partenza del re Guglielmo e dello caar Alessandro 
da Parigi, i primi atti compiuti dai due govrani fu- 
rono da una parte la sanzione del nuovo ardinamen- 
to militare e doganale tedesco in forza della quale 
si attuò quella unificazione cui sempre si chiarì 
energicamente opposta la Francia; e dall’ altra par- 
te la immediata soppressione dell'interno regime am- 
Ministrativo in Polonia, con che fu fatta scomparire 
ogni traecia di quell'autonomo ordinamento a favo- 
re del quale manifestò tanta simpatia e fece. a 
pratiche il governo francese. Si Fan E DO 
che la Corrispondenza russa , nel parlare de 


verse combinazioni possibili d' alleanza 3 in Europa, 
insisteva qualche tempo addietro sui rilevanti vale 
taggi che la Russia e la Francia potrebbero ritrar- 
re da uno scambievole accordo e designava questo 
come il mezzo migliore per riuscire, in ispecie cir- 
ca le vertenze orientali, ad una sincera e duratura 
pacificazione dell Europa. 
adopera un linguaggio del tutto opposto € , nel 
magnificare la esclusiva alleanza prussiana , di- 
chiara impossibile un accordo qualunque tra Pietro- 
burgo © Parigi, a cagione specialmente delle idec 
francesi rispetto alla Polonia alle quali non è da a- 
spettare che la Russia sia mai per uniformare la 
propria condotta. Affermata pertanto in tal maniera 
la impossibilità di un accordo franco-russo € la op- 
portunità di una alleanza col governo di Berlino, 
non fa mei 
minciano già a farsi campioni di quella politica che 
sembra abbia definitivamente adottata il loro gover- 
no; essi infatti si pronunziano con molta energia 
contro il contegno seguito dalla Francia rispetto al- 
le cose germaniche ed accusano apertamente quel go- 
verno di incoraggiare la Danimarca nella sua resistenz 
za alle proposte del governo prussiano. In correspet- 
tivo di che , i fogli prussiani sostengono con forza 
le pretese e gli intendimenti della Russia nella que- 
stione d'Oriente e non esitano a rimproverare l’Au- 
stria per la risolutezza con cui si oppone alla agi- 
tazione slava promossa dal governo di Pietroburgo. 

Come il pacifico discorso del signor  Rouher 
non è bastato a dissipare le inquietudini della pub- 
blica opinione in Francia, così il successo da lui ot- 
tenuto sulle deliberazioni del Corpo legislativo non 
è giudicato dai giornali parigini bastante a ridurre 
a nulla tutte le congetture e tutte le voci di pros- 
simi mutamenti costituzionali. La supposizione che 
il ministero imperiale debba tra non molto essere 
modificato rimane sempre più viva nella stampa; e 
dalla medesima si cita il nome di diversi personag- 
gi polilici che furono in questi giorni ricevuti alle 
Tuileries e che ebbero ripetuti abboccamenti col ca- 
po dello Stato, per dedurne che nelle alte sfere fu 
riconosciuta la necessità di far cessare quella specie 
di antagonismo e di contradizione che gli ultimi di- 
battimenti crearono tra i rappresentanti del po- 
tere e l'assemblea parlamentare. Altri giornali però 
esprimono invece l’ opinione che a siffatto inconve- 
niente sarà riparato mediante la dissoluzione del Cor- 


Ora lo stesso giornale || 


iglia se i giornali di Pietroburgo inco- || 


po legislativo; la qual misura soggiungono dover 
tornare bene accetta alla opinione pubblica dopoché 
il signor Rouher riuscì molto abilmente a far rica- 
dere sulla maggioranza della Camera la responsabi- 
lità di quegli avvenimenti che dal pubblico vennero 


| in genere disapprovati. Come altro motivo per rite- 


nere più probabile della prima questa seconda ipo- 
tesi è citata dai fogli la circostanza che nell'istesso 
modo che alcuni deputati dell’ antica maggioranza 
governativa credettero opportuno di uscire da que- 
sta e di costituire un nuovo partito indipendente, 
nello scopo di sottrarsi alla accennata responsa- 
bilità, così potrebbe lo stesso pensiero sorridere per 
l'avvenire ad un maggior numero di rappresentanti, 
e con ciò nelle future discussioni sarebbe resa assai 
più difficile la situazione del governo. 

Pochi giornali accordarono credito ad un docu- 
mento testè pubblicato dalla Gazzetta di Colonia e 
che fu poi officialmente dichiarato apocrifo, il quale 
consisteva in una supposta Nota del principe Gort- 
schakoff destinata a sollevare inattesamente a dan- 
no dell'Inghilterra una questione irlandese ; ora lo 
stesso foglio, non isgomentato da questo primo in- 
successo, viene a presentare ai suoi lettori un altro 
documento non meno curioso. È un dispaccio che 


dice indirizzato dal ministro prussiano presso la | 


corte di Vienna, barone di Werther, al proprio go- 
verno a proposito delle feste dell’incoronazione di 
Pesth. Fra i tanti giudizi cui queste feste diedero 
luogo come punto di partenza della riconciliazione 
tra l'Austria e l'Ungheria, mancava l'opinione della 
diplomazia prussiana, e di questa il citato giornale 
tedesco ha voluto farsi l'interprete colla sua pub- 
blicazione. Finora questo, documento si dichiarò sol- 
tauto falsato e non insussistente del tutto , sicchè 
non sarebbe lecito il dire in qual parte sia autenti- 
co in quale inventato; per conseguenza basta di 
accennarlo con ogni riserva e senza comento di 
sorta. Nel medesimo si disegnano assai trasparen- 
temente quelle stesse tendenze della politica prus- 
siana che condussero a poco a poco alla guerra 
dell’anno scorso e che riassumevansi nello spinge- 
re l'impero austriaco fuori della Germania e nel- 
l’indurlo a trasportare il suo centro di gravità 
all’Est, sul Danubio. Appunto di qui la sup- 
posta Nota diplomatica prende le mosse per giu- 
dicare del grande atto compiuto dal governo di Vien- 
na, il quale realizza una parte notevole del pro- 


gramma prussiano, e per arguirne le probabili conse- 
gpenze, le quali, second'essa, dovrebbero essere dj 
far abbandonare completamente all'Austria ogni si 
- i cose Si Germania e di lasciare sa 
itro esclusivamente di queste il i 
ARE q governo di Ber. 
In mezzo alle grandi manifestazioni officiali che 
da parte dei principali Parlamenti e governi d'Eu- 
ropa ebbero luogo per riprovare i dolorosi avveni- 
menti di Queretaro, nulla sembra ancora ben riso- 
luto circa la condotta ulteriore dei gabinetti euro- 
pei a riguardo del Messico. Il governo britannico 
interpellato s'egli fosse per continuare o per sospen- 
dere i rapporti diplomatici coll’attuale governo mes- 
sicano, ha risposto evasivamnnte e pigliando tempo 
a decidersi. L'Austria manda Tegethoff al Messico, 
ma non pare che questa spedizione abbia, come si 
pretese dapprima, un carattere bellicoso. Lo stesso 
governo francese sembra pendere incerto tra l'ac- 
contentarsi della rottura dei rapporti diplomatici col 
Messico e il ricorrere a qualche misura energica 
contro Juarez. Tuttavia, siccome quest'ultima riso- 
luzione facevasi dipendere dalla sorte riservata al 
rappresentante francese, è a credere che ogni pen- 
siero ne sia stato abbandonato , avendo il ministro 
Rouher oficialmente annunciato al Corpo legislativo 
che il sig. Dano è già in via per la Francia. Co- 
munque sia, certo é che l’idea di una nuova spedi- 


| zione messicana, che era già messa in prospettiva 


da qualche giornale francese, se anche potè balena- 
re per un momento nelle sfere officiali , trovò nelle 
disposizioni generali dell'opinione pubblica in Fran- 
cia e in Austria una ripuguanza decisa. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Berlino 17. — La Corrispondenza provinciale 
annunzia che il re ha sottoscritto il decreto che no- 
mina Bismark cancelliere federale. 

La Danimarca non rispose finora alla nota prus- 
siana. La voce del richiamo di Goltz è senza fon- 
damento. Nulla si sa sul richiamo di Benedetti. 
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METKORE AVVENUTE DAL MIEZZODÌ PARCEOBNTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


in Primo Turno con ordinan- 


uni 


portuva Sentenz 
esecutorio, colli 
alle spese del giudizi 


consiglio lu- 
in curatore dei detti 
i l'Illmo sig. avv. En- 


documenti, de' quali in atti, mediante l’op- 
del relativo ord. 
ondanna dei med. citati 


Mazzocchi in L. 240 63 comprese le ulte- 
riori, come dalla ordinanza stessa notificata 
per affissione dal Cursore Carlo Angelotti li 
47 del corr. luglio. 


A senso dell'art. 470 Regolamento Com- 
merciale sono invitati i sigg. creditori del 
fallimento di Vincenzo Gentili e Giuseppe 
Contini negoz. di carbone ed allro a riunirsi 
fl giorno di venti corr. mese alle ore 
14 antimerid. nella ‘a di Consiglio di 
questo Ecco Tribunale di Commereio, 
tro il palazzo di Monte Citorio, innanzi 
PINîo sig. Niccola Grifò Giudice Commis- 
sario del fallimento, per ivi devenire a for- 
ma di legge alla nomina di uno o più sin- 
daci provvisionali. 

. Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
banale questo dì 17 luglio 1867. 
Giovanni Albertini Sost. Cane. 

Attesa la rinuncia emessa dall’Illio si- 
go avv. Augusto Colombo alla curatela 

i minori Oreste, e Tito Massari*figli ed 
eredi del fu Luigi Massari , 1’ Eccîho Trib. 


rico Tuccimei, il quale è la sola persona 
legittima, che rappresenti la eredità del su- 
detto defunto Luigi Massari. Tanto si de- 


duce a notizia di chiunque, onde non possa ‘’ 


allegarsene ignoranza, ed a forma di 

della vigente procedura. ei 51000 
Gaetano Sciarra Proc. Rot. 

Con alto del Cursore Raffaele Bertoni 
del giorno 46 luglio 1887 sono stati citati 
nei modi prescritti dal $ 483 come d'inco- 
nito domicilio e dimors i sigg. Demetrio e 
ietro fratelli Galli nipoti ed eredi del fu 
Cafico D. Niccola Pelloni innanzi |’ Asses- 
sore Bruni ad istanza del sig. Dott. Rug- 
Giero Valentini rapp. dal sott. Procuratore 
a comp. dopo 3 giorol per sentirsi condan- 
nare al pagamento di scudi 28 40 per assi- 
Stenza medica prestata al sud. defonto Ca- 
nonico nell’ultima malattia a forma de” 


11 luglio 


giudizio di consegna 


Vincenzo 


Si deduce a notizia di Nicola Fabi d’in- 
cognito domic. che |’ Illino sig. avv. Gu- 
lielmotti giudice delegato dal pio turno 
i questo Trib. Civ. con ordinanza del gio 
tassò le spese occorse nel 
a favore della istante 
ditta fratelli Mazzocchi rapp. dal sig. Luigi 


Antomio Di Resa Proc. 


—____ 
AVVISI DIVERSI 


1 fratelli Sebasti, ai quali è stato sup” 
posto, che sono in circolazione vari! Us 
punti o col nome loro collettivo o con quel 
lo di qualcuno di essi, diffidano chiunque » 
cui possa interessare che un solo appunto 
porta la loro vera firma ed è il seguente » 
cioè in data 2 luglio 4867 per sc. 550 alla 
scadenza 2 ottobre 1867. 


Remigio Manassei Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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um. 163 — 1867 


1 Gio 


Per un trimestre in tutto 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
—erettt9or__ 


è, 
stesi fisociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 4 Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 


16 Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soi 


Venerdì 19 L 
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Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 49 Luglio 

Lo stesso giorno in cui ieri dicemmo esser sta- 
ta compita la cerimonia della Consagrazione del mae- 
stoso tempio di Santa Maria degli Angeli alle terme 
Diocleziane sul Viminale, sulla vetta del prossimo 
Esquilino, nella Chiesa di Sant’ Alfonso, un' altra ce- 
lebravasene che pure riuscì assai splendida, e valse 
a confermare la divozione dei fedeli verso la Vergi- 
ne che quivi è venerata in antica Immagine sotto il 
titolo del Lerpetuo Soccorso. 

Nell’anno passato due volte ci cadde in accon- 
cio di parlare di questa santa Immagine, e dire del 
come sia avvenuto che nella predetta Chiesa si re- 
stituisse al pubblico culto, e lo spirito di venera- 
zione per lei si riaccendesse in quel grado che era 
assai forte quando stava in quella di San Matteo in Me- 
rulana. Ora continuando verso la medesima il fervore 
dei divoti, e la Vergine benedetta facendo sperimentare 
la sua materna misericordia coll’accordare grazie a co- 
loro che con fiducia a Lei fecero ricorso, i più cospi- 
cui abitatori di quella parte della regione dei Monti 
porsero supplica al Rino Capitolo Vaticano perchè 
incoronasse solennemente l’Augusta Immagine. E il 
Capitolo accogliendo benevolmente le preci decretò 
l implorata Iocoronazione, e stabili il predetto gior- 
no di Domenica 23 giugno ad eseguire colla solen- 
nità richiesta il sacro Rito. 

Alla cerimonia si volle premettere un triduo di 
preparazione che ebbe luogo nei giorni 20, 21 e 22, 
nel quale, recitata la Coroncina. della Immacolata, 
no dei Padri Redentoristi, che uffiziano la Chiesa, 
teneva un discorso sulle glorie della Vergine; e dopo 
il canto delle Litanie Lauretane chiudevasi la funzio- 
ne colla trina Benedizione Eucaristica impartita da 
un Vescovo, 

L’Illîo e Rio Monsignor Antici-Mattei, Pa- 
triarea di Costantinopoli, Decano del Capitolo Vati- 
cano, fa delegato dallo stesso Capitolo a compiere la 
cerimonia della Incoronazione. Recatosi pertanto in 
nobile treno a S. Alfonso, nella mattina di Dome- 
nica, compiuti gli atti preparatori, asceso al trono 
consegnò le corone di oro al Riîo P. Niccolò Mau- 
ron, Superiore Generale della Congregazione del 
SSo Redentore, e lettosi il Decreto Capitolare, as- 
sunti i sacri paramenti, fece la Benedizione delle 
Corone, ed intonò l’inno O gloriosa Virginum, re- 
citandone poscia la rispettiva orazione, e facendo 
pubblicare dai Ministri, in latino ed in volgare, le 
Indulgenze che il Santo Papre erasi degnato con- 
cedere per la circostanza. Quindi Monsignor Pa- 
triarca pontificò la Messa, e terminato l’Incruento 
Sacrificio, mentre cantavasi l’antifona Regina caeli, 
compì l’atto solenne incoronando prima il capo del 
Santo Bambino , poi quello della Sua Vergine Ma- 
dre. Rimessa al posto la venerata Immagine fu in- 
censata, e si conchiuse la cerimonia col canto del- 
l'inno Ambrosiano, e con la Benedizione Pontificale. 

Nelle ore pomeridiane dovea aver luogo, secon- 
do il rito, la processione, la quale però, attese al- 
cune speciali circostanze, fu differita al seguente 
lunedì. Essa riuscì assai decorosa, e vi presero par- 
te le corporazioni ecclesiastiche e laicali dei dintor- 
ni. Fece assai grande il giro andando in volta per 
le contrade più popolose della regione, le quali era- 
no tutte adorne a festa, e ripiene di popolo divoto. 
La sacra Immagine, posta sopra talamo elegante, era 
sollevata sugli omeri da Sacerdoti in dalmatica , e 
Monsignor Adames, Vescovo di Alicarnasso, portava 
la Reliquia della Vergine. 

La sacra fuuzione come erasi fatta precedere da 


un triduo di apparecchio, così fu fatta seguire da un 
triduo di ringraziamento , che si celebrò nei gior- 
ni 24, 25 e 26, in cui la mattina si cantò sempre 


la Messa in ponfificali , o0lbditi successivamente 


dagl'Illmi e Ri Monsignor Monzon y Martins, Ar- 


civescovo di Granata; Monsignor Pluym, Vescovo di || 


Nicopoli; e Monsignor Sillani, Vescovo già di Ter- 
racina. Nel pomeriggio, oltre al discorso e alle pre- 
ci, s'imparti la Benedizione dagli Emi e Rii signori 


Cardinali Sterckx, Pitra, e  Vannicelli. Il maestro | 


Quatrini diresse la musica che accompagnò le pre- 
dette sacre funzioni. 

Il concorso dei fedeli fu grandissimo in tutti i 
giorni, particolarmente nella domenica e nel lunedì. 
Divers Emi Porporati, molti Vescovi, Superiori ge- 
nerali di Ordini Religiosi, e sacerdoti dell’ uno e 
l’altro clero vi si recarono a celebrare la santa Messa. 


Il popolo dei Monti significò la sua religiosa esul- || 


tanza con fare nelle sere copiosa luminaria alle abi- 
tazioni, e coll’incendiare, al chiudersi delle solennità, 
un elegante fuoco artificiale nel largo della Coron- 
cina. 
MR 

I Sacerdoti convenuti in grandissimo numero a 
Roma dalle diverse parti d’Italia in occasione delle 
solennità del Centenario dei Ss. Principi degli Aposto- 
li, e della Canonizzazione, quantunque in parte aves- 
sero conseguito l'onore di protestare la propria ve- 
nerazione ed affetto alla SAnTITA’ pi NostRO SiGNORE 


‘ed alla Cattedra Apostolica quando i loro Vescovi | 
vennero ammessi all’ Udienza det Santo PapRE, tut- || 


tavia non vollero partire dall’eterna città senza aver 
deposto ai piedi dalla Savrita” Sca un documento che 
per scrittura lasciasse testificato perennemente il loro 
profondo ossequio e devozione verace alla Santa Sede. 
Perciò questi sensi del loro animo li vollero espressi in 
un'epigrafe latina, che fu sottoscritta da circa due mila 
Ecclesiastici, e che venne presentata da una Deputazio- 
ne di quasi cencinquanta di loro, la quale fu ammessa 
all’Udienza da Sua SantiTA' nelle ore pomeridiane 
del 7 corrente. Monsignor Pierrallini , Vicario Ge- 
nerale di Prato in Toscana, a nome di tutti, con 
molta nobiltà ed affetto di espressioni, dichiarò i 
sensi significati nella Epigrafe, e quindi consegnò 1'4l- 
bum elegantemente legato che conteneva l’ Epigrafe 
stessa impressa a caratteri d’oro coll’ autografo 
delle ricordate firme. Il Santo PADRE, commosso a 
questa novella riprova di attaccamento e di rive- 
renza, mostrandosene soddisfatto, indiritò alla De- 
putazione un discorso, nel quale ricordando i doveri 
che incombono al clero nelle presenti condizioni 
d’Italia, esortò a metterli efficacemente in opera. Ed 
impartita l’Apostolica Benedizione aramise al bacio 
del sacro piede la numerosa deputazione, dirigendo 
a ciascuno di coloro, che la componevano, benevole 
parole. 

L' Epigrafe, stampata in grande foglio, che fu 
munita, come sopra si è detto, di circa due mila 
firme, diceva : 

PIO . IX. PONTIFICI . MAXIMO — 
Parenti . Christianorum . Optimo . Providentissi- 
mo — Magistro . Catholicae . Veritatis | Falli . Ne- 
scio — Cuius . Sapientia . Et . Nutu — Sacra . 
Sollemnia . Petri . Apostolorum . Principis — 
Splendidiori . Pompa . Romae . Aguntur — An. 
MDCCC . Ex . Quo. Martyrio Coronatus . 
Est — Sacerdotes . Itali — Urbem . Singulis. Ex. 
Provinctiis . Instinctu . Relligionis . Accedentes — 
Ut . Festum . Concelebrent — Ipsumque . Vene- 
rentur . Petri » Successorem — Magno. Saororum . 


Amtistitum . Coetu — Incredibili . Civium . Et. 
Advenarum . Frequentia . Circumdatum — Gaudio . 
Perfusi . Laetitiague . Gestientes — Ob . Tantum . 
Catholicae . Fidei. Triumphum — Quem . Nulla . 
Unquam . Vidit. Aetas — Libenter . Merito . 
Gratulantur — Et. Suorum . Quisque . Episcopo- 
rum . Exempla . Sequuti — Summo . Sacrorum . 
Principi — Studium Observantiam Fidem . 
Suam . Nunquam . Defuturam . Spondent — Seseque . 
Iisdem . Ducibus . Pro . Ecclesiae . Doctrina . Iu- 
ribus . Libertate — Non . Minis . Territos. Non. 
Illecebris . Adlectos — Ad . Vitae . Usque. Ezi- 
tum . Fortiter . Dimicaturos — Profitentur — Quod . 
Ut . Praestent — Supernae . Virtutis . Auspicem — 
Apostolicam . Benedictionem — Humili . Et . Ar- 
denti. Animo . Implorant — 
—_0- 00804480 — 


NOTIZIE DIVERSE 


A quanto affermasi dai giornali di Napoli, la 
missione del De Ferrari nelle provincie meridionali 
non sarebbe estranea alle modificazioni che il mini- 
stero intende tra non guari introdurre nelle prefet- 
ture. Si assicura essere imminenti sedici nomine di 
prefetti, mentre un corrispondente numero di essi 
sarebbe collocato a riposo. 

Sembra poi ai fogli anzidetti che la posizione 
del prefetto di Napoli, marchese Gualterio, non sia 
troppo solida, e che a Firenze si pensi dargli un 
successore nella persona di Mordini. I fogli della 
cosidetta consorteria se ne mostrano indiguatissimi. 

Scrivono da Messina al Pungolo, che f datare 
dal 10 corrente dovette essere sospeso l'esercizio 
della ferrovia tra Catania e Giardini perchè gente 
armata appostata lungo quel tronco aveva impedito 
a diverse riprese l’avanzarsi dei treni. Un altro gior- 
nale aggiunge che il capo stazione di Piedimonte , 
é stato costretto ad abbandonare il suo posto per 
avere salva la vita; e in conseguenza di questo di- 
sgustoso fatto si argomenta che la compagnia delle 
ferrovie sicule sarà costretta a gettare sul lastrico 
una quantità di operai, se popolari esigenze lo im- 
porranno. 

904044010 

La Camera dei deputati di Vienna aveva inca- 
ricato il suo presidente e vari suoi membri a recare 
all'imperatore Francesco Giuseppe l'espressione dei 
suoi sentimenti di cordoglio per l'attentato di cui fu 
vittima l’imperatore Massimiliano. Nella seduta del 
10 luglio il presidente ha reso conto del ricevimento 


| fatto alla deputazione ed ha riferita la seguente ri- 


sposta dell’imperatore : 
« Sono abituato, ha detto l’imperatore, a vede- 
re la Camera dei deputati prendere sempre un pro- 


|| fondo interesse alle gioie e ai dolori della famiglia 
| imperiale. Nella presente occasione, questa prova di 
| interessamento m'è tanto più cara e ne rendo alla 


Camera i miei più sinceri ringraziamenti ». E 

La Camera ha accolte queste parole al grido di 
« Viva l'imperatore ! » 

—Leggiamo nella Triester Zeitung del 15: 

S. M. la regina dei belgi ieri, a quanto udia- 
mo, verso il tocco fece una visita a S. M. l’impe- 
ratrice Carlotta a Miramar, alla quale pare che si- 
nora non siasi annunziata la notizia della perdita 
del marito. 

——et0t--3-00-0-— 

Il Moniteur pubblica un decreto imperiale 
che fissa pel 3 e 4 agosto le elezioni per il rinno- 
vamento della seconda serie dei Consigli generali © 
per la prima serie dei Consigli di circondario. 


—La discussione del bilancio in seno al Corpo 
legislativo ha proceduto rapidamente nella tornata 
del 12. Il Corpo legislativo ha adottato le quattro 
sezioni del bilancio della giustizia, le quattro sezio- 
ni del bilancio dei culti, il bilancio degli affari este 
ri ed ha cominciato la discussione del bilancio del- 
l'interno. n 

— La Patrie constata che la pubblicazione del 
decreto che fissa il giorno 3 agosto per le elezioni 
dei Consigli generali ha deciso un buon numero di 
Deputati a lasciare immediatamente Parigi per an- 
dare nei loro dipartimenti a curare la propria candi- 
datura. 

—Il Constitutionnel scrive che l'ammiraglio au- 
striaco Tegetoff, incaricato di recarsi al Messico 
onde cercare di ottenervi le spoglie mortali dell’im- 
peratore Massimiliano , è arrivato a Parigi. Egli 
parte per dirigersi a Liverpool onde poi di là re- 
carsi in America. 

— Il Figaro, che portò pel primo la narrazio- 
ne sugli ultimi momenti di Massimiliano, ebbe un 
comunicato dal ministero dell'interno. 

Il marchese Lavalette si faceva premura di in- 
viare al signor di Villemessant un itinerario da Que- 
retaro a Parigi. Secondo esso, la Esperanza, pub- 
Dlicata a Queretaro il 20 giugno, sarebbe dovuta 
giungere il 23 a Saint Luis, impiegare 7 giorni da 
Saint Luis a Matamoras, 4 da Matamoras a Nuova 
York e 9 da Nuova York a Brest; in totale 26 
giorni. Essa cioè non poteva giungere a Parigi che 
il 16 luglio, mentre il Figaro la pubblicava l’°8. 

In conseguenza il ministro dell'interno preveni- 
va il direttore del Figaro che andava a intentargli 
un processo per diffusione di falsa notizia. 

——o-404-063-03-0_ 

Si hanno da Londra, 14, seguenti telegrammi: 

Il principe di Galles ha ricevuto ieri a Wim- 
bledon i volontari belgi, e diresse loro un discorso 
benevolo, a cui rispose il signor Grégoire, capo dei 
volontari. i 

Dopo la distribuzione delle medaglie i belgi sfi- 
larono dinanzi al principe. 

Malgrado il cattivo tempo, una folla numerosa 
assisteva alla cerimonia, e salutò i volontari con 
acclamazioni entusiastiche. 

Ieri il principe di Galles diede un gran ban- 
chetto a Marlborough-house in onore del sultano. 
Vi assistevano il Corpo diplomatico, i membri del 
governo e parecchi altri personaggi distinti. 

Teri la regina ha ricevuto il sultano appiè dello 
scalone del palazzo. 

Domani il sultano assisterà alla seduta del Par- 
lamento. 

—Il Times dà il testo del discorso che il vi- 
cerè d’Egitto ha fatto leggere nel convito del lord 
mayor ai convitati da Nubar pascià : 

« Or sono ventun anni che in questa stessa sa- 
la, che ha il nome del suo paese , il padre di S. A. 
era simpaticamente accolto dal popolo inglese. S. A. 
allora giovane, e dopo ventun anni di distanza, non 
si aspettava che in questa sala, seduto forse nello 
stesso posto, sarebbe alla sua volta accolto con gli 
stessi segni di affetto. Allora ne fu altero per suo 
padre, ora per sè e per l'Egitto, Milord, voi avete 
citati quelli che vi piacque chiamare i servigi resi 
dall'Egitto a questo paese , agevolando il passo dei 
soldati alle Indie. Ma se l’ Egitto lo potè fare fu 
mercè le sue ferrovie, e quelle ferrovie chi aiutò a 
costruirle ? L'energia inglese. Non deve |’ Egitto la 
maggior parle dei suoi progressi a questo paese, e 
il cotone, origine della sua ricchezza, chi lo consu- 
ma ? In gran parte l'Inghilterra. Se l’Egitto ha re- 
so qualche servigio all'Inghilterra, non ha fatto che 
pagare un debito. 

« I suoi progressi materiali debbonsi al pro 
gresso morale di questo paese. Il vicerè è lieto di 
poterlo affermare ; è lieto nello stesso tempo di tro- 
vare questa occasione di poter manifestare a voce 
i suoi ringraziamenti al popolo ed al governo in- 
glese ». 

si legge nell’International di Londra : 

: Il signor Adams, ministro plenipotenziario de- 
gli Stati Uniti e lord Stanley ebbero un lungo col- 
nani Lord Stanley ha constatato. energicamente la 

iva ri H ; 3 
pa ti 58 vela volontaria, dei ia- 
pe assimiliano. Le particolarità relative 
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all'arresto di Sant'Anna sono state la causa de’ rim- 
proveri che lord Stanley ha fatto al ministro ame- 
ricano. , 

Dopo quel colloquio fu spedito un corriere a 
Windsor in gran fretta. La sera fu mandato un di- 
spaccio dal Forelgn office al signor Seward. Quel 
dispaccio ha segnatamente per scopo di domandare 
che sia reso il corpo dell’infelice principe. 


— —0-4064@M4-00-0—— 


Si legge in data del 13. nella  Correspondanee 
de Berlin : 

« In virtù delle deliberazioni prese hella confe- 
renza doganale che si separò testè, dopo avere fir- 
mato il trattato di rinnovamento e di prolungamen- 
to dello ZoMverein, tutti gli Stati dell’ Unione do- 
ganale germanica si sono impegnati a favorire, me- 
diante regolamenti uniformi, lo sviluppo del com- 
mercio e dell’industrie indigene. Perciò, i sudditi di 
uno di quei Stati godganno delle maggiori facoltà 
di cercare i loro memi di sussistenza in un altro 
Stato, nè dovranno pagare diritti diversi da quelli 
che pagano gli stessi sudditi dello Stato in cui si 
stabiliscono. Negozianti, fabbricanti ed industrianti 
di ogoi fatta se pagarono i dovuti diritti nella lo- 
calità in cui sono domiciliati, potranno far compe- 
rare, vendere, o far vendere su campioni le loro 
mercanzie in un altro Stato dell’ Unione doganale. 
Nelle fiere e nei mercati non vi sarà distinzione di 
sorta fra i negozianti appartenenti agli Stati del- 
l’Unione doganale. 

« I porti di mare della Confederazione del Nord, 
per il commercio di uno Stato qualunque dell’Unio- 
ne doganale, si apriranno alle stesse condizioni che 
per l’abitante delle rispettive città marittime. 

« Finalmente i consoli che trovasi nei porti 
di mare o nelle piazze commerciali all’estero , assi- 
steranno indistintamente con l’azione e consigli ogni 
suddito di uno Stato qualupque dello Zo/Zverein. 

« Così divengono quotidianamente più sensibili 
i benefizi dell'unità. 

« Il periodo legislativo del Parlamento doganale 
sarà di tre anni, » 


— La stessa Correspondance de Berlin del 13 
serive : 

« Fra Oldenburgo ed il governo prussiano si 
sta per concludere una*eonvenzione militare simile 
a quella che fu già conclusa con Brema. Oldenbur- 
go rimetterebbe alla Prussia il governo dei suoi 
affari militari, ma non avrebbe da occuparsi delle 
prime spese di corredo. Il signor De Rossing, mi- 
nistro di Stato di Oldenburgo, che ultimamente di- 
morò a lungo a Berlino, non potè ottenere una di- 
minuzione della somma della quota parte annua del 
granducato, nè una indennità per la perdita di un 
privilegio del quale godeva Oldenburgo nell’antico 
Zollverein. 

« La convenzione militare conclusa con l’Anhalt 
sarà presto ratificata. Essa deve aver vigore comin- 
ciando dal 1° del prossimo ottobre. » 


— Secondo quanto scrive la Correspondance de 
Berlin del 13, il governo degli Stati Uniti d’Ame- 
rica ha inviato in Europa un plenipotenziario, in- 
caricato di recarsi a Parigi, a Londra ed a Berlino, 
per iniziarvi negoziati che valgano a facilitare fra i 
due continenti le relazioni postali dirette. 


— Viene riferito dalla Norddeutsche Allgemeine 
Zeituny che il governo prussiano sta studiando un 
progetto per mettere in comunicazione mediante un 
canale il Weser e l'Elba col Reno. Questo progetto 
non è nuovo; ma si era opposto fin quì la circo- 
stanza di dover far. tgansitare il canale pel territo- 
rio annoverese. Ora che questo ostacolo è rimosso, 
il progetto è stato messo di bel nuovo allo studio, 
coll’intenzione di stabilire in pari tempo una comu- 
nicazione coi porti del mare del Nord, per mezzo del 
canale dell’Ems, 

—L'Havas pubblica le seguenti notizie da Ber- 
lino, 12 luglio : 

Il Monstore prussiano dichiara che il dispaccio 
del barone di Werther, in data 18 giugno, pubbli- 
cato dalla Nuova Stampa libera di Vienna sulla fe- 
de di un giornale francese, é apocrifo. 

—Si ‘legge nella Corrispondenza Zeidler è - 

Corre voce che |’ ex-regina di. Annover debba 


\ 


abbandonare fra breve Marienbourg ed il territorio 
annoverese. 

—La Gazzetta della Germania del Nord retti. 
fica la asserzione di un giornale di Berlino il quale 
aveva preteso che il rappresentante della Prussia 4 
Messico non verrebbe richiamato , ed annunzia che 
il richiamo è già avvenuto. Esso è stato motivato 
principalmente , dice la Gazzetta, dal fatto che il 
ministro prussiano era accreditato presso il go 
verno imperiale a Messico e non presso Juarez, il 
quale non si può dire che rappresenti il governo 
messicano, Dopo ‘aver indicato nella esecuzione di 
Sant'Anna una nuova e grande violazione del diritto 
delle genti, lo stesso foglio aggiunge: « chiunque 
si interessi alla causa del diritto e della civiltà ap 
proverà senza esitazioni il nostro Governo perchè 
abbia richiamato il suo rappresentante ». 

40484110 

Il 12 luglio ha avuto luogo a Copenaghen la 
chiusura del Righsrad. Il re ha dichiarato di voler 
fare tutti gli sforzi per consolidare le relazioni di 
amicizia fra la Danimarca e le potenze estere e per 
togliere le attuali difficoltà senza compromettere | 
avvenire della monarchia. 

In Olanda si tratta seriamente di prosciugare 
una parte dello Zuyderzee. L’eminente ingegnere 
Bayerinck ha fatte un piano per prosciugare circa 
500,000 acri, vale a dire tutta la parte situata fra 
la parte meridionale di Keteldiep e la parte setten- 
trionale dell'isola d’Urk. Dopo i lavori di prosciu- 
gamento del lego di Harlem, che presentava un area 
di 45,000 acri, non si ha dubbio che non si per- 
venga a condurre a buon fine il nuovo progetto suin- 
dicato riguardo allo Zuyderzee, ed il valore dei ter- 
reni che verranno resi alla coltura coprirà ampia- 
mente le spese della gigantesca impresa. 

—— -604-06-3-02-— 

Il Journal de Saint-Petersbourg annunzia che 
il principe Umberto giunse a Tsarkoé-Sélo addi $ 
corrente dopo che era finita la cerimonia degli spon- 
sali di S. A. I. madama la granduchessa Olga Co 
stantinovna con S. M. il re Giorgio I. 

Il principe Umberto, dopo essere stato ricevi 
to da S. M. al suo arrivo a Tsarkoé-Sélo, ha # 
sistito al banchetto solenne degli sponsali. 

——c-404-#3e4-—_ 

Telegrafano da Madrid in data del 13 corren- 
te, che in quel giorno stesso, il presidente del Cou- 
siglio dei ministri dava lettura alle Camere del de- 
creto reale che proroga la sessione. 

e cc 

Scrivono da Jassy alla Gazzetta Narodowa che 
due dispacci da Costantinopoli e Pietroburgo giun- 
sero il giorno successivo alla partenza del principe 
Carlo per Jassy. Ambidue annunciavano la scoperta 
di una cospirazione allo scopo di detronizzare il prit- 
cipe di Hohenzollern, e di attentare persino ai suoi 
giorni. Quei dispacci non dicono dei cospiratori, ma 
contenevano sospetti sui polacchi al servizio del go- 
verno. È 

Fu perciò ordinato per via telegrafica a tutti 
i polacchi abitanti a Jassy di lasciare la città entro 
dodici ore; essi saranno diretti ai confini. 

Il suddetto giornale attribuisce tali atti a de- 
nuncie del governo russo, geloso della posizione dei 
polacchi, e della fiducia che il governo loro accorda. 

— Scrivono al Posor di Zagabria, che l’insur- 
rezione bulgara va propagandosi. 

1 turchi medesimi vi prendono parte, ed arri- 
vano soccorsi volontari dalla Valacchia e dalla Ser- 
via. Il foglio uffiziale, Srbjia, aprì le sue colonne 
ai soccorsi in denaro per i sofferenti fratelli bul- 
gari. 

La colletta che ivi sì fece per i candiotti asce- 
se a 5000 ducati : come sarebbe da dubitare che 
non facessero altrettanto per i confratelli bulgari? 
Il Posor non dubita punto che l'Europa liberale li 
soccorrerà se la insurrezione durerà. Il Pozor man 
dò in Bosnia un suo confidente acciocchè vedesse 
e conoscesse in persona i bisogni, i sentimenti, Î 
dolori e i desideri della nazione. Ma il governo, tur- 
co, appena venato in cognizione di ciò, l’obbligà 2 
ripatriare. ; 

Il Vostntk d'Odessa ricevette da Svistor, che 
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nelle vicinanze del villaggio Verbovka, 600 iasor- 
geuti capitanati dal duca Filippo, attaccarono i tur- 
chi dieci volte più numerosi. Cinque ore durò il 
combattimento, e finì colla ritirata de’ turchi, che 
fra morti e feriti perdettero 350 uomini. 

I bulgari, raccogliendo i loro morti e feriti, 
ritiraronsi ne’Balcani, 

Presso Ternov i bulgari respinsero quattro volte 
l’attacco turco, continuando la loro marcia verso 
Sciumla, probabilmente per unirsi colà cogli insor- 
genti nel circolo di Slivno. 
[ole 


NOTIZIE COMPENDIATE 


— CDD 


Alcuni giornali italiani affermano di nuovo 
che il signor Rattazzi è deciso a procedere, su- 
bito dopo chiusa la sessione , allo scioglimento del- 
la Camera, preparando nel tempo istesso le nuo- 
ve elezioni generali con un esteso rimescolamen- 
to nel personale delle prefetture. Altri sono inve- 
ce d’opinione che siffatto espediente non tornereb- 
be di nessun vantaggio al gabinetto attuale, a cui 
sembra invece che debba essere fatta sempre più li- 
bera la posizione di froute al Parlamento per fatto 
dei novantatrè partigiani delle passate amministra- 
zioni, i quali in conseguenza dello scacco di recente 
subito nelle Camere e dei biasimi a quelle in- 
fitti, andrebbero discutendo fra loro intorno all’op? 
portunità di deporre in massa i loro mandati. Al- 
tri finalmente registrano le voci di prossimi mu- 
tamenti ministeriali e vi ha fra i medesimi chi 
crede si tratti soltanto di una modificazione par- 
ziale; vi ha chi afferma persino che l’intiero  gabi- 
netto possa tra non molto ritirarsi. Nello stesso tem- 
po però che tutte queste contradittorie dicerie son 
messe in circolazione, non mancano altri fogli i quali 
nessuna d'esse trovano ragionevole ed a nessuna pre- 
stano fede, osservando essere talmente incamminate le 
presenti discussioni della Camera da dovere le me- 
desime riuscire senza fallo a tale risultato, che con- 
solidando sempre più la posizione del gabinetto re- 
stringeranno altresì i vincoli tra il medesimo e la mag- 
gioranza sinistra. Rimarrebbe il Senato, ma è fatto 
notare che esso non desta nessuna inquietudine nel 
ministero , dacchè quel corpo stenta sempre a tro- 
varsi in numero e basta al gabinetto invitare a gior- 
no fisso tutti i suoi aderenti a recarsi al loro posto 
per essere certo che le leggi a lui favorevoli ver- 
ranno approvate. Quanto ai pochi senatori indipen- 
denti, i loro banchi rimangono quasi sempre deserti. 

Per qualche giorno dai novellieri politici si di- 
scorse molto circa le probabili conseguenze che la 
tragedia messicana avrebbe esercitato sulle relazioni 
dei gabinetti di Vienna e di Berlino. Per verità, 
qualche giornale austriaco adoperò dapprincipio un 
linguaggio abbastanza irritante, ma ora che il primo 
impeto del dolore e della indignazione è calmato, 
bisogna riconoscere che gli animi si prestano gene- 
ralmente da una parte e dall’ altra ad un giudizio 
assai più calmo di quello che forse sarebbesi potu- 
to attendere. È un fatto affermato anche oggi che, 
fino dal primo annuncio della morte di Massimilia- 
no, il governo francese si adoperò attivamente per- 
chè i suoi, rapporti coll’Austria non avessero a sof- 
frirne e che questi suoi sforzi assunsero negli ulti- 
mi giorni un carattere di cordialità e di intimità 
più spiccata. D' altro lato si veggono i giornali di 
Vienna, toltene rare eccezioni, esprimersi verso la 
Francia con parole assai henevole e considerare l’ac- 
cordo fra i due imperi come una necessità politica 
per aînbedue nelle attuali condizioni della Germania 
e dell'Europa. Fin qui i sintomi apparenti; qualche 
giorndle però non si accontenta di rimanere a que- 
sto punto e, facendo mostra di essere iniziato ai se- 
greti della diplomazia , espone intieri piani politici 
ed accordi vastamente combinati, dai quali dovreb- 
he essere diretta la prossima azione delle due po- 
tenze. Ne occorse già di citare qualche dì addietro 
certe curiose rivelazioni fatte in proposito dalla Nuo- 
va Stampa; oggi pure non mancano in altri giornali 
notizie dello stesso genere, le quali però apparisco- 
no a prima vista talmente arrischiate e secondo ogni 
probabilità affatto gratuite, che sembra lecito di di- 
spensarsi dal riferirle. 

Piuttosto, può riuscire di qualche opportunità 


l’ accennare come anche i pubblioisti ungheresi va- 
dano seriamente occupandosi da qualche tempo della 
posizione che dovrebbe prender l’Austria nell’ even- 
tualità di una guerra europea, è discutano con som- 
ma vivacità il tèma delle alleanze. Uno dei capi 
della sinistra parlamentare fu il primo a pubblicare 
in un giornale del suo partito un articolo avente per 
oggetto di raccomandare ai ministri ungheresi di non 
trascinar l'Austria in una politica di avventure e di 
farla restare estranea a qualunque possibile conflitto; 
ma un altro foglio assai più autorevole, poichè è in 
voce di rappresentare le idee del presidente del con- 
siglio ungherese, combatte la suddetta opinione, mo- 
strando come non sia în facoltà degli uomini di Sta- 
to di evitare o di produrre le guerre. Dopodichè 
passando a trattare la questione delle alleanze, il ci- 
tato foglio espone lungamente le proprie idee, che 
possono presso a poco riassumersi nel modo seguen- 
te: Se una guerra dovesse scoppiare, come è molto 
probabile, e se, lo che è più probabile ancora, l’Au- 
Stria fosse tràscinata a présletvi parte, non sareb- 
be lecito a questa potenza operar da sola e senza 
alleanze. Ora, nessuno potrebbe suggerire all’ Au- 
stria di stringere accordi colla Prussia, la quale 
nelle sue agitazioni contro la nazionalità ungherese 
non è sorpassata che dalla Russia; e tanto meno po- 
trebbe consigliarsi un accordo colla potenza del Nord, 
il nemico più grande dell’Ungheria. Il governo vien- 
nese non potrebbe trovare i suoi alleati che nell’Oc- 
cidente dell'Europa e sarebbe senza dubbio da con- 
siderare come un errore imperdonabile da parte sua 
se acconsentisse a prestare il suo appoggio a quel- 
le potenze appunto le quali non pensano a valersi 
delle loro forze che per indebolire l'impero au- 
striaco. 

A Berlino i giornali officiosi non si fanno illu- 
sione alcuna circa lo stato di cose che dai suddetti 
ragionamenti e da altri sintomi non meno evidenti è 
posto in chiaro; e perciò essi insistono energicamen- 
te affinchè il governo compia con somma attività 
l’opera propria, nel tempo stesso che non nascondo- 
no le loro inquietudini per quegli ostacoli che rico- 
noscono esistere tuttora. Ai citati fogli sembra bensì 
che la Prussia abbia ottenuto un successo incalco- 
labile mediante la conclusione della lega daziaria, 
dalla quale non tacciono essere stato portato un col- 
po decisivo alla indipendenza del Sud della Germa- 
nia, ma assai gravi sono qualificate dai medesimi le 
resistenze che all’ opera unificatrice continuano ad 
opporre la Danimarca e l’Austria. Quest'ultima po- 
tenza in ispecie costituisce , secondo i giornali di 
Berlino, una minaccia assai grave per la Prussia 
anche a motivo delle alleanze che possono coadiu- 
varla, ed una prova di ciò si ravvisa da taluno nella 
voce diffusa che le elezioni pel Parlamento dogana- 
le siano state differite in seguito alle osservazioni 
del governo austriaco che vede nella convocazione 
di un tal Parlamento una violazione del trattato di 
Praga. Però qualche altro giornale prussiano attri- 
buisce questa dilazione a diverso motivo, facendo 
supporre che il gabinetto di Berlino sia stato posto 
in allarme dalla attività somma che il partito radi- 
cale tedesco va adoperando per riuscir vittorioso nel- 
le future elezioni. Ma a questo proposito è fatto 
notare che non meno attivo si mostra lo stesso per- 
tito politico per quello che concerne le elezioni pel 
grande Parlamento della Germania del Nord che 
debbono effettuarsi sulla fine del venturo mese’ d’ a- 
gosto. Non solo i radicali mettono in prospettiva le 
restrizioni che la costituzione del Nord impone alla 
libertà, ma essi si valgono sopratutto dell’ evidente 
accrescimento delle pubbliche gravezze che sarà con- 
seguenza della costituzione ‘medesima come mezzo 
precipuo per agitare le masse. Si rammenta a que- 
sto proposito che da lungo tempo ogni agitazione, 
ogni movimento politico in Prussia ebbe il suo pun- 
to di partenza in qualche questione finanziaria e che 
i partiti liberale e progressista non riuscirono a 
guadagnare terreno se non facendosi oppositori ener- 
gici delle vedute finanziarie del governo. 

Per quel che riguarda l’altro elemento di resi- 
stenza alla politica prussiana del pari lamentato dai 
giornali di Berlino , quello cioè che emana dalla 
questione dello Schleswig settentrionale , le notizie 
che per oggi se, se hanno non sono troppo favore- 
voli alla Prussia. Era già noto che il governo di 


Copenaghen e le popolazioni danesi non accettano 

le condizioni cui la Prussia vuole imporre nello 
Schleswig come correspettivo della retrocessione. 

Ora si annuncia che un gran numero di quegli stes - 
si abitanti tedeschi che il governo di Berlino vuol 

proteggere domandando a questo effetto guarentigie 

alla Danimarca, inviava un indirizzo alla Gazaetta 

della Germania del Nord, nel quale si cerca di di- 

mostrare come quella tutela non sia, per parte del 

governo prussiano, che un semplice pretesto per non 

eseguire il trattato di Praga. Dopo aver fatto voti 

perchè i due governi prussiano e danese giungano 

ad intendersi , quei tedeschi aggiungono che sono 

meravigliati di udire che il governo prussiano abbia 

creduto di porre come base di negoziati particolari 

guarentigie per la loro sicurezza ; e dichiarando 

quindi che tali domande farebbero sorgere imbaraz- 

zi per l'avvenire, essi trovano nella benevola ospi- 

talità del governo danese la prova che nessuna tu- i {l 
tela è necessaria per essi. Questo indirizzo sebbene | 
virilmente combattuto dai giornali prussiani, è tale 
tuttavia, al dire dei fogli parigini, da togliere in 
radice tutte le deduzioni che il gabinetto di Ber- 
lino affaccia per non retrocedere lo Schleswig setten- 
trionale. 

Tra le molte questioni sollevate nel Corpo le- 
gislativo a proposito del dibattimento sul bilancio Hal 
della guerra, fuvvi anche quella della insurrezione | 
cretese, sulla quale il sig. Rouher, come annunciò 
il telegrafo, disse non sapersi ancora se la Turchia 
accettava o nò la proposta d'inchiesta. Ora da que- Iijt 
sto linguaggio arguiscono i fogli francesi che il go- / 
verno ottomano abbia già rifiutato, se non colle pa- i, 
role coi fatti almeno, affrettando il più che è pos- I 
sibile le operazioni di Omer pascià.. Non pere però 
che questi sia riuscito ad occupare le posizioni di 
Sfakia, quantunque si possa ritenere vero quello che 
annunciavano i dispacci di Vienna e di Costantino- 
poli, che il generale turco avesse battuto gli insorti 
in due combattimenti. Ma il fatto grave è pur sempre | 
quello del perdurare della insurrezione e della len- 
tezza delle operazioni militari. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 18. — Il re di Wurtemberg e la regi- 
na di Prussia sono partiti iersera. Le voci che il 
principe Napoleone debba andare in missione a Co- 
penaghen, e che Moustier abbia inviato una Nota IN 
alla Prussia, sono qui considerate come inesatte. | 
Rouher andrà alle acque di Carslbad dopo la chiu- 
sura della sessione. Assicurasi che l’imperatore an- 
drà a Plombieres al principio di agosto. pei 

Parigi 18. — Situazione della Banca : aumen- 
to in numerario milioni 6 1/3; portafoglio 4 1/3 ; 
anticipazioni 4 ; biglietti 19 1/3; tesoro 1/3; di- 
minuzione di conti particolari 4 2/3. 

Brusselles 18. — Le LL. MM. portoghesi so- 
no arrivate questa notte. 

Bukarest 17. — Dieci vagabondi israeliti fu- 
rono condotti in Turchia donde erano originari, ma 
una nave turca ricondusseli sulla riva rumena. Tro- i 
vando opposizione allo sbarco, il comandante della Ti 
nave gettolli nel Danubio. Otto vennero salvati da- 
gli abitanti di Galatz, due perirono annegati. 

Bukarest 17. — Il Monitore rumeno esponendo 
i particolari relativi al fatto degli israeliti a Galatz 
gittati nel Danubio, soggiunge che il ministero ha 
inviato una commissione per fare una scrupolosa 
inchiesta. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 luglio 


3 per 100 ...eccrccccrrrcseseceecoseoro 68 90 
44 per 100 ....... .- 99 25 
Consolidato inglese, » 94 3/4 


La I. R. Ambasciata di Austria presso la Santa 
Sede previene i suoi connazionali che martedi pros- 
Mmo, 23 Laglio, alle ore 40 a: m:, sarà celebrata, 
ella Ven: Chiesa di S, Marta dell'Anima, una Messa 
di requie per Sua Maestà l'Imperatore Massimiliano G 
del Messico, Arciduca di Austria. 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la fornitura di 1000 Coperte di lana 
per letti Militari. 


Essendo rimasta deliberata, anche . in secondo 
grado d'asta, la fornitura delle 1000 Coperte di lana 
per Letti militari, oggetto della Notificazione di Vi- 
gesima pubblicata da questo Ministero delle Armi il 
22 maggio p. p., al Negoziante J. Pacifico , pel 
prezzo di lire ventisei e sessanta centesimi ciascuna 
di dette Coperte, del tutto uniformi al Campione ri- 
conosciuto idoneo, e superiormente approvato, della 
lunghezza di metri due, e centimetri quaranta , e 
della larghezza di un metro e sessanta centimetri , 
e volendosi ora procedere all’ esperimento di Sesta, 
si fa invito a chiunque voglia concorrere alla detta 
fornitura , ad esibire nel termine di giorni Venti da 
oggi decorrenti, ossia fino alle ore duc pomeridiane 
del di 6 Agosto corrente anno, la sua offerta chiu- 
sa e suggellata nella Cancelleria della R. C. A. | 
posta sulla Piazza di Monte Citorio num. 131, ov'è 
ostensibile il Capitolato, e così pure, per comodo e | 
morma dei concorrenti, oltre il capitolato , si trova 
presso la sotto-Intendenza Viviani in Via delta Pe- 
dacchia num. 72 il Campione di coperta summen- 
zionata. | 

Le offerte dovranuo essere pure, e semplici, 
incondizionate, e mai per persona da nominarsi; di- 
chiareranno il domicilio del concorrente, ed il ri- 


basso, non minore della Sesta parte del prezzo sud- 
detto, sarà scritto in cifra, e ripetuto in lettere. 

Dovranno i concorrenti a sola garanzia della 
offerta di Sesta depositare nella Cassa Camerale la 
somma di Lire 160, consegnando contemporanea- 
mente alla offerta in altro pacco separato , chiuso e 
suggellato, al Cancelliere la fede comprovante il ver- 
samento in parola. 

Decorso il termine suindicato, verranno le of- 
ferte insieme alla fede di deposito, rimesse a questo 
Ministero per essere inviate alla Commissione per- 
manente della Consulta di Stato per le Finanze per 
essere aperte, e prese in considerazione. 

Per agevolare il concorso si permetterà la sti- 
polazione del contratto per apoca privata, ma sem- 
pre in carta di|legge, da sottoporsi al registro. 

Dal Ministéro delle Armi li 18 luglio 1867. 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


AMMINISTRAZIONE DELLE CARCERI DI Roma 
PER CONTO DEL GOVERNO 


BVVISO 


Di Fornitura per la somministrazione 
della Paglia per Paglioni. 
L'Amministrazione delle Carceri di Roma vo- 
lendo provvedere alla somministrazione della paglia 
occorrente per i paglioni in uso ai Detenuti dal 


1 agosto 1867 a tutto luglio 1868, invita quelli he 

volessero concorrere alla fornitura di dare |a lo 

offerta chiusa e sigillata in carta da bollo ty 

10 giorni dalla data del presente nell’ ufficio dell 

Contabilità Centrale posta in via Borgo Nuovo n “9 

o presso i Direttori dei diversi stabilimenti.“ 
Le condizioni sono le seguenti : 

1, La paglia dev essere di grano, della iù 
buona fra le prime qualità della stagione, bianca e] 
asciuttissima, esclusa affatto per patto espresso quel. 
la dî ‘macchina edi Made to ee 
2. La paglia dev'esser portata dal fornitore nej 
rispettivi Stabilimenti a tutte sue spese, ed il coy- 
sumo dell’ intero anno sarà di circa some mille- 
duecento. 

Roma li 19 luglio 1867. 


—_———————r 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


È stato rinvenuto nella sala di Sua Eccùza 
Ra Monsignor Direttore Generale di Polizia un 
piccolo portafoglio contenente una lira Pontificia, ed 
un soldo. 

_ Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta , possa promuovere a questo Dicaster 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 17 luglio 1867. 


Il Capo dell’ Officio Giudiziario D. Riccioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 30). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28% TATma; TN 73Y0m, 89; 18 2,8% 256; 1° R.=1.° 25 Cent; 1.°C=09.80 R. 
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Barometro Stato del cielo Termometrografo Vento di A ù 
Dili oRE in millimetri Termometro in decimi | dallo 9 ant. prec. alle 9 il, OSSERVAZIONI DIVERSE 
i Ù dotto a 0 centigrado di ST velocità in miglia 
liv. del mare cielo scoperto massimo Li 
10 Ch. vap. all'or. 
18 Luglio 3 pomeridiane 10 Bello I 


4 pomerid. 


) 7 antimeridiane 


10 Bello 


‘ PONTIFICIA CORRISPONDE ZZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Barometro i Stato del cielo 
dati dura in millimetri | Termometro Micca in decimi Sonata ana, 
ridotto a 0 centigrado di pira 
© al liv. del mare relativa assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
200, 3 4902 68, |t, 55 | 10 Belo + 31,9 + 19,6 0. ; 


18 Luglio 


METEORK AVTENUTE DAL MEZZODÌ PASCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Assessore Lauri 

Ad istanza di Vittorio Caritè industrian- 
te dom. Via de' Quattro Cantoni ai Monti 
N. 51 rappr. dal Proc. Benedetto Accoram- 
boni. 

Si cita Andrea Venturi romano d’inco- 
guito domicilio per affissione ed inserzione 
in gazzetla a forma del $ 483 del regola 
mento di procedura, a comparire nella pri- 
wma udienza dopo tre giorni per sentirsi 
condannare a pagare sc. 24 all’ istante do- 
yuli in rimborso di altrettanti pagati pel 
citato a forma dei documenti di cui negli 
alti ete. e per deita somma sia rilasciato 
l’oppio ordine esecutorio con la condanna 
del citato alle spese, e con riserva del drit- 
to di ampliare o restringere la presente 
istanza a forma del $ 549 della procedura. 

Affissa li 16 luglio 1867 dal cursore 
Bertoni. 


Benedetto Accoramboni proc. 

11 sig. cav. Giacomo Lolli nel giorno 
primo luglio corrente ha emesso nella Can- 
celleria del Trib. Civile di Roma primo 
turno analoga dichiarazione di volere adire 
col benefì io della legge e dell’ inventario 
la intestata eredità del suo genitore cav. 
Giuseppe Lolli morto in Roma li 26 giugno 
P. p., € perciò il relativo inventario verrà 
compilato col ministero dell’infrascritto No- 
taro e coll'opera dei respettivi periti , ed 
avrà principio nel giorno di martedì 23 
corr. alle ore 9 ant. in punto nella casa del 
defunto mentre visse abitato posta in Via 
di S. Giacomo n. 12 e cò sotto tutte le ri- 
serve di ragione e di legge ed a senso del 
$ 1548 e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

‘Roma 19 luglio 1867. 

Pietro dott. Fratocchi Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ordinatasi la vendita degl’ infradicendi 
immobili dall'Eccîho Tribunale di Frosino- 
ne con Sentenza del 4 maggio 41853 avrà 
luogo il relativo incanto nel giorno 25 lu- 
glio 1867 alle ore 10 ani. nella Sala Comu- 
male di Frosinone : oduzione dei titoli 
a forma del $ 1308 del vig. reg. fu fatta nel 
48 maggio 1867 al fasc. della causa. iscritta 
al prot. n. 1692 dell’anno 4$31. 

I fondi saradno venduti tanto congiun- 
tamente che separatamente. 

TI primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto è quelo fissato dal perito, oltre l’au- 
mesito ‘a forma di legge ed in conformità 
del Capitolato. 


Descrizione dei fondi da vendersi 

4. Terreno arativo nudo della quanti- 
tà di tav.5 94 pari a quarta 4 quartucci 3 } 
posto nel territorio di Supino , confinante 
la compagnia del Ssîo itosario, signor 
Marchioni Basilio, e Bavari Antonio, e stra- 
da salvi ec. del valore di sc. 83 04 pari a 
L. 446 34. 

2. Terreno aralivo nudo della quantità 
di tav. 2 89 pari a coppa 4 e quartucci 3} 
nel sudetto territorio in cont. Fosso della 
breccia, confinante coll’ Eccma Casa Colon- 
na, Foglietta Paolo, Ricci Antouio, e Fo- 
glietta Giuseppe, salvi ec. del valore di scu- 
di 40 40 pari a L. 247 20. 

3. Terr. Sem. vit. di tav. 3 62 pari a 
coppe 2 quartucci 1 $ nello stesso territo- 
rio in contrada Cona Grande, confin. Jaco- 
belli Domenico, e strada salvi ec. stimato 
sc. 38 92 pari a L. 209 19, 

4. ‘Terr. Castagneto di tav. . . . pari a 
quartucci 2 e 3 quinti nello stesso territo- 
rio in cont. Miserangelo, conf. Martelli in 
Foglietta Rosa ved. Jacobucci Felice ved. e 
strada salvi ec. valutato scudi 8 34 pari a 
L. 4A 66. 

5. Terr, parte sem. vit. e parte prati- 
vo con casa Colonica della superficie di tav. 
9 45 pari a quarta 4 coppe 2 e quartucci 3 
e 4 quinti posto ove sopra in vocabolo Ca- 
sa del popolo, conf. Stefani Aless., Jacobelli 
Domenico e strada salviec. del valore di 
sc. 147 37 pari a L. 754 98. 

6. Terr. pralivo posto come sopra, e 
presso il precedenie, vocabolo Via della 
Quercia di tav. 4 09 pari a coppe 2 e quar- 
tucci 2 e 2 terzi, confin. Schietroma Giu- 
seppe, e fratelli da tutti i lati del valore di 
sc. 42 78 pari a L. 229 94 

7. Terreno prativo posto ove sopi 
lle di Rusa, della quantità di tav. 7 
i quarta 1 e quartucci 3 e 4 quin- 
li, conf. De Paolis Vincenzo, Jacobucci , 
Bertoni Vincenzo, Ospedale di Ferentino 
Francesco Bav: alri ec. del valore 
so. 77 25 pari a L. A18 2: 

Cesare Ponzi proc. 


Ordina! la vendita degl’ infradi 
immobili dall’Eccimo Trib. di'Frostaone cai 
Sentenza del 23 luglio 1866 se ne dichiara 
aperto l'incanto per il giorno 23 luglio 1867 
alle ore 9 $ ant. nella sala del palazzo Co- 
munale di Frosinone: La produzione dei ti 
toli a forma del $ 1308 dei reg. fu falta nel 
porno DI maggio 1667 al fasc. della causa 

eritta al rot. N. 
dea ai ro e di Archivio 198 

1 fondi saranno venduti tanto congiun- 
tamente che separatamente, tea 

1l primo prezzo sul quale si aprirà l'in 


canto è quello to dal Perito, oltre l’au- 
mento a forma di legge ed in conformità del 
Capitolato. 

Descrizione dei fondi da vendersi 

1. Un vano per uso di bottega distinto 
gol num civico 6 posto in Frosinone in 
contrada Via Nuova, confinante colla casa 
Ricciotti, ora sig. Massimo Taggi, colla Ca- 
sa Spinelli ora signor Vivoli, con altro am- 
biente interno di Domenica ved. Calderari, 
e colla strada nuova, gravato del diritto di 
servitù di passo, e della rata di baj. 26 e 
decimi 7 rata di canone, valutato sc. 34 16 
2 pari a L. 183 62. 

2. Altro ambiente per uso di bottega 
distinto col n. civico 4 posto parimenti in 
Frosinogg nella contrada Via Nuova , ed è 
di libera proprietà del debitore, confin. col 
vicolo Spinetti, da due | la casa Vivoli, 
e dall'altro lato la strada Nuova del valore 


di sc. 93 75 pari a L. 503 90. 
Cesare Ponzi Proc. 


Causa. segi 
tevollo dell’anno 1865 al n. 1874 nell’ Ud. 
del giorno 9 febraro 1867 emanò Sentenza 
che ord.na la vendita del Fondo rustico che 
qui appresso si descrive, registrata a Roma 
li 43 marzo 1867 al vol. 336 f. 4 r. cas. 7, 
ed in seguela della produz. della Perizia 
redatta dall’ Agronomo signor Alessandro 
Gualdi effettuata il pio aprile 1867 in Can- 
celleria del sullodato Trib. secondo turno 
nella causa segnata al protoc. del 1865 al 
N. 995 fra Pietro Galli c Bernardino Ange- 
lici della quaie venne autorizzato l'istante 
a servirsi con incidentale sentenza dello 
stesso Trib. primo turno li 18 maggio 1367, 
ed in seguito della produz. del Capitolato 

er la Vendita Giudiziale del detto ‘fondo 
alta sotto il giorno 15 giugno 1867, sul det- 
to fasc. n. 1874 eseculalo con processo ver- 
bale redatto dal Cursore O.este Fiocchi il 
34 luglio 1865 e prodotto in atti il 13 ot- 
tobre 1863 e degli altri alti ordinati dal $ 
4308 del vig. Regol. legisl. e giudiziario. 
Nel giorno di mercoldì 34 luglio 1867 
alle ore 11 ant. nel locale del S. Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del Fondo ru- 
stico da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente. R 
> L’utile dominio del terreno vignato, can- 
netato, sodivo ed alberato posto fuori la 
Porta Portese sul! rada di Majana, in 
voeabolo Pozzo Pantaleo, con quattro fab- 


tre dei quali ad uso casini, el uno 
ad uso stallone, con tinelli, torchi, forno, 
tre pozzi con acqua e vasche, con tre va. 
celli ed una piccola porta, della quantilà 
superficiale di tavole 56 e centesimi 44, pari 
a pezze 24, quarta una, e centesimi 10, 
conf. a tramontana con il gig. Giuseppe 
Costa, a mezzo giorno con if pascoliro di 
Vigna Pia, a levante con la strada della 
della M 
e Fosso di Pozzo Pantaleo salvi altri più 
“noti e veri confini con tutti gli annessi e 
connessi, gravato dall'annuo perpetuo ca- 
none di sc. 21, 60 cioè di sc. 9 60 a faro- 
re dell’ Archiospedale della Consolazione , 
di sc. 6 a favore della Congregazione di 
Propaganda Fide, e di altri 6 a favore di 
S. È. il sig. principe S. Croce come dal 
Tipo N. 1, 2, 3, A e di sc. 16 75 i cioèin 
quanto a sc. 11 a favore di S. Maria in 
Campitelli, e di altri sc. 5 73 i a favore 
del principe sud. S. Croce come dal Tipo 
6 e 7, © di libera proprietà del sig. Ber- 
nardino Angelici e il Tipo sagnato N. è» 
Prelevato il canone sud. di sc. 38 35 i € 
stimato ed apprezzato il d. Fondo metto, 
dal sullodato perito agronomo sig. Gualdo 
sc. 919 48. Ed il d. prezzo per la vendita 
definitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 
Saverio Secreti Proc. 

Pietro Fiocchi Curs. 


_———————«= 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Ad istanza dei sigg. Alessandro Busso- 
lini ed Annibale Gualdi como sindaci defi- 
mitivi del fallimento dol fu Giuseppe Mattia 
ed in sequela della deliberazione presa dal- 
1 


‘assemblea dei creditori di detto fallimento 
li 13 giugno p. p. con autbrizzazione del 
Giudice Commissario signor ci iuseppe 
Cost. 


vita chiunque voglia fare acquisto 
dell’infradescritto fondo a dare nel termine 
di giorni venti da oggi decorrendi le ana- 
loghe offerte nell’officio Notarile del signor 
Pietro Fratocchi, Via delle Muratte n. 20 
ove si avranno gli opportuni schiarimenti. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carta da bollo, e contenere la indicazione 
del domicilio dell'offerente. 

Scorso il detto termine si apriranno le 
offerte per esser prese in considerazione 50 
il prezzo che verrà offerto superi la som- 
ma i medi de0, is 

\oma 43 luglio " 

Casa in Via Borgo Vittorio n. 60 al 62 

e vicolo delle Grazio n. 26 0 20 A. 
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. ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il periodico napoletano la Finanza attribuisce 
l'gstensione di Vittorio Emanuele dall’ andare a Pa- 
rigi alle non troppo cordiali relazioni che oggidi pas- 
serebbero tra i gabinetti di Parigi c di Firenze; ac- 
cenna di più all'esistenza di qualche rimostranza del- 
la Francia intorno alla politica italiana. Una corri- 
spondenza di Firenze al detto giornale parla d’ in- 
trighi della sinistra per creare al governo di Fi- 
renze sempre maggiori difficoltà. Tra le difficoltà , 
cui allude la corrispondenza di un altro giornale, no- 
tasi il presagio di un immanchevole urto che sta- 
rebbe per nascere fra la Camera ed il Senato, e cre- 
desi che il gabinetto sia per prevalersi di questo 
emergente per compilare un rapporto al re sulla si- 
tuazione, e per venire allo scioglimento della Came- 
ra, provvedendo intanto ai bisogni più urgenti delle 
finanze mediante i poteri straordinari. 

Un altro giornale di Napoli ha da Palermo, in 
data del 17, una corrispondenza la quale s'intrat- 
tiene a lungo sulle deplorevoli condizioni dell’isola, 
cd in ui poseritto parla di voci sparse intorno a 
tristissimi fatti che sarebbero accaduti a Catania ed 
a Mezzomorreale tra cittadini e truppa. Aggiunge 
che a tal uopo sarebbe partito per Catania il geng- 
rale Peyron con truppa, mentre molti bersaglieri sa- 
rebbersi recati, col generale Masi, a Mezzomorreale. 

O 

La Camera dei deputati di Vienna nella sua se- 
duta del 13 luglio ha udito una esposizione fattale 
dal ministro delle finanze sulla situazione finanziaria 
dell'Austria dal 1860 in poi. Secondo le dichiarazio- 
ni ministeriali il debito dell’ Austria si eleva ora a 
3 miliardi e 46 milioni e gli interessi annui a 127 
milioni senza contare i 24 milioni di fondi necessa- 
ri all’ammortizzazione. Il ministro non ha esitato ad 
esprimere la sua convinzione che l° Austria uscirà 
con onore da tale situazione. Egli ha insistito sulle 
risorse di varia natura che i vari paesi dell'Impero 
offrono, specialmente riguardo alle imposte. Da tali 
risorse non si è ancora tratto tutto il frutto che si 
potrà cavarne nella nuova fase in cui |’ Austria è 
entrata. II ministro ha terminato felicitandosi della 
considerazione politica di cui continua a godere l’im- 
pero malgrado i suoi rovesci. 

— Si legge nella Debazte di Vienna che il si- 
gnor di Beust ha dichiarato, in una seduta del co- 
mitato delle finanze, che era disposto a procedere 
immediatamente, prima del regolamento definitivo del 
compromesso coll’Ungheria, all’istituzione d’ un mi- 
nistero cisleitano, a condizione che le persone delle 
quali deve essere composto gli presentino un pro- 
gramma che non comprometta la transazione con 
l'Ungheria. 

—I giornali di Vienna, del 14, annunziano che 
l'arciduca Alberto è partito, per ordine dell’impera- 
tore Francesco Giuseppe, alla volta della Gallizia e 
di Cracovia, in compagnia di un aiutante generale, 
per ispezionare le truppe e verificare il danno ca- 
gionato dalle acque. 

— Il Tagbladet dice che il sultano arriverà a 
Vienna il 26 corrente per la via di Berlino. In se- 
guito al profondo lutto di Corte e all’ espresso suo 
desiderio, non avrà luogo alcuna pubblica festa ; 
però si crede che, accompagnato dall’ imperatore, 
farà una gita al campo presso Bruck sul Leitha e 
Vi assisterà ad una manovra campale. 

—Jo una delle prossime sedute della Camera dei 
deputati d'Austria, il. prof. Khun presenterà ‘una 
petizione di una Società di giornalisti e scrittori di 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Vienna, per la revisione della legge sulla stampa. 
Vi si chiederà fra le altre cose che venga abolito 
il bollo dei giornali, c regolata la tassa delle inser- 
zioni. > gli 

— In seno al Reichsrath austriaco , scrive la 
France, continuano a prodursi delle velleità autono- 
miste. I deputati sloveni hanno rimesso in questi 
giorni al barone di Beust ed ai ministri signori con- 
te Taalfe ed Hyc un memorandum nel quale essi 
domandano che tutti gli affari relativi ai municipi , 
all’ istruzione primaria, al riparto della imposta ap- 
partengano alla Dieta provinciale, 

Gli impiegati dell’amministrazione ed i magistra- 
ti che si trovano in relazione col pubblico fdevono 
conoscere la lingua slovena e tedesca. A Leibach si 
istituirebbe una sezione speciale per gli affari slo- 
veni, 

La Corte d'appello e la Corte di cassazione ver- 
rebbero rinforzate con membri sloveni. AI Ministe- 
ro dell'interno ed a quello dei culti si nominerebbe 
un relatore sloveno per gli affari che riguardano il 
paese. 

—— 0604-43-44 — 

I giornali francesi pubblicano il testo della let- 
tera indirizzata dall'imperatore Napoleone II al si- 
gnor Rouher ministro di Stato e delle finanze. Essa 
è affatto identica alla versione che ne trasmise il 
telegrafo. 

\ AI Corpo legislativo continua la discussione del 
bilancio, 

—Si legge nella Pasrie: 

È noto che l’imperatore ha fatto costruire nella 
via Daumesnil, come modelli d’abitazioni per le pic- 
cole famiglie, 48 case di cui si può vedere il piano 
figurativo all'Esposizione. Ogni casa si compone di 
tre piani ed una cantina ; ogni piano è formato da 
due camere ed una piccola cucina. 

Queste 48 case costano 320,000 franchi: ma 
aggiungendovi l’acquisto del terreno ed i lavori ne- 
cessari di adattamento, esse hanno costato all’impe- 
ratore 510,000. 

S. M. ne ha fatto dono ad una Società coope- 
rativa di operai che si forma per la costruzione di 
alloggi a buon mercato. 

—Il Journal des Débats del 14 parlando del viag- 
gio del Sultano, dice : 

Il viaggio del Sultano in Francia ed in Inghil- 
terra nelle circostanze presenti, e lo splendido rice- 
vimento che egli ha trovato tanto a Londra quanto 
a Parigi, ci lasciano supporre che le due grandi po- 
tenze occidentali siano meno disposte di quello che 
si diceva ad abbandonare la difesa dell’ Oriente, ed 
a lasciar assottigliare da poco scrupolosi vicini l’ere- 
dità dell’uomo infermo prima che sia aperta la sua 
successione. Possiamo quindi sperare che le voci 
messe in giro dai giornali russi saranno bentosto 
smentite dai fatti. Ci rifuggo dal credere che la 
Francia abbia mai avuto in animo di ridurre al nien- 
te il trattato del 1856, vale a dire perdere tutto il 
sacrifizio delle sanguinose vittorie che hanno illu- 
strato i nomi delle borgate e dei ruscelli della 
Crimea. 

—Nella seduta del 12 al Corpo Legislativo, di- 
scutendosi il bilancio degli affari esteri, Garnier-Pa- 
ges, in nome proprio ed in nome del suo collega 
Giulio Favre, chiese al ministero : se il governo 
francese abbia fn corso trattive per la protezione 
dei bastimenti. di commercio in tempo di guerra, ad 
imitazione. di quanto ‘hanno già fatto l’Italia, 1’ Au- 
stria e la Prussia ; ed in secondo luogo se lo stesso 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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governo si sia occupato della necessità di un codi- 
ce marittimo internazionale. 

Rouher, ministro di Stato e delle finanze , ri- 
spose quanto al primo punto che quantunque non 
tutte le potenze abbiano fatto adesione al principio 
di considerare come neutri i bastimenti mercantili, 
pure la Francia ha già dichiarato di essere pronta 
ad esaminare la questione, la quale perciò può dirsi 
all'ordine del giorno ; ma che essa è una di quelle 
di cui non conviene cercare di affrettare la soluzio- 
ne per tema di comprometterla. In quanto al codi- 
ce marittimo internazionale, il ministro disse che lo 
desiderava, ma che non sapeva se si potrebbe arri- 
vare ad averlo ; aggiunse poi che intanto conveniva 
concentrare tutti gli sforzi sulla soluzione del pro- 
blema dell’unità delle monete, pesi e misure. 

Larrabure chiamò l’attenzione del governo sui 
danni sofferti dai negozianti francesi nel bombarda- 
mento di Valparaiso, e disse di sperare che il go- 
verno imperiale avrebbeli appoggiati presso il go- 
verno spagnuolo per un’indennità. 

Quesné parlò della necessità di conchiudere co- 
gli Stati Uniti un trattato d’ estradizione per i col- 
pevoli di bancarotta fraudolenta. 

Rouher rispose che il governo si era vivamente 
commosso degli avvenimenti di Valparaiso, e che per 
tale motivo si era rivolto agli Stati Uniti ed all’Iu- 
ghilterra, potenze cointeressate; che qualora la Spa- 
gna si mostrasse disposta ad accordare una inden- 
nità alle vittime del bombardamento , per certo il 
governo imperiale non avrebbe mancato d’incorag- 
giarla in questa via: ma che in quanto al trattare 
la questione in diritto, vi sarebbe inutilità e fors” 
anco inconveniente a farlo. Circa al trattato d’estra- 
dizione pei casi di bancarotta fraudolenta , il mini- 
stro fece osservare che la legislazione americana nou 
ammette come crimine in materia di fallimento che 
certi atti, come per esempio i falsi, operati per la 
spogliazione del fallimento; ma che il fatto solo del- 
la bancarotta fraudolenta non è qualificato come cri- 
mine in nessuno dei Codici degli Stati Uniti; e che 
il governo francese non spera di far modificare una 
recentissima legge che a questo si riferiscè. 

Ernesto Picard disse di trovar singolare che 
nei fatti di Valparaiso si possa considerare il punto 
di diritto come un punto incontestabile, e che il go- 
verno francese non si sia spiegato in proposito col 
governo spagnuolo. 

Rouher allora dichiarò che il governo imperiale 
non aveva mancato di far pratiche presso i gover- 
ni inglese ed americano, ma che sì l'uno che l’al- 
tro avevano risposta di non vedervi che un fatto di 
guerra, e che essi non interverrebbero presso la Spa- 
gna; motivo per cui il ministero aveva creduto di 
serbare il silenzio. 


— Intorno al progresso dei lavori pel traforo 
del Moncenisio, un giornale dà le seguenti notizie : 

Nel mese di maggio, in seguito ad un fortu- 
nato incontro di roccia meno dura, si ebbe una per- 
forazione fra l’uno e l’altro lato di metri 177 44. 
Nel successivo giugno il perforamento fu soltanto di 
metri 125 12. 

In totale la galleria è perforata per 4356 80 
dalla parte di Bardonnèche e per 2752 32 dalla 
parte di Modane. In totale si sono già scavati 7109 
42 metri di galleria e ne restano quindi 5110 88 
da scavare. A 

Frattanto che si procede con lodevole diligen- 
za a questo gigantesco lavoro, la compagni gr 
Fell tien dietro colla maggiore sollecitudine a St 


bilire la ferrovia a macchine fisse che deve supe- 
rare a ciclo scoperto il Moncenisio, © spera che per 
i primi giorni di settembre potrà incominciare il 
trasporto delle mercanzie 

— 044040 —_ 

Leggesi nel Daily Telegraph : ? 

Sabato scorso fu arrestato , mentre passeggia- 
va in Oxford-Street, un italiano, il signor Fariola, 
che recentemente avea il grado di generale nell’eser- 
cito degli Stati Uniti. L'ordine di arresto fu dato 
dal lord luogotenente dell’Irlanda, e si vuole ghg il 
signor Farioli implicato nella congiura feniapa, 
ed in intime relazioni con Stephens ed altri capi. 
Egli sarà condotto a Dublino pel processo. 

— ORARI 

Una ordinanza del governo prussiano in data 5 
luglio statuisce che le lotterie d'Aunover, di Osna- 
bruk e di Francoforte sul Meno vengano soppresse 
dopo compiuta la seconda estrazione delle classi di 
quest'anno. 

La France stima a 200,000 fiorini la perdita 
che deriva alla città di Francoforte in conseguenza 
di tale soppressione. 

3 NEI 

In Russia continua la propaganda panslavista. 
Gli studenti dell’ università di Russia spedirono un 
indirizzo ai loro colleghi di Servia. 

Quegli animi giovanili sono meno prudenti de- 
gli astuti organizzatori del congresso etnografico di 
Mosca. 

Parlando delle idee panslaviste, esclamano: « che 
si effettuino, che abbraccino tutto il paese e noi 
non avremo più a temere di dover subire la pres- 
sione dello straniero!...» 

—Le Narod. Noviny hanno da Mosca, in data 
del 5: 

< L'esposizione etnografica di Mosca fu chiu sa 
il giorno 30 giuguo. Alle ore 7 pomeridiane, la mu- 
sica militare lasciò il posto sinora occupato, e girò 
tutto il recinto suonando una marcia slava. Davantj 
al gruppo della Russia grandè fermossi la banda 
intonando l'inno nazionale, e lo doyette ripetere die- 
tro le istanze fatte dalla folla convenutavi. E così 
ebbe fine un'esposizione unica nel suo genere. 

« Narrasi che, durante l'esposizione, furono in- 
cassati 44,000 rubli, e che, pagate tutte le spese, 
rimasero 5000 rubli netti. Le figure, i modelli e le 
mobiglie, i costumi, le fotografie, insomma tutto, 
sarà depositato nel pubblico Museo, ove è già pron- 
ta una sala per il Museo etnografico. » 

Oo 

La Epoca di Madrid riferisce una voce secon- 
do la quale il Parlamento spagnuolo sarebbe convo- 
cato per una breve sessione, durante la quale si di- 
scuterebbe una legge sulle incompatibilità parlamen- 
tari, più rigorosa di quella che è presentemente in 
vigore, ed un’altra legge sull’estinzione de’crediti. 

—Il Diario di Barcellona pubblica il seguente 
proclama in data di Saragozza, 8 luglio: 


Governo della Provincia di Saragozza 
ordine pubblico. 

Considerando che i nemici costanti della patria 
non cessano, nella loro perversità, di propagare false 
notizie nell’intento esclusivo di mantenere l'allarme 
e d’inquietare gli spiriti, credo dover prevenire gli 
abitanti di questa provincia fedele e pacifica, che 
ngn devono credere a certe invenzioni tanto assur- 
de quanto colpevoli. 

In tutto il territorio della Provincia, nell’ Ara- 
gona come in qualunque altra parte della Spagna , 
non esiste altra banda rivoluzionaria, fuorchè quel- 
la composta di 12 uomini, che, avanzo di quella 
raggiunta e dispersa nelle vicinanze di Tortosa, com: 
parve negli ultimi giorni intorno a Maestrango , © 
quella che, secondo le ultime informazioni ufficiali , 
disparve inseguita dalla guardia civile e dai volon- 
tari che si sono spontaneamente presentati nelle lo- 
ealità, affinchè |’ inseguimento fosse più completo e 
l’esterminio più rapido. 

Così la tranquillità e l'ordine regnano nell’Ara- 
gona, a dispetto degli agitatori di professione e de- 
gl’ inventori .pagafi di notizie inquietanti senza fon- 
damento. La tranquillità e l'ordine non potrebbero 
essere alterati in questa provincia, giacchè l’immen- 
sa maggioranza dei suoi abitanti. respinge con orro- 
rele sommosse e gli scompigli, qualunque sia la 


| bandiera che viepp inglbepata dai Joro capi e dai 


ol; bea 


loro corifei. 

La tranquillità e la calma pubblica sono assi- 
curate, perchè, per conservare questo prezioso de- 
posito che fu loro gonfidato Je autorità superiori 
sono costantemepte sull’avviso, e grazie anche alla 


| fedeltà della brillante guarnigione e alla vigilanza 


ed oculatezza della attiva e benemerita guardia 


civile. 


La tranquillità e la calma non possopo essere 
alterate in ung provincia i cui degni alcagi, con ypa 
fedeltà e con uno zelo che mi compjaccjo di pub- 
hlicamente proclamare hanno a gara armato nelle 
rispettive località dei volontari onorevoli e decisi ad 
inseguire e ad esterminare i sediziosi se osassero 
tentare la fortuna sopra questo suolo classico della 
nobilità e della fedeltà. 

Tal è la verità, tale è la realtà delle cose, e 
desidero che se ne penetrino sopratutto le persone 
d'uno spirito debole che si lasciano più facilmente 
allarmare e intimidare da quesji perturbatori, men- 
te gli uomini onesti e paci dovrebbero essere i 
primi a denunciare all'autorità i colpevoli, affinchè 
venga ad essi applicato il castigo immegiato e  se- 
vero prescritto dalla legge in simile caso, senza in- 
dulgenza alcuna. 

Firmato— Antonio di Candalija 

—Il trattato di estradizione conchiusp nel 1823 
tra la Spagna ed il Portogallo permetteva alle trup- 
pe di ciascuno dei due paesi d’entrare sul territorio 
dell'altro per arrestare i criminali « senza fare ec- 
cezione pei criminali politici ». 

La nuova convenzione che i due governi di My- 
drid e di Lisbona hanno nuovamente ratificata, dice 
la Pagrie, stabilisce formalmente che in nessun ca- 
so verrà accordata la estradizione « per crimini o 
delitti politici o per fatti che vi si connettana ». 

— Corrispondenze da Madrid ai giornali di pro- 
vincia , scrive l’Epoca, annunziano che la squadra 
spagnuola del Pacifico verrà rinforzata dalle fregate 
ad elice Blanca e Villa de Madrid e dalla fregata 
corazzata Zaragosa il cui armamento viene spinto 
con ogni alacrità a Cartagena. Tutti questi navigli 
porteranno dei pezzi d'artiglieria del più grosso ca- 
libro che sia ancora conosciuto. 

ASA 


Il Morniny post ha ricevuto lettere da Ma- 
tamoras in data del 14 giugno che contengona molti 
particolari sul processo dell’imperatore Massimiliano 
e de’suoi ufficiali. Il processo fu un’ironia ed ebbe 
luogo a porte chiuse. Massimiliano dichiarò che non 
ne riconosceva le legalità. « Io sono sovrano, egli 
disse, riconosciuto da tutte le nazioni civili, eccet- 
tuati gli Stati-Uniti. Se i miei nemici mi costrin- 
gono a comparire dinnanzi a loro e mi sottopongono 
ad un fantasma di processo che dovrà finire con una 
sentenza prestabilita, il mondo considererà quest'at- 
to come un assassinio. » 5 

L'imperatore chiese l'intervento del console di 
Prussia affinchè spiegasse ai briganti del Messico 
le leggi internazionali, ma la sua domanda venne 
intercettata. Il processo incominciò il 29 e durò 
quattro giorni. I giudici fecero anche da testimoni! 
L'imperatore e i suoi ufliciali hanno udita la sen- 
tenza con grande fermezza e dignità. Massimiliano 
rinnovò la sua protesta per l’illegalità del tribunale. 

I giornali americani giunti coll’ultimo corriere 
contengono anch'essi numerosi ragguagli su questi 
fatti. I telegrammi dalla Nuova Orleans annunziaxa- 
no che Escobedo aveva minacciato Juarez di depor- 
lo se non firmaya-l’ordine di fucilare Massimiliano. 
Escohedo, chiamato d'uomo dalle orecchie lunghe era 
anticamente un mulattiere, ed ora si dimostrò il più 
feroce e sanguinario dei generali juaristi. 1 parti- 
colari autentici della fucilazione non si conosceran- 
no che fra una settimana, Intanjo però abbiamo in- 
formazioni sulla prigionia dell’imperatore. 

Egli era rinchiuso nel convento delle Cappuc- 
cine, dove opcupaya una cella di nove piedi di lun- 
ghezza su sei di larghezza. Tenuto da principio in 
segreto, Massimiliano aveva quindi rigevuto il per- 
messo di ricever: visite. Ma nessuno dei messidani 
che prima lo aveyano tanta incensato, osà informar- 
si di lui. Molti si affrettarano a chiedese-.la- sua 
merte. Soltanto alcuni stranieri si reparono da lui. 

L'iniperatgre ‘passava il tempo in lurighi' collo= 


| liano nonsicurava di sè, ma moltissimo dell 


qui col principe Sal-Salm che gli narrav le 
pagne nella guerra civile degli Stati Uniti, 


> n n 3 a sorte 
riservata ai suoi compagni. 

Egli durante l'assedio di Queretaro aveva più 
d'una volta ricercata la morte, ma invano, Un gior 
no nella gran piazza di Queretaro rimase lungo a: 
po esposto alle bombe che piovevano intorno a lui 
Qualcuno del suo seguito dichiarò che non lo avreb. 
he più accompagnato in sì perigliosa spedizione, 

1 In carcere non s'illudeva sulla sua sorte, ma 
di tratto in tratto aveya qualche raggio di speranza 
£ diceva che se ayesse riacquistata la libertà avreb. 
be voluto recarsi a vivere da semplice privato in uno 
de’ suoi possedimenti in Italia. 

—La France ha da Haiti, 19 giugno: 

L'Assemblea Costituente ha votata la nuova Co- 
stituzione, ed eletto il generale Salnave a Presidente 
per quattro anni ; egli ha avuti 58 voti, sopra i 60 
che componevano l'Assemblea. 

E stato emesso un decreto per mettere in ae 
cusa il presidente Geffrard edi suoi ministri, i qua. 
li a termini dell'antica Costituzione erano responsa 
bili dei loro atti. Se, dopo dibattimenti in contra 
ditorio, questi funzionari sono riconosciuti innocenti 
degli atti di concussione ed altri che vengono loro 
rimproverati, essi rientreranno in possesso di tutti 
i diritti civili. Ma la loro impopolarià è così gran- 
de in paese che per evitare le dimostrazioni osti- 
li hanno preso il partito di sottrarsi agli sguardi del 
pubblico. 

Allo scopo di rassicurarli, il presidente Salna- 
ve ha fatto pubblicare nel Monifeur Aaitien un av- 
viso col quale li ha richiamati al sentimento della 
loro situazione, prevenendoli che non devono teme 
re il giudizio che deve risultare per dssi dall'essere 
posti in accusa, ma che all'opposto si devono tener 
pronti a confutare le accuse contro di loro portate. 
Il presidente dice che non essendo uscito contro di 
essi verun ordine d'arresto, sono liberi di agire e di 
circolare dappertutto, fino al giorno in cui compa 
riranno davabti al tribunale competente. 

Ad Haiti si ride della voce che è stata sparsa 
dai nemici del nuovo potere intorno ad una pretesa 
disposizione di Salnaye di cedere agli americani una 
parte del territorio haitiano. Ciò tion ha l'ombra di 
senso comune. Nel paese regna “la massima tranquil- 
lità, se se ne eccettui il lato nord est, in cui alcu 
ne bande organizzate unicamente pel saccheggio si 
dayno al brigantaggio, che però non ha verun carat 
tere politico. 

Il presidente Salnaye è fermo , energico e di- 
sinteressato. Sj ha grande fiducia in lui e ne’ suoi 
ministri. 
_—_——r——r—rr—rrMP. 

NOTIZIE CNMPENDIATE 

—ee-_ 

L'opinione invalsa, che il signor Rattazzi ab- 
bia accettato l’ alleanza della democrazia, dà luo 
go nella stampa a supposizioni di ogni fatta; 
tra le quali non è la meno strana la voce, che 
il deputato Crispi, il quale avrebbe iniziato e con- 
dotto le trattative per conto della sinistra, abbia 
chiesto pel suo partito cinque portafogli sui nove 
che costituiscono il gabinetto ed un numero assai 
rilevante di prefetture. Ma poichè tutte queste ed 
altre dicerie dello stesso genere non mancarono di 
destare vive opposizioni e serie inquietudini iu 
molti giornali, perciò qualche organo officioso, se- 
guendo l'esempio della Gazzetta d'Italia, crede op- 
portuno di smentire tutte le dicerie del genere in- 
dicato che dichiara completamente assurde, facendo 
osservare che la pretesa fusione col partito demo- 
cralico non riuscirebbe ad altra che ad una estre- 
ma confusione, per effetto della quale ogni principio di 
auterità scomparirebbe completamente. Invece se 
condochè insinuano gli stessi giornali citati, se qual- 
che amichevole dimostrazione fu fatta in realtà dal 
presidente del consiglio alla sinistra, è da tenere per 
certo non avere la medesima mirato ad altro che 2d 
affrettare l'esìto delle presenti discussioni parlamen- 
tari, rimuovendo le più temute difficoltà, ed a permet- 
tere una più: pronta chiusura della sessione, il quale 
resultato pare' che siasi veramente raggiunto. È dato 
per certò ‘infatti che, fn seguito alle relative pratiche 
del ministero, negli uffici della Camera tende a prevale- 
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re l’ideg di abbreviare notevalmente la diseugsione dei 
singoli bilanci, mediante una proposta per la quale 
i bilanci del 1868 sarebbero approvati sulla base di 
quelli del 1867, invitando il governo a resentare 
nel prossimo autunno le leggi per le nuoye tagse e 
per l’organizgazigpe dj quelle esistenti. Similmente 
è fatta eredere che le commissioni rispettive incli- 
nino a rimgndare ad una yeptyra sessione le leggi 
che si annunciano già preparate e pronte pel dihat- 
timento sulla nuova imposta del macinato e sulla 
abolizione del corso forzoso. Da ultimo annunciasi 
che ad epoca indeterminata si differirà pure la di- 
scussione sul rapporto d’inghiesta per la marina, 
sebbene il medesimo sia già ultimato dai commissari 
e sebbene sia annunciato essere nello stesso posti in 
evidenza inconvenienti così enormi che abbisognereb- 
bero di un immediato provvedimento. 

Seguendo l'indirizzo preso già da qualche tem- 
po , anche oggi la pubblica opinione , quale è rap- 
presentata dai giornali, si occupa delle apprensioni 
e dei prodromi di guerra. Nei circoli politici di 
Vienna persiste l’aspettativa dell'arrivo colà dell’im- 
peratore Napoleone sulla fine del venturo mese di 
agosto e si aggiunge che i sovrani austriaci ricam- 
bierebbero la a recandosi a Biarritz entro il 
settembre; da ciò si considera come conchiusa l’al- 
leanza tra l’ Austria e la Francia. Né pare che a 
Berlino si disconosca il pericolo di cosiffatto accor- 
do, giacchè si vede il governo prussiano pigliare 
attivamente tutte quelle misure che le temute even- 
tualità rendono necessarie. Sulla riva del Reno, fra 
Colonia e Magonza, vengono eseguiti grandi lavori 
di difesa ed in tutto il paese si proseguono con som- 
ma alacrità gli armamenti. Ma anche la Francia 
adotta ogni misura di precauzione , ed è affermato 
dai giornali parigini che il ministro della guerra, 
maresciallo Niel, opera prodigi d'attività. Si annun- 
cia che nella scorsa settimana furono acquistati oltre 
a ventimila cavalli e che, prima che passi un mese, 
tutti i soldati francesi saranno muniti di nuovi fu- 
cili. Nè diversamente si interpreta dagli stessi fogli 
il partito adottato di ristabilire tutte le compagnie 
di linea e le batterie che erano state soppresse fnel 
1865, trovandosi insufficiente per giustificare questa 
risoluzione il pretesto addotto del rimpatrio delle 
truppe dal Messico. Che se si guardi all'impero au- 
striaco, immediatamente si scorge come anche colà, 
se pur non sì crede che un conflitto debba scoppia- 
re immediatemente, le probabilità di guerra tuttavia 
sono considerate non quali ombre vane ma quale 
minacciosa realtà. E si aggiunge che il signor di 
Beust se ne preoccupa più di qual si sia altro po- 
mo politico, e perciò cerca dare con sollecitudine 
alla monarchia austriaca un ordinamento politico che 
possa assicurare al governo forza che basti ad attuare 
‘una politica energica rispetto alle altre potenze. I gior- 
nali di Vienna affermano che il signor di Beust ha 
dichiarato, in una seduta del comitato delle finanze 
della Camera dei deputati, ch’ egli non aveva diffi- 
coltà alcuna a formare anche subito un ministero 
cisleitano, purchè gli uomini chiamati a costituirlo 
avessero intendimenti e presentassero un programma 
il quale per nulla comprometta i resultati già otte- 
nuti coll’ Ungheria. 

Nello stesso tempo poi che dalla maggior parte 
della opmione pubblica si riconosce e si ammette la 
possibilità di una prossima guerra, è fatto osservare 
dai giornali che nelle odierne circostanze le propor- 
zioni di un conflitto sarebbero così vaste e tremen- 
dè che mai forse non se n’ebbe l'esempio. Imperoc- 
chè lasciando pure in disparte tutte le gravi qui- 
stioni che sarebbero promosse in Europa, tutti gli 
interessi radicalmente opposti che si troverebbero in 
lotta, tutti, i mutamenti capitali che doyrebbero es- 
serne la conseguenza , è messo in rilievo come an- 
che fuori dei gonfipj europei travisj quasi dapper- 
tutto impiantato permanentemente lo stato di guerra. 
Nella Cina iofasti da lungo tempo essa non fu mai 
interrotta fra imperiali e ribelli ; nei paesi asiatici 
limitrofi ai possessi russi, essa prasegue sebbene con 
intermittenza; debole ma continua è nell’ Amerieg 


meridionale. La guerra aveva finora risparmiato. 


l'Africa, ma adessg anche quell’infuocata parte del 
globo sta per diventare teatro di carnificine, paren- 
do |’ Inghilterra finalmente decisa d'intraprendere 
una spellizione armata contro il negro ‘imperatore 


d' Abissinia per vendicare i maltrattamenti già da 
lungo tempo inflitti ai residenti britanni. Dietro una 
preposte fatta dal generale Coghlan, si apprestereb- 
cro a Bombay diecimila Memini da sbarcare in A- 
bissinia nel mese di qutobre prossimo. Così in tutte 
le quattro partj del mondo si dovrebbe contempora- 
neamente assistere agli esperimenti delle armi ed alle 
vittorie della forza. 

Dopo questa digressione tornando a parlare del- 
le questioni che più direttamente minacciano la pace 
d'Europa, fanno notare i giornali come anche quel- 
la lieve vertenza la quale parve finora composta in 
modo da aver eliminato il pericolo di una guer- 
ra immediata, cioè la questione del Lussemburgo, sia 
ora di nuovo, in conseguenza delle ripetute di- 
chiarazioni del gabinetto britannico , tornata ad 
accrescere il numero delle complicazioni. Imperoc- 
chè dopo le dottrine professate pubblicamente in 
proposito dai ministri Stanley e Derby, per effetto 
delle quali la pattuita neutralizzazione del Lussem- 
burgo fu dichiarata affatto illusoria, anche un altro 
ministro inglese, il signor Disraeli, si é espresso in 
guisa da rendere pressochè nulli gli impegni vicen- 
devolmente assunti dalla Francia e dalla Prussia. In 
risposta ad una nuova interpellanza, il suddetto 
ministro dichiarò di riferirsi intieramente alle inter- 
pretazioni che due suoi colleghi avevano dato in an- 
tecedenza al trattato di Londra, riepilogando le me- 
desime nella sentenza che, quantunque l'Inghilterra 
debba considerarsi vincolata dalle stipulazioni cui ha 
sottoscritto, essa tuttavia non è legata che entro la 
misura delle proprie risorse. Lo che significa appa- 
rentemente, al dire dei fogli inglesi, che se la 
violazione ‘del trattato per parte di una delle poten- 
ze contraenti giustificasse il caso di guerra , il go- 
verno britanniep sarehbe dispensato dall'intraprender- 
la secondo la giudicasse troppo dispendiosa per le 
sue finanze o troppa pericolosa per la sua sicurezza. 
Nè è a dire quanto questa nuova dichiarazione ab- 
hia invigorito la irritazione che già regnava in Prus- 
sia contro |’ Inghilterra , non mancando giornali di 
Berlino i quali dicono essere affatto inutile il con- 
chiudere convenzioni col governo inglese poichè que- 
sti mostrasi tanto disposto ad eluderle. E tanto più 
gravi appariscono Je idee manifestate dai ministri 
di Londra, in quanto gli stessi principali e più au- 
torevoli membri della ppposizione parlamentare, pur 
biasimando in genere l'attitudine del governo, non 
vollero tuttavia eccepire chiaramente contro l'inter- 
pretazione da esso data al recente trattato di Lon- 
dra. Con che è sempre più dimostrato che in In- 
ghilterra tutti i partiti, conseryatore, liberale e ra- 
dicale, vanno in perfetto accordo per seguire una 
politica eccessivamente prudente e per riservare al 
governg tutta intiera la sua libertà d’azione per l’av- 
venire. Qualche giornale inglese però non manca di 
osservare che se con questa politica si corre minor 
rischio di essere trascinato in future complicazioni, 
il governo però si espone a pericolo di trovarsi uu 
giorno isolato e di veder risol vere senza il syo con- 
corso le grandi questipni che toccano la pace e la li- 
bertà del mondo, 

Gli stessi giornali inglesi, se dissentono, come 
del resto è naturale attesa la divergenza delle loro 
opinioni politiche, circa il modo d'apprezzare la nuo- 
va riforma elejtprale testè votata dalla Camera, so- 
no però tutti d'accordo nel riconoscere l’abilità som- 
ma ‘che durante il lungo dibattimento cui quella leg- 
ge ha dato occasione, ha mostrato il sig. Disraeli. 
Essi si dicono generalmente soddisfatti che una 
tanta questione abbia pur una volta ricevuta uno 
scioglimento, essendo per tal modo folta una causa 
od Wa pretesto alle agitazioni popolari che nelle pre- 
septi circostanze riuscirebbero assai più imbarazzauti 
pel governo. 

Dagli Stati-Uniti incominciano a pervenire le 
prime notizie dirette intorno alla dolorosa catastro- 
fe messicana, ma le medesime non riguardano an- 
corg che il simulacro di processo fayjo , quasi per 
ironia, all'imperatore Massimiliano. Frattanto la stam- 
pa gsiera continua a preoccuparsi vivamente della 
situazione del Messico di fronte all'Europa e sopra- 
tujto” del Probabile assorbimento della repubblica 
per parte de’ suoi potenti vicini, secondo l’espres- 
sione adoperata in proposito dal Monsteur di Parigi. 
Un' giornale‘ di Londra dice: « £’ Europa è in di- 


ritto di chiedere un gompenso nel solo modo che 
possa essepe utile aj sppi ipteressi ed a quelli del 
Messico; l'America può fare quello cui non riuscì 
l’ultima spedizione, e l'Europa vi applaudirà. Dal 
canto suo il Globe torna a ripetere che gli ameri- 
egni vendicheranno tra non molta l'insulto fatto dal 
Messico alla loro bandiera mediante |’ arresto di 
Sant'Anna che trovavasi a bordo di una nave ame- 
a. Finalmente l'International fa credere che le 
comunicazioni fatte dal ministro americano Adams 
al governo inglese non lascino dubbio di sorta su- 
gli intendimenti degli Stati-Uniti di intervenire ma- 
terialmente per metter fine all’anarchia messicana. 


DISPAGCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Utesani 


Vienna 48. — È smentita la voce che l’ex re 
di Annover vaglia trasferire la sua residenza a Parigi. 

Parigi 18. — Il Senato ha approvato con 53 
voti contro 56, la legge che abolisce gli arresti per- 
sopali per debiti. 

La Patrie ed il Constituttonnel annunziano che 
l'imperatrice agdrà a passare due giorni colla regi- 
na Vittoria nell'isola di Wight. L’imperatrice parti- 
rà il 22. 

Parigi 18. — Nel Corpo legislativo , Forcade 
Laroquette rispondendo a Berryer dà alcune spiega- 
ziovi intorno alle misure di precauzione adottate in 
causa del cholera .manifestatosi a Tunisi e in alcune 
parti d’Italia. Dice che i regolamenti saranno appli- 
cati rigorosamente senza mettere però troppi inca- 
gli al commercio. 

Il principe Napoleone è giunto a Calais. 

La Patrie smentisce le voci allarmanti riguar- 
do a Dano. 

Londra 18. — Il sultano, rispondendo ad un 
indirizzo presentatogli dalla città, disse che il suo 
viaggio ebbe per scopo di vedere ciò che rimane a 
farsi in Turchia per completare l’opera incominciata, 
e rafforzare sompre più le relazioni esistenti tra l'In- 
ghilterra e la Turchia. 

Monaco 18.—La Gazzetta di Baviera annuuzia 
che il re Luigi II partirà sahato per Parigi. 

Atene 18. — Notizie di Candia del 3 confer- 
mano che Omer non riuscì a penetrare a Sfakia. 
Dopo parecchi attacchi a Callicrati e Asfendo venne 
respinto fino al luogo ove era sbarcato con gravi 
perdite. Mehemet entrò con 5000 uomini nelle gale 
di Askyfo e trovasi circondato dagli insorti. Digesi 
che sia in grande pericolo essendogli state rotte le 
comunicazioni. L’'Arcadi avendo sbarcato tre’ volte 
in 10 giorni il suo carico su differenti punti dell’i- 
sola, trasportò da Sfakia a Syra 200 famiglie ed al- 
cuni prigionieri turchi che immediatamente furono 
posti in libertà. Il governo di Candia comunicò ai 
consoli che rilascerà lettere di marca per corse con- 
tro la marina turca. 

BORSA DI PARIGI 
del 19 luglio 

S' PEPIOO! sospiri acin R 87 

44 per 100 .. +99 75 

Consolidato inglese. +98 58 
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La I. R. Ambasciata di Austria presso la Santa 
Sede previene i suoi connazionali che martedì pros- 
simo, 23 Luglio, alle ore 40 a: m:, sarà celebrata, 
nella Ven: Chiesa di S. Maria dell'Anima, una Messa 
di requie per Sua Maestà l'Imperatore Massimiliano 
del Messico, Arciduca di Austria. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 22 luglia 1867 gli Aceademici Tiberini 
terranno ordinaria tornata nelle sale di loro residen- 
za al palazzo Sabine alle‘ore 6 pom. Tp essa il 
sig. dot. Giuseppe Ponzi, prolessale di anatomia e 
fido ia comparativa e di paleontologia nella Ro- 
rana Università, tratterà il seguente “argomento. 

Sulle recenti scoperte delle Forca umane 

nei diniorni di Roma. d 

Faranno seguito i componimenti poetici. 


— cero — 


SITUAZIONE 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 15 Luglio 1857. 
HB 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debito 
Mobilia della Banca - 
Debitori diversi 


Biglietti in circolazione . 


gamento . 


Conti corren ‘o delle finanze 


LUA BANCA 


sc. 578223 441 


» 1200090 90 


» 4271400 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
» 


» 208677 579 


— 666 — 


Conti correnti creditori . 
Creditori divers 


L'attivo supera il passivo di 


ATTIVO Capitale della Banca ... 


dite 


3784032 299 
898411 267 
34179 8I 


6463937 7417 
PASSIVO 


B4LI 26 


che si compone come appre: 
E sc. 1000000 — 


Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
sea» 87202 46 


Certificato conforine alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Dacia Ponta Commiss. di Governo, 


4» 849835 418 
» IU 


5376798 257 
ssessecenare » 4087202 46 


1087202 46 


na 


vA6I09I m7 la domand: 


conformi 


Nel giorno.13 del corrente fu trovato 
Margutta un portamonete di 
pa di acciajo contenente scudi sette in carta mone. 
ta, ed altro in argento, nonchè un pajo di bottoni 
da maniche di metallo giallo con pietra. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque 
cui spetta , possa promuovere a questo Dicastero 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


in via 
Ile lacero con cia 


per la restituzione, che avrà luogo in 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9), ;5(). SUL LIVELLO DEL MARE 


dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 


Li 19 luglio 1867. 
Il Capo dell’ Officio Giudiziario D. Riccioni 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sigora Anna Barattini 
ved. del fu Pietro Sacchi che morì intesta. 
to li dieci luglio infro mese, come credi- 
trice della sua dote, si procederà il giorno 
24 del corrente mese di luglio alle ore no- 
ve aplim. per gl'atti dell’initto Notaro nella 
casa di ultima abitazione dello stesso defon- 
to posta in Vin Luugaretta n. 69, alla con- 
fezione del legale strag. inventario de' beni 
ereditari del sud. defonto Pietro Sacchi sotto 
tutte le proteste, e riserve di ragione. 

Si deduce pertanto a publica no-izia a 
senso del $ 1348 del vig. Regolam. legisi., 
e giudiz. 

Roma 21) luglio 1867. 

Tommaso Gradassi Not. di Col. 
Fallimento 

A senso dell'art. 470 Regolamento Com- 
merciale prov. sono invitati nuovamente i 
sigg. creditori del fallito Isacco Sermoneta 
a riunirsi il giorno di inercoldì 24 corr. me- 
se alle ore 12 merid. in punto nella sala 
questo Ecco Tribunale posto entro il p 
lazzo di Monte Citorio, innanzi all’Illîo si 
Alessandro Bruni presidente del Tribunale, 
Giudice giureconsulto e Commissario del fal 
limento, per ivi devenire a forma di legge 
sa nomina di uno o più sindaci provvisio- 
nali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale questo dì 20 luglio 1867. 

Giovanni Albertini Sost. Cane. 


Questo Ecemo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 49 del corr. mese 
ha dichiarato | apertura del fallimento di 
Salvatore Saltarini mercante di fieno e paglia 
in Roma, domic. in via Alessandrina n. 2 
retrotraendone provvisoriamente gli effetti al 
qpino.ì luglio 1865. Ha nominato in giu- 

lice commissario l'illmo signor Francesco 
Gaultie:i con tutte le facoltà necessarie ed 
opportune, ed in agente il sig. Costantino 
Panelli. Ha ordinato la immediata apposi: 
zione delle biffe e dei sigilli sui negozi, ma- 
gazzini, carte, libri ed effetti tutti del fal- 
lito ovunque posli ed esistenti, non che il 
deposito della persona del medesimo nella 
casa di arresto per i debitori morosi pren- 
dendo infine tutte le altre providenze dalla 
legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lod. Tribu- 
nale questo dì 20 luglio 1867. 

Gio. Albertini Sost. Cane. 


Ad ist. della sig. Maddalena 
rapp. dal 

Si c:tino nuovamente |’ ififri attesa la 
cont, del 16 corr. a'comp. dopo tre 
per sent:rsi solid. condannare al pagam. di 
sc. 159 42 4 a saldo merci e fatture con la 
cond. alle spe 

Big. Antonio ed Adele Tognola d'inc. 
dom. per affiss. ed inserz. in Gazzetta. 

Li 19 luglio 1867. Affisse due copie 
*R. Bertoni Cursore. 

Giovanni Tassara proc. 


Secondo Turno civ. 

Ad ist, del sig. Carlo Civilotti rapp, dal 
proc. sig. 8, De Cupis. 

Si citano gl’infri a comp dopo 8 gfi 
per sentr decretare che a forma del $ 1348 
del vig. reg. si fa lungo che gli oggetti 
fnvendul al pubblico incanto siano rilasciati 
a favore dell’Ist. per il primo prezzo d'in- 


canto cioè, pei sc. 684 ed ordinarne l’ ag- 
giudicazione, ed abilitare l' Ist. a ritenere 
i: prezzo come deposito giudiziale |’ ord. 
esecut. colla cond nna alle spese 

+ Luigi Taddei d’inc. domicilio. 
Af. li 16 luglio 1867 a forma del $ 483. 

7 Berti Cursore 

Sulvatore De (upis proc. 


Col giorno 25 luglio corr. si procederà 
alla compilazione del legale ed estragiudiz. 
Inventario de’ beni ereditarj del fù Niccola 
Fieschi morto in Roma intestato il giorno 
28 giugno p. p. quale inventario avrà prin- 
cipiv nel giorno sud. ille ore 9 antim. col 
ministero del sott. Notaro nel pio piano 
mezzanino della ca‘a di ullima residenza 
del def. posta in Roma via del Corso n. 446. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge, ed a forma dei 6$ 1547 
e seg. del vig. reg. leg. c giud. In fede ec. 

Roma 20 luglio 1867. 

Curzio Franchi Notaro di Col. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Ecciîo Trib. Civ. di Roma secondo tnr- 
no nell'udienza del giorno 45 gennaro 1867 
sopra istanza avanzata dalle sig. Luisa ve- 
dova Vannutelli, Elena Vannutelli in Ciat- 
tini, e Francesco Cialtini per ogni maritale 
interesse, tanto come eredi del fu Vincen- 
zo Vannutelli figlio ed erede del fu Stani- 
slao , quanto come cessionario del legale 
sig. Saverio Segreti, possid. dom ciliati Via 
delle Muratte n. 30, con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. degl’ immobili quì 
appresso descritti: ed in sequela della pro- 
duz. effettuata sotto il giorno 19 novembre 
1860 avanti l’Ecemo Trib. sud. al fascico- 
lo n. 227 dell'anno 1857, deg'i atli ordinati 
dal $ 1308 del vig. Regol. di Procedura Ci-. 
vile, non che dal Capitolato e degli altri 
atti ordinati dal sud. $ prodotti nel fascicolo 
della causs segnata al protocol'o dell’anno 
1864 al n. 64 avanti il sull. Trib. sotto il 
giorno 34 maggio 1867 dichiarandosi che la | 


perizia ed il primo certificato sono prodotti 
al fasc. n. 227 del 1857 come sopra. 

Nel gno di mercoldì 34 luglio 1867 alle 
ore 41 ant. nel locale del S. Monte di Pietà 
di Roma in Piazza del Monte n. 33 si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto al 
vendita giudiz. dei seguenti fondi da ri 
sciarsi a favore del migliore offerente, i 
quali si venderanno tanto unitamente che 
separatamente. 

Descrizione dei fondi 

4. Un vano terreno ad uso di bottega 
posto nella città di Subiaco sulla via de’ 
Gelsi segnato col civ. n. 37, confin. da più 
lati colle case del Rev. sig. D. Vinconzo 
eo, il sig. Vincenzo Pistoja, la 
de' Gelsi, salvi altri. più noti e 
i SORANI Riimzto dal Perito della Can- 
cell. del Censo di Subiaco di 
Dro sig. Alessandro 

2. Casa da cielo a terra posta come so- 
pra situata sulla piazza della Valle segnata 
coi civ. n. 30, 34, 32, 34, 35, e 36, compo. 
sta da vani terreni, e tre. piani superiori 
con soffitte morte, confin. cogli eredi del 
fù Benedeito Orlanti, Giovan Pietro e Pi 
squale Semproni, col vicolo Lucidi , col 


piazza della Valle, e colla bott Je; 
col civico n. 33, la quale è di Miro 
prietà, salvi ec., stimata dal sudetto Perito 


e. 918 75. 
Si dichiara che il vano ad uso di bot- 


495,8 


419,5 


tega segnato col civ. n. 36, appartenente 
alla descritta casa, è canonala a favore del 
Ven. Seminario di Alatri in se. 2 50 annui, 
si asserì inoltre di essersi  giudizialmente 
consolidato |" utile col diretto dominio di 
detta bottega, stimata separatamente del su- 
detto Perito sc. 18 75. + 

3. Un fabbricato ad uso di concia di 
pellami, con acqua perenne, ed una picco. 
la mola per macinare la scorza, posto sulla 
via della Corsa, in delta città di Subiaco, 
segnato coi civ. n. 31, 32, 33, 34, 3638, 
composto di vani terreni ed un piano su- 
periore da una parte, e dall'altra da due 
superiori, confin. coi beni urbani e 

igg. Benedetto e Filippo fratelli 
Antonucci di: lati, la detta via della 
Corsa, salvi altri più veri e noti confini, 
stimato dal nominato perito sc. 1231 25. 
Totale sc. 2313 75. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudetti fondi 
urbani esistenti come sopra, sarà quello de- 
sunto dalla Perizia redatta dal nominato 
perito sig. Barera, già in atti prodotta, con 
l'aumento a forma di legge. 

Francesco Corbelli proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


pi 
rustici dei sig, 


Terzo esperimento 

lu seguito d'istanza avanzata dalla si- 
gnora Maria Battaglia possid. domic. in Al- 
bano rapp. dal sott. Proc. 

L’Eccino Trib. civile di Roma pio turno 
nella causa segnata in protocollo dell’anno 
1865 al n. 795 del giorno 6 marzo 1866 
emanò sentenza debi‘amente redatla e reg. 
a Roma li 20 ottobre 41866 vol. 333 fog. 46 
r. cas. 4 con la quale venne ord. la vendita 
giudiz. del fondo urbano che qui appresso 
si descrive, ed in sequela delia produzione 
effettuata in Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 40 aprile 1867 tanto del Ca- 
pitolato, quanto degli altri atti ordinati dal 
$ 1308 del vig. Regol. Legisì. e Giudiz.; 
nonchè della perizia redatta dall' ingegnere 
sig. Filippo Chiari li 29 gennaro 1867 e 
prodotta in atti li 7 marzo detto anno. 

Nel giorno di mercoldì 31 luglio 1867 
alle ore 41 ant. nel locale del 8. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale del seguente 
fondo urbano da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente, esecutato cou processo ver- 
bale redatto dal Curs»re Giuseppe Mandrel- 
la specialmente autorizzato li 5 aprile 1865 
e prodotto in atti li 29 detto mese ed anno. 
Fondo wbano da subastarsi 
Ja casa posta nella città di Genzano 
in via del Montano segnata dal numero 17 
composta da una cucina e due cammere 
grandi al pisno superiore confin. con gli 
eredi Renzoni, eredi di Michele Bocali, 
eredi Bernardini, la detta via, salvi più veri 
e noti confini, nominato Perito 
ingegnere sig. Chiari sc. 278 10. 

È detta somma dovrà sumentarsi per la 

dita definit va a forma di legge. 
vendita de” ‘Onorato Capo Proc. Rot. 

Pietro Fiocchi Cursoré 


rr _ c——-.. {i 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


1 proprietari dei fondi qui a piò de- 
scritti sono venuti nella determinazione di 


alienarli, invitano pertanto chiunque desi- 
deri farne l'acquisto ad esibire le analoghe 
offerte nell’officio notarile del sig Fratoc- 
chi in via delle Muratte n. 20 nel termine 
di giorni 20 dalla data del presente, scorso 
qual termine si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. 

Nell’indicato officio si avranno gli op- 
portuni chiarimenti. 

Le offerte potranno essere tassative per 
ciascun fondo, o cumulative per i medesi- 
mi, dovranno essere scritte in carta bollata, 
e contenere la indicazione del domic. del- 
l'offerente. 

Roma 43 luglio 4867 

Condominio della casa sulla piazza di 
S. M. in Campo Marzo n. 7 8 e 9e vi 
della Stelleta N. 18. 

Casa all'angolo nella Via de’ SS. Vin. 
cenzo ed Anastasio a Trevi n. 14 e vicolo 
del Babbuccio n. 46 17 e 18. 

Casa Rione Monti Via dell’ Olmo n. 32 


e 33. 


BORSA DI ROMA 


DEL Dì 19 LusLio 1867. 


Lettera Denaro 


Napoli. + < «nas a+ 18.80 18/65 
Livorno. i... sè 19 80 1865 
Firenze . . ... 18 80 1865 
Venezia metal, 


Trieste nuova valuta . 
Londra . ....... 
Ancona. ....... 
Bologna. . \... RO 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1867. Se. 
Certificati di sc. 100 al 3 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1867. » 
Rega Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 3 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1867 
azioni di sc. 200... . + * 199— 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2.° Semestre 1867 A- 
zioni di so. 200. . . . a 160 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Maggio 1866, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di sc. 100. » 
Società Anglo Romana per 
luminazione a gaz, «Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
stre 1867. ..... e i, 
Strade ferrate romane, Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Aprile 1867 a fr. 25 all' - 
lauto sa sid ta 50 
lelle medesime rim- 
li per fr. 300, interessi 
dal 1. Luglio 1867 a fr. 13 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense por le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di sandi 80 godi- 
mento e interessi del 1,° seme: 
stre e dividendo 1867. . . . . » 


57 50 
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e AIR STATE E EZIO, 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


Segno un Supplemento 


ì 
bi 
Ri 
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SUPPLENENTO AL GIORNALE DI ROMA 


LELAZIONE 


DELLE FESTE CELEBRATE IN GENAZZANO 
Uci mesi di pui e Maggio LIZA 


NELLA CIRCOSTANZA DEL QUARTO CENTENARIO 
DELLA PRODIGIOSA APPARIZIONE DELLA INNAGINE 


DELLA 


BEATA VERGINE DEL BUON CONSIGLIO 


E DELLA CORO 


Nei tristi tempi presenti, ne’ quali con tutti gli 
i tenta introdurre la irreligione nelle nostre 
ade, é ammirabile opera della Provvidenza di- 


sfor 
cont 
vina, che sopravvenendo le secolari solennità ua 


tre simili ricorrenze divote , sieno queste dai po- 


poli con tanto pietoso concorso e sì esemplare divo- 
zione celebrate, che mostrano chiaramente che con- 
servansi sempre profonde le radici messe dalla fede 
Cattolica in Italia. È una prova di 
to avvenne nelle feste centenarie, che ebbero luogo 
al compiere del quarto secolo dalla apparizione mi- 
racolosa dell'antica immagine di Manta, che è vene- 
rata in Genazzano , e viene addimandata del Beox 
Cossignio. Varì giornali, e il nostro ancora, discor- 
sero dell'avvenimento. 


questo quan- 


Essendosi però mostrato de- 
siderio che una Relazione particolareggiata venisse 
alla luce, e legandosi il fatto all’altro della Corona- 
zione della stessa Immagine, di cui non si è favel- 
lato, e che tenne dietro alla solennità, è parso 0p- 
portuno dell'uno e dell'altro insieme si tenga parola. 

Capo e motore principale in questi fatti fu 
P\Emo e Ro signor Cardinale Luigi Amat, Vice- 
Cancelliere di S. R. €. e Vescovo di Palestrina, 
nella qual Diocesi è posto Genazzano. Egli si volse 
in primo luogo alla pia unione, che sparsa per tutto 
il mondo contribuisce larghe limosine a mantenere 
splendido il culto in quel Santuario; e nel Direttore 

«di essa, Rio P. Francesco Cuixart Agostiniano Com- 
missario generale Apostolico delle Spagne, e ne' Re- 
ligiosi suoi che hanno la custodia della Immagine 
ritrovò alacri aiutatori nell'opera, e questi con eguale 
prontezza e zelo secondati dal Municipio di Genaz- 
zano. 

Perchè con dignità e decoro venisse ordinato 
l’addobbo della Chiesa, il Cardinale diè cura di tut- 
to quello che lo riguardava al cav. Francesco Fon- 
tana, architetto romano di merito a tutti noto, sin- 
golarmente pel maraviglioso apparato della Canoniz- 
zazione testé celebrata nella Basilica Vaticana , il 
quale per ordine dell’encomiato Emo Presidente del- 
la Pia Unione aveva già messa miano a’ restauri del- 
la Chiesa. Egli divisò tal’ordine di drapperie, di 
tocche d’ oro , e di serti di fiori per le pareti del 
Tempio, che mantenendo una schietta semplicità pro- 
duceano mirabile armonia di linee, e di ricchissimi 
ornamenti , su’ quali l’ occhio senza essere oppresso 
e svagato tranquillamente posava. 

L'intreccio de’fiori, nuovo ne’ moderni addobbi di 
Chiese, fu da lui introdotto come conforme all’ uso 
de’ primi cristiani, i quali di siffatte corone e ser- 
ti ornavano i templi ne’ dì solenni, secondo ne fa fede 
$. Paolino di Nola, e pel tempo più antico lo lasciano 
argomentare le pitture cemeteriali. Nel mezzo del- 
l’abside fece collocare un dipinto a tempra, lavoro 
di Prospero Piatti, giovane romano che cresce a belle 
speranze dun lieto avvenire per l’arte. In questo 
era vivamente espressa l’apparizione prodigiosa, che 
quattro secoli addietro compissi. Molti doppieri e 
cornucopi, e lampadari con bella simmetria attorno 
al quadro, e innanzi ai pilastri, agli archi, e lungo 


la base della volta maestrevolmente disposti,rendevano | 


per brillante luminaria magnifico sopra ogni credere 


solo. Sulla "porta della Chiesa leggevasi 
ZIONE. 


| quello spett 
questa isc 


DEO + ALTERNO 
| IN. HONOREM 

D+ NL MARIAE + AL BONO + CONSILIO 

GVIVS + IMAGO + ANTE. ANNOS +. CUCCO. 


| IENASTANI » APPARVIT 
| « AL0ISE. AMAT 
VICE-CANCELLARE. EPISCOP. PRAENESTINORVM 
AVGVSTINIANIS 


AVCTONITATE + V. E 
SE. Ra 
| SODALIBVS 
Ì ET. CVLTORIBVS . VNIVERSIS. D+ M. ADCVRANTIBVS 
| SACRA + 
IN. QVATRIDVVM 

VTI . DEIPARA + CONCILIANTE 
PLEBS + CHRISTIANA 

+ PERPETVO + CONSILÎS . 


SOLLEMNIA 


I SALVIARIBVS NTATVR 


Venuto il giorno 25 di aprile, verso quell’ ora 
del pomeriggio, nella quale eredesi avvenisse l' ap- 
parizione, cominciò il suono di tutte le campane, e 
raccoltosi un’infinito popolo nella Chiesa fu scoperta 
l’Immagine, ed ebbe luogo il canto dell'inno Ambro- 
| siano. Il di appresso, e i tre giorni seguenti fino al 
termine della ‘osta, fuyvi tanto concorso di cittadini 
e di forastieri venuti in portentoso numero da ogni 
| parte in devoto pellegrinaggio , e sì gran fervore 
nell’accostarsi ai Sacramenti della Penitenza e della 
| Eucaristia, che quantunque ai Padri Agostiniani, e 
ai molti Preti secolari della Diocesi si aggiungesse- 
ro e i Trinitari Scalzi e i Passionistil, a gran pena 
| potcano soddisfare all’universale divozione. 

Nei giorni 27, 28, 29, pontificarono la matti- 
na successivamente gli Emi e Ri signori Cardi- 
nali Patrizi Vescovo di Porto e S. Rufina Vicario 
generale di N. S., Altieri Vescovo di Albano e Ca- 
merlengo di S. R. C., Amat Vescovo Diocesano e 
Vice-Cancelliere di S. C., e ciascun di essi per 
ispeciale facoltà avuta dal Santo Papre al termine 
della funzione diè la solenne Benedizione Papale. 
Assistevano ai Cardinali celebrauti i Canonici della 
Cattedrale, e gli Alunni del Seminario di Palestrina, 
cui facevano corona nel Coro i Canonici della Col- 
legiata, e dalla sua tribuna la Magistratura di Ge- 
nazzano. Nelle ore pomeridiane dissero le orazioni 
panegiriche nel primo giorno il Rmo P. Eusebio da 
Montesanto Cappuccino, nel secondo il Rio P. Vin- 
cenzo Semenza dell’ Ordine Romitano di S. Ago- 
stino, nel terzo il Riîo Canonico D. Enrico Fabia- 
ni. In ciascun dì ponevasi termine coll’impartire la 
Benedizione del Venerabile. Nell'ultima sera canta- 
to l'Inno Ambrosiano, venne questa “data ai Fedeli 
dall’Illino e Rimo Monsignor Jacovacci Vescovo d’Eri- 
trea, Suffraganeo c Vicario generale, e dopo ciò fu 
ricoperta l’Immagine. Scelta musica eseguita da abili 
professori, e diretta dal maestro Cesare De Sanctis, 
cresceva la maestà e il decoro delle funzioni , la 
quale nell’ultimo giorno domenica 29 aprile, a mag- 
gior pompa venne accompagnata da molti istro- 
menti , e vi cantarono vari illustri, Professori chia- 
mati a bella posta da Roma. Il Santo Papre per- 


mise che in ciascun giorno si cantasse la Messa 
solenne propria, e pel sabato estese questo privile- 


AZIONE DELLA MEDESIMA 


gio anche alle Messe lette. Nello stesso sabato gli 
Alunni del Seminario Diocesano vennero da Pale- 
strina, e a comune edificazione ricevettero all’Altare 
della Bcatissima Vergine , dalle mani del Rio si- 
gnor Canonico D. Pietro Facciotti Rettore, la Santa 
Eucaristia. 

Alle solennità religiose teneano dietro le feste 
cittadine, viva espressione anch'esse della parte che 
poneano gli abitanti in esaltare la gloria della patria 
loro. Principalmente le Immagini di Maria erano 
cospicuamente messe a festa. Aggiungevano letizia 
il concerto de Zuavi Pontifici e il Civico, che alter- 
nayano armoniose sinfonie, interrotte dai plausi alla 
Vergine, ne' quali uscivano que’buoni popolani. Nella 
sera tutte le case furono splendidamente illuminate. 
Vaga però soprattutto 6 sorprendente riuscì la illu- 
minazione della facciata della Chiesa, e. del campa- 
nile, avendo quella l’ architetto medesimo disposta 
in modo, che tutte le sue linee perfettamente con- 
servate scintillassero per migliaja di piccole lampa- 
de. Ma singolare parve a tutti la luminaria del cani» 
panile, ove con sì bello e vario modo le faci erano 
ordinate, che come splendenti gemme sembrava fa- 
cessero corona al monogramma della Vergine , fra 
quelle come per incantevole guisa incastonato. Fu 
riserbato all'ultima sera l’incendio di una grandiosa 
e vaga girandola, lavoro de’ fratelli Papi valenti 
fuochisti romani, la quale si eseguì nel piazzale 
dietro al Palazzo Colonna, e corrispose pienamente 
all’universale aspettazione. 

Perchè di sì lieto avvenimento perenne si con- 
servi la memoria, lo zelo e la pietà del Cardinale 
operò che si coniasse una medaglia di modulo più 
che mezzano, la quale nel diritto ha l’Immagine della 
Vergine del Buon Consiglio, e attorno v'è la scritta: 


MATER . BONI . CONSILII +. AN. 


MDCCCLXVII 
Nel rovescio è posta l’epigrafe 
SOLEMNIA 
SAECVLARIA 
INSTAVRATA 
, ovo 
INAGO +. B.M. Va 
A- BONO + CONSILIO 
ANTE . ANNOS + CCCG + 
IENASTANI 
APPARVIT 


Nell’ esergo circolare poi leggesi 
8 ‘88 


V . E » AL + AMAT + 
EPISCOPAT «SPRAEN è A+ XV è 
PII + IX +. PONTIFICATVS + MAX + A. XXB è 


Questa bella medaglia, la quale venne distribui- 
ta in oro, in argento, e in rame, fu opera di Fi- 
lippo Speranza incisore romano. 

Facendoci ora a parlare della Coronazione di 
questa Santa Immagine che terminata la festa cen- 
tenaria ebbe luogo, non convien pretermettere es- 
sere stato pensiero dell’ Eio Amat, che si conti- 
nuassero durante il mese di maggio passato nel me- 
desimo Santuario pubbliche preghiere ad onore del- 


la Vergine, con intendimento terminare questa 
religiosa dimostrazione col solenne atto che cre- 
scesse nel cuore de’ cittadini la pietà verso sì buo- 
na Madre. Conciossiachè essendosi covsiderato dal- 
l’Ero Vescovo che la corona d'oro posta sul Capo 
della Vergine dal Rio Capitolo Vaticano il 15 no- 
vembre 1682 era stata involata durante le tristi vi- 
cende del 1798, si credette da lui essere venuta 
l’occasione propizia a rendere a Maria quel prezio- 
so fregio, confidandosi nella pietà degli abitanti cui 
la Immagine è soprammodo carissima. Volle in pri- 
ma che i pii esercizi del mese Mariano si celebras- 
sero ; che all’effetto il tempio sontuosamente addob- 
bato per la festa centenaria, in gran parte ne’ me- 
desimi ornamenti si conservasse ; finalmente che ad 
eccitare la divozione si facessero in ciascun di ac- 
conci discorsi, cui tenne con gran lode il M. R. P. 
Guglielmo D'Ambrogi Reggente Agostiniano. Si ag- 
giunsero in ciascuna delle quattro Domeniche so- 
lenni Messe Pontificali celebrate dagli Illmi e Rmi 
Monsignori Gio. Jacovacci, Angelo Di Pietro Ve- 
scovo di Nissa Suffraganeo di Velletri, Gesualdo 
Vitali Vescovofdi Ferentino, e Clemente Pagliari Ve- 
scovo di Anagni. Nel giorno 30 maggio sacro al- 
l’Ascensione di Nostro Signore, e stabilito per la ceri- 
monia della Coronazione, cantò la Messa Monsignor 
Francesco M. Marinelli dell'Ordine Agostiniano, Ve- 
scovo di Porfirio e Sacrista di Sua SANTITÀ’ Papa 
Pio IX. Il Cardinale medesimo ne fece loro l' invi- 
to e cortesemente gli accolse. Assisterono ai Vesco- 
vi Celebranti quei medesimi che nei Pontificali del 
Centenario. Nella musica prestò l’opera gratuitamente 
la Cappella dei Cantori della Cattedrale di Pale- 
strina. 

Fino dalla metà del mese il Sacro Oratore avea 
rappresentato al popolo il divisamento di coronare 
l’immagine, e invitato ciascuno ad offrire sponta- 
meamente quanto saprebbe ispirargli la divozione, 
perchè venisse alla Vergine restituito il diadema ra- 
pitole. Non v*ebbe nell’uditorio alcuno, cui non hal- 
2asse il cuore alla proposta : anzi tutti ancor gli as- 
senti ne furono per modo compresi, che determinarono 
avere ad esser questa una gloria de’soli abitanti di Ge- 
nazzano; loro essere i custodi della prodigiosa effigie, 
ad essi soli appartenere l'onore, che per quell’invito a 
tutti veniva offerto. Fu sopra ogni credere maraviglio- 


soc commovente spettacolo vedere come a gara quei 
pii fedeli mettessero mano all'opera. Veniano da 
ogni parte a recare le offerte ; nè solo gli agiati, 
ma i poveri altresì ; le femmine a servigi altrui ; 
quei che vivevano del lavoro delle lor mani pro- 
cacciavano di avere innanzi al tempo la mercede , 
e gli accattoni medesimi facevano ogni sforzo, perchè 
neppur la loro offerta mancasse. Nello spazio di di- 
ciotto giorni due mila e cinqueceuto lire furono rac- 
colte, e oltracciò vari ornamenti donneschi. Veduto 
questo straordinario movimento di tutto il popolo, e le 
generose obblazioni che da ciascuno si presentavano, 
l’Ero Amat si diè premura che i comuni voti si 
recassero a compimento. All’architetto che avea ordi- 
nato l'addobbo pel centenario commise il Cardinale il 
disegno della Corona, al sig. Antonio Belli orefice ro- 
mano di gran nome ne affidò la esecuzione. Ambedue, 
come cra da aspettare, risposero all’ incombenza 
loro data mirabilmente, secondo ne fecero giudizio 
quanti in Roma e fuori con diligenza osservarono 
il lavoro. Sulla corona era a memoria del fatto in- 
cisa questa iscrizione. «QVAM . DIVITIS. ET. PAVPERIS . 
STIPE + CORONAM . EX . AVRO . CIVES + IENESTANEN- 
SES + FECIMVS . SOLEMNIBVS . AB. A. CCCC . QVO. 
MAEIC . VIRGO . APPARVISTI . PERACTIS + PER. E + 
V + ALOYSIVM . AMAT . EP. N. LIBENTES . TIBI . 
DEDICAMYS. 

Ordinate a questo modo le cose, nella mattina 
de' 30 di maggio, dopo la solenne Messa Pontificale 
si cominciò il rito della Coronazione. Era il tempio 
gremito di popolo composto a divoto raccoglimento, e 
tutti avevan gli occhi volti verso la Sacra Immagi- 
ne, cui, nel rimoversi il cristallo ond’era coperta , 
salutarono con tanti evviva, che non potè se non a 
stento frenare |’ Oratore nominato di sopra, per fa- 
vellare dell'auto che era sul compiersi. Del quale 
così pietosamèate discorse, che alle sue parole niu- 
no contenne il pianto. 

Come ebbe finito, Sua Emza Ria accompa- 
gnata dai due Illmi e Revmi Monsignor Iacovacci 
e Marinelli, c preceduta dal Capitolo della Catte- 
drale, dal Seminario, dal Clero del luogo, dalla Ma- 
gistratura, e da tutta la famiglia Religiosa, a Capo 
il Rio P. Generale Giovanni Bellomini per questo 
recatovisi da Roma , processionalmente entrò nella 
Chiesa. Salita sul suo trono, e vestiti gli abiti Pon- 


tificali, vennergli dal signor Giuseppe Senni Priore 
della Comune presentate le due corone, nell'offrire 
le quali disse, consegnargliele a nome del popolo di 
Genazzano, perchè servissero ad attestare la divo. 
zione e l'amor filiale di esso alla singolare sua 
Protettrice : pregare Suà Eiîza a benedirle, e im- 
porre questo bell’ornamento sul Capo di quell’Imma- 
gine, che era decoro principale del luogo. Alle qua- 
li parole commosso il Cardinale rispose «Sè esser 
« ben lieto di ricevere dalle mani di lui quel fregio, 
« che era testimonio di tanto sincera divozione di quei 
« fedeli ; questo giorno tornargli più caro che ogni 
« altro, e con tanto maggior soddisfazione venir lui a 
« quest'atto, quanto che era a tutti che lo circonda- 
« vano Padre e Pastore, e Protettore del Luogo che 
« possedeva sì bel tesoro. » Poi secondo il rito pre- 
scritto dalla Chiesa benedisse Je due corone, avendo 
ottenuta a ciò amplissima facoltà Apostolica col Re- 
scritto Pontificio de’ 19 maggio. 

La quale cerimonia compiuta, recossi Sua Etîza 
alla edicola ove erasi ogni cosa al grand’atto accon- 
ciamente preparata. E con profonda riverenza salu- 
tata l’Immagine, prima sul sacro Capo di Gesù Cristo, 
poscia su quello di Maria ambedue le corone ebbe 
poste. Ben questo può dirsi, ma non può lingua ve- 
runa accennare, o penna per valente essa sia de- 
scrivere quel che ciascuno allora esperimentò : fu 
veramente un saggio di gaudi celestiali, cui le sole 
menti cristiane comprendono, come i soli cuori cri- 
sliani possono gustare. Lessesi il Breve Apostolico 
pel quale si concedeva Iudulgenza Plenaria a quei 
che aveano in quel giorno visitato colle condizioni 
prescritte dalla Chiesa, e si diè al popolo la Benedi- 
zione Pontificale. 

Abbiasi adunque di sì belle opere la dovuta lode 
l’Etîo Vescovo, che tanto bene ordinò le feste cen- 
tenarie, e vi pose sì magnifico suggello. Se l’abbia 
la religiosa famiglia Agostiniana , che. sì pronto e 
savio concorso prestò all’intendimento di Lui. Spe- 
cial testimonianza è a dare al merito del M. R. P. 
Pietro del Grano Priore del Convento , e alla dili- 
genza del Rmo P. Francesco Cuixart, cui abbiamo 
nominato di sopra, nonchè ai buoni fedeli di Genaz- 
zano che sì ben corrisposero all'iuvito del Joro in- 
stancabile Pastore. 


G. F. P. 
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ROMA 22 Luglio 
AMT 


Gli Eni e Ridi signori Cardinali recaronsi nel- 
la mattina del tuascorso venerdì, 19 di questo 
mese, alla ven, Chiesa della SSma Trinità a Monte 
Citorio, ove i signori Sacerdoti della Congregazione 
della Missione solennizzavano la festa del loro Fou- 
datore S. Vincenzo de’ Paoli, c quivi assisterono 
alla Messa solenne che fu pontificata dall’ Illmo e 
Rio Monsignor Dreux-B , Vescovo di Moulins. 
Il qual Prelato pontifi cora in ambedue i Vespri 

Il panegirico del Santo, dopo i secondi Vespri, 
fu detto dal Rev. P. Giuscppe Trambusti, dei Chie- 
rici Regolari Ministri degl’ Iufermi. 

Emi Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di Ordi- 
ni Religi e molti Sacerdoti dell’ uno e l’altro 
clero vi si recarono a celebrare |’ Ineruento Sacri- 
ficio. 1 fedeli ancora vi concorsero numerosi ad in- 
vocare la intercessione di un Santo, che |’ eroismo 
della sua carità mostrò nell’ accorrere ai grandi bi- 
sogni religiosi c sociali, c ne perpetuò lo spirito nel- 
le fondate istituzioni. 


ERI 

I Chierici Regolari della Congregazione dei Bar- 
nabiti, che s' intitola dali’ Apostolo San Paolo, cui 
onora quat Patrono principale, colse l’ occasione del 
compiersi il diciottesimo centenario dal glorioso mar- 
tirio di lui per celebrarne la men con solenne 
triduano festeggiamento..Il quale solennizzarono nella 
\oro Chiesa dei Santi Biagio e Carlo ai Catinari 
nei giorni 30 del passato, e 1 e 2 del presente mese. 

Il sacro tempio, che è edificio grandioso per 
ordine architettonico, ricco di marmi e di stucchi, 
splendido di dorature, nobile per i dipinti del Do- 
menichino, del Lanfranco, e dei recenti del Coghetti, 
€ che pochi anni or sono venne con grave spesa 
restaurato per intero, fu addobbato per la fausta 
circostanza con la maggiore sontuosità, principalmente 
nella luminaria. La quale dalla sommità della tra- 
heazione scendeva per gli ordini dei pilastri, e cir- 
condava le arcate con disposizione assai bella. Cen- 
tro poi alla medesima era la cappella maggiore, sul 
cui altare, in mezzo ad un giro di nubi dorate dal 
quale partiva grandiosa raggiera, campeggiava un me- 
daglione imitaute il mosaico, ove il pittore Francesco 
Grandi avea in forme colossali e con molta forza di 
pennello ritratto a colori in mezza figura l’Apostolo 
San Paolo. Nella froute del tempio , sopra la porta 
maggiore, fu posto altro grande quadro rappresen- 
tante il medesimo Santo Apostolo nell’ atto di det- 
tare le sue cpistole; e sulle porte laterali due epi- 
grafi dicevano la ragione di tanta festa, ed invi- 
tavano i fedeli a prestar l’ossequio al dottore delle 
Genti. 

È perchè le sacre funzioni del triduo indicas- 
sero per una parte almeno la universalità della 
missione apostolica da S. Paolo sostenuta s e riu 
Scissero a maggior vantaggio spirituale dei fedeli 3 
i Padri Barnabiti prescelsero di farle celebrare con 
Varietà di riti, e l’elogio del Santo farlo intessere 
ancora in lingua francese. Laonde nel primo giorno 
la Messa fu pontificata in rito latino dall'Erîo e Rio 
signor Cardinale Bilio, della stessa Congregazione dei 
Barnabiti, il quale, per privilegio Apostolico, la celebrò 
accompagnata da quelle solennità che gli Emi Por- 
porati sogliono usare nelle proprie Chiese Titolari. 
Nelle ore pomeridiane recitò l’ Orazione panegirica 
in lingua italiana l’Illiîbo e Rio Monsignor Lenti, 
Vescovo di Sutri e Nepi, e l’ Etîo e Riîo signor 


Cardinale Riario-Sforza impartì al popolo la trina 
Benedizione coll’Augustissimo Sagramento. 

Nel secondo giorno del triduo, 1 luglio, il pon- 
tificale fu fatto in rito armenoy. celebrando la Mes- 
sa l’Illîmo e Rio Monsignor Hurmuz, Arcivescovo 


di Sirace, prestandovi assistenza in abiti sacri, con | 


sette altri Vescovi del medesimo rito, l’Illimo e Rino 


Monsignor Hassun, allora Primate degli Armeni di || 


Costantinopoli, ora Patriarea di Cilicia. Dopo la 
Messa predicò le lodi del Santo Apostolo in lingua 
francese l’Illio e Rio Monsignor Lacarrière, Ve- 
scovo già di Guadalupa. Nel dopo pranzo fece il 
Panegirico l'Illio e Rmo Monsignor Gastaldi, Ve- 
scovo di Saluzzo; e la trina Benedizione col Vene- 
rabile fu impartita dall’Illmo e Rio Monsignor Lim- 
berti, Arcivescovo di Firenze. 

Finalmente nel terzo giorno della festa l’Illmo 
e Rio Monsignor Jusefî, Patriarca Antiocheno dei 


Greci-Melchiti, assistito da cinque dei suoi Vescovi || 


concelebranti, e servito dagli alunni del collegio Gre- 


co, pontificò in quel rito la solenne Messa. Dopo la | 


quale l’Illmo e Rio Monsignor Mermillod, Vescovo 
di Ebron ed Amministratore di Ginevra, tessè, le 
lodi del Santo in idioma francese; il che nelle ore 


Ghilardi, Vescovo di Mondovi. Si chiuse poi la fe- 
sta col canto dell’Inno Ambrosiano che fu intonato 
dall’Emo e Rio signor Cardinale Vannicelli-Casoni, 
il quale impartì quindi al popolo la trina Eucaristica 
Benedizione. 

—— 0104-63-02 


IZIE DIVERSE 


Alcuni fogli di Napoli danno per certo che quel 
prefetto Gualterio ha rassegnato le sue dimissioni, 
e dicono che una punizione dal ministero inflitta al 
regio commissario straordinario per l’ Albergo dei 


poveri sia stata la ultima spinta alla determinazione || 
del Gualterio. Il detto regio commissario alla so- || 
spensione intimatagli ha risposto col dimettersi de- || 


finitivamente dal suo ufficio. 
L' Amiterino di Aquila annunzia che una ban- 
da di 80 briganti si aggira sui monti di Fiscello, 


no state le imposizioni di enormi taglie a parecchi 


possidenti di quelle contrade facendo strage di molte || 


centinaia di pecore. 

La Gazzelta di Messina ha da Catania che il 
giorno 15 s'impegnò un conflitto fra tutte le forze 
del paese coi carcerati che eransi ammutinati. Il 
conflitto durò per più ore, ma finalmente la truppa 
a baionetta in canna entrò nel recinto delle carceri, 
pigliando quelle misure che erano del caso. La men- 
tovata Gazzetta aggiunge che nel carcere si rinven- 
nero 37 morti, dicono di colera, e molti feriti. La 
forza ebbe parecchi feriti. 

— chester — 

La Gazzetta di Vienna reca una nota relativa 
alla pubblicazione, recentemente avvenuta in Fran- 
cia, di un dispaccio attribuito al barone di Werther 
ministro di Prussia presso la Corte austriaca. In 
tale dispaccio, che sarebbe stato scritto dopo le feste 
che ebbero luogo a Pesth perla incoronazione, era- 
no espressi dei sentimenti. poco benevoli riguardo 
alla monarchia austriaca ed ‘ai successi della sua 
politica interna. 

Il giornale viennese aununzia che il governo 
prussiano ha smentita ufficialmente |’ esistenza di 
Questa pretesa nota. Aggiunge poi che in seguito a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
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tale dichiarazione, qualunque polemica deve cessare 
riguardo al dispaccio, il quale del resto non aveva 
provocata alcuna domanda di spiegazione da parte 
del governo austriaco. 

—Il Fremdenbla:t scrive: 

Non si dubita punto che il Sultano arriverà a 
Vienna. Dietro le tristi notizie del Messico, S. M. 
ha fatto chiedere per via telegrafica se nelle attuali 
circostanze che lo affliggevano profondamente, non 
si dovesse introdurre qualche modificazione alle di- 
sposizioni prese per la visita che egli desiderava ar- 


| dentemente di fare a Vienna. In caso di risposta 


negativa, il Sultano avrebbe corservato l’ incognito. 
Si assicura che il Sovrano austriaco abbia risposto 
che egli si rallegrerebbe di ricevere il Sultano nella 
sua corte mantenute le disposizioni primitivamente 
prese. 

—L'’Havas pubblica in data di Vienna 15 lu- 
glio, sera: o 

La Camera dei Signori ha adottato senza modi- 
ficazioni, come vennero votati dalla Camera bassa , 
il progetto di legge per le deputazioni che devono 
trattare gli affari comuni col Reichstag austriaco ed 


| il paragrafo 13 della legge fondamentale. 
pomeridiane fece in italiano l’Illmo e Rmo Monsignor | 


— La Corrispondenza generale austriaca del 16 
corrente smentisce tutte le voci inquietanti che cor- 


| revano a Vienna sullo stato di salute dell’arcidu- 


chessa Sofia. 

— Leggiamo nell’Epogue del 17 : 

Siamo in grado di assicurare che è giunto 
a Vienna un dispaccio da Washington, il quale an- 
nunzia che Juarez vorrebbe restituire il cadavere di 
Massimiliano, ma non lo può perchè l'arciduca, co- 
me tutte le persone fucilate, é stato seppellito nella 
calce viva, e per conseguenza il suo cadavere a 
quest'ora dev'essere consumato. 

— 0-40 

Il Corpo legislativo di Francia nella sua se- 
duta del 16 ha esaminato il bilancio del Ministe- 
ro di guerra. Il signor Garnier-Pages ha parlato 


| sulla questione tedesca in senso favorevole alla pace. 


Il signor Giulio Favre ha pronunciato un discorso 


È || sull’affare del Li burgo. Gli rispose il minist 
Forcameloni e Corno ; ed un foglio di Napoli ag- |l SIINO eo Sen argo O 


giuuge che le prime imprese di questa masnada so- | 


di Stato. Alla fine della seduta Giulio Favre do- 
mandò al Governo quali erano le sue vedute relati- 
vamente ai cristiani d’ Oriente ed alla insurrezione 
candiotta. Il Ministro di Stato-gli risposè che i ne- 
goziati del Governo tendevano a por fine nel più 
breve termine possibile allo spargimento di sangue, 
senza tuttavia intervenire in modo troppo diretto fra 
la Porta e le popolazioni insorte. 

— Il Monsteur de l’Armée smentisce la notizia 


| messa fuori da molti giornali che si prepari una in- 


chiesta sulla condotta tenuta dal maresciallo Bazaine 
al Messico. 

—Il telegrafo ci ha trasmessa la sentenza contro 
Berezowski, il quale fu condannato ai lavori forzati 
a vita. Il dibattimento non riferisce alcun nuovo 
particolare. L'imputato si mostrò dolente di non es- 
sere riuscito nel suo intento e sostenne di non aver 
avuto complici, cosa che del resto era già stata di- 
mostrata dall’istruttoria del processo. La difesa pro- 
nunziata dal sigoor Emanuele Arago fu assai tem- 
perata nella forma e si appoggiò sovratutto alla gio- 
vinezza dell'accusato, alla sua esaltazione politica 
ed alla sua moralità prima del delitto. Furono ap- 
punto queste considerazioni che ottennero al Bere- 
zowski il benefizio delle circostanze attenuanti. 

SI Moniteur annunzia che l' imperatore Na- 
poleone III ha ricevuto un indirizzo votato dal Con- 


—_ 668 — 


Pai 


siglio municipale della città di Portsmouth (loghil- 
terra) per congratularsi con lui d'essere felicemente 
sfuggito dall’attentato del 6 giugno. 3 A 

AI rumori di guerra non lontana rinascono in 
Francia e traggono la loro origine dalle misure mi- 
litari che in Francia sono prese dalla ammibui: 
zione della guerra. Intorno ad essi altre voci pigl 
no credito, ed ora si vuole che il principe Napoleo- 
ne vada a Copenaghen, ora che il Moustier abbia 
inviata una Nota a Berlino sulla questione dello Sles- 
wig settentrionale. Si dice pure che il de Beust abbia 
anch'esso chiesta alla Prussia l'esecuzione dell'art. 5 
del trattato di Praga, e che i rapporti diplomatici 
fra le due potenze siano piuttosto aspri. A tutte 
queste voci, a tutte supposizioni non va attribuito 
un valore reale; sino ad ora non sono altro che se- 
gni di una situazione incertissima, dalla quale, per 
conseguenza, possono scaturire avvenimenti gravis- 
simi, ma che non ci è dato ora, non che precisare, 
nemmeno prevedere con qualche probabilità. 

— Si legge nell'Epogue del 17: 

« Ci si dà per certo che il barone di Beust 
ha inviato al signor Wimpffen, ambasciatore d’Au- 
stria a Berlino, una nota che solleva formalmente 
la questione dello Slesvig settentrionale dal punto 
di vista dell'esecuzione dell’ articolo 5° del trattato 
di Praga, il quale dà all'Austria sola il diritto d’in- 
tervenire in siffatta questione. 

« Al tempo stesso il signor Benedetti, amba- 
sciatore di Francia a Berlino, avrebbe ricevuto or- 
dine di proporre la neutralizzazione dell’isola d'Al- 
sen, come mezzo per produrre un accordo fra le 
Corti di Berlino e di Copenaghen sull’interpretazio- 
ne del trattato di Praga.» 

— 040-800 

A Londra la sera del 25 alla Camera dei Co- 
muni fu fatta ed approvata per acclamazione la ter- 
za lettura del progetto di riforma. È da tenersi a 
mente però , che il progetto approvato riguarda la 
sola Inghiterra; e gli altri due, cioè della Scozia e 
dell'Irlanda, scno ancora in procedimento di discus- 
sione, anzi vengono rimandati alla nuova sessione le- 
gislativa. 

— deri sera il Sultano andò in gran pompa al 
teatro dell'Opera Italiana, accompagnato dal princi- 
pe di Galles e da un numeroso seguito. Fu cantata 

un’ ode in onore del Sultano, composta per l’occa- 
sione dal sig. Costa, direttore dell’orchestra. Si diede 
quindi il Masaniello di Auber. Il Sultano vi rimase 
fino all’ ultimo e fu vivamente salutato ed applaudi- 
to sì al principio che al fine. 

—Si legge nel Times: 

Il Sultano ha visitato Sua Maestà al castello di 
Windsor e vi è rimasto per pigliar parte alla cola- 
zione. Durante il suo breve soggiorno ha occupato 
gli appartamenti ove stette, non ha guari, la regina 
di Prussia nella torre di York e di Lancaster. Dopo 
colazione S. M. è partita per Londra alle due. La 
sera Sua Altezza andrà al pranzo offerto dal princi- 
pe di Galles a Malborough House. 

—L'Inghilterra può fare una rivista navale. Il ma- 
re è il suo campo di Marte, e fer forza di navi , 
d'uomini e di danaro può dare bella mostra di sè. 
Non recherà quindi meraviglia che il pubblico si ad- 
densi a Spithead , quando è annunciata la rivista 5 
senza curarsi delle diflicoltà e delle noie infinite del 
Viaggio. 

—L'International dice che il gabinetto inglese 
avrebbe deciso di fare una spedizione nell’Abissinia 
nel mese di novembre prossimo, nell'intento di libe- 
rare i prigionieri inglesi da tanto tempo imprigionati 
dal re Teodoro. 

—— 0446-08-30 

1 Monitore prussiano pubblica una lunga Nota 
le i re tia 

; » © particolarmente l’or- 
dine dato di deporre nella cassa generale di Berli- 
no È capitali appartenenti al dominio pubblico dei 
paesi annessi. 

Gli avvenimenti dello scorso anno, dice il Mo- 
nitore, hanno dato al governo il carico di fondere 
in una sola comunanza politica le vecchie provincie 
prussiane ed i paesi nuovamente annessi. Si è pro- 
messo alle nuove provincie di rispettare fa loro an- 
tonomia în una misura legittima , e questa promes- 
sa sarà selza dubbio mantenuta; ma la conserva- 


| zione delle autonomie particolari è’ limitata dalle 


esigenze indispensabili dell'unità dello Stato. 

—Leggesi nel Constitutionnel: 

Le corrispondenze di Berlino parlano di una 
viva agitazione in seno ai partiti che si disputano 
l'influenza nella Prussia. Le elezioni che debbono 
aver luogo prossimamente per lo Dieta federale han- 
no prestata occasione a polemiche ardenti; il partito 
progressista >d il partito liberale nazionale si abban- 
donano a reciproche recriminazioni. La Gazzetta del 
Popolo, che colla Gazzetta di Woss è l'organo del 
partito progressista, è giunta al punto di trattare 
di rinnegati i deputati del partito liberale nazionale, 
e si pronuncia cuergicamente contro la loro riele- 
zione. La Gazzetta Nazionale e la Riforma di Ber- 
lino non spiegano meno ardore nel sostenere la cau- 
sa del partito liberale nazionale. L'ultimo di questi 
giornali giunge fino a rinviare i suoi avversari al 
manicomio. 

In una riunione elettorale della terza circoseri- 
zione si è manifestata grandissima animosità contro 
i liberali nazionali. Un oratore ha invano tentato di 
persuadere l’uditorio che i liberali di tutti i colori 
dovevano far causa comune, e che dove non potesse 
trionfare un candidato progressista , conveniva riu- 
nire le forze del partito a favore di un liberale na- 
zionale. Un altro oratore ha risposto : « I liberali 
ionali ci hanno nociuto più dei conservatori, e 
meglio vale un conservatore che non uu liberale na- 
zionale. » Queste parole che esprimevano il senti- 
mento generale dell'assemblea vennero aecolte con 
una tempesta di applausi. 

— La Gazzetta assiana si costituisce interprete 
dei malumori che si manifestano nell’ Assia eletto- 
rale per l'applicazione delle ordinanze e delle di- 
sposizioni del governo prussiano. « Queste misure, 
essa dice, si succedono senza interruzione e nella 
maggior parte offendono in modo sensibilissimo i 
nostri interessi ed i nostri diritti. » Essa ricorda 
che i processi politici più importanti sono stati sot- 
tratti alla competenza de'tribunali assiani per veni- 
re sottoposti a quella delle autorità giudiziarie di 
Berlino ; che l’organizzazione dei tribunali del paese 
e la procedura vennero compiutamente modificate ; 
che il bollo prussiano venne imposto all’Assia per 
gli effetti di commercio, per le carte da giuoco, ecc.; 
e finalmente che i giornali ‘assiani devono sopporta- 
re la stessa imposta a cui è soggetta la stampa 
prussiana. Essa annunzia oltre a ciò che viene tra- 
sportato a Berlino l’antico tesoro dello Stato ed i 
fondi delle rendite feudali, che si elevano ad una 
cifra considerevole. La Gazzetta assiana deplora tutte 
queste misure c si lagna che gli abitanti dell’Assia 
nno le abbiano prevenute manifestando in tempo 
utile il loro malcontento. 

0404-40 

Scrivono da Bukarest; in data del 10 luglio, 
alla Presse di Vienna : 

« Se il ritorno del principe Carlo nella sua ca- 
pitale pare richiesto da imperiose circostanze, il 
ministro Bratiano, che in realtà governa il paese da 
alcuni mesi in qua, è convinto che la presenza del 
principe in Moldavia è ancor più necessaria in que- 
sto momento, giacchè le notizie che ci giungono da 
quelle provincie sono sempre più inquietanti. Non 
solamente il principe vi fu ricevuto con grande fred- 
dezza, ma gli venne rifiutata l'ospitalità dai boiardi. 
A Bukarest si era sparsa la notizia che fosse scop- 
piata un'insurrezione a Jassy e che la guarnigione 


avesse falta causa comune cogl’insorti. Queste voci 
nou furono confermate, ma sono un indizio di ciò 
che conviene aspettarsi dalla Moldavia. È certo che 
il principe a Jassy fu costretto a prendere alloggio 
presso un parente del prefetto, e a Galatz, Braila 
ed Ismail presso alcuni negozianti bulgari. Gli ven- 
Ne presentato un indirizzo firmato da 5000 dei più 
considerevoli abitanti, col quale si chiede la sepa- 
razione dell'amministrazione dei Principati e la con- 
servazione pura e semplice dell’ unione personale. 
Copia di questa petizione è stata inviata a tutte le 
potenze garanti, » 
—44-4-08-3080— 

Lettere d'America al Moniteur! parlano della 
violazione della bandiera degli Stati-Uniti commessa 
nell’ucatan da agenti juaristi. Il piroscafo ameri- 
cano Pirginia che portava il generale Sant'Anna col 


suo seguito si presentava il 3 giugno a Vera-Cruz, 
I comandanti delle stazioni britannica! ed americana 
impegnarono il generale a non sbarcare , temendo 
che nelle circostanze attuali la sua presenza semi- 
nasse nuove complicazioni. La Virginia si diresse 
allora sull’Avaua e diè fondo a Sisal il giorno 11 per 
vettovagliarsi. 

+ Il piroscafo venne tosto circondato da cannonie- 
re repubblicane e malgrado le vive proteste del ca- 
pitano Deaken un distaccamento di soldati repubbli- 
cani invase il bastimento e tolse a viva forza il ge- 
nerale Sant'Anua che fu condotto prigioniero al ca. 
stello e poscia fucilato. 

La Virginia ritornò a Nuova York ed il capi- 
tano diresse al governo una particolareggiata rela. 
zione dell’accaduto. 

Lo stesso fatto è commentato dal foglio inglese 
il Globe il quale prevede che il supplizio di San- 
Anna sarà la causa di una grave differenza tra il 
Messico e gli Stati Uniti. 

E a bordo di un legno americano, dice il Glo- 
be, che gli juaristi si impadronirono di questo ge- 
nerale. 

Evvi dunque una violazione del rispetto dovuto 
alla bandiera della grande nazione. 

Di più il Globe rammemora che il generale' San- 
t'Anna era stato imbarcato per forza sulla nave ame- 
ricana dal commodoro Rowe, circostanza che lo avea 
messo uella impossibilità di prendere le disposizioni 
necessarie alla sua difesa. 

Agli occhi del giornale inglese il gabinetto di 
Washington trovasi anche doppiamente obbligato a 
chiedere riparazione prima per la flagrante violazio- 
ne della bandiera degli Stati Uniti, in secondo luo- 
go perchè l’atto di uno dei suoi officiali lo rese re- 
sponsabile della sicurezza del generale. Gli Ameri 
cani, aggiunge il Globe, non sono gente da tollerare 
simile oltraggio e cita il seguente passo del New- Fork- 
Herald: 

« È tempo che noi sappiamo, dice il giornale 
americano, se la nostra bandiera ha cessato di es- 
sere una valida guarentigia nelle acque del Messico 
e poichè bisogna finire con una collisione coi fieri li- 
berali di questo paese il meglio sarebbe far presto. » 


—Cominciano ad arrivare i particolari sul san- 
guinoso dramma di Queretaro. La condanna dell’im- 
peratore e dei suoi compagni Miramon e Meija era 
stata pronunciata come già si è detto al 14 giuguo. 
Il giorno 15 la sentenza venne confermata al quar- 
tiere generale e l'esecuzione fu stabilita per l’indo- 
mani 16. Venne però ritardata di tre giorni per or- 
dine di Juarez che volle, secondo il Messager fran- 
co-americaîin dar tempo a Massimiliano di regolare 
alcune sue faccende. 

Il ministro di Prussia e quello d'Inghilterra so- 
no i soli che abbiano tentato un passo in favore dello 
sventurato principe. Essi recarousi a S. Luigi di Po- 
tosi a vedere Juarez ‘ma tutti i loro sforzi tornaro- 
no inutili, Il barone Magnus ministro di Prussia ri- 
tornò a Queretaro ove giunse la vigilia del giorno fa- 
tale; fece ancora un tentativo e spedì al vincitore, che 
inutilmente aveva tentato di far piegare il giorno 
prima, un dispaccio nel quale domandava nuovamente 
grazia pei condannati appoggiandosi primieramente 
su considerazioni di umanità quale era quella che i 
prigionieri aveano già subita una morte morale poi- 
chè dopo essersi preparati a morire ed avere aspet- 
tato per un’ora che venissero a prenderli per con- 
durli al supplizio giunse il telegramma che sospen- 
deva la esecuzione della sentenza. 

In secondo luogo il ministro Prussiano promet- 
teva che tutti i Sovrani d’ Europa parenti del fra- 
tello dell’ Imperatore d' Austria darebbero a S. E. 
Benito Juarez tutte le garanzie volute che nessuno 
dei prigionieri avrebbe mai più rimesso piede sul 
suolo messicano. Da San Luigi di Potosi in data 18 
giugno alle 10 e 10 minuti di sera ne ebbe per ri- 
sposta che il Presidente della Repubblica ripeteva- 
gli non credere possibile accordare il perdono di 
Massimiliano d'Asburgo per alte considerazioni di 
giustizia e vista la necessità di assicurare in avve- 
nire la pace della repubblica. 

Come si vede Il signor Magnus fece quanto di- 
pendeva da Tui per impedire che il delitto si consu- 
masse. Se tutti gli altri ministri delle grandi poten- 
ze dell’ Europa e dell’ America avessero voluto, 0 
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piuttosto (che noi, dice il 2ébafs, non mettiamo in 
dubbio la loro buona volontà ) se avessero potuto 
associarsi alle istanze del ministro prussiano i loro 
sforzi riuniti, avrebbero forse salvato il decaduto 
imperatore. 

11 19 giugno alle 7 del mattino le tre vittime 
furono condotte al supplizio. Le ultime parole di 
Massimiliano furono: « Povera Carlotta ». 

Miramon e Mejia trattati non da nemici ma da 
traditori perchè messicani furono degradati e fuci- 
lati nelle spalle. 


lT-_—————_—T—T—T_——_—_—___—_——— si 
NOTIZIE COMPENDIATE 


— 0-3D4+-E- 


Uno dei principali organi del partito democra- 
tico italiano, la Riforma, smentisce che fra taluni 
capi della sinistra ed il signor Rattazzi abbiano avu- 
to luogo abboccamenti destinati a formulare un co- 
mune programma politico, e che siano tra i mede- 
simi corse trattative ad oggetto di condurre modi- 
ficazioni ministeriali. E d'altro canto è fatta correre 
voce, la cui conferma vuolsi vedere nel linguaggio 
più moderato dei giornali consortieri, che le prati- 
che del presidente del consiglio siano invece rivolte 
verso l'antica maggioranza parlamentare, colla quale 
cercherebbe adesso di stringere un intimo accordo, 
sia riservando a qualche membro della medesima 
posti nel gabinetto, sia procedendo alla nomina di 
taluni d’essi a senatori. Ma questa estrema muta- 
bilità di propositi e d'idee, ben lungi dal rassicu- 
rarne i fogli indipendenti, non fa che accrescerne i so- 
spetti e l’irritazione ; imperocchè si osserva dai me- 
desimi non doversi riconoscere in quella conversio- 
ne che un nuovo artifizio del Rattazzi. 

A Parigi le voci di guerra proseguono ad aver 
corso sui giornali e queste apprensioni si sono anzi 
accresciute pel fatto delle importanti misure militari 
registrate dal Moniteur de l'Armee, alle quali fanno 
riscontro apparecchi dello stesso genere che si sa 
essere attivamente proseguiti in Prussia. Ma un im- 
barazzo per la pubblica opinione nell’abbandonarsi a 
quest’ ordine di congetture sta nel mantenimento al 
ministero del signor Rouher, le cui dichiarazioni 
esplicitissime nel senso della pace sembrano non po- 
ter conciliarsi con opposti intendimenti del governo. 
Alcuni giornali persistono bensi a ritenere certo il 
non lontano ritiro del ministro di Stato e riferisco- 
no anzi supposte loro informazioni da cui i nomi 
de' successori probabili sarebbero designati ; da sif- 
fatte previsioni però dissente adesso la maggioranza 
dei fogli, la quale, visto come nessun resultato ab- 
bia condotto il grave incidente surto a danno del 
ministro suddetto nel Corpo legislativo, crede poter- 
ne dedurre che la politica dal medesimo propugnata 
sia realmente quella dell’imperatore e che per cou- 
seguenza la posizione del signor Rouher siasi fatta 
più forte e più sicura. Vi ha inoltre chi crede che 
qualche modificazione ministeriale debba aver luogo 
tra non molto a Parigi, ma di un carattere ed in 
uno scopo affatto diverso da quello che supponeva- 
si; parlasi cioè del probabile ritiro del signor di 
Moustier, cui surrogherebbe il signor de La Tour 
d'Auvergne secondo gli uni e lo stesso sig. Rouher 
secondo gli altri. A motivo della supposta dimissio- 
ne del ministro degli affari esteri si adduce primie- 
ramente che, non avendo esso fatto nascere la que- 
stione del Lussemburgo , avrebbe ciononostante vo- 
luto vederla risolta a prezzo di minori concessioni 
e di minori sacrifici da parte della Francia , se 
condariamente che, essendo eliminato ogui pensiero 
gi politica energica e militare, non crederebbe esso 
come possano convenientemente risolversi altre gravi 
quistioni che sembrano già imporsi alla diplomazia, 
tra cui quella della retrocessione dello Schleswig, 
E poichè la maggior parte dei fogli dichiarano di 
dividere completamente le vedute politiché che at- 
tribuiseono.al ministro degli affari esteri, perciò 
Sono essi tratti a deplorare le impreviste circostanze 
che fecero differire il viaggio dell’imperatore d’Au- 
Stria a Parigi, mentre si riconosce da ognuno la 
necessità di strettissimi accordi tra l’ Austria e la 
Francia. Ammettono, è vero, i giornali che le trat- 
lative diplomatiche non sono punto interrotte fra i 
due gabinetti e che lo scoppio di qualunque grave 
incidente non coglierebbe i due governi “alla sprov- 


| vista, ma dichiarano essi che assai più proficuo sa- 


rebbe l’ affidare il buon esito delle trattative ad un 
abboccamento dei sovrani di quello che rimetterne 
lo sviluppo alle inevitabili lentezze delle cancel- 
lerie. 

Ma il caso previsto di gravi incidenti” politici 
che abbiano a sorgere improvvisamente per opera 
della Prussia non sembra a taluni fogli molto pro- 
babile, pel motivo che il governo di Berlino trovasi 
adesso talmente preoccupato dalle sue interne ver- 
lenze che non potrebbe, secondo ogui verisimiglian- 
za, dedicare esclusivamente all’ estero la sua atten- 
zione e le sue forze. Prima di tutto è il signor di 
Bismark imbarazzato nell'affare della lega doganale, 
riguardo a che, sebbene tutti gli Stati del Sud ab- 
biano in massima aderito al trattato, rimangono tut- 
tavia non pochi ostacoli da superare e molte parziali 
reluttanze debbono esser vinte prima che |’ opera 
della unificazione commerciale possa dirsi del tutto 
compiuta. Di più, difficoltà ed eccezioni gravissime 
sono sollevate dalla Sassonia , la quale rifugge dal 
ridursi entro l'orbita prussiana, ed a tale oggetto fu 
necessario al gabinetto di Berlino convocare una 
nuova conferenza di delegati, nella quale cerca con 
ogni mezzo che anche da Dresda siano inviati ap- 
positi rappresentanti. Che se non piccole contrarietà 
intraleiano l’opera della Prussia ne’ suoi rapporti 
coi confederati, egualmente gravi si reputano quelle 
sollevate al governo dai partiti politici entro la stes- 
sa monarchia prussiana. Il movimento elettorale è 
già incominciato e si annuncia che esso è conside- 
revolissimo specialmente per la violenta polemica 
che ha sollevato tra i progressisti e liberali nazio- 
nali. Quest'ultimo partito è rappresentato nella stam- 
pa dalla Gazzetta nazionale e dalla Riforma di Ber- 
lino; la Gazzetta del Popolo e la Gazzetta di Woss 
sono gli organi del partito progressista ; gli organi 
dell’ estremo partito radicale difendono le loro opi- 
nioni nell’ Avvenire di Berlino. La Gazzetta del Po- 
polo tratta apertamente i deputati del partito libe- 
rale da traditori e dice che è d’uopo purificarne la 
Camera; la Riforma dal canto suo suggerisce d’in- 
viare al carcere tutti i deputati progressisti. In una 
riunione elettorale tenuta nella terza circoscrizione 
questi manifestarono una grande animosità contro 
i liberali nazionali. Il signor Turen fece invano 0s- 
servare essere di somma netessità che i liberali di 
tutti i partiti si appoggiassero scambievolmente e 
che nelle circoscrizioni in cui era era Impossibi- 
le di far passare un candidato progressista biso- 
gnava votare pel candidato liberale. Il sig. Tiffkow 
rispose: « I liberali ci hanno nuociuto più dei con- 
servatori ed è quindi da desiderare piuttosto la no- 
mina di un deputato conservatore che non quella di 
un liberale nazionale ». Queste parole furono accolte 
da una tempesta d’applausi. 

Ora che tutti i giornali inglesi hanno avuto agio 
di discutere a lungo e sotto ogni aspetto la nuova 
legge elettorale definitivamente votata dalla Camera 
dei comuni e contro la quale tiensi per certo che 
l'alta Camera non solleverà serie obbiezioni $ € 
d’'uopo convenire, come taluno fra i fogli predetti 
osserva , che assai di rado si ebbe finora un altro 
esempio somigliante di una legge alla quale gli op- 
posti partiti abbiano fatto la stessa favorevole acco- 
glienza. Infatti da tutti i giornali indistintamente è 
fatto plauso all'abilità incontestabile del ministero "i 
per effetto della quale è riconosciuto che tanto i li- 
berali quanto i conservatori sono pienamente sod- 
disfatti; i primi vedendo che colla nuova legge ven- 
ne ad aumentarsi considerevolmente il numero degli 
elettori, scopo appunto al quale essi miravano; i se- 
condi riflettendo alla grati parte d'influenza che il ga 
binetto seppe mantenere, nella formazione della nuova 
rappresentanza,alle popolazioni rurali, cioè all’elemen- 
to conservatore. 

F giornali parigini inclinano a credere che mal- 
grado l’accresciuta energia con cui le truppe otto- 
mane proseguono a combattere l'insurrezione cretese, 
la Porta tuttavia non sia aliena dall’acoettare i con- 
sigli dell'Europa ed abbia anzi aderito in massima 
alla proposta fatta di provocare sotto certe fo.me e 
riserve il suffragio popolare nell'isola. Una conferma 
di questa notizia essi riconoscono nell’attitudine pre- 
sentemente seguita dalla stampa russa, la quale ri- 
Spetto al modo ed alla estensione da darsi al voto 


popolare incomincia adesso ‘a sollevare nuove pre- 
tese, le quali dimostrano quanto mal volentieri la 
Russia accetterebbe un qualsiasi pacifico attomo- 
damento. « Non sarebbe da aovettatsi , dice a 
questo proposito il Giornale di Pietroburgo , che i 
cretesi fossero consultati in una forma la quale non 
permettesse alla verità di manifestarsi e che Îl solo 
scopo dell’ inchiesta accettata dalla Porta fosse il {i 
mavtenimento dello stato di cose contro cui l’insur- { | 
rezione ha protestato. Le potenze europee non po- 
trebbero accettare questa specie di consulta, essen- 
do oramai necessario che le nazionalità soggette alla 
Turchia ottengano finalmente quello che desiderano». i 
Da questo modo di vedere dell'organo) officioso rus- i 
so ben si rileva, al dire dei giornali francesi, che 
il gabinetto di Pietroburgo, non ha rinunciato affatto 
i suoi progetti nella questione orientale, e che la sua 
adesione alle proposte delle altre potenze non fu che | 
un espediente per trarsi momentaneamente d’imba- I 
razzi e per dare agli iusorti il tempo di dare mag- i ì| | 
giore estenzione alla loro resistenza. ( 

Gli Stati-Uniti d'America incominciano a preoc- ( 
cuparsi della elezione del presidente; tra i candidati 
che sembrano avere maggior probabilità di suocesso 
citasi il general Grant A quanto si annuncia, esso 
avrebbe l’idea di scegliere per la vicepresidenza un Î 
negro, e questa sarebbe , secondo i giornali , una 
muova e più gloriosa vittoria pei partigiani della aboli- 
zione della schiavitù. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 20. — Le Loro Maestà portoghesi sono 
arrivate alle 44; grande folla faceva ala nelle vie 
percorse dal corteggio; vive acclamazioni. La France 
dice che il granduca Costantino, il re di Danimarca 
e forse auche il re della Grecia verrauno a Parigi 
sulla fine di luglio. La Patrie dice che l’imperatri- 
ce parte domani per l'Inghilterra. L'imperatore l’ac- 
compaguerà fino all’Havre. 

Parigi 21. — L’imperatrice è partita stamane 
per l’Havre, dove imbarcherassi per l' Inghilterra. 
L'imperatore l'ha accompagnata fino all'Havre, e ri- 
tornerà a Parigi. Stasera giungerà qui il re di Ba- 
viera. 

Parigi 24. — Il Moniteur rende conto del ri- Il 
cevimento delle maestà portoghesi. L'imperatore è | 
andato a riceverle alla stazione. Le LL. MM. sono 
discese alle Tuileries. 

Londra 20. — Ai Comuni Headlam richiama 
l'attenzione del governo sull’affare della nave il | 
Mirmaid calata a fondo dai cannoni di un forte spa- 
guolo. Stanley risponde che i ragguagli ricevuti in- gl 
torno al fatto sono assai contradittori. Non dice se | 
saranno prese più serie misure nel caso che venisse 
rifiutata una soddisfazione; ma è di avviso che l’Io- | 
ghilterra deve seguire l'esempio tenuto dagli Stati 
Uniti nell'affare dell’Alabama; non fare rappresaglie } 
finché ogui mezzo di soluzione non sia esaurito. I 
Alla Camera dei lords , Redeliffe propone un indi- i 
rizzo nella occasione della morte di Massimiliano da | 
presentarsi alla regina. Derby risponde che se l’in- 
dirizzo esprimesse soltanto condoglianze della Came- 
ra per la morte dell’imperatore, essa sarebbe una- 
nime ad approvarlo. Ma l'indirizzo contiene rimpro- 
veri contro taluni partiti del Messico e il nostro mi- 
nistro essendo stato accreditato presso Massimiliano 
non avvi colà governo che possiamo rendere respon- 
sabile. Redcliffe ritira l'indirizzo. 

Copenaghen 24. —Il granduca Costantino partì 
per Parigi, dove si tratterrà una settimana, 

È infondata la notizia che il re di Danimarca 
si rechi a Parigi. j 

La società degli studenti ha mandato un indi- i 
rizzo a Morin in ringraziamento delle parole da lui 
pronunziate nel Corpo legislativo in favore della Da- 
nimarca. 


BORSA DI PARIGI Ì [ 
del 20 luglio 
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La I R. Ambasciata di Austria presso la Santa 
Sede previene-i suoi connazionali che martedi pros- 
sino, 23 Laglio, alle ore 40 a: m:, sarà celebrata, 
nella Ven: Chiesa di S. Maria dell'Anima, una Messa 
di requie per Sua Maestà l'Imperatore Massimiliano 


del Messico, Arciduca di Austria. 


nel 


Accademia Liturgica. 


ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 24 del corrente mese alle ore 6 pom. 
a Ven. Chiesa della Missione presso Monte Cito- 
rio, si terrà solenne adunanza nella quale Ito 
Rev. Padre Luigi Cacciari dei CC. RR. Barnabiti 
leggerà un Ragionamento Accademico-Morale sulle 
lodi di S. Vincenzo de’ Paoli Istitutore delle Con- 
ferenze  Ecclesiastiche e Patrono della medesima 


NISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Essendo mancato ai vivi Niccola Rossi Sensale 


Molto 


di mercanzie in Monterotondo, 
blico che dovendosi restituire a chi di ragione |a 
cauzione dal medesimo esibita a garanzia del suo 
esercizio; chiunque creda di avere diritto sull’asser- 
ta cauzione, produca le sue ragioni, assegnandosi il 
perentorio termine di i 
rendi. — Li 20 luglio 1867. 


previene il pub- 


iorni trenta da oggi decor- 


Il Sostituto — L. Tosi 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 1/0), 5). SUL LIVELLO DEL MARE 
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0 alliv. dei mare 


7 antemeridiane 
20 Luglio 3 poor: dist 

i pomerid an 

7 antomeridiane 
21 Luglio 


cielo scoperto 


9 Bel. qual. cirro 
9 Bel. qual. cirro 
10 Uhiarissimo 


10 Chiaro 
10 Chiarissimo 
9 Qualche sirato 


11,98, 


massimo minimo 
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PONTIFICIA CORRISPONDE ZZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro 


Umidità Sato del cielo 


Termometrografo Vento 


ps 
METKORE AVVENUTE DAL WEZZODÌ PRECEDENTE 


in millimetri Termometro |__| indecimi A 
DATA CILLA ridotto a 0 centigrado = ‘ I - ‘direzione 
e al liv. del mare telaliva| assuluta | cielo scoperto massimo minimo 
761,9 +30, 0, 5o, fis, 8 Piccoli cum. 490,8 + 21,0 0. 
21 Luglio ) Bolvena: 
Ferrara. 
n 7 7 
ANNUNZI, GIUDIZIARII bani concessi in enfiteusi ai sigg. Gio. Batt. pezzamento vilato, conf coi beni di Fon qui appresso indiceto stabile s'invila a dare 


n Hlliîo sig. Ass. Lauri 

Ad ist. del sig. Luigi Benaglia possid. 
dom. Via della Frezza n. 2. 

Attesa cont. del gîio 19 cor. si cila 
nuovamente il sig. Giuseppe Fortunati d'in- 
cog. dom. a fia del $ 483 a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al pag. 
di scudi sedici e bai. 23 imp. resid. di un’ 
obbligazione da prodursiec. e si emani 
sentenza colla coni. alle spese 

Affissa dal Curs. R. Bertoni li 22 lu- 
glio 1867. F. Antonicoli Proc. Rot. 


Si deduce a notizia del sig. Alessandro 
Manfredi d’incog. domic. qualmente con at- 
to del cursore Raff. Bertoni del giorno 17 
luglio corr. gli è stata notificata ad ist, del 
sig. Beniamino Giuliani cuoco dormito Via 
Belsiana n. 15 la forma'e interpellazione 
dei requisiti castrensi per la consecuzione 
del frutto legale alla ragione del 7 per 0,0 

Sulla sorte di lire 400 importo complessivo 
di spese giudiz. liquidate nella sentenza 
resa dall’ Assess. Lauri li 2 giugno 1863 
contro esso Alessandro e la sig. Virginia 
Manfredi rapp. dalla sua madre e curatrice 
Antonia Romagnoli e nell'ordinanza di tassa 
rilasciata dal primo turno del Trib. Civ. di 
Roma in grado di appello li 26 marzo p. 
p.to contro la d. Virginia rapp. c. s. 

Enrico Tosi proc. 

Con atto del Cursore Ignazio Baldazzi 
del 4 luglio corr. Ad istanza dell’ Eccma 
Università di Ardea appodiata all'Ecciîma Co- 
munità di Genzano ossia dei sigg. Salvato- 
re Soldatelli sindaco di quella ed Ignazio 
Jacobini gonfaloniere di questa domli nei 
respeltivi Comuni è stata notificata per af- 
fissione al sig. Domenico Bove, atteso l'in- 

cognito dom. altuale e l'abbandono di quel- 

lo precedente, la sentenza definitiva del 
giorno 30 geunaio 1867 colla quale il pri- 
mo turno del Trib. + di Roma nella cau- 
sa iscritta al n. 4931 del prot. 1865 ammet- 
te la istanza dell’università sud. e per l’ef- 
fetto dichiara nulli ed inefficaci i contratti 
fatti dai citati Ricci con altri in pregiudi- 
zio dei diritti della istante e-quindi ordina 
la reintegrazione della istante rapp. come 
in atti al possesso dell’ enfiteusi delle così 
dette particelle di Ardea di cui si tratta: 
condanna i citati Ricci alla restituz:one dei 
frutti nella somma da liquidarsi ed alle spe- 
se e delega il giud. avv. Galassi. 

Enrico Tosi proc. 


Eccell. Trib. tivile di Roma 
Primo Turno 
Università d’ Ardea 
e dell’Eccîîa Comunità di Genzano cui la 
e per essa dell’il- 
goazio Jacobini gonfaloniere della 
lvatore Soldatelli sindaco del- 
la prima, dotti nei respettivi comuni, rapp. 
dal proc. Enrico To 
S'inlima agl'ififri qualm. è stato prodot- 
to nella cancelleria dell’Eccimo Trib.al fasc. 
contrassegnato col n, 78 del corr. apno il 
titolo di Toro debito, e quindi si fa precetto 
ai medesimi di pagare in solidum quanto 
alle stirpi e pro virili quanto agli eredi nel 
termine di giorni tre quei domie. in Genza. 
no, e nel termine di giorni 40 pel domici- 
lio in Toscana, la somme di sc. 7i pari a 
lire Pontificie 381 62 nelle m dell’ es 
tore comunale sig. Nicola Scoccia per ca- 
none dell’anno 1866 dei fondi rustici ed ur- 
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e fu Vincenzo Ricci, altrimenti si procede- 
ra alla spedizione delle rispetlive ordinan- 


a. 
20 Ricci altro figlio ed ere- 
de del fu Vincenzo, dofito in S. Fiora di 
Toscana intimato a fia dei $$ 483 e 485 
del vig. regolamento. 
9. luglio 1867. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
L'Assessore Generale 
Li 9 luglio 1867. 
Ho consegnato copia all’Illimo sig. Ass. 
di Polizia, ed altra copia aflissa alla porta 
dell’uditorio a forma di legge. 
Raffacle Bertoni cursore 
Enrico Tosi Proc. 


Venerdì 26 cor. alle ore 9 ant, nella 
casa Via della Conselazione n. 2, cd a ro- 
gito del sot. Notaro si procederà all 
iezione di legale, ed estragiudiz. Inv 
di quanto spetta alla successione 
Notarangoli mancato ai vivi ab in 
47 di questo mese, a forma del $ 
Reg. leg. si deduce a notizia del pubblico. 

Roma 22 luglio 1867. 

Antonio Torriani Not. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 

Con sentenza emanata dal Trib. Colle- 
giale di Viterbo li 19 febraro 1866 reg. ivi 
li 26 det. vol. 46 giud. fol. 28 r. cas. d 
sulla istanza della sig. Giovanna Persichelli 
ved. Lombardi cessionaria del signor Eurico 
Lombardi, possid. domic. in Roma rapp. dal 
sott. Proc. fu ordinata la vendita giudiz. dei 
fondi qui appresso descritti ; per il che nel 
dì 24 luglio 1866 furono prodotti nella Can- 
celieria del Trib. sud, Prot. N. 137 delt865 
= 4. Il Capitolato = 2. Due estratti autenti- 
ci delle iscrizioni ipotecarie = 3. L' 
autentico dei Registri Censuari ; ed in pari 
tempo fù ripetuta Ja Perizia giudiz. redatta 
dal sig. Tullio Martellotti li 28 maggio1866 
contenente Ja stima delli stessi fondi e pro- 
dotta nella Cancell. del Trib. sud. 

Pertanto nel gio 2 agosto 1867 alle ore 
40 antm. nella sala gel Palazzo Comunale 
di Viterbo si aprirà@'incanto per la ven 
dita giudiz. dei seguenti stabili esistenti Lutli 
nel territorio di Soriano. 

. 4. Terreno castagnato’ domestico semi- 
nativo in contrada S. Venanzio confin. colla 
strada che conduce a Vallerano, e coi beni 
comunitativi, del canonicato Spazza, degli 
eredi Brocci, della Confraternita di S. Eu- 
tizio, della ved. Arrighi, di Fontana salvi ec. 
Del quantitativo di rub. due, mezze quat- 


stratto 


tro, quartuccio uno, misurelle due , e tre 
quarti stimato st. 733 33 i. 

2. Terreno seminativo olivato in con- 
trada S 


Lucia conf. coi beni di Maria Fa 
tizio Paci, di Fontana,e con quelli 
salvi ec. Del quantitativo di 
e misurelle quattro stimato 


rubbio uno, 
sc. pa dI i 
+ Terreno seminativo parte c. ni 
paglio, ed in parte ada quativo in Fa 
treto e Fontana delle Pietre conf. coi beni 
comunitativi con quelli della Chie: 
Lucia, e di Fontana. Del quan 
tubi qualtro, mezze sei, misurelli 
e tre quarti stimato sc. 4746 87 $. 
4. Terreno vitato onalo, e seminati- 
pi con pianta divario in vocab. Prato della 
pina confin. coi beni di 
A Fontana stimato 
5. Terreno in contrada 8. Lucia, 0 Po- 
trelo seminativo querciato con Piccolo ap- 


cinque, 


tana, degli eredi Lenzi, di Eutizio Ranucci 
salvi ec. Della quantità di rubbi sei, ed nn 
quartuccio stimato sc. 865 82 1. 

6. Terreno seminativo nudo in voc. 
Prato della Spina conf. coi beni della Com- 
pagnia del Rosario, ed altri di Fontana, 
salvi ete. del quantitativo di rubbia due sti 
mato sc. 31 27 |. 

7. Altro terreno seminaliva in vocab. 
Prato della Spina confin. coi beni di Fon- 
tana del quantitetivo di mezze due, ed un 
quartuccio stimato sc. 40 95 |. 

$ Terreno seminativo nudo in vocab. 
Guado dell’Olmo, e Fontana Saracina conf. 
coi beni di Francesco Bertoncini, di Do- 
menico Ranucci, dei fratelli Catalani , di 
Fontana, e la strada salvi ec. del quanti- 
tativo di rubbi nove, mezze quattro, quar- 
tuccio uno, e misurella una, e mezza sti- 
mato sc. 1016 55, 

9 Terreno 


ninativo con quercie spar- 
se in vocab. Pian della Spina, o Valle Ci- 
sterna. Del quantitativo di rubbi due , 
mezze selle e misurelle quattro stimato 
sc. 546 70 

40 Terreno seminativo, pascolivo, quer- 
ciato in vocab. Perotosto, confin. coi beni 
della Cura, di Fanti, di Domenico Ranucci, 
della Comunità e di Fontana, colla strada, 
salai ec. Della quantità di rubbi otto, mez- 
ze due, stimato sc. 693 971 

44 Terreno vignato con Prato in vocab. 


di Fontana, di Orazio detto il Carotajo , 
salvi ec. Della quantità di rubbi due , e 
un quarto di misurella stimato sc. 638 85. 

42 Terreno seminativo con piaute spar- 
se di frutti diversi in contrada, o vocab. 
Prato della Spiua conf. coi beni di Niccola 
Fanti, e di Fontana. Del quantitativo di 
mezze cinque, misurelle tre, stimato scu- 
di 134 S0. 

13 Terreno seminativo con piante di- 
verse vocab. s, Lucia conf. coi beni di Fon- 
tana salvi ec. Del quantitativo di rubbio uno 
quartuccio uno, ed un quarto di misurella 
stimato sc. 192 173 

44 Terreno castagnato ceduo in vocal 
le Mole conf. col Foss», coi beni del Pri 
cipe Chigi, dei fratelli Forvuzzi, di s. E 
tizio, di Fontana salvi ec. Del quaulitativo 
di un rubbio stimato se. 192 271 

{ò Terreno seminativo, vitato, prativo 
con piante diyerse conf. coi beni di Fonta- 
na. Del quantitativo di rubbi cinque, mez- 
ze sci, quartuccio uno, e misurelle cinque 
e due quarti, stimato sc. 1775 021 

16 Terreno seminativo parle irriguo , 
in vocab. Martelluzzo conf. coi beni Co- 
munali con quelli di Sinibaldi, il Fosso, sal- 
vi ec. Del quantitativo di rubbi tre, e mez- 
ze due stimato sc. 467 771 

E come meglio alla Perizia giudiziale 
suddetta, alla quale si abbia piena rela- 
- zione. 

La vendita si farà nei modi voluti dal- 
la legge, 0 divisamente, 0 unitamente , e 
coll’obbligo del deliberatario di depositare 
immediatamente non meno del decimo delle 
somma per la quale seguirà la vendita, in 
tutto a seconda dei vigenti regolamenti. 

Viterbo li 25 giugno 1867. 

Antonio Calandrelli proc. 


—_—-r- 
AVVISI DIVERSI 

AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Chiunque bramasse fare acquisto del 


MOISSE FETI 


Petreto, o Fondo di Moroni conf. coi beni. 


l'offerta in carta da bollo chiusa e sigilla- 
ta, oon la elezione del domicilio, entro il 
termine di giorni 30 da oggi decorrendi 
nello stulio doll'infrascritto Notaio , posto 
in Piazza de'SS. Apostoli n.232 per essere 
quindi presn in considerazione. Nel detto 
studio rendonsi ostensibili i relativi docu- 
menti. 


Descrizione del fondo 


Pedica situata fuori di Porta del Popo- 
lo nella contrada Tor di Quinto, in vocab. 
Valle de’ Macellari, della quantità superfi- 
ciale di circa rub. 15 gravata dell’ annuo 
ne di sc. 272 20 confin con 
pi di Piombino , e Borghese, 
fosso di Acqua Traversa, © la strada di Tor 
di Quinto, salvi ec. 

Li 20 luglio 1867. 


Per il sig. Egidio Serafini Not. 
. Tiratelli Not. Sost. 


n-——___,ytTRAO 
S.P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 20 Luglio 1867, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scanne!lo, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena» 
fracoscio, spalla, © coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 1. 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogpi libbra soldi 7. 


VITELLA cAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... +... 0. N 438 
Vitelle! 25 ns auge sar 28 
Bufale . .. 00 13 
Vitelle Bufal MISI _ 
Castrati. DIO _ 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ...... 4185 
Da erba. . .... 
Da strame. . ...» 
THEME, + 02:01 peretenioio 63 
Casdrati. ici A 
Bulale + prigrs aan il 
Vitello Bufaline ....... bi 
AGnellico <ceice e = 


Majali.... a rea 
Dal Campo Boario il 19 Luglio 1867. 
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l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ì HGiornalée di Roma esce alle 6 pom. ogni giorno eccetto i fostivi 
eee 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
—+-0060900+— 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°34A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.°del trasmittente, 


ROMA 23 Luglio 


Nelle due Chiese di S. Maria Maddalena c dei 
Ss. Vincenzo cd Anastasio a Trevi i Chierici Rego- 
lari Ministri degl’Infermi hanvo celebrato con la cou- 
sueta maestosa pompa la festa del loro fondatore 
S. Camillo de Lellis ; nell'una il di 15, nell'altra la 
trascorsa Domenica 21 di questo mese. 

In S. Maria Maddalena ambedue i Vespri furo- 

no pontificati dall’Illîo ec Rio Monsignor Micaleff, 
Vescovo di Città di Castello , e la Messa solenne 
dall’Illo e Riîo Monsignor Franchi, Arcivescovo 
di Tessalonica. Il Panegirico del Santo fu detto dal 
rev. Sacerdote D. Agostino Bartolini. 
Nella chiesa dei Ss. Vincenzo ed Anastasio pon- 
a Messa l'Io e Rmo Monsignor Pooten , 
vo di Antivari, ed i Vespri l’Illmo e Ro 
Monsignor Dodmassci, Vescovo di Alessio. L’orazio- 
ne panegirica fu recitata dal rev. P. D. Gioacchino 
Ferrini , dello stesso Ordine dei Ministri degl’ In- 
fermi. 

Le suddette 
mento di scelta musica. 

Emi Porporati, Vescovi, altri Prelati, Superiori 
generali degli Ordini religiosi, e sacerdoti dell’ uno 
e l’altro clero vi si recarono a celebrare l’Incruento 
Sacrificio. 1 fedeli vi concorsero in grande numero 
ad invocare la intercessione di un Santo che mostrò 
la sua grande carità principalmente nel soccorrere 
ai bisogui religiosi provati dai cristiani  nell’altimo 
momento della vita. 

04-44-40 


NOTIZIE DIVERSE 


La Camera de’ Signori in Vienna ha votato la 
legge per la quale vengono delegati 15 membri della 
Dieta a deliberare, insieme ai delegati nominati al 
medesimo scopo dalla Dieta ungherese, intorno al 
modo di ‘trattare gli affari comuni. Il Thun, che 
è uno de’ principali rappresentanti del partito fede- 
ralista, ha combattuto con molto calore il progetto 


ere funzioni ebbero accompagua- 


di legge, tacciandolo d'essere in contraddizione collo | 


spirito della Costituzione dell’ Impero. Il Beust gli 
rispose osservando ch'egli non aveva indicato cosa 
si doveva fare, ma si era accontentato di criticare, 
e che, quanto a lui, non credeva che si dovessero 
compromettere in nessuna maniera i risultati degli 
accordi stabiliti coll’Ungheria. 

—I giornali di Trieste pubblicano le seguenti 
notizie da Vienna, 18 luglio : 

« Nella seduta che tenne ieri la Camera dei 
deputati fu preletta la relazione del comitato di fi- 
nanza sull’indirizzo all'imperatore, relativamente al- 
l'istituzione di un ministero delle provincie. 

« Dacchè il ministro Beust ebbe a dichiarare 
che il governo è bensì propenso per un ministero 
provinciale, essere però del parere che prima d'’istruir- 
lo convenga giungere ad un accordo coll’Ungheria, 
il relatore del comitato finanziario dice che colla 
dichiarazione fatta da parte della cancelleria del- 
l'impero, cade la proposta del comitato stesso. 

« La Camera dei signori accettò ieri il proget- 
to di legge sulla risponsabilità dei ministri, con lie- 
vi modificazioni, nella forma votata dalla Camera 
dei deputati, e procedette poi alla nomina della de- 
putazione. » i 

—I giornali austriaci recano oggi il rendiconto 
della seduta della Camera dei deputati di Vienna 
in cui si trattò dell'abolizione della pena di morte, 
Si riprodussero tutti gli argomenti tante. volte in- 


— 


Abbiamo ragione di credere che |’ Imperatore 
ha profittato di questa occasione per insistere sui 
‘consigli amichevoli che il sig. Bourée avea avuto 
incarico di recare a n venne 
nominato ambasciatore presso la Sublime Porta, ed 
a cui questo diplomatico fece allusione quando ri- 
mise le sue credenziali a S. M. Abdul-Aziz. 

Il Sultano per organo di Fuad pascià e di 
Djiemil pascià si mostrò penetrato dalla più viva ri- 
NeumarkU la linea di Elisabeth. conoscenza per I° interesse benevolo che r impera- 

La Gazzetta pubblica inoltre le leggi sanzionate || tore dei francesi manifesta riguardo all’ integrità ed 
il 16 relative, una alla modificazione del $ 13 della || &! consolidamento dell’ impero turco, ed ha promes- 
Costituzione e l’altra alle deputazioni per le tratta- so di COnSaGrafe; "I: SUOI sforzi per migliorare la sorte 
tive col Reichstag ungherese. dei suoi sudditi cristiani, come la Francia non ha 

—La Débatte di Vienna del 17 conferma che || ©©5S8!0 di consigliargli, To, il ngi pie effica- 
l’imperatore d'Austria si recherà a Parigi, ma non {| e di scongiurare una nuova crise in Oriente. 

Deve dunque aspettarsi che il ritorno di Abdnl- 


sa precisare il tempo. as h i, i so de ca 
? Pica FIRST, ; Aziz a Costantinopoli inauguri una serie di riforme 
—Il moto autonomista continua in Boemia. Il | 


giornale la Politica, ch'era stato sospeso per tre [ salutone Tonio 3, ; n 1 
mesi, ricomparve, dichiarando che terrebbe fermo | = Memorial diplomatique gard = le- 
nel suo programma, che è quello di propugnare || g'@mma da Vienna nel quale è detto che i or 
l'autononiia boema: to austriaco ha autorizzato il barone De Hoel suo 
; Di rappresentante alla conferenza monetaria, di concer- 
cal Manderer SNA care Stilo espulso dalla | tare col governo francese un progetto di convenzio- 
città d ‘Agram, per ordine del governatore, il corri- |l ne monetaria. Gli alîri Stati rappresentanti alla Con- 
spondente dell’Indeperidance belge e del Siécle. | ferenza verrebbero invitati ad aderire a questa con- 
Il vice-ammiraglio Tegethoffi, che dev'essersi a | venzione. 
quest'ora imbarcato a Liverpool per Nuova York, Il corrispondente del Memorial pensa che , ad 
ha ricevute delle lettere di raccomandazione per gli eccezione dei Paesi-Bassi, tutti gli Stati accetteran- 
agenti francesi che sono incaricati di' dargli aiuto e 


j i i no il progetto di convenzione sulla base dei proto- 
protezione. Secondo il Memorial diplomatique, egli || colti della Conferenza. 
si reca innanzi tutto agli Stati Uniti e di là sotto 


DIO 7 —Nell I gi i i- 
gli auspici del presidente Jolnson anderà per terra fl slativo Ri e ceo 
a Messico, giacchè la via per la Vera Cruz sareb- || x 


ù (EL. 2 successivamente adottate le diverse sezioni del bi- 
be troppo pericolosa per un inviato estero. Si spera lancio del ministero della guerra ed il bilancio del- 
che gli Stati Uniti, dove l'ammiraglio Tegethoff ha 


Ri, 3 5 l'Algeria. 
randi simpatie, lo a eranno eflicacemente. In- È + A 
ao la Novara i una piccola flotta au- ca discussione della legge sull’arresto perso- 
striaca anderà direttamente da Pola alla Vera Cruz nale ha, continuato. il siero 17 al Senato. Il sagnor 
dove prenderà a bordo la salma di Massimiliano se || Boiuvilliers ha combattuto Îl progetto che venne di- 
Juarez vorrà restituirla alla famiglia d'Austria, che | feso dal guardasigilli. 
è disposta a pagare qualunque riscatto. —Nello stesso giorno il Corpo legislativo ha vo- 
I giornali degli Stati Uniti però dubitano di |{ tato il bilancio della marina e della pubblica’ istru- 
questa restituzione. Juarez avrebbe dichiarato che || zione. La discussione successiva doveva versare sul 
non restituirà il cadavere dell'imperatore, bensi tutti || bilancio dei lavori pubblici. 
gli oggetti che gli appartenevano, meno quelli di | —Dispacci e corrispondenze di vari giornali 
origine messicana. | hanno parlato del probabile richiamo simultaneo del 
— Secondo tutte le probabilità, serive la Cor- || Signor Golt ambasciatore in Francia a Parigi e del 
respondance générale autrichienne del 18, la strada || Signor Benedetti ambasciatore di Francia a Berlino. 


ferrata del Brennero incomincierà a trasportare mer- | La Freno orede che queste voci non riposino 
canzie verso la metà del prossimo agosto, mettendo | S°P"® sleusa Sena informazione. È P 
così in stretta comunicazione fra loro la Germania S legge nel bollettino politico settimanale del 
e l’Italia. Le spedizioni provenienti dalla Germania fl sa a 
saranno mandate a Kuefstein (stazione di frontiera 3 Come il signor Rouher fece (sapore al Corpo 
al Nord), e quelle provenienti dall'Italia ad Ala | '°giSlatito nella seduta del 15 luglio , la situazione 
(stazione del mezzogiorno). Quelle due stazioni sa- di Candia forma in questo Manasa to: l'oggetto delle 
ranno incaricate di spedire le merci a destinazione, || P99©UPazioni dei gabinetti SUIOpet: Sono aperte trat- 
Un avviso speciale farà conoscere l'epoca esatta in alive per giugere ad xx Jochiata che “verro 
cui s'inizierà il servizio dei viaggiatori a grande e || fa! dal governo turco assistito dai commissari del- 
piccola velocità, le potenze ed il cui scopo sarebbe quello di deter- 
minare quale regime potrebbe assicurare meglio la 
= —, pace nell'isola di Candia e ristabilire l'armonia fra i 
Leggesi nel Memorial diplomatique : Musulmani ed i Greci tutelando i reciproci inte- 
Come lo constata il Moniteur, S. M. l'impe- 


ressi. 
ratore Napoleone si è trattenuto giovedì scorso per —Si legge nella France : 
tre quarti d'ora in conferenza col Sultano prima che Vari giornali annunziano che il principe Napo- 
egli partisse per Londra. leone debba recarsi in Danimarca con una missione 
La domenica precedente l’ Imperatore aveva già 


speciale per il re Cristiano. 
avuto a Saint-Cloud col suo augusto ospite una con- È 


È poco probabile cho tale sia lo scopo del viag- 
versazione intima di varie ore, S. E. Dijemil pa 
scià funzionava da interprete. 


vocali e ripetuti pro e contro in siffatta questione. 
Il ministero combattè il progetto della Commissione 
favorevole all'abolizione, e questa, come ha già an- 
nunziato il telegrafo, vente respinta con 79 voti 
contro 56. 

—La Gazzetta di Vienna pubblica il testo di 
una convenzione fra l'Austria e la Baviera circa la 
costruzione di una ferrovia la quale, partendo da 
Monaco e passando per Braunau, raggiungerebbe a 


i i i nella 
lo di S. A. I. Si assicura al contrario che 
su escursione marittima egli non deve visitare Co- 
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penaghen dove d'altronde si trovano riuniti in que- 
sto momento il re dei Greci e il granduca Costan- 
alti personaggi della Corte di Russia. 

— 0446-08 

Si hanno le seguenti notizie da Portsmouth, 
17 luglio, sera: 

La rivista navale di Spithead è stata contraria- 
ta dal cattivo tempo. Prima d'imbarcarsi, il Sulta- 
no e il vicerè d'Egitto ricevettero indirizzi dal mu- 
nicipio di Portsmouth. Il Sultano, il vicerè, il prin- 
cipe di Galles e il duca di Cambridge erano a bor- 
do dello steamer Osborne, e passarono ‘in rassegna 
la flotta disposta in due file. 

L'Osborne andò sino ad Osborne incontro alla 
regina, che vi giunse alle 2 4. Lo yacht reale, con 
a bordo la regina, il Sultano, il vicerè, il principe 
di Galles e il duca di Cambridge passò tra le due 
linee della flotta ; ma il tempo essendo troppo cat- 
tivo per eseguire le manovre, si dovette limitaro al 
cannoneggiamento. Lo yacht reale ritornò ad Osbor- 
ne, e lo steamer Osborne ritornò a Portsmouth, 
donde il vicerè, che lascia l'Inghilterra, è partito per 
Douvres. 

Durante la rivista navale, la regina consegnò al 
Sultano, a bordo dello vacht reale Victoria and Al- 
dert, le insegue dell'Ordine della Giarrettiera. 

I preparativi pel ricevimento del Sultano , che 
deve aver luogo a Guildhall, sono terminati. 

Il municipio di Manchester invitò il Sultano ed 
il vicerè. Una gran festa in onore del vicerè fu da- 
ta dalla duchessa di Montrose. i 

—I volontari belgi furono accolti nel palazzo 
di cristallo , ov’ ebbe luogo una splendida festa. Si 
darà iu loro onore un ballo all’Agricultural-Hall. 

0494-644030 — 

L’Havas pubblica le seguenti notizie in data di 
Berlino, 17 luglio : 

Si legge nella Corrispondenza provinciale : 

La Danimarca non ha ancora risposto all'ultima 
nota prussiana. 

Lo stesso giornale, riassumendo la storia dei 
fatti della guerra compiuti dall’armata del Meno , 
rende un compiuto omaggio al valore spiegato dalle 
truppe della Germania del Sud le quali hanno con- 
servato intatto l’onore della loro bandiera, e fa no- 
tare che queste truppe hanno perduti pochissimi 
stendardi. L'organo semiufficiale aggiunge che in av- 
venire esse divideranno coll’armata prussiana l’onore 
dei trionfi e la fraternità d'arme tedesca. 

—Il Comitato elettorale provvisorio polacco di 
Posen ha pubblicato un manifesto nel quale è detto 
che aderendo alle elezioni i Polacchi saranno nel 
Reichstag la coscienza vivente della nazione, il te- 
stimonio parlante della sua vita e dei suoi diritti. 
Essi proclameranno altamente di essere e di voler 
rimanere polacchi. 

— Si legge nella Gazzetta nazionale 1 

Il nuovo trattato di unione doganale riproduce 
iu gran parte il trattato del 16 maggio 1856, e le 


tino e vari 


principali nuove disposizioni sono quelle dirette a | 


stabilire che leggi uniformi regoleranno l'imposta 
del sale e del tabacco indigeno negli Stati contraenti. 
Oltre a ciò l'articolo 8 stipula che il potere legi- 
slativo in materia doganale e di affari comuni verrà 
esercitato da un organo comune dei vari governi, il 
Consiglio federale, e da un'unica rappresentanza co- 
mune delle popolazioni, il Parlamento doganale. 

Gli articoli 9 e 10 applicano a questi poteri 
le disposizioni corrispondenti della Costituzione  fe- 
derale del Nord. L'articolo 9 è diviso in 12 para- 
grafi di cui il primo è così concepito : 

S 4. Il Consiglio federale e composto dei rap- 
presentanti dei membri della Confederazione del Nord 
e degli Stati del Sud, Nel Consiglio federale i voti 
saranno ripartiti come segue: 

Prussia 17, Baviera 6, Sassonia 4, Wurtem- 
berg 4, Baden 3, Assia 8, Meklemburgo-Schwerin 9, 
Sassonia-Weimar e Mecklemburgo-Strelitz 1, Oldem- 
burgo 1, Brunswik 2, Sassonia-Meiningen, Sasso- 
nia-Altenburgo , Sassonia-Coburgo-Ghota » Anhalt 
Schwarzburgo-Rudolstadt , Schawarzburgo-Sofiders- 
hausen,.: Waldek, Reuss (litiea primogenita ), Reuss 
(linea cadetta ), Scaumburgo-Lippe , Lippe-Lubek 
et. Lanna ‘tin voto clastimo; totale 58 voti. 

{A9:idefimisce gli ‘oggetti di competénz. 
Coil ere ne 


| 


Il $ 1 dell'articolo 10 è gosì concepito: 

« Il Parlamento doganale si compone di mem- 
bri del Reichstag della Confederazione del Nord e 
di deputati degli Stati della Germania del Sud eletti 
per suffragio universale diretto e segreto , secondo 
la legge che servì di base alle elezioni per il Reich- 
stag della Confederazione del Nord». 

— Ora che l’unità dell'amministrazione postale 
è condotta a termine in tutta la Germania del Nord, 
il governo prussiano, a detta della France, cerca 
di estendere questo regime agli Stati del Sud. 

In vista di ciò il governo prussiano ha invita- 
to i governi partecipanti all’ unione postale austro- 
ne di intendersi sulle modificazioni da introdursi 
nel trattato di unione. 

Questa conferenza doveva aprirsi 1’ 8 luglio, ma 
il governo bavarese e la maggior parte degli altri 
governi hanno giudicato questo termine troppo pros- 
simo ed hanno pregata la Prussia a volere frattanto 
indicare le modificazioni che essa creda convenienti. 

—Nel giornale ufficiale di Dresda venne pubbli- 
cata una ordinanza del governo sassone relativa alla 
esecuzione dell’ atto costitutivo della Germania del 
Nord nel regno e destinato a definire certe questio- 
ni di interna amministrazione che non erano suffi- 
cientemente decise. Questo documento è particolar- 
mente inteso a precisare le condizioni create in Sas- 
sonia ai sudditi degli altri Stati confederati che in 
futuro godranno lo stesso trattamento degli indigeni. 
Tuttavia , la facoltà di esercitare i diritti politici 
cioè i diritti di voto e di eleggibilità alle Camere 
ative ed ai Consigli municipali continueranno ad 
appartenere ai Sassoni esclusivamente. 

OSH 

L'Havas Bullier ha da Copenaghen, 17: 

Oggi, dopo mezzodi, giunse il granduca Costau- 
tino con la sua famiglia. Il re di Danimarca, la re- 
gina, il principe ereditario e il re dei Greci gli an- 
darono incontro nella scialuppa reale Clof.  L' ac- 
coglienza fu entusiastica. Il cesarevich e la princi- 
pessa Dagmar non vi assistevano. Dicesi che la prin- 
cipessa Dagmar indisposta. 

—_44-4-930 

Telegrafano da Pietroburgo, 17 luglio : 

Il ministro delle finanze ha presentato all’ im- 
peratore un progetto di modificazione delle tariffe 
doganali colla proposta di nominare una Commissio- 
ne incaricata di esaminare questo progetto. L’ im- 
peratore ha ordinato che la proposta ministeriale 
venga eseguita. Il ministro delle finanze esprime il 
convincimento che la miglioria delle tariffe non può 
ottenersi che per mezzo di una politica commercia- 
le indipendente. Esso pensa che considerata la pre- 
sente situazione della Russia, le questioni delle ta- 
riffe non devono venire sottoposte ad alcuno clau- 
sola di trattato commerciale. 

— Troviamo nel Journal de S, Petersbourg del- 
141 luglio : 

Meutre S. A. R. il principe Umberto trova- 
vasi a Berlino e vi assisteva alla rivista commemo- 
rativa della battaglia di Sadowa, un giornale di Fi- 
renze, al quale si attribuivano rapporti ufficiosi, 
l’Italie, pubblicava articoli ostili alla Prussia, che 
furono in un modo o nell'altro oggetto di uno scam- 
bio di spiegazioni tra i gabinetti di Berlino e di 
Firenze. Noi troviamo infatti nei giornali prussiani 
un dispaccio proveniente da quest’ ultima capitale, 
giusta il quale gli articoli dell'Ztalie sono stati scon- 
fessati dai ministri, i quali si dichiarano, d’ altron- 


de, completamente estranei alla redazione di quel 
foglio, 

— La Corrispondenza russa Bogdanoff, organo 
semi-ufficiale del gabiuetto di Pietroburgo, pubbli- 
ca, in data dell’11 luglio, un importante articolo 
sul viaggio del sultano a Parigi. Essa nega che que- 
sto viaggio possa avere qualche risultato politico. 
Le sorti della Turchia dipendono unicamente dalle 
potenze europee e dagli interessi che vi hanno i 
cristiani. Il sultano nulla ha da vedervi. D'altronde 
è un sogno il credere che qualche giorno passato 
da Abdul Aziz in Francia ed in Inghilterra basti a 
mutare il suo governo ed' a farlo entrare hella via 
della civiltà. 

— La Gazteta di' Colonia abnunzia che il go 
verno russo ha finalmente ‘aderito illa ‘convenzione 


tedesca a spedire dei plenipotenziari a Berlino affi- | 


di Ginevra per la cura dei feriti durante la guerra, 
cosicchè questa convenzione è oggimai obbligatoria 
per tutti gli Stati europei. 

0-40 et 

Si legge nella Gazzetta Ticinese in data di Lu- 
gano, 16: 

La nota del siguor C. A. J. Harris, rappresen- 
tante britannico a Berna, esplicativa delle parole 
dette dal ministro Stanley nel Parlamento circa alla 
Svizzera, è in data 8 luglio e del tenore seguente: 

« Signor Presidente, mi venne fatto avvertire 
un articolo del Bund del 6 corrente, secondo il quale 
lord Stanley nel Parlamento si sarebbe espresso nel 
senso che, quantunque l'Inghilterra abbia garantito 
la neutralità della Svizzera, essa nulla farebbe per 


' Ja di lei difesa se la Svizzera fosse aggredita da una 


potenza europea. 

« Ciò che lord Stanley ha detto nella discus- 
sione sulla garanzia del Lussembargo, secondo le re- 
lazioni di tutti i giornali, portava : Noi abbiamo gua- 
rentita la neutralità della Svizzera ; ma se tutta Eu- 
ropa unita sorgesse contro la Svizzera, noi potrem- 
mo, per quanto ne potesse rincrescere , sentirci 
appena in obbligo di entrare in guerra contro tutto 
il mondo per proteggere la Svizzera. 

« Il summentovato articolo del Bund essendo 
scritto per illudere i membri dell'Assemblea federa- 
le nella imminente deliberazione sulla rappresentan- 
za diplomatica, io sarei molto tenuto all'E. V. se, 
al bisogno, approfittasse di una occasione per retti- 
ficare una si grave illusione nell'Assemblea ». 

—L'Assemblea federale elvetica, dopo una discus- 
sione che ha durato parecchie sedute, ha deliberato 
di limitare la propria rappresentanza diplomatica al- 
l'estero a quattro Legazioni accreditate presso i go- 
verni di Francia, Italia, Austria e Prussia. 

——e-604-@-30r-0—T 


Togliamo dall’Havas-Bullier il seguente tele- 
gramma da Bukarest, 17, già accennato dal tele- 
grafo : 

Una diecina d’israeliti, compresi nelle misure 
che il governo ha creduto di dover adottare contro 
i vagabondi stranieri, erano stati condannati dai 
tribunali di Jassy a ritornare in Turchia, donde si 
dicevano originari. Il 1° (13) luglio, si fece loro 
ripassare il Danubio, ma ne furono ricondotti da 
una barca turca sulla riva rumena. Le guardie con- 
finarie essendosi opposte al loro sbarco sul territo 
rio rumeno, il comandante della barca turca li pre- 
cipitò nel Danubio. Otto di quegli sventurati, ca- 
duti in sito poco profondo, poterono esser salvati 
dalla popolazione di Galatz ; ma gli altri due an- 
negarono. Questo deplorabile incidente non può es- 
sere imputato che al comandaute turco. 

2 EIA 

Leggesi nell’ Express del 16 luglio, in data di 
Nuova York 4: D 

Ecco il telegramma di Escobedo al miuistro 
della guerra del Messico che annuncia la morte dei 
condannati: 

San Luigi Potosi, 19 giugno 1867. 

Cittadino ministro della guerra: il 14 corrente 
alle 11 di notte, il Consiglio di guerra ha condan- 
nato Massimiliano di Ausburgo, Michele Miramon e 
Tommaso Mejia a subire gli estremi rigori della 
legge. 

AI nostro quartier generale fu confermata la 
sentenza, e fu dato ordine di eseguirla il 16. Ma 
per ordine del supremo governo l'esecuzione fu dif- 
ferita sino a oggi. Sono ora le sette della mattina, 
e Massimiliano è stato or ora fucilato. 

Vogliate darne comunicazione ai cittadini resi- 
denti della Repubblica. 

- Escobedo 

Il barone Magnus, ministro prussiano, arrivò a 
Queretaro il giorno prima della esecuzione, e mandò 
col telegrafo a Juarez una protesta formale, la quale 
fu ricevuta alle 9 1 di sera, lo stesso giorno, e gli 
fu data la seguente risposta: 

San Luigi Potosi, 18 giugno 1867 
ore 10, m. 10 di sera. 

AI barone Von Magnus, a Queretaro. 

Duolmi di dirvi în risposta al tel a che 
mi avete mandatò' stasera, che, come vi dissi ieri 
l’altro, il presidente della Repubblica non erede che 
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sia possibile di perdonare a Massimiliano di Ausbur- 
go, per considerazioni di giustizia, e vista la neces- 
sità di assicurare per l'avvenire la pace della Re- 
pubblica. 

Sono, barone, con molto ripeto. 

Vostro servitore 
S. Lerdo de Tejada 

Ecco la traduzione della protesta del sig. barone 

Magnus: 
A Sua Eccellenza 
Sig. Sebastiano Lerdo de Tejada, 

Giunto oggi a Queretaro, so che i prigionieri 
condannati il 14 giugno, domenica, patirono una ve- 
ra morte morale. Così tutti considereranno le cose, 
perchè dopo essersi quel giorno preparati a morire, 
hanno aspettato per un’ora intera che venissero a 
prenderli per condurli al luogo ove dovevano rice- 
vere il colpo di morte, quando finalmente è venuto 
per telegrafo l’ordine di sospendere la sentenza. I 
costumi del nostro tempo sono troppo umani per 
permettere che dopo aver sofferto quella orribile 
agonia siano messi a morte la seconda volta do- 
mani. 

In nome dell'umanità e dell'onore vi scongiuro 
a dar gli ordini per salvare le vite loro; ripeto an- 
cora che S. M. il re di Prussia, mio sovrano, e 
tutte le teste coronate d’Europa, che sono unite per 
vincoli di sangue al principe prigioniero , suo fra- 
tello l'imperatore d'Austria, sua cugina regina della 
Gran Bretagna, suo cognato il re dei Belgi, e i suoi 
altri parenti come la regina di Spagna, il re d’Ita- 
lia, e il re di Svezia, daranno a S. E. don Benito 
Juarez qualunque sorta di garanzia che nessuno dei 
prigionieri metterà mai più il piede sul suolo mes- 
sicano. 


A. V. Magnus 

Ricevuta appena la notizia della esecuzione , 
Berziozabal, governatore di Matamoras, fece suonare 
tutte le campane e tirar dei razzi. Messico si arrese 
a Diaz il 21. Juarez gli mandò un viglietto di con- 
gratulazione, con delle istruzioni sul destino dei pri- 
gionieri. Tra le altre cose dice: 

« Trasporterete ove giudicherete conveniente i 
prigionieri nazionali o li metterete in libertà secondo 
la circostanze in cui li troverete. Metterete i pri- 
gionieri esteri a disposizione del governo ». 

Tra le carte di Massimiliano trovate a Quere- 
taro vi era un testamento in cui, in caso di morte, 
nomina Teodosio Lares, Mario Lacunza e Marquez 
reggenti dell’impero. 

Una parte dell’argenteria di Massimiliano è espo- 
sta al pubblico a Matamoros, come ttofeo. Non si 
sa ancora nulla di certo intorno a quello che è stato 
fatto del corpo di Massimiliano. 


— Si legge nel Messager Franco-Américain: 

Non sembra che il principe avesse preveduto la 
stia fine. Alcuni giorni prima della sua morte mandò 
alla Corte di Vienna il seguente dispaccio: 

« Sono prigioniero di guerra, ma non abbiate 
timore; mi trattano in modo che non è una viola- 
zione delle leggi e costumi dei popoli civili. 

Firmato Massimiliano 

Quando scrisse quelle linee il prigioniero non 
conosceva probabilmente Escobedo , che prima era 
mulattiere, divenuto poscia avvocato e generale , e 
feroce quanto Marquez. Se fosse stato altrimenti 


* Massimiliano sarebbe stato meno ottimista. In fatti 


Escobedo ha adoperato tutti i mezzi possibili per 
farlo mettere a morte; ha minacciato, ha parlato di 
sollevare i suoi soldati contro Juarez se costui fa- 
ceva la grazia. Escobedo era poco noto prima della 
presa di Queretaro che gli dette nel Messico gran- 
de popolarità; qualcuno era illuso sui suoi istinti ; 
ma ora il dubbio non è più possibile , deve essere 
considerato un energumeno, un carnefice assetato di 
sangue. Dicono che il giorno della esecuzione uscis- 
se in queste parole: « Ho messo il terrore all’ordi- 
ne del giorno, fucilando il capo dei traditori ; ho 
Messo forti contribuzioni sui ricchi, ho confiscato le 
loro sostanze. Quando non ho potuto farlo in perso- 
na i miel delegati hanno rigorosamente eseguiti i 
miei ordini. Prima di terminare la mia carriera mi- 
litare ho stabilito di versate il sangue dell’ ultimo 
straniero residenfe nel mio paese ». 

Se il governo di Juarez non sconfessa quell’uo- 
Mo a qual terribile reazione assisteremo moi? 


—Una lettera da Messico pubblicata dalla Cor- 
respondencia contiene la seguente narrazione : 

« L’ imperatore Massimiliano, pochi momenti 
prima d'essere fucilato, domandò all'ufficiale che gli 
stava a guardia il permesso di parlare ai soldati 
della scorta che dovevano fucilarlo. 

« Il capo avendo aderito a questa domanda, 
fece entrare la scorta. Non appena i soldati furono 
presenti, l’imperatore trasse di tasca alcune mone- 
te d’oro che loro distribui, e indirizzò ai soldati le 
seguenti parole : 

« Prendete ; queste monete d’oro sono la ri- 
compensa d’un favore; prendetemi bene di mira j 
non tremate in presenza di quello che ieri fu vo- 
stro imperatore. 

« Poi trasse un porta-sigari d’argento cesellato 
ornato d’oro e di diamanti ; distribuì i sigari ch'esso 
racchiudeva e dirigendosi ad un soldato che pareva 
più abbattuto degli altri, gli disse : 

« Prendi quest’oggetto ; conservalo come me- 
moria; esso ha appartenuto ad un vice-re che fu 
più felice di me. » 

—L'Agenzia Bullier dice chel’ambasciatore fran- 
cese al Messico, signor Dano, sarebbe ritenuto in 
ostaggio da Juarez per la rivendicazione di una 
somma di 6 milioni (1,200,000 piastre) {provenien- 
ti dalle miniere d’ argento di Real del Monte 
e spedita tempo addietro in Europa ad onta che una 
legge messicana proibisca il trasporto delle specie e 
dei metalli preziosi. Questa somma di 6 milioni pe- 


rò costituiva la dote recata al signor Dano da una | 


messicana che egli aveva sposata. Aggiungesi che 
il signor Dano avrebbe la scelta fra la naturaliz- 
zazione o la restituzione dei 6 milioni. 


—Il Perù è stato vivamente agitato, secondo no- 
tizie da Panama 23 giugno, ma si crede che la sal- 
ma si ristabilirà. 

Correva voce a Lima che una rivoluzione scop- 
pierebbe il 1 giugno, a mezzogiorno. Un'ora prima 
del momento indicato, il governo fece arrestare i 
congiurati e il dramma non fu rappresentato. Un 
dispaccio telegrafico recò poi queste notizie : 

1. Della permanenza del generale Castilla a Mo- 
rocapa e di quella del prefetto di Mequegua a Iqui- 
quo, tenendolo in iscacco ; 2- Del pronunciamento 
del porto d’Arica per la rivoluzione ; 3, Dello sbar- 
co della divisione Ugarteche a Sama e dell’ occupa- 
zione di Tacua; 4. D'un sollevamento a Ica, in cui 
il colonnello Lama fu ucciso; 5. Che il vapore Tum- 
Bes era passato dinnanzi ad Arica dirigendosi al Sud. 

Lettere particolari d’Arica annunziavano che il 
gen. Castilla doveva entrare in quella città nella 
notte del 34 maggio o il giorno dopo. 

Tale era lo stato delle cose il 6 giugno quan- 
do il 7umbes gettò l'ancora nella baia di Callao, 
recando la notizia della morte del gen. Castilla. Il 
generale era morto all'improvviso, tossendo, dopo 
essersi riposato da lunga marcia coricato su rocce. 

Lima fu costernata della morte dell’illustre ge- 
nerale, tuttavia vide in essa la speranza del pros- 
simo ristabilimento della tranquillità 

Il colonnello Ugarteche, a cui il governo aveva 
affidato una divisione per combattere le forze rivo- 
luzionarie mandò un bastimento dello Stato per rac- 
cogliere la salma del maresciallo che ebbe il saluto 
dalle artiglierie d’Arica. 

L’8 giugno, il governo ed il congresso pubbli- 
carono una legge d’amnistia per tutte le persone 
compromesse nell’ultima rivoluzione, esclusi i fir- 
matari del trattato 27 gennaio 1865, l'ex-presidente 
Pezet ed i membri del suo gabinetto. 

Il ministero peruviano si è formato degli av- 
vocati Mesones ed Osorio, dell’ agricoltore Pedro 
Paz Soldan, del medico Pedrò Jose Saavedra e del 
proprietario Mariano Piolornejo. 

Il primo dirigerà gli affari esteri, il secondo la 
Biustizia e l’istruzione pubblica, il terzo le finanze, 
il quarto l’interno ed il quinto la guerra e la ma- 
riva, 

Essendosi ritirato Mesones, Osorio è stato in- 
caricato delle relazioni estere. 

——etet-tt303-— bi 

Un terribile terremoto è stato sentito a Djocjo, 
nell'isola di Giava. Molte persone sono perite. 

Notizie ‘di Sfigon riferiscono che il? di maggio 


la cannoniera francese Casse Tité, trovandosi nel fiu- 
me di Saigon, è perita in conseguenza della esplo- 
sione della caldaia e delle polveri. Questo funesto 
avvenimento ha costato la vita a 44 persone oltre 
ad 14 feriti che versavano in grave pericolo. 


NOTIZIE COMPENDIATE {uil 
— bee Y 


Nei giornali fiorentini produce non poco mal- { 
contento il vedere come sull’affare vitalissimo dei bi- 
lanci il voto parlamentare, rinunciando a qualunque di 
utile controllo, si restrinse a dare per norma dell’e- 
sercizio avvenire quello testè consumato , accompa- 
gnando soltanto questa decisione con invocazioni ge- 
neriche ai risparmi, le quali si sa per esperienza quanto 
siano feconde di resultati. In conseguenza poi de- 
gli ultimi dibattimenti trovasi sviluppata di nuo- 
vo ed invigorita l’animosità dei diversi partiti politici, i 
cui organi della stampa tornano con tanta violenza alle 
invettive ed alle recriminazioni, da rendere sempre { 
più imbarazzante e difficile un giusto criterio su 
quelle fusioni ed accordi partigiani che si disse es- 
sere stati ottenuti recentemente dal presidente del 
consiglio. I membri che si intitolano liberali accu- 
sano nei giornali i loro antagonisti della sinistra di Ù 
discorrere e sentenziare a caso e di abbondare in 
pzrole anzichè in argomenti, dal che avviene che 
sempre più si confondano le meuti dei deputati, con- 
fuse già abbastanza dalla moltiplicità delle proposte 
da discutere, dalla esuberanza dei discorsi, dalla 
lunghezza delle sedute e finalmente dalla incomo- 
dissima condizione atmosferica della sala parlamen- 
tare. E coloro che son fatti oggetto di simili cen- 
sure rispondono ai primi qualificandoli di inettissimi 
finanzieri di circostanza, i cui piani rivelano evi- ni 
dentemente a prima vista di essere stati elaborati 
da chi non vide finora che il bilancio del comune 
cui appartiene o il conto consuntivo di qualche in- 
significante impresa privata. ; 

Mentre i giornali francesi, compreso i governa- 
tivi, non lasciano passare una occasione senza ri- 
portare sul terreno la questione dello Schlewig e 
reclamare l’ intiera esecuzione del trattato di Praga, 
la diplomazia francese accreditata a Berlino pare si 
astenga completamente da ogni intromissione. Nè il | 
signor Benedetti, a quanto si annuncia, nè il signor 
Lefebure, il quale sostituisce l'ambasciatore in con- 
gedo, e tanto meno il rappresentante dell’ Austria, 
conte di Wimpfen, non hanno mai fatto parola di 
questo affare al governo prussiano. Si crede anzi 
che essi si trovino senza istruzioni, sia che i gabi- 
netti di Parigi e di Vienna vogliano dar prova della 
loro moderazione, sia che essi amino lasciar  sus- tl 
sistere ed aggravarsi il conflitto tra la Danimarca e 
la Prussia. Il fatto é che il dispaccio con cui que 
st'ultima potenza fece conoscere le sue esigenze è | 
già vecchio di più di un mese, poichè portava la 
data del 14 giuguo, e non ha ancor ricevuto nessu- i 
na risposta dal governo danese. È noto però che I 
questi vuole una retrocessione senza condizioni, una i 
retrocessione completa, che quindi comprenda Alsen, i 
Duppel e Flensburgo, mentre la Prussia intende di } 
tenere questi territori ed inoltre insiste sulla impos- 
sibilità di abbandonare gli elementi germanici dello 
Schleswig settentrionale all’ autorità danese , senza 
guarentigie speciali. Su questo terreno un accordo 
apparisce oltremodo difficile. Intanto a Berlino non 
si fa che parlare di alleanza austro - francese e a 
Vienna che di alleanza russo-prussiana. In ambedue 
le città si cerca indovinare ciò che/è succeduto a 
Parigi tra i sovrani di Francia, di Lea e di Prus- 
sia; a Postdam tra il re Guglielmo ed il suo nepo- 
te, lo czar Alessandro ; e a prevedere ciò che ac- 
cadrà sia a Vienna sia Parigi se i progettati collo- 
qui fra Napoleone III e Francesco Giuseppe si rea- 
lizzano, 

Del resto le voci di accordi tra la Prussia e la 
Russia pigliano ogni giorno maggior consistenza, e 
basterà citare in proposito una officiosa corrispon- i | 
denza di Berlino. Nella medesima è detto che, se 
pure non voglia ammettersi che i due Stati Sia 4 
già sottoscritto un formale trattato di alleanza Se [ARR 
fensiva e difensiva, certo è però che ARRESE Re LRRI 
nei rapporti delle due potenze tutte le co 
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alte a condurre alla prima occasione tale resultati 
La Prussia fa tutto ciò che dipende da lei per mo- 
strare una grande deferenza per gli interessi dina- 
stici della Russia e le personali relazioni tra i due 
sovrani non furono mai tanto intime quanto in que- 
sto momento. L’attitudine osservata dal gabinetto di 
Pietroburgo nella questione del Lussemburgo pro- 
dusse bensì dapprincipio qualche malcontento a Ber- 
lino, ma questo fu ben presto dissipato in seguito 
alle amichevoli dichiarazioni del principe Gortscha- 
koff, che la Russia, non avrebbe potuto agire altri- 
menti senza pigliare a proprio carico una grave re- 
sponsabilità, e che d'altronde il contegno della Rus- 
sia giovò a far ritrarre il signor di Bismark da una 
falsa e scabrosa posizione. Soggiunge il citato car- 
teggio, che se si consulta il linguaggio dei giornali 
officiosi prussiani circa le aspirazioni panslaviste, è 
facile convincersi fino a qual punto si cerchi a Ber- 
lino di rendersi graditi alla Russia. Queste per 
lose tendenze degli slavi sono giudicate con molta 
severità da tutti i fogli indipendenti della Germania, 
e per conseguenza il gabinetto di Berlino in questa 
occasione, come in diverse altre, è ben lontano dal 
rappresentare l'opinione tedesca. 

Quanto alle notizie di politica interna che pro- 
vengono da Berlino, se ne rileva che l’attività della 
Paussia nell’ unificare la Germania continua straor- 
dinaria; dopo l’unità militare e doganale essa va a 
compiere adesso quella postale. Il gabinetto di Ber- 
lino, deciso di attrarre gli Stati del Mezzogiorno 
nell’ unione postale conchiusa con quelli del Nord, ha 
invitato i governi del Sud che formavano parte del- 
l’associazione austro-germanica a inviare plenipoten- 
ziari a Berlino per intendersi sulle modificazioni da 
introdurre nel trattato unitario. Tale conferenza a- 
vrebbe dovuto unirsi immediatamente ; mal, sulla 
proposta della Baviera che trovava troppo ristretto 
il termine assegnato, fu da quegli Stati espresso il 
desiderio che la Prussia formulasse preventivamente 
le modificazioni che crede conveniente d’introdurre, 
cosicchè il provvedimento resta per alcun poco so- 
speso. Questo mal celato intendimento di tutto sot- 
toporre alla egemonia prussiana come pure i prov- 
vedimenti che la dittatura di cui re Guglielmo è 
investito in quanto alle provincie recentemente an- 
nesse gli ha permesso d’introdurre in quei territori 
incominciano ad eccitare un vero malcontento , al 
quale non manca di associarsi manifestamente la 
Francia. « Non avremmo troppo da rallegrarci, di- 
ce la Revue des deux mondes, sul resultato delle 
visite principesche se tutte fossero seguite da alti 
simili a quelli che continua a porre in pratica in 
Germania il conte di Bismark ». E la France se- 
guendo con occhio sospettoso gli ingrandimenti del- 
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la Prussia, osserva che se la Germania del Sud si 


| ricollega più strettamente a quella del Nord, é cer- 


to peraltro che nessuno degli Stati meridionali sa- 
rebbe intenzionato di subire la sorte della Sassonia 
e dell’Annover. Dopo aver detto quindi che a Ber- 
lino si ha abbastanza da fare per organizzare la 
Confederazione settentrionale affin di non esporsi ai 
pericoli di nuove annessioni, soggiunge: « La Prussia 
sa che il giorno in cui essa ponesse la mano su 
Monaco e sulla Baviera la sicurezza delle nostre 
frontiere , il nostro onore , i nostri interessi ci fa- 
rebbero un imperioso dovere di opporci. Il miglior 
mezzo adunque di evitare un conflitto è quello che 
la Prussia restringa la propria ambizione ai resul- 
tati finora ottenuti, resultati che verrebbero a com- 
promettersi quando si intendesse di ampliarli ». Da 
quanto si vede adunque non reca sorpresa se , a 
cagione delle estreme pretese della Prussia da un 
lato e delle serie apprensioni della Francia dall’ al- 
tro si tene che presto 0 tardi venga a sorgere tra 
di esse un conflitto. « Nulla è ancora deciso , dice 
a questo proposito un carteggio del Journal de Ge- 
neve; ma ambedue le potenze si preparano, e tutto 
dipende dallo sperato abboccamento dei due impe- 
ratori Napoleone e Francesco Giuseppe. Il signor di 
Beust vagheggia l’idea di una alleanza francese e l’ac- 
cordo coll’ Austria è accarezzato dalla pubblica opi- 
nione in Francia; da ciò ebbero origine le prime 
trattative da lungo tempo iniziate dal principe di Met- 
ternich ». 

Ieri nella Camera dei lordi a Londra incomin- 
ciò, alla seconda lettura, la discussione sulla rifor- 
ma elettorale , e pare che la medesima non debba 
correre così spedita e scevra di difficoltà come dap- 
principio supponevasi. Il conte Grey ha già mani- 
festato l'intenzione di fare uua proposta avente per 
iscopo di far riconoscere alla Camera la necessità 
di portare al progetto di legge notevoli modifica- 
zioni. Se la Camera adotta tale proposta, gli emen- 
damenti verrebbero da lei discussi durante l'esame 
che, raccolta in comitato, farà dei singoli articoli. 
Lord Derby ha indirizzato una circolare ai membri 
del suo partito che appartengono alla Camera dei lordi 
colla quale li invita a dare energicamente il loro ap- 
poggio al progetto governativo. 

Aonunciò il telegrafo che i russi si avanzano 
sopra Samarcanda ; a quest'ora forse essi vi sono 
già entrati. Samarcanda è la città più importante 
di quelle vaste regioni che separano ancora nell’Asia 
i possedimenti russi dai possessi britannici. Il con- 
tatto, se non l'urto dei due colossi è imminente. I 
giornali inglesi, si preoccupano con ragione di que- 


sto progresso lento ma irresistibile della. potenza 
moscovita, e sembrano prepararsi a un duello ine- 


vitabile sulle chine dell’ Him: La soggezzione 
di quelle contrade riposa più sull'idea che gli indi- 
geni si sono fatta delle forze dell' Inghilterra che 
non sulla realtà di queste forze medesime. Perciò 
il giorno in cui sarà ad essi possibile di istituire 
un paragone tra quelle e le risorse militari di un 
altra potenza è a temere che questo prestigio mili- 
tare non resti distrutto, o almeno scemato. Perciò 
vedesi ora la Granbretagna , sopra un altro punto 
del globo, preoccuparsi che non riceva offesa la sua 
considerazione militare; essa prepara cioè una forte 
spedizione contro l’Abissinia , affinchè sulla strada 
dell'India non abbia a germogliare l’idea che l’ono- 
re inglese può impunemente essere offeso. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Londra 22.—Il cordone transatlantico del 1866 
si è rotto subato. La riparazione è facile, 

Nuova-York 12. —I rappresentanti adottarono 
la proposta di prendere informazioni se un cittadino 
americano fu condannato in Inghilterra come fenia- 
no. Sopra nove membri del comitatu giudiziario , 
cinque si opposero che Johnson venisse posto iu 
stato d’accusa. Assicurasi che il governo ha inviato 
la fregata Susquehanna per reclamare Sant'Anna vi- 
vo o morto e chiedere riparazione dal governo di 
Juarez. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 luglio 


3 per 100 ..,...... 

44 per 100 ....... 

Consolidato inglese. 

—————————_È 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 25 luglio 1867, alle ore 6 pomerid., 
nell'aula massima dell’Archiginnasio romano, l'Ecemo 
sig. Comm. Salvatore Murena già Ministro Segreta- 
rio di Stato di S. M. Siciliana tratterà il seguente 
argomento 


S. Pietro restauratore dell'unità del genere umano 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 


‘Angela Gentilezza intestataria del libretto n) 4575 serie 7.a 
ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il conte- 
nuto del suddelto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa 
smarrito: onde è che la Cassa, a forma de’ suoi regolamenti, 
avverte l’attuale qualunque possessore del medesimo libret- 
to, che non presentandosi nel termine di mesi sei dal gior- 
no presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a 
favore della sopraindicata intestataria. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ad istanza del sig. Giovanni Biagioli 
del fu Pancrazio possid. domto in Al o 
in Via 8. Martino n. 45 presso il sig. An- 
tonio Peroni casa di sua abitazione, 

Si rende a notizia di chiunque qual- 
mente l’istante con atto - emesso avanti il 
governo di Albano li 23 marzo 1867 ha di- 
chiarato e dichiara che il suo vero e reale 
‘domio. è stato re ed è nella ‘città di 

«Albano sua patria in Via S. Martino n. 45 


ziali. 


Presso il sig. Antonio Peroni, e che 
2 mai avuto nè ha domio. in Ardea del 


ticolari interessi. Si diMda chiunque che in 


altri luoghi protestando in 
da le nullità anche per di pi 'emiorai 
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per suoi pai 


Col giorno 30 settembi 
anno 1868, c. 


sopra e non in 
8. Palomba, 


; Grotta Scrofana 
difetti sostan- 


Paolo Bonomi Cursore halo Cavalletti 


AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI TENUTA 


del venturo 
I° Affito delle Tenute di 


no poste nell’agro romano, alle quali 
la Pedica di Roncigliano in territorio di Al- 
iîîo sig. Marchese Er- 
mete Cavalletti Randanini fare un nuovo 
affito delle medesime, chiunque voglia con- 
corrervi è invitato portare la sua offerta in 


carta di bollo chiusa e sigillata , ( esclusa 
quella pro persona nominanda ) entro il 
tempo, e termine di giorni trenta , decor- 
rendi d: la del presente avviso, nella 
cassella appositamente stabilita nel secondo 
piano del Palazzo di esso sig. Marchese, 
posto in Piazza Campitelli n. 4 o nell’ of- 
cio Pomponi nella Piazza di Tor Sangui- 
gua, ove trovasi depositato il relativo Ca- 
piiolato; avvertendo i signori oblatori che 
le offerte saranno ricevute per essere prese 
puramente in considerazione. 
Roma questo dì 22 luglio 1907. 


e Capanno» 


unita 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


nno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 24 Lu, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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ROMA 24 Luglio 


Le feste che dentro l'anno dalla seguita Cano- 
ione dei Beati debbono celebrarsi dalle Postu- 
lazioni che ebbero promosse le Cause dei Beati me- 
desimi, hanno avuto il loro principio con le solenni- 
tà celebrate nella Chiesa nazionale di San Luigi dei 
Francesi, nei giorni 2, 3, 4 di questo mese, in onore 
di Sauta Germana Cousin Vergine, nata in Pibbrac, 
villaggio dell’Archidiocesi di Tolosa. 

La triduana festa riuscì splendida assai e de- 
corosa ; e quel sacro tempio, che è tanto nobile per 
artistiche richezze in pitture e in stucchi dorati, 
cd ha le pareti tutte ricoperte con marmi delle più 
ricercate vene, aveva cresciuta la sua bellezza per 
l'addobbo di sete e velluti onde se ne adornarono le 
arcate, e per la luminaria ricchissima disposta per 
ogni sua parte in bell’ ordine. Sull'altare maggiore, 
sotto magnifico padiglione si era posto lo Stendar- 
do che già avea figurato nella Processione al Vati- 
cano nel di solenne della Canovizzazione, e sul quale 
la novella Santa cra effigiata in gloria. 

Le saere funzioni vennero celebrate mattina e 
dopo pranzo pontificalmente, e le lodi della Vergi- 
nella di Pibrac due volte al giorno furono dette da 
valenti sacri oratori. I fedeli vi concorsero costan- 
temente in grande numero. 

Gli Ei e Ri signori Cardinali vi tennero Cap- 
pella, come è uso per simili circostanze, nella mat- 
tina del primo giorno ; ed allora pontificò |’ Illmo e 
Ro Monsignor Floriano Desprez, Arcivescovo di 
Tolosa ; e dopo la Messa recitò in latino le lodi della 
Santa il Rmo Monsignor Vincenzo Anivitti. Nelle 
ore pomeridiane furono i Vespri pontificati dall’Illmo 
e Rio Monsignor Francesco Roullet de La Boul- 
lerie, Vescovo di Carcassona, e l’orazione panegiri- 
ca fu detta in francese dall’ Illiîo e Rio Monsignor 
Gio: Battista Bertaud, Vescovo di Tulle. 

Negli altri due giorni le Messe solenni furono 
pontific ate successivamente dagl’ Illmi. e Rii Mon- 
signor Lodovico Dubreil, Arcivescovo di Avignone, 
e Monsignor Gianpaolo Lyonnet, Arcivescovo di Al- 
by; i Vespri poi dagl’Ilmi e Ri Monsignor G 
vanni Sarrebayrouze, Vescovo di Etalonia, Ausilia- 
re di Aiaccio, e Monsignor Felice Fruchaud , Ve- 
scovo di Limoges. Nella mattina i panegirici in ita- 
liano si dissero dopo il primo Vangelo dal Rev. 
P. Giuseppe Trambusti, dei Chierici Regolari Mini- 
stri degl’Infermi, c dal Rîo P. M. Filippo Balzofio- 
re, degli Agostiniani : nelle ore pomeridiane in lin- 
gua francese dall’Illmo e Riîìo Monsignor Gaspare 
Mermillod, Vescovo di Ebron, Ausiliare di Gine- 
vra, e da Sua Emuza Rma il signor Cardinale Enri- 
co de Bonnechose, Arcivescovo di Rouen. Chiuse la 
serie delle sacre funzioni l’Emîo e Rio signor Car- 
dinale Francesco Donnet, Arcivescovo di Bordeaux, 
intonando l'ultima,sera l’ Inno Ambrosiano , ed im- 
partendo la trina Benedizione coll’Augustissimo Sa- 
gramento. 

su coro vi prestarono sempre l'assistenza Ve- 
Scovi e Prelati nazionali , con grande numero di 
Sacerdoti, principalmente dell’ Archidiocesi di Tolo- 
sa. La Messa del primo giorno fu accompaguata dal 
canto dei Cappellani Cantori Pontifici : negli altri 
giorni da scelta musica diretta dal maestro cav. Gae- 
tano Capocci, che diresse quella pure dei Vespri. 

La fronte della Chiesa fu illuminata vagamente 
per le tre sere, nelle quali, sulla piazza che le spa- 
zia davanti » suonò melodiose sinfonie il Concerto 
musicale del corpo dei Zuavi Pontifici, 

AM 


scovi ed altri Prelati. 


Nella ven. Chiesa di Santa Maria dell'Anima , 
a cura dell'I. R. Ambasciata di S. M. Apostolica 
pr la Santa Sede, furono ieri mattina celebrate 
l’Esequie per suffragare del compianto Arci- 
duca d'Austria Massimiliano I, Imperatore del Mes- 
sico. 


Ambasciatore, con tutti gli addetti all’I. R. Amba- 
sciata, recossi ad assistere alla funebre cerimonia, 
che venne celebrata con solenne pompa. La Chiesa 
vedevasi rivestita di gramaglie, e nel mezzo sorgeva 
il catafalco ricc 
dini, decorato dagli stemmi ed emblemi riguardanti 
la famiglia e la dignità dell'estinto. 

La Messa fu pontificata dall’Illio e Rino Mon- 
signor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, il quale 


fece pure l’Assoluzione sopra il tumulo. La musica | 


in gravi note, diretta dal maestro Alari, accompagnò 
con flebili concenti queste cerimonie. 

Alcuni Emi Porporati ed alquanti Vescovi assiste- 
rono alla sacra espiatoria funzione nei coretti. Nel 
presbiterio vi prestarono assistenza diversi Prela- 
ti, ed il clero addetto alla Chiesa. Vi furono pre- 
senti in luoghi distinti molti personaggi di este- 
re Legazioni presso la Santa Sede, ed altri di ele- 
vata condizione ; ed il rimanente del sacro tem- 
pio fu tutto ripieno di fedeli. La mestizia che 
leggevasi sul volto degl’intervenuti mostrava quan- 
to ognuno fosse compreso dalla rimembranza® della 


luttuosa sorte incontrata dal Principe, cui suffraga- || 
vasi piamente, assistend@”aì Riti augusti coi quali || 


imploravasi dalla Misericordia infinita dell’ Onnipo- 
tente il suo eterno riposo. 


na 


L'Accademia di Religione Cattolica ha già te- 
nuto in questo mese , nell’ Archiginnasio Romano, 
due delle Ordinarie annuali tornate. 

Il sig. comm. Giambattista de Rossi nella pri- 
ma di esse, che ebbe luogo il di 4, si propose di 
parlare delle Memorie monumentali esistenti in Ro- 
ma dei Santi Apostoli Pietro e Paolo. Ma essendo 


stata, per disposizione della SantiTA' pi Nostro Si- || 


GNORE, esposta alla venerazione dei fedeli la Catte- 
dra del Principe degli Apostoli, il ch. Disserente 
fermò il suo discorso ad illustrare questa così ‘no- 
bile e preziosa reliquia di sacra antichità, esponeh- 
do con grande apparato di erudizione quanto intor- 
no alla medesima ci è stato tramandato dagli anti- 
chi, e quanto deriva dalle osservazioni che la scien 
za archeologica suggerisce dinanzi all'esame che si 
é potuto fare del monumento. 

Nella tornata del giorno 11 dissertò il ch. sig. 
abate D. Enrico Attanasio. Egli prese a tèma il 
Primato di San Pietro e la Ragione sociale, che 
sviluppò dimostrando come alla necessità sentita 
dall’ uman genere di avere un centro supremo auto- 
ritativo attorno a cui si adunino ed a cui soggiac- 
ciano tutte le autorità e tutte le nazioni particolari 
del mondo occorse la Provvidenza Divina costituen- 
do la Cattedra di San Pietro, la quale mediante il 
triplice ministero dommatico, morale e liturgico ado- 
pera sui civili consorzi, li sublima, e li accorda, 
così che è a reputarsi come causa procreatrice, con- 
servatrice e perfezionatrice della vita sociale. 

I Disserenti furono applauditissimi dallo scelto 
e numeroso uditorio, che fu decorato dalla presen- 
za di Emi e Rmi signori Cardinali, e di molti Ve- 


——etttttt0ro_— 


S. E. il siguor Barone Alessandro de Hibner, || 


imo di ceri, sollevato a più or- || 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli del 22 corrente, nella sua 

| ‘cronaca, annunzia che una circolare del comando 

militare di Napoli ai sindaci della provincia ha loro 

| comunicato l'ordine del ministro della guerra per- 

chè tutti i soldati che si trovano in permesso , ab- 

biano o no terminato il tempo della licenza loro ac- 

cordata, raggiungano i corpi ai quali appartengono, 

con l'obbligo di presentarsi al comando sopradetto 
non più tardi del 31 volgente mese. 

La Finanza si mostra dolente che un’altra delle 
istituzioni militari esistenti in Napoli debba andare 
distrutta, ed è il collegio della Nunziatella. Quel 
consiglio municipale , che protestò contro una con- 
simile determinazione risguardante il collegio della 
Marina, ha pure protestato contro il novello atto di 
| ostilità governativa, che, a giudizio del citato gior- 
| nale, sempre più rivela il preconcetto sistema, non 
|| pure di far scadere Napoli dal grado di grande ca- 
pitale in Italia, ma di togliere ad essa tutto che la 
elevò ad essere una delle primarie città d’ Europa. 

Del brigantaggio s’intrattengono diffusamente i 
fogli napoletani. Narrano la carcerazione del fami- 
gerato brigante Maimone di Roccanova che desola- 
va il Potentino ; l’arresto di parecchi renitenti e di- 
sertori nel circondario di Sora; la distruzione della 
| banda Ciccone sulle montagne di Montemaggiore in 
| seguito a conflitto. 

Dalla Sicilia si ha che nel periodo degli ulti 
mi sei mesi furono colà arrestati 91 capi banda o 
| famigerati briganti, oltre a 21 costituitisi sponta- 
neamente e a 17 morti in conflitto. Nel solo giugno 
scorso vennervi pure arrestati 428 individui tra di- 
sertori, renitenti, ec., mentre considerevole è tutta- 
{| via il numero di coloro che vagano nelle campagne 
colpiti da mandato di cattura. 


— 60-80 


Il Cor. Bureau manda da Vienna, 19 luglio : 
Nella seduta di ieri della Camera dei deputati, 
| il ministro della giustizia de Hye rispose all'inter- 
| pellanza circa l’ordinamento del diritto privato per 
la marina : essere il governo pienamente persuaso 
del bisogno di tale legge, e concordando quindi col- 
l’interpellaute disse verrebbe incaricata una Com- 
missione per adattare all'uopo il libro quinto del co- 
diee di.commercio germarico 5 attendere però il go- 
verno, primà-di presentare le sue proposizioni, che 
sia effettuato il componimento dei rapporti coll’Un- 
gheria, poichè il governo intende che continui ad 
| esistere una sola marina austriaca. 

— Nei circoli bene informati di Vienna, dice 
la Liberté, si dà per certo che l’imperatore d’Au- 
stria avrebbe rinunziato al progetto del suo viaggio 
a Parigi, e si aggiunge che prestasi poca fede alle 
voci le quali pretendono che l’imperatore Napoleo- 
| ne, finito il lutto di Corte, andrebbe a fare una vi- 
sita di condoglianza alla famiglia imperiale d'Austria. 


— La Nuova stampa libera annunzia che re 
Guglielmo, nel suo viaggio a Hohenzollern, avrà ab- 
boccamenti coi sovrani della Germania meridionale. 
Il foglio di Vienna reca questa notizia in caratteri 
rilevanti, il che significa che le attribuisce grande 
importanza. 

— La Debatte di Vienna ha ricevuto per tele- 
grafo le seguenti notizie da Zagabria in data del 18: 

Il sostituto del Bano , nel ricevimento di ieri » 
non diede alcuna speranza sull'annessione della Dal- 
mazia. A quanto riferisce il giornale il Pozor, oggi 


— 676 — 


| tenzione di contrascambiare il gentile accoglimento 
fatto al re in Parigi sarà apprezzata pienamente dal 
gabinetto di Parigi, 

Il corrispondante poi aggiunge che secondo ii 
giornale che dà questi ragguagli, cui non saprebbe 
dirsi quanto sieno esatti, Francia e Prussia si do- 
vrebbero trovare sul piede di una cortesia perfetta, 
| se non la si vedesse accompagnata sempre da pole- 
miche vecmenti nei giornali più o meno ufficiosi dei 
due paesi, e specialmente da certe disposizioni , le 
quali non additeranno a guerra immediata, ma nep- 
pure a lunga pace futura. L'altro giorto era in 
Francia il riordinamento dei battaglioni , soppressi 
nei reggimenti di fanteria il novembre 1865 ; ora è 
il ripristinamento delle batterie che verso lo stesso 
tempo venivano pure soppresse. 

Ma uè anco il nostro governo sta inerte, © se 
esso non ha bisogno di richiamare e riordinare cor- 
pi licenziati, vista la eccellente organizzazione del 
nostro esercito , non' perde d'occhio le difese del 
paese; e mentre va completando su vari punti lè 
opere fortificatorie , accresce pure i depositi del ma- 
teriale da guerra in generale e dei fucili ad ago in 
particolare. 

Qui ha fatto qualche sensazione un opuscolo 
sull’esercito francese attuale, ed osservo che quella 
sensazione fu divisa anche a Parigi. È una specie di 
manuale ad uso degli ufficiali a cui fu distribuito , 
e lo si vuole inspirato da Bismark. Chi si diletta di 
confronti, ricorda che, nello scorso anno, prima del- 


a Porto Re fu lacerata la bandiera nazionale ch'era 
inalberata du molto tempo. TINI 

La Corrispondenza generale austriaca riferi- 
to il dispaccio da Bukarest del 17 pubblicato nel 
foglio di ieri e che accenna ai dieci israeliti getta- 
ti nel Danubio, soggiunge : 

Oltre l'inchiesta. giudiziaria locale il Governo 
rumeno nominò una Commissione composta del pri- 
mo procuratore della Corte di cassazione, del diret- 
tore generale del Ministero dell'interno e del colon- 
nello Garca. 

S. E. il signor ministro De Beust, appena ri- 
cevuto quel telegramma, telegrafò subito al console 
austriaco a Jassy, dandogli ordine di esprimere nel 
modo più energico la sorpresa cagionata al Gabinet- 
to di Vienna da quella notizia, di chiedere la pu- 
nizione dei colpevoli, e di adoperarsi energicamente 
in favore dei poveri israeliti) sieno essi o no suddi- 
ti austriaci. 


4404 

L'Epoque serive che i preparativi militari in 
Francia non sono rallentati, malgrado la Conven- 
zione di Londra che ha assestato la questione del 
Lussemburgo. Ci si assicura che nei forti circo- 
stanti a Parigi i lavori di armamento sono spiuti 
colla ma 

—Il governo francese continua l'acquisto dei 
cavalli. La Commissione militare mandata all’ uopo 
in Ungheria si tratterrà colà per parecchie altre set- 
timane. 

— Il corrispondente parigino del Nord reca i 
seguenti particolari sugli armamenti che vanno ora 
facendosi in Franci 

Questi devono essere spinti sino al punto di 
mettere in pieno assetto di guerra cinque corpi di 
armata di 100,000 uomini cadauno j i fucili ad ago 
poi devono essere allestiti, non solo per l’armata at- 
tiva, ma anche per la riserva. 1 cavalli comprati 
in Ungheria saranno intanto affidati ai proprietari 
agricoli, finchè sarà completato il quantitativo or- 
dinato. 

—L'Etendard annunzia che il principe Carlo di 
Rumenia giungerà anch'egli fra breve a Parigi. 

—L'Etendard dice che dopo le ultime notizie 
pubblicate non si ricevette più nessuna informazione 
particolare relativamente al sig. Dano e ai membri 
della sua legazione, che si credono tuttora a Mes- 
sico. 

Questa legazione si compone di due segretari e 
di un cancelliere. 

La Patrie pubblica in proposito la seguente 
nota : 

Da due giorni, le sfere della speculazione si 
compiacciono di far correre la voce che il signor 
Dano, nostro ministro a Messico, sarebbe stato vit- 
tima dell’anarchia sanguinaria di cui fu segnale l’ese- 
cuzione di Massimiliano. 

Noi affermiamo che dopo il telegramma del 27 
giugno, che abbiamo fatto conoscere, non è giunto 
nessun dispaccio nè a Londra nè a Parigi. 

D'altra parte, è impossibile che siano pervenu- 
te in Europa informazioni anche private senza che 
il governo francese e gli altri governi esteri rap- 
presentati a Messico non ne abbiano avuto cono- 
scenza. 


sull’esercito austriaco. 

Secondo la Gazzetta di Colonia, si assicurereb- 
be nelle sfere ufficiali parigine essere imminente la 
conchiusione di una alleanza tra Austria, Francia, 
Inghilterra e Turchia, la prima delle quali ha già 
300,000 uomini ottimamente armati. Parerebbe del 
resto provatissimo che gli armamenti francesi non 
avessero ancora raggiunto quelle proporzioni, che 
sarebbero necessarie per una guerra imminente. 

Corre voce che S. M. il re possa avere quan- 
to prima un abboccamento coi principi della Ger- 
mania meridionale, in occasione della visita , che 
intende di fare ai suoi domini di Hohenzollern. 

I44-4-9-2-440— 

L' Havas Bullier ha per telegrafo da Pietro- 
burgo, 18: 4 

Un ukase ordina d'applicare, dal 1° settembre 
prossimo, la procedura pubblica ed orale per le au- 
torità militari, quale è in attività per le autorità 
civili, ponendola d'accordo colle esigenze della di- 
sciplina e colle condizioni del servizio militare. 

—e444-Wlter—— 

Il Consiglio federale di Berna ha chiesto al po- 
tere esecutivo un rapporto sui mezzi da prendere 
per introdurre immediatamente in Svizzera il siste- 
ma decimale dei pesi e misure. 

—e404-0-4-00-0— 

Scrivono da Costantinopoli all'Agenzia ZMavas 
che per ordine del Sultano, una Commissione com- 
posta di parecchi funzionari arabi dei Ministeri del 
commercio e degli affari esteri , è stata incaricata 
della redazione di un codice civile che dovrà avvi- 
cinarsi al codice Napoleone in quelle disposizioni 
che sono applicabili ai bisogui e alla legislazione della 
Turchia e coneiliabili colle istituzioni di quest’ im- 
pero. 

— Il console inglese a Belgrado si è recato in 
Bulgaria per fare un'inchiesta sullo attuale stato di 
cose in quel paese. 

0604-04-09 — 

Il corrispopdente del New-York-Herald , che 
trovavasi a Queretaro quando quella città fu presa 
daì juaristi, in data del 2 e 3 giugno , indirizzava 
a quel giornale alcune interessanti comunicazioni re- 
lative all'imperatore Massimiliano, Di quelle comu- 
nicazioni ecco un estratto: 

« Mi pare che, nonostante ciò che fu detto sul 
conto suo, Massimiliano era rasseghato al proprio 
destino ; ch'egli non sì curi della propria vita se noni 
In quanto essa garantisce quella dei suoi soldati 
esteri. Pochi giotni prima che tertninasse l'assedio, 
alcuni fra quelli che più di frequente fo svvicina- 
vano, pensarono ch'egli andasse sfidando Îa morte. 
Un gioruo, egli rimase sulla piazza per oltre dieci 


4404-04-44 — 

Alla rivista navale di Spithead in onore del 
sultano presero parte 49 bastimenti, portanti 1099 
cannoni. I soli preparativi costarono 1,250,000 fran- 
chi. Due bastimenti s'investirono, e una cannoniera 
andò a rompere in terra. I marinari furono salvati. 
Durante un attacco simulato delle cannoniere con- 
tro le fortezze, rimase morto un artigliere dei forti, 
e due furono feriti. 

0404-044040 — 

ì Una corrispondenza da Berlino , 15 luglio, nel 
giornale l’Adiye dice come un foglio della capitale 
prassiana pretenda sapere che l’imperatore Napoleo- 
ne avrebbe declinato l'invito di restituire la visita 
fattagli in Parigi dal re di Prussia, ed aggiunge che 
il governo prussiano avrebbe replicato deplorare che 
le. circostanze non permettano ora all’ imperatore di 
reeardi a Berlino, come si sperava , mentre Îl suò 
Viaggio: :sarebbe stato una prova data al mondo delle 
Ottime «telazioni: sussistenti fra le due potenze; esso 
governo «mulla ‘inedo: nutrife la fiducia che la' sua in- 


la guerra, un opuscolo analogo veniva pubblicato || 


mivuti, mentre le bombe scoppiavano a così poca 
distanza da lui, che poco mancò non fosse gettato 
al fuoco dall’agitazione dell'aria. Nessuno può dire 
che Massimiliano abbia avuto paura ; Opinione che 
sarebbesi accreditata s'egli fosse partito dal Messico 
insieme ai francesi. 

Oggi nessuno oserà dire ch'egli abbia abbando- 
nato il suo partito, come lo si sarebbe proclamato 
s'egli avesse lasciata a Miramon od a Marquez la 
missione di terminare la lotta, dopo averne accettato 
l’aiuto, Il suo onore è salvo, ed il resto lo inquieta 
poco. 

Dal prino momento che Massimiliano arrivò a 
Queretaro fino al giorno in cui quella piazza fu pre- 
sa, egli fu sempre vittima di lunga serie di tradi- 
mepti. 

Marquez, invece di ritornare a Queretaro con 
le truppe estere dell’ imperatore, come ne aveva 
avuto ordine, trattò gli affari da per sè , senza cs- 
servi stato autorizzato. Ramirez, altro generale im- 
perialista, fu sospeso nel mentre che, simulando un 
attacco, tentava di dare in potere dei juaristi la 
città di Corona. 

Finalmente si ebbe il tradimento decisivo, fatto 
dal colonnello Lopez, ch'era il più intimo amico 
dell’imperatore. 

Dubbia è la sorte dell’ uffiziale che vendette 
Queretaro<e l'imperatore. 

Il giorno dopo il suo tradimento, egli fu vedu- 
to passeggiare per Queretaro. 

Avendo incontrato il colonnello Rincon Gallardo 
(Pepe Rincon), l’abbietto traditore gli disse: Colon- 
nello, io non sono al pari di voi un uomo ricco, 
nè un gran proprietario. Io ho solamente la mia 


spada per vivere, e spero che vorrete raccoman- 
darmi affinchè io ottenga una posizione nell'esercito 
liberale. 

Pepe Rincon, ch'è quegli che procurò di lasciar 
fuggire Massimiliano, si dice che rispondesse al Giu- 
da odierno, 

« Colonnello Lopez, se io vi raccomando per 
farvi avere una qualche posizione, sarà certamente 
perchè abbiate un'alta posizione su di un albero , 
con una buona corda intorno al collo ». 

Da quel giorno in poi, il colonnello Miguel Lo- 
pez non si fece più vedere in pubblico. 

— Il generale Woll, che fu già primo aiutan- 
te di campo presso l'imperatore Massimiliano , in- 
dirizzò la seguente lettera al Courrier de Tarnet- 
Garonne: 

« Lo spaventevole avvenimento che sì crudel- 
mente pose termine alla vita dell’illustre e sventu- 
rato imperatore Massimiliano, mentre mi addolora 
profondamente dandomi eterni rincrescimenti, m'im- 
pegna a fare notorio un fatto relativo a quel mise- 
rabile Lopez, il cui tradimento, che ricorda quello 
di Giuda, fece vittima degli ingiusti furori dei pre- 
tesi liberali, sicari di Juarez , un giovane e nobile 
principe, degno dell'amore e del rispetto di tutti, 
che la sua estrema bontà contribuì assaissimo a pre 
cipitare nell'abisso, in cui s’inghiotti con lui la mo- 
narchia liberale che aveva voluto fondare, per la ri- 
generazione d'un popolo straziato dall’anarchia, con- 
seguenza di una continua serie di rivoluzioni e di 
guerre civili, e presso il quale, in questi ultimi tem- 
pi, la corruzione fece così grandi e sì deplorabili 
progressi. 

Io era presidente della Commissione incaricata 
della revisione dei brevetti di tutti i generali, capi 
ed ufficiali dell'esercito messicano, allorché quel Mi- 
guel Lopez presentossi, è siccome chiedeva fosse 
dichiarato valido il suo brevetto, io gli risposi che 
non doveva nè voleva rivedere i suoi brevetti, ch'e- 
gli doveva saperne il perchè e che io desiderava 
ch'egli non mi costriogesse a dirlo. La regione del 
mio rifiuto consisteva in ciò che, avendo chieste sue 
informazioni allo stato maggiore geserale , mi fece 
sapere che il Lopez, aleuai anni prima, aveva tra- 
dito il governo allora esistente, disertando e passan- 
do all’inimico, 

Lopez tacque alle mie paròle, 4 si ritirò confu- 
so e sgomientato. 

Pochi giorni dopo io pàttii per l'Europa. Al 
mio ritorno al Massiéb î0 aveta l'onore di necom- 
pagnare l’imperatore e-l’impèratrice, e trovai il Lo- 
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pes comandante uno squadrone che servì di scorta 
alle GL. MM. per un tratto della strada da Vera- 
Cruz a Messico; quell’individuo aveva reso alcuni 
servigi all'esercito francese ; egli era stato guida 
delle truppe del generale Bazaihe alla battaglia di 
San Lorenzo; egli si era fatto notare per la sua at- 
tività, e, bisogna pure dirlo, per alcuni atti di co- 
raggio, per i quali fu decorato prima dal maresciallo 
Forey, e poi promosso ad uftiziale della legione d'o- 
nore del maresciallo Bazaine. 

L'imperatore Massimiliano , sempre così buono 
per quelli che avevano l'onore di avvicinarlo , di- 
stinse Îl Lopez e gli uccordò il brevetto di luogo- 
tenente-colonnello; la Commissione di revisione della 
quale io era stato presidente non esisteva più, & 
Lopez, acquistando sempre più le grazie del suo so- 
vrano, fu nominato colonnello del reggimento di ca- 
valleria dell'imperatrice, e successivamente decorato 
degli ordini imperiali della Guadalupa e dell'Aquila 
messicona, 

Dopo...., perversità incomprensibile ! il Lopez 
vendeva il suo sovrano, il suo benefattore alla im- 
placabile crudeltà dei rivoluzionari. 

Chantilly, 10 luglio 1867. Woll 


— Un giornale del Panama pubblica la lista 
degli uomini che sotto vari titoli e designazioni fu- 
rono alla testa del governo messicano dal 1821 in 
poi. Vi furono 33 cambiamenti in 46 anni — 1 ge- 
neralissimo, 2 imperatori, 5 dittatori (contando il 
triumvirato di Guerrero, Bravo e Negrete nel 1823 
come uno) e 25 presidenti. Questi uffici furono oc- 
cupati da 21 differenti uomini di cui la seguente è 
la lista: 1821, Iturbide generalissimo ; 1822, Itur- 
bide imperatore ; 1823, generale Guerrero, genera= 
le Bravo e generale Negrete, dittatori ; 1824, ge- 
nerale Guadalupa Vittorio, presidente ; 1827, ge- 
nerale Pedraza presidente ; 1828, generale Guerre- 
ro, dittatore ; 1830, generale Bustamente, presi- 
dente ; 1832, generale Pedraza, presidente ; 1835, 
generale Sant'Anna, presidente ; 1836, St. Jose'Ju- 
sto Caro, presidente; 1837, generale Bustamente, 
presidente ; 1840, generale Farias, dittatore; 1841, 
generale Bustamente, presidente ; 1841, generale 
Sant'Anna, dittatore ; 1843; Sant'Anna ritirato, suc- 
ceduto da ..., dopo il quale nel 1844 rientrò al potere 
Sant'Anna come dittatore; 1845, generale Canalizo, 
presidente ; 1846, generale Herrera, presidente ; 
1847, generale Paredes, presidente ; 1850, generale 
Arista, presidente ; 1852, Don M. Juan Cebellos, 
presidente ; 1853, St. Manuel Lombardivi, presi- 
dente ; 1853, generale Sant'Anna, aprile 20, eletto 
costituzionalmente il 15 dicembre dello stesso an- 
no; 1855, Don Juan Alverez, presidente; 1856, 
generale Comoufort, presidente ; 1858, Don Felice 
Zuloaga, presidente ; 1858, generale Miramon, pre- 
sidente ; 1859, Don Felice Zuloaga, vice-presiden- 
te; 1861, Don Benito Juarez, presidente ; 1864, 
Massimiliano I imperatore (giustiziato il 19 giugno 
1867); 1867, Don Benito Juarez, presidente. 


—L'Agenzia Reuter ha da Nuova-York, il 10 
luglio : 

Secondo notizie dal Messico, fu organizzato un 
tentativo d’insurrezione contro Juarez alla Nuova 
Orleans. Molti ufficiali austriaci della legione estera 
partecipavano al tentativo. 

Il signor Romero, ministro della repubblica mes- 
sicana a Washington, smentisce la notizia della cat- 
tura coattiva e dell'esecuzione del gen. Sant'Anna. 


—1 fogli americavi non sono meno severi de- 
europei nello stimmatizzare l’assassinio di Mas- 
similiano. 


Si vede , dice il Corriere degli Stati Uniti, 
che i miserabili, cui si sono associati i democralici 
dell'Europa e degli Stati Uniti, sono audati sino al- 
l'estremo nella via del saugue, ed hanno pienamen- 
te giustificato l'opinione che abbiamo sempre espres- 
So sovra essi. Il corpo diplomatico sta per lasciare 
Messico, dove, d'altra patte, 6 affitto inutile. La 
repubblica messicana, gettando la tesia di Massimi- 
liano come' una sfida al titondo civile, si è messa 
al bando dell'umanità : il Messico sarà messo dap- 
Pertutto in contumacia. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


La votazione del bilancio pel 1868 ebbe luogo 
nella Camera di Fitenze a quel modo che tutti i 
giornali avevano preveduto, cioè senza discussione 
di sorta c sulle basi di quello del 67, aggiuntavi 
una semplice e generica aspirazione a qualche nuo- 
va economia, di cui però il signor Rattazzi affret- 
tossi a rimandare la possibile attuazione ad un epo- 
ca indefinita, quando cioè la Camera avrà votato 
le leggi di riforme organiche: Così il nuovo eserci- 
zio fu ammesso ad onta che esso stabilisse un di- 
savanzo ordinario di 210 milioni pel 1867, il quale 


non diminuirà certo nel 1868, c facesse presupporre 
nel triennio 1866-67-68 un disavanzo cumulato di 
poco meno che 800 milioni, al quale nessun rimedio 
venne proposto. Dopo essersi intrattenuti con non 
troppa soddisfazione su questo argomento, aleu- 
ni giornali fiorentini affermano che una scissio- 
ne profonda surse in questi ultimi dì nel seno 
della sinistra, della quale una parte , forse la più 
numerosa , ricusò di raccostarsi in modo qualun- 
que al ministero. E di ciò infatti pare debba rav- 
visursi tn indizio nelle discordanti informazioni che 
due frà i principali organi del partito democratico 
recano intorno ai vociferati mutamenti nel gabinetto; 
il Diritto, uel sostenere che difficoltà" non lievi re- 
stano tuttora da superare perchè alcuni sinistri en- 
trino in una nuova combinazione ministeriale, am- 
mette tuttavia che vadano proseguendosi [pratiche a 
tale scopo e dice possibile che si venga tra non mol- 
to ad un accordo; il Popolo italiano di Firenze dà 
invece per certo che il Rattazzi dovette rinunciare 
definitivamente a' suoi primitivi progetti e che i suoi 
negoziati per una riforma del gabinetto fervono ad 
eselusione coi membri della destra e della solita 
maggioranza. Tra le diverse esigenze che la fazione 
democratica aveva esposte prima di consentire ad 
una transazione, dicesi fosse l’obbligo pel governo di 
cambiare tutti i prefetti del regno perchè devoti alle 
antiche consorterie ; ma questa proposta sarebbe 


stata fino dal principio respinta dal Rattazzi, il qua- 
le acconsentirebbe soltanto ad operare circa trenta 
mutamenti, dopo la chiusura della sessione parla- 
mentare. Questa, se si presta fede a qualche odier- 
no giornale, dovrebbe essere alquanto ritardata, vo- 
lendo il ministero far votare senza indugio alcuni 
progetti di legge reputati importanti, ma è tenuto 
assai dubbio che un numero legale. di deputati ac- 
cetti simile proposta, avendo anche testè la Camera 
dimostrato nella indicata deliberazione sui bilanci 
come da nessun altro criterio sia regolata la sua con- 
dotta che dal desiderio vivissimo di metter fine il più 
presto possibile ai propri lavori. 

La rivista della stampa estera non presenta 
neppur oggi notizie di rilevanti avvenimenti, ma es- 
sa offre ciononostante una somma importanza pel 
motivo che da tutti i più autorevoli ed influenti 
giornali si va a poco‘ a poco adottando lo stesso 
modo di vedere circa le eventualità riservate in non 
lontano avvenire, e che per opera di ciascuno sono 
moltiplicati e resi sempre più evidenti gli indizi intor- 
no al rapido avvicinarsi di gravissime complicazioni. 
In prova di ciò basta citare le parole di taluni fra 
i più importanti organi della pubblica opinione nel- 
le precipue capitali d'Europa. A Berlino per esem- 
pio nén si cerca affatto di nascondere le inquietu- 
dini destate dalla supposizione di un accordo tra 
l’ Austria e la Francia, ed ecco come si esprime, 
fra gli altri, a questo proposito la Gazzetta nazio 
nale: «Il governo segue con molta attenzione i passi 
e le manifestazioni che si fanno a Vienna e a Pari- 
gi in riguardo al viaggio progettato dell’ imperatore 
Francesco Giliseppe nella capitale francese. {Questo 
viaggio sarà veduto con molto dispiacere nelle sfere 
politiche prussianè , imperocchè se, malgrado la 
morte dell’imperatore Massimiliano, Francesco Giu- 
seppe recasi a visitare Napoleone, si ha in ciò una 
prova sicura dell'alleanza conchiusa fra le due po- 
tenze ». A queste osservazioni giova far seguire il 
comento con cui il Globe di Londra accompagna le 
ultime misure adottate dalla amministrazione della 
guerra lu. Francia: « Noi riconosciamo agevolmente 
quanto grave significato abbiano siffatte misure, delle 
quali approviamo pure intieramente la saggezza. È 
nostro fermo convincimento che si vedrà ben presto 
divampare in Europa una tremenda guerra , nella 


quale la Francia e il suo alleato si opporranno alla 
potenza colossale della Prussia @ della Russia. lu 
una tal lotta crediamo che non possa dubitarsi af 
fatto circa il lato verso il quale pehderanno le sim- 
patie dell’ Inghilterra ». Finalmente , lasciando in 
disparte le moltiplici manifestazioni della stampa 
officiosa francese , alle quali frequentemente ne oc- 
corse di accennare per lo passato, ecco le parole 
del Vaterland di Vienna: « È mestieri che la Rus- 
sia rinunci pur una volta a cercare di sollevare 
dappertutto in Europa, all'Oriente, all'Occidente ed 
al Mezzogiorno, pretesti di guerra ché potrebbero 
assai verosimilmente tornarle di molto svantaggio ; 
imperocchè |’ Austria e la Francia finiranno senza 
dubbio con istancarsi della loro attitudine passiva in 


tutte le grandi quistioni europee. D'altra parte la 
suggezza consiglia alla Russia di non appiccare il 
fuoco alla casa de'suoi vicini; l'incendio che doves- 
se svilupparsi per fatto suo; sia nell'Oriente, sia nel- 
l'impero austriaco, avvolgerebbe certamente anche 
l'impero moscovita, dove i luogotenenti dello czar 
accumularono materie combustibili dalla Vistola fino 
ai confini della Siberia ». . 


Fu annunciato a suo tempo dal telegrafo che 
al signor di Bismark venne conferita la dignità di 
cancelliere della Confederazione tedesca del Nord; 
non è forse inopportuno il prender notizia dai gior- 
nali prussiani delle prerogative annesse a questa ca- 


rica, la più importante del regno. Prima di tutto, 
al cancelliere federale appartiene la presidenza del 
consiglio federale e la direzione de'suoi affari. Inol- 
tre tutte le ordinanze e disposizioni che la presi- 
denza federale, appartenente com'è noto alla corona 
di Prussia, emana a nome della Confederazione, 
debbono essere controfirmate dal cancelliere federale 
che ne assume la responsabilità; esso è il solo mi- 


nistro responsabile della Confederazione. La riparti- 
zione degli affari del Consiglio federale è prescritta 
nella costituzione medesima ; a termini dell’ artico- 
lo 8 il medesimo deve essere formato di sottocom- 
missioni, cioè, 1° per l' armata e le fortificazioni, 
2° per la marina, 3° per le dogane e le imposte, 
4° pel commercio e le comunicazioni, 5° per le vie 
ferrate, le poste ed i telegrafi, 6° per la giustizia, 
7° per la contabilità. I membri delle prime due com- 
missioni sono nominati dal re, gli altri dal consiglio 
federale. In ciascuna di esse dovranno essere rap- 
presentati, oltre la Prussia, almeno due fra gli Stati 
federali; i membri prussiani presiedono la commis- 
sione di cui fanno parte. A seconda dello stesso ar- 
ticolo 8 si metteranno a disposizione delle singole 
commissioni tutti gli impiegati necessari. La nomina 
di questi appartiene alla presidenza federale che fa 
prestare ai medesimi il giuramento alla costituzione 
e può destituirli al bisogno. È probabile che il pri- 
mo oggetto delle cure del cancelliere federale sarà 
l° organizzazione dell’ amministrazione , basata sulla 
divisione del consiglio federale in commissioni. La 
Raccolta delle Leggi federali che deve essere fonda- 
ta in virtù dell'articolo 2 della costituzione per pro- 
mulgare le leggi federali vedrà la Ince in questi 
giorni; il primo numero conterrà la costituzione del- 
la Confederazione del Nord ed il decreto di nomina 
del cancelliere federale. Osservano i fogli francesi 
che per certo il posto elevato che fu testé attribui- 
to al primo ministro prussiano niente aggiunge di 
fatto alla sua potenza; ma l’ enumerazione suddetta 
dei diritti del cancelliere federale e lo specchio ri- 
portato dell’ alta amministrazione federale sono una 
una prova di più che il concentramento del potere 
nelle mani della Prussia è oramai un fatto com- 
piuto. 


Lo che non vuol dire peraltro, come gli stessi 
giornali di Berlino riconoscono, che la politica della 
Prussia abbia già ottenuta una completa vittoria e 
che il governo di Berlino sia libero da ogni diffi- 
coltà ; chè queste persistono tuttora da molti lati 
ed i giornali degli Stati secondari ne danno assai 
Spesso contezza. Da Francoforte si antuncia che 
quel Senato non Irascura occasione per sollevare 
tutti i possibili ostacoli all’attuazione del nuovo 0r- 
ganamento politico. Né minor malcontento si mani- 
festa nel Nassau, dove è lamentato specialmente che 
tutti i funzionari del paese siano stati rinviati per 
cedere il posto a nuovi impiegati prussiani. Nella 
stessa Assia elettorale, le cui popolazioni furono per 
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lungo tempo in lotta col governo a cagione delle 
loro tendenze prussiane, ora si esprimono nuove la- 
gnanze pel nuovo regim> impiantato. È fatto notare 
specialmente che a motivo della nuova ripartizione 
delle tasse secondo il sistema prussiano, le imposte 
dirette sì trovano considerevolmente aumentate e gli 
assiani trovansi inoltre gratificati di qualche impo- 
sta indiretta cui mai non conobbero per lo passato. 
Finalmente i giornali di Baviera fanno senza riser- 
va alcuna voti perchè la visita del loro sovrano a 
Parigi possa condurre ad una salutare reazione nel- 
le idee del governo di Monaco. L'opinione pubblica 
bavarese è assai più favorevole all'Austria che non 
alla Prussia e sperasi quindi che i colloqui del re 
Luigi II coll’imperatore Napoleone abbiano per ef- 
fetto di far entrare la politica del gabinetto di Mo- 
naco nella corrente della pubblica opinione, malgra- 
do gli sforzi energici del partito liberale. È tenuto 
in ispecie assai grave dalla stampa di Monaco che 
dopo le concessioni essenzialissime fatte dalla Ba- 
viera alla Prussia, il governo di Monaco siasi com- 
pletamente chiusa la via a qualunque ingerenza e 
perfino a qualsiasi manifestazione sulla politica este- 
ra, mentre anche per quello che concerne l'interno 
suo ordinamento si ridusse ad una posizione as- 
sai inferiore in seguito alle transazioni sottoscritte 
rispetto alle finanze, all’armata, alle poste ed all’am- 
ministrazione. 

I giornali di Vienna pubblicano per inticro il 
testo dell'esposizione finanziaria fatta dal ministro 
Becker al consiglio dell'impero lo scorso giorno 13 
e gli stessi fogli premettono essere la medesima un 
capo d’opera d'’esattezza e di lucidità. Il disavanzo 
è segnalato come cronico in Austria fino dal 1787; 
l’anno 1817 è il solo che abbia dato un eccedente 
di rendite. Sebbene le entrate che nel 1847 erano 
di 153 milioni di fioriyi siansi elevate gradualmen- 
te fino a 407 milioni/nel 1867, ciononostante il de- 
bito nazionale fu triplicato durante questo breve pe- 
riodo; esso è oggi di 3 miliardi. Le spese della guer- 
ra nel 1855 furono coperte mediante una emissione 
di 409 milioni di fiorini in carta moneta ed un pre- 
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stito ipotecario di 60 miloni di fiorini sui beni dello Sta- 
to. Malgrado una situazione tanto difficile, il signor 
di Becker non si mostra affatto scoraggiato. Ora che 
si leggono per esteso le sue dichiarazioni, di cui il 
telegrafo diede qualche giorno addietro un cenno , 
vedesi come le medesime siano state assai esplicite; 
il punto di partenza del sistema da lui preconizza- 
to è la più rigorosa economia. E che questa pro- 
messa debba essere attuata lo deducono con molta 
fiducia i fogli viennesi dalla risolutezza fin d'ora già 
mostrata dal governo; non appena infatti fu chiusa 
a Parigi la sessione del congresso monetario , il si- 
gnor di Beust affrettossi di aderire alle prese risolu- 
zioni, col qual mezzo realizzò d'un solo tratto una 
misura alla cui attuazione sarebbe stato in caso di- 
verso necessario un lungo periodo di pratiche e di 
negoziati. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 25.11 Corpo legislativo approvò con 
240 voti contro 15 il bilancio ordinario del 1868. 

Parigi 24. — Moniteur : Il governo ha rice- 
vuto ieri del ministro plenipotenziario Dano un te- 
legramma del 9 corrente. Dano annunzia non essere 
intenzionato a partire da Messico prima di una set- 
timana. Non da alcun dettaglio degli avvenimenti 
del Messico, dopo l'occupazione di Messico e Vera 
Cruz. 

Londra 23. — L'imperatrice Eugenia è giunta 
ieri a Osborne dopo mezzogiorno. 
lla Camera dei Comuni Stanley, rispondendo 
a Stuart Mill, dichiarò che, salvo il caso che ve- 
nissero a cessare le ostilità nell'isola di Candia , il 
signor William Wiseman non andrà in Turchia co- 
me consigliere capo per la riorganizzazione della 
flotta turca, finchè la Camera non abbia avuto cam- 
po di esprimere a questo riguardo la sua opinione. 

Londra 23. — I comuni hanno adottato con 
182 voti contro 64, la proposta che autorizza il 
governo ad impedire i meetings nei parchi publici. 


Il sultano è partito stamane per Berlino. I giornali 
ufficiosi constatano che le relazioni tra la Francia 
e la Prussia sono soddisfacenti. 

Copenaghen 23. — La Berlinske Tidende e ij 
Dagbladet dicono che i deputati ed i giornalisti 
francesi, che devono venir qui, riceveranno un’ ac- 
coglienza cordiale. 

Costantinopoli 22 (Officiale)— Omer pascià an- 
nunzia in data di Sfakia, 18 corrente, che, dopo 
due combattimenti, le truppe imperiali hanno scon- 
fitto gl’insorti ed occupato le alture delle montagne 
di Calicrati e di Sfendo non che il villaggio di que- 
sto nome. Direttesi quindi verso la pianura di Aski- 
fos operarono la loro congiunzione col corpo pro- 
veniente da Apocorona traversando la gola di Grap- 
pi. I villaggi di Comitidès, di Nipero, la gola ed i 
villaggi di Askifos, di Prosuero, di Alicambos e 
tutti quelli del distretto di Sfakia, eccettuatine otto 
ormai facilissimi a prendersi, sono in potere delle 
truppe ottomane. Gl'insorti, in numero di 250, che 
si erano rifugiati nelle grotte di Pachava e a Cap- 
soduso si sono arresi oggi. Tra questi sonovi Ana- 
gnosti e Papadaki, membri del sedicente governo 
provvisorio e parecchi altri capi. Si catturarono 
molte armi e munizioni. La terza divisione ha com- 
piuta la sua congiunzione col corpo principale a Ca- 
licrati. Ali Berri pascià ha completamente sconfit- 
to 400 volontari greci recentemente sbarcati col 
loro capitano Michto e due altri ufficiali impadro- 
nendosi nello stesso tempo di molte armi e muni- 
zioni. 

Bukarest 23.-Il governo adottò efficaci  prov- 
vedimenti contro la progettata riunione di senatori 
e deputati della Moldavia a Koman avente per isco- 
po la separazione dei Principati. 

Nuova York 23. — Il Congresso è aggiornato 
fino a nuovo ordine. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. Eccl. di Albano 


Pel Ven. Collegio di S. Bonaventura in 
SS. XII Apostoli di Roma, e per esso il R. 
P. Francesco Borfiga Economo. Contro Na- 
tale e Pietro Ferneti in solidum. Addì 14 
giugno 4867. Nella sudetta Cancelleria è 
stata emessa dihiarazione di accettare la 
devoluzione del terreno vignato posto nel- 
l’agro Romano vocabolo Valle Verta, nel 
quarto Montecagnolo della cap. rub. 2 scor- 
s0 4 e mezzo quartuccio, conf. per due lati 
i beni enfiteutici Cesarini, Domenico Cister- 
na eredi ec. dell’annuo canone di sc. 20 70, 
e ciò pel non pagamento del dovuto cano 
ne oltre il biennio e per qualsivoglia altro 
titolo capo e causaec. S. P. cc. Si notifica 
quindi la detta dich. a Pietro Ferneti , già 
dimorante în Genzano, ed ora di incognito 
dom. per affiss. ed inserzione in gazzetta, 
per ogni eff. di legge, e contemporanea: 
mente si cita tanto il med. che Natale Fer- 
neti a comp. dopo 8 giorni per sentir di- 
ebiarare consolidato col diretto l’ utile do- 
minio del suddescritto terreno, e reintegra- 
to il Ven. Collegio istante nel possesso del 
med., rimo! citati, ed ogni altro illegit- 
timo detentore S. P. ec. 


Gaetano Baldazzi Prec. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Illo e Riîo Monsig. Gasparoli 
Giud, Ecel. 
Ad ist, di Filippo Benedetti rapp. dal 
solt. Proc. 
S'intimi agl’iîifri qualm. è stato not. al 
R. sig. D. Giovanni Matteucci l'alto di se- 
questro ad essi int. trasmesso, ciò si dedu- 


ce a notizi 
fia di legge. 
Sig. Filippo Battistini d’inc. dom. atte- 
50 l’abbandono del dom. preced. per affiss. 
ed inserz. a Ghi del $ 484. 
. Li 23 luglio 4867. AfMssa. P. Reggia 
ni cursore. 


onde emettano la dichiaraz. a 


Giovanni Tassara proc. 


9 Ne giorno di lunedì 29 corr. alle ore 
ant. in punto nel terzo piano della 
Lal n Roma Via della chis So 
falo n. col ministero dell’ infrascri 
Notaro, e coll’opera dei respettivi SEL, 
darà principio al legale stragiudiziale in- 
no, sel beni cd effetti tutti lasciati da 
rolamo Brasa morto in Roma li = 
rente. sa 
Si deduce ciò a notizia di chiun 
Rossa avervi interesse. SARO 
Roma 24 luglio 1867.. 
Pietro dott. Fratocchi Not. di Coll. 
Con ordinanza rilasciata dal 
turno del Trib. Civ. di Roma li 48 Sono 
41867 venne nominato l'avv. Achille Bpinetti 


in curatore in litem alla minorenne Mar- 
gherita Giovagnoli nel giudizio di distri- 
buzione de’ prezzi ritratti dalla vendita de 
beni eseguita a carico del lei genitore 
Luigi Giovagnoli istruito innanzi il [d. Tri- 
bunale Tanto si deduce a notizia a forma 
del $ 1612 della vigente procedura. Affissa 
a forma di legge li 24 luglio 1867. 
Luigi Sciarra Proc. Rot. 


E Trib. Civ. 2° Turno 
Alessandro Dolcini, e Maria Canilivtti 
ved. Brioni madre 


come madre tut. e cur. di 
icog. domic., insieme ad 
altri correi, per sentir deputare un perito 
che riferisca sulle cagioni per cui l’acqua 
dalla proprietà oggi Rossetti Via 8. Isidoro 
n. 39 non flui-ce nella proprietà Putini Via 
della Purificazione n. 53 da cui gl’ istanti 
hanno diritto al ritorno, ed il modo di ri- 
pararvi, e quindi ordinarsi dall'Eccîmo Tri- 
bunale quei provvedimenti e misure neces- 
sario ed oppne affinchè l'acqua fluisca libe- 
ramente, ed altro ec. a spese di chi di ra- 


gione. 
F. Caracciolo Proc. 
Fallimento 


A senso -degl’art. 495, e 496 Regolam. 
provvisorio di Commercio sono invitati, i si- 


gnori creditori della Ditta fallita Vincenzo 
Gentili e ‘iuseppe Contini ad esibire nel 
termine di giorni 40 i titoli de’ loro credi- 
ti presso i Sindaci provvisionali sigg. Costan- 
tino Franceschi, e Giuseppe Arvotti, ovvero 
deporli nella Cancelleria di questo Eccîio 
Trib. di Commercio , per quindi trascorso 
detto termine, devenirne alla verificazione 
innanzi all'Illîmo sig. Nicola Grifò Giudice 
commissario del fallimento , a termini del 
disposto nel successivo art. 497 citato rego» 
lamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 24 luglio 1967. * 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
—________ 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia, che 8. F. 
Commendator Lechj, il quale dimo- 
va precariamente in Roma via del Corso 
num. 509 primo piano, non ha incaricato 
alcuno de’ suoi affari con mandato scritto 
o commissione verbale ; e però si diffda 
chiunque pretendesse ritenerlo responsabile 
per fatto altrui abusivo in qualsivoglia in- 
eresse. 


Tommaso Balsarimi proc. 


I 
vich, 
u.gr 
di rit 
celebr 
novelli 
sio, c 
gli ali 
fiorent 
di so 
dai R 
tali. 
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N prezzo di associazione, da pagarsì anticipatamente è il seguente . 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 25 Laglio 


La Canonizzazione del Beato Giosafat Kunce- 
vich, Arcivescovo Greco-Ruteno di Poloska, è stato 
un grande. axxerimento in particolare per la Chiesa 
di rito orientale. Ciò fece nascere il divisamento di 
celebrare un solenne triduo di festa ad onore del 
novello Santo nel tempio iutitolato a Sant’ Atana- 
sio, che è unito al Collegio Greco ed è ufficiato da- 
gli alunni di questo istituto , il quale da secoli è 
fiorente in Roma, e testimonia, insieme ad altri collegi 
di somigliante natura, la provvidenza adoperata 
dai Romani Pontefici a vantaggio delle Chiese Orien- 
tali. 

Il triduo fu solennizzato nei giorni 13, 14 e 15 
di questo mese, con pompa così sfoggiata, che non 
poteva desiderarsi maggiore. Quel tempio che nella 
sua configurazione architettonica e nelle  decorazio- 
ni è tutto proprio agli usi della sacra liturgia ado- 
perata da coloro che vi ufficiano, venne pure orna- 
to nella guisa rispondente al gusto predominante in 
quel carattere, e perciò gli addobbi furono operati 
tutti in tocca d'oro. Sopra al Vima, che, secondo 
è richiesto dal rito greco, chiude l’altare principa- 
le, in mezzo a sfolgorantissima raggiera trionfava il 
quadro in cui era ritratta in gloria la Immagine di 
S. Giosafat. 

Il primo giorno le sacre funzioni vennero cele- 
brate in rito Greco-Ruteno. La mattina celebrò 
l’ Illimo e Rino Monsignor Spiridione Litwinowiez , 
Metropolita di Leopoli , ed ebbe ‘a concelebranti 
Monsignor Giuseppe Sembratowicz, Arcivescovo di 
Nazianzo , e Monsignor Raffaele Popow , Vescovo 
Amministratore Apostolico dei Bulgari. Presero par- 
te al pontificale quattordici Sacerdoti Ruteni, parte 
concelebrando e parte assistendo, e due Diaconi. La 
musica in slavo, a sole voci, fu sostenuta da un 
coro di trenta cantori, diretto dal cav. Salvatore 
Meluzzi, Maestro di Cappella nella Basilica Vatica- 
na. Nelle ore pomeridiane fu cantato il Vespro dai 
predetti Sacerdoti Ruteni nella lingua e melodia 
della propria nazione. Ufficiò Monsignor Popow, e vi 
prestò assistenza il Metropolita Monsignor Litwino- 


«wiez, il quale, innanzi che la salmodia terminasse, 


sali in pulpito, e disse in lingua rutena il panegirico 
del Santo. Terminata l’ orazione laudativa si com- 
pirono i Vespri. 

Nel secondo giorno, a denotare la unione della 
Chiesa Occidentale con la Orientale, le funzioni si 
vollero solennizzare nel rito latino. L'incruento Sa- 
crificio fu pontificalmente celebrato dall’ Illo e Rio 
Monsignor Paolo Brunoni , Arcivescovo di Taron , 
Vicario Apostolico Patriarcale pei Latini in Costan- 
tinopoli. I Vespri furono pontificati dall’Illmo e Rio 
Monsignor Giovanni Marangò, Vescovo di Tine e 
Micone. La musica che accompagnò queste sacre 
funzioni fu eseguita sulle classiche note del Pale- 
strina. Prima dei Vespri il Rfîîo P. D. Girolame 
Kaissiewicz tessè in lingua polacca l’ elogio del 
Santo Arcivescovo di Poloska. 

L'ultimo giorno del triduo i pontificali si fece- 
ro in rito greco. La mattina l' Illiîo e Rio Monsi- 
gnor Gregorio Jussef, Patriarca Antiocheno dei Greci 
Melchiti, celebrò solennemente la Messa , assisten- 
dolo i Monsignori Vescovi di Saida, di Bostra, di 
Beelbek, e quello che è Amministratore Apostolico dei 
Bulgari, i quali concelebrarono con Monsignor Patriar- 
ca, assistendo quattro Sacerdoti e due Diaconi. La mu- 
sica, composta sullo stile grave del cinquecento, fu so- 
stenuta da un coro di cinquanta cantori, e diretta dal 
gicordato signor maestro Meluzzi. Nelle ore pomeri- 


diane il Rino Monsignor Calisto Giorgi disse in lin- 
gua italiana l'elogio del novello Santo, e dopo il so- 
prannominato Arcivescovo di Nazianzo pontificò in 
rito i Vespri, che fgeoza accompagnati dal 
pedi pan dist Nittfgio. $ i 

Alle sacre funzioni si pose termine coll’ Inno 
Ambrosiano che fu intonato dall' Emo e Rino signor 
Cardinale di Reisach, col canto dell’ Inno Eucari- 
stico, e con la trina Benedizione dall’ Emo Porpo- 
rato impartita coll’Augustissimo Sagramento. 

Nelle tre mattine si recarono in Sant’ Atanasio 
a celebrare l’ Incruento Sacrificio alcuni Emi e Riùi 
signori Cardinali. Molti poi furono i Vescovi, e gran- 
de il numero dei Sacerdoti dell’uno e l’altro clero, 
appartenenti specialmente ai diversi riti orientali , 
che vi sirecarono allo stesso fine, e che presentarono 
per tal guisa tutta la varietà che nella unità di co- 
munione rende così sorprendente la liturgia catto- 
lica. Il sacro tempio fu sempre ripieno di fedeli, che 
vi concorsero rispondendo all’ Invito sacro pubblica- 
to il dì 5 dall’ Emo e Rmo signor Cardinale Vica- 
rio, il quale aveva esortato di innalzare a Dio pre- 
ghiere in onore del Martire Arcivescovo che aveva 
ricevuto testè l’aureola di Santo , acciò la sua in- 
tercessione affretti il momento sospirato di vedere 
ricondotti all'unità della Fede di Gesù Cristo quei 
popoli che sventuratamente ne sono divisi dallo 
scisma. Questo concetto era pur significato nella 
Iscrizione latina che leggevasi sopra la porta mag- 
giore del tempio. 

Fu splendida ta luminaria a: faci che nette tre 
sere brillò sulla facciata maestosa della Chiesa, ove 
si’ posero pitture a trasparenti con la effigie del 
Santo, e gli stemmi di Sua SantITA’ e dell’ Ordine 
Basiliano , a cui S. Giosafat appartenne. Il con- 
certo dei Gendarmi Pontifici, nelle sere suddette, 
rallegrò il popolo concorso in gran folla sulla piazza 
suonando con la conosciuta maestria e precisione 
scelti pezzi di musica. 

eroe 
NOTIZIE DIVERSE 

Alcuni giornali di Napoli credono poter accer- 
tare che il decreto governativo pel quale viene mes- 
so in disponibilità il prefetto di Napoli, marchese 
Gualterio, porta la data del 21 corrente. Pretendesi 
che possa succedergli il Villamarina o il Pallavicini 
Triulzio, ma a Firenze la scelta non sembra ancora 
determinata. x 

Il Giornale di Napoli fa calde preghiere ai se- 
natori napoletani, chè si rechino a Firenze affine di 
assistere alle sedute in cui si discuterà il bilancio 
passivo ed altri affari già discussi o votati alla Camera 
dei deputati. 

I giornali di Napoli intrattengonsi del famige- 
rato Liborio Romano, che seccombette in questi ul- 
timi giorni ad un violento attacco colerico in Ter- 
ra d'Otranto, e precisamente a Patù in cui era nato 
l’anno 1794. 

In diverse provincie napoletane viene ognora 
segnalata dai giornali l'assoluta mancanza di sicurez- 
za pubblica. Nelle Puglie avvengono frequenti ag- 
gressioni sulle strade, furti ed assassini nei paesi. 
Nelle Calabrie il brigantaggio rinvigorisce , e dagli 
odierni fogli è segualata la comparsa di una forte 
banda nel bosco di S, Calagero mandamento di Mi- 
leto, mentre numerose comitive infestano la Sila. 

A Palermo le autorità effettuano perquisizioni 
ed arresti di persone credute sfavorevoli all'attuale 
amministrazione. Scrivesi da colà che la pubblica 


—-t06-tt-3-00-+-— 


Loietiere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare eniro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente, 


indignazione è eccitata contro gli agenti del gover- 

no, i quali, invece di sanare le profonde piaghe del 

paese, cercano imporsi col terrore. 
—tett@tero-— 

A Vienna il 19 luglio , nella Camera dei De- 
putati, il ministre della giustizia presentò la novella 
legge penale, che comprende 4 punti : Abolizione del- 
la pena corporale , abolizione della pena con cate- 
ne , parte abolizione e parte limitazione delle con- 
seguenze nell’ onore delle sentenze penali. Quin- 
di fu accettata la proposta della Commissione per 
la Costituzione di porre all’ ordine del giorno del- 
la prossima seduta la nomina della }deputazione 
per l’ accordo coll’ Ungheria. È all'ordine del gior- 
no di stabilire la discussione sui principi generali 
del codice penale. Fu accettato ‘il punto terzo che 
tratta della divisione delle pene disonoranti e non 
disonoranti, il punto quarto che tratta dell’ arresto 
cellulare, ed il punto quinto sulla scarcerazione con- 
dizionata dei condannati. 

I fogli di Vienna hanno annunciato in questi 
ultimi giorni che il conte di Crenneville primo aiu- 
tante di campo generale dell’imperatore è stato ri- 
levato dalle sue funzioni per occupare quelle di gran 
ciambellano di Sua Maestà. 

La posizione ufficiale del conte di Crenneville, 


i suoi lunghi servigi e l’alta confidenza di cui lo - 


onorava il suo sovrano, dice il Constitutionnel, gli 
permettevano di esercitare una influenza indetermi- 
nata sugli affari militari. Sopprimendo le funzioni di 
primo aiutante generale dî campo; t'imperetore Fran- 
cesco Giuseppe ha voluto restituire la responsabilità 
degli affari militari al ministro della guerra, al qua- 
le essa incombe ormai tutta intera per effetto delle 
nuove leggi svotate dai Parlamenti di Vienna e di 
Pesth. 

La determinazione imperiale è stata accolta con 
gran favore dai giornali austriaci. 

—Il Mémorial diplomatigue del 20 pubblica quan- 
to segue : 

Come per le altre malattie, la patalogia sug- 
gerisce per l’alienazione mentale diversi sistemi di 
cura. Il dottore Illek persisteva a mantenere l’im- 
peratrice Carlotta nell'isolamento più rigoroso e vo- 
leva così risparmiarle la commozione che l’arrivo 
della regina dei belgi a Miramar poteva cagionarle. 
Il dottore Riedel, una delle celebrità medicali di 
Vienna, ha manifestato, al contrario, l'avviso che un 
traslocamento dell’augusta inferma non avrebbe fu- 
neste conseguenze, se si prendevano le precauzioni 
richieste dal suo stato. 

In questa condizione di cose, il Consiglio della 
famiglia imperiale d'Austria ha deciso non potersi 
negare al re e alla regina dei belgi il diritto di 
consultare il dottore Rulkens, medico del manico- 
mio di Gheel (Belgio), che gode di grande autorità. 
Se questi opinerà pel traslocamento , la regina dei 
belgi condurrà sua cognata a Laeken. 

D'altro canto la Gazzetta di Trieste scrive che 
l'imperatrice Carlotta mostra una grande avversione 
ad abbandonare Miramare e non pare che si possa, 
senza imprudenza, costringerla a mutar soggiorno. 

—— 0404-404000 

Il Moniteur del 19 pubblica una circolare che 
il ministro dell'interno di Francia ha indirizzata ai 
prefetti per l'occasione del rinnovamento parziale 
dei Consigli generali e dei Consigli di circondario. 

Questa circolare che non ha alcun carattere po- 
litico si limita a compendiare le norme necessarie 
per la regolarità delle operazioni elettorali. 
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Si | Corpo legislativo ha continuata la discussio- 

” ne. dyl “progetto di legge sul bilancio del Ministero 
ilavori pubblici. 

le panini nell’Epogue del 21 da ss 

Si aceredita la voce d'un riavvicinamento più 
intimo tra la Francia, l’Austria, l’Italia e la Turchia. 
ssicurato che l'Inghilterra incomincia 
si dei progetti d’alleanza, tra la Francia 
. L'Inghilterra, convinta che questa al- 
leanza aumenterebbe considerevolmente le probabi- 
lità di guerra, ‘avrebbe fatti recentemente serj sfgr- 
zi presso la Corte di Vienna in senso pacifico. 

—Si è cercato in questi ultimi giorni, dice la 
Patrie del 20, di accreditare la voce che dal go- 
verno francese sia stata spedita una Nota al gabi- 
netto di Berlino, e che questa sarebbe il risultato 
della tensione delle relazioni fra le due Corti. Noi 
siamo in misura di asserire che dal nostro rappre- 
sentante a Berlino non è stata rimessa Nota veruna, 
e che le relazioni fra la Francia e la Prussia sono 
della natura più soddisfacente, 

È bene d'altronde di osservare che il re Gu- 
glielmo è alle acque, il conte di Bismark in Pome- 
rania ed il signor Benedetti in Corsica ; dal che si 
può conchiudere che in questo momento non vi po- 
trebb’essere una grande attività nelle relazioni di- 
plomatiche. 

— Leggiamo nella France del 21 : 

Si assicura che il granduca Costantino, il re 
di Danimarca e fors'anche il re di Grecia verranno 
insieme a Parigi verso la fine del mese. 

Il Senato di Francia nella sua seduta del 18 
luglio ha abolito l'arresto personale per debiti. 

È facile il comprendere, dice la France, con 
quale impazienza i detenuti della prigione per debi- 
ti aspettavano ieri la decisione del Senato. 

Essi avevano prese le loro misure per essere 
avvertiti il più presto possibile. Alle 6 4 della sera 
arrivava in via di Clichy un emissario speciale , 
apportatore della buona nuova. La questione era ri- 
solta in favore della libertà. 

I detenuti hanno accolta tale notizia con una 
gioia inesprimibile, ed hanno accese tutte le cande- 
le che hanno potuto procurarsi ; con questa illumi- 
nazione improvvisata e con alcuni canti simpatici , 
ma poco chiassosi, essi hanno celebrata la libertà 
ormai acquistata ; poi alle 10 tutti erano coricati. 

— Viene riferito dalla Situation che molte fo- 
reste poste sui territori di Brignole e di Draguignan 
sono state preda di un immenso incendio, comincia- 
to il giorno 16; tutta la popolazione e diversi di- 
Staccamenti di truppe facevano il possibile per pa- 
droneggiarlo, 


— La Sentinelle Toulonnaise del 18 annunzia 
l’arrivo in quella rada, avvenuto il giorno 16, del- 
la squadra inglese del Mediterraneo , comandata dal 
vice-ammiraglio lord Clarence Paget, proveniente 
dalle isole d’Hyères. Essa si compone della Caledo- 
nia, vave ammiraglia, del 7yrian avviso a vapore, 
Prince Consort, del Royal Oak, fregate corazzate, 
dell’Aréthuse pirofregata in legno e del Psyche yacht 
dell’ammiragliato. 

0404-64-00 

La rivista navale a Spithead ebbe pessima 
riuscita: nebbia, vento burrascoso e - pioggia quasi 
incessante impedirono ogni evoluzione: la flotta non 
levò mai le ancore. Essa consisteva in 49 navi da 
guerra con 1,002 cannoni , una forza motrice di 
22,500 cavalli, e un peso di 102,000 tonnellate. 
Non ostante il tempo così tempestoso , non solo il 
Sultano e il Vicerè d’Egitto percorsero nel loro 
yachts le file della flotta, ma venne anche la regina 
da Osborne. Vi furono allora i soliti saluti e ca- 
nonneggiamenti, ed un finto attacco dei forti operato 
da 16 cannoniere, unica manovra che si riuscisse 4 
e bene a stento, ad eseguire. 

La sera del 18 il sultano fece una visita so- 
lenne al Municipio di Londra, che gli avea prepa- 
rato un buon rinfresco, buona musica, ed un indi- 
rizzo, S. M. imperiale rispose cortesemente poche 
parole in arabo, ed aggiunse : 

« Ho in mira due scopi differenti nel visitar 
questa ed altre parti d'Europa, l'uno, di vedere 
in.questi centri di civiltà quanto rimanga ancora 
da farsi-nel mio paese per compiere l’opera da me 
cominciata ; d'altro, di: mostrare il miò desiderio di 


| stabilire, non sojo fra i miei sudditi, ma anche tra 


il mio popolo e le altre nazioni d'Europa, ‘quel sen- 
timento di fratellanza che è il fondamento del pro- 
gresso umano e la gloria della nostra età. » 

— Continuano a Londra le feste  belgo-turco- 
egiziane. 11 17 | volontari belgi ebbero una piacevole 
giornata al palazzo di Cristallo; non parata militare, 
ma musica, illuminazione, e fuochi d’artifizio. Ol- 
tre 2,000 belgi, vi intervennero 25,000 persone. 
Alla notte gran festa di ballo all'Agricultyral Hall: 
la sala illuminata da 30,000 becchi di gas. 


414 

La Corrispondenza provinciale di Berlino an 
nunzia la nomina del sig. Bismark come cancelliere 
della Confederazione del Nord. La presidenza del 
Consiglio federale appartiene al cancelliere federale, 
nonchè la direzione degli affari. Oltreaciò, tutte le 
ordinanze che la presidenza federale, competente alla 
corona di Prussia, bandisce a nome della Confede- 
razione, devono essere controfirmate dal cancelliere 
federale che ne assume la responsabilità. Egli è il 
solo ministro responsabile della Confederazione. Il 
cancelliere può farsi rappresentare da un altro mem- 
bro del Consiglio che prende il titolo di vice-cancel- 
liere federale. 

— Si parla a Berlino di una missione del prin- 
cipe Napoleone a Copenaghen, ma la notizia incontra 
molti increduli. 

—A4+4464010—_ 

Scrivono da Atene, 13 luglio , all’ Osservatore 
Triestino: 

Domenica arrivò al Pireo il piroscafo Olga, e 
venne accolto con vive acclamazioni. JI giorno dopo 
ne giunse un altro, destinato pure a soccorso del- 
l'insurrezione candiotta; si chiama Creta. I legni el- 
lenici che hanno questa missione son ora tre, com- 
preso l’Arcadion. Quest'ultimo compì or ora il suo 
47° viaggio a Candia, sul quale i giornali hanno le 
seguenti informazioni: L'Arca dion, partito il 97 giu- 
gno alle 11 antim., arrivò a Fodelon nel distretto 
di Milopotamo ; ma siccome la violenza del vento 
non gli permise di accostarsi, ai diresse verso Santa 
Pelagia. Ivi vide avanzarsi verso di lui un legno da 
guerra ottomano, Egli mutò strada per evitarlo, poi 
ritornò verso lo stesso punto di Santa Pelagia , vi 
giunse verso le 11 di sera e sbarcò tutto il suo ca- 
rico di vettovaglie e munizioni e 100 volontari. In- 
di si recò a Fodelon, dove raccolse 500 donne e 
fanciulli e parti alla volta di Sira, dove arrivò il 10 
corrente. 

Fra qualche settimana si aspettano 4 navi co- 
razzate che furono commesse dal governo iu Inghik 
terra. 

Îl Comitato centrale d’Atene pubblicò notizie 
da Candia del 9 luglio. Secondo le medesime Omer 
pascià erasi recato per mare a Castelion di Kissa- 
mo , ed aveva rinforzato quel presidio lasciandovi 
Ali pascià. Quest'ultimo, recatosi a Toiosa , aveva 
fatto chiamare gli abitanti del distretto di Kissamo, 
ed intimato loro di consegnare le armi fra tre gior- 
ni. Scorso inutilmente questo termine fece incendia- 
re tutti i villaggi ed uccidere diverse persone ; ma 
un corpo d’insorti sopravvenuto attaccò i turchi e 
li sforzò a ritirarsi nella fortezza. Il bollettino nega 
assolutamente che Omer pascià abbia sottomesso i 


distretti di Sfakia, e dice che gl'insorti, provveduti 
di munizioni e pieni d’entusiasmo, si preparguo ad 
attaccare in buone posizioni il Serdar Ekrem, Narra 
inoltre che il governo turco seguita a mandare nek- 
l’isola truppe di tutte le provincie. Ultimamente vi 
arrivarono 2000 soldati della Siria, 


—— rta — 

Col piroscafo dit Levante all'Osseru. Trecstina 
pervennero notizie di Costantinopoli e Smirne del 43 
corrente; 

Il Zev. Herald riferisce che il principe di Mon- 
tenegro, prima di partire alla volta di Parigi, ebbe 
una conferenza con Ismail pascià, governatore del» 
l'Albania, sulle rive del lago di ficutari , in cui, a 
quanto sembra, si venne ad un reciprago acconde 
riguardo alle divergenze sui confini. 

La Ponta permise'che quattro dei capi di Zei» 
tun, i quali erano da\qualohe tempo detennti a Co- 
stantinopali, possano sitoriiare alla Jorp sas. 

Niagi bey, uno degli individui recentementear» 


restati per ordine della Porta , fu megso in libertà 
perchè, a quanto dicesi, il suo arresto era venuto 
in seguito ad un equivoco. Pare che anche |’ arre. 
sto del ferik Hussein Dalm pascià non durerà molto 
tempo, 

Fòtiades bey, ministro plenipotenziario tureo in 
Atene, lascia il suo posto per recarsi a Costantino. 
poli in forza d'un congedo accordatogli dal governo 
imperiale. 

--040-6 

Sorivono da Mafgmoros, in data del 28 giugno, 
al Messaggera frangorgmericano : 

« La notizia della presa di Messico è giunta 
(ontemporaneamente a quella della morte dell'impe- 
ratore Massimiliano. Il generale Marquez fuggi dal- 
la capitale con un piccolo distaccamento di caval. 
leria, la vigilia della capitolazione, e dopo aver ri. 
messo il comando al generale Tavera. 

« Così la popolazione messicana considerò il 
governo di Juarez come ristabilito. » 

Nella Sombra de Zaragoza, giornale che si 
pubblica a S. Luigi di Potosi, troviamo i dispacci 
inviati da Massimiliano al presidente Juarez per 
chiedergli un abboccamento e parecchie altre cose, 


Ecco questi dispacci : 
Massimiliano a Juarez 
Queretaro, 25 maggio 1867. 
Non essendomi gran fatto familiari le forme le- 
gali della lingua spagnuola, desidero che, se i miei 
difensori giungono alquanto tardi, ini concediate il 
tempo necessario per la mia difesa e per aggiusta- 
re i miei affari particolari. 
Massimiliano. 


Risposta al generale Escabedo. 


San Luigi di Potosi, 28 maggio 1867, 

Il presidente ha ricevuta oggi una lettera di 
Massimiliano, in data del 25 maggio, nella quale 
gli dice che non essendogli famigliari le formole le- 
gali della lingua spagnuola, chiede che, nel caso i 
suoi difensori ritardino a giungere, gli sia concessa 
la proroga necessaria per la sua difesa e per ag- 
giustare i suoi affari particolari. Il presidente di- 
chiara che se gli avvocati chiamati dalla legge giun- 
geranno al termine o presso al termine del tempo 
stabilito, potrete concedere che soltanto dal momen- 
to del loro arrivo decorra il termine concesso dalla 
legge per la difesa, estendendo Jo stesso beneficio 
agli altri due prigionieri. Farete conoscere questa 
decisione a Massimiliano. 

; Mejia. 

(Da non confondersi col generale che serviva 

sotto Massimiliano). 


Massimiliano a Juarez 
27 maggio 
Siguor presidente, 

Col permesso del generale Escobedo, ho in- 
viato a Messico un telegramma per chiamar qui il 
barone Maguus 6 due avvocati, affinchè possano in- 
caricarsi della mia difesa. Il generale Diaz ha ieri 
risposto per telegrafo che non può lasciar entrare 
la mia domanda a Messico , senza un ordine del 
governo supremo, 

Io desidero, signor presidente, che vogliate in- 
viare quest'ordine affinchè le persone di eui si trat- 
ta possano venir qui, e con loro i rappresentanti 
dell’Austria e del Belgio, o in loro difetto, quelli 
dell'Inghilterra @ dell’ Italia, giacchè è necessario 
che io aggiusti con loro alcuni affari internazionali 
e di famiglia che avrebbero dovuto essere aggiu- 
stati fin da due mesi or sono. 

Massimiliano, 

Dallo stesso allo stesso. 

27 maggio. 
Signor presidente, 

Desidero parlare con Lei, personalmente di af- 
fari gravi c molto importanti pel paese, Non dubito 
che mi concederete questo abboccamento: Sono prov- 
to a partire per San Luigi di Potosi, malgrado tut- 
te le difficoltà. 

Massimiliano. 


Juarer riaposa: ha quante al viaggio dei rop- 
presentanii esteri pan: faceva. oatanalo, purchè po- 
tessero giungena in. 4empo. pel. prageaso. (sappiamo 
che. nog giuosane); mi! che non: polsv concedere 
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l'ahboccamente a cagione della distanza e delle esi- 
genze della giustizia. 


—Diamo alcuni brani di una corrispondenza del 
Morning-Post da Matamoros, 26 giugno : 

« La sentenza termina così : 

« Massimiliano d'Asburgo, Miramon e Mejia, 
generali, vengono condannati all'estremo supplizio. » 

« La condizione fisica dei prigionieri era mi- 
serabilissima ; erano tutti e tre malati. Mejia più 
di tutti. Miramon si sentiva debole per la ferita ed 
aveva un’ardentissima febbre. Massimiliano non si 
era ancora riavuto del male che lo assalì dopo la 
presa di Queretaro... Durante la loro prigionia, che 
non durò meno di 35 giorni furono trattati inuma- 
namente. I cibi erano insufficienti e di meschinissi- 
ma qualità, non avevano nemmeno un oggetto di 
toeletta, erano rinchiusi in segrete che formicolava- 
no d'insetti. 

« La pazienza, serenità e dignità di Massimi- 
liano non venne mai meno, ed i suoi compagni sop- 
portavano pure dignitosamente gli insulti di cui ve- 
nivano colpiti. 

« Accaddero cose scandalose ed incredibili pri- 
ma e durante l'esecuzione. Furono condotti a morte 
a capo scoperto, seminudi, avendo le guardie fatto 
bottino delle loro vesti. Furono condotti fra due file 
di soldati; e l'infima schiuma gridava epiteti obbro- 
briosi e gettava loro lordure addosso. L' imperatore 
conservava il suo sangue freddo. Prima di venir fu- 
cilato pronunciò, rivolto ad Escobedo, che soprain- 
tendeva all'esecuzione, qualche parola, che stante la 
confusione non si comprese. Erasi scavata una fos- 
sa poco profonda per le vittime. Si erano fatti porre 
sul lembo di quella i cadaveri che furono sepolti 
dove caddero senza alcuna cerimonia o rito reli- 
gioso» 

« Quanto a Marquez si crede ch' egli sia na- 
scosto, e che si porrà alla testa di un altro tenta- 
tivo rivoluzionario ». 

Un' altra versione pubblicata dal 7imes della 
Nuova Orleans non va punto d'accordo con tutti 
i più tristi particolari della precedente. Eccone il 
compendio: 

« Nessuno dei prigionieri è stato legato, non 
vennero loro bendati gli occhi, non furono maltrat- 
tati. 

© « Prima di essere fucilato, Massimiliano ha 
esposte pubblicamente le ragioni che lo condussero 
al Messico; egli ha rifiutato di riconoscere la com- 
petenza della Corte marziale che lo ha giudicato e 
condannato , ed ha fatto voti affinché la sua morte 
arresti lo spargimento del sangue nel Messico. Pri- 
ma di essere condotto al supplizio ha chiamato il 
sergente di guardia e gli ha dato dell'oro, chieden- 
do per favore di essere colpito al cuore. Cinque 
palle gli entrarono nel petto, ma non è morto im- 
mediatamente 3 due soldati gli hanno dato il colpo 
di grazia. 

« Miramon ha letto una carta, nella quale a- 
veva scritto che il suo solo dolore sì era di vedere 
i liberali al potere. 

« Mejia nulla ha detto , ma è morto tranquil- 
lamente e da prode. 

« La spada di Massimiliano è stata consegnata 
al presidente Juarez dal generale Escobedo, nel pa- 
lazzo del governo ». 


1 giornali di Nuova York, del 6 luglio, re- 

cano i seguenti telegrammi : 
Nuova Orleans, 5 luglio, 

La corvetta francese il Phlégéton, proveniente 
da Vera-Cruz, 1° luglio, con dispaeci per il conso- 
le generale di Francia, è giunta stamane al passag- 
gio del Sud-Ovest. Essa ha a bordo il generale Her- 
Tera e parecchi altri rifugiati messicani. 

.__Il Phlégeton reca la notizia della capitolazione 
di Vera-Orua, avvenuta il 27 giugno, senza spar- 
gimento di sangue. I soldati della guarnigione fu- 
= Imbarcati sul vapore Tabasco, € diretti a Mo- 

le, 


Mobile, 5 luglio, 
I vapore Tabasco, con bandierz messicana, è 
giunto ieri mattina con circa 500 uomini della tec 
gione straniera. del. Messico. La guarnigione di Vera 
Cruz lasciò quella città il 28 giugno. La': eapitola-‘ 


zione era stata sottoscritta il 27. Le truppe usciro- 
no con tutti gli onori militari, Si fornì loro un na- 
Viglio per traspartarle altrove. Esse sono comandate 
dal luogotenente-colonnello I. E. Sandret, dell'eser- 
cito francese, 

— Secondo l’ultimo censimento i trentaquattro 
Stati della Unione americana hanno una popolazione 
di 32 milioni di abitanti. Lo Stato di Nuova York 
solo contiene più di quattro milioni, e la popolazio- 
ne della città imperiale sorpassa 800,000 anime. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Poco più oltre, al dire dei giornali di Firenze, 
potranno protrarsi le sedute di quella Camera dei 
deputati, pel motivo che il numoro di questi va 
quotidianamente assottigliandosi in modo considere- 
vole, sicchè è lecito prevedere che tra non molto essa 
non sarà più in grado di deliberare legalmente; per 
conseguenza è tenuto per certo che tutto al più sul 
fine della settimana ventura la sessione verrà proro- 
gata. Ma prima che questo avvenga pare sia inten- 
zione del gabinetto di far esaurire due argomenti che 
da lungo tempo aspettano la discussione, il primo cioè 
relativo alla nuova imposta sul macinato, riguardo alla 
quale affermasi che i commissari riuscirono final- 
mente a formulare un progetto qualunque, ed il se- 
condo risultante dalle conclusioni dell'inchiesta sulla 
Sicilia, rispetto a che desidererebbe il ministero di 
essere sollevato da un non lieve imbarazzo. Annun- 
ziasi infatti che circa 250 petizioni relative alle co- 
se palermitane furono dal comitato d'inchiesta ri- 
partite tra i diversi ministri, aggravandosi così i me- 
desimi di un intollerabile fastidio poichè per la mag- 
gior parte esse appellano da inqualificabili abusi nel 
reggimento della cosa pubblica in Sicilia 0 domanda- 
re con insistenza una immediata diminuzione d’im- 


poste, cose tutte sulle quali il governo non sapreb- 
be pronunciarsi, 0 meglio non oserebbe assumere la 


responsabilità di un rifiuto senza che dalla Came- 
ra ne avesse ricevuta l’ autorizzazione. Sia per- 
tanto a cagione di queste risoluzioni del gabinetto, 
sia per altro motivo qualunque, certo è che nella 
stampa democratica si avverte adesso un notevole 
mutamento di tendenze politiche e che verso il Rat- 
tazzi essa tortò a pigliare una attitudine alquanto 
diflidente ed ostile da cui sono sconcertate le mol. 
te supposizioni fatte in questi ultimi tempi circa un 
ravvicinamento tra il presidente del consiglio e la 
sinistra parlamentare. Uno dei punti principali ver- 
so cui gli organi democratici cercano portare la vi- 
gilanza ed i sospetti del loro partito sono le prossi» 
me elezioni comunali, affermandosi dai medesimi che 
dalle autorità e dagli agenti governativi si va ado- 
perando con ogni mezzo affinchè le amministrazioni 
più cospicue abbiano a cadere nelle mani dei par- 
ligiani del gabinetto. 

Anche le altre assemblee deliberanti d'Europa so- 
no quasi tutte sul punto di metter fine ai propri lavori. 
In Francia le burrascose discussioni del Corpo legisla- 
tivo stanno per chiudersi colle ultime avvisaglie sui 
bilanci, mentre nel Senato il governo riusci a rac- 
cogliere la maggioranza necessaria intorno all’impor- 
tante progetto di legge sull’ arresto personale per 
debiti. L' attitudine del Corpo legislativo e la non 


L troppa attività da lui mostrata, sicchè alcune  rile- 
vanti proposte del governo non poterono essere di- 
Scusse, proseguono a dar credito in qualche foglio 
alle voci di un prossimo scioglimento di quella as- 
semblea, ma dalla maggioranza della stampa non si 
comprende come il governo potrebbe scegliere un 
momento così poco opportuno, attesa le circostanze 
attuali della politica estera, per procedere a nuove 
elezioni. Lo stesso pare debba dirsi dell’ altra voce, 
che pochi giorni addietro era rinata, di prossimi 
mutamenti ministeriali ; giacchè questi non potreb. 
bero essere congiunti che a due motivi, o alla cep- 
tezza di una guerra immedista 0 allo scioglimento 
della Camera, Ora, nè l'una nè l’altra di queste due 
supposizioni ‘essendo tenuta probabile, se ne deduce 
dai fogli che np mutamento ministeriale non avreb» 
be pel momento significato aleuno. Ciò non toglie 
che da parecchi giornali si ponga in non troppo 
lontana prospettiva’ quello che oggi non è -creduto 


probabile; ma per non arrischiarsi ontro il campo 
delle mere congetture è d’ uopo contentarsi di quer 
le conseguenze che scaturiscono dai fatti quali ap- 
paiono adesso, I 

Anche la Camera dei comuni d’ Inghilterra si 
puà dire che ha finito, colla votazione della legge 
sulla riforma, la presente sessione parlamentare. La 
Camera dei lordi invece entrò testé nel vivo di quel- 
la discussione, ma i si crede che per parte di 
questa assemblea possario sorgere rilevanti ostacoli 
ed aver luogo troppo lunghi dibattimenti. Fu bensì 


‘dichiarato nella suddetta Camera che la legge, nel- 


la sua forma attuale, non sembra tale da costituire 
uno scioglimento definitivo della questione , nè tale 
che passa contribuire al buon governo del paese; 
però è tenuto per certo che questa eccezione non 
avrà nessun effetto sulle deliberazioni dei lordi, es- 
sendochè,. al dire dei fogli, non sia neppur lecito il 
comprendere come non si debba considerare per de- 
finitivo uno scioglimento il quale accresce di 800 
mila e porta così a più del doppio il numero degli 
elettori. Con questo mezzo trovasi considerevolmen- 
te aumentata l'influenza della piccola borghesia e 
della classe operaia , le quali disporranno d'ora in 
poi di due terzi dei suffragi; ma questa prospettiva 
non può, secondo i giornali di Londra, sgomentare 
in modo alcuno |’ aristocrazia inglese, imperocchè 
questa sa che il principio della sua forza risiede 
altrove, cioè nella convinzione profonda ispirata al 
paese intorno alla eccezionale abilità con cui essa sa 
dirigere gli affari. 

Il consiglio dell'impero austriaco, dopo qualche 
fondamentale risoluzione sulla materia finanziaria, 
procederà anch’ esso alla propria proroga fino alla 
ventura stagione autunnale ; e nel dare questo an- 
nuncio i giornali viennesi riconoscono a buon diritto 
che non mai sessione parlamentare fu più proficua 
e feconda di gravissimi resultati come quella che 
sta adesso per aver compimento a Vienna ed a Pesth. 
Come la più importante tra le deliberazioni adotta- 
te citasi naturalmente quella concernente le due de- 
legazioni, austriaca ed ungherese, le quali dovranno 
porsi d'accordo e formulare il progetto di legge su- 
gli affari comuni ; i lavori delle medesime credesi 
che non incontreranno troppe difficoltà , essendosi 
già preventivamente pronunciate le due assemblee 
sui punti più essenziali. A Pesth incomincia bensi 
a sollevarsi qualche parziale opposizione contro il 
ministero ungherese ed è il medesimo di tratto in 
tratto attaccato dagli antichi avversari politici del 
signor Deak; ma in genere non si accorda nessuna 
importanza a questo fatto, nel quale si ravvisa uno 
di quei soliti e naturali conflitti d'opinioni che non 
possono a meno di prodursi al cessare di un gran- 
de rivolgimento politico. L'Ungheria, come si espri- 
mono i suoi più autorevoli giornali , trovasi troppo 
fortunata e contenta per la sua nuova posizione per- 
ché voglia esporsi a comprometterla mediante divi- 
sioni le quali non potrebbero che indebolirla. Ma 
se per fatto delle vertenze ungheresi il gabinetto di 
Vienna non ha nessun motivo d' inquietudine , esso 
invece a buon diritto si preoccupa della situazione 
di altre provincie dell'impero, e da tutti si ricono- 
sce che molte difficoltà saranno da superare e di 
molta abilità dovrà dar prova il signor di Beust, 
prima che cogli slavi, coi oroati e coi dalmati si 
venga a quella assoluta conciliazione che si ottenne 
coi magiari. A questo proposito anzi si fa supporre 
da qualche foglio che il governo austriaco abbia fat- 
to serie rimostranze diplomatiche alla Russia sul 
conto di agitazioni che palesemente andrebbero pro- 
movendosi da agenti russi in Croazia ed in Dalma- 
zia, ma di tale incidente non fa parola nessun gior- 
nale officioso. 

Invece si torna oggi a dare per certo che il 
gabinetto di Vienna ghbia indirizzato una Nota al 
governo prussiano relativa all'adempimento del trat- 
tato di Praga, e si aggiunge che questo dispaccio 
fu previamente comunicato al gabinetto delle Tuile- 
ris, il quale ne avrebbe anche leggermente modi- 
cato la forma; essendo però altre analoghe notizie 
state già due a tre volte affermate e smentite , 
nulla dimostra se debba adesso accordarsi alla me- 
desima maggiore credenza. Ma esistano o Die 
ci e Note diplomatiche , quello di HA "a Lina sE 
francesi pare non possa dubitarsi si © © 
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tinuare i suoi armamenti, perchè essa dia impor- | vettero adesso un’impulso maggiore pure di quello 


guardo all'attuale politica russo-prussiana qualche 
trattativa vada realmente facendosi tra la Francia 
ed altri governi, © che a questo scopo miri il pros- 
simo viaggio, riaffermato come certo, del principe 
Napoleone a Copenaghen. Poichè si crede che il 
viaggio del re di Danimarca a Parigi sia stato im- 
pedito dalle rimostranze del governo di Pietroburgo, 
si ritiene che a ciò debba supplire la gita del prin- 
cipe suddetto, la cui missione presso la corte danese 
starebbe in rapporto con un vasto progetto di alleanza 
che andrebbe trattandesi tra la Francia, l'Inghilterra, 
l'Austria e la Turchia. 

Un giornale parigino, l'Etendard, è forse il so- 
lo che mettendosi apertamente in disaccordo coll’u- 
nanime linguaggio del restante della stampa neghi 
non solamente l’esistenza di negoziati e la probabi- 
lità di accordi dai quali possano derivare future 
complicazioni, ma sostenga pure che le relazioni tra 
la Francia e la Prussia sono presentemente le più 
cordiali che ora sia lecito desiderare. Ben è vero, 
che a tutti gli altri fogli occorre facile la risposta 
a siffatte zioni. Basta infatti ai medesimi vol- 
gere all’Etendard la domanda perchè la Prussia ado- 

è peri in questo momento la maggiore atti ità nel con- 


tanti commissioni di nuovi istromenti di guerra , 
perchè abbia recentemente inviato 30 mila fucili 
presi agli austriaci alla fabbrica di Tuhl per essere 
trasformati in fucili ad ago, perchè infine si lavori 
alacremente ad accrescere le forze armate nelle 
nuove provincie e specialmente iu Turingia e nel- 
l’Assia Darmstadt. In aggiunta alle quali domande 
ricordano i fogli citati che l'effettivo attuale del pri- 
mo bando della riserva prussiana conta 188 batta- 
glioni d'infanteria e 144 squadroni di cavalleria. 
Ora, non sanno comprendere i giornali parigini co- 
me questa persistenza negli armamenti possa eserci- 
tare una favorevole influenza sui rapporti  diploma- 
tici fra la Prussia e la Francia. Che se tali motivi 
d'inquietudine e di diffidenza sono segnalati a Pari- 
gi, non minori pare che se ne abbiano a Berlino nè 
meno giustificati poichè sono gli stessi fogli parigini 
che ne porgono gli elementi. E per verità mentre 
l’Etendard succitato insiste nel dimostrare con ogni 
mezzo come nel gabinetto delle ‘Tuileries regnino 
idee e progetti totalmente pacifici, l’Epogue sostie- 
ne invece che i preparativi militari in Francia non 
furono punto rallentati e che i medesimi anzi rice- 


| 


con cui si proseguirono prima che si fosse riuscito 
ad una temporanea soluzione dell’affare del Lussem- 
burgo. E per corroborare queste sue informazioni, 
il citato giornale non si contenta solo di accennare 
ai grandi apparecchi, ma enumera tutte le parzia- 
li disposizioni date dal ministro della guerra , le 
quali, second'esso, sogliono sempre precedere una en- 
trata in campagna. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Ageozia Stefani 


Parigi 23 (Ritardato). — Patrie : Juarez ha av- 
visato Johnson di esser disposto a restituire il ca- 
davere di Massimiliano. Un ufficiale americano ac- 
compaguerebbe Tegethoff a Queretaro. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge, che la sig. Virginia Costa 
ved. Fratellini come madre e tutrice della 
minorenne Maria autorizzata da decreto di 
volontaria giurisdizione emanato dal signor 
Assess. Bruni li 17 luglio corrente ha emes- 
so negli atti della Cancelleria del Trib. Ci- 
vile di Roma pio turno formale ripudia al- 
l’eredità del fu Pietro Fratellini padre del- 
la detta Maria, come meglio dalla relativa 
dichiarazione in data 23 corrente alla qua- 
Je ec. 

Giuseppe Pistoni Proc. Rot. 


Ad istanza di S. 1 sig. Duca D. Pio 
Grazioli dofîito nel suo Palazzo rapp. dal 
sott. Proc. 

Stantechè 1° Eccmo Istante come pro- 
prietario della tenuta detta la Cecchina pa- 
gare dovette al conservatore delle ipoteche 
di Roma sc. 4 59, per l'ipoteca trasportata 
d’officio in favore dell’Ospizio dei sacerdoti 
secolari, per un censo di sc. 300 per il de- 
cennio anteriore all'acquisto ; stantechè gli 
eredi D’Aste malgrado l° invito amichevo!- 
mente fallo rimasero morosi al rimborso , 
per queste ed altre ragioni l'Eccmo Istante 
diffida i medesimi a forma del $ 485 del vig. 
Reg. onde tenerli responsabili per le spese 
di delta rinnovazione d’ipoteca, come pure 
per qualsivoglia altre spese ulteriori cui 
potesse dar luogo la morosità dei medesimi. 

Sig. march. Antonio Benedetto Carrega : 
Signor marchese Girolamo Gavotti; Signor 
march. Niccolò Cambiaso, domiciliati in Ge- 


nova. 
80 luglio 1867. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
L'Assessore Generale E. avv. Collemasi 
Roma li 20 luglio 41867. 

Io Eugenio Nobili Cursore mi sono re- 
cato alla Direz. Gen. di Polizia ed ivi ho 
consegnato tre copie simili all’Illîmo sig. av. 
Collemasi Assessore il quale ha apposto il 
suo visto nel presente le;altre copie 
simili ho affisso alla porta del Trib. il tulto 
a forma del $ 485 e 487. 

Eugenio Nobili Cursore 
Carlo Sarmiento proc. Rot. 


Ad istanza dei signori Lorenzo, Odoar- 
do e Filippo fratelli Berretta nel giorno 29 
del corr. alle ore 9 ant. si procederà con 
il ministero del solt. Notaro al legale e 
strasgiudiz. Inventario dei beni lasciati dal- 
la defanta Caterina Weper, ed avrà princi» 
pio nella casa di sua ultima abitazione po- 
sta qui in Roma Via Bonella n. 3 secondo 


pianò. 


Si deduce ciò a publica notizia per tutti 
gli effetti di legge, ed a forma del $ 1548 
del vig. reg. leg. c giud. 
Roma 25 luglio 1867. 
Leonardo Polidori Notaro 


Ad istanza del sig. Antonio Asteriti, si 
deduce a notizia del signor Luigi Tonielli 
d'incog. domic. che con Sentenza dell’ Ec- 
cio sig. Ass. Lauri del giorno 2 luglio 
cor., affissa sotto il 19 mese sud. dal Cur- 
sore Carlo Parisotti, è stato condannato al 
pag. di sc. 11 a forma dell'istanza, non che 
alle spese liquidate in L. 57 35 comprese le 
ulteriori. 

Luigi Ottoni proc. 


Si deduce a notizia di chiunque pos 
avervi interesse qualmente dagli infrascritti 
con atto emesso in Cancelleriv del pino tur- 
no del Trib. Civ. sotto il giorno 25 luglio 
corr. anno è stata rinunciata la eredità del 
defonto loro zio paterno Gaspare Falcetti, 
e ciò per ogni effetto di legge cc. 

Signori : Raffaele, Cesare , Federico ; 
Giovanni Battista fratelli Falcetti, non che 
l'Io e Rio monsig. D. Francesco Ma 
Morelli, sig. Nicola Luigioni amîre del si- 
gnor Felice Falcetti minore di età ec. 

Per il sig. Raffaela Pettà Cancel. 
Orazio Carosini 


. Tribunale di Commercio 
Ad ist. di Guglielmo Kaldavai negoz, 
domie. Qualtro Fontane 13 rap. dal Proc. 
Atilio Ferrari. 
S'intimi ‘orrado Freiman d’incognito 
. ch’essendo stata sciolta la società ri- 
guardo alla Trattoria Via dei Crociferi 42 e 
43, niun alto che l'intimato facesse in pre- 
giulizio di essa verrebbe mai riconosciuto 
dalla società nuovamente costituita ; dedu- 
cendosi, ciò anche a pubblica notizia per 
ogni effetto di legge. ò 
Affissa li 25 luglio 41867. 
Raffaele Bertoni cursore - 
Attilio Ferrari proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Sopra istanza avanzata dal sig. Pi 
Fiocchi l' Eccîo Trib. Civ. di Roma Pilo 
Turno nell’udienza del grio 17 febb. 4566, 
emanò Sfiza segnata al Protoc. dell’ anng 
4865 al n. 1902 debitamente redatta e reg. 
a Roma li 5 aprile 1866 al vol. 329 f. 67 r. 
c. 2 spedita e notific. con la quale venne ordi= 
nata la vendita giudiz. degli immobili che 
qui appresso si descrivono, la medesima 
yenne trascritta all’officio delle iy oteche di 
Roma, e notificata agli eredi del debitore, 
© creditori iscritti, quindi furono sospesi @ 


volendo proseguire li detti atti la signora 
Maria Lippi vedova Poggioli , erede della 
fù Fortunata Lippi produsse in atti il 25 
luglio 4866, il capitolato per la vendita dei 
fondi di cui si tratta l'originale intimazio- 
ne della trascrizione della Sentenza che or- 
dina la vendita dei fondi e l'estratto auten- 
dico dell'iscrizione ipotecaria nonchè fu ri- 
petuta la relazione del perito ingegnere 
giudizialmente deputato sig. Achille Ribec- 
chi che già era prodotta fin dal 18 maggio 
1866 e vennero i sudetti atti -ospesi di nuo- 
vo, e volendoli proseguire il sig. Orazio 
Ricotta creditore ipotecario domic. in Ro- 
ma Borgo S. Agata n. 23 possid. ha pro- 
dotto il mandato di procura in atti, ed ha 
ripetuto i medesimi iniziati dal Fiocchi, e 
dalla vedova Poggioli. 

Ad istanza del sud. signor Ricotta nel 
giorno di mercoldì 7 agosto 1867 alle ore 
44 ant. nell’officio della Pubblica Depositeria 
urbana posto in piazza del Monte di Pietà 
N. 33, si procederà col mezzo del pubbli- 
co incanto alla vendita giudiz. per ora 
dei seguenti due fondi urbani da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente, eseculati 
con Verbale redatto dal cursore press6 il 
Trib. Civ. di Roma Raffaele Bertoni sotto 
il giorno 24 ottobre 1863, e prod. in atti 
li 25 ottobre detto anno. 

Fondi da subas'arsi 

4 Un casamento da cielo a terra posto 
in Roma in piazza Farnese distinto dai nu- 
meri di mappa censuaria 164 e 464, sub. 1 
2. Rione VII denominato l'albergo della 
Croce Bianca, segnato dai civici numeri 99, 
100, e 101, composto da sotterranei, un 
piano terreno , con  fabricati nell’interno 
per uso stalle ‘e soprapposti flenili, fontana 
con acqua perenne , © tre piani superiori 
con soflìtte confinante da un con i be- 
ni del sig. cav. Rempicci, dall'altro quelli 
del sig. cav. Bennicelli , la detta piazza 
Farnese salvi altri più noti e veri confini 
dell’estimo catastale riunito desutito-dtî su- 
detto certificato del Censo in sc. 3100. — 

2 Una casa da cielo a terra posta in 
Roma nel rione XIII Trasteve vicolo 
del Muro Nuovo segnata dai civici n. 5 A 
e 6 composta da un piano terreno , e tre 
piani superiori con loggia scoperta confi- 
nante al Nord Est il fiume, al Sud Est 
strada del Muro Nuovo , al Sud Ovest la 
stessa strada, all’Ovest S.E. il signor Duca 
Grazioli salvi altri ec. stimata dal nominato 
Perito ingegnere con le norme censuali 
sc. 41300. 

Totale so. 4400 — 

I suddescritti Fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente, ed il pino 
rezzo sul quale verrà aperto l'incanto per 
È vendita de’ med. sarà quello desunto dal 


e —ROMA— NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE BAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


cerlificato del censo di Roma, e perizia 
giudiz. Ribecchi, in atli prodotta, e che 
dovrà aumentarsi a forma di legg, 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 
Pietro Fu Cursore 

Nel giorno 30 luglio 1867 alle ore 11 
antim. nella Depositeria Urbana si procede- 
rà alla vendita d'officio di quanto siegue: 

Un cassone d’albuccio ed altri pochi 
oggetli stimati sc. 3 notificandosi a Gio. Leo- 
nardi d’incog. domicilio. 

Pezze 68 elastico per stivaletti ed altre 
merci ed oggetti mobili ftimati scudi 12 30 
e si notifica ad Antonio D'Armis e Comp. 
e David Crescentini di domic. incognito. 

L. Mariani 
Carlo Danesi curs. 


—_—___———— —_ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Il Rio Capitolo Lateranense proprie- 
tario di vari fondi posti nei territorj di Fo- 
ligno, Bevagna, e Bettona essendo venuto 
nelta dete e di alienarli, sia collet- 
tivamente, lamente secondo i ler- 
ritorj in cui sono posti, anche per si 
goli fondi ; invita chiunque volesse accudi 
acquisto a dare la sua offerta chiu- 
lata qui in Roma tanto presso la 
Computisteria Lateranense, posta in Via del- 
la Stamperia n. 69, quanto presso 1’ Officio 
dell’ infrascritto Notaro nel termine di un 
mese da oggi decorrendo, passato qual ter- 
mine si apriranno le offerie per prendersi 
in considerazione. Si previene che presso 
fficio dell’infrascritto, nonchè presso il 

Filippini Notaro in Foligno troverà 
ostensibile la descrizione de’ fondi da alie- 
marsi, Le offerte per persona da nominarsi 
non saranno atceltate ; il prezzo dovrà es- 
sere pagato in moneta di oro e di argento 
in Roma ove dagli oblatori dovrà eleggersi 
domicilio. 

Roma questo dì 18 luglio 1867. 

Domenico Monti Not. 


Lunedì 29 corr. alle ore 6 e un 
quarto pom. nel Negozio Bottacchi 
in Via del Piè di Marmo n.1 si ef- 
fettuerà la vendita di Libri Eccle- 
siastici contenente 0 Teologiche 
Predicabili, Vite de’ Santi ed altri di 
varia letteratura. 
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Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 26 Laglio 

Alle solenvità triduane che per festeggiare la 
Canonizzazione del Martire Arcivescovo Giosafat Kun- 
cewich si celebrarono, come dicemme nel Giornale 
di ieri, nella Chiesa di Sant’Atanasio del Collegio Gre- 
co, gli Alunni di questo vollero aggiungere un’Ac- 
cademia letteraria in onore del medesimo Santo, per 
coronare la dimostrazione della esultanza provata in 
così fausto avvenimento. Al che furono stimolati ezian- 
dio dal riflettere che il novello Santo poteva per 
qualche ragione considerarsi come una gloria del 
loro istituto; essendochè quantunque in esso Giosa- 
fat non abbia dimorato , nondimeno chi principal- 
mente ne informò l'animo alla virtù, e contribuì alla 
sua educazione religiosa e scientifica nell’ ateneo di 
Wilna, fu quel Welamino Ruski, uno dei più valo- 
rosi allievi di quel Poutificio Collegio, e che salì in 
tanta fama per le sue gesta da esser detto l’ Ata- 
nasio della Russia. 

L'esercizio letterario ebbe luogo nelle ore po- 
meridiane del giorno 16, e vi presero parte non solo 
i più provetti degli aluzni che ora sono nel Colle- 
gio, ma eziandio alcuni che avendo già in esso ri- 
cevuta la educazione erano tornati in Roma per le 
feste della Canonizzazione e del Centenario. Fra i 
quali primeggiava l’ Illmîìo e Rio Monsignor Grego- 
rio Jussef, Patriarca Antiocheno idei Greci-Melchiti, 
il quale volle aprire l'Accademia recitando in latina 
favella una nobile e dosta Prolusione, in cui venne 
sponendo le ragioni che si hanno di esaltare le glo- 
rie di San Giosafat nelle diverse lingue parlate dai 
popoli presso cui è adottata la Greca Liturgia. E qua- 
li siano queste lingue fu conosciuto dai componimenti 
poetici dopo la prosa recitatisi; i quali erano seritti 
in Arabo, Greco volgare, Ruteno, Valacco, Bulgaro, 
Ungherese, Polacco. Alcuni poi lo erano in Latino 
o in Italiano; lingue, che gli alunni apprendono e 
si rendono familiari per l’uso e per 1’ applicazione 
agli studi letterari e scientifici. Di tal modo |’ Ac- 
cademia riuscì svariatissima, ed il suggetto delle com- 
posizioni, ciascuna delle quali riferivasi ad un fatto 
della vita del novello Santo, leggevasi in un libret- 
to italiano a stampa, che fu distribuito all’uditorio. 
Crebbe poi il diletto per gl’intramezzi di poesia po- 
sti in musica e cantati con accompagnamento di 
piena orchestra, che seguirono alle tre parti in cui 
fu l'Accademia divisa. Il giovine maestro Andrea 
Meluzzi diresse queste produzioni musicali, eseguite 
negli a solo da valenti professori, e nei cori da cin- 
quanta sceltissime voci. 

Emi Porporati , Vescovi ed altri Prelati in 
grande numero, con frequenza sceltissima e copio- 
sissima di erudite persone nostrane e straniere as- 
sisterono all’ Accademia, che*riuscì di effetto assai 
gradito, e che si dee annoverare fra le gran diose 
tenute in occasione delle testè celebrate solennità. 


—— 040-4063000 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali napoletani parlano di movimenti di 
truppe, e della grande attività che regna da qual- 
che giorno nelle alte sfere dell'esercito e dell’arma- 
ta navale. Ricordano ancora un ordine giunto a 
Napoli dal ministero di accelerare i lavori dell'arse- 
nale per gli ordinativi in corso , essendovi altre 
commissioni pressanti che dovranno subito ‘essere 
eseguite, — 

Una gravissima relazione scritta al giornale la 
Patria sul desolante stato della Sicilia chiama la se- 
ria attenzione del governo su quell’isola , dove si 


dice non potere le autorità sperare alcuna cosa dai 
municipi, nulla dalle guardie nazionali , niente dai 
ricchi. Se in genere le condizioni della Sicilia sono 
orribili, in talune località stato è tale da non po- 
tervisi dare un nome, Tra queste è Catania, in cui 
regna la più completa anarchia, perchè il prefetto 
è infermo, il municipio sciolto, il colera infierisce, 
i medici fuggiti, le farmacie scarse, 30 mila abitan- 
ti agiati emigrati, il popolaccio tumultuaute, il pane 
a 80 centesimi il chilò, le comunicazioni interrot- 
te, la guarnigione militare insufficiente al bisogno. 
— 0404-004000 

Urio dei corrispondenti viennesi del Memorial 
diplomatique scrive a questo giornale che il barone 
de Beust si trova alle prese con difficoltà rinascenti 
per compiere il Ministero cisleitano. 

Onde fortificare il gabinetto si tratta di aumen- 
tarlo di due membri creando un Ministero dell’agri- 
coltura e ristabilendo il Ministero dei culti. Si trat- 
ta anche di sostituire il conte di Taffe al Ministero 
dell'interno che egli non dirige che provvisoriamen- 
te; ma finora, le trattative aperte dal barone de 
Beust con diversi capi parlamentari per far loro ac- 
cettare un portafoglio non hanno avuto a'cun suc- 
cesso, 

——040-4-06-4020— 

Nella discussione del bilancio del Corpo legi- 
slativo di Francia del 19 corrente si parlò anche 
delle sovvenzioni teatrali, a proposito delle quali il 
signor de Tillancourt domandò che la somma di 
1,600,000 fr. accordata ‘ai’ sei teatri imperiali, fosse 
messa per metà a carico della città di Parigi, le 
cui finanze presentano un attivo. Pelletan, trat- 
tando la quistione da un punto di vista più radi- 
cale, reclamò l'abolizione di qualunque sovvenzione, 
la soppressione del diritto dei poveri. 

Il linguaggio dell’ onorevole oratore, dice il 
Temps, è stato, come al solito, elevato e stringente. 

Egli ha dimestrato come dopo avere accordato 
la libertà ai teatri è un’ inconseguenza il dare sov- 
venzioni ad alcuni di essi. Confutò l’asserzione del 
ministro che ciò esercita un' influenza favorevole 
sull’arte e sulle lettere, permettendo la rappresen 
tazione dei capo-lavori de’classici autori. 

Disse che si debba lasciare alla concorrenza 
privata il compito di far progredire l’arte, e che 
colle sovvenzioni non si ottiene che d'accrescere in 
modo esorbitante le paghe dei cantanti e degli attori. 

Parlò pure contro la così detta tassa dei po- 
veri che si preleva sulle rendite dei teatri, dichia» 
rando ch'essa gravita sugli autori, che ne risentono 
il maggior danno. 

Dichiarò poi una violazione dei diritti della Ca- 
mera l’avere il governo conchiusi contratti cogli ap- 
paltatori teatrali senza il consenso di quella. 

Il ministro ribattè quest'ultima accusa, affer- 
mando che si dovea supporre l'assenso morale della 
Camera, la quale in tutti gli anni trascorsi avea 
accordato la somma richiesta. 

In quanto alla tassa dei poveri dimostrò non 
essere in detrimento degli autori, poichè venendo 
tutta dai denari d’incasso gravita solo sulla classe 
che frequenta i teatri, ch'è la più agiata. Gli emen- 
damenti Tillacourt e Pelletan vennero quindi re- 
spinti dalla maggioranza. 

Il Journal des Débats a proposito di queste e 
d’altre discussioni sopra quistioni abbastanza inte- 
ressanti, osserva, esser da deplorare che da molji 
anni a questa parte, si debba procedere all'esame 
dei bilanci solo alla fine della sessione, a un’ epoca 


Venerdì 26 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sotio) 


— -604-16-1-00-+_— 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiestee le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del (rasmittente, 


cioè in cui tutti hanno fretta di finire e che le ore 
e i minuti sono contati. 

— Si legge nella France : 

Si credeva che i lavori della sessione sarebbe- 
ro terminati oggi (20}; non é difficile ‘che la chiu» 
sura possa essere deliberata prima di giovedì pros- 
simo. Resta infatti da votaré ik bilancio dell'entrata 
che riaddurrà la questione del Messico almeno per 
ciò che spetta alle questioni finanziarie cui essa ha 
dato luogo. 

-——Si legge nella Presse che alle compagnie fer- 
roviarie di Francia è stato ordinato dalle autorità 
superiori di collocare, su tutta la lunghezza dei tre- 
ni, marciapiedi muniti d’appoggio, onde fornire tan- 
to ai conduttori quanto ai viaggiatori il mezzo di 
sfuggire ad un pericolo d'incendio od altro. Questa 
misura, che sta per essere adottata su tutte le reti 
francesi, ha già cominciato a ricevere la sua appli- 
cazione nelle strade ferrate del Nord ed in quelle 
del Mezzodì. 

—044-4-40r0— 

A Londra il 19 luglio, Faud pascià consegnò 
al Governo della regina , in nome del Sultano , un 
indirizzo esprimente la ammirazione e i ringrazia- 
menti di S. M. per la rivista navale di Spithead. 

La festa data il 19 dal ministro delle Indie in 
onore del Sultano fu la più splendida che siasi ve- 
duta a Londra da molti anni. Il Times dice : « La 
nostra generazione non ha mai assistito ad una festa 
così magnifica. Nessuna descrizione è sufficiente a 
dare un'idea dello splendore delle decorazioni. I te- 
sori di tutti i palazzi reali erano stati requisiti per 
aumentare l'imponenza della festa ». 

Oggi, 20, grande rivista a Wimbledon. Dopo 
la rivista, il Sultano assisterà ad un banchetto of- 
fertogli da lord Speuyer sotto le tende erette sul 
luogo stesso della rivista. 

Secondo le disposizioni attuali, il Sultano deve 
lasciare l'Inghilterra martedì 23. 

—La risoluzione che doveva venire proposta il 
49 alla Camera dei lords dal conte Grey in occa- 
sione del dil/ di riforma reca che « questo 6i/2 nella 
sua forma attuale non sembra capace alla Camera 
di costituire una soluzione permanente dell’importan- 
te questione, nè di contribuire al buon governo del 
paese ». La mozione del conte Grey dice ancora 
« che la Camera riconoscendo l’urgente necessità di 
adottare un dill per migliorare il sistema nella rap- 
presentanza, non rifiuterà di udire la seconda lettu- 
ra, sperando che nelle fasi ulteriori della discussio- 
ne sarà possibile rimediare ad alcuni difetti e di ap- 
propriarlo meglio allo scopo che si ha in vista di 
raggiungere ». 

—Si legge nel Daily Telegraph: 

Le difficoltà che presenta una spedizione ar- 
mata nell’Abissinia sono assai grandi ed è una im- 
presa che trae seco rischi e pericoli al di }à d'ogni 
calcolo possibile. Se si inviasse un piccolo corpo di 
truppe onde eseguire una specie di razzia, sarebbe 
come correre incontro alla distruzione; ed un’ar- 
mata regolare avrebbe da combattere con nemici 
molto più formidabili che non sieno i soldati del re 
Teodoro, Vi sono tre strade per mezzo ‘delle quali 
si può giungere nell’ Abissinia. Battendone una, la 
nostra armata dovrebbe traversare il deserto; dall’al- 
tra avrebbe da fare con una mosca velenosa che 
punge- bestie e cavalli. in modo da renderli furiosi 5 
dall'ultima sarebbe infallibile, a ragione del isa) 
lo scoppio di una pestilenza, L'opinione dei capi de 


Ministero dell'interno è che noi ci porremmo al ri- 


sohio di una seconda spedizione di Walcheren , or- 
ganizzata in proporzioni ancora più spaventose, per 
tentare d’invadere formalmente un paese il quale 
d'altronde, dal luglio all'ottobre, è protetto contro 
qualunque specie possibile di nemici prima dal cal- 
do e poi dalle pioggie. Abbiamo già detto che un 
ufficiale di notoria capacità verrebbe incaricato di 
studiare lo stato della cosa e di presentare la sua 
relazione ; ma si sa già abbastanza per essere con- 
vinti, che una spedizione non presenterebbe alcuna 
speranza di successo. Del resto le ultime relazioni 
fanno sapere che il re Teodoro coggunto politjea- 
mente come è consunto fisicamente dagli stravizi , 
è in una condizione affatto precaria e che se la mor- 
te o la ribellione facessero sparire dal trono questo 
selvaggio, senza che i prigionieri che sono in sue mani 
fossera stati precedentemente sagrificati , trattative 
iniziate col suo successore avrebbero la probabilità 
di un compiuto successo, 
ro — 

Leggesi nella Gazzetta nazionale di Berlino 
del 19: 

Il Dagbladei ed il Faedrelandet dichiarano che 
tutti i danesi, compresi quelli dello Sleswig del nord, 
persistono unanimemente nella loro risoluzione di non 
accettare che una linea di frontiera tracciata al sud 
di Flensburgo, ben inteso che Alsen e Duppel deb- 
bano essere restituite alla Danimarca. Questi gior- 
nali sembrano essere perfettamente sicuri che il go- 
verno danese, il quale farda ancora a rispondere al- 
l’ultimo dispaccio prussiavo , si dichiarerà da ultimo 
in questo senso. 

Si sa benissimo, a Copenaga, che non vi hanno 
negoziazioni possibili su questa base ; la si deve sa- 
pere ugualmente a Parigi, che chiedere alla Prus- 
sia di eseguire in tal modo la pace di Praga cqui- 
varrebbe ad una dichiarazione di guerra. Per ora 
nou si è prouti in Francia per questa iniziativa, ma 
se, più tardi, si dovesse credere giunto il momento 
per elevare più brusche le cose, il destino di qual 
che migliaio di ostinati danesi non avrà evidentemen- 
te nella querela che la parte di un pretesto più che 
secondario. 

Questa piccola gente (i danesi) continua a cre- 
dere che tutta l’alta politica graviti intorno alle loro 
pretensioni esagerate. Coll’organo del Dagblade la 
Danimarca dichiara che non accetterebbe in nessun 
caso 100,000 nuovi abitanti ; è troppo poco per que- 
sto grande Stato, gliene fa duopo non meno di 150 
mila! E si crede compatibile colla nazionalità tede- 
sca che un numera considerevole di colonie germa- 
niche; stabilite dalle epoche più remote nel nord 
dello Slesvig, in cui portarono la civiltà, siano la- 
sciate senza altra forma di processo alla rovina di 
cui le minaccia il fanatismo di un piccolo popolo vi- 
cino! Il Dagbladet non fa che parlare del Lussem- 
burgo, ma noi non avevamo in quel paese il par- 
tito tedesco che abbiamo nel nord dello Slesvig e 
che non abbandaneremo giammai. 

—Una deputazione, eletta in virtà di una risp- 
luzione del senato e dell’ assemblea della horghesia 
di Francoforte, si è recata ad Ems presso il re di 
Prussia onde pregarla a voler mantenere la lotteria 
abolita da una ordinanza del 5 luglio. 

Il re rispose che egli metterebbe ogni sua ap 
tenzione per la sistemazione degli interessi commer- 
ciali di Francoforte; che la questiane della lotteria 
non verrà sciolta separatamente, ma al tempo stes- 
so delle altre questioni finanziarie, e che in attesa, 
la soppressione della lotterig pon verrebbe applicata 
riguardo a Francoforte. G 

Il Giornale di Brusselle si crede in grado di 
assicurare che si terrà un consiglia di guerra di ge- 
nerali russi e prussiani sotto “la” presidenza -dello 
ezar. In esso dovrà stabilirsi un piano di campagna 
nella duplice ipotesi di una guerra cirgoscrista {ra 
la Francia e la Germania, e di una guerra tra la 
Prussia e la Russia da una parte, e la Francia 
l'Austria e l'Italia dall’altra. La Russia vorrebhe ti. 
tardarla, ma la Prussia desidera una decisione sol- 
legita. 
i — La Gazzetta di Gotha annunzia che la tra- 
gfarmazione e |’ aumento della fanteria degli Stati 
della Turingia conforme al modello prussiano venrà 
eseguita itra ‘breve. Un. ufficiale di stato Maggiore 
prussiano venne inearicato di recarsi a Weimar per 


| assumervi il camando del reggimento di questo Sta- 
| to; nei ducati di Oldenburgo, di Coburgo- Gotha e 


di Meininga e nei principati di Reuss e di Schwarts- 
bourg vi sono da tempo degli ufficiali prussiani. 

—La Gazzola assigna che si pubblica a Darm- 
stadt scrive: 

Il ministro della guerra ha fatto sapere alle 
Camere, or fa qualche tempo, che allo scopo di 
evitare i reclami da parte della Prussia , si comin- 
cierà immediatamente la trasformggione della divi- 
sione assiana, conforme alle disposizioni della gon- 
venzione militare, ed ha espresso al tempo medesi- 
mo il desiderie che la Camera voti i fondi neces- 
sari. 

La Commissione della Camera avendo chieste 
le spiegazioni necessarie, il Ministero della guerra 
ha risposto in iscritto che la trasformazione della 
divisione non dovrà soltanto essere compiuta al 1° 


ottobre dal punto di vista della organizzazione ester- | 


na; ma che la convenzione militare esige che la 
istruzione militare e gli esercizi prussiani vi fosse- 
ro introdotti prima di tale epoca. 

La risposta ministeriale aggiungeva che esistono 
anche degli altri motivi onde non si aspettasse il 4 ot- 
tobre a trasformare e levarp l'effettivo della divisio- 
ne assiana. Non si può prevedere con certezza qua- 
li avvenimenti sopravwerranno ed a quali servigi la 
divisione assiana potrebbe venir chiamata nel corso 
di questo tempo. Ma ciò che si può prevedere con 
certezza è che j sei mesi dell'inverno non baste- 
rehbero per esercitare convenientemente secondo i 
muovi regolamenti la leva straordinaria che si 
tratta di eseguire e tutti gli uomini che si tro- 
vano in congedo, di allestire up numero ecceziona- 
le di rimonte, di preparare tutte Je minnizioni per 
fucili ad ago che la Prussia non potè fornire ecc. 
Il governa si sarebbe dunque esposta ad yna grave 
responsabilità se non avesse prese le precauzioni 
senza cui la divisione gssiana si sarehbe trovata a 
primavera in uno stato imperfetto e disadatto gl 
servizio. Bisognava profittare di tre mesi almeno 
dell'estate onde ottenere la scopo, ed è per questo 
motivo che il ministro della guerra ha pensato bi- 
sognare che la nuova formazione comiugiasse il 1° 
luglio 1867. In seguito a tali spiegazioni, la Com- 
missione ha proposto alla Camera di accordare in 
termipi generali le domande gi gredito del ministra, 
con riserva di discuterne i particolari. 

— ferivesi da Monaco, 14, alla Kalniche 
Eeitung : 

La notizia che il nuovo trattato della Zollre- 
rein venne firmato l'otto di questa mese in Berlino, 
ha destato nella Germania meridignale , almeno tra 
le classi commerciali e industriali, una vera spddi- 
sfazione, quantungue i partigolaristi vi fagciano il 
muso duro. Prima che esso venga messa in attività, 
ci vuole però l'approvazione delle Diete, della quale 
non è certo a dubitarsi, malgrado che qua e là, 
specialmente nel Wurtemberg, si farapno vivi fen- 
tativi per pegare l'approvazione, pon foss’ altra, allo 
scopo di far una nuova magifestazione contro il ri- 
volgimento avvenuto in Germania e gar sfogo al 
malumore che in fatto anche la Germania merigio- 
nale sia soggetta alla supremazia della Prussia. 

LA A 

Hl verdetto dei giurati francesi che ammise le 
circostanze attenuanti a favore del regicida Berezo- 
Wski, trovò a Pietroburgo un’accaglimento di:scon- 
tento e le ironie ed altre cose discorse in un lungo 
articalo del Journal de Saint-Betersh ourg stampato 
nel numero del 17 del cor. mese preoccupa già la 
stampa francese ed alemanna. 

II giornale russo, con affettate considerazioni 
intorno al criterio giypidico che possa avere ispira- 
to quel verdetto, in appoggio al moderno [professato 
principio dell'abolizione della pena di morte , dice 
che i giurati pon intesero che a protestare contro 
la ghigliottina, e ad eseroitare così la prerogativa 
del legislatore abolendo di fatto la pena di morte , 
e più angora usurpando anche sulla prerogativa so- 
vrana il diritto di grazia. JI Jouragk de Retershourgo 
prosegue quindi così: 

« È certamente impossibile d'indovinare le cir- 
costanze attenuanti fel rimine di Berezawski în 
quello che sappiamo della sua azione abbaminavole 
e freddamente premeditata. Vedremo nella difesa del 


signor Emanuele Arago se le considerazioni coll'aiu- 
to delle quali sono state ettenute rientrino nell'ordi- 
ne d'idee che abbiamo esposte. 

« Noi riteniamo per fermo che nessun pensiero 
politico abbia potuto influire sulla decisione dei giu- 
rati, perchè, sotto il punto di vista politico, gli omi- 
cida o divengono eroi come Carlotta Corday, o sono 
infami come Fieschi, e se si trovassero giurati sa. 
rebbe troppo assurdo che infliggessero ad essi l’igno. 
Ipinia delle galere a vita. 

e J giupgti della Senna hanno riconosciuto Be- 
rezowski colpevole del crimine che gli era imputato 
ma nop hangg volyto che scontasse colla sua testa il 
suo impotente crimine;il colpevole subirà oscuramente 
la sua pena ignominiosa. Quand’ anche non fossero 
state ammesse le circostanze attenuanti, è probabile 
che la sorte di questo delinquente sarebbe stata la 
medesima, e che un’augusta pietà gli avrebbe rispar- 
miato il patibolo, per non fasciare insanguinata, sul 
suolo della ospitale e generosa Francia la traccia di 
un viaggia felice. 

« Solamente i giurati della Senna nell’ emette- 
re il loro verdetto, basato sopra considerazioni 
estranee al fatto incriminato su cui dovevano esclu- 
sivamente statuire, non hanno senza dubbio pensato 
all’impressione sgradita che potrebbe produrre al- 
l’estero, ove non si sarebbe mancato di rammentare 
che altri regicida s i quali pure non avevano rag- 
giunto il loro scopo, non hanno [ottenuto dai gin- 
rati francesi il vantaggio delle circostanze attenuanti, 
benchè nell’oltraggiare la Maestà Sovrana non aves- 
sero attenfato ai giorni di un ospite augusto della 
Francia; 

« Ma in quanto a noi, ancorg una volta, re- 
stiamo persuasi che i giurati nell'accordare le cir- 
costanze attenuanti nop hanno volyto che protestare 
contro la pena di morte, e non hanno ceduto che a 
quella sensazione onde gli aveva penetrati l’eloquen- 
za del difensore. 

« I giurati francesi, che non ammetterebbero 
circostanze attenuanti se si trattasse di un attenta 
to diretto contro il sovrano del loro paese, nap po- 
tevano ammettere che ve ne fossero nel grimine di- 
retto contro un sovrano estero che si era confidato 
all’ospitalità della Francia. Non v'era che un mezzo 
per agire sull’applicazione della pena, era quello di 
ammetfere circostanze attenpanti ed hango detlo 
circostanze attenuanti come ayrebbero gridato pietà, 
per fare, secando le abitudinj d'una parte della na- 
zione francese istintivamente portata alle dimostra- 
zioni, la loro protesta contro il mantenimento della 
pena di morte nei Codici. 

« Aspettiamo d'altronde ciò che adesso si dirà 
in Francia ed all’estero intorno a questo verdetto. » 

—N Nord, a propasito del pracessa Berezowski 
e delle cirgastanze attenuanti accordate all'assassino 
dello Czar, dice « Questa espiazione mitigata, d'un 
misfatto che sgasse la Russia fina pelle sue ultime 
fibre, produrrà, noi temiamo, nel paese una dalorosa 
ivpressione;....Il giuri fraggese giudicò secondo la 
sua coscienza e non tacca g poi il discutere il suo 
verdetto posto sopra un terreng inviolabile ; ma se 
mai Ja ragione di Stato deve far prevalere le sue 
esigenze; È bene in un caso came queste, in cui uno 
dei più grandi principii di conservazione sociale, di 
guarentigia mutua tra popoli si trova ip questione. 
Nom hisagna farsi illusipne; se per il suo attentato 
Ran espiato Berezawski cagiana tra la Russia e la 
Frapeia uno di quei freissemens che ereanp l'auta- 
gonismo | dove ogni cosa consiglierebbe il ravvici- 
namento, avrà raggiunto il suo segpa, ec. » 

Leggesi nell’Osseruataze Triestino in data di Ca- 
nea, 8 luglig: 

Il gran dramma dell’ insurrezione cretese co- 
mincia ad avvicinarsi alla soluzione. Quasi tutti i 
distretti dell'isola sono stati sattamessi dalle truppe 
ottomane, e le popolazioni obbligate alla consegna 
delle apnri. H giorno 6 sbarcarono le truppe otto 
mane a Franco Castello nel distretto di Sfakia ; © 
ieri i cretesi dopo poca resistenza presero la fuga ; 
e i turchi occuparono le più alte montagne di Sfa- 
kia. Gl’insorti si sparpagliarono, e sono assicurato 
che una porzione si rifuggì nelle caverne che tanto 
‘abbondano su montagne, ma che gl’ ingressi 
furono hloceati ‘dai soldati turehi. Ecco dunque ar- 
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Anna sopra una nave americana, 


parro le ammi per forza e oaduto quest'ultima ba- 
Iuardo dell'insurrezione devesi calcolare ghe l'azione 
del Serdar Ekrem abbia perfettamente raggiunto lo 
scopo, perchè gli Elleni che travapsi nell’isoja non 
potranno continuare una lotta, mancando d’appog- 
gio, Bagguagli circostanziati mangano , e per pggi 
devo limitarmi alle indicazioni surpiferite, riservan- 
domi a darvi con prossima mia gli ulteriori parti 
colari sull'andamento delle operazioni, ed aggiunge- 
rò ancora che il disarmo di quasi tutti i distretti 
avanza con buon suecesso. È positivo che l’Arcadi 
effettuò parecchi viaggi, e sbarcò upmini, munizioni 
e provsigioni , però è vero altresì che almeno due 
dei carichi vennero presi dalle truppe turche , e 
che gli Elleni sbarcati furono in gran parte presi od 
Uccisi. 
— Ho 

Si legge nel Memorial diplomatique : 

Le nostre Jettere di Costantinopoli ci recano 
delle informazioni molto precise sul contegno della 
Sublime Porta nell’affare di Candia. In principio, 

come abbiamo detto, il governo turco accetta l’in- 
chiesta domandata dalle potenze occidentali, ma col- 
la semplice assistenza dei loro delegati. Sul fondo 
della questione esso è inoltre disposto a far cessare 
la effusione del sangue, ad accordare agli insorti la 
più larga amnistia e forse anche a concedere al- 
l’isala un governatore cristiano. Ma la Porta vi met- 
te per condizione che essa non sarà obbligata a ri- 
conoscere preventivamente gli insorti di Creta come 
belligeranti ; essa rifiuta loro assolutamente questo 
titola perchè la maggior parte di quelli che hanno 
brandite le armi contro la sua autorità nell'isola, 
sono forestieri venuti da tutte le parti d’ Europa e 
coi quali pretende non poter trattare senza abdica- 
re ai suoi diritti più incontestabili. In ultimo la 
Porta si preoccupa della tutela del principio della 
sua integrità territoriale. 

Tutte queste questioni vennero discusse nel 
tempo che il sultana si trattenne a Parigi e lo han- 
no dovuto esser state a Londra di nuovo. 

— Le cose nei Principati Danubiani si vanno 
sempre più intorbidando. 

Il principe Cuza espulso l’anno scorso, va riacqui- 
stando le simpatie di molti che sì trovano delusi 
elle speranze concepite sul principe Hohenzollern. 

Secondo un recente telegramma pare che il mal- 
contento si estenda anche alle sfere ufficiali, cioè 
fra senatori e deputati. 

2-4-3-4R3-040 

I giornali degli Stati U in daga del 10 cor- 
rente contengono particolari sugli ultimi avvenimenti 
del Messico. 

E in primo luogo la National Intelligence di 
Washington spera che non si confermerà la voce 
della fucilazione di Sant'Anna. Le lettere da Sisal, 
in data del 26 giugno, non fanno cenno di questo 
falto, anzi dicono che Sant'Anna era ancora prigio- 
niero a Campeche. 

—La seduta del 9 luglio del congresso di Wa- 
shington è stata quasi interamente consacrata agli 
affari del Messico. 

—Come ha avvertito il telegrafo, il signor Shanks 
dell'Indiana ha presentata alla Camera dei rappre- 
sentanti a Washington una serie di risoluzioni per 
approvare la fucilazione di Massimiliano. Queste ri- 
soluzioni erano in numero di sei e contenevano la 


Il signor Wood sorse a dichiarare che era una 
vergogna per la Camera lessersi tegvato nel sup se- 
no un' apglogista del barbaro assassinio di Massi 
liano. L'assemblea nen permise la presentazione di 
Quelle proposte. i 
. Alla Camera il sig. Brooks ha presentate delle 
risoluzioni per dichiarare che il Messico avendo le- 
se le leggi dell'umanità ugcidendo di sqngue freddo 
1 prigionieri di guerra, gli Stati Uniti devona toglie: 
Ne a quel Racse ed a colora ghe vi si recang jl 
ana septte i amasicane di neutralità. a 

sig. inando Woed è andato ‘più lungi 
ed ha chiesto l'intervento diretto fps, tri 
Stati Uniti per vendicare l’insulto fatto alla loro ban- 
diera dalle autorità di Sisal arrestando a forza Sant” 


Tutte queste risoluzioni vennero inviate a) Ce- 
mitato degli affari ogteri, D 

Nel finale, il presidente ha chiesta che venis: 
se eamunicata, senza indugio, a quell’assemblea, la 
corrispondenza seambiata fra il dipartimento di Stato 
e il signor Campbell, come pure le istryzioni date 
al suo successore. Il sig. Seward é stato, inoltre , 
richiesta di somministrare tutte le informazipni au- 
tentiche relative ‘alla fucilazione di Massimiliano e di 
Sant'Anna. 

—Il Corriere degli Stati Uniti manifesta molto 
cuergicamente i sentimenti d’orrore e di sdegno de- 
stati in America dalla fucilazione di Massimiliano 
e dalla violazione del vapore degli Stati Uniti Vir- 
ginia, a bordo del quale era Sant” Anna. Ecco le 
sue parole : 

« Lo sdegno va aumentando negli Stati Uniti 
contro gli autori dell’assassinio di Massimiliano. Nel 
Sud si organizzano dei corpi di volontari chiamati 
vendicatori di Massimiliano. Senza dubbio in questi 
corpi entrano anche dei filibustieri, ma non sì può 
negare che il sentimento popolare è stato profonda- 
mente offeso dall’attentato del 19 giugno, e che il 
nome messicano non inspira più agli americani che 
orrore e ribrezzo. 
| È vici Gli Stati Uniti hanno il diritto di ehie- 

dere a Juarez il cadavere di Massimiliano. Essi 
hanno il diritto di dire a Juarez non già desideria- 
mo, ma vogliamo, e di castigarlo crudelmente della 
spa vile ingratitydine. Qualunque cosa essi faccia- 
no al Messico, purghè puniscano e vendichino, avran- 
no l’appravazione del mondo civile. » 
rey 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Alla conversione verificatasi nel l'attitudine della 
stampa democratica verso il ministero, che è adesso 
dalla medesima fatto segno di vivissimi attacchi men- 
tre ne aveva ricevuto da qualche tempo lusinghe e 
blandizie d'ogni specie, fa riscontro l’animosità di cui 
gli organi officiosi o consortieri mostransi dj nuovo 
animati contro i capi della sinistra rispetto aj quali 
avevano dato prova da alcune settimane di yna sin- 
golare simpatia. La violenza con cui Garibaldi ed 
altri caporioni della democrazia seno colpiti dagli 
organi che s'intitolano moderati eccede ogni confine 
e non è poco istruttivo il vedere quanta cura ado- 
perino i citati giornali per ridurre a brani e distrug- 
gere colle armi dell’insulto e dello scherno quelle ri- 
putazioni che essi medesimi avevano con ogni maniera 
d’artifizio creato a vantaggio dell’opera rivoluzionaria. 
Nè soltanto nell’impetuoso e smadato linguaggio della 
stampa si scorge, al dire dei fogli indipendenti , l’in- 
dizio delle rinnovate ostilità, ma prove non meno deci- 
sive ne porge l’odierno indirizzo delle deliberazioni nel 
seno degli uffici parlamentari; in queste infatti tutte 
quelle idee che dalla sinistra erano energicamente 
combattute tendono a prevalere, e si annuncia essere 
state già accolte in massima le proposte per una 
tassa sul macinato e per una imposta dj testatico, 
le quali assai verosimilmente verranno discusse e 
votate dalla Camera prima che si. proroghi la ses- 
sione attuale. Ritenuto che la Camera debba metter 
fine alle suc sedute entro la settimana ventura, sem- 
bra a taluno inverosimile che argomenti di tanto vitale 
importanza passano esssere ragionevolmente esauriti in 
così breve spazio di tempo, masi calcola d’altra parte 
che ad affirettare una soluzione qualunque contribui- 
ranno potentemente e la stanchezza eccessiva dei de- 
pusati, le cui numerose diserzioni proseguono quotidia- 
namente, e la strana deliberazione testè adottata, che 
non sia accordato a nessun oratore di parlare oltre i 
dieci minuti, misura che da alcuni fogli si considera 
adatta piuttosto ad una scuola di faneiulli che non ad 
una assemblea legislativa. 


Malgrado le diverse smentite officiose che se- 
guirano le natizie di comunicazioni diplomatiche 
scambiate in questi ultimi tempi tra Parigi,” Vigp: 
na @ Rerlina ed il cui resultato si arguiva genera} 
Fente dovesse essere di render più probahile ed 
affrattaro lo segppio di gravi complicazioni, le vogi 
relative a tale scambia di Nata persiata tuttora nel- 
la stampa. Anzi coll'aggravarsi delle contradizioni si 
è accresciuto da parte dei fogli il novero delle pre- 
tese rimostranze officiali, non contentandosi i gior: 


nali:francesi @ tedeschi di parlare di! reclami mossi .f'iascià pravagare un colloqui 


dalle Francia @ dall'Austria alla Prussia circa Pina- 
dempimento del trattato di Praga e di serig rimar 
stranse mogse dagli stessi governi a quello di Ber- 
lino affine di evitare ulteriapi accordi gola Germa- 
nia meridionale, ma facendosi ora parola dai mede- 
simi di spiegazioni scambievolmente domandate ed 
in modo non treppo amichevole a Barigi ed a Ber- 
line a preposjte degli ingenti apparecchi militari che 
non è dubbio vadane facendosi daj due governi. Be- 
rò una gircostanza assai significante è segnajata per 
non dan troppo peso a tutte queste allarmanti infor- 
mazioni, quella cioè che presentemente il ve Guglie]- 
mo di Prussia trovasi alle acque, il eonte di Bis- 
mark in Germania, l'ambasciatore Benedetti in Can- 
sica, siechè può ragionevolmente dedgrsi non dover- 
vi essere in questo momento molta attività nei rap- 
porti diplomatici. Ma dall’ammettere un breve tem- 
poreggiamento, al dichiarare, ceme fece qualche 
giornale officioso parigino, che tra Austria.e Fran- 
cia da un lato e Prussia dall’ altro corrang le più 
amichevoli relazioni , vi ha, secondo asservano pa- 
recchi fogli francesi, una enorme distanza , né una 
riservata e generica dichiarazione potrebbe essere 
bastante a distruggere un convingimenta che oramai 
si è fatto pressochè generale nella opinione pubbli- 
ca europea. Anghe oggi infatti vedesi la Canrisgon- 
denza provinciale, che è il più autorevole organo 
officioso di Berlino, ammettere la possibilità che tra 
non molto scoppi una guerra, ed avvalorare questa 
sua opinione colle parole dette nel Corpa legislativo 
francese dal mareseiallo Niel, il quale avendo di- 
chiarato di non voler affatto diminpire l'esercito, di- 
mostrò abbastanza, second’essa, quali siano le vere 
intenzioni della Francia. In pari tempo la Dekase, 
influente giornale di Vienna , dice che nell’ interno 
di ognuno havvi l'opinione che lo stato di pace non 
può a lungo durare e che questo sarà conservato 
sino a tanto che ogni governo abbia guadagnato il 
tempo necessario a campiere gli opportupi prepara- 
tivi. Finalmente un carteggio di Varsavia alla Gaz- 
zetta d'Augusta annuncia che tutte le truppe russe 
le quali dopo le grandi evoluzioni militari di Pawensk 
nel regno di Polonia, dovevano retrocedere in Rus- 
sia, ricevettero un subitaneo contrerdine ; esse de- 
vono rimanere nel regno di Polonia e ingrossare le 
guarnigioni lungo il confine della @allizia. A prapo- 
sito delle quali notizie, dopo averne tratte le debite 
conseguenze, il citato giornale osserva patersi oramai 
giudicare esattamente quale resultata abbiano avuto 
le feste dell’ esposizione parigina e le combinazioni 
diplomatiche più o meno felici che sui diversi viag- 
gi principeschi si vollero fondare dai novellieri, e 
quanto sinceri e cordiali fossero gli abbracciamenti 
che i diversi sovrani si davano sulla Senna. 


Ed una prova ulteriore dei poco benefici effetti 
che generalmente si attribuiseono alle visite sovrane 
si ha nel linguaggio che i giornali russi adoperano pre- 
sentemente nel dar conto delle visite fatte dal sultano a 
Parigi ed a Londra. I medesimi giungono persino a 
schernire le onorificenze a quel principe accordate e di- 
chiarano non potere per causa di queste essere affatto 
mutata la posizione della Turchia rispetto alla Rus- 
sia. Ma alle ironiche osservazioni della stampa mo- 
seoyita si affrettang a rispondere i giornali parigini, 
mettendo in rilievo che se le visite fatte a Londra 
ed a Parigi dal sultano non bastaropo ad accresce- 
re le forze della Turchia, le feste di Parigi e di 
Spithead perà mostrano chiaramente alla Russia da- 
ve avrebbe sede la maggior potenza difensiva di Co- 
stantinopoli il giorno in eni upa armafg russa ri- 
prendesse la via dei Balkani e una flotta moscovita 
minacciasse di nuovo l’entrata del Bosforo e lo stret- 
to dei Dardanelli. In pari tempg i giornali viennesi 
smentiscono la voce fatta correre da qualche gior- 
nale russo, che il sultano avesse. damandata wa ah 
boccamento allo ezar ef inviata a questo scopo un 
dispaccio a Pietroburgo. Affermana i suddetti fagli 
che in questi ultimi tempi pon giunse a. Pietrobur- 
go altro dispaocjo turco che quello relativa alle co- 
se di Gandia in rispasta alla Nata identica delle tre 
potenze , e che, essendo egualmente identico, il di- 
spaccia ottomano non patgya affatia esprimere l'ae- 
gengato desiderig. Di più è fatto rilevare dagli stess! 
fogli viennesi che dopo i suoi abboccamenti a Par 


" nte potuto Fuad 
gi ed a Londra, non avrebbe A sora A 


lo ‘ezar e compromettere in tal maniera tutto i suo 


piano politico. ; SS } 
Mentre vari giornali austriaci scorgono nel ri- 


tardo della gita dell’imperatore Francesco Giuseppe 
a Parigi l'abbandono di quel progetto e l'attribui- 
scono al triste fatto della catastrofe messicana , i 
diarì meglio informati confermano che quel viaggio 
avrà luogo senza fallo, essendo consigliato il mede- 
simo non da riguardi di convenienza ma da una 
grave politica necessità. Se l’imperatore  d’ Austria 
differì la sua partenza, si deve, a quanto pare, alle 
gravi diflicoltà che il signor di Beust, malgrado l’at- 
tività da lui adoperata, incontra nel riorganizzare 
l'Austria sulle nuove basi costituzionali. Se l’Unghe- 
ria possiede già un ministero responsabile , compo- 
sto secondo i principi del regime parlamentare , 
l Austria cisleitana è governata da un gabinetto 
il quale non conta nel suo seno alcun rappresen- 
tante della maggioranza del Consiglio dell'impero, e 
per di più è incompleto. Vari membri della Camera 
bassa proposero perciò d’inviare all'imperatore un 
indirizzo per domandare un pronto rimedio a questo 
stato di cose anormale, ma il signor di Beust, sen- 
za contestare la giustizia di tali reclami, disse che 
la nomina di un ministero definitivo venne rinviata 
a quando sarà approvato il regolamento riguardante 
le relazioni dell'Austria coll’Ungheria, e dopo una 
discussione abbastanza animata le spiegazioni del mi- 
nistro essendo state giudicate soddisfacenti, l’accen- 
nato progetto d'indirizzo venne ritirato. 

La Gazzetta della Germania del Nord fa un 
caldo appello al partito conservatore tedesco aflin- 
chè adoperi tutta la sua influenza nelle prossime 
elezioni per la Dieta federale. L'articolo termina 
con queste energiche parole: « É necessario non di- 
menticarlo; la potenza prusso-tedesca riposa sui suc- 
cessitriportati dalla nostra armata lo scorso anno; essa 
conta ancora sulle sue froutiere troppi nemici impla- 
cabili e nymerosi, perchè si possa far senza l’aiuto 
del partito conservatore ». 

Il telegrafo non ha ancora fatto conoscere il 
risultato della discussione che ha dovuto aver luogo 
nella Camera dei lordi di Londra intorno al pro- 
getto di riforma elettorale. Dinanzi agli oppositori 
lord Derby non è rimasto neghittoso, ed ha convo- 
cato a speciale adunanza tutti i suoi amici politici, 
ai quali ha manifestato le intenzioni del governo. 
Egli disse loro non sapere in che consistessero pro- 
priamente le modificazioni che si volevano proporre, 
ma essere deciso ad opporsi energicamente a molti 
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di quelli che sarebbero inscritti nell'ordine del gior- 
no. Aggiunse che la maggior parte degli emenda- 
menti progettati avrebbero avuto per conseguenza 
di ridurre a nulla il progetto di legge e di far ri- 
cominciare da capo il dibattimento in un altra ses- 
sione. Dopo queste dichiarazioni del presidente del 
consiglio incominciò nell'adunanza una viva disputa, 
dalla quale risultò che le discussioni nella Camera 
dei lordi si concentreranno intorno alla ripartizione 
dei collegi, sul qual punto è probabile assai che sia 
stato proposto un nuovo piano. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 25.—Il ministro delle finanze ha dichia- 
rato alla Camera che colle proposte del governo il 
disavanzo coprirassi senza pregiudizio dei creditori 
dello Stato. Buest annunzia che la legge sulla re- 
sponsabilità ministeriale è sanzionata (Applausi). Il 
Presidente ha aggiornato le sedute a tempo indefi- 
nito. è 

Brusselles 25. — È attesa fra poco l’impera- 
trice Carlotta. 

Parigi 24.—Sua maestà portoghese ha ricevuto 
officialmente il Corpo diplomatico. Il duca e la du- 
chessa d'Aosta sono ritornati a Parigi. L'imperatore, 
il re di Portogallo, il re di Baviera sono andati a 
Compiegne. 

Parigi 25. — Banca : aumento di numerario 
milioni 11 112; biglietti 2/3; tesoro stazionario ; 
diminuzioni in portafoglio 7 2/3 ; anticipazione 1]2; 
conti particolari 415. 

Parigi 25. — Moniteur: Oggi l' Imperatore 
passerà in rivista la cavalleria, i granatieri e l' ar- 
liglieria della guardia. 

Londra 25. — La Banca d’ Inghilterra ha ri- 
dotto lo sconto al 2 00. 

L'Imperatrice Eugenia imbarcossi ieri per ri- 
tornare in Francia. 

Berlinò 24. — La Gazzetta nazionale annunzia 
che la risposta della Danimarca fu inviata; essa non 
respinge immediatamente le garanzie che esige la 
Prussia ma domanda che vengano specificate. 

Berlino 25. — La Gazzetta del Nord constata 
che esiste un completo accordo tra Prussia ed Au- 
stria relativamente agli affari dello Schleswig. I ten- 
tativi d'intervento europeo provengono certamente 
dalla Danimarca. 
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Berlino 25. — Il Monitore prussiano jannunzia 
conferito l'ordine dell'Aquila Nera ai marescialli Can. 
robert, Regnault d’Angely , e al marchese di Mou- 
stier. 

La Gazzetta nazionale assicura che la Francia 
ha indirizzato alla Prussia un’ interpellanza relativa 
alla questione dello Schleswig rivendicando il dritto 
di parlare su questa questione. 

Liegi 24.—Il sultano è arrivato quì all'una. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 luglio 


68 65 
99 50 
94 3/8 


Consolidato inglese....................00 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


.DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 2 Luglio 1867. 
Euei.i.Zaoni 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa . sc. 565748 996 
Cambiali in portafoglio » 3801938 701 
Conti correnti debito » 951127 03 
Mobilia della Banca » 3479 81 
Debitori diversi .. » 1096740 07 
i 
6418731 607 

Passivo 


gamento PITIITI 
Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti creditori 
Creditori diversi . 
Tratte da pagar. 


» 38915 167 
700 — 


5384560 46 
00 3 AODTAZI AT 


L'attivo supera il passivo di 


che si compone come appresso: 
+. sc. 1000000 — 

Profitti ePer- 

» D7A70 447 


Capitale della Banca 
Interessi, Commi: 
dite 


1037471 147 


cn] 


6418731 607 
so 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità in miglia 


Poca pioggia al mattino, cessa la pioggia verso le 8,h, © princi- 
fia utriorta voto Sud » sufi’ Giorasta chiara. ia senpre 
scii 


rocco. 
cadula î.mm È; 


tempo, e termine di giorni trenta, decor- 


Martedì trenta luglio corrente alle ore 
nove antim. si procederà col ministero del 
sottoscritto Not.ro e coll'opera dei compe- 
tenti periti alla formazione dell’ Inventario 
legale e stragiudiziale dei beni ereditarii del 
fa Francesco Capocci-Egizzi morto in Ro- 
ma nel giorno venti dello stesso corrente 
mese con testamento aperto e pubblieato 
nel medesimo giorno in atti dello stesso No- 
taro, e tale Inventario avrà principio nella 
casa di ultima abitazione del suddetto de 
fonto posta in Roma Via del Tritone n. 54 
per quindi proseguirsi fino al suo termine 
secondo gli-appuntamenti da fissarsi in cia- 
scuna sessione a forma di legge. 

‘Ciò si deduce a pubblica notizia a sen- 
so del $ 1547 del vigente Regolamento le- 


tivo e giudiziario, e per ogni altro ef- 


di ragioni 
Roma 25 luglio 41867. 


Filippo Buttaoni Nota istr. 
(47 Ò pa Tot tra Amministr 


sig. Felice Zoppi mer- 

cante sarto dom. in Piazza Bo 

Simo, da ola ; ‘a Borghese n. 110 
o pena di doppi 

divieto ai sigg. Commendator ‘Celso. Barge 

gli ed avv. Ansano Landucci di 

consegnare al sig. Claudio Bargagli od altri 


Per esso denari od effetti a-lui appartenenti * 


Sino alla concorrenza di L. 917 38 ' 

debitore all'istante in virtà di sarta 

5, LO del Di Giugno p. pass. notificata 
‘, oltre 

sentato li" 84 luglio 4867, "ceo eiTe: = Pre 
istanza come sopra si notifichi il 


soprascritto sequestro per affissione ed in- 
serzione in gazzetta al sig. Claudio Barga- 
gli d’incog. domic. e dimora. 
Giacinto Saragoni proc. 
Ù 


AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI TENUTA 
Col giorno 30 settembre del venturo 
anno 1868, cessa 1° Affitto le Tenute di 
S. Palomba, o Grotta Scrofa 
ne poste nell’agro romano, 
la Pedica di Dendi liano 


. Marchese Er- 
fare un nuovo 


carta di bollo chiese. igi}lata , ( esclusa 
quella pro persona nominanda ) entro il 


rendi dalla data del presente avviso , nella 
cassetla appositamente stabilita nel secondo 
piano del Palazzo di esso signor Marche! 
posto in Piazza Ci itelli m. © nell’ oi 
cio Pomponi nella di Tor Sang: 
il relativo Ca- 


puramente in considerazione. 
Roma questo dì 22 luglio 1867. 


Appartamento da. affittarsi pres- 
so Piazza di Spagna composto di v0- 
ve ambienti, cucina , cantina acqua 
di trevi, e vasche da lavare. Diri- 
gersi via Condotti num. 48 secondo 
piano. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. DELLA hEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


è pera. d'ogini giorao seoetto i fusdlvi 
Pa È Î Li f 6i pb 
TI prezzo di assaciatibbi(ità pagarsi anticipatainente è 11'sqgni ; 
In Romrà per on anni firt 98. Wise. lire 17 c. 80: Ubittifoobire 9. 


Per un trimestre in'tuttto Sult Pontificio; tried pair 11, 


All'estero, secondo le‘lasse pogtali siabilita’ por î 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio” hit." 4 


h ) 


BONA 27 Laglio 


H Collegio fondato in Roma fin dall’ anno 1858 || 


per educare alla pietà e alla scienza i giovani che 
debbono servire alla Chiesa nei vasti territori ap- 


partenuti un tempo alla Spagna ed al PortogaHo ; || 


e che perciò. intitolossi Larino-Americano , sull’ ene 
trare del passato mese di maggio, lasciata l’ abita- 
zione ove primamente avea preso stanza sulla piazza 
della Minerva, si è trasferito mella casa di Sant'An- 
drea al Quirinale. 

La SantiTA’ pi Nostro Signore, che nell’interes- 
se del bene spirituale di quelle lontane regioni non 
sglo riguardò con animo benevolo cotesto nuovo Col- 
legio, ma nella sua Munificenza ne aiutò generosa- 
mente la istituzione, siccome ci cadde in opportu- 
nità di narrare in questo Giornale, nel num. 268 
dell’anno 1864, degnossi onorare di una visita la 
novella dimora, recandovisi nelle ore pomeridiane del 
passato martedì, 23 di questo mese. L’Eio c Rio 
signor Cardinale Sacconi, Presidente della Commis- 
sione del Collegio, c gl’Illmi e Rini Monsignor Berardi, 
Arcivescovo di Nicea, e Monsignor Franchi, Arci- 
vescovo di Tessalonica , che. la medesima compon- 
gono, trovaronsi sull'ingresso principale a ricevere il 
Santo PaprE: onore al quale parteciparono gl’Illmi 
e Rii Monsignor Marini, Arcivescovo Vescovo di 
Orvieto, già Delegato Apostolico nella Repubblica 
Argentina; Monsignor Piol, Vescovo di Nicaragua; 
Monsignor Dias Larangeira, Vescovo di Rio Grande 
del Sud; il Rino P. Preposito Generale detia Cim- 
pagnia di Gesù, alla quale è confidata la cura del 
Collegio, con i Superiori e la comunità, come pure 
diversi signori Americani ecclesiastici e laici. 

Sua BeATITUDINE percorsa buona parte della 
casa mostrando la Sua soddisfazione per quanto ve- 
niva osservando, entrò nella sala principale , ove 
crasi eretto il trono , e quivi ammise al bacio del 
Piede non solo gli Alunoi del Collegio, ma ancora 
i novizi della Compagnia, e quanti sono addetti ad 
ambedue le numerose comunità, che separatamente 
dimorano nella stessa casa. Intanto un drappello dei 
giovani alunni eseguiva a pieno coro una cantata, 
tutta propria della circostanza, la quale era stata 
musicata dal maestro signor Settimio Battaglia. 

Dopo ciò uno dei più piccoli fra gli alunni si 
fece a recitare alcune strofe , le quali comincia- 
vano dal significare a nome dell'intero Collegio le 
azioni di grazie che tutti professano al Santo Papre 
tanto per l'onore reso loro .con la degnazione della 
Visita, quanto per i grandi e molti benefici di che 
li avea ricolmi, e terminavano col supplicarlo.-yo- 
lesse aggiungere agli antichi un favore novello per 
mettendo che il Collegio al suo nome distintivo ag- 
giungesse quello di Pio. Il PonTEFICE benignamente 
auuuendo, aggiunse brevi parole esortando quei gio- 
vani a trarre profitto dai molti mezzi che l' istitu- 
to presenta loro per rendersi un giorno degni mini- 
stri nella vigna del Signore, saldi nella pietà verso 
Dio e nella carità verso il prossimo. E poscia diè 
a tutti l’Apostolica Benedizione. 

_Ascoltato poi il canto di due altri cori nelle 
lingue nazionali spagnola e portoghese, il Sanro Pa- 
DRE passò a vedere la Cappella, che ora si. viene 
costruendo, e poscia al giardino. Nell'uscire dall’.isti- 
tuto osservò che la concessione benignamente fatta 
del nuove titolo era già stata scritta sulla porta mag- 
giore del, Collegio leggendovi le parole: CoLLEGiUN 
Piux LATINUM AMERICANUN. 

Sua SantiTA' risalì nel suo treno fra le dimo-. 
strazioni riverenti dell'allegrezza prodotta negli alun- 


| Papre E Sovrano. 


ps 
«QUEI 


ol 
b 


Luo 


ni pel ricevuto onore, c fra quelle con che il popo- 
lo, riunitosi in folla fuori fa, porta del Collegio, è 
uso significare la riverenza e Fafteuo Verso il propri 


NOTIFICAZIONE 


In adempimento di quanto fu disposto negli ar- 
ticoli 5, 6, 7 e 8 del Sovrano Chirografo del gior- 
no 26 marzo 4864, ed a seconda di ciò che venne 
stabilito negli articoli 1, 2 e 3 del relativo Nostro 
Regolamento del giorno 30 dello stesso mese ed anno, 


| deve aver luogo nel corrente mese di luglio la estra- 


zione dei Certificati delle tre serie che costituiscono 
la somma di cento milioni di franchi importo dei 
due prestiti emessi in virtù dei due Chirografi di 
Sua SANTITA' l’uno in data dei 18 aprile 1860, e 
l’altro dei 26 marzo 1864 per la. respettiva quota 
che, in ragione del fondo ordinario di ammortizza- 
zione e degl’ interessi dei Certificati sortiti nelle pre- 
cedenti due estrazioni eseguite negli anni 1865 e 1866, 
è attribuibile ad ognuna delle stesse tre serie in 
proporzione del. Capitale mominale dei Certificati che 
le compongono. 

Nella nostra Notificazione del giorno 2 luglio 1866 
fu già enunciato che sul fondo di ammortizzazione per 
l'anno stesso sopravanzarono ...... sd NS — 

Il fondo ordinario di ammortiz- 
zazione per l'anno 1867 ascende a fr. 1,000,000 — 
Gl’ interessi dei Certificati sortiti 
nelle precedenti due estrazioni sono fr. 
Sopra n.° 1214 da fr. 1000 fr. 60700 
1179 da fr. 500 » 29475 
2460 da fr. 100 » 12300 


fr. 102475 

Fondo totale di ammortizzazione 

per l'amnio AE6T ciccia fr. 1,102,950 — 

E dovendggi il medesimo ripa in proporzio- 

ne del capitale nominale dei Certificati di ciascuna 
delle tre serie, viene quindi assegnata 
AI capitale di n.° 59250 certifi- 


102,475 — 


cati da fr. 1000 la quota di ..... fr. 653,498 — 
AI capitale dei n.° 57500 certifi- 
cati da fr. 500 la quota di ....... fr. 317,098 — 
AI capitale di n.° 120000 certifi- 
cati da fr. 100 la quota di ....... fr. 132,354 — 
fr. 1,102,950 — 
È perciò i Certificati da estrarsi sono come 
appresso : 
Da fr. 1000 n.° 653 ....... fr. 653,000 — 


500 » 634 
100 >» 1323... 


.__fr. 1,102,300 — 
Sopravvanzando per impiegarsi 


nella Estrazione del 1868 ........ fr. 650 — 
fr. 1,102,950 — 


La Estrazione avrà luogo alla pubblica vista nel 
giorno 31 luglio corrente alle ore nove antimeridia- 
ne in punto in una delle Sale del Ministero delle 
Finanze, alla Nostra presenza; di Monsignor Com- 
missario Generale della R. C. A. e del Direttore 
Generale del Debito Pubblico, coll'assistenza di uno 
de’ Segretari ‘e Cancellieri della R. C. A. quale 
ne rogherà il relativo atto. ee 

Prévederdi' la: ricognizione della integrità deî sî= 
gilli apposti sullo sportello di ciascuia delle tre Urne 


Sabato 2 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rotta 


Le letiere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
cli si volessero pubblicare, devono essere affirineati all’officio 
di amministriz:*del Giornale vis dell Stamperia Camerale n.944. 
Siuvverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


RE DI ROMA 
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) 


cantele . prescritte dalla Nostra 


r 


con le formalità e 


Notificazione del 28 giugno! 1865. 
iù 1 peggio ci verranno successi va- 
mente Me" Urie seadette fue 


cominciando da quella contenente i numeri ‘dei’ Cer- 
tificati da fr. 1000, e dalle medesime ' si estrarrà 
per ciascuna serie la quantità de’ numeri di sopra 
stabiliti. Quindi lo sportello di ciascuna delle tre 
Urne tornerà ad essere sigillato in presenza dei sun- 
nominati Soggetti con il metodo già enunciato con 
l'art. 7 della predetta nostra Notificazione 11 lu- 
glio 1865, c le Urne stesse continueranno ad essere 
custodite nelle Camere del Ministero delle Finanze 
per farne uso nelle successive estrazioni. Li 

Verrà in seguito al più presto possibile pubbli- 
cata ed anche inserita nel Giornale di Roma la nota 
distiata dei numeri estratti per ciascuna delle tre 
serie anzidette. 

Dal giorno 1 ottobre del corrente anno 1867 si 
effettuerà il rimborso alla pari del Capitale dei cer- 
tificati estratti, ed il pagamento avrà luogo a pia- 
cere dei respettivi possessori nelle medesime Città 
principali di Europa, che sono enunciate nell’art. 4 
del sullodato Chirografo Santissimo dei 26 mar- 
zo 1864. 

Restano in tutto ferme le disposizioni contenu- 
te nell'art. 9 e seguenti del Nostro Regolamento 
30 marzo 1864. 

Dalla Nostra Residenza nel Ministero delle Fi- 
nanze li -26 ‘laglio 1867. - #i 

11 Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
Giuseppe FERRARI 
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Registriamo con piacere un fatto che dimostra 
sempre più ed in modo solenne quanto sia a cuore 
del Santo Papre il bene anche materiale de’ Suoi 
amatissimi sudditi. 

Interessandosi Sua BeatITUDINE dello stato sanita- 
rio di questa Città, in cui si verificarono casi di sospet- 
ta malattia, von solo elargi del Suo privato peculio 
Lire cinquemila, ma ordinò in pari tempo che dal pub- 
blico Tesoro ne fossero somministrate altre dieci mila, 
ed altrettante dalla Commissione de” Sussidi , onde 
col mezzo di Monsignor Ministro dell’ Interno, quale 
Presidente della Congregazione Speciale di Sanità, 
venissero rimesse all'Etîo signor Cardinal Vicario per 
essere coll'opera dei RR. Parrochi erogate a soc- 
corso delle povere famiglie, le quali fossero colpite 
dalla malattia anzidetta, ed affinchè non dovessero 
queste mancare sia .di sano alimento , sia di medi- 
cinali, sia di quanto altro può ad esse-abbisognare. 

Registriamo ancora con piacere che la Congre- 
gazione speciale di Sanità, presi gli opportuni con- 
certi con l'autorità Ecclesiastica e col Municipio , 
si è adoperata e si adopera per impedire con tutti 
quei mezzi che l’arte medica possiede la diffusione 
della malattia, e possiamo assicurare che tali cure 
non sono rimaste infruttuose perchè in realtà la parte 
centrale e maggiore della città si conserva tuttora im- 
mune, edi casi, in numero ben tenue a confronto della 
popolazione, che si hanno a deplorare furono fin quì iso- 
lati, e si restrinsero nei Rioni più remoti, abitati spe- 
cialmente da classi povere, che alla penuria dei mezzi 
per procacciarsi buoni alimenti, uniscono pur l’abitudi- 
ne di cibarsi in soverchia quantità di quelli riconosci 
tì come più difficili a digerirsi, e di non riparto 
puato! dalle! variazioni di temperatura, nel nostro cli- 
wma sdtisiblisime talvolta anche nello stesso giorno. 

Ed è perolò che nel nostro popolo, il quale si 


mai sempre distinto nel formarsi cun gi sto cri 
rio delle cose, attribuendosi a, tali cause la presen- 
za di detta malattia , regna in generè una perfetta 


tranquillità. 
MOrIvTTnO 

L'energia spiegata dal Governo Pontificio per la 
esttpazione del brigantaggio nelle provincie di Fro- 
sinone e di Velletri; gli arresti conseguiti di molti 
che vi appartennero ; la punizione di non pochi , 
anche esemplare; la spontanea presentazione di altri 
per fruire di quelle condiscendehze che la Sovrana 
Clemenza aveva fatto sperare a coloro che si fosse- 
ro costituiti, e la vigilanza iufine che si teneva at- 
tiva per restare sicuri sul conto di taluni che, 
oltre l’essersi presentati, si esibirono di far da gui- 
de alla forza, avevano restituita la tranquillità nelle 
dette provincie, non essendovisi da qualche tempo ve- 
rificato alcun nuovo delitto di brigantaggio. 

Si ha però da un telegramma come all’alba di 
ieri la forza comandata dal maresciallo di Gendar- 


meria Barbantini sgontratasi nelle montagne di Sezze, 


con la banda dei briganti capitanata dal famigerato 
Panici uccise due dei medesimi, ne ferì altri, uno 
dei quali credesi essere lo stesso Panici, e si pose 
ad inseguire con tutta lena gli sbandati ed i feriti. 
Uno dei quali fu poco dopo sorpreso e tradotto alle 
carceri di Piperno, ove trovasi in pericolo di vita. 

Si ha poi la notizia che sottrattisi maliziosa- 
mente per restituirsi al brigantaggio due degli otto 
briganti ultimamente costituitisi, e che avevano ri- 
chiesto ed ottenuto per grazia di servire tempora- 
neamente di guida alle colonne militari ; e nati su- 
gli altri sei non infondati sospetti, si trovò prudente 
di adottare il temperamento di farli cessare dall’ o- 
pera, ed in via di provvisoria misura tenerli in luo- 
g° sicuro, senza però derogare nella sostanza alle ri- 
promesse condiscendenze per la spontanea loro pre- 
sentazione. 

Costoro peraltro non solamente opposero viva 
resistenza a deporre le armi, come veniva loro in- 
giunto, ma presa l’offensiva inveirono con esse con- 
tro la forza, sicchè ne nacque una lotta, nella quale 
rimasero uccisi il capo banda Luigi Andreozzi, il di 
lui fratello Tommaso, Vincenzo Abatecola e Giovan- 
ni Notarangeli. Arresisi in seguito gli altri due, fu- 
rono assicurati e tradotti in carcere di stretta cu- 
stodia per procedersi a termini di legge. 

-——_0-406-6-3-080 
NOTIZIA DIVERSE 

Alcuni giornali napoletani hanno da Firenze che 
il ministero non si è ancora determinato circa la 
scelta del nuovo prefetto di Napoli. Vari nomi era- 
no in giro, e correva voce che il Gualterio fosse 
partito da Napoli la sera del 24 alla volta di Fi- 
renze. 

Nei fogli napoletani si trova confermato che i 
movimenti militari e l’attività nelle alte sfere del- 
l'esercito e della marina vanno prendendo maggiori 
proporzioni. L'Italia aggiunge che qualche legno il 
quale era nel porto di guerra di Napoli ebbe ordi- 
ne di salpare immediatamente; e che i rispettivi co- 
mandanti riceverono plichi chiusi da non aprirsi che 
tre ore dopo la partenza. I forni di Castellamare 
inoltre diconsi in grande attività per allestire forti 
ordinazioni di gallette fatte dall'ammiragliato. Si ac- 
crescono operai e si raddoppia il lavoro, stantechè 
le ordinazioni sono pressanti, 

L'Italia stessa riferisce che a Napoli il prezzo 
del pane comincia a preoccupare seriamente quella 
popolazione , non mai abituata a pagarlo così caro. 
Crede Îl detto giornale che il rincarimento del pane 
abbia origine per una parte dall’avidità di guadagni, 
e per l’altra parte dalle previsioni di non lontane 
conflagrazioni, le quali hanno già sparso il panico 
sui mercati. Spera però che i carichi del Levante e 
in ispecie quelli di Odessa, che si attendono a Na- 
poli, diminuendo il prezzo dei cereali, produrranno 
tn iiglioramento nella triste cotidizione economica 
delle popolazioni napoletane. 

_o404-06p0r—— 

Dalla Gazzetta di Vienna del 20: 

«a, commissione incaricata di consegnare. l’Or- 
.dine, della Giarrettiera arriverà qui da Londra mar- 
tedi,e, sarà, ricevuta, mercoledì da $,;.M..l’impera- 
tore, L'investitura avrà luogo giovedì. 


iù 


A Pragà il 20 luglio, la ditézione di po 
zia proibi al Pozel 2 Prahy la pubblicazione d’un 
avviamento ad apprendere la lingua russa, addu- 
cendo per motitò. che gli esercizi di lingua non so- 
no di pertinenza dei giornali politici. I decani della 
facoltà ebbero l'ordine ufficiale d’incamminare una 
inchiesta severa pet l'indirizzo panslavistico dell'Uni- 
versità. 

— Da Zagabria, 20 luglio, il Pozor riferisce 
dal Sirmio : 

A quanto si sente, il confine. militare di Pe- 
trovaradino verrà sciolto e incorporato all’Ungheria. 

—Il»Pozor comunica che un dispaccio della 
cancelleria aulica agli ordinariati proibisce assolu- 
tamente la partecipazione personale della scolaresca 
di qui alla Conferenza di Belgrado. 

Corre voce che il barone Rauch abbia proibito 
straordinarie festività per l'apertura dell’ Accademia 
Slava del Sud, stabilità, per il 28. Attendonsi rap- 
presentanti da Belgrado, Mosca, Praga e Lubiana. 

—Leggesi nella Corrispondenza di Vienna : 

La calamità che ba colpito la Gallizia in con- 
seguenza delle inondazioni è spaventevole. Città e 
villaggi sono interamente sommersi ; grandi distese 
di campi seminati sono del tutto guaste , moltissimi 
ponti distrutti, strade che costarono assai totalmen- 
te scomparse. È impossibile dare una somma ap- 
prossimativa dei danni; solo si può dire che sono 
immensi. 


—— 0494-003080 — - 

Le musiche militari straniere che si sono re- 
cate a Parigi per prender parte al concorso europeo, 
che ebbe luogo nel Palazzo dell’ Industria, sono 
state presentate sabulo all'imperatore ed all’impera- 
trice dal generale Mellinet. 

Ciascuna delle bande musicali, serrate in co- 
lonna nel giardino riservato delle Tuileries, ha ese- 
guito l'inno nazionale del paese che rappresenta, e 
dopo il concerto, che è stato favorito da un bellis- 
simo tempo, tutte hanno sfilato davanti alle LL. MM. 

L'imperatore e l'imperatrice hanno voluto com- 
plimentare i differenti capi-musica, ed hanno invi- 
tato a pranzo alle Tuileries gli uffiziali esteri che 
hanno accompagnato le musiche in Francia. 

— 0-406-00-3-08-— 

Da Londra scrivono che il 8i7/ di riforma votato 
dalla Camera dei comuni sembra incontrare viva op- 
posizione da parte degli avversari del Ministero che 
seggono nella Camera dei lords. 

Lord Derby ha riunito nel suo palazzo il gior- 
no 18 un gran numero de’ suoi amici, membri del- 
la Camera alta per spiegarsi con loro sulla situa- 
zione. 

Egli disse come fosse desiderabile che il 62! di 
riforma da cui, mentre veniva discusso in seno alla 
Camera bassa, vennero tanti imbarazzi al governo , 
fosse adottato al più presto possibile dalla Camera 
dei lords. « Ho ignoro, egli disse, quale sia preci- 
samente la natura degli emendamenti che verraniio 
proposti, ma mi opporrò energicamente a molti di 
quelli che figureranno sull’ordine del giorno. 

« Se sono bene informato, taluno di questi or- 
dini del giorno ridurrebbe il 5:27 a nulla e le discus- 
sioni ricomincierebbero sulla intera questione in una 
altra sessione. Il diZl come venne presentato e quale 
si trova, darà per lungo tempo, spero, una soluzio- 
ne soddisfacente ». Egli si è poi impegnato in una 
lunga discussione, nel corso della quale parve risul- 
tare che la franchigia del locatario, come venne sta- 
bilita dalla Camera dei Comuni, riceverà un’adesio- 
ne compiuta, ma che, per quanto concerne il ripar- 
to dei seggi, potrebbe darsi che venisse adottato un 
piano meglio coficepito. 

Il numero dei cittadini iriglesi che avevano si- 
nora il diritto di voto nelle elezioni politiche era di 
circa 600,000. In seguito all'adozione del dill di ri- 
forma, ed ammesso che la Camera alta non lo mo- 
difichi, questo numero si aumenterà di altri. 800 
mila. or 

—.Il presidente della società del Telegrafo Ati 
lantico.pubblica il seguente avviso colla data del.21: 

ww € Un.telegramma .dato da Valentiay ieri. alle.0 
pomeridiane, riferisce che la corda del 4866. verinò 
rotta ad un tratto sabato .dopopranto ; che gli-spo= 


‘rimeuti preliminari fissano ;Ja località ..4:50.figlia 


nautiche da Heart's Content. 


Mol. 
to moderata, in ouivil darno può ripararsi con gran 
facilità, come nel caso dell'ultimo guasto avvenuto 
all'estremità della corda medesima. La corda del 
1865 è perfettamente in ordine. » 
O 

Scrivono da Berlino ai giornali di Parigi : 

« Qua si è molto allarmati pel viaggio del re 
di Baviera a Parigi. Si tiene per fermo che alle 
Tuileries si fanno tutti .gli sforzi per separare il 
giovane sovrano dall Prussia. 

« Si patla afèhé d'un ritrovo che il re Luigi 
dovrebbe avete pià della sua partenza coll’impe- 
ratore d’Austria a Ischl. Gli avversari del principe 
d'Hohenlohe è della sua politica donfitatio MoIto nei 
risultati di questo convegno. 

« Anche il re d'Annover si dice voglia abban- 
donare la sua attuale residenza a Heitzin presso 
Vienna per andare a stabilirsi a Parigi. » 

—Le prossime elezioni per la Dieta federale pre- 
occupano in alto grado il Ministero prussiano. La 
Gazzetta della Germania del nord fa un energico 
appello al partito conservatore : 

Il risultato delle prossime elezioni per il Reich- 
stag; dice questo giornale, è d'importanza estrema, 
ragione per cui il partito conservatore deve svilup- 
pare una attività tutta eccezionale onde uscire vin- 
citore dalla lotta elettorale. È fuor di dubbio che 
nelle tre prime legislature verranno discusse e vota- 
te le leggi organiche della più alta gravità, dall'ap- 
plicazione delle quali dipenderanno non solo il pro- 
gresso e la direzione della politica interna ma anche 
la vitalità della Confederazione della Germania del 
Nord. A noi pare pertanto che la vittoria del par- 
tito conservatore nelle elezioni sarebbe non solo 
conforme agli interessi del partito, ma anche ad iu- 
teressi di un ordine più elevato. Uno Stato la cui 
organizzazione è già consolidata può sopportare una 
ed anche più cattive leggi perchè esse non  riesci- 
ranno a sconnettere i fondamenti sui quali la sua 
organizzazione riposa. 

Benchè il popolo abbia abbandonata la direzio- 
ne negativa dei suoi antichi capi ed abbia accettata 
la iniziativa vittoriosa del governo, nulla sarebbe più 
pericoloso che se il partito conservatore, cullandosi 
nelle illusioni per ciò che riguarda la sua sicurezza, 
non facesse gli sforzi indispensabili per assicurarsi 
la vittoria. Non lo si dimentichi : la potenza prusso 
tedesca riposa sui successi riportati dalla nostra ar- 
mata l’anno passato, ma conta ancora alle sue fron- 
tiere nemici troppo accaniti e numerosi per poter 
dispensarsi dell’ appoggio e degli sforzi del partito 
conservatore. 

—La Gazzetta del Popolo di Berlino fa osser- 
vare che in forza delle disposizioni della nuova Co- 
stituzione, il signor de Bismark nella sua qualità di 
cancelliere della confederazione , non può al tempo 
stesso essere membro del Parlamento del Nord. 

—— 0444-8-41-— 

Si legge nel Nord: 

Le relazioni sulla Boukaria e particolarmente 
sopra il Khohand date recentemente dal negoziante 
Khloudof sono quanto si può dire interessanti; esse 
vengono inoltre all'appoggio delle dichiarazioni det 
governo russo intorno ai nostri progressi nell’ Asia 
centrale. 

Risulta da queste informazioni che la popola- 
zione della Boukaria e del Khokand è troppo poco 
numerosa ( sppena alcuni miliotii ) petchè il com- 
mercio fusso vi possi trovare ino sbocdo illimitato. 
Ma se; atteso il consilino locale assui ristretto , il 
commercio dev'essere forzatamente limitato , non é 
lo stesso per rapporto al tribsito, & sotto questo 
fapporto i due preéitati paesi presentano una note- 
vole differenza, perchè il Khokfnd è a tontatto di 
tutto quell’immenso paese ohe èi chititma Turkestan 
Chinese, e che ha un'iticaleolabile popolazione. 

Eoco perchè il signor Hlotdof ha pottito ven- 
dere assai vantaggiosumentà tutte le merci che att 
va portute nel Khokand: I prodotti russi, poco o 
punto consumati sul taogo ; ‘venduti Ya esso hego- 
ziaute ui mertoutanti kbolkWndesi soho stati spediti 
du ‘questi ‘ultitnì ‘fiellà Ghitid; paese che è il vero 6 
solo mercato verso il quale devonòd Bssett dirette le 
mervi risse, ‘senza’ aver timore alcuitiò della con- 


correnza ‘inglesò: Quund'amohe 1' ortente; il stidsest 
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dell'Impero di Mezzo fosse inondato di merci ingle- 
si, i prodotti russi troverebbero ancora un colloca- 
mento eccellente e sicuro in tutta la parte occiden- 
tale di quell’immenso Impero. 

È nostro interesse adunque di mautenere, buo- 
no o malgrado, sopportabili relazioni colla Boukaria 
e sviluppare le nostre relazioni commerciali col Kho- 
kand, che è il paese di transito deì nostri prodotti 
in destinazione per la China occidentale. 

N A A i A 5 

Dai giornali inglesi caviamo i seguenti di- 
spacci che completano gli ullinii ricevuti sulle cose 
americane. Sono in data di Nuova-York 11 luglio. 

Una comitiva di 200 negri ha liberato colla 
forza dalle prigioni di Petersburg (Virginia) un ne- 
gro condannato di fellonia. Questi fu nuovamente 
arrestato. 

Nella Luisiana sono stati registrati come vo- 
tanti 37,000 bianchi e 74,000 negri. 

Si.annunzia che Santa Anua è ancor vivo, ma 
è tenuto prigioniero a Yucatan. 
-—osc«“«“ ei 

NOTIZIE COMPENDIATE 

La formula con cui da qualche giorno si chiu- 

dono invariabilmente tutti i resoconti della Camera 
di Firenze, che cioè le sedute dovettero disci glier- 
si per mancanza di numero legale e che i pochi ora- 
tori mon trovarono per lo più chi volesse ascoltarli, 
sembra al giornalismo più autorevole ed eloquente 
di qualunque decreto per pronunciare l’aggiornamen- 
to della sessione ; e questo inoltre esso affretta coi 
suoi desiderì nell’aspettativa delle interne evenienze 
che suppone debbano verificarsi durante il silenzio 
parlamentare. Prima di tutto è annunciato che ta- 
luni fra i membri più influenti della Camera deli- 
berarono, dopo la chiusura di questa, di raccoglier- 
si in aduvanze straordinarie affine di rimediare per 
quanto è possibile col loro studio e col loro consiglio 
privato a uno stato di cose che la neghittosa o inet- 
ta immistione della Camera rese sempre più grave, 
non essendo escluso dal programma di questa sessione 
extralegale neppure quella energica opposizione al 
ministero che nella Camera fu per artifizio degli uni 
e per la credulità degli altri resa del tutto ineffica- 
ce. Di poi tornano a circolare versioni innumere- 
voli -intorno ai -prossimi rimpasti ministeriali ed alla 
immensa ccatombe di prefetti e di sottoprefetti che 
deve esserne conseguenza inevitabile subito dopo 
aggiornato il Parlamento ; ‘affermandosi essere assai 
probabile che, prima di scegliersi nuovi colleghi, il Rat- 
tazzi incominci dal sopprimere due ministeri, d'uno dei 
quali la Camera stessa decise jla sparizione già da 
lungo tempo, quello del commercio, e l’altro della 
pubblica istruzione che dimostrossi sempre più dan- 
noso che utile. Finalmente si tiene per certo che si 
approfitterà dell’assenza della Camera per discutere 
più maturamente una questione, la quale da qualche 
tempo venne già di tratto in tratto portata in cam- 
po da alcuni pubblicisti , cioè la questione parla- 
mentare; sebbene mossi da diversi principi e diretti 
a scopo del tutto opposto, i vari partiti politici con- 
vengono tuttavia nel riconoscere, dop una lunga e 
non interrotta esperienza, che il sistema parlamenta- 
re, com'è oggi organizzato in Italia, anzichè di pro- 
fitto riesce di danno e d’inciampo alla migliore am- 
ministrazione, e da parecchi giornali ncominciano 
perciò a pubblicarsi di nuovo lettere 0 polemiche 
tendenti a dimostrare la necessità che la costituzio- 
ne, per quello che concerne la Camera, venga mo- 
dificata, prendendosi a base principale della riforma 
una notevole riduzione del numero dei deputati. 

I discorsi e le ipotesi sulle alleanze proseguono 

a fare le spese della stampa estera; l’alleanzà atistro- 
francese che pochi giorni fa alcuni dissero abortita, 
torna quest'oggi ad essere.data per sicura, rinfor- 
Zata per di più dall’adesione*dell’Inghilterra e della 
Turchia. Nel campo contrario starebbero la Prussia 
e la Ruissia; così narrano, fra gli altri, l’Epogue pa- 
ligina ed i corrispondenti dell’ Independance belge. 
Ma é d’ viopo ricordare a questo proposito che' la 
Stagione estiva è ordinariamente feconda di simili 
voci. Mancando notizie positive , atti diplomatici, 
discussioni parlimentati, si fabbricano alléanzes € pois 
chè molti personaggi politici sono in viaggio è viag- 
giando s'incontrano; ogni incontro fa cre te ad ad- 
gordi internazionali. Tuttavia è incontestAbile ate if 


governo francese si è di ianio avvicinato all' Inghil- 
terra di quanto pare éssersi allontanato dalla Russia, 
e che non comparisce bollettino ebdomadario nel 
Moniteur senza contenere le più simpatiche espres- 
sioni ed i più favorevoli giudizi riguardo all'Austria. 
Del resto, chi volesse affidarsi esclusivamente al 
linguaggio della stampa, troverebbesi per certo im- 
barazzato nella scelta tra alcuni giornali officibsi 
parigini i quali proclamano affatto amichevoli le te- 
lazioni tra la Francia e la Prussia, ed altri fogli fran- 
cesi, non meno officiosi, da cui la guerra è dichia- 
rata imminente ed inevitabile. 

Gli organi ministeriali di Berlino propendotio in 
genete per la prima opinione e mostrano di credere 
che nessun fatto sia sopraggiunto ad intorbidare i 
buoni rapporti tra i governi francese e prussiano, 
ma la realtà non sembra veramente troppo corrispon- 
dere alle parole, A_ Parigi infatti si fa osservare che 
non si vede ancora che il governo prussiano mostri 
intenzione alcuna di eseguire gli obblighi che ha as- 
sunti rispetto alla Danimarca in forza del trattato 
di Praga, quantunque sia fuori di dubbio che anche 
il gabinetto delle Tuileries fece recentemente in que- 
sto senso vivissime rimostranze. D'altra parte i gior- 
nali officiosi di Copenaghen lasciano chiaramente in- 
tendere che non sarebbe accettata una soluzione la 
quale lasciasse la linea naturale di difesa nelle mani 
della Prussia. E poichè si vede che il governo prus- 
siano non acconsentirà mai spontaneamente a questa 
cessione, si dichiara di voler affidarsi per intiero 
alle eventualità future; e Copenaghen si prepara ad 
accogliere con ogni maniera di dimostrazioni i de- 
putati ed i giornalisti francesi che devono nel pros- 
simo agosto recarsi in quella capitale. 

Se poi si porga attenzione alla stampa austria- 
ca, se ne rileva che quell’ impero non vuole allon- 
tanarsi per ora da una attitudine di riserva e di vi- 
gilanza nè impegnarsi soverchiamente in accordi che 
vincolino la sua condotta avvenire. Infatti la Stam- 
pa libera di Vienna scrive: « Il barone di Beust ha 
anche testé dichiarato che egli non pensa affatto ad 
abbandonare il sistema di raccoglimento , il quale 
nelle presenti condizioni si raccomanda da se  stes- 
so ». Ed anche la Gazzetta universale di Augusta, 
che è in fama di esprimere le idee del governo an- 
striaco, ha una sua corrispondenza nel medesimo 
senso: « L' Austria, ivi è detto, segue una politica 
d’aspettativa; perciò non cerca alleanze sebbene sol- 
lecitata da altre potenze. Nel momento opportuno 
essa si deciderà, non avendo altra guida che gli in- 
teressi del suo impero. Frattanto essa ha la sod- 
disfazione di assicurare in tal modo la pace genera- 
le, perchè nessuno degli Stati belligeri oserà rom- 
pere in armi fintantochè |’ Austria si tiene da tutti 
i lati in rigorosa riserva ». 

Nella stampa inglese va agitandosi, a proposito 
della riforma elettorale, una importaute questione, 
la quale fu appena sfiorata nella Camera dei comu- 
ni senza essere affatto risolta. Il nuovo progetto da- 
rà alle classi illetterate una grande preponderanza 
nelle future elezioni; ora, si teme che la minoranza 
istruita non sia soverchiata da quella. Per rimedia- 
re a questo inconveniente, alcuni spiriti ingegnosi 
proposero il voto accumulato, cioè di accordare a 
certi individui un numero di suffragi proporzionato 
alla loro educazione ed alla loro istruzione. È pro- 
babile che la proposta già fatta in questo senso alla 
Camera dei comuni e che fu allora eliminata senza 
discuterla venga ripresa nella Camera dei lordi e vi 
trovi più favorevole accoglienza. Essa, allorchè fu 
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suggerita, aveva per principal difensore nella Ca- 
mera dei deputati l’ illustre economista signor Stu- 
art Mill. 

Nel passare in rivista le notizie dell'Inghilterra 
non passa inosservata ai giornali la grandissima dif- 
ferenza che vi fu fra l'accoglimento ché-il sultano 
ebbe a Parigi e quello che ricevette a Londra: La 
Francia, finchè Abdul Aziz dimorò. nella sua capî- 
tale, offrì al medesimo quelle stesse feste grandiose e 
quegli spettacoli ch’erano già élàti òfferti ai monar- 
chi che lo avevano preceduto, ed in quelle pompe 
sempre il solo govéftio éra rappresentato. L’Inghil- 
terra invece fes il sultano i modò affatto ee- 
cezionale e non fu solo il goverio, ma l'aristo- 
crazia,,puranco, è le puedo ghe, andarono, a 
garà nel manifestargli la propria simpatia. Questo 


entusiasmo britannico ha, al dire dei fogli“, il suo 

grave significato politico ; esso dimostra che tutto 

quanto tende a minorare l’autorità del sultano cia 

potenza della Turchia urterà nella risoluta oppos- 

zione dell'Inghilterra. Un altra prova di questa teti- 

denza della politica inglese si ha nella sollecituditie 

con cui tutti i principali fogli di Londra riportatio 

e comentano le ultime notizie trasmesse da Costati- 

titopoli intortio alle più recenti tosse militari di i 

Omer pascià ed ai resultati ch’esso avrebbe otte- 

nuti. Se quelle notizie si confrontano colle relazioni 

che sui medesimi fatti mandano alcune corrispot- i 

denze particolari, si trova che le prime erano al- ai 

quanto esagerate e che se si devé tener per veto 

che le truppe ottomane ottenriero in questi ultimi 

tempi importanti vantaggi sugli insorti, non sarebbè 

però da conchiuderne che lo stato delle cose sia ri- 

dotto a tale da far prevedere assai prossima una com- | 81 

pleta repressione. } i i 
Le ultime notizie pervenute dal Brasile e dal ' 

Rio della Plata non recano nulla di nuovo intorno { 

alla guerra di quei due paesi contro la repubblica Ù 

del Paraguay. Questa guerra si trascina lentamente 

e cagiona grandi spese che incominciano a stancare 

la repubblica Argentina dove l'opinione pubblica si 

pronuncia ogni giorno più per la pece , ed il Bra- iti 

sile medesimo, il quale si preoccupa molto della si- del ci 

tuazione difficile creata all’ impero dalla questione bad) 

paraguaiana. Ai primi del mese decorso il presiden- ti 

te Mitre ha aperto il Congresso argentino con un I[ 

discorso nel quale dichiarò che l'ordine pubblico è 

completamente ristabilito e che le provincie della 

Confederazione sono state liberate dalla ribellione 

che le aveva per un istante turbate. Al Brasile la 

discussione dell’indirizzo in risposta al discorso im- 

periale fu chiusa il 17 corrente con una maggio- 

ranza di 49 voti contro 22; l'emendamento dell’op- 

posizione che disapprovava l'iniziativa presa dal go- 

verno relativamente all’emancipazione venne respin- { 

to. Da Buenos Ayres si annuncia che un vasto in- 

cendio distrusse una gran parte dell’edifizio in cui 

erano installati i diversi ministeri del governo na- 

zionale. Le fiamme distrussero quasi intieramente 


una parte dei libri e delle carte del ministero delle ‘| 
finanze. I 
Dall'America meridionale passando alla setten- hi 
trionale, è da registrare la notizia data officialmen- 
te dai giornali di Londra, che venne pubblicata la 
nuova costituzione federale votata, come si rammen- 
ta, nello scorso anto, per le provincie britanniche di 
quella parte d’ America, e che le elezioni generali 
avranno luogo nel prossimo agosto. 1 


gli archivi, essendosi riuscito a salvare solamente 
i | 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 26, — Ieri fuvvi banchetto al palazzo 
di Città ad onore delle loro maestà di Portogallo e 
di Baviera. 

Berlino 26. — Contro i giornali che esprimo- tig 
no dubbi, la Gazzetta siazionele conferma l’interpel- i 
lanza del governo francese sopra lo Schleswig. La 

azzetta consiglia al governo d'indicarè chiaramente | 4 

È sue vedute onde prevenire qualunque illusione. 

Atene 26. — Gli insorti ripresero l'offensiva 
nelle provincie orientali ed hanno fatto provare per- 
dite considerevoli ai turchi, che sonosi rifugiati nel- 
la fortezza di Candia. Omer avendo attaccato gli 
insorti trincerati sulle alture occidentali di Sfakia fu 
respinto. Le atrocità di Omer e specialmente l’as- 
sassinio di tutti gli abitanti del villaggio di Kallo- 
chori, di Agia, di Paraskevi, di Iskynì e di altrì 
hanno talmente commosso i consoli di Francia, d'In- 
ghilterra, di Russia e d’Italia che dovettero indi 
rizzare ai loro governi il telegramma identico se- 
guente : i 

Massacri orribili di donne e di fanciulli com- Ì 
messi nell'interno dell’ isola daî turchi : l’ autorità Ì 
non può reprimere l'insurrezione nè arrestare il corso 
di queste atrocità. L' umanità reclama la m- 
sione itimédiata delle ostilità 0 il trasportò in Gre- 
cia delle doune e dei fanciulli. 

Nubvd- Pork 25.—È attivato a Verdertz il ca- 
davere imbalsamato di imiliano. 


BORSA DI PARIG! j 
del 26 luglio 
. 68 82 Î 
3 per 100 ............ 5 7 | 


AI per 100 i 
Conalidato inglese. e 9 1/4 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 40. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28%" 75792; 2712 730, 89; 11 2,°" 256; 1° Rm1.° 25 Cent; 1.°C=02.80 R. 


Li 

Umidità [Stato del ci Termometrografo | 

10 ta noti Termometro Pit Ta demi dalle 9 ani. prec. cor. Î InR 
0 ti Î 

caieta mag ]i relativa | assolata | cielo Sorano massimo È Per 

- î x 

de Phlaro 49,80. + 21,0,0. N. î All 

416088. H Prez 


pad 


1 antimoridiano 
26 Luglio” 3 pomaridiane 
4 pomorid. 


201, 6 
20 Luglio 


ANNUNZI GIUDIZIARII melte l'istanza in tutte le sue parti, con- © migliore offerente del quì appresso de- Parigi, . 0 +. 1990 1970 
_ il Govone alle spese, e delega il Giud, scritto fondo con tulti i suoi annessi, con- Marsiglia e. 1990 1970 
Ud. avv. Vespasiani, nessi, usi , membri , adiacenze , perti- Lione . . » +. 1990 1970 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX oardo Agnelli V. P. nenze , comodità e diritti qualsivogliano Augusta G. M ne. 40.80 440 Stef; 
Felicemente Regnante Giuo. av. Desanctis, Felice av. Cecco- dot. Vienna nuova valuta ... — — —_ 

Trib. Civ. di Roma 4867 n. 2074 innan- i, Consiglieri. da Cielo a terra situata in Roma Trieste nuova valuta ... — — — i setta 
zi l'Illmo sig. avv. Lauri Ass. fra il signor Reg. vol. 398 f. 57 v. cas. 5 con lire in Via ‘del Tritone segnata coi c +..50— 496 — del 
Bertazzi Giuseppe possid. dom. Via Giulie 271 46. AT composta di una bottega ed e se ee” | 
n. 89 rapp. dal sott. Proc. ed il sig. Paolo 2.* Turno come sopra — terreni e soltopo: centi e due piani su- STR scali 
Kibel fratello ed erede del fù Luigi d’inco- Ad istanza dci Sindaci del fallimento periori e sotto ed una piccola reali 
gnita dimora per alfiss. contumace. Sull' i- Orioli Alessandro Bussolini e Ferd. Jaconi loggia scoperta ritenuto "il tutto ad uso di EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc, 6 
stanza tendente ad ottenere sc. 480 a forma rapp. dal sott. forno, confin. con i beni dei sigg. France» sà giun 
dell’obligazione ec. Visto re. Considerato ec. Si notifica il predetto estratto di sen- sco Senni, Gaetano Toncher, Bettini, la via Consolidato Romano al 5 per gp 

invocato il Nome SSmo di Dio. tenza che meglio risulta dal fascicolo della publica salvi ecc. stimata dal sig. Filippo god. del 2° Sem. 1867. 384 

ioi Antonio avv. Lauri Asses. del Tri causa 618 del 1867 al Gustavo Govone Chiari Jogegnere Perito deputato dall'Eccmo Certificati di sc. 100 al 5 per vesilo sorg 
bunale Civile di Koma giudicando definiti- per afliss. ed inserzione nel giornale stante Trib. con decreto del 14 maggio 1867 esclu- fimborsaibili per estrazioni seme- false 
vamente in primo grado di gierisdizione, l'incog. domic. e luogo di dimora del med. si i stigli e patente del Forno sc. 6450. 3. trimestre 1867.» 8675 MISI 
condanniamo il r. c. Paolo Kibel nel nome Govone. Nella Cancelleria del sullodato Trib. al de’Sali e Tabacchi 
come in alti al pagam. di sc. centoltanta Per Bened. Ferrantini Proc. fasc. n. 1214 dell’anno 1866 sotto il giorno interessi 5 per 100 godimento del 
dovuti a forma dell’ istanza colla condanna Aless. Bussolini Collega 43 febbraro 1867 trovasi prodotto il Capito- 2. Semestre, e dividendo 1567 
alle spese che liquidiamo in L. 57 e a tutte —-— Jato l'estratto autentico dei Registri ipote- azioni di sc. 200. . 1939 — 
le ulteriori. Udienza del 2 luglio 1867. Ant. lu Nome di S. S. Papa Pio IX felice- cari e del censo e sotto il gio 45 luglio Banca dello Stato Pontificio, cu. 
avv. Lauri Assessore. Reg. li 20 luglio vol. mente regnante. = Nella causa scritta in 1867 fu prodotta la perizia dell’Ingegnere pone del 2.* Semestre 1867 A- 
338 f. 48 L. 5 50. Si ordina ai Cursori di prot. del corr. 1867 n. 3981 fra il sig. Lui- sig. Filippo Ch ed il giorno 24 luglio zioni di sc. 2 dai = gove 
eseguire la presente sentenza cc. Luigi Porta gi Anti rapp. dal sott. Proc ed il sig. sud. è stato prodotto il capitolato addizio- Società Romana delle Miniere di di ) 
cancelliere. Si notifichi la presente sentenza Alessandro Ossani d’incog. domicilio, il sig. nale, fe o interessi 5 per 0/0, dal 
al sig. Paolo Kibel nel nomeec. d’incogni- Ass. Lauri sotto il giorno 46 corr. luglio Il primo prezzo sul quale verrà aperto aggio 1866, e dividendo ro ( 
ta dimora per allissione. Spese liquidate li- ha pronunciato la seguente Sentenza. l'incanto sarà nella somm e. 6450 prez: dare ‘anno XX. Az. di sc. 100.» 34 mar 
re 37 ulteriori lire 34 40 in tutto L.88 40, sto cc. = Considerando ec. = Condanniamo il zo come sopra attribuitogli dal detto inge- Società Anglo Romana per l' il- 
Pietro Paparozzi Proc. reo convenuto al pagam. di sc. 59 40 do- gnere sig. Filippo Chiari a forma della sud. luminazione a gaz, Azi 

Affissa copia a forma di legge. Oggi 23 | vuti per importo di werci e fattura ad sua perizia alla quale ecc., ed il prezzo di sc. 50, di diet 
luglio 1867. uso di sarto a forma della istanza ed alle delibera dovrà pagarsi in effettiva moneta stre 1867. 58- 

Raffaele Bertoni cursore spese che liquidiamo in lire 44 36 ed a tutte di oro o di argento. Strade ferrate romane. Azio dani 
Pietro Paparozzi proc. le ulteriori. = Sia notificata la soprascrilta Luigi Serafini proc. berate per fran. 500, inte dent 
I sentenza per ogni effetto di ragione al sud. Carlo Danesi cursore dal 4.° Aprile 1867 a fr. 25 al 

Con alto del Cursore Kaffaele Bertoni sig. Ossani di domic. incognito a forma del anno. sivazai » 150 mor 
del giorno 25 luglio 1867 sono stati citati $ 483. .'—--»r" ——— Obbligazi alle medesime) Firm PES 
nei modi prescritti dal $ 483 come d'incog. Raffaele Bacchi proc. borsabili per fr. 500, interessi vane 
domic. e dimora per Îa seconda volta in 25 luglio 1867 aflissa a forma di legge. AVVISI DIVERSI dal 1. Luglio 1867 a fr. 15all sto | 
seguito del decreto di contumàcia del gno Raff. Bertoni Cursore n: anno liberate per fr. 252 50 » DI 
24 d. mese i sigg. Demetrio e Pietro fratelli TE Società Pio-Ostiense per le Saline 
Galli nipoti ed eredi del fu Canico D. Nic- La signora Maddalena Hilbrat figlia del Delegazione Apostolica di Frosinone e bonificamento dello stagno di 
cola Pelloni a comp. dopo 3 giorni inpanzi fu Luigi, consorte del sig. Giuseppe Ber- Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
l'Ass. Bruni ad istanza del sig. dott. Rug- tini, per potere ritirare come erede col be- COMUNE DI CECCANO mento leressi del 1.° seme- 
giero Valentini pel pagam. di sc. 26 40 as- neficio dell’inventario quella legittima la- stre e dividendo 1867. .... > 29 — 


sistenza medica prestata al sud. defonto | sciatalo dal padro ch' essa ritiene giusta AVVISO DI CONCORSO 

Caîico nell'ultima sua malattia a forma de’ | ha dimandato ed ottenuto dalla Santità di PAIA 

documenti, de’ quali in atti, mediante l'op- N. S. Papa Pio IX felicemente regnanto il Per l'avvenuta morte dell'Eccîo 

pra Sentenza munita dell’ordine esecutorio | benelicio della restituzione in fntiero per | Francesco doit. Lucangeli è rim S.P. Q. R. 

colla condanna dei medesimi alle spese del | a compilazione del relativo inventario co- | te la Chirurgica Condotta di qu sta cu Ù 

iudizio. me dal Rescritto SSmo del giorno 11 giu- ono perciò invitati quei signori Professo- 

4 Vincenzo Antonelli Proc. Rot. reso esecutorio dal ri, che vi aspirassero, a far giungere al Divisione di Annona e Grascia 
rana I ri Assessore nel Tr iere, franchi di posta, i loro 

Il sacerdote D. Ubaldo Buttaoni ha | Roma li 25 cadente mese di luglio : in se- inalmente, o în copia ‘autenti- — 
emesso nella Cancelleria Vescovile di Tivoli | quela di che arsi prima del possesso, non Dani 


con atto 23 luglio cor., rinuncia all'incari- 
co di amministratore dl patrimonio degli 
eredi Crocchiante, cui era stato deputato 
con ordinanza 21 decenbre 1866. 

U. De Dominicis Proc. 


Secondo Turno civ. 

Ad istanza del sig. Carlo Civilotti rapp. 
dal sig. Salv. De-Cupis Proc. 

SÌ citano gl'infri signori per la seconda 
volta attesa la cont. del 26 corr. a comp. 
dopo 8 gni per sentire ordinare 1’ aggiudi- 
cazione a favore dell'istante degli oggelti 
invenduti nel pubblico incanto per la som- 
ma di sc. 684, ed abilitarlo a ritenere il 
prezzo come deposito giudiz. con la con- 
danna alle spese ec. 

Sig. Luigi Taddei per inserz. in gazzet- 
ta a forma del $ 453. 

A dì 27 luglio 1867. 

Affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
lvatore De Cupis proc. 


In prosecuzione dell’Inventario dei be- 
ni spettanti alla successione del defonto Au- 
gusto Serny, che viene compilato a rogito 
del sott. Notaro, i sig. Emilio, e Guglielmo 
Serny, e sig. Carlo Sermiento i primi ere- 
di, e l’altro esecutore testamentario, hanno 
affidata al sig. cav. Salvatore Bianchi in, 
gnere, ed architetto accademico la stima dei 
fondi spettanti a tale successione. Si eda 
ce a notizia del pubblico per ogni effetto. 
Roma 26 luglio 4867. 
Ant. Torriani Not. 


In Nome di Sua S. Santità Papa Pio IX 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella erediià del defunto 
Luigi Hilbrat, che col lero dell’infra- 
scritto Notaro, e coll’opera dei respettivi 
periti, verrà compilato un legale stragiudi- 
ziale inventario dei beni ed effetti tutti 
dal defunto Luigi Hilbrat lasciati, e questo 
avrà principio nel giorno di mercoldì 31 
cadente alle ore 9 ant. in punto nella ca- 
sa dal defonto Luigi Hilbrat mentre visse 
abitata posta in Roma via dei Crociferi n. 
40 piano terzo, da proseguirsi in altrl gi 
ni, ore e luoghi da stabilirsi nelle singole 
sessioni, e ciò sotto tutte le riserve di ra- 
gione e di legge. 

Roma 27 luglio 41867. 

Pietro dott. Fratocchi Not. di Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Raffaele 
Zampetli morto in Roma li tre luglio corr. 
che nel giorno di giovedì primo agosto p. 
v. alle ore nove ant. nella casa al vicolo 
della Fossa n. 15 ultimo di lui domicilio, 
stero di me Notaro e coll’opera dei 
i perili si darà principio al legale 
stragiudiziale inventario dei beni ed effetti 
tutti dal nominato Zampetti lasciati, e ciò 
sotto tulte le riserve di ragione e di legge, 
ed a senso dei SS 1548 e seg. del vig. reg: 
leg. e giud. 

Roma 27 luglio 1867, 

Pietro Dott. °_Fratoechi Not. di Coll. 


VENDITA GroDIZIALE 
Ad ist. del sig. Comm. Leopoldo Cen- 
celli tanto a nome proprio che come padre 
ed amministratore della sig. Teresa Cen- 


esclusa la fede di nascita, nel termine di 
giorni trenta a datare dal presente, per 
averli in considerazione nella elezione del 
candi: n 
L'annuo onorario è di scudi trecento 
pari a Lire 1642 50, pagabili în rate eguali 
il giorno 20 di ogni mese. 

L'eletto dovrà prestare il servizio in 
alta, e bassa Chirurgia a tutta la Città, non 
che agli abitanti della Borgata ed altri luo- 
ghi attigui, comprensivamente all'Ospedale, 
e Casette poste a piccola distanza dall’ abi- 
tato nelle contrade Paolina ed altre, ve- 
nendo nella ba Chirurgia coadjuvato da 
un Flebotomo, già in esercizio. 

Dovrà pure prestare la sua opera gra- 
tuitamente ai detenuti nelle Carceri, ed ai 
RR. PP. Passionisti, all'innesto del vajolo, 
ed alle operazioni relative alle processure 
criminati, salvo il diritto di ripetere le com- 
ze da Chi di ragione; e dovrà unifor- 
a tutte le altre leggi in vigore, ed a 
quanto resta disposto sul particolare negli 
ordini circolari dell’Apostolica Delegazione. 

Avrà l'obbligo di assumere |’ esercizio 
entro il termine di giorni venti dalla data 
della comunicazione officiale di sua elezio. 
ne, altrimenti s’intenderà decaduto dal di- 
ritto della Condotta, al possesso della quale 
non sarà ammesso sc non avrà prima giu- 
sificato la rinunzia a quella che occupava. 

Dovrà finalmente , qualora volesse ab- 
bandonare la condolta, continuare nell’eser- 
cizio per altri due mesi dopo la rinuncia. 

Dalla Residenza Municipale li 24 lu- 
glio 1867. 


l Gonfaloniere 
Filippo Berardi 


ci 


del prezzo a cui daimacellai, pi: 
e norcini dovranno vendersi li 
specie di carni fresche macellate , 


Stalla 
mattina del sabato 27 Luglio 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 # 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 

fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

pa di stinco, con giunta prescritta dalla 
feto per ogni libra soldi 8 4. 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA, 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... +... 
Vitelle .. 
Bufale . e 
Vitelle Bufaline ...... 
Castrati. 


Agnelli. 10... 00. 
bili 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La.scorsa Settimana 


493 
237 
13 
1 


Felicemente Regnanie celli nonchè Buoi e Vi 0.0 008 
O Are on di Roma secondo turno ha suo figlio Maria o nisdasre e Caen] lire _—————'—T —— Ci i ) ; 
si nza. sidente di e 
rimedol"itanta dei 30 aprile ioer del ta | app. al Go gione rata n 163 BORSA DI ROMA na sai PA 
fn Angelo Orioli e per Sins e MII] 

Sindaci e, conto i sg, Gustavo Govone | cn, it rss di Benenza emanate tl Ti sanpaolo Castrti: 1111 st 
sentir decreare che alcuni beni e capliali.- | 456 con la quale venne Sasiczia no ombre e o REA 
nell'istanza stessa descritti apparentemente | ta dell'infradicendo mado È Yuielle Dulaline . . « CRA 

spettanza del Govone sono stati sempre Nel giorno 23 agosto 1867 alle ore 11 Agnelli... ..... SRL TE 
di proprie Orioli, cui il Govone prestò | ant. nell’Ofcio della Depositeria Urbana si. si Majali. iii iii 
soltanto il nome , ,ed ora appartengono al tuato entro il 8. Monte di Pietà di Roma ‘Venezia metal. nuov. vai — - —— Dal l 26 Luglio 1867. 
suo fallimento. Nell'udienza del 19 lug. #867. si procederà per mezzo: del publico incanto | Milano 11870 1855 Campo Boario il 26 Luglio 
Il Trib, giudicando definitivamente ec. Am- | alla vendita giudiz. a favore. del maggiore, GOROVA È è + + 055555 1870 1855 ni 
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MU 


Lunedì 29_Luglio 


Gli atti del Govorno inseriti nel Giornale di Roma 


——04064%-000-+— 


a da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lîre 35. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
cho si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.944A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogu. del trasmittente, 


ROMA 29 Luglio 


Alcuni Giornali, c la stessa Agenzia telegrafica 
Stefani, hanno riprodotto dal Foglio toscano Gaz- 
setta d’ Italia la notizia che in Roma nella nòtte 
del 23 al 24 corr. avvennero arresti su vastissima 
scala, aggiungendosi di più che il numero degli ar- 
restati sarebbe di 210, la maggior parte dei quali 
giunti a Roma senza regolare recapito. 

Questa notizia, di cui è superfluo ricercare la 
sorgente e lo scopo, è del tutto ed in ogni sua parte 
Falsa. 

—— 0444-08-00 
NOTIZIE DIVERSE 


Qualche foglio di Napoli ha da Firenze che il 
governo è imbrogliatissimo sulla scelta del prefetto 
di Napoli, a cui ora si è anche aggiunto il pensie- 
ro di trovare un successore al prefetto di Palermo 
marchese Rudini, pur esso dimissionario. 

Da Napoli sono partiti altri legni da guerra 

dietro ordini del ministero della marina, e i coman- 
danti dei medesimi, come già quelli partiti antece- 
dentemente, ebbero pieghi chiusi da aprirsi in alto 
more, L' Italia poi assicura esser giunte nelle pro- 
vincie napolitane ordinazioni da Marsiglia per l’acqui- 
sto di carichi di fieno, mentre |’ /talia militare 
parla di numerosi acquisti di bovi fatti in Italia da 
intraprenditori francesi. Ciò conferma sempre più 
l’opinione che qualche cosa di grave stiasi maturan- 
do nel mondo politico. 
- Il mentovato periodico napolitano l’Italia, nar- 
ra con isgomento che il brigantaggio si ridesta nel 
Potentino, e minaccia riprendere quelle proporzioni 
che vi ebbe tre anni or sono, quando non vi si con- 
tavano meno di 32 bande. L’Ztalia crede che poche 
provincie si prestano a dar vita al brigantaggio co- 
me le terre di Potenza. La è una provincia infatti 
che comunica con sette altre provincie ed è bagnata 
al sud ed all’ovest dai mari Jonio e Tirreno. Il ter- 
ritorio Potentino è assai vasto ed è intersecato da 
grossi torrenti, coperto da estesissimi ed annosi bo- 
schi; catene di altipiani e monti scoscesi rendono le 
vallate strette ed incassate. 

Nelle Calabrie pure si è in apprensione per il 
brigantaggio, che sparge per ogni dove la desola- 
zione. Nel territorio di Rossano accadde uno scon- 
tro, ove alcuni briganti furono feriti, ma la forza 
pure ebbe parecchi dei suoi fuori di combattimento. 

0404-00 — 

Da pochi giorni è discorso in una parte della 
stampa di nuove alleanze, che si andrebbero matu- 
rando tra la Francia e l’Austria. I seguenti passi di 
un articolo della Presse di Vienna mostrano come 
(uesto proposito sia giudicato in Austria. 

Noi non siamo iniziati nei ‘misteri del nostro 
Ufficio degli affari esteri, tuttavia conosciamo i ten- 
tativi con cui l'ambasciata austriaca nella capitale 
francese vorrebbe mutare in patto formale tra noi e 
i francesi la sua intimità colle Tuilleries. Sembra 
che negli ultimi tempi abbia nuovamente avuto luo- 
80 un formale assalto in questa direzione 3 allora 
sorse, quasi ammonimento dall’altro mondo, l'ombra 
di Massimiliano... Chi sa dire se il Gabinetto vuole 
oggi ancora la conservazione della Turchia o crede 
venuto il tempo della sua distruzione ? Noi credia- 
mo che questa domanda non troverebbe presso l’am- 
repigblgier di Parigi una risposta migliore 

noi. Basti questo che la Francia tratta per 
la Questione orientale con eguale intrinsichezza a 
Pietroburgo e a Costantinopoli. Si dice, è vero, che 


i negoziatori parigivi dell'alleanza franco-austriaca 
si promettono monti d’oro nella Germania meridio- 
nale. Noi li ringraziamo vivamente, ma non vorrema- 
mo che si facesse alcun uso-dîquesta gentilezza. 
A noi stessi, partigiani di una politica favorevole 
alla Germania, sembra non impossibile che l'Austria 
possa un di trovarsi nel campo degli avversari della 
Germania rappresentata dalla Prussia. Ciò accadreb- 
be nel caso che la Corte prussiana andasse così in- 
nanzi nella sua intimità coi russi (intimità politica- 
mente ben pensata, avuto riguardo alle notorie vel- 
leità francesi, ma spinta pur troppo fino al disgusto) 
da appoggiare a nostre spese i disegni. orientali del- 
la Russia. Allora noi dovremmo metterci sulle di- 
fese contro i tedeschi ; ma è sperabile che non av- 
verrà mai che l’Austria conchiuda un patto di mas- 
sima obbligatorio per tutti gli eventi co’ francesi ai 
danni della Germania. Intanto che noi, tedeschi-au- 
striaci, occuperemo in Austria il posto a cui abbia- 
mo diritto, e ciò durerà probabilmente a gran di- 
spetto de’Panslavisti ancora molto tempo, noi ci ado- 
preremo sempre a fare che non abbia luogo un’ al- 
leanza collo straniero per rovesciare i nostri fratelli 
con disdoro del vessillo nazionale. 

— Leggesi nel Memorial diplomatique : 

Il tempo di lutto, durante il quale. l'etichetta 
di Corte non permette all'imperatore d’Austria di 
uscire da'suoi Stati, spira col 21 agosto. 

A tal epocà l'imperatore dei francesi prenderà 
le acque di Plombières ‘e quindi andrà a raggiunge- 
re l'imperatrice ‘ed il principe imperiale a Biarritz. 
Eg'i è per ciò, che avendo il duca di Gramont av- 
visato l’imperatore Francesco Giuseppe dell'assenza 
dell’imperatore Napoleone TIT! all'epoca della fine 
del lutto, i sovrani austriaci dovettero aggiornare la 
loro v alla Corte delle Tuiler 

Siccome il duca di Grammont deve presto venir 


in Francia per assistere alle deliberazioni del Con- I 


siglio generale c che dal canto suo il principe di 
Metternich si propone di prendere un breve  per- 
messo, pel tempo che l'imperatore e l’ imperatrice 
passeranno a Biarritz, ambidue gli ambasciatori po- 
tranno dai rispettivi loro sovrani avere particolari 
istruzioni per combinare l'effettuazione di un viag- 
gio, che non fu differito da altro, che dai tristi av- 
venimenti, che tutti deplorano. 

— Viene annunziata la prossima pubblicazione 
delle opere del defunto imperatore Massimiliano, che 
l’anno scorso era stata aggiornata dietro desiderio 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe, e che ora usci- 
rà alla luce coll’ adesione del medesimo : 

Queste opere portano per titolo : 

Aus meinem liben ( Intorno alla mia vita) — 
Reiseskizzen (Schizzi di viaggi) — Aphorismen (Afo- 
rismi) — Gedichte (Poesie). 

—e404--4090—_ 

Leggesi nella Patrio : 

L'ammiraglio Rigault:de+ Genowlly, nella di- 
scussione al Corpo legislativo sul bilancio della ma- 
rina, comunicò particolari di sommo interesse in- 
torno allo stabilimento penitenziario che si sta crean- 
do alla Nuova Caledonia. La fregata a vele Ifigenia, 
armata come; legno da trasporto è partita ‘il 12 feb- 
braio scorso da Tolone, arrivò .il 20 maggio: nella 
rada di Saint Denis, isola della Riunione. Quella 
nave aveva preso a bordo in. Francia un convoglio 
di deportati per la Nuova Caledonia. Gli individui 
che la componevano, e che furono scelti accurata- 
mente, si distinsero per buona condotta durante il 
tragitto. Molti di essi furono impiegati iu'lavori di 


bordo. Essi appartengono per la maggior parte a 
professioni di cui si potrà fare un uso assai van 
taggioso per la colonia. Gli ditri saranno impiegati 
nell'agricoltara. 

Il dipartimento della marina francese, nella crea- 
zione di quello stabilimento, opera con molta accor- 
tezza, atti e prudenza. L’/figenia abbandonò la 
Riunione il 6 giugno, per continuare il suo viaggio. 

UTO 

Leggiamo nel Morning Post in data di Dubli- 
no 22: 

Il generale Fariola, l'italiano al servizio dei fe- 
niani, arrestato a Londra recentemente, comparve 
oggi dinnanzi al magistrato. Egli parla correntemen- 
te l'inglese. Fu confrontato col proprietario dell' al- 
bergo italiano a Cork, il quale depose che Fariola 
ebbe un colloquio particolare col generale Condon ; 
fu rimandato e chiese di poter far uso di carta e 
penne per preparare la sua difesa. 


— 36-46-0630 


L’Independace belge aununzia come probabile 
l’ingresso del granducato di Baden nella Confedera- 
zione del Nord. 


—Leggiamo nella France del 24 : 

Un dispaccio particolare da Monaco (Baviera ) 
ci fa sapere che il principe Giorgio di Waldeck ha 
abdicata, con formale trattato , in favore del re di 
Prussia a cui ha ceduto il proprio principato. 
on si conoscono ancora i compensi da lui ri- 
cevuti, 

Il principato di Waldek è posto fra la Vestfa- 
lia e l’Assia elettorale. Ha 60,000 abitanti. Vi è in 
esso la città di Pyrmont, celebre per le sue acque 
minerali. 


—Secondo un telegramma indirizzato in data 
del 22 corrente alla Vedazte di Vienna , la regina 
Maria di Annover ha lasciato il castello di Marien- 
bourg per recarsi a Vienna. Il governo prussiano 
si trova così liberato da quest'ospite. 

—Scrivono da Copenaghen alla France che la 
risposta del governo danese alla nota prussiana del 
18 giugno, relativa alla questione dello Slesvig, è 
partita per Berlino il 15 corrente. Il governo dane- 
se persiste nel rifiutare le guarentigie chieste per i 
tedeschi dello Slesvig del Nord e manifesta il desi- 
derio di « veder tutti i danesi dello Slesvig riuniti 
di nuovo al regno di Danimarca ». 

2 e 

Abbiamo già riferito l'articolo del Journal de 
Saint-Pétersbourg sulla sentenza pronunciata dalla 
Corte delle Assise della Senna contro Berezowski ; 
la Gazzetta di Mosca, nel trattare il medesimo ar- 
gomento, si mostra ancora meno riservata nei ler- 
mini, e persino minacciosa. 

——_ 040-800 


L' Havas Bullier ha da Bukarest in data 22 
luglio : 

Il principe Carlo è di ritorno. Il Corpo conso- 
lare domandò tosto a S. A. un'udienza collettiva in 
causa del barbaro trattamento che le autorità rume- 
ne hanno fatto subire agli ebrei di Galatz. Il Corpo 
consolare si propone di formulare a questo proposi- 
to le più vive rimostranze , e di far valere i prio- 
cipi d’umanità disconosciuti dal suo Governo, e fl- 
halmente ‘di domandare la sospensione di tutte le 
misure contro gl’israeliti. 

——o-tett0t0— 


* do ea particolari sul processo di Massi- 
n: 


Massimiliano era in letto quando cominciò il 
processo, essendo l’ultimo dei tre. Fu abilmente di- 


feso dal senor Eulalio Ortega, il quale respinse le | 


imposizioni apposte a Massimiliano di usurpazione e 
crudeltà, Egli disse che la legge del 3 ottobre era 
stata promulgata quando Juarez aveva lasciato il 
paese è che fu dettata dal comandante in capo i fran- 
cesi ; anzi che la legge doveva riguardarsi più qua- 
le spauracchio che altro, e che mai nessuna grazia 
chiesta a Massimiliano fu rifiytata ; ricordò ai mem- 
bri del tribunale, in nome della civiltà e della sto- 
ria, che sarà giudice imparziale della sentenza che 
verrà pronunciata, e quai difensori della seconda in- 
dipendenza messicana, di salvare il buon nome del 
paese agli occhi delle future generazioni , che ap- 
plaudirebbero, come la più degna incoronazione della 
vittoria, ad un generoso perdono. Fra le accuse con- 
tro Massimiliano vi era pur quella di aver promul- 
gato il decreto 7 marzo che prolungava la guerra e 
creava una reggenza in caso della sua morte. Tesus 
Maria Vasquez, uno dei difensori di Massimiliano , 
terminò tosì la sua arringa: « Se voi condannate a 
morte l’areiduca, non dubito punto che si formerà 
una ‘coulizione dell'Europa ; pensate all’attitudine mi- 
nacciosa che assumeranno gli Stati Uniti verso la 
repubblica. Sento giù la riprovazione universale e 
l'anatema , peggiore di una sentenza di morte, di 
cui sarà causa il procedere illegale di questo tri- 
bunale », 

Il ministero della marina americana ha ricevu- 
to dal comandante il vapore Zakony la seguente co- 
pia del dispaccio che il comandante la corvetta au- 
striaca Elisabetta indivizzò al presidente Juarez da 
Vera Cruz, 23 giugno: « A S. E. il signor presi 
dente Juarez: Sono incaricato dal governo austria- 
co a pregarla di rilasciarmi il permesso per prende- 
re a bordo dell’Zlisabetta gli avanzi mortali del de- 
funto principe Massimiliano, per trasportarli in Au- 
stria. Il corpo del defunto non può essere per il 
Messico un oggetto di nessun utile, perciò la prego 
ad esaudire la preghiera di una famiglia orbata di 
un suo dilettissimo membro. Sono ecc. 

« Capitano Groller ». 

Secondo corrispondenze da Washington , i di- 
spacci dell’imperatore Napoleone e della regina d'In- 
ghilterra al presidente Johnson per indurre Juarez 
a risparmiare la vita a Massimiliano, non giunsero 
al presidente del Messico, a cagione della mancanza 
di relazioni diplomatiche regolari fra il Messico e 
gli Stati Uniti. 

L'Abendpost di Vienna pubblica un rapporto del 
barone di Lago incaricato d’affari austriaco a Mes- 
sico, scritto prima della fucilazione di Massimiliano. 
Naturalmente la maggior parte dei particolari con- 
tenuti in questo rapporto hanno perduto qualsiasi in- 
teresse. 

—Le notizie che i fogli americani continuano a 
recare sul processo di Massimiliano, espongono nel 
modo seguente i capi d'accusa che erano diretti 
contro di lui : 

1° Usurpazione dell’autorità suprema. 

2° Promulgazione del decreto in data del 3 ot- 
tobre 1865, che condannava a morte, in via som- 
maria, ventiquattr'ore dopo il loro arresto, tutti i 
prigionieri liberali presi coll’armi alla mano. In vir- 
tù di quel decreto e ad onta delle leggi di guerra, 
ebbe luogo l'esecuzione dei generali Arteaga e Sa- 
lazar e d’un gran numero d’ufficiali d’ogni grado. 

3° Promulgazione del decreto, in data del 7 
marzo 1867, che assicurava la continuazione della 
guerra civile dopo la partenza delle truppe francesi. 

4° Decreto che creava una reggenza, mirando 
così a perpetuare l’usurpazione del potere supremo 
e la guerra civile, allorchè era già perduta ogni 
speranza di riuscita. (Quel decreto era firmato da 
Massimiliano prima della sua partenza da Messico 
€ fu promulgato dal generale Marquez dopo la. cat- 
tura del principe). 

Il tribunale era composto di un luogotenente 
colonnello, presidente, di sei capitani, e d'un Juo- 
gotenente colonnello, relatore. I dibatlimenti dura; 
rono ;jl 13 e il 14 giugno. Nella notte del 14 gl 
15 fu resa la sentenza che condapnaya a morte Magr 
similiano d’Absburgo, 


Votizie da Nuova York dell’ Express del 22 | È ; 
DOVzIp A | che Juarez inclinasse alla pietà, ma ne fu impedito 
| dall’eccitazione dell'esercito e del paese, e dai con- 


ll un altro Mejia che forse è parente del generale che 


Miguel Miramon e Tommaso 


| sico in data del 25 narrano una parte dei fatti oc- 


all’Avana una profonda sensazione. Gran numero di 
messicani si riparana nelle nostre Antille. Il Vapore 
da guerra spagnuolo Ullog si è recato nelle Acque 
di Vera Cruz, per vegliare alla sicurezza dei sud- 
diti spagnuoli ed esercitare all'occorrenza quegli au 
di generosità politica che raccomandano in comune 
le aspirazioni dell'umanità ed il diritto delle genti. 

Da Vera-0ruz è arrivato il generale Taboada 
il quale vi aveva tenuto comando fino alla resa di 
quella città gi juaristi, dopo che vi fu nota la mor. 
te di Massimiliano. Egli ha deciso di passare in Eu. 
ropa il rimanente de’ suoi giorni. 


'——r —.—.r———r——n 
NOTIZIE COMPENDIATE 
| amo 
Uno spettacolo significante offrono alcuni gior. 
nali rappresentanti le diverse opinioni politiche in Ita- 
lia, intenti non solo a combattere le singole fazioni con- 
trarie, ma a demolire in certa guisa la stessa Opera pro- 
pria, mediante critiche ed accuse gravissime coutro 
coloro di cui furono organi finora. Così per esempio la 
Gazzetta del Popolo, giornale devotissimo sempre 
alla causa garibaldina e democratica, fa segno di in- 
giurie e di beffe lo stesso Garibaldi , al quale do- 
manda se il suo ridicolo epistolario abbia a diveni- 
re più voluminoso di quello di Annibal Caro, e se 
abbiano a moltiplicarsi all’ infinito i suoi Spropo- 
siti, mediante i quali esso si adopera solertemen- 
te alla propria demolizione. Similmente il Diritto, 
malgrado che attribuisca alla sinistra l' iniziativa dei 
piani finanziari, dicesi costretto a riconoscere che 
al paese sta dinanzi il caos e che non troppo fon- 
date sono le speranze di veder quando che sia mi- 
gliorata la disastrosa situazione attuale , giacchè è 
indubitato che le sole risorse possibili consistono in 
nuove imposte, e che queste non si riscuoteranno 
mai, trovandosi la nazione in uno stato di completa 
insolvibilità. Da ultimo basterà citare un foglio ul- 
|| tragovernativo, l'Opinione, la quale dopo essersi 
gettata affannosa in un vortice di cifre per cercare 
un mezzo qualunque di venire in soccorso al gover- 
no e dopo aver speculato lungamente su. tutte le 
l'uno per cento su tutte le proprietà fondiarie e possibili imposte presenti e fature ? facerido cono 
personali. La rovina è generale e Pesazione di que- || Aiche Sopra nuove: lasse sul vino; sulla farina, Al 
sta imposta incontra difficoltà incalcolabili. l'olio, sul Guolo te su ‘quanto altro le cada 5 
AI 23 la popolazione cominciò a mostrarsi nel- || 10» mette fine Improvisamente alle “sue indagini con 
le vie fino allora rimaste deserte. Voci di minac- || fessando che la situazione è un abisso su cui cam- 
ciosi dissensi circolavano in città. minano governo € Parlamento. PERSO È 
Parlavasi di agitazione fra i 38,000 uomini | I giornali esteri sono pieni di notizie, di voci 
della guarnigione Repubblicana, che già reclamava- e di congetture sul conto di una stretta alleanza 
no gli arretrati delle loro paghe e mostravano di || difensiva tra la Prussia e la Russia. Da taluno si 
volersi ammutinare se il governo pensava di allon- f| Osserva a buon diritto che una transazione di così 
tanarli dalla Capitale prima di averli pagati. Erano || grande MM PSrIANza none pparistesa, polina (ra/0-100p= 
per l’aria mille rumori diversi. Pretendevasi che Jua- || PO Probabile, visto come gli interessi della Germa- 
rez sarebbe preso da Ortega che dicevasi marciare || MÎ2 siano in sostanza ostili a quelli della Russia; ma 
da Monterey sopra Zacatecas con un'armata assai || certo è che questo dubbio: deve scomparire del tutlo 
forte dopo essere fuggito dalle mani dei suoi cu- || 2 fronte dei molti indizi eloquenti e decisivi che di- 
stodi. Tutto il partito imperialista rjunivasi ad Or- Î Mostrano l'esistenza di Uni pieno: accordo fra i de 
tega. Cortina con 2000 uomini dovea partire pel [| g®verni. Senza ripetere l’ enumerazione dei diversi 
Nord ma non era sicuro delle sue truppe. - fatti © dei sintomi molteplici che da qualche tempo 
Le ultime notizie confermano questi pronostici. || 5 andarono segnalando , si contenta oggi la stampa 
Marquez, Quiroga, Vidaurri, O’ Harran fuggiti la di citare a nuovo sostegno della sua tesi la SR 
sera della resa della città aveano guadaguato le mon- stanza che dopo le escursioni solennemente fatte dal 
lagne. sultano a Parigi ed a Londra, esso per render visi- 
Essi radunavano gente e preparavano un pro- | ta al re di Prussia dovette astenersi cda una gi- 
nunciamento in favore di Ortega. Lozada, Monte- | ta a Berlino, ma gli fu mestieri OTTO e Pel 
negro, ed Olfara con 12000 uomini avevano procla- [| SUggerimento dello stesso governo PEUSSIBNO ad mul 
mata nel nord unaRepubblica separata ed indipendente. | incontro a Coblentza, avente l'aspetto quasi di for- 
Juarez doveva giungere a Messico il giorno 30 || tuito, affin di risparmiare le suscettività russe che si 
giugno. Si facevano grandi preparativi per fare un || sarebbero probabilmente irritate per una più pom 
ricevimento officiale. posa manifestazione. E ciò mentre a Vienna , dove 
La moglie di Juarez giunta il 9 luglio a Nuova | i dolorosi avvenimenti del Messico non permettono 
Orleans colla sua famiglia; ne ripartì il giorno 10 splendide | feste, si preparano tuttavia al sultano 
a bordo del cottre della dogana il Ws/dertuys; essa amichevoli ed intime accoglienze ; ben comprenden- 
era accompagnata dal rappresentante di Juarez a || dosi dall'Austria come importi a qualunque prezzo 
Washington sig. Romero il quale si adopera a tut- | di mantenere al Danubio il sup carattere di fiume 
l'uomo a smentire la notizia della morte diS. Auna | tedesco e che deve il medesimo costituire una bar- 
£ le parole terroriste che si attribuiscono ad Escobedo, | riera insuperabile per l'ambizione moscovita. Ma se 
Quanto al simulacro di processo fajto all'imperatore || il Iutto in qui è immersa la corte di Vienna impe- 
Massimiliano le informazioni recate dai fogli ameri- disce in quella capitale i solenni festeggiamenti, non 
cani non sembrano più autentiche delle versioni som- || così avverrà a Restlì, che deve essere traversata da 
mamente divergenti. ‘cui diede luogo il dramma di .|| Abdul-Aziz per rientrare ne'suoi Stati. 1} governo e 


Mejia. Il supplizio era dapprima fissato al 16; pare 


sigli dei ministri, sopratutto di quel della guerra, 


combatteva nelle file di Massimiliano e che ne di- 
vise la sorte ipfelice. 
— Gli avvisi che giungono direttamente dal Mes- 


corsi sino allora. 

Il 18 giugno, verso sera, Marquez, luogotenen- 
te generale dell'impero, ha rimesso il comando della 
guarnigione al generale Ramon Tgbera, quindi, un 
gran numero de'suoi partigiani disparve, durante 
che i negoziati si proseguirono tra il campo liberale 
e le autorità del Messico. 

Nella giornata del 21 le truppe di Porfirio Diaz 
hanno fatto il loro ingresso nella cità ; esse si com- 
ponevano principalmente delle milizie dell’Oajaca. 

Le truppe imperialiste, secondo le corrispon- 
denze che citiamo, sarebbero state sbandate e la le- 
gione straniera comandata da Chinet venne rilascia- 
ta sulla sua parola d'onore ; essa è alloggiata nel 
Palazzo Nazionale 

Il generale Diaz ristabili nei loro impieghi tutti 
gli impiegati civili destituiti dall'intervento del 1863. 
Il siguor Juan J. Baez governatore della valle del 
Messico fu incaricato della polizia. 

Il generale Ramon Tabera si presentò al ge- 
nerale Porfirio Diaz e gli si arrese. Fu tosto messo 
in arresto. 

Il colonnello Waldermaro Beeker capo dello 
Stato Maggiore di Marquez fu arrestato sulla piazza 
davanti alla Cattedrale. Il generale Miguel Andrade 
Marquez quartiermastro generale fu preso mentre 
cercava nascondersi. 

Tutto il giorno regnò sulla città un silenzio di 
morte. Ad ognuno batteva il cuore in attesa di quan- 
to dovesse accadere. 

— Il Corriere degli Stati Uniti scrive : 

Il 21 a sera un ordine di Baez prescrisse lo || 
sgombro di tutti i conventi nelle quarant’otto ore. 

Un altro decreto del 22 mette una tassa del- 


Queretaro. i la popolazione d'Ungheria vogliono celebrare in mo- 
= L'Epoca di Madrid ha le seguenti: natizie | do straardinario il passaggio del sultano, in ricono- 
dall'Avana = scenza della aspitalità con cui la FPurchia, non sen- 


notizia della catastpofe del Messico ha-fatio | za esporsi a qualche risghio ed a numerosi reclî- 
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mi, coprì la vita e i beni di numerosi emigrati ma- 
giari, vinti nella loro lotta rivoluzionaria nel 1848. 
Parecchi degli uomini che risiedono a Pesth nei 
consigli del re d'Ungheri furono obbligati a quel 
tempo di cercare un asilo in Turchia e, consenziente 
il loro governo, vogliono ora attestarne gratitudine 
al sultano. 

Merita però di essere avvertito che mentre a 
Parigi, a Vienna, a Londra affermasi con sicuro 
convincimento l’esistenza di uno stretto accordo rus- 
so-prussiano , al quale si aggiunge che i tre gahi- 
netti succitati cerchino di eantraporre la solida lora 


alleanza, vi ha a Pietroburgo ed a Berlino qualche | 


giornale autorevole che non solo nega ai governi 
prussiano e russo qualunque ostile intenzione rispet- 
to ad altre. potenze europee, ma cerca di distrug- 
gere ogni inquietudine che la pace possa essere 
turbata. La Gazzetta di Mosca per esempio sostiene 
che se qualche pericolo di guerra turba presente- 
mente la tranquilla posizione della Russia, esso ha 
origine non da desiderio o progetto che abbia que- 
sta potenza di provocare complicazioni , ma dagli 
ostili intendimenti di altri Stati guropei, i quali ob- 
bligano il governo di Pietroburgo a tenersi sopra un 
piede di vigilante difesa. In conseguenza di questa 


to pertanto come in altri paesi della Germania il 
malcontento sia molto più grave che non nell’Assia, 
soggiungono i citati fogli che tutti questi fatti sono 
in mano della Francia altrettante armi offensive, e 
che se tale effervescenza avesse non pur da cresce- 


î re ma da mantenersi nelle presenti propo:zioni, es- 


| la Prussia, togliendi 


sa basterebbe perchè, il giorno in cui alla Prussia 
venisse intimata la guerra, metà della Germania si 
trovasse schierata dalla parte dei suoi nemici. Per- 
ciò i fogli più moderati di Berlino insistono ‘affinchè 
Tz0 ogui pretesto di estere 
mente dedicarsi a far ces- 


complicazioni, possa 


8 
|| sare le interne difficoltà ed a consolidare nella Ger- 
| manja il nuovo ordinamento politico. 


Nella Camera dei lordi d'Inghilterra non ha an- 
cora avuto fine la discussione impegnata alla se- 
conda lettura, sul progetto di legge per la riforma 
elettorale. Però dal modo come procedette finora il 
dibattimento è fatto prevedere che il governo non 
avrà da superare in quella assemblea ostacoli tanto 


| gravi quanto si supponevano e che la opposizione 


sua asserzione, il citato foglio dichiara che sarebbe | i 
{ le sue basi quasi tutta l’opera compiuta dai deputati, 


un errore gravissimo pel governo russo se nei mo- 
menti attuali cercasse in modo qualunque di esten- 
dere e consolidare il suo dominio nell'Asia centrale, 
essendo necessario che tutte le sue forze si concen- 
trino alla difesa delle frontiere occidentali dell’ im- 
pero. Il Giornale di Pietroburgo invece scorge la 
situazione sotto i più rosei colori e pare ad esso 
che nessuna nube sorga a turbare la purezza dell’o- 
rizzonte europeo. Che se, a suo dire, qualche ani- 
mo troppo debole fu sgomentato in Russia dalla ri- 
organizzazione dell’armata francese e dagli apparec- 
chi militari della Francia, questo timore è affatto 
irragionevole, null'altro essendo dimostrato da tutto 
ciò se non che il gabinetto delle Tuileries vuol te- 
nersi pronto a qualunque eventualità. D'altro canto 


osserva il citato foglio che la condotta presente del- | 


la Francia non ha nulla di eccezionale, dacchè tutte 
le altre potenze, compresa la Russia, non tralascia- 
no d'imitarne l'esempio ad onta del trattato con- 


chiuso a Londra, e che del resto gli attuali rap- || 


porti della Russia cogli altri governi europei sono 
amichevoli per quanto può desiderarsi. Ben è vero 
che a quest’ultima asserzione danno una categorica 
smentita i giornali officiosi di Vienna, da cui è af- 
fermato che, almeno da parte dell'Austria, le rela- 
zioni colla Russia sono oltremodo fredde. Natural- 
mente la questione, 0 piuttosto le mene slave sono 
designate a Vienna come ostacolo principale ad un 
ravvicinamento tra Austria e Russia, parlandosi an- 
che oggi di serie rimostranze che il gabinetto di 
Vienna avrebbe fatte a Pietroburgo intorno alle me- 
ne palesi di agenti russi nel Sud dell’impero austri- 
aco e specialmente in Croazia. 


A Berlino pure, come ne è occorso di aecen- 
nare, vi ha qualche foglio che discordando dall’uni- 
sono della maggioranza si fa propugnatore di paci- 
fici intendimenti. È sostenuto cioè da questi organi 
più moderati che il più saggio indirizzo della odier- 
na politica del goveno prussiano sarebbe di togliere 
alle potenze estere qualunque pretesto d’immischiar- 
si nelle cose della Germania e di sradicare ogni 
germe di future lotte, sicchè padrona della situa- 
zione ,, possa la Prussia attendere tranquillamente 
alla difficile opera dell’assimiliazione delle sue nuo- 


ve conquiste. E tanto più , al dire dei ricordati | 


giornali, dovrebbe il governo di Berlino rimuovere 


tutte le cause di future complicazioni, in quantoché | 


l’opera d’assimilazione delle sue nuove ‘provincie 
procede assai a rilento. Di che bastano in prova 
le parole dette in una sua corrispondenza da Casse] 


dal più autorevole foglio officioso, la Gazzetta na- | 
|| ‘stione. 


La Presse assicura che un nuovo dispaccio del- || 


sionak: Si può assicurare, esso dice, che in fac- 
quasi impossibile di mantenere i grandi resultati del- 
Pauno scorso. Se i numerosi nemici della Prussia 
all'interno ed all’estero della Germania pagsono di- 
re a buon diritto che nell’Assia si <è perduta la 
primitiva confidenza che si era nudrita verso la 
Prussia, essi trarranno partito da questo fatto în un 
senso assai dannoso alla nostra patria». Riconosciu- 


cia alla generale disposizione degli animi , è oggigì | 


risolvette di combattere le proposte ministeriali piut- 
tosto nella farma che nella sostanza. Infatti lo stes- 
so noto emendamento del sig. Grey intorno al quale 
erano concentrate le maggiori eccezioni al progetto 
e che avrebbe avuto per resultato di distruggere dal- 


non incontrò presso i lordi favorevole accoglienza e 
venne eliminato. 

Le notizie che pervengono dagli Stati-Uniti d’A- 
merica proseguono ad essere molto più gravi e pie- 
ne di minaccia all'indirizzo del Messico. Fu già an- 
nunziato che due rappresentanti democratici al Con- 
gresso americano depositarono una risoluzione ten- 
dente a chiedere l’intervento degli Stati Uniti nel 
Messico e che tale domanda venne presa in consi- 
derazione e rinviata al comitato degli affari esteri. 
Aggiungesi ora che tutti i giornali americani annun- 
ciano come tanto al Nord quanto al Sud degli Stati 
Uniti si domandi ad alte grida di marciare contro il 
Messico e che tutto porta a credere non voglia il 
governo resistere alla pubblica opinione. 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 26. — Il marchese Bath rimettendo le 


| insegne della Giarrettiera all’ imperatore fece |risal- 
tare che la regina colse con premura l'occasione di || 
consolidare l'alleanza dell’ Inghilterra coll’Austria. | 
L'imperatore rispose non avere nulla più a cuore || 


che rendere stretti i vincoli che unisconlo alla so- 


vrana il cui nome è così altamente portato dall’a- | 


more e dalla venerazione della nazione britannica. 

Vienna 27.—È arrivato il sultano; prese stan- 
za al palazzo di Schoenbrun. 

La Presse dice che il dispaccio del governo 
francese alla Prussia riassumesi in due punti: primo 
espone l'interesse , il diritto, il dovere che ha la 
Francia di occuparsi della esecuzione del trattato 
di Praga; secondo dichiara irrealizzabile la condizio- 
ne formulata dalla Prussia per ottenere in cambio 
della retrocessione dello Schleswig settentrionale 
garanzie per la protezione dei tedeschi colà dimo- 


|| ranti. 


Parigi 26. — ina di PortogaHo ha assi- || 
Po. La regina a) || sato dal telegramma accennato. 


stito ieri ad una serata offertale al palazzo di Città. 
Parigi 28. — Moniteur: Parecchi giornali te- 


deschi assicurano che fu rimessa a Berlino una Nota | 


relativa allo Schleswig. Queste affermazioni di un 


fi si ì 
‘atto materialmente falso hanno sventuratamente per | ramon e di Meja. 


effetto, se non per iscopo, dt accreditare presso fil 
pubblico nozioni erronee relativamente alla natura 
dei rapporti esistenti fra i due governi. Il gove 
francese non rimise al gabinetto di Berlino alcyi 
Nota nè intorno allo Schleswig nè per altra que- 


la Francia prescrive all’incaricato d’affari a Berlino 
di domandare spiegazioni sul richiamo di 25,090 uo- 
mini del Gaga d'Assia Cassel che doveva aver 
luogo solamente nel1868. 

‘AI Senato dopo un discorso di Persigny sopra 
la Costituzione, Dupin espone il to storico del- 
la Prussia. ‘Dice che la Prussia formò la Confede- 


razione del Nord che è offensiva per la Francia. 
L'oratore constata l'ambizione perseverante della 
Prussia. Non crede, dopo i successi ottenuti che 
questa potenza arrestisi; spera che arriverà il mo- 
mento decisivo in cni i grandi Stati, per scongiurare 
i pericoli avvenire, riuniransi onde imporre all'impe- 
ro prussiano proposte accettabili. Allora soltanto si 
potranno ridurre le spese di guerra. Allora la Frangia 
e le altre nazioni saranno più felici più ricche nelle 
rivalità della pace. 

Dopa il vata del bilancia la sessione del Sena- 
to sarà dichiarata chiusa. 

Pariyi 28. — Nigra è partito. 

Londra 26. — Il Morning Post dice che |e 
voci inquietanti che corrono sono premature. La 
Russia e la Fraycia tengono un eguale linguaggio 
a Berlino sulla questione dello Schleswig. La Fray- 
cia arma unicamente per mantenere il suo prestigio 
militare. 

Ai Comuni Seymour presenta la proposta di 
pregare la regina a prendere misure per ottenere 
la liberazione dei prigionieri in Abissinia. Stanley 
risponde che il governo esamina la questione con 
sollecitudine. Dichiara che le trattative non offrono 
alcuna speranza di soluzione immediata. Jl governo 
è deciso di aspettare finchè il governo delle Indie 
invierà ufficiali ad Aden per esaminare i mezzi di 
una spedizione; prega la Camera di lasciare l’affare 
nelle mani del gabinetto. Seymour ritira la proposta. 

Berlino 26. — La Gazzetta del Nord e la Gaz- 
zetta Nazionale ed altri, dicono che una Nota di 


| Francia, relativa allo Schieswig è arrivata a Berli- 


no. La Gazzetta del Nord riserva l'approvazione. 

Il principe Umberto è arrivato. La Gazzetta 
della Croce dice che la Nota danese non contiene 
nulla che induca necessità di risposta precisa. Avrebbe 
piuttosto un carattere dilatorio, 

Berlina 28. — Il principe Umberto e andato a 
Vies Baden. 

La Gazzetta del Nord dice che il dispaccio del 


| governo francese fu soltanto letto, ma non lasciata 


copia. Dice non essere in grado ora di esprimere 
opinione sul contenuto di esso nè sull’esattezza del- 


| l’analisi pubblicata dalla Presse di Vienna. La stes- 


sa gazzetta deplora la continuazione degli sforzi, da 
parte della stampa per fare dello Schlewig una cau- 
sa di torbidi in Europa. 

Monaco 26. — I medici giudicano che lo stato 
del principe Ottone è molto serio. Esso ricevette 
gli estrerni sacramenti; la regina madre Maria è par- 
tita precipitosamente per Bamberga. 

Monaco 26. — L'ex re Ottone è morto. 

Costantinopoli 27 —( Ufficiale ) Alcuni consoli 
residenti a Canea hanno indirizzato recetftemente ai 
loro governi un telegramma che annuozia commessi dai 
turchi massacri orribili di donne e di fanciulli nell’ in- 
terno di Candia. Notizie ufficiali giunte dall'Isola smen- 
tiscono formalmente i fatti allegati. Ecco la verità: Al- 
cuni mussulmani esasperati contro i cristiani che inva- 
sero le loro terre, penetrarono, in circa200, nei villaggi 
cristiani di un distretto di Candia e commisero fur 
ti. I colpevoli furono arrestati. La maggior parte 
degli oggetti rubati furono restituiti ai loro proprie- 
tari. Ecco il solo fatto deplorevole commesso dalla 
popolazione turca contro i cristiani e che fu trayi- 


Nuova York 16. — Seward ha dichiarato im- 
possibile il dimandare la liberazione di Sant’ Anna 
che fomentò la guerra contro il Messico. Massimi- 
liano ha lasciato 100 mila dollari alle vedove di Mi; 


. Nuova York 46. — Altri 10 generali imperia- 
listi furono fucilati a Messico. 

Southampton 28. — Notizie del Perù dicono 
che il Congresso ha deciso di continuare la guerga 
colla Spagna. Questa decisione ha cagionato grande 
scontento. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Venerdì 2 agosto p. f. alle ore5 e 112 
pom. nell'officio del sott. Notaro posto in 
Roma, piazza delle Stimmate n. 28A avrà 
luogo l’invent. di quanto spetta alla suc- 
cess. di Maddalena Rasinelli morta in Ro- 
ma ab intestato li 7 corr. mese. A forma 
del S 4548 del Reg. leg. si deduce a noti- 
zia del pubblico. 

Roma 27 luglio 4867. 

Ant. Torriani Not. 


Massimo Cartoni rap 
Prore avendo alienato l'esercizio del Ne- 
gozio di Dr gheria posto via del Teatro 
Valle num. 34D rende noto a chiunque pos- 
sa avervi interesse che cessa in Ini ogni 
responsabilità per le obbligazioni che po- 
tessero essere da altri assunte relativamen- 
te a quel Negozio. 

Luigi Desantis Procuratore 


. dal sottoscritto 


Fallimento 
A senso dell'articolo 470 Regolamento 
Commerciale provvisorio sono invitati i 
sigg. creditori del fallimento di Salvatore 
Saltarini a riuoirsi il giorno 31 del corr. 
mese alle ore 12 merid. nella camera di con- 
siglio di questo Eccmo Tribunale di com- 
mercio posta entro il palazzo di Monte 
torio, innanzi all’ilmo sig. Francesco faut- 
tieri Giudice Commissario del fallimento, per 
ivi devenite a forma di legge alla nomina 
di uno o più sindaci provvisori. 
Roma dalla Cancelleria del 
bunale questo dì 29 luglio 1867. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 
Tribunale di Commercio di Roma 
Ad ist. di Francesco Deangelis Neg. in 
Via Bonella N. 30 rapp. dal sott. Pro: 
Attesa la contum. del 12 corr. si cita- 
no di nuovo gli infri a comp. dopo tre gior- 
ni per sentirsi solidalm. cond. al pag. di 
sc. 74 99 generi accred.tati a fina dei do- 
cum., eman i anal, Sentenza con le 
clausole Comli colla cond, a tutte le spe- 
se: s_pr. ec. 
Sigg. Vincenzo e Francesco Luzzi d'in- 
cog. dom. per alliss. ed inserz. in gazzetta. 
Affissa li 29 luglio 18674 dal Curs. Raf- 
faele Bertoni. 
Francesco Antonicoli proc. rot. 


lodato tri- 


Ad istanza delle signore Clementina cd 
Adele Hilbrat quali eredi della bo: me: Lui- 
gi Hilbrat loro genitore, e per ogni legale 
effetto del sig. Cav. Nicola Campa marito 
e legitt.Ammre della prima con essa don 
al Palazzo Apostolico al Quirinale; e Giiu- 
seppe Salvaggi marito c legitt. Ammre di 
la seconda con essa dom. in Piazza di 
s. Luigi de’ Francesi n. 24 possid. rappre- 
sentati dal Prore sig. Saverio Catini. 

S'intima agl’infr. qualmente le istanti 
avendo appreso dal Giornale di Roma del 
27 corr. che per parte dell’intimata Mad- 
dalena Hilbrat in Bertini si pretenda pro- 
cedere col ministero del Not. sig. Fratloc- 
chi all’ inventar.o dell’Eredità del def. co- 
mune genitore Luigi Hilbrat contro il di lui 
espresso divieto , non solo si protestano 
contro tale pretesa, ma espressamente qi. 
chiarano che, in ossequio del paterno giu- 
dizio manifestato nel Testamento © relati- 
vo foglio di fiduciafatti di pubblico diritto 
il primo li 29 Jul ed il secondo li 22 
Sbre dello scorso anno per gl’atti del Mi- 
lanesi ( quale giudizio le istanti riconosco- 
no giusto in tutte le sue parli) si oppon- 
gono e si opporranno in nutti i modi legit- 
timi alla confezione dell’Invent. sudd., e 
perciò diffidano chiunquo che non potrà 
aver luogo mercoliì pross. l’inlimato In- 
ventario lanto più che il Rescrilto Sovrano, 
cRe si richiama nel relat. intimo, non a0l0 
mon apporta ‘deroga all’ ultima voloutà del 
Testatore, ma ne conferma 1° osservanza 
Onde ecc. 

Sig. Maddalena Hilbrat in Bertini, o 
chiunqu'altro possi avervi int-resse per 
affiss, ed inse:z. in Gazzetta a forma del 
$ 1548. — Affissa a forma di Legge. 

Eugenio Nubili ‘ ursore 
Saverio Catini +rucuratore. 


Eccmo Tribu Civilo di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza della signora Maria Vanni 
ved. Vanni lo a nome proprio, che co- 
me madre tutrice, e curatrice del minore 
Paolo Vanni coeredì del defonto Paolo Van- 
ni doti via delle Ceste n. 30, rapp, dal 
proc. rotale sig. Alessandro Fratini 

Si citano i sigg. Sante Desantis, e Pie- 
tro Terenzi d' incog. doi per affss. ed 
inserz. nel pubblico foglio a comparire nel 
termine di giorni otto per sentirsi solidal- 
mente condannare al pagam. di sc. 255 pari 
| 2 L 4370 62 4, dovuti agl'istanti per resi- 
ec. a forma ec. 

26 luglio 1867. 

Ho aflisso copia a forma di legge. 


Raffaele Berton: cursore 
Alessandro Fratini proc. 


Illo e Rino Monsig. Gasperoli 
Giudice Ecclesiastico 
Ad istanza del sig. 
rapp. dal Proc. solt. 
Attesa la cont. del di $ luglio © 
cita nuovam. il Rev. Don Vincenzo Lucidi 
per affiss. avendo eletto dom. in Roma sen- 
za Via, e senza numero a comparire dopo 
tre gùi per condan al peg. di scudi 116 60 
residuo di sorte e frutti a tutto il 30 apri- 
le 4867, emanare sentenza a forma de’ do- 
cum. l'ord. esecat. © con !anna alle spese. 
26 Luglio 1867. Aflissa ec. 


Raffaele Bertoni cursore 
Camillo Galassi proc. 


Gaetano Traversi 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'istanza avanzata dalla si- 
gnora Mariangela ved. Filipponi , l' Eccmo 
Trib. civ. di Roma in sîido turno nel gior- 
no iò gennaro 1867 emanò sentenz: n 
la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
deiseguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 4 giugno 1867 al fasc. 
n. 92 del 1866 avanti il sull. trib. tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 34 agosto 1867 alle ore 11 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 
fondi da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente, Il pino prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiz. perizia 
redatta dall’architetto sig. Filippo Chiari che 
fu prodotta nel sud. fasc. il giorno 29 mag- 
gio 1567. 

Casa posta in Roma alla via Tor de' 
Conti n. {1 e 12 che fa angolo colla via 
Baccina n. 1 conf. coi beni Salvi, Ferrari, 
e Grossi composta da due botteghe con va- 
sche e pozzuoli costruiti per la fabricazio- 
ne del sapone, da altri locali terreni, due 
pozzi, sottoposte cantine, ammezzato, due 
piani superiori, sottotetti inabitabili e log- 
gia. Quest» fondo trovasi gravato di un’an- 
nuo perpetuo canone di si 
del Ven. Archiospedale di 
cui capitale fu detratto dall 
risultata del netto valore di sc. 1700 

Casa posta alla via di Ripetta n. 93A 
94 95 conf. con i beni della Ven. Arch, di 
S. Rocco e Salvi ed al di dietro c.l Mau- 
soleo di Augusto: si compone da pianter- 
reno cun vasche da lavare e macchina idrau- 
lica per l’ascensiune de'l’acqua vergine nei 
singoli piani superiori sottoposte cantine, 4 
piani superiori, porzione di un quinto piano 
e terrazza. Questo fondo è gravate da un 
sub-canone annuo di sc. 4160 a favore dei 
signori Giuseppe e Francesco Senni e di un 
canone perpetuo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch, di S. Rocco che capitaliz 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc 9140, 


Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 

Ad ist. della sig. Teresa Oitavi DI 
sistita dal di lei marito Francesco Porn “i 
._ In virtù di Sentenza emanata dal tot: 
civ. di Roma 2° turno il giorno 47 luglio 
4866 colla quale fu ordivata la vendità gio- 
diz. desi’infracritti fondi, posti nel territo- 
710 di Saracinesco ed in sequela della pro- 
duz. del capitolato ed altro prescritto dal $ 
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Lalli iniziati e qui 


METEORE AVVENUTE DAL MEZLODÌ PRECEDENTE 


1308 del vig. regol. giudiz. effettuata sotto 
il giorno 22 maggio 1867 al fasc. n. 692 
dell'anno 14866. 

Nel giorno 44 agosto 1867 alle ore 11 
antim. nei lucali del S. Monte di Pietà di 
Roma si ettettuerà la vendita giudiz. dei 
qui app.è descitti fon 

Il primo prezzo su cui viene aperto l’in- 
canto è fissato a forma della perizia dell" 
grimensore Luigi Fontana prodotta in atti 
li 4 marzo 1867. 

4. Terreno seminativo in contrala Pra- 
to, ed anche Ara di Censo, confin. colla 
strada, Bernardino Santirocchi e Valentini 
Aptonio, della quantità di cent. V di tav. 
censuaria stimato dal sud. P. Fontana in 
sc. 4 99 pari a lire 26 84 125. 

2. Terreno pralivo in contrada Aradi 
Censo conf. colla Via di Pantano e Luigi 
Morgante ec., della quantità di cent.95 cen- 
suarj, ma come venne asserito dall’ indica- 
tore piccola porzione a capo è stata dal de- 
bitore alienata a favore del fratello Loren 
zo Santirocchi, cosi quella re. ld 
bitore Vincenzo è di cent. 70 stmata di 
suddetto Perito sc. 3 83 pari a l.re SI 33 
265. 

3. ‘erreno seminativo, pralivo pascoli- 
vo in d. Territorio nella contrala Faveto 
conf. con il fosso e Bernardino Ciavarella 
della quantità di tav. 6 e cent. 63, valutato 
dal sud. Perito sc. 18.53 pari a Lire 99:70,625. 

4. Terreno seminalivo, alberato, vitato 
con pochi alberi da frutto in d. Territorio 
nella contrada Mandrilli conf. con Celestino 
Pomponj, la Carrata di Colline, della quan- 
tità di tav. censuali 3 e cent. 66 valutato 
dal d. Perito sc. 37 37 pari a Lire 200:86,373. 


Cesidio Ranieri Proc 
Paolo Bonomi Curs. 


In virtù di sentenza resa dal Governo 
di Subiaco li 21 settewbre 1866, e notifica- 
ta li 29 detto, ed in garanzia della somma 
di scudi 48, e baj. seltantotto e mezzo per 
pagamento di penale e spese risultanti da 
altra Sentenza dello stesso Governo dei 15 


15 
maggio 1866, fu ad istanza del sig. Vincen- 
zo Castellaccio affittuario delle pene del 
Danno dato di Cervara proceduto alla ese- 
cuzione del seguente bestiame, come emer- 
ge dal relalivo verbale redatto dal Cursore 
del Governo suddetto Serafino Bagnani il 
18 luglio 1866, prodotto nella Cancellaria di 
detto Governo li 24 detto luglio al fascico- 
lo n. 102 del 1866 subalterno n. 2. 

Nel giorno di lunedì 5 futuro agosto 
alle ore 11 antim. nella pubblica Deposite- 
ria di Agosta :i procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. del 
bestiame qui appresso descritto, come dalla 
giudiz. Perizia redatta dal perito Saverio 
Ferrazza li 18 scitembre 1866 all’uopo no- 
minato dal Governo suddetto con Decreto 
dei 14 agosto 1860, e prodotta al fascicolo 
sudd. lo stesso giorno, ed in questo regi- 
strata a Subiaco vol. 45 f. 62 verso cas. 8. 


} Descrizione del bestiame 


Pecore ventisette, delle quali diecino- 
ve grosse compresi duc Montoni di due an- 
ni, quattro agnelle di un'anno , e quattro 
Agnelli di un'anno stimate scudi quarantu- 
no e bai, oltantacinque dal perito sudetto* 

Fatto a Subiaco li 23 luglio 1867. — 

Il Cursore Serafino Bagnani 


Ad ist. del sig. Antonio Cicalè legale 
creditore Iscritto il quale a senso del $ 1308 
del vigente regolam. intende proseguire gli 
i sospesi per parte del 
fu Sabato De Rossi, Pietro Martinori e Ven. 
Arch. del 8Sio Crocifisso Agonizzante in S. 
Niccola de’ Prefetti. 

In vigore di Sentenza resa da S. E. 
Ria monsignor Odoardo Agnelli Giudice del 
tribunale civile di Roma già deputato per le 
cause Eccles.astiche nel giorno 15 febbraro 
1864 con la quale fu ordinata la vendita giu- 
diz, del seguente fondo. Ed in seguela della 
produz. del capitolato ed altri atti voluti 
dal suddetto paragrafo di legge effettuata li 
16 maggio 4867 al fasc. n. 493 del 1862. 

l giorno 34 agosto 1867 alle ore 11 
ant. nella depositeria urbana posta sulla 
piazza del Monte num. 33 si prooederà a 
vendita Giudiz. del seguente fondo. Il pi 


nel 
mo prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà 
di sc. 27225 in moneta d’oro o d' argento ma 
desunto valla giudiz. perizia redatta dal sig. glie 
Giacomo Barchiesi prodotta nel sud. fasc, 
li 24 novembre 1866. Li 


Casamento posto in Roma nella Via Fe. f di 
lice n. 147 al 451 composta di quattro pia- 
ni, mezzanini, botteghe , cantine , cortile , 
Pozzo con Tromba per condurre l'acqua ai 
piani superiori annessi e connessi tutti con- 
fin. da un lato con i beni della sig. Adelai- 
de Nisi, dall'altro i sigg. fratelli Natali po- 
steriormente quei del sig. Lezzani ed al 
‘a strada salvi ecc., scu- 


Antonio Cicalé proce. di se medesimo 
Paolo Bonomi cursore 

. avanzata dal sig. Filip- 

po Gazzani, il trib. di Roma pio tur- 

no nel giorno 9 febraio 1867 emanò Sen- 

tenza colla quale fu ordinata la vendita giu- 

diz, dei seguenti fondi. Ed in sequela della 
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produz. del capitolato © degli altri alti vo- e“ 
luti dal $ 1308 del vig. regol. effettuata li po 
23 luglio 1967 al fasc. n. 1020 del 1863. | 
Nel gior.o 34 agosto 1867 alle ore {1 i 
ant. nella depositeria urbana in Piazza del | a’ 
Monte n. 33 si procedera alla vendita giu- À È 
diz. dei seguenti fondi per la residuale Hi uz 
somma di sc. 2145 48. Il primo prezzo per I A 
l'incanto sarà la cifra apposta ad ogni fon- & 
do depurata dal capitale del canone come dir 
risulta dalla giuliz. perizia redatta dall’ in- ehi 
gegnere Stanislao Lonsi prodotta nel sudd. 
fasc. li 9 luglio 4967 go 
1. Terreno vignato semina. olivato con ‘i 
alberi da frutti, e casale composto da pian- 6 
terreno ad uso di tinello e piano superio- in 
re, pollaro e grotta, posto nell’agro roma- 
no vocabolo Montagnano della quantità di (| 
tav. censuarie 45 24 conf. coi beni Carret- eu 
ti, Marconi, col vicolo di Colle Nasone e È 
Montagnano gravato dell’ annuo canone di j Il 
sc. 24 16 a favore della casa Theodoli il di | tar 
sui capitale fu detratto dalla stima che è | di 
risultata del netto valore di sc. 956 96. i i 
2. Terreno vignato posto nell’ agro ro- RI di 
mano vocab. Colle Nasone della quantità di 
tav. cens. 17 51 conf. Gambetti, i hedi Blasi la 
e col vicolo di Colle Nasone gravato del- pr 
l'annuo canone di sc. 9 61 a favore della 
suddetta casa Theodoli il di cui capitale fu qu 
detratto come sopra, sc. 296 33. a 
3. Terreno vignato olivato posto nel 
territorio di Albano in vocab. Pian Savelli di 
della quant.tà di tav. censuarie 4 63 confin. } 
con i beni De Dominicis, Moriggi e collo la 
stradone dei Sodani salviecc. gravato del- pe 
l’annuo canone 4 a favore di Antonio 
Gradiacquet che capitalizzato il perito lo un 
detrasse come sopra sc. 102 83. în 
4. Terreno vignato cannetato posto nel 
territorio di Albano in vocabolo Valle Poz- pe 
za della quantità di tavole censuarie 4 46 È 
confin. con i beni Stella, Silli e colla stra- Ci 
da di Valle Pozza gravato dell’annuo cano- di 
ne di sc. 1 80 a favore del sudetto Gran- 
diacquet che capitalizzato fu detratto c.5., ca 
so. 82 60, 
5. Casa posta nella città di Albano sulla 
Via del Corso ossia Borgo della Stella n.174 
composta da piano terreno e due piani su- 
periori con area scoperta 0 cortile nella sio 
quale area vi sono due fabricati di solo 
pianterreno confin. con la proprietà delli 
sigg. Principe di Piombino, Luigi Feoli e sà 
Molinari salvi ec., sc. 2250. 
Enrico Annibaldi Prée. to 
Paolo Bonomi cursore pe 
Lo del 
AVVISI DIVERSI ti 
Te he 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA gi 
rima Diffidazi } 
Adelaide Ciani inte libretto ce 
n. 377 ‘serie ott a diffidato la Cassa di Ti 
Risparmio di non rimborsare il contenuto 
del suddetto libretto ad altri, dichiarando di lo 
averlo essa smarrito: onde è che la Cassa, 2 bos 


forma de’ suoi regolamenti, avverte l’attua- 
le qualunque possessore del medesimo li- 
bretto, ‘che non presentandosi nel termine 
di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà 
per annullato, ed altro ne sostituirà a favo- 
re della sopraindicata intestataria. 
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anio sarà 
argento 
a dal sig. 
ud. faso, 


Via Fe. 
ittro pia- 
cortile.» 
acqua ai 
utti con- 
Adelai. 

i po- 
a si 


| roma- 
niità di 
Carrete 
sone € 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


In Roma per up anno lire 33. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. dire 9. 
Per uh trimestre.ini tutto lo Stato Pontifieio, franca di posta Hire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 30 Luglio 


Gli atti del Governo inscriti hol Giornale di Romi sono 
—t00-&4-e0-+— 


Leelee; i pieghi, i gruppi, conte anche le inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati sll'òfficie 
di ammiuistraz,*del Giornale via della Stamperia Cameralo n.44» 
Siavverte, di notarc entro i gruppi, il nome e coga. ‘del trasmiltente, 


NOTIZIE DIVERSE 

Ul Giornale di Napoli det 28 luglio annuazia che 
nel giorno precedentt 28: firc/etio di quella provi 
marchese Gualterio, ha ceduto la firma "4MOo 
gliere Delegato, essentiv stata accolta dal superiore 
governo la sua domanda di disponibilità per motivi 
di salute. Altri periodici di Napoli negano che la 
salute abbia avuto minimamente a che fare nella di- 
missione del Gualterio, che attribuiscono totalmente 
a motivi politici. 

A Napoli s'ignorava tuttavia chi fosse per suc- 
cedere al Gualterio, e si mettevano innanzi molti 
nomi sui quali si credeva probabile potesse cadere 
la scelta; ma dagli odierni giornali di Firenze si 
apprende essere stato nominato alla prefettura di 
Napoli il generale Giacomo Durando, che fu già 
ministro degli esteri nel gabinetto Rattazzi del 1862, 
e che ora-reggeva il gran comando militare di Na- 
poli, soppresso per deliberazione parlamentare. 

Mentre la Camera di Firenze discute progetti 
a migliorare le condizioni dell’infelice Sicilia, le no- 
tizie che di colà pervengono sono sempre più gravi 
A Palermo la dimissione del prefetto marchese Ru- 
dini, ha prodotto tristissima impressione, tanto più 
che dicesi motivata dalla contrarietà spiegata dal 
governo centrale nel consentire al Rudini quanto 
esigeva per far fronte alle diflicilissime condizioni 
in che versa il paese da lui governato. 

Che poi le conilizioni dell’isola di Sicilia preoc- 
eupino specialmente anche ‘il governo ‘di Firenze, lo 
provano alcuni provvedimenti con urgenza fatti adot- 
tare dal parlamento , framezzo ai gravi argomenti 
d'interesse generale cui sono dedicate queste ultime 
discussioni. Così nella tornata di ieri venne riferita 
la relazione d'inchiesta sulle condizioni della città e 
provincia di Palermo , ed approvati gli articoli di 
quattro disegni di legge proposti dalla Commissione, 
come conclusione dell'inchiesta, cioè 500 mila lire 
di sussidi per un anno agl’impiegati in disponibilità; 
la esenzione della tassa dei fabbricati per otto anni 
per le case che si compiranno entro un triennio ; 
un fondo pel servizio accresciuto dei viaggi postali 
tra Palermo c Napoli ; un fondo di mezzo milione 
pel 1868 per opere stradali in Sicilia in aggiunta a 
quello già stanziato; altro fondo per maggiore spesa 
di 359 mila lire per la ricostituzione dei militi a 
cavallo nelle provincie di Palermo e Trapani. 


—_A444-6-3-03-0— 


La Gazzetta di Trieste del 27 dà le seguenti 
notizie sull'infelice imperatrice Carlotta : 

Il consulto medico che ebbe luogo la settimana 
scorsa a Miramar ebbe per effetto il ritiro del dot- 
tor Filez e dottor Kiedel dall’ulteriore cura dell’im- 
peratrice Carlotta, ed il dottor Boolkens , direttore 
del manicomio di Gheel, ha assunto la cura ed il 
trasferimento dell’augusta inferma nel Belgio. Am- 
bedue i dottori accennati si sono pronunciati ener- 
gicamente contro un trasporto coatto dell'imperatri- 
ce da Miramar, ed hanno dichiarato che quest’ope- 
Fazione sarebbe molto pericolosa. All'incontro il dot- 
tor Boolkens crede che gli riuscirà persuadere al 
Viaggio la infelice imperatrice. 

Dal primo colloquio che la regina dei Belgi ha 
avuto coll’ imperatrice, quest’ ultima non volle la- 
sciare Ja sua stanza e rifiutò ostinatamente qualun- 
que cibo. Quando le si fece per la prima volta la 
Proposta di lasciar Miramar.e di andare a Brussel- 
le, essa rispose: « Qui aspetto il mio Max, ed an- 
che se dovessi aspettarlo querani’ auni . .°. . » 


Della fine tragica, di suo marito von ne sk ancora | non stano, sò la nazionalità, ne i timori per la 
nulla. Allorquando il dottor Kjedel prese congedo || liberta, ma' si vaseondono le mire visibili e perico- 
essa gli disse; « Addio , ella. è felice , poichè può | lose che tendono all'erezione d'un futuro regno ju- 
ritornare alla famiglia n, gpslavo. Se fosse mai stato possibile di mettere in 

© —Ala prima notizia della sanguinosa eotastro- {dubbio le uspirazioni e le tendenze del partito je 
fe di Queretaro , che immerse Trieste nella coster- goslavo, questi dubbi non esisterebbero più dopo che 
nazione, si aperse in questa città una sottoscrizione {| abbiamo veduto con qual entusiasmo i capi È Let 
per erigere una statua monumentale .in onore dell'in- || sto partito corsero all’ Esposizione etnografica di 
felice principe , e in pochi giorni si raccolse una | 


Mosca. 
somma considerevole. Gli stessi operai gareggiarono La soluzione della questione croata secondo le 
nell’offerta del loro obolo tanto era grande e gene- 


nostre vedute è chiara e facile, colla restituzione 
rale a Trieste-la popolarità di Massimiliano. della legge costituzionale, con cui è pure assicura- 
— Scrivono alla Debatte di Vienna del 23 luglio: 


rata la nazionalità e l'autonomia croata. 
« Non si può negare che vennero fatti tentati- 


— 444004440 
vi in questo momento per risolvere la questione del- Un decreto dell’imperatore dei francesi, in da- 
l'art. 5 del trattato di Praga, col mezzo già altre 


ta del 24 luglio , dichiara chiusa la sessione del 
volte adoperato della conferenza di Londra. Si ha 1867 del Corpo legislativo. 
evidente intenzione di sostituire all'intervento  peri- Risulta dai termini di questo decreto che la 
coloso di una sola potenza, l'intervento collettivo Camera non s’aggiornerà al mese di novembre, co- 
dell'Europa. 


N m'era stato detto, ma che verrà allora aperta una 
« La diplomazia si occupa, in questo momento, 


: S > 7 | nuova sessione. 
di siffatta questione, c non solamente si spera di ot- 


È È si 1 3 —Il Corpo legislativo ha terminata la sessio- 
venere adesione del Austria, Lai vorrelbe PUFE È ne. Prima di sciogliersi si occupò di una interpel- 
che il gabinetto di Vienna pigliasse |’ iniziativa per | 


7 TA R “|| lanza del deputato Picard sulle indennità messicane. 
Tor ni Hi Malo cen | Ecco il sunto della risposta di Rouher, ministro di 
delle potenze non interessate. » da 4% milioni assegnati per queste. indennità 

—Da Vienna il 25 luglio, partì alla volta di |! govate a sudditi francesi furono realizzati solamente 
catia sucagntini heglo! sencgta quattro che saranno ripartiti fra gl’indennitari secon- 

x s n È sani ; 
basciata turca, il generale d'artiglieria de Hauslab, i de i; Sri egia enti 
destinato al servizio del sultano, e il consigliere AU ll Dimodochè la distribuzione raggiungerà 5 milioni 
licc de Hammer, che fungerà quale interprete di ossia circa il 42 per cento sul totale dovuto. 
Corte. Sabato e domenica avranno luogo grandi ban- || PRI DS . 

È — A Si | —Il principe Napoleone è ritornato dall’ Havre 
chetti a Schonbrunn, al primo dei quali prenderan- x Parigi: Sono. ritornati « Parigi ‘anche. il d I 
no parte tutti i signori ministri ed al secondo tutto h Bi. d'Aost: 8 ISERNIA 
il corpo diplomatico. Il sultano si tratterrà a Vien- due Sor Sia ; 
na tre giorni. —Ecco il testo della nota pubblicata nel Moni- 

Il barone di Prokesch Osten aspetta a Vienna || f4” del 24 sul signor Dano : , 
l’arrivo e la partenza del sultano, per recarsi poi a Il governo francese ha ricevuto questa mattina, 
Gmunden e quindi a Gastein. Com'è naturale, la || da! signor Dano, per la via della Nuova Orleans , 
presenza del signor internunzio riescirà molto utile || UN telegramma, in data del 9 luglio. Il nostro mi- 
alle amichevoli e confidenziali trattative che avranno || Nistro non faceva conto di lasciare Messico che fra 
luogo probabilmente in tale circostanza. lina setumana; Questo telegramma non dà alcun par- 

— Da Pest, 28 luglio, scrivono all’Osservatore ticolare tre che Sap venuto a Messico dopo l'oc- 
Triestino: cupazione di quella città e della Vera-Cruz per par- 

La risposta data dal barone de Rauch alla de- || !° delle truppe juariste. 
putazione della Camera di Commercio in Zagabria SERI 
destò, non soltanto in Fiume, ma pure in Ungheria Sabato il Sultano intervenne alla gran distri- 
una grande sensazione. Il Pesti Hirnok, giornale f buzione dei premi del Tiro Nazionale a Wimbledon. 
conservativo, crede che il periodo, ove viene detto || Fin dalla mattina la gente vi si era andata affollan- 
« la sorte di Fiume essere una questione aperta, || do in maniera straordinaria , da eguagliare se non 
sulla quale deciderà la Dieta Croata » non possa | forse sorpassare l'affluenza che suolsi avere ad Epson 
essere vero. Riguardo a Fiume, dice quel giornale, | per le grandi corse annuali. 1 premi erano molti e 
la legislativa ungarica non può entrare in trattative | ricchi, e furono distribuiti dalla principessa Maria 
cogli Slavi del Sud, se pure volesse, essendochè | Adelaide di Cambridge. Assistevano 22,000 uomini 
Fiume stessa si oppone decisamente a restare più | sotto le armi, e comprendevano i volontari ‘ Belgi , 
oltre sotto la tutela croata, e vuole troncare i nodi || sette brigate di volontari inglesi , truppa di linea , 
coi quali essa -è legata, per unirsi immediatamente | cavalleria ed artiglieria. 
all’Ungheria, cioè alla corona di Santo Stefano. Oguu- Il Sultano doveva passare in rivista queste trup- 
no sa che il regno di Ungheria vuole assicurarsi un pe. Egli arrivò alle 6 precise, montato sopra un 
avvenire : per esso è una questione vitale il pos- { bellissimo cavallo bianco arabo * appartenente alla 
sesso del litorale ed il necessario aggrandimento del || Regina , in mezzo al principe di Galles, al duca di 
porto di Fiume. Finalmente è una cosa conosciuta, Cambridge, al principe d'Aosta e al principe Teck: 
che le pretese territoriali dei partiti jugoslavi fon- Seguiva uno stato maggiore di 90 circa ufficiali AI- 
dansi sulle istesse ordinanze illegali, dalle quali usci- f banesi, Turchi ; Arabi, Rumeliesi e Circassi con 
va a suo tempo la Wojwodina serba; la base di pompa e varietà orientale. MRO. 
queste pretese fu decisamente troncata mediante la Il saluto tirato dai cannoni pag sta 
restituzione della Costituzione e delle leggi ungari- | segnato insieme della rivista, © lione Quasi. due 
3 ed in aggiunta si sa che dietro queste pretese: È che stava da qualche ora minuccia 


ore stette 
pre cre 


te; terminata 


vari 
guifica, stata apprestata da lord Spencer con un lauto 
desinare. st a 

—I giornali inglesi riferiscono che il sultano 


nel ricevere l’indirizzo presentatogli dalla città di 
Londra, a Guildhall, ha pronunziate le seguenti pa- 


role: 


« Ho avuto due scopi nel visitare questa e le 
ropa ; uno è di vedere in questi 
i ciò che rimane ancora a fare nel 
mio paese per compiere l’opera che abbiamo inco- 
‘e il mio desiderio di 
non solamente fra i miei propri sudditi, ma 
ancora fra i miei popoli e le altre nazioni d'Europa 
quel sentimento di fratellanza che è il fondamento 


altre parti d 
centri di civilt 


minciata ; l’altro è di dimos 
stabilir 


del progresso, dell'umanità e la gloria dei nostri 
tempi. » 


Il Consiglio municipale di Londra ha , con 


voto solenne, conferito il diritto di cittadinanza al 
sultano. 

—Il 23 corrente il sultano lasciò |’ Inghilterra, 
avviandosi ai suoi domini, e facendo un giro piut- 
tosto grande per visitare il re di Prussia e l’impe- 
rator d'Austria. La sua partenza fu da Londra per 
Calais, di dove si sarebbe recato a Coblentz, e quin- 
di a Vienna. Da questa città si recherà per la via 
del Danubio al Mar Nero e al Bosforo, dove si 


stanno facendo gran preparativi per un solenve ri- || 


cevimento nel palazzo di Dolma Bagztchè. La par- 
tenza da Londra fu fatta con tutta la pompa do- 
vuta ad un sì augusto personaggio. Lasciò ai po- 
veri di Londra 2500 lire sterline. 

—Il Sultano ha mandato al principe di Galles 
il seguente telegramma in lingua francese: 

Calais, 23 luglio 1867. 

< AI momento di lasciare lo yacht reale e di 
separarmi dalla bandiera britannica, sento il bisogno 
di ringraziare anche una volta S. M. la regina per 
le bontà che ha avuto per me, e il suo popolo del- 
l’accoglienze che mi ha fatto. Sono anche ricono 
scente a Vostra Altezza Reale per tutte le sue at- 
tenzioni. Vi prego voler presentare l’espressione dei 
miei sentimenti a Sua Altezza Reale il duca di 
Cambridge, e di far sapere nello stesso tempo alla 


stre capo Yuanto sono commosso delle simpatie che 
mi ha dimostrato e quanto sono suo ammiratore. 

Io prego Vostra Altezza Reale di far pervenire 
i miei ringraziamenti alla valorosa e splendida ma- 
rina inglese, che mi ha dato uno spettacolo tanto 
bello della sua potenza e della sua magnifica tenuta. 

Abdul Aziz Khan. 

A bordo dello yacht reale Osborne. 

— Il giorno 22 erano partiti da Londra i vo- 
lontari belgi, sazi di feste e di acclamazioni. 

ILA A Li 

Si legge nella France del 26: 

Già, a parecchie riprese, la regina d' Annover 
cra stata invitata a partire dal castello di Marien- 
burg, o ad accettare le seguenti condizioni: 

« 1. Congedare le persone del suo seguito ed 
accettare un seguito scelto dalla Prussia. 

« 2. Inalberare su! suo castello la bandiera rea- 
le prussiana. 


un distaccamento di truppe prussiane. 
« Quest’ordine venne recentemente rinnovato e 


si lasciarono tre giorni alla regina per decidere. Si || 


fu allora che essa preferiva abbandonare quel ca- 
stello, sua proprietà privata, e raggiungere suo ma- 
rito ad Hielziug, 

— La Gazzetta nazionale di Berlino del 23 
annunzia che il procuratore del re (di quella città) 


ha intentato un nuovo processo disciplinare contro || 


il deputato prussiano Lasker a cagione di un mani» 
festo elettorale che conteneva il programma del pan 
tito nazionale. 

— Lettere di Flenshurgo annunziano che ida 
nesi dello Schleswig hanno deciso di non prender 
parte al voto che deve aver luogo il 15 agosto pel 
parlamento della Germania del Nord. Si assicura che 
essi. dichiareranuo solennemente che non si conside- 
Tano, più come, rappresentanti della Coufederazione 
della Germania del Nord. 


rpi, si recò col suo seguito in una tenda ma- 


— 696 — 


circolare del Consiglio federale 


Zero , 


il . fi A . 
relativa ai 200 circa anpoveresi venuti nella Svizze- 


ra, lascia nella facoltà dei governi cantonali di pre- 
star loro asilo, 
—— 040-6984090 

Secondo un dispaccio particolare da Copenaghen 
la risposta del governo danese al gabinetto di Ber- 
lino, circa lo Schleswig settentrionale, è giunta a 
Berlino. 

Il testo della risposta, concepita nei termini più 
misurati, sarà, dicesi , comunicato ai governi delle 
grandi potenze, 

Il governo dauese von respinge assolutamente 
le domande del governo prussiano , ma espone in 
modo generale l'impossibilità che vi sarebbe di met- 
tere in una posizione diversa rimpetto alle autorità 
i sudditi danesi e i sudditi tedeschi, e conclude per 
la necessità, da parte del gabinetto di Berlino , di 
specificare le guarentigie che desidera. Queste gua- 


rentigie saranno allora esaminate a Copenaghen, e si || 


procurerebbe di dar loro una forma legale per intro- 
durle nel Codice danese ed evitare un’ ineguaglian- 
za di situazioni così nociva all'autorità danese come 
al mantenimento dell'ordine nel regno. 

—Il Nord di Brusselle dal canto suo dice avere 
ricevuto, per dispaccio telegrafico da Berlino 25 lu- 
glio, il seguente sunto della risposta danese alle pro- 
poste prussiane : 

Nella sua risposta all'ultima nota della Prussia, 
il governo danese dichiara riguardo alla questione 
delle guarentigie, che non può allontanarsi dal pre- 
sente suo modo di vedere. Le leggi danesi, che so- 
no notoriamente liberali e guarentiscono a tutti i 
sudditi diritti uguali, concedono anche ai tedeschi 
domiciliati nella Danimarca sufficiente protezione. 
Non sono, adunque, necessarie guarentigie speciali. 

Quanto alla cooperazione della Danimarca nella 
limitazione dei confini per la retrocessione di cui 


parla la nota prussiana, la risposta fa osservare che | 


le dis;osizioni del trattato di Praga vietano al go- 
verno danese di prendere l'iniziativa: esso deve, 
pertanto, aspettare le proposte della Prussia su que- 
sto punto. 

La nota conchiude dichiarando che il governo 
danese è pronto ad entrare in trattative con la 


3 4 Il Prussia. 
valorosa armata della regina per bocca del suo illu- 


—— 604-403 
I giornali di Nuova York, recano molti rag- 
guagli sulla presa della città di Messico e sugli av- 


venimenti che la precedettero e la seguirono. Da || 


essi raccogliamo che Marquez avesse negli ultimi 
tempi dell’assedio spogliata la città, impadronendosi 
di tutto il denaro che potè trovare. Vista finalmen- 
te la mala parata, la sera del 18 giugno consegnò 
il comando al generale Tabera, e se ne fuggi unita- 
mente al generale Vidanni e ad altri capi imperiali. 

La mattina del 20, il generale Tabera ebbe un 
colloquio con Diaz e si dichiarò pronto a consegna- 
re la città ai liberali, però a certe condizioni, I li- 
berali chiesero la resa a discrezione. Tabera rifiutò, 
ma allora ricominciò contro Messico un terribile 


| bombardamento e dopo un’ ora la città dovette ar- 


rendersi a discrezione, L'articolo 2° della capitola- 


| zione stabilisce che « la vita, la proprietà e la li- 


bertà della popolazione di Messico saranno lasciate 


ì | alle cure del generale Porfirio Diaz ». 
« 3. Lasciar montare la guardia del castello da | 


Il 24 i liberali entrarono nella città. 1l signor 


| Baez incaricato della polizia pubblicò un ordine in 


forza del quale i capi imperiali dovevano presentarsi 
entro le 24 ore sotto pena di morte. Furono fatte 
perquisizioni per cercare Marquez. Si perquisiro» 


{| no perfino le case dei copsali, malgrado la loro pro». 
|| testa. 


Il padre Fischer e il sig. Lacuna ministro di 
stato dell'imperatore, sono prigionieri. 
Il commercio era nullo e si sentiva la mancan- 


|| 4a di denaro. La maggior parte dei negozi erano 


chiusi. 

—1 giornali americani recano il testo di un ban- 
do pubblicato 6 firmato da Benito Juarez, quale pre- 
sidente della Repubblica del Messico, datato da Sau 
Luigi del Potosi il.6 giugno, e trasmesso, a mezzo 
del Ministero della guerra e della flotta, al generale 
Escobedo a Queretaro. Esso riguarda la sorte degli, 
infelici. prigionieri , ed altri compromessi, intorno ai 
quali viene nel detto bando premesso un lungo eso» 


dio in cui appellasi alle disposizioni del legge 95 
gennaro 1862 per dar valore giuridico alle Massime 
rigorose scritte in quell’esordio. Di esse però il pre. 
sidente affetta volere attenuare le conseguenze , fa. 
cendo una distinzione tra i rei, egli dice, di grandi 
crimini e quelli di delitto più o meno grave. 

Intorno ad essi, premette le avvertenze e sta 
bilisce le disposizioni che qui si trascrivono : 

« Alcuni di quei prigionieri , a cagione della 
alta importanza delle loro civili e militari posizioni 
testè occupate, della maggiore influenza che il loro 
carattere diede loro, delle gravi offese che commi. 


|| sero o che hanno autorizzate, dovrebbero essere ab- 


bandonati agli estremi rigori della legge. 

« Altri sono nella stessa situazione, i quali per 
anteriori o recenti atti — la perpetrazione di nume- 
rosi crimini d'un eccesso di crudeltà raffinata — si 
sono resi notori quali assassini della pubblica via e 
ladri, non meriterebbero alcuna favorevole conside- 
razione qualunque sia il loro rango. Per ambedue 
queste categorie, sebbene sembrino meritare le stret- 
te ingiunzioni della legge dietro sola identificazione 
delle loro persone, il cittadino presidente, giovandosi 
all'uopo dei suoi ampi poteri, ha determinato, onde 
le loro discolpe possano essere udite, che nelle for- 
me prescritte dalle leggi siano tenuti i seguenti 
giudizi : 

« 1. Saranno giudicati con un solo e medesimo 


| processo coloro i quali figurano nella lista speciale 


dei prigionieri fatti a Queretaro, come generali di 
brigata, inclusi i colonnelli Don Mariano Monterde, 
don Mariano Reyes e don Juan Ottone, perchè que- 
sti ultimi hanno tenuti importanti comandi, od han- 
no figurato con precedenti involgenti una speciale 


|| responsabilità ; 


« 2. Saranno giudicati con un altro processo i 
così detti colonnelli don Francisco Redonè, Jesus 
alias Beyes Printor, ed i così detti colonnelli don 
Jorè Almonza e don Emetrio Maldomado, insieme 
agli altri prigionieri, qualunque sia la loro classe o 
condizione, quanto sia possibile qualificarli in con- 
seguenza dei loro atti quali assassini da pubblica 


|| via o ladri, oppure di una crudeltà raffinata ; 


« 3. Saranno giudicati con altro processo don 


| Manuel Garcia Aguirre già così detto ministro di 
| certo Massimiliano d’ Asburgo sedicente impera- 


tore del Messico ; don Manuel Dominguez , agen- 
te qual prefetto di Queretaro e don Domingo Pa- 
sos agente qual commissario. Riguardo poi agli 
altri prigionieri fatti a Queretaro , il cui numero è 
rilevante, sebbene sarebbero per disposizione della 
legge egualmente punibili colla morte, non pertanto 
il cittadino presidente, sempre facendo uso dei suoi 
pieni poteri, e desideroso in nome del popolo e co- 
me suo rappresentante di fare atto di grazia e cle- 
menza, ha deciso in Consiglio di ministri di accor- 
dar loro la esenzione dalla pena commutando la lo- 
ro sorte nel modo seguente : 

« 1. Coloro che figurano nella lista citata come 
così detti colonnelli, saranno puniti con sei anui di 
reclusione in un castello od altro luogo a scelta del- 
lo Stato. Luogotenenti colonnelli per cinque anni, 
maggiori per quattro e capitani per due. 

« 2. I luogotenenti e sottotenenti di nascita 
messicana saranno assoggettati per due anni alla sor- 
veglianza dell'autorità dei luoghi che eleggessero 
per domicilio, finchè colla loro cattiva condotta non 
dessero luogo a relegarli in un castello per lo stes- 
so periodo. Saranno muniti immediatamente di un 
passo pelle località da essi prescelta, ed ivi giunti 
si presenteranno all'autorità del governo nazionale; 

« 3, I così detti luogolenenti e sottotenenti di 
nascita estera saranno custoditi in prigione finchè il 
governo, considerati attetamente ì lora precedenti, 
risolva se debbano rimauer prigioni per due anni co- 
me i capitani, oppure accordare loro passaporti per 
abbandonare il suolo della repubblica; 

« 4. A coloro della classe di truppe estere , 
già mandati da voi a questa città, il governo pet 
serà a fornire passaporti che li guidino ad una 
frontiera della repubblica. Questa stesso ordine ser- 
virà per gli ufficiali e capi di nascita straniera cat- 
turati in precedenti battaglie, e che si trovano era 
a Zacatecaz, Guadalajaza, Puebla ed altri luoghi. 

« 5. Fra i- prigionieri che figurano nella lista 
d'impiegati civili, Samuel Bacho, il quale è dichia- 
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rato medico privato di Massimiliano d’Ashurgo, sarà 
immediatamente liberato; e riguardo a Joaquin Mar- 
tines, Louis M. Bario, Manuel Castillo y Coz e De- 
metrio Ortez, essi rimarranno nello stato disposto 
pei luogotenenti e sottotenenti di nascita messicana, a 
meno che non fossero in vostro potere antecedenti 
tali che aggravassero la loro responsabilità, nel qual 
caso ne informerete all'istante il governo , il quale 
deciderà sul da farsi; 

« 6. Tutti coloro che appartengono alle classi 
sopra specificate, dopo lo spirare del periodo della 
loro prigionia, o del tempo pel quale debbono rima- 
nere sotto politica sorveglianza, saranno privati dei 
diritti di cittadini messicani, a meno che non otte- 
nessero espressa riabilitazione dal governo generale. 

« In conformità a queste ingiunzioni, vi com- 
piacerete impartire ordini precisi per la loro stretta 
esecuzione. » 

— L' Agenzia Reuter ha da Nuova-York 13 


luglio: : 5 
Si dice che l’amministrazione di Washington è 


favorevole ad un intervento americano nel Messico. 
Si organizzarono spedizioni di filibustieri contro Jua- 
rez ed il suo governo a Nuova-York, alla Nuova Or- 
leans , a Buffalo ed altre città; moltissimi sono gli 


arruolati. a 
Furono dette delle messe in tutte le chiese cat- 


toliche della Nuova Orleans pel riposo dell’anima di 
Massimiliano, 

Il console austriaco alla Nuova Orleans ha fatto 
rimbarcare la legione estera per Trieste. 

—Scrivono da Rio Janeiro ai 23 di giugno che 
una subita pieva del Parana e del Paraguay, obbli- 
gò il maresciallo Caxias ad abbandonare il campo di 
Curuzu inondato. Il secondo corpo dell'esercito, che 
occupava quel punto, dovette retrocedere sino a Pa- 
so da Patria. La squadra degli alleati, a fine di co- 
prire questo cangiamento di posizione, profittò del- 
l'innalzamento del livello del fiume per fare una di- 
mostrazione contro il forte di Curupaiti. Dopo un 
combattimento assai serio, ma che non ebbe impor- 
tante risultamento, il naviglio brasiliano tornò al suo 
primitivo ancoraggio. Da Buenos Ayres si scrive 
che il generale Mitre si dispone a raggiungere il ma- 
resciallo Caxias per combinare un attacco decisivo 


contro i Paraguaiani. 
———e0-40668-8-02- 


Si legge nell’Osservatore triestino: 

Ci pervennero notizie di Singapur 8 giugno e 

di Hongkong 30 maggio. L’abboccamento diploma- 
tico seguito a Osaga fra si Arrigo Parkes, rappre- 
sentante britannico, e le autorità giapponesi, proce- 
dette in modo soddisfacente. Anche i ministri dei 
Paesi Bassi , degli Stati Uniti e di Francia furono 
accolti bene. I giapponesi mostransi assai favorevoli 
ad aprir relazioni cogli Stati esteri. Un bastimento 
americano però, che tentava di anticipare |’ apertu- 
ra dei porti (stabilita per il prossimo gennaio), ven- 
ne catturato mentre inalberava la bandiera giappo- 
nese. 
Benchè non si abbiano ragguagli da Corea, si 
crede che la flotta francese rinnoverà le sue opera- 
zioni affine di ottenere soddisfazione per l’assassinio 
de' suoi missionari. 

Sir R. Alcock inviato britannico a Pekno, tro- 
vasi ora a Sciangai, per una visita officiale dei porti 
del Nord. Egli scrisse ultimamente una Nota spe- 
ciale, in cui condanna il sistema onde viene condot- 
to il commercio coi cinesi , siccome radicalmente 
difettoso, ed insiste sulla necessità che i negozianti 
Stranieri imparino la lingua indigena per premunirsi 
dalle frodi. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Pochi progetti di legge e di una importanza 
assai secondaria restano da discutere alla Camera 
dei deputati di Firenze prima di prorogarsi; ma la 
fretta con cui essa procede in quest'ultimo scorcio 
non ha mancato, al dire dei fogli, di produrre re- 
Sultati disastrosissimi e di cui il paese dovrà sof- 
frire a lungo le conseguenze ; nè, come osservano i 
citati giornali, più lusinghiera ed incoraggiante è 
per certo la prospettiva della ventura sessione straor- 
dinaria la quale secondo ogni verosimiglianza dovrà 
incominciare si primi dell’ ottobre. A questa è già 
tracciata tutta la via da percorrere, a meta della 


quale sta un considerevole aggravamento ‘d’iniposté, ‘ 


| 


sebbene dallo stesso presidente del consiglio sia stato 
confessato tanto enormi essere le tasse già lesistenti 
che fu impossibile al governo ottenere la riscossio- 
ne di 200 milioni arretrati. 

I discorsi e le congetture sulle alleanze e sulle 
possibili complicazioni future continuano tuttora nel- 
la stampa estera, ma certo è che a scemare di molto 
la gravità e la verosimiglianza di tutte le ipotesi in- 
quietanti contribuisce l'autorevole linguaggio del Mo- 
miteur di Parigi tanto in un suo primo articolo che 
fu ieri accennato, quanto in,un secondo che quest’og- 
gi è riferito dal telegrafo. Si rammenta come il sud- 
detto foglio smentisse ieri tutte le voci corse di ri- 
mostranze diplomatiche fatte dalla Francia alla Prus- 
sia, voci sulle quali il giornalismo fondava appunto 
i suoi sospetti di complicazioni avvenire; oggi le 
parole del Monsteur vanno ancora più oltre e si 
estendono a rassicurazioni più efficaci e generali. 
Esso contradice assolutamente le diverse notizie dif- 
fuse da organi francesi ed esteri, il cui cffet- 
to è di turbare le operazioni del commercio e del- 
l'industria, e nega che le relazioni internazionali 
della Francia siano così tese da lasciar presentire un 
conflitto. Fra le principali informazioni che si di- 
vulgarono per mantenere vivo l'allarme erano quelle 
che il governo francese fosse per formare due campi 
militari e desse mano ad ingenti apparecchi guerre- 
schi ; ora, questa duplice asserzione è dichiarata dal 
Moniteur priva affatto di fondamento e derivante 
solo o da interessate speculazioni o da deplorevole 
incredulità. Soggiunge l'organo officiale che il go- 
verno francese non trovasi in presenza di nessuna 
questione diplomatica che possa modificare i suoi 
pacifici ed amichevoli rapporti colle altre potenze ; 
dichiara che nessun campo deve essere creato all’in- 
terno o sulla frontiera , che nessun accrescimento 
operossi nel contingente militare, e che finalmente 
si procederà tra non molto a nuove riduzioni nel- 
l’ esercito. Conchiude il Moniteur avere il governo 
fiducia che dichiarazioni così categoriche dissiperanno 
tutte le incertezze che avevano potuto impadronirsi 
della pubblica opinione; ma poichè delle suddette assi - 
curazioni non avevano ancora contezza i giornali este- 
ri che oggi ne pervengono, perciò avviene che ve- 
diamo tuttora le imaginazioni dei publicisti affaticati 
a indovinare e discutere, più o meno plausibili si- 
stemi d’alleanze. 

Fra le molte cose dette a questo proposito , 
primeggia la voce che il viaggio dell’ imperatrice 
Eugenia in Inghilterra abbia avuto anch’ esso un 
guerresco significato. Affermasi che l'imperatrice sia 
andata ad esporre alla regina Vittoria le pericolose 
conseguenze dell’accordo esistente da qualche tempo 
tra la Prussia e la Russia, Gli interessi britannici in 
Oriente non permettono al gabinetto di San Giacomo 
una politica di assoluta neutralità. L'imperatrice Eu- 
genia sarebbe dunque stata incaricata della delicata 
missione di ottenere alla Francia il concorso effet- 
tivo dell’ Inghilterra a fronte delle gravissime even- 
tualità che minacciano la pace e l'equilibrio del 
mondo. Se queste notizie, riferite da alcuni fogli 
tedeschi , sono esatte, lo che peraltro non è lecito 
d’ affermare , ben si comprende quanto difficile sia 
adesso la posizione della regina Vittoria, cui da un 
lato preoccupano gli interessi del suo popolo, e dal- 
l’altro le affezioni di famiglia, essendo noto che l’e- 
rede della corona prussiana è suo genero. 

Per quel che concerne l’Austria,nelle erronee in- 
formazioni di rimostranze che si volevano fatte dalla 
Francia alla Prussia, non era detto che il governo vien- 
nese fosse venuto iu appoggio delle medesime; ma da 
ciò non traevano i fogli troppo estese conclusioni, po- 
tendo ascriversi a diverse ragioni il riservato conte- 
gno del governo austriaco. Ad ogni modo poi, quan- 
do anche fosse provato che l’ Austria desidera tro- 
vare in una non lontana complicazione europea l’oc- 
casione di riprendere l'antico posto e l'antico ascen- 
dente , è certo ch’ essa non vorrebbe nel momento 
assumere una troppo grave responsabilità in faccia 
alle sue popolazioni che hanno biSogno di pace per 
riorganizzarsi completamente e trovare efficace ripa- 
ro ui disastri passati. Ed anzi poichè la combinazio- 
ne di alleanza cui più si presta fede în questi gior- 
ni è quella secondo cui la Francia, l'Austria e l’In- 
ghilterra sarebbero unite contro la Russia e la Prus- 
sîa, nom pochi' fogli vi hanuo i quali ritengono che 


questo accordo non potrebbe essere stretto che in 
uno scopo di difesu, elevandosi contro una alleanza 
offensiva insuperabili ostacoli. L’ Austria e l'Inghil- 
terra, è detto, hanno interessi identici in Oriente e 
da ciò è spiegato sempre più perchè la regina Vit 
toria abbia a questi dì inviato l' ordine della Giar- 
rettiera all’ imperatore d'Austria, il quale dal canto 
suo corrispose protestando di un sincero e completo 
attaccamento alla sua alleata, ma non affatto con- 
formi sono gli interessi della Francia, le cui vedute 
politiche dovrebbero anzi mirare a resultati del tut- 
to opposti a quelli che prevalgono a Vienna ed a 
Londra. Similmente è fatto osservare che fino a tan- 
to che il governo francese si fa il patrono della Da- 
nimarca e ne tutela i diritti, l'Inghilterra e l'Austria 
hanno motivo di coadiuvarlo; ma se più radicali pro- 
getti si ventilassero alle Tuileries, le parti allora 
sarebbero singolarmente invertite, nè i governi austri- 
aco ed inglese potrebbero più seguire la Francia su 
questo terreno. Tali considerazioni ed altre analoghe 
hanno per effetto di confondere e rendere sempre 
più incerta la pubblica opinione , la quale nel suo 
eccitamento va interpretando ogni sintomo, anche il 
più insignificante, in senso di guerra. 

Lo che non vuol dire peraltro che manchino in- 
dizi in realtà allarmanti. Basta infatti, per formarsi 
un criterio della situazione, esaminare il contegno 
tenuto dalla Danimarca. Annunciasi da Berlino che 
la replica del governo danese alla seconda Nota 
prussiana giunse in quella capitale ; essa si riassu- 
merebbe in un rifiuto completo. Il gabinetto di Co- 
penaghen si opporrebbe a qualunque guarentigia da 
darsi a favore dei tedeschi che faranno ritorno sot- 
to la sua sovranità e di più reclamerebbe la retro- 
cessione dell’ isola d'Alsen. Non è d’ uopo insistere 
sulla radicale divergenza delle vedute prussiane e 
danesi; il governo di Berlino tende in certa guisa a 
condividere colla Danimarca la sovranità sullo Schles- 
wig settentrionale, mentre il gabinetto di Copenaghen 
esige una cessione assoluta ed incondizionata;la Dani- 
marca vuole esclusa la Prussia da qualunque parte del 
suo territorio, laddove il governo prussiano vorrebbe 
stabilire in taluni puoti del medesimo gli avamposti 
della sua difesa nazionale. Ora, non si crede che la 
Danimarca persisterebbe in così energica attitudine 
se da qualche estera potenza , cioè dalla Francia 
non vi fosse stimolata. Di più ecco una notizia di- 
vulgata dai giornali parigini: « Assicurasi che il 
motivo che determinò il governo francese a far com- 
prare nei cantieri dell’ America due Monitors , al 
prezzo di 14 milioni, fu perchè fu informato a tem- 
po del progetto che aveva il sig. di Bismark di far 
comprare quelle due navi sia per difendere il porto 
di Kiel, sia per attaccare eventualmente Cherburgo 
e Brest ». Da ultimo , non più rassicuranti notizie 
sono fornite dai fogli prussiani, i quali danno con- 
tezza di una straordinaria attività adoperata adesso 
dal governo di Berlino per portare a compimento 
l'unificazione militare della Germania, essendo dato 
conto quest'oggi di negoziati proseguiti in tutta fret- 
ta coll’Anhalt, con Amburgo e col Waldech. Però 
il principe di quest’ultimo Stato non sembra finora 
troppo disposto ad accettare intieramente il progetto 
prussiano; esso esigerebbe che i funzionari del prin- 
cipato, pur prestando giuramento alla Prussia, deb- 
bano tener conto di quello prestato al loro sovrano. 

Ma mentre il governo di. Berlino procede così 
alacremente a compiere l’opera unificatrice, certo è 
che non pochi fra gli Stati tedeschi recentemente 
annessi alla Prussia modificarono singolarmente le pro- 
prie opinioni ed ai benefici della annessione inco- 
minciano ad anteporre con rammarico la perduta 
autonomia. Di ciò si ha la prova nei giornali che 
si pubblicano in taluni dei suddetti Stati. La Gas- 
zetta d'Assia per esempio la quale mostrossi fino dal 
principio tanto favorevole alla politica del signor di 
Bismark, pubblica ora articoli assai vivaci contro 
questa stessa politica. In questo paese, come altro- 
ve, è mossa accusa alla Prussia di non aver man- 
tenute tutte le fatte promesse ed il citato foglio 
giunge perfino ad esprimersi nel modo seguente : 
« Il sig. di Bismark è decisamente acciecato dal 
successo e si fida troppo alla stella di Sadowa. 
Possono sopraggiungere avvenimenti che lo ea 
no pentire della sua condotta attuale ma allora sai 


troppo tardi ». 


Della discussione sulla riforma elettorale nella 
Camera inglese dei lordi è avvenuto quello che ge- 
neralmente si prevedeva; gli emendamenti cioè non 
furono adottati e venne quasi ad essi negata perfino 
la discussione. Una parte di questo successo i gior- 
nali di Londra attribuiscono alla abilità di lord Der- 
by, il quale in un lunghissimo discorso non solo ri- 
battè completamente tutte le obbiezioni mosse alla 
legge, ma fece molto opportunamente la storia di 
tutti gli inutili tentativi fatti in questi uftimi venti 
anni per riformare il sistema elettorale, per giunge- 
re alla conclusione che era mestieri accettare le 
odierne proposte sopratutto nello scopo di metter 
fine pur una volta alle pericolose agitazioni e di ri- 
muovere le cause d'improvvide crisi ministeriali. Gli 
stessi capi dell'opposizione liberale chiarironsi favo- 
revoli al progetto governativo e lord Russell mede- 
simo, sebbene non trascurasse l'occasione di censurare 
in qualche modo il ministero, pure si pronunciò av- 
verso agli emendamenti progettati e cooperò all’ado- 
zione della proposta. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Parigi 28.—L'imperatrice è attesa stasera allo 
ore sei all'Havre, ed a mezza notte alle Tuileries, 
Il principe di Oldemburgo é arrivato stamane alle 
ore cinque. 

La Patrice assicura che il governo russo siasi 
pronunciato sull'interpellanza circa l'esecuzione del- 
l'art. 5 del trattato di Praga nel senso della recente 
Nota danese. 

Ems 28.—1l re di Prussia andrà in Isvizzera 
il 4 agosto, ai bagni di Ragatz e vi resterà sino 
al 24. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 luglio 


3 per 100 .. 

41 per 100 

Cousolidato inglese. 
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Voghenza nel Ferrarese. Lettera del canonico Giu 
seppe Antonelli. È Ù 

2. Sopra un documento inedito relativo alla 
correzione della Bibbia volgata , fatta da Clemen- 
te VIII. Illustrazione di Monsignor Attilio Giovan- 
nini, 

3. Rivista dell'opera « Histoire de la Philoso- 
phie ancienne par num. 4 Laforet » per |’ ab. Pie- 
tro Seni. 

A. Sopra la proposta dell’ imperiale consigliere 
di Stato dott. Maedier per la riforma del calendario 
russo. Nota dell'ab. prof.’ Salvatore Proja. 

5. Se il giudizio della Storia, e quello de' con- 
temporanei stabilisca la vera gloria degli artisti di 
musica. Discorso del P. (Giuseppe Trambusti de'CC. 
RR. ministri degl’ infermi. È, 

6. Di una pittura a olio d' Ippolito Zapponi 
Veliterno. Lettera di Monsignor Luigi Angeloni. 

7. Nelle solenni eseguie di Gio: Francesco Co- 
metti-Rossi, Arcivescovo di Nicomedia; Orazione di 
Monsignor Fabi- Montani. 

8. Sermone XX di s. Pietro Crisologo volga- 
rizzato dal conte Pietro Codronchi. 

Per la Direzione del Giornale Arcadico 
Pietro cav. Biolchini Segr. 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la fornitura foraggi che occorrono per i Cavalli 
diramati nelle Provincie. 


In conseguenza della Notificazione di Vigesima 
pubblicata da questo Ministero delle Armi per la 
fornitura foraggi occorrenti ai Cavalli delle Truppe 
Pontificie, essendo state esibite varie offerte, e tra 
esse la Commissione permanente della Consulta di 
Stato per le Finanze ha accettato come migliore 
quella del negoziante Giuseppe Morelli, il quale pei 
Foraggi dei Cavalli esistenti nelle Provincie della 
Comarca, di Velletri, Viterbo e Frosinone ha ridot- 
to il saggio qui sotto indicato, cioè : 

Per ciascun foraggio da Cavallo in stazione 
Lira Una, centesimi diecinove e millesimi novecento- 
novantasei. 

Per ogni foraggio di Cavallo in marcia Lira 
Una, centesimi trenta e millesimi settecento trentanove. 

Su di che essendosi fatta interpellazione al de- 
liberatario in primo grado d'asta sig. Giovanni Ra- 
nieri, ed avendo questi dichiarato di volere usare 
del suo diritto accettando il ribasso vigesimale sud- 
detto, salvo l’esperimento di sesta, si procede ora 


d'ordine superiore ad esaurire quest'ultimo esperi- 
mento, e perciò si fa invito a chiunque desideri 
concorrere alla suddetta fornitura, ad esibire la sua 


offerta chiusa e sugellata, nel perentorio termine di 
giorni venti da oggi decorrendi, in Roma al N 

e Cancelliere della R. C. A., avente l'ufficio in 
Piazza Monte Citorio num. 132, e nelle Provincie 
presso la Segreteria Generale delle respettive Dele. 
gazioni, ove, e presso la sotto-Intendenza Molinari 
posta in Piazza de' SS. Apostoli num. 49, sarà osten- 
sibile il relativo Capitolato. 

Le offerte dovranno essere pure , e semplici 
redatte in carta bollata, incondizionate, mai per 
sona da nominarsi; e dovranno contenere Pt 
so, non minore della Sesta sui prezzi di seconda 
licitazione suddetta, scritto in cilea, e ripetuto in 
lettere in lire e centesimi, nel modo più chiaro, e 
distinto, tanto per i foraggi dei Cavalli in stazione, 
che per quelli in marcia, ed il tutto a termini del 
Capitolato; eleggendo il domicilio , con dichiarazione 
esplicita della specie di garanzia che intendono di 
dare all'atto della stipolazione del Contratto. Con- 
temporaneamente alla presentazione dell'offerta si 
dovrà consegnare in altro pacco pure chiuso e su- 
gelato la fede di deposito prescritta dal Capitolato 
a sola garanzia dell'offerta. 

Decorso il termine utile alla presentazione delle 
offerte di sesta, che scade alle ore due pomeridiane 
del di 16 Agosto p. v. verranno esse inviate a que- 
sto Ministero, per essere trasmesse alla lodata Con- 
sulta di Stato per essere aperte e prese in consi- 
derazione. 

I pagamenti verranno eseguiti dall’ Intendenza 
per i foraggi somministrati con le norme e prescri- 
zioni espresse nel Capitolato. 

Per facilitare il concorso si permetterà al deli- 
beratario la stipolazione del Contratto per apoca 
privata, esonerandolo anche dalla spesa di registro 
e dal rilascio dell'uno per cento sull’ importo della 
somministrazione foraggi a favore della Cassa delle 
giubilazioni e pensioni. 

Dal Ministero delle Armi il 27 Luglio 1867. 


Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si prevengono i signori Azionisti, che giovedì 1 
del prossimo agosto al palazzo della Banca avrà 
luogo a mezzogiorno in punto la quinta tornata del- 
l’Adunanza generale per proseguire a trattare le 
materie appartenenti alla medesima. 

Roma 29 luglio 1867. 


Il segr. dell’Adunanza generale 
Domenico avv. Bigioni 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! | 
è In Nome di Sua Santità ec. 


Nella causa in prot. N. 199 del 1866— 


La Ditta fratelli Mazzocchi ed 

Il sig. Capitano Nicola Fabj e 

Domenico Chiodetti 

L’Eccio Trib. Civile di Roma 4° turno 
nella udienza del giorno 22 maggio 4867 ha 
emanato la seguenie Sentenza. 

invocato il Nome SSmo di Dio, Il tri 
bunale giudicando definiivamente in primo 
grado di giurisdizione ordina, che il Sesto 
Filenuto è da rilenersi a carico di Niccola 
Fabj sia disiribuito nonostante la soprav- 
venienza di allri sequestri nel modo se- 
Guente. 

Ordina la prelevazione delle spese del 
primo sequestro, delle dichiarazioni, e del 
pre:ente giuizio a favore di chiun 
mostrerà d: averle sostenute; ordina 
segna del detto sesio co le norme d | con- 
tributo, ai seguenti Ditla fratelli Mazzocchi 


; wa 
5 ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


per sc. 248 02, Domenico Chiodetti sc. 
493 51 i. Dichiara che le spese non pralara: 
bili dovranno considerarsi come accessorio 
del credito dei sudd. creditori s rilascia il 
mandato di consegna, e condanna Nicola 
Fabj alle spese, e delega il. giudice avv. 
G motti. È 


Li 40 giugno 4867. 


In quanto al Fabj atteso l’incogni- 
to domicilio affissa alla porta principale del- 
l'uditorio a forma di legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
Antonio Di Rosa Proc. Rot. 


Si dedace a notizia di Pomj 
ni Ferretti d'incognito dom, marini. 
giorno 26 cauente luglio è stata notificata 
ad intimato per affissione la sentenza 
emanata dal Trib. Civ. in secondo tuyno il 
16 mese sud. con quale, prelevate le 
spese della dichiarazione e del Biudizio a 
favore del Municipio Romano sequestra: 
rio e del sott. Proc. rome distratiario, 


Niva ordinata Ja consegna a vantaggio del 


creditore sequestrante Luigi Belardelli tino 
a che il medesimo sarà sodisfatto della 
somma di scudi 37 © bai. 18} sorte e spese 
risultanti da sentenza del già ass. Garinei 
29 luglio 1859. Onde ec. 


Ferdinando Alessandri Proc. Rot. 

Pi erat È 
h Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi inte qualmente il signor Achille 
Tetrini con atto emesso in Cancelleria del 
Tribunale Civile in secondo turno il giorno 
29 inte mese ha rinunciato l'eredità in- 
testata lasciatagli dal defonto suo padre An- 
tonio e ciò per ogni effetto di legge 


Pel Cancel. Raffaela Petti 
Filippo Mongini C. 


Rettificazione 


Nel Giornale N. 168 nella rinuncia al- 
l'eredità Falcietti nell’ultim 
Félippo Falc minore di e 

\ 


AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI TENUTA 

Col giorno 30 settembre del venturo 
anno 4868, cessa l° Affitto delle Tenute di 
8. Palomba, o Grotta Scrofana e €. 
ne poste nell'agro romano, alle qual 
la Pedica di Roncigliano in territori A 
bano e volendo l’illmo sig. Marchese Er- 
mete Cavalletti Randanini fare un nuovo 
affitto delle medesime, chiunque voglia con- 
corrervi è invitato portare la sua offerta in 
carta di bollo chiusa e sigillata, ( esclusa 
quella pro persona nominanda ) entro il 
tempo, e termine di giorni trenta, decor- 
rendi dalla data del presente avviso , nella 
casella appositamente stabilita nel secondo 
piano del Palazzo di esso signor Marchese, 
posto in Piazza Campitelli n. 4 o nell offi- 
cio Pomponi nella Piazza di Tor Sangui - 
gna, ove trovasi depositato il relativo dr 
pui ato, avvertendo i signori oblatori che 
le offe saranno ricevule per essere preso 
puramente in considerazione. 

Roma questo dì 22 luglio 1867. 
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Num. 173 — 1867 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 34 Luglio 


Girolamo Miani, quel gran Santo che dalla 
Chiesa venne onorato col tenero e glorivso titolo di 


Padre degli Orfaui, fu solerinemente carionizzato dal ' 


Sonamo Pontefiee Clemente XIII il 16 luglio 1767. 
Essendosi perciò nel corrente mese compiuto il pri- 
mo secolo da questa glorificazione del Servo di Dio, 
i Chierici Regolari della Congregazione Somasca vol- 
Jero. celebrarne la Centenaria memoria solennizzando 
con straordinarietà di pompa la festa del Santo loro 
Fondatore, che ha per giorno assegnato il 20 del 
predetto mese. 

La Chiesa parrocchiale di Santa Maria in Aqui- 
ro, detta degli Orfanelli, fu a questo fine addobbata 
con la splendidezza di ommati e con la copia di ceri 
che nè maggiore sarebbesi potuto desiderare , nè 
migliore sarebbesi potuta eseguire. Il sacro tempio, 
che è divenuto un gioiello di artistiche bellezze coi 
restauri che vi sono stati a questi ultimi tempi ope- 
ati, fu portato a far di sè mostra così vaga 
sieme grave, che i fedeli, i quali affollatissimi vi 
concorsero nei giorni 19, 20, 21, in cui le feste si 
celebrarono, ne rimanevano compresi di meraviglia. 

La mattina del primo giorno fu spettacolo assai 
commovente vedere con quanta compostezza e di- 
vozione , una dopo l’ altra, le diverse comunità che 
ricevono educazione dai Padri Somaschi si prostras- 
sero dinanzi l’altare del Miani per ascoltarvi la 
Messa celebrata dai rispettivi PP. Rettori, ed ap- 
pressarsi alla sacra Mensa per corroborarsi del cibo 
Eucaristico, irivocando il patrocinio del Santo loro 
Patrono celeste. Queste comunità furono : i Convit- 
tori del Nobile Pontificio Collegio Clementino , gli 
Alunni della Pia Casa degli Orfaui , che la Chiesa 
stessa ufficiano, gli Alunni del numerosissimo Ospi- 
zio di s. Maria degli Angeli alle Terme, e quelli 
dell’ Istituto dei Sordo-Muti. Dal che si poteva di 
un tratto comprendere quanto estesa fosse la carità 
di Girolamo che, lasciandola in eredità ai suoi fi- 
gliuoli, volle abbracciasse- la gioventù in ogni grado 
sociale dal più elevato al più umile e derelitto. Dopo 
le ore 10 il Rio P. Preposito della Congregazione 
celebrò la Messa solenne che gli Alunni dell’ Orfa- 
notrofio accompagnarono col loro canto. 

Nelle ore pomeridiane cominciarono le funzioni 
celebrate pontificalmente; e i Vespri li ufficiò l’Illmo 
e Rmo Monsignor Sillani, Vescovo già di Terracina. 
Nel giorno seguente la Messa fu pontificata dall’ Il- 
limo e Rio Monsignor Papardo del Parco, Ve- 
scovo di Sinope, e i Vespri dall’Illmo e Rio Mon- 
signor Grech-Delicata, Vescovo di Galidonia. Nel- 
la mattina della Domenica pontificò l’Illio e Rio 
Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Pe- 
tra, Vicegerenle di Roma: nel dopo pranzo, cantato 
l'Inno proprio del Santo, le Litanie Lauretane, e 
l’Inno Eucaristico, l’Ermo e Rmo siguor Cardinale 
Altieri imparti la trina Benedizione coll’ Augustissi- 
mo Sagramento. Questa serie di funzioni ebbe ac- 
compagnamento di musica eseguita da elette voci 
sotto la direzione del Maestro cav. Gaetano Ca- 
pocci. 

In ciascuno dei tre giorni » nelle ore pomeri- 
diane, si recitò l'elogio del Santo; e'gli Oratori pre- 
scelti a celebrare successivamente l’ encomio furono 
il P. Carlo Curci, della Compaguia di Gesù ; il P. 
Egidio Mauri, dell'Ordine dei Predicatori ; ed il P. 
D. Saverio Landolina, Procuratore Generale dei Chie- 
rici Regolari Teatini. 

Eti Porporati, . Vescovi, altri Prelati, Superiori 
Generali degli Ordini Regolari, e Sacerdoti dell'uno 


one, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

HO lire 35. Un:sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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e l'altro Clero vi si recaitono in ogni mattina della 
triduana solennità a celebrarvi P Incruento Sacri- 
ficio. 

La SansitA DI Nosrit Stowonr in attestato di 
speciale divozione verso il glorioso S. Girolamo man- 
dò in dono un prezioso ealice di squisita opera, de- 
corato con statue e bassorilievi, ed altri sacri uten- 
sili, che nell'ultimo giorno delle feste si videro espo- 
sti da un canto dell’altare del Santo. 

I Chierici Regolari Somaschi nulla trascurarono 
di quanto potesse contribuire a render splendido il 
festeggiamento, c ad accendere la divozione dei fe- 
deli verso il gran Santo insigne benefattore della 
società che fu loro Padre e Fondatore. Fecero ri- 
stampare e distribuirono in larghissima copia la Vita 
del medesimo, tanto quella che ne fu seritta in com- 
pendio, quanto l’altra che fu deltata distesamente da 
Monsignor De-Rossi, Vescovo di Veglia, ampliata e 
riveduta dal ch. P. Borgogno, ambedue Somaschi. 
Lo stesso fecero per le Immagini del Santo, e per le 
Orazioni a suo onore. Egual zelo essi non cessarono 
mai di dimostrare da quando la Chiesa di Santa 
Maria in Aquiro, dopo i grandiosi restauri che, sic- 
come altre volte ci toccò notare, furonvi operati, 
venne riaperta al pubblico. Poichè l’ardore che pongo- 
no nel procurare il decoro della Casa di Dio venne 
coadiuvato dai fedeli, e principalmente dai Patroni 
delle Cappelle c dai Parrocchiani nell’ aggiungere alle 
cose del culto tal ricchezza che corrisponda allo splen- 
dore del sacro edificio. Con tali larghezze, alimentate 
singolarmente dalla Munificeaza del Santo Paprr, 
che donò il metallo, vennero fuse le quattro nuove 
campane , che benedette dal sopranominato Monsi- 
gnor Villanova Castellacci, si udirono la prima volta 
suonare in bell’ accordo in occasione della festa Cen- 
tenaria. Nè è pur da tacere a questo proposito co- 
me siano stati donati il baldacchino astato, ricchis- 
simo di ricami in oro e in seta, e di pitture in vel- 
luto ; diverse pianete ricamate in oro sopra lama di 
argento ; il magnifico tappeto che vedevasi all’altare 
di s. Girolamo, ed i due quadri, posti ai lati del- 
l’altare medesimo, che furono eseguiti ad olio dal 
prof. Pietro Gagliardi. 

EM} 

In questo Giornale fino dal 1864, num. 218 
dei 24 settembre , fu fatto conoscere che l’Emo e 
Rio signor Cardinale Vicario avea autorizzato l’a- 
pertura del Processo ordinario per procedere alla 
causa di Beatificazione e di Canonizzazione di Eli- 
sabetta Canori Mora, Romana, morta in o‘dore di 
santità il 5 febbraro 1825, deputandone in giu- 
dice l’ Illo e Rino Monsignor Nobili Vitelleschi , 
Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli. Il Proces- 
so iniziato il giorno 6 settembre del predetto an- 
no 1864, mercè l’operosità del nominato Monsignor 
Giudice , coadiuvato dal Rio signor D. Antonio 
Ruggeri, Fiscale del Vicariato, e dal pubblico No- 
taro siguor Camillo Diamilla, toccò il suo termi 
ne nel trascorso mese di giugno, e fu dichiarato 
pubblico colle solite formalità il dì 13 del corren- 
te luglio. 


——0404-04-00-0__ 
NOTIZIE DIVERSE 
Le elezioni provinciali di Napoli sono» riuscite 
sfavorevoli al partito che domina essendosi pressochè 
totalmente adottate dai pochi elettori accorsi alla 
votazione le liste dei fogli democratici. Per la qual 
cosa poca fiducia si ripone da una parte di quel 


giornalismo ‘nei nuovi eletti, e gli stessi fogli indi-- 


pendenti male ne presagiscono. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonò 


Lolcttere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.144» 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga. *del trasusittente, 


Îl 


Mercoledì 31 Luglio 


-— ceobibote— 


Un giornale napoletano riferisce che a motivo 
delle elezioni sono accaduti gravi disordini a s. An- 
timo. Da Catanzaro pure si ha notizia di un grosso 
tafferuglio, ove qite) direttore della Banca corse. pe- 
ricolo detla vita. Il tumalto venne settato colla pat- 
tenza di detto funzionario. 

La Guzzetta ufficiale annunzia che il 25 cor- 
rente appariva verso la Majella nella provincia di 
Chieti una banda di 15 briganti. Attaccata dalle 
guardie nazionali di Guardiagrele, di Campagna, di 
Castelfrentano e di altri comuni , dirette dai reali 
carabinieri, venne dopo aspro conflitto posta in fuga, 
lasciando sul terreno sei briganti morti. v 

Lettere dalla Capitanata ai fogli di Napoli fan- 
no ceuno di gravi danni arrecati ai vigneti dal vento 
d'Africa. In molti poderi non si vede più neppure 
un grappolo d'uva, si impetuoso ed infuocato è sta- 
to quel vento. Anche da Riposto, paese il più vini- 
fero della Sicilia, si ha che un caldissimo vento di 
sud-est completamente distrusse il raccolto dell’uve 
non solo, ma danneggiò gravemente anche i vigneti. 


Leggiamo nella Presse, del 24: 

Già da alcun tempo si discorreva che il prov- 
visorio ministro per la difesa del paese in Ungheria 
stesse maturando il divisamento di istituire una for- 
za armata per scopi specialmente ungheresi. Sembra 
che egli abbia ora già preso delle deliberazioni, im- 
perocchè da Pest ci si annunziò ieri, che devono 
esservi istitujti settanta battaglioni di Aonveds. Que- 
sta notizia desta fe-più svariate e non motto gra- 
devoli considerazioni. È ancora incerto se questi 
honveds debbano formare una truppa regolare , l’in- 
tiero contingente dell'Ungheria, ovvero una specie 
di guardia nazionale mobile, la ZandweAr, o final- 
mente se l'Ungheria debba avere un corpo suo pro- 
prio di prima chiamata e una propria riserva. La 
unità dell'esercito doveva, come si sa, essere man- 
tenuta anche nel regime dualista, e non sappiamo 
comprendere, come questo principio possa essere os- 
servato, quando gli eserciti delle due parti dell’im- 
pero si organizzino separatamente. 

4 —_ 

L'Havas Bullier ha da Brusselles, 25 luglio : 

Il re ha ricevuto in udienza di congedo il mar- 
chese di Corio, ministro dell’imperatore Massimi- 
liano, e gli ha conferito il gran-cordone dell'Ordine 
di Leopoldo. 

L’imperatrice Carlotta è attesa qui tra qualche 
giorno con la regina dei belgi. 


T404-408-0— 


Il corpo legislativo francese nella sua ultima se- 
duta del 24 terminò la discussione del bilancio stra- 
ordinario delle entrate e delle spese per l'esercizio 
del 1868. x 

Il presidente ha dato poi lettura del decreto 
che dichiara chiusa la sessione del 1867. 

Il Moniseur del 25 pubblica il quadro dei la- 
vori compiuti dalla Camera dei deputati nella ses- 
sione ‘ora chiusa. 

Da questo quadro apparisce che il Corpo legi- 
slativo ha tenute 89 sedute pubbliche che durarono 
in tutto 272 ore. Nove di queste sedute vennero 
consacrate allo svolgimento di interpellanze. Fra i 
progetti più importanti che sono stati approvati fi- 
gurano quelli relativi all’ insegnamento elementare , 
all’arresto personale, alle Sogiet, Codigoro 
processi. criminali e correzionali ; i 
tanti, la cui discussione venne aggiornata, figurano 


quello relativo all’armata e alla guard mobile e le 
leggi promesse dalla lettera imperiale del 19 gen- 
maio. , 

—I Consigli generali sono convocati per la loro 
sessione ordinaria che sarà aperta il 26 agosto e 


chiusa il 9 settembre al più tardi, eccezione fatta | 


del Consiglio generale del dipartimento della Senna. 

I Consigli di circondario sono convocati il 16 
agosto prossimo per la prima parte della loro ses- 
sione la cui durata sarà di cinque giorni. 

—— toto — 

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, il signor 
Gregory chiamò l’attenzione della Camera sull’affare 
del 7ornado. Il procuratore generale giustificò la 
condotta del Governo. Il sig. B. Cochrane e Collier 
stimano che l'equipaggio abbia diritto ad un’inden- 
nità. Lord Stanley rifiutò di discutere il fondo del- 
l'affare, visto che la questione attende la sua deci- 
sione giudiziaria. Egli disse che il Governo ha preso 
tutte le misure, che riguardava necessarie. Egli non 
biasima la Spagna d'aver sequestrato il Yornado, ma 
crede che l'equipaggio sia stato trattato con troppa 
severità, e che, se la sua detenzione fosse stata 
prolungata, il malcontento del popolo inglese avreb- 
be resa impossibile una soluzione amichevole del 
conflitto. Egli aggiunse che ora la Spagna ha am- 
messo l'illegalità della procedura, della quale fu vit- 
tima l'equipaggio del Tornado ; ch’essa ha rimesso 
l'affare tra le mani del ministro della marina, e che 
si attende una decisione immediata. 


— I giornali inglesi rendono conto della visita 
dell’ imperatrice Eugenia alla regina Vittoria. Non 
vi furono ricevimenti ufficiali nè feste, e la visita 
conservò il suo carattere d’ intimità. 

Secondo l’Epogue, del 27, la regina Vittoria 
avrebbe promesso di fare, incognita , una visita al 
l’imperatore e all’ imperatrice dei francesi. 


— I giornali di Londra contengono i seguenti 
particolari sulla morte della signora Musurus, mo- 
glie dell'ambasciatore turco. All’entrare nella sala 
del banchetto, venerdì scorso, al ballo dato nel pa 
lazzo delle Indie, la signora Musurus fu colta im- 
provvisamente da grave indisposizione. Trasportata 
all'ambasciata turca, vi morì subito. La regina , il 
principe di Galles, il Sultano, il corpo diplomatico 
e le sommità dell’aristocrazia inglése fecero sentire 
all’ambasciatore le loro condoglianze. 

—ete4-0-303-0 

La Corrispondenza di Berlino del 25 dice che 
in Prussia non si ha alcuna inquietudine per gli ar- 
mamenti della Francia e si crede che questi siano 
destinati piuttosto a riempiere i vuoti lasciati dalla 
spedizione messicana che da idee ostili alla Germa- 
nia. I prussiani poi sono convinti che la Francia 
non potrebbe mettere in campagna piu di 240,000 
uomini. Ma questo calcolo pare che abbia duopo 
di rettificazione. 


—L'Havas pubblica le seguenti notizie da Ber- 
lino 24 luglio: 

Il principe Federico Carlo ha rifiutata la candi- 
datura al Reichstag che gli era stata offerta per la 
seconda volta. 

La Corrispondenza provinciale annunzia che il 
re di Prussia partirà da Ems per la Svizzera dove 
intraprenderà una corsa suppletiva. Il sig. Bismark 
si recherà prima ad ossequiarlo sia ad Ems » sia a 
Wiesbaden, 

Il signor Bismark, la cui salute è compiuta- 
mente ristabilita, arriverà a Berlino sullo scorcio di 
ugosto, 

% La risposta danese aspettata da tanto tempo è 
giunta al Ministero degli esteri, 

N re di Prussia è giunto a Coblenza il 24 lu- 
glio, per ricevere il Sultano che arrivò dopo il mez- 
zogiorno. Venne organizzata uba rivista militare. 

— La France scrive che tra le questioni da 
trattarsi fra il re di Prussia e il conte di Bismark 


Appena si vedranno sono quelle relative alla organiz- 
zaZione della giustizia. 


— La Gazzetta Assiana si lagna per la uni 
del tesoro dell'Assia col tesoro prussiano. Il pera 
‘assiano contiene almeno 12 milioni di talleri. Il de- 
bito prussiano si eleva almeno a 150 milioni di tal 
leri. 


—Da un darte; della Perseveranza da Ber- 
lino, 22 luglio : 

Si seguita nelle sfere politiche a commentare i 
differenti romori di supposte alleanze, e la stampa 
sì compiace d'inventare nuove combinazioni. 

I continui armamenti della Francia sono troppo 
meritevoli dell’ attenzione del gabinetto , perch' egli 
possa sottrarsi all'imperioso dovere di chiederne la 
«spiegazione alla Corte delle Tuileries. Pochi tra noi 


| mettono in dubbio l'eventualità d’una guerra col no- 


stro vicino d’oltre Rene; e molti vanno adesso al- 
manaccando da qual parte si porrebbe in quel caso 
l’Inghilterra, che, rispetto le coste del Baltico e del 
mare del Nord, è di tanta importanza. 

Ma v'ha di più. Il conte Bismark sembra in- 
tenzionato di profittare della nomina d'un nuovo am- 
basciatore degli Stati Uniti presso la Corte di Ber- 
lino, il signor Bancroft, per avviare più dirette ed 
intime relazioni col gabinetto di Washington , del 
quale sono noti gl'impegmi assunti colla Russia. Il 
sig. Bancroft non avrà quindi a lagnarsi dell’ acco- 
glienza che lo aspetta in Berlino, quand' anche non 
fosse interamente dovuta al celebre autore della Sto- 
ria degli Stati Uniti. 

La diceria, che il Governo danese avesse rispo- 
sto negativamente all'ultimo dispaccio sull'affare dello 
Schieswig, non ha fondamento. Il gabinetto di Co- 
penaghen persiste nella sua attitudine passiva , per 
lasciare, probabilmente, ad altri la cura di appiana- 
re la controversia. La voce corsa che la Francia 
avesse proposta la neutralizzazione d'Alsen e di Dup- 
pel, ha fatto qui una certa impressione ; ma è pro- 
babile che si voglia soltanto scandagliare a quel mo- 
do la pubblica opinione. Dall'altro canto si fa molto 
chiasso tra noi di una pretesa differenza di pareri 
tra il re Guglielmo e il conte Bismark a proposito 
di Duppel e Alsen ; mentre quest’ultimo sarebbe in- 
clinato a restituire questi due punti alla Danimarca, 
il re avrebbe dichiarato in termini i più risoluti, 
ch'egli non intendeva menomamente esporsi al rim- 
provero di avere lasciato versare indarno il sangue 
de’ suoi valorosi soldati, col prezzo del quale ci sia- 
mo resi padroni dei formidabili ridotti di Duppel. 

La visita del sultano ad Ems, dove soggiorna 
presentemente il nostro re, sembra ormai sicura. Noi 
aspettiamo d’ora in ora il telegramma che ci annun- 
zi autenticamente l’arrivo del sovrano della Turchia 
sulle rive del Reno. In pari tempo si dà per certo 
un prossimo convegno tra il re Guglielmo coi sovra- 
ni della Germania meridionale, all'uopo di rassodare 
tra l'una e l’altra parte gli amichevoli sentimenti, 
che dopo la ratificazione del Trattato doganale si 
sono di molto accresciuti. Ma le simpatie per la 
vocazione unificatrice della Prussia in Germania non 
fanno, a settentrioue, quei rapidi progressi che van- 
no facendo al mezzodì. Ancorchè paia che gli ani- 
mi degli Annoveresi si siano alquanto raddolciti, i 
vecchi rancori restano immutabili, da quanto sembra, 
in Sassonia. 

Le principali città, e le inferiori, più della stes- 
sa Dresda, fanno pompa della loro antipatia verso 
la Prussia. Tutto ciò che sa di prussiano vi è cen- 
surato ad alta voce; vi si leggono avidamente i nu- 
merosi giornali che hanno per unico scopo di ver- 
sare il fiele negli animi. 

I preparativi concernenti la elezione del Parla- 
lamento federale vanno preodendo una piega che fa 
temere un risultato poco favorevole al partito libe- 
rale. Come fatto curioso, testimonio della igno- 
ranza in materia di politica delle nostre classi ru- 
rali, e non meno caratteristico pel nuovo genere di 
agitazione praticato dai partiti, io mi permetto di 
comunicarvi la sostanza d'un Indirizzo destinato al 
re Guglielmo, nel quale ‘parecchie centinaia di con- 
ladini chiedono a S. M. la grazia d’ essere dispen- 
sati dal votare; oppure di ricevete iu via diretta 
ed autentica i nomi delle persone da doversi eleg- 
gere; domandando, se per caso non ispiacesse a Sua 
Maestà la Gandidatura del conte Bismark. Sta inol- 
tre scritto in quel memorevole documento che i se- 
gnatari, temendo di cadere nelle insidie dei demo- 
cratici, si rivolgevano alla infallibile intelligenza del 
Re, il quale, secondo il concetto di quella povera 
gerite, rappresenia la parte patriarcale ed inoffensi- 
va d'un padre di famiglia. 3 


PRA 


Scrivono da Pietroburgo il 9 (21) lugi 

La Vistola ha straripato. Da venticinque . ani 
in qua, scrive il Giornale di Varsavia, le Acque di 
questo fiume più non raggiunsero l'altezza che han. 
no attualmente. 

Venerdì 30. giugno (12 luglio) esse incomincia. 
rono a gonfiare e domenica alle 8 1/2 ant. erano 
già giunte ad un'altezza di 19 piedi e mezzo al 
disopra del loro livello ordinario. Così rimasero per 
tutto quel giorno, e non fu che alle sette di sera 
che incominciarono a diminuire. 

L'attuale straripamento della Vistola è quasi 
uguale a quello del 1845. Fuori di Varsavia, ovu- 
que non vi sono dighe, il fiume è uscito dal suo 
letto ed allagò le pianure. Gran numero di strade, 
il sobborgo di Praga, fino alla diga di preservazio- 
ne, e tutta la Sasskaja Kempa sono state sommerse. 
Le case inondate sulle rive della Vistola offrono uno 
spettacolo dei più tristi. Gli abitanti di essa si sono 
rifugiati nei granai e nei giardini più elevati dietro 
le case. 

Le'autorità e la società di beneficenza della 
città medesima hanno preso immediatamente le mi- 
sure necessarie per recar soccorso alle infelici e nu- 
merose vittime dell’ inondazione. 

I danni e le perdite cagionate nella Polonia da 
questo straripamento sommano a milioni. 

Le ultime notizie annunziano che il fiume è 
rientrato nel suo letto, e che per ora non v'è più 
nulla a temere. 

—— o-404-408-4-06-— 

Da Atene, 20 luglio, la Gazzetta di Venezia hu 
che i due piroscafi Olga e Creta colà arrivati dal- 
l'Inghilterra, e destinati pel trasporto di viveri e di 
munizioni pei combattenti di Candia, furono inscrit- 
ti, come tempo fa l’Arcadi, ne’ libri della Compa- 
guia greca di navigazione a vapore, e si recano a 
Sira, ove saranno debitamente armati. La suddetta 
Compagnia di navigazione a vapore ha intenzione di 
formare una piccola flottiglia pel servizio di Candia, 
affidandone il comando al capitano Coggià. A Sira 
si trova preseutemente anche la fregata greca |'E/- 
lade, la quale ha ordine di proteggere la bandiera 
greca contro ogni possibile aggressione per parte 
degli incrociatori turchi nelle acque greche. Anche 
una corvetta greca sarà inviata fra breve nell'Arci- 
pelago, pel medesimo scopo. — Aggiunge la corri- 
spondenza che le notizie di Candia non recano que- 
sta volta nessun fatto d'importanza. Si presta poca 
fede alla notizia che Omer pascià siasi impossessato 
di tutta la provincia di Sfakià. Alcune lettere pri- 
vate da Canea portano che gl’ insorgonti concentra 
tisi a Sfakià, avrebbero intenzione di prendere l’of- 
fensiva, attaccando il campo turco. Tutti gl’ indizii 
fanno credere che Omer pascià troverà gravissime 
difficoltà nell'impresa di domare l’ insurrezione can- 
diotta. 

— Scrivono poi da Canea 15 luglio all’Osser- 
vatore Triestino : 

L’ insurrezione minaccia di opporsi al blocco, 
dichiarato dal governo ottomano ; di predare i suoi 
navigli, tosto che gl’insorti avranno a loro disposizione 
i legni che attendono, sperando che le Potenze ricono- 
sceranno l'insurrezione come parte belligerante. 

—e-104t8-3000__ 

Una corrispondenza indirizzata da Nuova-York, 
13 luglio, al Morning-Herald dice che a Queretaro 
vennero giustiziate 2000 persone sospette o convin- 
te di aver fatto adesione all'impero. Fta tileste vi 
sono molti stranieri. Anche a Messito vennero fatti 
numerosi arresti. 

—Il console atisiriato della Nuova Orleans ave- 
va preso a Hole un bastimento per trasportare a 
Triesto i membri austriaci della legazione straniera 
al Messico. 

— La seguente létterà è stata diretta a Juarer 
dal comandante dello steamer americano Tacony : 

A bordo del 7acony, iti tada di Vera-Uruz, 
23 giugno 1867. 

AS. E. il présiderite Juarez: 
Signore; 

Il capitano Grbeller, dellà marina austriaci; 
comandante il legho da guettà |’ Blisaseth, mi ht 
vivamente pregato di chiedere it so tiome, ed ? 
nome del govertò avstriaso di volergti atcortare i | 
pertiitsto di acedgliere) & bordo dell’ Bisassth, ! 
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spoglie mortali del fu principe Massithiliano per tra- 
sportarle in Austria. Le spoglie dei motti non po- 
trebbero essere di alcun pericolo nè di alcun van- 
taggio per il Messico ; e siccome la preghiera fat- 
tami è inspirata dai sentimenti d’umanità e di affe- 
zione ad una sventurata e desolata famiglia, così ho 
l'onore di pregarvi di volerla esaudire. Tutte le spese 
necessarie per trasportare quelle spoglie a Vera- 
Cruz saranno largamente pagate dal capitano Groeller. 
Ho l’onore d'essere, signore, con rispetto 
Vostro servitore : — F. A. Rowe 
Comandante della marina degli Stati-Uviti. 


— La cannoniera americana La l/aye era rite- 
nuta a Quebec dalle autorità canadesi perchè non 
ha voluto dare i saluti d'uso alle cannoniere bri- 
tanniche. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>eGe-_ 


L’audace colpo fatto ieri l’altro dal signor Rat- 
tazzi nella Camera dei deputati fornisce un tema 
assai variato di discorso ai giornali fiorentini, i 
quali riconoscono finalmente lo scopo ed il signi- 
ficato degli iufiniti tentennamenti del presidente del 
consiglio or verso destra or verso sinistra. Esso 
cioè cercava di ottenere colle contradittorie sue 
pratiche favorevoli condizioni per quella specie di 
dittatura finanziaria, che era la meta de’ suoi pro- 
getti e così avvenne che mentre da parecchi giorni 
parve piegare verso i conservatori, rimutossi ad un 
tratto e, complicando colle sue proposte finanziarie 
un voto di fiducia, accettò inattesamente l'appoggio 
del partito radicale, che eragli offerto senza dubbio 
a miglior mercato. Di questo intrigo si vedrà il chia- 
ro, al dire dei fogli, dopo prorogata la Camera , 
quando si saprà ricomposto il ministero in un mo- 
do o nell’altro, giacchè ritiensi che questa combina- 
zione sarà l’ultima scena della commedia parlamen- 
tare. Per adesso non è lecito occuparsi che dei re- 
sultati economici della vittoria del Rattazzi, ed a pro- 
posito dei medesimi il punto più culminante sembra ai 
fogli la confessione fatta dallo stesso presidente del 
consiglio che le spese ordinarie dello Stato sono di un 
miliftdo e quattordici milioni mentre le entrate non 
Biungono agli ottocento milioni e questi difficili pure 
a riscuotersi fé la generale riluttanza a pagare i 
contribuenti ; sicchè il disavanzo tocca annualmente 
circa i 230 milioni, la qual cifra tende ad aumentare 
continuamente. Il signor Rattazzi abbondò uelle pro- 
poste strepitose, nelle meravigliose promesse e parlò 
di tali e tante innovazioni, al cui adempimento un 
lunghissimo periodo di tempo sarebbe necessario ; 
e così avviene che la stessa Opinione conchiuda colle 
seguenti parole il suo giudizio : « Se tutto ciò che 
il presidente del consiglio ha promesso succede, noi 
ci obblighiamo a mangiare tutti i cavalli di bronzo 
che sono a Firenze; che se invece, come è assai 
verosimile, quei presagi non dovessero avverarsi, 
chiaro apparisce dove andremo a finire. » 

Tra le voci che preoccupano adesso l’ opinione 
pubblica una delle più gravi è quella di una sllean- 
za tra i gabinetti di Berlino e di Pietroburgo. Nella 
prima di queste due capitali si nega assolutamente 
l’esistenza di tale accordo, ma, visto come questa 
sttientita eat sempre dalle stesse sorgenti ufficiali, 
in Parigi si inclina a riconoscere in ciò una confer- 
ma del fatto, tantoppiù che ad avvalorare questa 
opinione contribuisce apertamente unu carteggio ber- 
linese dell’Agenzia Havas. Questo foglio afferma che 
tutti gli organi officiosi di Berlino ricevettero ordine 
di smentire le voci relative ad una alleanza russo- 
prussiana; diretia sia coutro l’Austria, sia contro la 
Francia, sid a preparare uno scioglimento della 
Questione orientale; e soggiunge che motivo e scopo 
di tali smentité si è quello d’impedire che a cagio- 
ne del preconizzato secordo abbiano a stringersi sem- 
Pre più i vincoli tra Parigi, Vienna e Londra, con 
che i progetti ventilati dalle due potenze del Nord 
correrebbero il rischio di abortire completamente. 
Il citato giotitàle dichiara però che nessui tredito 
deve accordarsi a queste interessate contradizioni, 
giacchè stretti accordi tra Pietroburgo e Berlino e- 
Sistono realmente , come è dimostrato dagli impo- 
nenti apparecchi militari che vanno facendosi in ani- 


bédue i paesi é come ne 6 d° altfonde sintomo ndo 


meno significante la odietta situazione dei rapporti 
diplomatici tra i rispettivi gabinetti, ° 
Iofatti, sebbene il Moniteur di Parigi abbia as- 


solutamente smentito tutte le notizie relative a di- 


spacci diplomatici che la Fraucia avrebbe inviati 
alla Prussia sulla questione dello Schileswig setten- 
trionale , è d’ uopo ritenere che qualche comunica- 
zione del genere indicato abbia avuto luogo, se nou 
nelle ordinarie forme diplomatiche, in modo almeno 
da destare vive inquietudini nel gabinetto di Berlì- 
no. Ciò é dimostrato dall’ attitudine cui malgrado 
quella smentita persiste ad attenersi la stampa go- 
vernativa prussiana, la quale incita il signor di Bis- 
mark a dar prova di somma risolutezza rispetto al- 
la Francia ed a far conoscere una volta per sempre 
ed in modo categorico le immutabili idee della Prus- 
sia, affiuchè abbiano ad essere distrutte per sempre 
le illusioni e dagli avversari di questa potenza si 
sappia come all’ infuori d# materiali tentativi nes- 
sun mezzo essi abbiano per ottenere dalla monarchia 
prussiana le concessioni che reclamano. E vi ha an- 
zi qualche giornale di Berlino il quale si spinge an- 
che più oltre e, ammesso ancora che la Francia non 
abbia fatto nessuna pratica rispetto allo Schleswig, 
sostiene esser fuori di dubbio che un motivo qua- 
lunque di rimostranze diplomatiche e di conflitto si 
cercherà e troverà tra non molto, giacchè il vero 
nodo della situazione non sta già negli asserti diritti 


della Danimarca e nello spirito del trattato di Pra- | 


ga, ma da una parte nel bisogno che prova la Fran- 
cia di trovare un compenso per le vittorie prussia- 
ne, e da un’altra parte nel chiaro desiderio della 
Prussia di estendere il suo dominio oltre la linea 
tracciata dal Meno. 

Frattanto si leggono nei giornali tedeschi ana- 
lisi più estese della Nota che il gabinetto di Cope- 
naghen ha diretto testé a quello di Berlino e della 
risposta di questo. Secondo il sunto che è dato 
della Nota della Prussia, il signor di Bismark, 
uscendo dalle discussioni preliminari, offrirebbe al- 
la Danimarca la retrocessione del distretto di Haders- 
laben, a condizione che il governo danese si incari- 
chi della quota rispettiva del debito dei ducati. 
Questa contessione non sarebbe di lieve importanza, 
essendo noto che Haderslaben e Cristiansfeld, le quali 
sarebbero comprese, nel terfitorio ceduto » vengono 
considerate come città tedesche, ma per questo mo- 
tivo appunto è d' uopo accogliere per ofa con qual- 
che riserva le suddette notizie ed aspettare che sia 
pubblicato il vero testo del duplice dispaccio. 

Anche rispetto alla Russia abbiamo accennato 
superiormente che i fatti non vengono troppo a con- 
ferma delle pacifiche e tranquillanti assicurazioni; e 
per verità, un odierno articolo della Gazzetta di 
Mosca , relativo alle cose orientali, ispira a buon 
diritto nuove inquietudini e diffidenze nella pubblica 
opinione. Questo foglio, dopo aver detto che il re- 
cente viaggio del sultano a Parigi, a Londra ed a 
Vienna essendo il resultato di un concerto fra que- 
sti tre gabinetti deve essere considerato come un 
grave avvenimento politico, soggiunge che importa 
sopratutto alla Russia di esaminare a questo propo- 
sito il contegno del governo francese. Osserva esso 
pertanto, in contradizione con quanto pochi dì addie- 
tro aveva detto il Giornale di Pietroburgo, che gli 
interessi della Francia in Oriente discordano assai 
da quelli della Russia e che è impossibile venga mai 
su quel terreno a stabilirsi un accordo fra le due 
potenze. Il gabinetto delle Tuileries, prosegue la 
Gazzetta di Mosca, cerca di dare alle vertenze orien- 
tali una soluzione qualsiasi la quale lo ponga in gra- 
do di usare di tutte le sue forze nello scioglimento 
di altre questioni europee; alla Russia invece tutto 
ciò che accade in Europa non importa se non iù 
quanto si collega in un modo qualunque colle cose 
orientali. « Non mai, conchiude il citato foglio, le 
circostanze, furono tanto favorevoli come adesso alla 
Russia; non mai questa potenza godè di maggior li- 
bertà d'azione. La Francia cogli altri goverri &uro- 
pei sono divisi tra loro e seppure su qualche punto 
tfovansi d'accordo non potrebberò però affidatsi ad 
una sicura alleanza ; la Russia invece ha validi al- 
leati su cui può far conto, senza pericolo alcuno di 
essere ingannata o delusa'». 

Le preoccupazioui Softè per le prossime éle- 


zioni al Parlamento federale si fahho sempre pid 
vive in Prussia così nel governo come hei diversi 
partiti. Il partito liberale non è meno preotéupato 
del ministero, combattuto da due parti opposte, dal- 
l'una dai progressisti, dall'altra dei conservatofi» 
Esso cerca per ogni mezzo di stringere e riorditià- 
re le proprie file scomposte alquauto dopo l'altima 
guerra; ma dai fogli ritiensi assai difficile che rie- 
sea ad ottenere nel Parlamento quella forte e sict- 
ta posizione che pei suoi precedenti avrebbe dovu- 
to «perar di occupare. Già un manifesto elettorale 
pubblicato dal partito progressista e che vide la lu- 
ce a Berlito fa conoscere quali saranno le armi 
principali di cui si varrà quel partito per muovete 
la abituale sua opposizione al governo. Nel medesi- 
mo è fatto notare lo spirito poco liberale a cui si 
dice sia informato il nuovo patto federale e sono 
messi in evidenza gli enormi pesi militari e finan- 
ziari che per conseguenza di questo sono fatti ©a- 
dere sulla nazione, conchiudendosi il manifesto con 
un caloroso appello agli elettori, affinchè non man- 
dino al Parlamento se non uomini risoluti ad otte- 
nere dal governo tutte quelle radicali modificazioni 
della Costituzione federale che abbiano per effetto 
di renderne l'applicazione meno gravosa dal lato eco- 
nomico e più larga nel senso liberale. Di questo 
proclama , cui altri non meno pericolosi terranno 
dietro senza fallo, si allarmano i giornali officiosi, i 
quali temono sopratutto che gli effetti di quelle ec- 
citazioni debbano esercitarsi sulle provincie di re- 
cente annesse, dove è affermato che regna un vivo 
malcontento a cagione del modo usato nel modifica- 
re le singole amministrazioni. e È vero, dice a que- 
sto proposito la Gazzetta di Colonia, che la mag- 
gior parte delle lagnanze si fondano su pretese ina- 
missibili. Così per esempio l’uniformità delle impo- 
ste é una inevitabile necessità. Ma bisogna ricono- 
scere che su molti altri punti i lamenti formulati 
sono legittimi; il che spiega perchè trovano un èco 
in quasi tutti i giornali delle antiche provincie ». 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Udine 80. — A Palazzolo una tromba impo- 
nente ebbe effetto lagrimevole. Trenta case distrutte, 
settanta danneggiate, 13 morti, 28 feriti, 400 per- 
sone prive di alloggio. Il Prefetto recossi a Palazzo- 
lo. Le autorità locali e i cittadini prestarono le più 
vive cure ai bisognosi di soccorsi. 

Trieste 30—La regina dei belgi partirà stasera 
per Vienna accompagnata dall’imperatrice Carlotta. 

Vienna 30. — La Presse crede sapere che l'im: 
peratore Napoleone sia atteso ad Ischl il 7 agosto. 
Beust e Fuad pascià tennero due conferenze e trat- 
tarono la questione dell’accettazione per parte della 
Porta della proposta austro-francese relativa a Can- 
dia. Finora non ottennesi un risultato; avranno luo- 
go altre conferenze. 

Vienna 30. —JIl Sultano assistè alla formazio- 
ne del ponte sul Danubio fatto dai pontonieri. 

La Presse dice che Napoleone non verrà ad Ischl 
ma bensì a Salisburgo. 

Parigi 29 — Patrie: È verissimo chè l'ess 
cuzione del trattato di Praga apportò uno scam 
bio di comunicazioni fra il gabinetto di Berlino ed i 
rappresentanti delle e potenze, ma ciò soltanto 
da due mesi circa. È pure vero che Fraucia e Rus- 
sia fecero particolarmente conoscere le loro impres- 
sioni da pochi giorni. Thile, che è al posto di Bis- 
mark ricevette, come accade di frequente ; i rap- 
presentanti di Francia e Russia. In uno di questi 
abboccamenti Lefevre, rappresentante di Benedetti 
assente, ha potuto meglio precisare le viste del suo 
governo conoscendo l’ultima risposta della Danimar- 
ca. Fuori di questo, nulla esiste nè nelle trattative 
diplomatiche nè nell’attitudine della Francia e della 
Russia che giustifichi o spieghi le voci che cor- 


“rono. 


L'imperatore ha passato una rivista al bosco di 
Boulogne. Le LL. MM. portoghesi partiranno il 5 
agosto, a 

La Frgnce, dopo riprodotta la nota del Moni- 
teur, dice gli animi non sarauno rassicurati i 
teramente finchè le disposizioni del gabinetto di Ber- 
lino nori corrisponderanno alle iutenzioni leali del ga- 
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binetto delle Tuileries e finchè il Monitore prussia- 
no non sarà così esplicito come il Monsteur france- 
se. La Francia vuole la pace; accetta sinceramente 
lo stato di cose che gli avvenimenti crearono in Ger- 
mania, ma bisogna che la Prussia rinchiudasi nei li- 
miti del trattato di Praga e dica a se stessa che 
non ha più conquiste a fare. 

Londra 30. — Ai comuni Griffith chiede se la 
Francia fece rimostranze alla Prussia sulle garanzie 
che la Prussia reclama per i tedeschi dello Schles- 
wig del Nord, e se l'Inghilterra abbia fatto cono- 
scere la sua opinione a questo riguardo. 

Stanley risponde che ebbero luogo comunica- 
zioni ma che sulla sostanza delle medesime non può 
dare dettagli. Questi soranno comunicati al Parla- 
mento quando crederassi, conveniente. 

Londra 30. — Secondo il Morning Post, in se- 
guito dell’identico linguaggio tenuto dalla Francia e 
dalla Russia a Berlino, la Prussia addiverrà ad una 
soluzione pacifica della questione dello Schleswig. 

La Camera dei Lordi adottò con 121 voti con- 
tro 59 un emendamento che stabilisce essere neces- 
sarie 15 sterline anzichè 10 per conferire il diritto 
al suffragio. 

Londra 30. — La Camera dei lordi adottò con 
142 voti contro 6, malgrado l'opposizione del gover- 
no, l'emendamento che prescrive ai Collegi ove no- 
minansi rappresentanti che ciascuuo elettore non po- 
trà votare che per due città. A Londra che nomi- 
na quattro, ogni elettore nou potrà votare che per tre. 

Berlino 30. — La Gazzetta del Nord risponde 
alle accuse del Moniteur contro la stampa tedesca ; 
dice che iu fondo deve esistere un malinteso. I gior- 
nali tedeschi non parlarono mai di Nota, ma di di- 
spaccio. Le comunicazioni che il Moniteur combatte, 
sono piuttosto di fonte danese, che tedesca e trova- 
no sventuratamente incoraggiamento nel linguaggio 
che i giornali francesi tengono da molto tempo con- 
tro la Germania e specialmente contro la Prussia. 

Berlino 30.—Bismark partirà il 2 agosto per 
Ems ove rim qualche giorno. Ritornerà poi a 
Berlino per riprendere i lavori del ministero. 

La Gazzetta del Nord spera che i nuovi ten- 
tativi di mediazione presso la Porta saranno più 
fruttuosi. In caso contrario dovere delle. potenze 


cristiane sarà di insistere immediatamente e  risolu- 
tamente sopra i reclami. 
Atene 29. -— L’ ammiraglio russo arrivato al 


Pireo non potè raccogliere le famiglie di Sfakia es- 
sendosi formalmente opposto Omer che trovasi a 
bordo di una nave corazzata presso Lentro ed aven- 
dole il medesimo respinte dal littorale facendole bom- 
bardare dalla flotta turca. Continuano i combattimeu- 
ti a Sfakia. I turchi cominisero nuovi massacri nella 
provincia di Retimo. 

Nuova York 20. — La Camera dei rappresen- 
tanti pregò il presidente a darle informazioni sulle 
spedizioni che preparansi contro il Messico e sulla 
morte di Massimiliano. 

BORSA DI PARIG! 
del 30 luglio 


3 per 100 ..... carsuzssa azeri (69 (05 
44 per 100 ..... Ii 
Consolidato inglese. 94 18 


| L’ esposizione solenne del SANTISSIMO SA- 
GRAMENTO per la Orazione continua di 40 ore , 
fissata in cartella per il giorno di venerdì 2 agosto 
del corrente anno 1867 uella chiesa di s. Lucia del 

Gonfalone, non potendosi ‘eseguire a motivo dei non 
| compiuti auri, che ivi si fanno, avrà luogo in 
quella di s. Giovanni della Pigna ; e quella fissata 
in cartella il fior di lunedì 26 detto mese in 
| s. Giovanni della Pigna, si farà nella Chiesa di 


s. Lucia del Gonfalone. 


MINISTERO. DE&LE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la fornitura dei panni che occorrono 

per l’ abbigliamento delle Truppe Pontificie 
nel venturo anno 1868. 

Aperte le offerte esibite in primo grado di Asta 
per la fornitura delle diverse quantità e qualità dei 
pani di lana, che occorrono per l'abbigliamento del- 
le Truppe Pont nel venturo anno 1868, secon- 
do il dettaglio esistente nella relativa Notificazione 
ministeriale pubblicata il giorno 31 maggio pro 
mo decorso, la Commissione permanente della Con- 

sulta di Stato per le finanze ha deliberato, salvi gli 
ulteriori esperimenti di legge, ai seguenti prezzi le 
infrascritte dodici quantità di panno ai migliori qui 
appresso notati oblatori. 
| 1 Panno torchino scuro in 60 portate Metri 1091, 


E. Ballatore di ‘forino Lire 14 Cent. 50. 

2 Panno torchino in 50 portate Metri 11556, E. 
Ballatore di Torino Lire 14. 

3 Panno torchino spinato Metri 696, E. Ballatore 
di Torino Lire 13 Cent. 50. 

4 Panno misto torching per pantaloni Metri 3661, 
E. Ballatore di Torino Lire 12 Cent. 25. 


5 Panno color celeste Metri 11095, E. 
di Torino Lire 11. 

6 Panno color rubbia Metri 
di Torino Lire 13. 

7 Panno color carfagno Metri 959, E. Ballattore 
di Torino Lire 9 Cent. 75. 

8 Panno torchino misto per Sappotli Metri 2891 
Ditta Ruggeri Devecchis Lire 11 Cent. 89 
Milles, 5. 

9 Panno color scarlatto Metri 305, Michelangelo 
‘Tavani Lire 12 Cent. 75. — Metri 200 Tram- 
busti e Fioravanti Sindaci del Patrimonio di 
Giustino Tavani Lire 12 Cent. 09. 

10 Panno verde drago Metri 698, alla casa Cahen 
Lyon di Parigi Lire 13 Cent. 90. 

11 Panno color giallo Metri 389, Michelangelo Ta- 
vani Lire 12 Cent. 75. 

42 Panno color bianco Metri 284, casa Cahen Lyon 
di Parigi Lire 13 Cent. 65. 


Voleudosi ora dar luogo all’ esperimento di vi- 
gesima si fa invito a chiunque desideri concorrere 
alla suddetta Fornitura, ad esibire la sua offerta 
chiusa c sugellata nella Cancelleria della R. C. A., 
posta sulla Piazza di Monte Citorio num. 134, nel 
perentorio termine di giorni venti da oggi decorrendi. 

Presso la sotto-Intendenza incaricata del servi- 
zio dell'abbigliamento posta in Via di Campo Mar- 
zo num. 43 trovansi depositati i Campioni dei pan- 
ni, e nell’enunciata Cancelleria e presso la detta 
sotto-Intendenza sarà ostensibile per comodo e nor- 
ma dei concorrenti il corrispondente Capitolato, 

Le offerte dovranno essere pure e semplici, 
condizionate, e mai per persona da nominarsi por- 
teranno esplicita dichiarazione di uniformarsi in 
tutto ai patti e condizioni espresse nel Capitolato, 
ed il ribasso di vigesima per ogni qualità e quanti 
tà di stoffa, dovrà esser chiaramente determinato in 
Lire, e centesimi, scritto iu cifra e ripetuto in lettere, 

Dovranno i concorrenti consegnare contempora- 
neamente alla esibizione della offerta di Vigesima, in 
altro pacco pure chiuso e sugellato, una fede di de- 
posito di Lire 215 fatto nella Cassa Camerale, a sola 
garanzia dell’Offerta medesima. 

Decorso il termine stabilito come sopra, spirà 
bile alle ore due pomeridiane del di 16 Agosto p. v. 
verranno tanto i pacchi delle offerte, che le fedi di 
deposito inviate a questo Ministero, per essere tra- 
smesse alla Consulta di Stato per le Finanze, ove 
saranno aperti e prese in considerazione. 

Per facilitare il concorso si permetterà, che le 
contrattazioni possano stipolarsi per apoca privata, 
in carta di legge, da sottoporsi al registro a carico 
del fornitore. 

Dal Ministero delle Armi il 27 Luglio 1867. 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


Ballatore 
5849, E. Balla tore 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, $(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


187 8 428 6 


30 Luglio 


4 Camuli sp. + 18,8 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
= defonto. 


ventario de’ beni tutti lasciati dal suddetto 


sale del Palazzo Comunale di Viterbo si 


fornace di 
la Fontana del 


4. Terreno seminativo con 


Il giorno dieci del corrente mese ces- 
sò di vivere qui in Roma s.E. Ria Mons. 
Marcello Orlandini Prelato domestico ed 
uditore della S. di N. S. Papa Pio IX, il 
quale con suo testamento per gli atti del 
vig. Vincenti Not, in Città di' Castello del 
giorno 28 agosto 1856 istitui erede fiducia- 
rio il N. U. sig. Caio D. Guido March. 
Patrizi. Questi per ogni effetto di legge 
decise di redigere legale inventario de’ 
beni tutti lasciati dal sud. defonto : quindi 
è che di 

Ad istanza del N. U. sig. Canonico D. 
Guido Marchese Patrizi rapp. dal sig. Ales- 
sandro Bussolini Proc. Rotale il giorno di 
inedì 5 agosto alle ore 9 ant. in punto 
mento dove cessò di vivere il 
Prelato posto nel palazzo Apo- 
stolico al Quirinale, si procederà col mi- 
mistero dell’infrascritto Notaro al legale in- 


Ne NIN EI MILO 
RR) ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli «Tetti di legge a forma di quanto pre- 
scrive il $ 1548 del vig. Reg. 

Roma 31 luglio 1867. 

Alessandro Venuti Not. di collegio 


VENDITA GIUDIZIALE © 
Primo esperimento 
., Con Sentenza dell’Eccio Tribunale Ci- 
vile di Viterbo resa l: 11 marzo 1867, sulla 
istanza promossa dai signori Psolo Persiani 
© Gio. Batlista Ghezzi domic, in Toscanella 
rappresenta! Procuratore sottoscritto » 
la vendita giudiz. degli sta- 


2 gi 
ammo sud. falta in atti ( Prot. N. Ti del 
4866) la produzione del Capitolato © degli 


estratti censuario ed ipotecario si previene” 


il pubblico che il giorno 44 agosto 4 K 
le ore 10 antem. e seguenti fo malta 


procederà alla vendita giudiziale degli sta- 
bili medesimi. 
Li ciascuno di essi verrà 
erto sulla somma di cui 
appresso a forina di ta dal 
perito giudiz. sig. Gio. Battista Sallusti. 


' Fondi da vendersi 


4: Terreno seminalivo posto nel terri- 
torio di Toscanelia contrada la Petrella con. 
finante Turriozzi sig. Contessa, Fusepj ed 
altri, gravato di un canone di sc. 7 30 a 
favore di S. Croce valutato dal suddetto Pe- 
rito sc. 12 40 pari a lire 65 04. 

2. Terreno seminativo posto come s0- 
pra contrada Riserva confinante Cafferi, Per- 
Siani strada di Arlena, valutato sc. 256 98 
pari a lire 1981 46. 

3. Terreno olivato seminativo con Casa 
Colonica contrada 8. Angelo confin. Fani, 
le Greppe di Pian di Mola, il Fosso, valu» 
tato sc. 867 pari a lire 3047 62. 


Mattoni posto in con 


da cc. gravato 
della ottava Preben 
to sc. 181 328 
N. B. Nella 
N. 3 non evvi compreso il 
piaote di olivo che furono stimate separa- 
tamente sc. 53 38 3 pari a lire 288. 


L Saveri proc. 


i sc. 8 canone in 
in Cattedrale valuta- 


Vendita d'Officio 


Venerdì 2 del pio agosto alle ore fi 
ant. nel locale della Depositeria Urbana 
posto entro il 8. Monte ai procederà 
subasta di un Vannino di mesi due ci 
d’incognito proprietario. 
Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 
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PERSSSE 373.5: 


